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SCRITTORI LEGALI 


H SPINOSA ( Salvadore de ) difendente da una fa- 
miglia nobile originaria di Spagna , il di cui bif- 
avolo D. Antonio fotto il dominio di Filippo II. 
ertèndo flato Cartellano della Fortezza di Capua, 
quivi contrarte della (fretta amicizia con D. Giam- 
paolo Villapiana , Cavaliere Abruzzefe , e gli piac- 
que di dare in moglie la di cortui Torcila D. An- 
tonia all’ unico Tuo figliuolo D.. Carlo ; il quale ap- 
pena morto il Padre Te ne pafsò in Abruzzo ultra a convivere 
co’ Parenti della fterta Tua moglie , che dimoravano in Bugnara , 
villa deliziofirtìma ed amenifuma, diflante circa tre miglia dalla 
rinnomata antica città di Solmona . In erta villa , denominata in 
latino linguaggio Boniaria per la bontà del Tuo clima, trovandoti 
unite in quel tempo le rifpettabilirtime famiglie de’ Nolfi , de’Pron- 
ti , de’ Mancini , degli Cozza, de’ Cameflàh , ed altre non poche, 
oltre di quella de’ Signori Villapiana, fifsò colà ben volentieri il 
Tuo domicilio il prefato D. Carlo , da cui nacque D. Giovanni , 
padre del nollro Salvadore . Egli il D. Carlo avo , prima di mo- ■ 
rire ebbe il piacere di vedere impalmato il figliuolo con D. Do- 
menica de Renzis, gentildonna ereditiera; la quale, febbene ri- 
manerti; priva del Conforte in età giovanile , prefe molta cura a 
ben iftradare nelle feienze il Figliuolo pupillo, nato a ' ig. di No- 
vembre del 1728. perchè dava chiari legni della buona riufeita , 
eh’ era per farvi. Ella dunque mandollo ad ifhidiare nella vicina 
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Città di Sulmona, c mercè i lòvvenimenti de’ piti fcelti maeftri, 
imparò le lettere latine c greche , la filofofia , la rettorica , e le pri- 
me nozioni della legge civile, e canonica. L’accorta madre però 
a farlo maggiormente profittare de’ fuoi talenti , lo fe condurre in 
quella Capitale folto la difciplina del celebratirtimo D. Francefco 
Rapolla pubblico lctfore di giurifprudenza nella noflra Univerfità , 
e teppe molto bene corrifpondere agl’ impegni materni per lo cor- 
fo di tre anni e più , fentendo le lezioni tutte , che fpiegava que- 
•fto noftro gran giureconfulto tanto nella privata lua cala , che 
nella Univerfità degli fludj . Avrebbe potuto dopo quello tem- 
po darli all’ efercizio del forq , a cui era delibato 5 ma con font- 
ina avvedutezza , per altri anni quattro rtiede quali Tempre rin- 
chiufo a raccogliere e meditare quanto v’ha più di bello c di dif- 
ficile nel corpo delle romane leggi, coH’ajuto de’ più clalfici co- 
ntentatoli delle medefime . Venuto indi a capo «fi quella feienza, 
incominciò la carriera del foro , e non tantoflo vi comparve , che 
diede fufficienti at celiati delle fue buone cognizioni, in molte al- 
legazioni ripiene di buon fenfo , e di dottrina , e fcritte in iftilc 
ameno, piacevole, accoppiando anche alla brevità la chiarezza, 
eh’ è il più bel pregio in limili lavori . Quindi il fuo maellro D. 
Francefco Ràpolla trovandoli nel 1755. Segretario della Reai Ca- 
mera di S. Chiara lo propofe nel Settembre di quell’anno per Ca- 
poruota in una delle Regie Udienze provinciali colla preeminen- 
za di Giudice di Vicaria , e n’ebbe piena approvazione dal Prefi- 
dente del S. R. C. di quel tempo Marchefe Danza, e da tutti gli 
altri della Rcal Camera,! quali fottoferiflero una favorevole rap- 
prefentanza alla Maeftà del Sovrano. Egli T avrebbe ben volen- 
tieri ottenuta quella carica , anche in contemplazione de’ meriti 
de’ fuoi congiunti D. Gianfrancefco de Efpinofa , morto in Napoli 
nel 1741. da Ifpettor generale, e feppelhto nel Cartello Luculla- 
no , e D. Carlo de Efpinofa , morto pochi anni fono da Marefcial- 
. lo di Campo, e comandante ne’ Prefidj di Tofcana: ma da favio 
uomo, non volle preferire i propri avanzamenti nella magiftratu- 
ra, alle fue allidue applicazioni , avendo drggià incominciato a me- 
ditare di dare al pubblico qualche produzione del fuo ingegno, che 
non avrebbe profeguito abbandonando la Capitale. 

Infatti primamente compofe due trattati in linguaggio Italiano , uno 
Dell" elezioni degli Uffizioli delle Univerfità , l’altro Degli Er or j 
de' Baroni , che non mandò poi a ftampa , rivolgendo il fuo ani- 
mo ad opere più degne . Quindi mallo tpazio di pochi mefi com- 

J ofe altro trattato delle fucceffioni legittime anche in lingua Tta- 
iana divifo in XXX. capitoli, ne' quali con fomma erudizione e 
•dottrina fviluppa quella intcrcflantc materia, (pianando principal- 

men- 
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mente le più intrigate difficoltà , che s’ incontrano nella linea de’ 
Collaterali a tenore delle noftre Confuetiidinaric leggi : ma nem- 
men quefto volle mettere in ifiampa , portando fempreppiù oltre il 
fuo penderò a’ lavori maggiori , e fi accinfe perciò verfo il 17^3. 
a comporre un’ opera , la quale avendo portata a raffinamento ? 
ne ha diggià intraprefa una elegante edizione, divifa in 3. tomi 
in 4. grande , abbellita di rami , uno rapprefentante l’ effigie del 
iloftro amabiliffimo Sovrano Ferdinando IV. a cui anderà dedica- 
ta ; l’altro, dinotante Aftrea , che ha al dirotto il ritratto dell’au- 
tore foftenuto da un genio . Egli 1 ’ intitolerà Juris Romani Defi- 
nition&i contenendo le regole, le maffime , gli affiomi, ed i 
cali più notabili della Romana giurifprudenza ; il tutto con fom- 
ma efattezza alfabeticamente dilpofio, in guifa chp aprimofguar- 
do potrà rinvenirfi quanto puffi» occorrere fu di un articolo legale. 
Ce l’avrebbe potuta dar un po prima quella intcrelfante opera: 
ma egli giammai appagandoci del mediocre , h3 voluto finora trat- 
tenerne l’edizione per ufarvi tutte quelle attenzioni trai corfo di 
anni 13. onde non farvi incorrere niuno abbaglio anche nelle ci- 
tazioni . Opera invero, che farà a lui della molta gloria, ed ap- 
porterà del giovamento fommo a’ profefiòri del foro . 

Delle fue Allegazioni fcritte in difefa de’clientoli , le quali formano 
più volumi , la maggior parte delle medefime farebbe da ripro- 
durli, per averfi come modello da coloro, che s’ incamminano per 
la profeffione del foro . Elle furono lette ed ammirate da buoni co- 
nofeitori delle materie legali . 11 Ch. Ab. D. Vincenzo Lupoli nel- 
le fue praeleftiones Juris Neapolitani , molte volte fe n’ i valuto 
in dilucidazione di certi articoli intralciati ed ofeuri ; e l’erudito Ab. 
D.Felice Cappelli nella prefazione del tomo I. delle fue differt azioni 
feudali fa onorevole menzione del noftro buon Giureconfulto. Io 
defidererei, eh’ egli disbrigatoli dall’edizione, eh’ è in cammino, 
della di lui opera grande, non defraudali il pubblico del tratta- 
to delle fuccejfioni legittime ; opera diggià terminata, e che geo- 

tilmcnte mi ha fatto ben mille volte vedere . 

# 

F 

F ACILITO ( Felice ) Sacerdote fecolare nacque" nella Città di Mel- 
fi in Bafìlicata verfo il 1530.' Si vuole ch’egli fiato fofiie de’tempi 
fiioi un de’ migliori teologi, e canonifia,e che feppefi benanche di- 
fcinguerc tra’ verfeggiatori del fuo feeolo . Egli mandò prima a (lam- 
pa un’opera, che dedicò al Cardinal Giacomo Gabelli intito'ata: 

X. De vita et bone [late clericorum • Florentiac iy) 6 . a pud Geor- 
gium Marefcotum in 4. e poi 


Z. Po- 
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j. ? adornlla ac diverfa poemata . Fiorentine 1576. apud euntdem 
in 8. e finalmente : 

3 . Or atto de natura Angelorum . Ibidem apud eumdcm in 4. che de- 
dicò a Francefco de’ Medici Duca di '1 olearia . 

FALCONE ( Giovanni ) nato nella Città di Montelcone in Cala- 
bria Ultra nel XVI. fecolo , pubblicò per le (lampe : Theore- 
mata ex variis locis utriufque jurifprudentiae deprompta , ad 
111 . atque Excellentif. D. Hello rem Pignatellum Monta Leonts 
Ducam , Barrelli Comitem , cet. ejus dominum . Bononiae apud 
Joannem Roflium 1587. in 4. Non faprei perchè il Zavarroni (1) 
Io abbia appellato Hipponienfis , quandoché egli fteflo 1’ autore ci 
dà notizia della fua patria , che leppefi molto bene dal Toppi (z) . 

FALLETTI ( Giacinto Arcadi ) del Cartello di Grotteria in Ca- 
labria Ultra , fu Marchefe di Boflìo , Cavaliere dell’Ordine del- 
la Sagra Religione de’ SS Maurizio e Lazzaro , e Ricevitore del- 
la medefima nel Regno di Napoli , e patrizio di Reggio . 11 di 
lui padre Giufeppe tiiradollo molto bene per la cognizione delle 
feienze, ed egli altrettanto corrifpofe a firtatti impegni facendo 
una buona riufeita nella giuri (prudenza , e luminofa comparfa nel 
foro Napoletano. Dopo un lungo efercizto di- avvocato nell’an- 
no 1704. fu creato Regio Configliere, pigliandone portèllo il dì 
*7. Giugno; e poiché egli era uomo da riufcire bravamente nel 
maneggio degli affari politici, fu inviato il dì zi. Dicembre del- 
lo ftefio anno anche in Roma per gravi controverfie traile due 
Corti Tulle immunità ecclefiartiche . Ivi non (òlo maneggiò con 
buona riufeita la fua incumbenza , ma conofciutafene l’abilità, eb- 
be a difendere molti ragguardevoli perfonaggi romani, che’l vol- 
lero per lor difenfore , e fu anche aferitto all’ Arcadia col no- 
me di Larijfo Nemefiano , per aver fatte delle molte compofizioni 
piacevoli ed erudite . 

Fatto ritorno in Napoli nel 17015. e ripigliato l’efercizio di Confi- 
gliere nel dì 18. Febbraio di quell’anno, pafsò indi a poco Pre- 
ndente di Camera , e finalmente Reggente della Reai Cancel- 
leria, colla qual dignità venne poi a morte di una età molto a- 
vanzata . Il fòro ha trattenuti alcuni degni talenti abili a fare 
delle interertanti produzioni per dover quefti fervire , o perderfì , 
nelle fole difele de’ Cittadini . Il Falletti potea far molto, nia 
altro non ne abbiamo , che le feguenti cofe : 
j. Ojfervazioni alla fcrittura ufeita per la primogenitura de'Signo - 
ri di Forti nella famiglia Carafa della Spinai colla quale fi di - 

mo- 
li) Zavarroni Biblioth . talabta , p, 107. 

(») Toppi Biblici, napcl. p. 118. 
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mofìra effere gli Principi della Roccella i primogeniti delFUni- 
verfal famiglia Carafa . Anno 1691. in 4. Vedi P articolo di Bia- 
gio Aldimari t. 1. pag. 37. 

1. Trattato del Marcbèje F alletti nella Corte di Roma. I h Colo • 
nia appreso Pier Martelli 1712. in f. alla M. di Carlo VI. dedicata 

3. Confultatto prò Regali Celfitudine Sereni /fimi Ducis Sabaudiae 
in cauffa cum Dataria Apofìolica , qua in Confultatione refel- 
l un tur quae novijjìme prò eadem Dataria in Curia Romana 
/ cripta fuerunt . E fi ha nell’ opera intitolata: Praeclarifftmorum 
Prudentum refponfa de privilegio Nicolao V. Ludovico Sabau- 
di ae Duci conceffo. Coloni ae Agrippinae 1712. pag. 191. 

FEDERICI ( Andrea) nato nella terra del Tito in provincia di Ba- 
rili cata fatto padaggio nella Capitale per coltivar nelle feienze i 
Tuoi talenti , con felice riufeita vi apprefe le lingue latina , e gre- 
ca , e dopo gli ftudj fìlofotìci fotto la difciplina del. celebrati (fi- 
mo Ab. Genovefi , egli fermolfi nella giurifprudenza , che ora lo- 
devolmente efercita nel foro napoletano . Un faggio di fiffatti ftu- 
dj, e del fuo gufto acquiftato nelle accennate lingue , e nella le- 
gale erudizione , Y abbiamo nella fegucntc : Differtatio in qua leu 
XII. feu Zenonis Imperatori ! , con (ìt tutto , quae extat fub tirulo 
Codici s de aedificiis privatis , e graeco in latinum fermonem con- 
vertitur , vera eju/dem legts fentcntia explicatur , plurefque loci 
emendantur , notifque illuflrantur . Accedit etiam ab eoaem au • 
Qore novellarum graecarum conftitutionum CLXVI. CLXVII. 
et CLXVI II. latina interpretatio fra&enus defiderata . Neap. ex 
typographia St montana 176^.. 4. Traile cofe determinate da 

Zenone in quella fua Coftituzione, ewi quella di poterti impe- 
dire colui, che fabbricando toglieva ad altri il profpctto del ma- 
re ; loccbè edendofi dubitato da’ nolìri fcrittori del foro , fe dovea 
aver luogo anche nel nofiro Regno un tal capo della (leda leg- 
ge , egli volle inoltrarti un di quei , che ne vollero 1* ofiervanza 
anche predo di noi , e ciò con molta fenfatezza . Ma fiffatte con- 
troverue tutto giorno agitate nel foro , le cui decifioni furono trop- 
po diverfe, per la potenza de’ litiganti , o de’difcrifori , fi elimina- 
rono finalmente dal nofiro awedutidìmo Sovrano con difpaccio de’ 
24. Agofio del 1770. dando a chicchedìa la libertà di edificare, 
precedente confulta del S- R. C del dì 2 6. Giugno «fello fiefiò an- 
no (1) . 

Il Sig. Federici però portando oltre le fue applicazioni, ed amplian- 
do le fue idee, ci darà di breve una compiuta, e perfetta tradu- 
ci i.-y - - ... . £• . zio- 

fi) Vedi U Colla., ài Regali ài/pam , pan. 2. t. 4 »?f, C XXXVI. Delle 
Servitù p.i 19. 
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«ione di tutte le Novelle Greche dell’ Imperador Gtuftiniaio con 
delle erudite note, e varianti lezioni , feguendo la maniera (letta, 
praticata nella fuddivifata difiertazione. Lavoro interettantiffimo., e 
per cui fi farà molta gloria nella repubblica delle lettere . 
FERRANTE ( Bernardo de ) nacque nella terra del Diamante in 
Calabria Cifra da Francefco, e Cofianza Amedrano addì zo. Ago- 
fio del 1717. Dell’ età di circa anni 9. fatto paffaggio in Napoli 
colla intera famiglia, quivi con ordine e buon fuccefiò diedefi all* 
acquilo delle lettere . Di anni zo. e’ fu dal Cappellano maggiore 
D. Celefiioo Galliani ammetto a leggere da firaordinario lettore 
materie civili ; ed avendo in quello frattempo mandato a (lampa il 
primo tomo de’fuoi comcnti Tulle iflituzioni per farcene dedica ; mo- 
rì quelli nel medefimo giorno in cui tirò l’ultimo foglio della (lam- 
pa , e dovè convertirla in una lettera al fuo alunno D. Giufeppe 
Forges Davanzali patrizio Tranefe. Nel fucceffore Prefetto degli fludj 
non trovò miga il Galliani ; onde noi volle nella Univerfità, dicen- 
dogli , che nel foro fatta avrebbe una maggior fortuna . In età 
adunque di anni zj. egli abbracciò di propoGto la profettione del 
foro, e dopo anni 8., cioè nel ijói. venne defiinato dal noftro 
Sovrano Uditore nella Regia Udienza di Lecce. Dopo anni 4. di 
fiflfatto impiego, e propriamente nel maggio del 17^5. vennegl’ 
imputato un omicidio, e confinato perciò nel Cartello dell’Aquila f 
e trafportato dipoi in quello* di Capuana di quefta Capitale , vi 
foffrì un arredo di anni 3. e meli cinque . 

In tal fua cataflrofe non tralafciò punto le fue applicazioni , raddol- 
cendo l'amarezza- di un così trillo avvenimento con darli alia let- 
tura di buoni autori , e fcrivere benanche un’ opera, che additerò 
da qui a poco . Liberato finalmente nell’ anno 1768. da Affatto ar- 
redo a difefa fattagli dal Ch. Giufeppe Pafquale Cirillo , nell’an- 
no feguente ripigliò la carriera del foto, che «r tuttavia e con del- 
la fua gloria efercita, effendogli fiate affidate delle caufe di 
molta importanza, e dove ha egli Caputo mo Arare le fue cogni- 
zioni di legge , e di erudizione . Le opere finora meffe a (lam- 
pa fono: J ... f, ;„3- , -r 

t. Inftitutionet Imperiale s municipali Neapolitanorum juri adcom - 
modatae ... in tres tomos diflributae , quorum /tic primus Ro- 
nfani et Neapolirani juris hifloriam exbibet . Neap. apud Ale- 
xtum Pellecchia 1754. in 8. Di quefto primo tomo , diedefene fag- 
gio nell’ iftoria letteraria d’ Italia (1), e poiché nel §. 188. fcrif- 
xe: tandem inimicitiae eu repudio OÉlavtae Antonii filine et O- 
Savii uxoris , et ex in/ano Antonii amore erga Cleopatram ir» 

aper- 
ii) Star. Un ir. £ Italia da Loglio a tutto il Dicembre 1754. taf. 8. p.U7 
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ap&Vitn bellum erupere , egli fteflò il nofiro autore prevenne un 
tal rravvedimento a que’ letterati con lettera del dì t. Gennaio del 
1755. elfendo fiata Ottavia forelia di Augufto , e moglie di Mar- 
cantonio , non figliuola di Antonio, e moglie di Ottavio; e per- 
ciò non mancò poi a’ medefimi maniera , onde viemaggiormente 
efaltarlo , e fargli infieme delle premure per lo compimento dell’ 
opera . Finogei però non lì fon veduti gli altri due tomi , altro 
non contenendo quello primo volume , che la femplice ftoria del 
dritto romano-napoletano fino al Regno di Carlo Borbone. 

2 .Della legge Remmia. Napoli 1780. per Vincenzo Mazzola -Vo- 
tola in 8. Quella legge emanata contro de’ calunniatori , e di cui 
ne fan menzione due antichi romani giureconfulti (1), ancorché fof- 
fc fiata comentata da Ercole Brencman (2) , non potrà dirli , ch’egli 
abbia portato legna al bofeo , e vafi a Samo ; poiché vi fa delle 
nuove feoverte, e che sfuggirono dalla penna di quel dotto Ol- 
tramontano . Quella dilatazione è divifa in due parti . Nella pri- 
ma tratta della pena, del tempo, e delfuo autore; onde richiama 
a memoria il Cenfore Mummia, collega di Scipioae 1 ’ A Africano 
negli anni di Roma 612. 6 13. e 61 4. Vi parla ancora del Taglio- 
ne, qual ordinaria pena de’ calunniatori , alla quale fi aggiunte per 

S uefta legge la inufiione, e de’ monumenti , e delle leggi riguar- 
antino il delitto delia calunnia . Nella feconda parte confiderà la 
calunnia nella fua origine in perfona de’ calunniatori, nel fuo pro- 

{ ;re(To in perfona de’ calunniati , e per rapporto a’focj in partico- 
are , ed alla focietà in generale . Gliene diede occafione la fa- 
migerata caufa del Principe di Scilla, e Conte di Sinopoli co’na' 
turali de’fuoi feudi; e per cui ebbe afcriverc i feguenti altri opu- 
fcoli contro degli eruditismi D. Girolamo ' Giordano , e D. Mi- 
chele Jorio, oggi degniflìmo Configliere nei Tribunale del Commercio. 

3. RifleJJioni . . . full’ allegazione pubblicata a prò de’ Cittadini di 
Scilla deir avvocato D. Girolamo Giordano. Lettera 1. Nap. 8. 
Settembre 177 6. 4. 

4 . Pentanychide Scillo • Giordanìana , terza lettera di Bernardo de 
Ferrante avvocato del Principe di Palazzuolo a D. Girolamo 
Giordano avvocato de' querelanti Scillitani . Nap. zi. Dicembre 
1776. in 4. 

5. Le XX. novelle , 0 fiano favole Scillitane , in 4. Quelle han 
molto del lepido c graziofo. Egli finge d’averle fcrittc un certo 

Vin- • 

(0 Papiniano in L. qtiaeliram 13. D. de teflib • e Marciano in L. 1. a 
D. ad Stnttufctmf. Tnrpillian. 

(z) Brencman Le* Remmia , fivt de Itgit Remmiae exitu L'-òer fingiti ari t , 
Ex rat in Tbefaur'jurit romani Eviratili Ottonis tom. 3, p. 1374. 

Tom.IL ’ b 
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Vincenzo fuo alunno in rifpofla alla fcrittura intitolata Nuove: la- 
nanze degli Scili ita» i del fuccennato D. Michele Jorio , ed al- 
o lìelfo egli le indrizza con dedica molto buri elea , c fa nafeere 
F argomento di ciafcuna di fiffatte novelle da qualche alterata cf- 
prelìione dello flelTo Jorio in ciafcuno de 1 20. capi , che la lidia 
fcrittura contiene. 

6 . Elemento juris crimtnalis Philipp i Marine Renazzi cet. a cui 
egli fa delle copiofe annotazioni , e colle medefime va illustran- 
do diverfi luoghi dell’autore, e fpelTo ne corregge le fvifte . Vi 
unifee anche , dove cadegii in acconcio , il dritto napoletano con 
delle fenfate ribellioni , e vi accoppia quella erudizione neceflària 
al buon intendimento delle cofe criminali . Un comando di per- 
fonaggio diflinto ha indotto l’autore ad un Affatto lavoro . Il pri- 
mo tomo è fotto al torchio , e così continuandoli , fi avrà un 0 
pera molto giovevole a’ profellòri del foro . 

Conferva poi delle altre fue opere inedite . 7. lo Equivoco in occafionc 
del monitorio pubblicato in Roma contro i miniflri dello Stato 
di Parma , manifeflato al pubblico da D. B. D. F. 1768. 8. Sto- 
ria della Teologia . 9. Inftitutiones Canonicae. io. I/lruzioni a’fi- 
gli in vedi fdruccioli per lo grande ordine delle cofe incom- 

f irenfibile agli uomini , e di moli rato per lo tìfico dell’uomo , e per 
o morale, al numero di verfi 4? SS* Di quell’ opera fe ne fono 
fparfe delle molte copie in Napoli non meno, che per lo Regno. 
FERRARI ( Gio. Bati/la ) nacque in quella Capitale nel 1700. da 
D. Niccolò Ferrari , e D. Antonia Pollana . Il genitore efléndofi 
efercitato da Avvocato nel noltro foro, vi volle benanche indriz- 
zare il di lui figliuolo , e fattolo a tal oggetto laureare nell’ una 
e nell’altra legge, dell’età di annidi, fq eletto Uditore di Mon- 
tefiiftolo. Indi pafsò fifcale della Città di Cofenza , e dopo che 
folìenne tal carica per anni cinque , col carattere iftelfo pafsò in 
Lucerà di Puglia agli 11. di Marzo del 1742. ma non vi ftiede 
che foli due meli , e meritò la toga di Giudice della G. C. della 
Vicaria criminale ; e nel 1744.. pafsò fifcale nella medefima . il 
fuo temperamento però poco confaccendofì all’ efercizio delia cri- 
minale, lì adoprò perciò ad eflére eletto a Segretario della Reai 
Camera di & Chiara , e da quella carica pafsò a quella di Regio 
Configliere , pigliandone portello il dì io. Dicembre nel 1748. Nuìla- 
dimanco dovette fuo malgrado far ritorno nella Vicaria criminale 
da interino Caporuota in luogo del tanto rinomato Onofrio Scaf- 
fa, allorché coltui a portar fi ebbe contro i Rolli famofi forufei- 
ti di quel tempo , affin di reprimere la tanto di collorq ribalderia; 
e fatto pofeia ritorno lo Scarta ripigliò ciafcuno F efercizio di fua 
carica ; ma indi a poco fu creato Prefidente della' Regia Camera 

del* 
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della Sommaria, e finalmente fifcale del Reai patrimonio . Egli 
foftenne anche per molti anni la cattedra di feudal giurifprudenza 
nella nofira Univerfità , eflendo alquanto verfato in fiffatta mate- 
ria. Giunto all’età di anni 66. venne a morte agli 19. Marzo 
del 1772. e fu feppellito nella Chiefa della Congregazione della Cro- 
ce di S. A godi no Maggiore di quella nolìra Capitale, fenzachè la- 
rdata avelie prole niuna della dilui moglie Rofaria Biancaria . Le 
opere mandate a /lampa fono le feguenti : . 

1. In univerfam fucceffionis ab inteftato materiam , tam in boni; bur- 
genfaticis , quam feuda/ibus ob varia s juris communi ; , ac Regni 
noflri parthenopaei legete confuetudinefquc Civitatis Neapolita- 
nae invicem contraria s , implicatam , atque propter morem Pro- 
cerum , ac Magnar um praefati Regni , ufumque nobilium pia- 
tearun Capitatine , et Nidi Civitatis ejufdem magi s involutam y 
eximiae dilucidationes . Pars I. et IL Neap. 173 6. typ. Jofephi 
Severini , fi Opera che dedicò al Re Carlo Borbone , oggi Mo- 
narca delle Spagne . Su quella materia molto fi è fcritto ; e rella- 
lì anche molto a dilucidare . 

2. Difiefa fifcale contro della Certofa di S. Stefano del Bofco nelf efa - 
me , che far fi dee nel tribunale della Regia Camera della Sum- 
maria in grado di revifione della fentenza profferita a 8. Agoflo 
dell' unno I7s8. Nap. 176%. in fi Quella fcrittura, che fe il Fer- 
rari collare al Fifco ducati 541 - 40. ficcome rilevai dallo difpac- 
cio del dì 20. Gennaio 17 6g. per la Segretaria di Stato e d’ Az- 
zienda , fu di niun pefo predo tutti dopo quella del celebre Mar- 
chefe Vargas. Valfe foltanto a fargli meritare delle frollature da 
un anonimo fcrittore , il quale ufcir fece da’ torchi di Vincenzo 
Mazzola-Vocola nel 1769. una lettera, fingendo d’ indrizzarla ad 
un fuo amico chiedendogli giudizio di fiffatta fcrittura , e nel- 
la medefima va paratamente dimoftrando in quali flrafalcioni in- 
corfo era il Sig- Avvocato fifcale . Egli fi fu quelli però il dotto 
P. D. Benedetto Tromby procuratore della cafa di S. Stefano del 
Bofco , e quegli lleflò,cne pubblicò la Storia critico-cronologica di- 

{ l ematica del Patriarca S. Rrunone , in Napoli 1773. t. X. in f. 
Jomo, che avea fale in zucca, e molte facezie per mettere in 
burla il fuo avvertano. 

3. De feudi s . Neap. 1772. apud fratres Simonios , in 4. Quell’opera 
ha (ietrattori , egualmente che lodatori } ma il numero de’ primi 
è più grande di quello de’ fecondi . Divife il Ferrari in due parti 
la fua opera, nella prima delle quali pretefe di parlare delle di- 
verte fpecie di feudi con varie altre diflinzioni , e de’ dritti che 
ad elfi feudatari fi appartengono: nella feconda poi di quanto è 
difpofio a poter fare tettando il feudatario,^ di molte altre deter- . 

B 2 mi- 
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minazioni rifpetto a’ fuoi eredi . Dopo tanti e tanti , che aveano 
maneggiate le delle cofe potea riufcire migliore la Tua fatica : 
nullacjmeno per chi è digiuno di quella partìcolar giurifprudenza 
può efl’ergli di buono indrizzo. 

FERRIGNO ( Tafquale ) nato nella Coda di Amalfi nel 17 . da 

t enitori di bada eftrazione: edendofi portato da ragazzo in queda 
Capitale per coltivare i fuoi talenti , ben Teppe profittar delle faen- 
ze, ed idradarfi nell’ efercizio del foro, nel quale incominciò an- 
che da giovane a farvi una mediocre comparfa, e a procacciarli 
qualche nome da draordinario nella nodra Univerfità, leggendo- 
vi le idituzioni di diritto criminale. Giangiufeppe Origlia Paoli- 
no (1), ci fa fapere , che nel Ì748. ebbe poi ia feconda cattedra 
delle idituzioni civili nel primo concorfo per lo padaggio di Nic- 
colò Arduino nella prima, e nell’anno 1750. fe padaggio alla 
primaria per morte dello dedò Arduino. Indi ed'endo vacata la cat- 
tedra della criminale , egli covrì la medefima , e decorofamentc la 
fodenne finché venne promodò ad uditor di provincia. 

Finalmente dopo molti anni pafsò Caporuota nell’ Udienza di Sa- 
lerno , e richiamato in Napoli colla carica di Giudice della G. C. 
della Vicaria criminale, vi morì poi il dì 14. Novembre del 1785. 
Il fuo carattere fu molto drano. Egli menò i fuoi giorni tempre 
in una vita mefehina , e fecefi molto Sopraffar dall’ avarizia . 
Credeafi però, che avede dovuta far goder la molta Tua roba a’pro- 
prj parenti ; ma lafciolla in tedamento al Monte de’ poveri ver- 
gognofi con poca approvazione di chi fa lo dato de’ Tuoi congiunti. 
Ne abbiamo : Brevts hiftoria juris Romana - Neapolitani . Neap. 
1760. in 8. ex typ. Valentini Az.-x.oUni , ed in continuazione fu- 
rono riprodotti gli Elementa juris Civilis fecundum ordinem In - 
ftitutionum del celebre Einnecciò in t. 2. in 8. Neap. ex rvp. e- 
jufdem Ax.-z.oimi 1761. in dove andò egli foggiugnendo il diritto 
napoletano , a potere i giovani nel tempo dedo apprendere le pri- 
me nozioni , tanto del romano , che del patrio diritto , e in che 
tra loro variafferò . In fiffatto lavoro modrò una piena intelligèn- 
za delle legali difpofizioni , ed un faggio ancor diede degli ftudj 
di belle lettere, e di erudizione. 

FIGHERA ( Oronzio ) Sacerdote fecolare, nacque in Martina 'addì 
' 31. Marzo del 1731. Apprefe che ebbe nella l’uà patria le belle 
lettere, diedefi allo dudio della filofofia Aridotelica , ed indi a 
quello della Teologia fotto la direzione del Primicerio D. Giusep- 
pe Montanaro di lui Zio cugino, e del Canonico D. Pafquale 
Magli. Finalmente dell’età di anni ai. pofefi ad idudiar giurif- 

pru- 

(1) Nella faa Storia dillo Studio di Napoli , 1. 1. p. 291. * 291. 
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prudenza fotta- di D. Donato Maftrovito della lìdia terra di Marti- 
na ; ed in tutti fiffatti ftudj profittò alla meglio , eh’ egli potè 
flando lungi dalla Capitale. Verfo il i7SS* avvedutamente volle 
far paffaggio in quella Capitale per maggiormente eftendere le fue 
cognizioni nello Audio legale, portandoli alle volte nella noftra 
Univerfità per afcoltare il Ch. D. Giufeppe Pafquale Cirillo, co- 
me anche D.Aleflio Simmaco Mazzocchi, e l’Ab. Antonio Geno- 
vefi ,e nell’anno 1761. eflèndo intanto vacata la cattedra primaria per 
morte di Biagio Traili , egli fece il primo concorlo con molto plau- 
fo, e venne da molti animato ad aprire nella privata fua cafa 
fenda di giurifprudenza : ma elTendofi dovuto impiegare per lo 
corta di meli 6 . a far le veci del cattedratico Domenico Mangie- 
ri gravemente infermo, l’aprì poi dopo tal tempo con felice fuccello, 
concorrendovi a folla i giovani per apprender da lui la feienza delle 
leggi . Una certa chiarezza nell’ infegnare , accoppiata all’avvenen- 
tezza di tratto, fe fempreppiù crefcere il fuo uditorio, e lo mi- 
fe in ilìima tra i più accreditati maeftri di quella Capitale . In- 
tanto egli fece altri quattro concorfi per la vacanza delle prima- 
rie Cattedre del dritto civile^ del dritto canonico , e del decreto 
di Graziano, e febbene molìrato avelie a fufficienza in fiffatti 
rincontri le fue cognizioni , con aver anche fin dal 17 66. incomin- 
ciato a dar fuori delle fue opere per facilitare a’ giovani la giu- 
rifprudenza, nulladimeno a difpetto del fuo merito, non ha po- 
tuto giugner giammai ad effere pubblico lettore nell’ Univerfità 
degli llud) . 

Egli non però fenza perder di (lima , taffrendo una tale avverfità di 
buon animo , continua la fua privata incumbenza , e le appli- 
cazioni , avendoci finora date le feguenti opere : 

1. Inftitutiones juris Regni Neapolirani in qu'atuor libros tributae, 
et commoia metbodo adornata . Neap. ex typ. Plautina ij66. t. 2. 
in 8. Furono riprodotte nel 1772. ex typ. Ratmondiana , e dedicate 
al Sig. D.Gioacchino de’Marchefi Graniti giovanetto in quel tempo, 
il quale oggi nell’efercizio del foro molto promette co’fuoi talenti. 
Altra edizione fecene nel 1777. c dedicolla al Cardinal Domenico 
Orfini , come anche la quarta nel 178*. ex typ. Micbaelis Mo- 
relli , e fempre in 2. tom. in 8. e la quinta è tatto al torchio . 

11 nollro Fighera per la formazione di quell’opera prefe molto 
ad imitare l' ammirabile ordine tenuto dall’ Einneccio ne’ fuoi Eie- 
menta juris. Quindi per ufo del fuo privato uditorio mandò a 
fìampa gli accennati 

2. Elemento juris rivilis fecundum ordinem Inflitutionum . Neapoli 
17 69. prtjfo Giufeppe di Bifogno , ed avendo fottratto 1 * ufo del 
foro Germanico portovi dal dotto Oltramontano , vi furrogò giu- 
di- 
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diziafamente quello del Regno di Napoli . Ha fortite delle altre 
edizioni nel 1.775. prc{fo 1 fratelli Raimondi , nel 1781. preJJ'o 
Michele Morelli , e la quarta nel 1785 .prejfo Gtufcppe di Bifogno. 

3. Elementa juris Eccleftaftici in tres libros tributa , et difapltnae 
Regni Neapolitani adcommodata. Neap. 1770. ex typ. Raimon - 
diana t. 2. in 8. Opera che l’ autore avendola di quando in quan- 
do ritoccata ed accrefciuta , 1’ ha riprodotta molte volte , ed ulti- 
mamente nel 1780. e 1784. ex typ. Raymotidiana . 

4. Riproduce le prelezioni di Einneccio full* opera di Samuel PufFen- 
dorfio con delle fue picciole note , e ne fe dedica al pubblico pro- 
fefiòre di matematica Niccolò di Martino. Altra edizione feeexie 
poi nel 1780. ex typ. Raymondiana. Similmente riftampò : 

5. Synopjis Inflitutionum Impcrialium Emundii Merillii cet. Ne apoi. 
17 6y. apud Vìncentium Ùrftnum , in 8. a cui premife Brevi s hi- 
ftorta juris Romani , e la riproduce nel 1779. ex typ. Vincentti 
Flauti. Per agevolare fempreppiù al- fuo uditorio lo Audio lega- 
le, fece anche imprimere 

6. Il compendio del dritto delle Pandette del celebre Giovanni Voet y 
toni. 2. vi 8. Neap. 1774. a fpefe di Domenico Terres, e dedicati al 
Sig. D.Domenico Potenza , allora Regio Conlìgliere , ed oggi rifpet- 
tabiliflìmo Avvocato Fifcale del Reai Patrimonio. 

7. Riflampò inoltre Topica legalia di Giovanni Oldendorpio , ex typ. 
Raym. 177 6. in 8. e quel 

8. Rcpertorium Jbttcntiarum et regularum ex univerfo juris civi- 
li s torpore colledarum ab J. C. Agocomitano Retro Cornelio Bre - 
derodio locupletatum a Francifco Modio. Neap. 1775. apud Si- 
mones fratres , t. 3. in f. e promife Repertorium quoque fenten - 
tiarum , et regularum juris Neapolitani : lavoro quanto per lui 
laboriofo, altrettanto 'di ajuto a’ profeflòri del foro, che debbono 
alle volte rinvenire in fretta quanto fta difpoflo nel caos delle no- 
ftre leggi tra loro anche contraddicevi . Finora però non fi è ve- 
duta adempiuta la promeffa . 

g.Tradatus de jure protom ifrns . Neap. 1785. in 4. ex typ. Ray- 
mondiana , e di quello trovatene dato giudizio nel Giornale enci- 
clopedico del Regno di Napoli. ( Marzo 1785. pag. 5 6.) 

FILANGIERI ( Gaetano ) di famiglia patrizia Napoletana del Se- 
dile di Capuana , una delle più antiche , e delle più iiluflri (1) del 

Re- 
fi) La prammatica della Regina Giovanna IT. promulgata il di 11. Genna- 
io del 1418. ad iftanza di Caterina Filangieri moglie del celebre Sergian- 
no Caracciolo gran Sinifcalco del Regno ( che oggi è la prima fotto il 
tir. de Feudis ) fu troppo fatale per quella famiglia . Effendofi con que- 
A* determinato, che la figlia del primogenito folle preferita a'mafchi del 

fe- 
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Regno, nacque il dì 18. A goffo del 1751. da Cefare Filangieri, 
Principe di Arianello , e da Marianna Montalto de’ Duchi di Fra- 
gnito , terzogenito tra] fuoi fratelli . I Tuoi genitori di una più 
che rigida educazione imbevuti , 1’ obbligarono fin da’ più te- 
neri anni ad un fiftema di vita , che appena foftener fi potea nell’ 
età più vigorofa . Dieci ore al giorno erano defiinate agli ftudj; 
e nella Ragion più rigida , un’ ora prima del giorno incomin- 
ciava la penofa carriera . 1 nojofi principi delia lingua latina, 
avean però talmente alienato il fanciullo dal fapcre , che la dico- 
ftui madre prefo avendo un nuovo precettore , ebbe a dirgli , che 
poco curato fi fofl'e di lui , poiché dimoflrava sì poca inclinazio- 
ne alle lettere, che altra fperanza non le rimanea, fe non di far- 
ne un buon faldato ; come fefi potefie riufeir tale fenza le lettere. 
In quello errore rimafe ben lungo tempo il precettore , finché 
un avvenimento non l’ ebbe a difingannare . Mentrechc egli iftrui- 
va i due primi fuoi fratelli nella geometria , un di quelli lmarrita 
avendo la dimolìrazione di una propofizione , fu dal giovanetto 
Gaetano , che non mica era a parte di quella iilruzione , corret- 
to , e rimelfo in filo a ben dimoftrarla Chi non farebbe rimallo 
forprefo da quel tratto dell’ignoto geometra ? Conobbe in quel 
momento il maellro , qual era la vera cagione della di lui prete; 
fa alienazione, ed incominciò da quel punto ad affociarlo agli ftudj 
degli altri fratelli, ne’ quali fece immantinente de’veloci progredì. 

L’amor della gloria, che fin dalla fanciullezza manifeftofti in que- 
fto illuftre Cavaliere, crebbe fempre col crefcer degli anni, c pre- 
fa ne fu giudiziofamente particolar cura dall’educatore . A tale paf- 
lìone univafi un trafporto poco comune per lo bene degli uomini, 
un odio per la violenza , un certo fpirito di beneficenza , che ap- 
pariva in tutte le fue operazioni , e che dalla età più tenera dè- 
terminollo Tempre a fpofare la caufa del più debole . Carattere in- 
vero, che ha acquiftato nuovo vigore coll’ andar degli anni , e che 
dipoi ha palefato tanto nelle fue lenfatilfimc opere. 

Nell età di anni s- fu avviato per la carriera militare, e nel 17S9. 
fu fatto alfiere nel reggimento di Sannio ; ma non fece alcun ier- 
viggio fino all’ età di 14. anni , e da quefto tempo incominciò 
poi a fervire fino all’anno 17. Quindi chiefe al Re la fua dimif- 
fione per darfi unicamente all’occupazione delie lettere, ed a pro- 
fonde meditazioni . 

Abbandonata la carriera militare cominciò a rivolgere i fuoi fguar- 
di verfo gli oggetti politici , e non tardò molto a feoprire , che 

tut- 

fecondogenito, venne percib efla a far perdita di molti fendi, e non ce ne 
rimafe altro che un folo , ch’oggi tuttavia poffiede. • 
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tutti i mali , che hanno afflitto , ed affliggono le focietà civili 
„ dipendono da’ vizj delie legislazioni , ed i vizj delle medefime 
dalla mancanza di una fcienza legislativa . Egli vide , che nel 
corfo di tanti fecoli, ne’ quali gii uomini han date , e ricevute 
leggi , non eravi ancora una fcienza legislativa , nè vi era flato 
chi avelie fomminilirato a’ legislatori di qualunque tempo , di qua- 
lunque luogo , di qualunque popolo , lotto qualunque forma di 
governo egli fi ritrovi, 1’ immenfo cdifizio di quella fcienza in 
tutta la fua eftenfione, ed integrità , e che abbracciando * giu- 
fla 1’ efpreflione dell’ autore , 1’ unìverfale , e 1’ eterno , che fo- 
no i due fcopi , che dee avere la fcienza , facelfe dipendere dall* 
unità ifteflà de’ principi le differenze delle loro applicazioni . Pe- 
netrato adunque da fiffatte rifleflìoni , egli fi determinò a quello 
quanto importante , altrettanto difficile lavoro. 

I primi undeci anni , che feguiròno all’ imprefa , furono interamente 
impiegati a coftruire il piano di queft’ opera , e i primi due libri 
della medefima , che furono indi mandati a (lampa fui cominciar 
dell’ anno 1780. col titolo: La Scienza della Legislazione . Nap. 
nella (lamperia Raimondiana in 8. (1). 

Fin dall’anno 1777. egli era flato ricevuto in Corte in qualità di Mag- 

gior- 

(1) Durante il corfo di quelli undeci anni, e propriamente nell’anno 1774- 
avendo il Re pubblicata una legge, colla quale rammentandoli a’ Giudi- 
ci , che la regola e norma di giudicare dovendo effere unicamente il drit- 
to patrio, e comune, e non già le anteriori decilìoni , e le autorità de’ 
Dottori, venivano nel tempo Hello obbligati a fondare le decilìoni della 
caufe falle leggi efprefle , e qualora quelle mancaffero , e fi dovede ricor- 
rere ad intcrprecazione , o eftenfione delle leggi , ciò fi facelfe da’ Giudici 
in maniera, che le due premeflTe dell'argomento fiderò Tempre fondate 
fu leggi efprelfe o letteralmente interpretate ; le oppofiziqni , che incon- 
trò quella legge , induffe il Cavalier Filangieri a fcrivere e pubbli- 
care una picciola memoria in difefa di elfa col titolo : Rifleffioni pi-li- 
tiche ftdC ultime legge del Sovrano , thè riguarda una riforma nell’ ammi - 
nitrazione della GiuJÌ'.zia . Quella .memoria fcritta tra pochi giorni , e di 
una eftenlìooe proporzionata al tempo , che l’autore avea impiegato nel 
farla , è di v i fa in due parti . Nella prima fi fa vedere con varie politiche 
ragioni, che l’arbitrio giudiziario Ila incompatibile colla libertà civile, e 
che l’ arbitraria interpretazione delle leggi fi opponga a’ principi della liber- 
tà fociale . Nella feconda fi rifponde colla malfìma brevità alle obbiezioni, 
che far fi poteano riguardo all' applicazione di ouella legge . Il Marchefe 
Bernardo Tanucci primo Segretario di Stato di quel tempo promotore 
dell’ indicata legge , quantunque non conofcefle neppur di veduta il nollro 
autore, gli fece pervenire gli atteflati i piò lufinghevoli della fua ricono- 
feenza, c della fua ammirazione. L’autore peraltro £ molto mal con- 
tento di quatta fua ehm era produzione. 
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S iordomo di fettimana di S. M. e di fuo gentiluomo di Camera 
i entrata . Nello fteflò anno fu dichiarato Uffiziale del Reai Cor- 
po de’ Volontari di Marina , e nell’ anno 1780. ebbe una Com- 
menda del Reai ordine Cofiantiniano detta di S. Antonio di Gae- 
ta , e nel 1783. il Priorato di Samo appartenente al medefimo 
ordine militare. Egli menò cofiantemenre una vita di folitario in 
mezzo alla Corte , ed alla truppa . Il Corpo di Guardia era con- 
vertito in gabinetto da Audio. L’economia eh’ e’ facea del tempo 
gli permettea di combinare i doveri del fuo fervizio , colla più 
indefefta applicazione. Nell’anno 1783. cflèndofi maritato con Ca- 
rolina Frendel , Nobile Ungarefe , Direttrice dell’ Infanta Secon- 
dogenita di S. M. mandata fin dall’ anno 1780. dalla Imperadri- 
ce Maria Terefa a quell’ oggetto nel Regno , chiefe licenza al 
Sovrano di ritirarli per alcuni anni in campagna , per poter prò- 
feguire con maggior celerità l’ imprefo fuo lavoro . Egli infatti 
l’ottenne, c fi ritirò ben fubito in una campagna della Città del- 
la Cava , e miglia venticinque lontana da quella Capitale . 

In quella folitudine il fuo lavoro non potea , che profperare . La 
natura iftefla del luogo da lui feelto fembra, che' fatto folTe per 
la meditazione , e per quella continua concentrazione di fpipto , 
che quanto favorire la profondità e perfezione delle produzioni 
dell’ intelletto, altrettanto nuoce al ben efiere del corpo . Infatti 
il nofiro autore vi è fiato fottopofto a varie malattie , ma fortu- 
natamente nè troppo gravi, nè troppo lunghe. Egli però dovrà 
ben pretto falciarla per venire in Napoli ad cfercitare la carica di 
Configliere del Supremo Conliglio delle Finanze , che il Re eoa 
difpaccio del dì 23. Marzo del corrente anno 1787. gli ha conferita. 
Siamo ficuri, che quella carica non gl’ impedirà fa continuazione dell’ 
opera ; ma non fappiamo fe ne potrà ritardare il corfo . I Tetti pri- 
mi volumi già venuti a luce , non ne contengono , che i primi 
quattro libri. L’ottavo volume, che contiene una parte del quin- 
to libro , è già vicino al fuo termine ; ma ficcome non fi può 
fepararc dal feguente, che ne conterrà l’altra parte, cosi bifogna 
appettare , che l’autore abbia terminato l’ intero quinto libro per 
vederlo pubblicato. Altri due libri faran poi il compimento del- 
la fua opera . 

Se fa vaftità delle vedute , e la profondità de’ principi : fe la chia- 
rezza , la precifione , e l’ eloquenza , colla quale vengono efpofic 
le teorie le più diffìcili , e le piu complicate : fe 1’ originalità , 
l’ordine, e l’unità, che regnano in tuttodì fuo Alterna, e nelle 

f »arti di eflò , fanno i meriti principali dell’ opera , e del fuo il- 
ultre autore : gli applaufì , che ne ha ricevuti in tutto l’ orbe let- 
tciario, ne fono i proporzionati meriti. 

Tom. II, C L’opc- 
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L’ opera febbene fia ancora in cammino, e lontana dal fuo termine, 
pure otto edizioni fatte fe ne fono fin ora nclk fola Italia . Tre in 
Napoli, una in Venezia, una in Milano, e tre confecutivamen- 
te in Tofcana, ed un’altra fe n’ è intraprefa in oggi nella Sici- 
lia. Quattro traduzioni nell’ idioma franzefe fonofene intentate 
a notizia degli eruditi: ma non fo fe quella, che fi cominciò a 
pubblicare in Parigi nello fcorfo anno voglia fare arredare le altre . 
Due traduzioni Tedefche diggià ne han fatte , e pubblicate in 
Germania ; e corre voce , che due altre , una in Polonia , l’altra in 
Ifpagna, fe ne facciano ancora nelle rifpertive loro lingue. 

Avvisò da Berlino il celebre Carlo Denina Accademico di quel luo- 
go, e Storiografo di S. M. PrulTiana , che il Magno fuo Federi- 
go ben volentieri accettato avrebbe onorificamente nella fua Corte 
il dottiamo Filangieri per aver letta, e molto ammirata la fua 
opera (i) . 

Il Dottor Francklin inviando al noftro Sovrano le Americane Co- 
ftituzioni, ne mandò per lo fteffo mezzo una copia al noftro Ca- 
valiere, e tnanifeftò in quello modo al fuo Sovrano l’alta (lima, 
ch’egli avea per quell’ uomo (ingoiare. Quella dillinzione del li- 
beratore dell’ America ha dovuto più Tulìngarlo , che tutti gli 
altri atteftati di ammirazione e di rifpetto, eh’ egli ha efatti da’ 
dotti di tutta 1 ’ Europa . 

Io .colle voci anche del pubblico, auguro a quello llluftre Cavalie- 
ri tanto benemerito all’umanità una valida fai ute , accompagnata 
da quella quiete, che richieggono limili lavori per vedere il com- 
pimento della fua intereflànte opera ; e terminata quella intrapren- 
dere 1’ altra , che egli ha diggià ideata ; ma della quale io ne 
ignoro del tutto I* oggetto e la natura , avendone fatto un mifte- 
ro anche cogli fteffi (uoi più intimi amici. 

FILANTE (Grò. Andrea) a cui vien mutato il cognome in quel- 
lo di Sfilante dal Zavarroni , nacque nella Città di Taverna in 
Calabria Ultra verfo la metà del lècolo XVI. da una di quelle 
diftinte famiglie. Fatto pafTaggio nella Capitale , ei fi perfezionò 
in qaegli ftudj , che abbozzati avea nella fua patria, ma (Ti ma- 
mente in quello di giurifprudenza , di cui ne fu benanche laurea- 
to. Si efercitò poi aa profelfore in quelli noftri Tribunali ; ma 
un maggior piacere egli incontrava d’ infegnare a’ giovani le illi- 
tuzioni imperiali. Quindi rifolvette d’ incamminarli perlaUniver- 
fità degli ftudj, ed ottenne luogo tra’ profdlòri della medili ma , 
• lìc- 

(0 L’ eruditiflLmo Sig. Conte D. Gio. Triefte Canonico di Trevigì nello 
Stato Veneto diede quello avvilo con fua lettera del dì 8. Ottobre 178& 
al noftro Ch. Ab. D. V incenzo Lupoli . 
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flccome fon d’ avvitò alcuni , che han fatta menzione di lui . Ir 
tal occafione adunque avendo egli fcritti alcuni conienti fu del- 
le iftituta per la lettura , che far ne dovea della fua cattedra , 
mandolli benanche a (lampa col titolo: 

I. Commentarla in inftitutiona Imperiale! Jo. Andrene Philantit 
nobili s Tabernenfn ponti fidi , Caefariique juris interpreti! . Ubi 
quid de jure communi obtinet , brevi ter explicatur , et quid de 
jure Regni , et Confuetudinario Neapolitanorum efi correttum non 
omittitur . Neap. apud / acobum Carlinum lóoi. in 4. 

a. Ne abbiamo inoltre: Teftamentorum liber unicus kexametris la- 
consce confcriptut. In prima editione menda refperfui typogra- 
pborum incuria , in hoc feconda purgato! , cum adnotationtbus. 
in margine , quae defignant loco , et dottore ! , a quibui commu- 
tici conclusone! fumuntur . Neap. apud Confi antinum Vitalcm 
idi 9. in 8. Ignoro la prima edizione. 

Ne fanno onorevole ricordo il fullodato Zavarroni fi), il Toppi (x), 
Fr. Elia d’Amato (3) , l’ Aceti (4) , Giangiufeppe Origlia (s) , ed altri. 

FIMI ANI ( Carmine ) Sacerdote fecolare, nacque nella terra di 
S. Giorgio in provincia di Principato Cifra verfo il 1740. e da 
una onella famiglia di quel luogo, i cui individui applicati gran- 
fi- maifempre alla proferitane legale o medica . Dell’età di anni 9, 
mandato da’ genitori in quella Capitale per incamminarli all’ ac- 
quilo delie icienzc , ivi prevaler feppefi de’ fuoi talenti fotto i più 
abili maefiri delia noftra Univerfità . Egli apparò le belle let- 
tere con molta jtafeica fotto la difciplina di D. Francefco Spena, 
la lingua greca fotto quella del Ch. D- Giacomo Martorelli , e 
l’ ebraica lotto la feorta di D. Ignazio delia Calce . Iimì pafsò al- 
lo (ludio delle feienze filofofichc fotto la difciplina del celebratif- 
fimo Ab. D. Antonio Genovefì, e le matematiche l’apprefe da 
D. Niccolò di Martino anche regio profeflòrc, c di molto nome 
nella repubblica delle lettere. Studiò qualche tempo le feienze 
teologiche fotto del Regio profeflore D. Tommafo .Tagliartela , 
quegli (ledo, che venne dipoi creato Vefcovo di Soia nel 17 6$. 
e finalmente diede opera agli fludj di giurifprudenza , in cui ebbe 
a maeftri il Ch. Giuieppe Pafquale Cirillo , Biagio Traili , e l’ac- 
cennato Taglialateia. In tutte le fuddivifate faenze , egli feppe 

. cosi 

(1) Zavarroni Biblioth. (attira, pag. m. 

(2) Toppi Bibliot. mapoìet. p. 125. 

(3) Fra Elia d - Amato Ptntopologia ca/airt, pag. 405. 

(4) Tommafo Aceti Adnotat. ad Gabriel. Barrium da anùquit. et fitu Cala- 
bri at lib. 4. cap. 1. p. 284. 

(5) Giangiufeppe Origlia Storia dallo fludk dì Napoli t. 2. p. 79 . 
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così bene «Rendere te Tue cognizioni, che ne ha dati faggi pur 
troppo diffidenti in tante fue opere già pubblicate , e in non po- 
chi concorfi fatti nella noftra Univerlità . Nell’ anno 17 6g. meri- 
tò la cattedra delle iflituzioni canoniche . Indi per mezzo di al- 
tro concorfo fu prcfcelto per la cattedra del Decreto di Graziano, 
da cui pafsò finalmente alla primaria delle Decretali , non già per 
concorfo, ma per reai difpaccio de' 18. Ottobre del 1781. concai 
la M. del Sovrano fi degnò confermargliela con difpenfare ( fon 
parole del Re) alla legge del concorfo per le f ufficienti prudve 
da lui date fulla fetenza canonica , che ha infegnata nella Uni - 
verfiri de' Regj ftudj per lo fpazio di anni 1». per quattro con- 
Corpi in ejfa fatti , e per le dotte opere date alla luce . A que- 
llo diploma precedette una confulta umiliata al Sovrano dal Cap- 
pellano Maggiore Monfignor Teda, addi 14. Ottobre dello fi cef- 
fo anno 1781. in cui traile altre cofc riferì le feguenti: il meri- 
to di quello profe fiore è noto a tutti , e il defunto Cavallaro 
folca dirmi et efier molto giu fio tener fi gran conto del medefi - 
mo . Le fue opere date alle / lampe , e ricevute da' letterati con 

Ì rande approvamento fono una chiara , e cofiante prova . Egli 
a tutte le doti opportune per la cattedra , accoppiato ad uno 
efatto co d urne , quotiti importante per chi ifiruiifee la gioven- 
tù . Quefio è il carattere di qucfto dotto uomo ; quanto poi al- 
la fua domanda , io confiderò , che i concorfi nelf Univerfuì 
fono dalle leggi preferirti . Fu egli affai riputato da elfo celebre 
Cappellano Maggiore Teda, il quale nelle cofe difficili volea fen* 
tire il di lui feminiento ; e da Monfignor Mazza anche Cappellani 
M. che Io creò efaminatore del Clero Regio. Il Sig. Fimiani foli iene 
infatti con del pubblico vantaggio la (uà primaria cattedra ; e può 
vantare in lui la noftra Univerfità un valente giureconfulto . Egli è 
chiaro altrettanto che elegante ne’fuoi fcritti . Combina moito'bene 
le fue idee : fa ufo di (celta erudizione al vero dichiara mento 
delle leggi , e a tutto ciò accoppia una franchezza nello frega- 
re , che fa profittar chicchefia fotto la fua direzione . Le fue ope- 
re fono fiate di molto incontro tra i dotti , avendovi date a co 
nofeere quanto bene apprefa avelie la giurifprudenza in tutta te 
fua vada eftenfione. 

Nell’anno 1779. fu benanche aferitto alla Reai Accademia delle 
Scienze e beile Lettere di quefia noftra Capitale , e nel dì %. Luglio 
del 1784. venne laureato in facra teologia , ed in qualità di Maefiro 
Partecipante ammefio al Reai Collegio de’ Teologi di Napoli . Le 
opere , fecondo i tempi da lui pubblicate finora, fono le feguemi: 
I. Hì'ìoria juris Canonici. Netip. iyó\. in 8. 
a. Vindiciac Confuti attonis Stcpham Pattuii Regii Confiìiarii de 

hi- 


beneficiti ette conferendo . Neap. 1767. in 4. 

3. Adnotattones in Peni de Marca Concordiam et opufcula , atque 
animadverfiones in felci} as Bdebmeri obfetvationcs . Neap. apud 
Vincent tum Urftnum 1771. t. 5. in 4. 

4. De or tu et progrejfu Metropolita ecclefiafiicarum in Regno 
Napolitano, et Siculo , qua et doilrina Peni de Marca UU 1. 
Concord, Sacerdot. et Imper. cap. 7. a. 4. ad ex amen evocarur , et 
varia Regni utriufquc antiquitates quum eiviles , rum ecclefia- 
fticac pajjim explicantur . Opportune accedit flAPEPrON de 
epoca et caujfa nominis Calabriae ad Brutios tramlati , quo i- 
pjius Marcar ea de re J'ententia expenditur . Neap. 177 6. ex offe. 
Michael is Morelli in 4. Corfe voce che quell’ opera di conto 
volealì riftatnpare in Palermo , ed unita alla nuova edizione della 
Sicilia Sacra deli’ accuratiflìmo Rocco Pirro. 

j. Elemento juris canonici fecundum veterem , novamque Ecclefia: 
cum Orientalis , rum Occitfentalis , itemque Regni Neap. et Si- 
tui. difciplinam . Neap. 1777. in 8. t. x. 

é. Ad Petti de Marca Partfienfis arefnep. concordiam Sacerdoti! , 
et Imperi » , itemque opufcula fupplemcnta , et auilaria . Neap. 
17^. in 4. 

7. Elemento juris privati neapolitani , in duas partes diflributa , 

j uibus vetus oc novum jus patri i«m , ejufque oriqines , progref- 
us, et caujfae enarrantur . Neap. 178». t. a. in 8. 

8. Votum in caujfa in ter D. N. N. et D. A. prò dijfolutione mani • 
monti ex caujfa frigiditatis viri . Neap. 1783. in 4. Scriflc l’au- 
tore un tal voto , e (Tendo atTcfforc del defunto Cappellai! Maggio- 
re Sanchez , e fecondo quello fu decifa la caufa . 

9. Dtjfcr taratone intorno alla retta interpretazione <P una Bolla di 
Paolo IV. fpedita a' 14. Maggio del 1558. Napoli 1781. in 4. 

io. Voto ragionato dato d' ordine della Reai Camera di S. Chiara 
fulla vertenza della vacante prebenda Teologale di Nola . Nap. 
178*5. in 8. Fu quelto teologico parere approvato dalla Rcal Ca- 
mera, e confermato dal Re con Reai dilpaccio del 1. Luglio 178^. 
chiamando 1’ autore d itto , e noto teologo . 
ai. Elemento Juris Feudali» communi s, et Neapolitani , li bri s tri- 
bus digefìa , in quibus rerum origine», caujfae x et progrejfus ex 
barbar icis antiquitatibus recenfentur , illutìre t quaefliones expo - 
nuntur , diplomata paffim explicantur , et multa Scriptorum me- 
da aevi teftimonia tUuftrantur , et emendantur . Arcedit com- 
mentariolus de fubfcudis ex jure communi , et patrio . Napoli 
ex tjip. Simonia» a 17S7. in 8. 

Oltre delle accennate opere il Ch. autore durevole nelle fue lettera- 
rie appliv. aziom , ne tiene benancue delie altre, che riarderà fra 
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breve a fiampa , e fono : i. De ortu et progreff'u Graecanìcae 
in Ecclcfiis Regni Neapolitani , et Siculi liturgiae . z. Hi fiori* 
critica epifcopatuum veterum et novorum Regni Neapolitani , 
et Siculi. 

FILIPPIS ( V. Giaxumgirolamo , ed Agnello de Philippis ). t 
FINA ( Gio. Donato a ) della terrà di Cartel di Sangro ut Abruzzo 
Citra, nacque fui cominciar del fecolo XVI. Portatofi in Napoli , 
ne avvifano comunemente, eh’ ei fatti averte de’ progredì negli 
ftudj ? e fpecialmente in quello di giurifprudenza fi forte per que’ 
tempi molto dirtinto. Racconta Antonio Riccobono (i),che per 
* Io fpazio di giorni quindeci difputato egli averte pubblicamente , 
e fu di fottiliifime quifiioni legali , con tanta comune ammira- 
zione , che ne venne a meritare la laurea dottorale in quella no- 
ftra Capitale . 11 Toppi (a) ancor riferifee quello fuo fperimento, 
e vuole che fiato forte lettore in Napoli di giurifprudenza . Ciò 
eflfer potrebbe j ma il Riccobono avvifa , che dopo Urtatta difpu- 
ta portato egli fi forte in Padova, dove per quindeci anni infegnò 
poi con fomma approvazione il diritto civile da privato lettore , . 
ed indi ottenne la cattedra di giurifprudenza criminale nell’ anno 
1 575. che fiimavafi la primaria in quella Univerfità . Le pa^plo 
del Riccobono fon quelle : Neapoli per quindecim dia ex uni - 
•verfo jure fubtilijjimas quaejltones propofitas publice difputa - 
vit , ac dottoris infula decoratus e fi . Patavii deinde concefftt , 
ubi jus civile privatim per quindecim annos magna cum laude 
eft tnterpretatus ; exin in publica cathedra ejufdem urbis cri- 
minalium quaeftionum explicator conftituitur anno 1575. quac 
inter primarias cathedras ejus gymnafti habetur . 

Egli foftenne però delle altre cariche, e quelle anche d’importanza. 

Da Girolamo Zanio , e Sforza Pallavicino Comandanti dell’ arma- 
ta Veneta , fu creato fommo uditore , qui eorum nomine jus di- 
ceree , e dal Pontefice di quel tempo ni delibato al governo di 
Cefena , cui civirati , fcrive il Chioccarelli (4) magna gloria prae- 
fuit , et ejus civibus in primis ebarus fuit . Il Toppi (4) lo vuol 
morto nei is8d. Dionigi Simon (5) nel 1585. e Filippo de Fortis (6) 
nel iòoo. Non ebbero però cofioro a notizia l’orazione di Ottavio 
Refia in funere Donati Finae h abita X. Kal. Februarti 1577- data 

be- 
li) Riccobono Comment. de gymnefio Patavino lib. 3 • tgp. 16. p. 64. 

(1) Toppi Biblior. napolet. p. 74. 

(3) Chiocc. de illujktb. ftriptor. t. 1. p. 151. 

(4) Toppi toc. citc’ 

(5) Biblioteque hìftorique des auteurs de droil . 
ló) De Foriis Gevem. politico p. 28 6. 
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benanche alle Rampe in Padova apud Laure* riunì Pafquatum 1577. 
in 4. e dedicata a Sforza Pallavicino, che non avrebbero al cef- 
to, adeguato l’anno della fua morte a lor capriccio». 

L’opera che mandò a flampa porta il titolo : Enchiridion conclu- 
ftonum , et regularum utriufquc juris , cum ampliattonibus , et 
limttarionibus , divifum in quinque libro* , in quibus tradatur 
de contradibu s — ultimi s voluntatibus - judiciis - criminali - 
bus - communibus . La prima edizione vuote il Chioccarelii , che 
fatta fi fotte in Venezia ne! 1573. in 8. e la feconda in Francfort 
nel 1574. apud Nicolaum Bafs. in 8. Io però ho odervaro un tal 
libro dell’ edizione feguita in Venezia apud Paulum Meietum bi - 
bliopolam Patavinum nel 1581. in 4. e vi fi legge: fecunda hoc edri 
rione ab eodem aufìore communibus fententus locupletatum , re- 
cognitum , et dimidia fere parte audum . Per que’ tempi abbefi 
in molto conto un tal libro , arredandolo Io fteflfo Chioccarelii 
fcrivendo : liber quidem , qui omnibus juris civili s ftudiofis porne- 
ccjfartus eft habitus. Infatti nella terza edizione Regularum utriufque 
juris- fam civili r, quam pontifici i . Lugduni fumptibus Philipp» 
T i righi Fiorentini 1579. v’ inferirono quali che tutto il libro del 
noftro autore . 

Si vuole inoltre , che fcritta avede altr’ opera , nella quale egli rac- 
colfe le più ricercate opinioni dandone avvifo Anton-Maria Co- 
razza (1), ed alcuni comenti fupdb In/litutionibus Imperialibus , 
che fpedò vengono citati dallo fteflò noftro autore ndl fuo enchi- 
ridion ; rjna non videro certamente la luce della ftampa . 

FIORENTINO ( Niccoli )- nato in Pomarico in provincia di Ma- 
tera nel dì 3. Aprile del 17$$. finti ebe ebbe i pimi ftudj nella 
fua patria , fu pollo dipoi nel feminarió di Trical 1 !fco• , e dopo 
meli 18. effendo egli allora di circa anni 12. venne in Nàpoli 
nel 1767. affin di perfezionarli in quegli ftudj, che abbozzati avea 
ne’ rifpettivi luoghi . Ivi fotto la difeipiina di D. Marcello Cece- 
rc, maeftro di matematica nelle fcuole del Salvadore, diede ope- 
ra a quella fetenza con qualche fuccedò , e nel vjóg. edenao- 
ft ordinati i concorfi per 'le fcuole da ftabilirfi nelle provin- 
cie, ancorché egli fode di inni 14. non gli mancò il coraggio 
di presentarli , per .concorrere' cogli altri , non ottante che chi 
era incumbenzatp à’ notare i nomi de’ concorrenti , noi volea met- 
tere in ruolo. Egli adunque fatto il fuo concorfo , ed eletto per 
maeftro di matematica nella Città dell’ Aquila , febbene la fua 
età non comportava far da maeftro irt quella feienza , fi pensò 
fargli avere perciò ùria pendone dal Sovrano, finché giunto fotte 
■ ■ » ; « all’ 

(1) Anton- Maria Corazza di Cottone nel Cuo S/atagma commauium •pianini m. 
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all’età di anni io., ed intanto mandare altra perfona a Cottene* 
re quella cattedra. Ella però fu pofcia data in proprietà, ed egli 
il Fiorentina mandato ad ittudiare nel Collegio Ancarano in Bolo- 
gna , ove fece del fommo profitto in quella fetenza a fegno , che 
dopo un anno quel Regio Votatore Monfignor D. Andrea Fran- 
chi ne l’ebbe a mandare, riferendo al Sovrano a’ 16. Settembre 
del »77j. che più colà il Fiorentino a far non ci avea . Ritornato 
adunque da Bologna , fu dettinato nel 1774. maeftro di materna- 
tica , 9 di filpfofia razionale nel Reai Convitto di Bari avendo- 
ne avuto avvifo in Ottobre del 1775- ed in Novembre dello rteflò 
anno ne prefe il portello , con aver poi nell’erezione della Rcal Ac- 
cademia di Scienze, e Belle Lettere di Napoli meritato anche una 
piazza di Socio. Indi nel 178J. per alcune fue indifpofizioni eb- 
be a portarfi in Napoli, in qual frattempo cfl'endo morto il go- 
vernatore del Convitto di Bari , ancorché vi forte legge di noia 
poterli conferire quella carica ad uno meno di anni 40. pure la 
Maettà del Sovrano , avendo riguardo a’ Cuoi talenti , c a’ fervi- 
gl preftati con della Comma attenzione , glielo conferì benigna- 
mente ; ma non rantolio fc ritorno in Bari , che venne forprefo 
dalle tteflè indifpofizioni, e videfi coftretto di preferire la propria 
falute, agli onori di fpprantendente delie Regie fcuolc di quella 
Città . Ritornato in quella Capitale, ed avendo ottenuto il mez- 
zo foldo dal Sovrano , diedi! all’ efcrcizio del foro , e a quel- 
io di maettro privato di iqatcmatica , e di filofofia . Ha per ora 
mandato a (lampa i feguenti opufcoli : 

I. Prinripj di giurifpruaenza criminale . In Napoli 178?. prcjfo 
Gennaro Perricnto in 8. In quell’ operetta , che dedicò al Cn.Ca- 
porpora D. Stefano Patrizi luo particolar Mecenate , mette nel 
punto di veduta con prccinonc c chiarezza le vere nozioni di que- 
lla fetenza, e vi adopera della filofofia, della politica, e della 
retta morale , onde 1 giovani pollóne agevolar fi all’ acquitto del- 
la ragion criminale . 

a. DìjJ'mmìone /opra alcuni punti di giuri/pgudenxa crini naie, in 8. 

3. Saggio fulle quantità infinìtefime , e fulle jorxe vive c morte , in 8. 

4. In flit k tinnì di pratica criminale, In Napoli 178 x. per A Intorno 
Longobardo , in 8. Ci ebbe mano anche il fuo fratello D. Antonio; 
ma ? appendice Culle pruove , e Culle pene , è attòluto luo lavoro. 

J. Hn contribuito Umilmente del fuo in quelle tre lettere del germano 
fratello Gaetano, fcrltte contro di O. Ermenegildo Perlonè. 

Sta ora mandando a ttampa anche alcune delle lue Rime . 

FIORILLO ( /In ionio ) nacque in Napoli Culla fine del fecolo XVL 
Egli fi appigliò allo Audio della legge , e dapoichè ne venne lau- 
reato , diedefi nell’ clercizio del furo , e vi (ottenne delle caule 
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di molta importanza. Mandò poi a Rampa : Commentarius ad 
pragmaticam VII. fub titulo de fcholaribus doéforandis , in quo prae- 
cipue agitur de poteftate difpenfandt circa aetatem fcnolarium 
dottorandorum ■ Neap. ex typ. Lazari Scoriggit ejufque cxpenfts, 
/inno 1Ó34. in 4. che dedico a D. Già Cammillo Cacace , già 
Prefidcnte della Regia Camera , ed Avvocato Sleale del Reai pa- 
trimonio, locchè farà ricredere ognuno deH’error del Toppi, che 
lo vuol Prefidente nel 1^35. Niccolò Gaetano Ageta (1) , ha fer- 
bata una fua allegazione prò illuftri Duce Mirandac contro Re- 
gi um Fifcum , che ci fa vedere efler Rato un profclTore ragguar- 
devole del foro napoletano . 

FOLGONI ( V. Fulgoni Cirillo). 

FOLLERIO ( Pietro ) nacque nello Rato di Sanfeverino da una fa- 
miglia originaria da Ferrara , fecondocbè fcrive il di lui nipote 
Lucio Folierio : Ego Lucius Follerius patritius ex Ferrarla o~ 

» riundus in praefentiarum autem San/everinates (i) . E’ d’avvilo 
Filippo de Fortis (3), che il noRro autore fotte flato figlio del 
celebre Leone Follerio, quegli Retto, ch’ebbe per moglie Beatri- 
ce Carmignano del Sedile di Montagna , e fu primario profeffor di 
diritto civile nella Univerfità Napoletana a tempo di Bernardo 
Santoro di Matera, famofo profeflòre di diritto canonico, e crea- 
to di pòi giudice di Vicaria nel 1510. Ma quefio è un di que’ 
tanti farfalloni , che veggonfi verfati col facto nel libro del de 
Fortis ispoichè il teflè citato Leone, cognominato Foller dal no- 
Rro Origlia (4) , altro non lafciò che unico figliuolo chiamato Sci- 
pione, giufla quel che ne fcrive.il fuccennato Lucio Follerio (5), e 
che appare benanche da una ifcrizione pofta nella di lor Cappella 
nella Chiefa di S. Lorenzo di Napoli , e conservataci daCefare d’En- 
genio(d) . 11 noflro Pietro adunque nacque da Antonio fecondo egli 
fletto avvifa (7) con Gio. Batifla Ziletti (8) , e Gio. Simone Marelcal- 
lo Salernitano (9), uomo anch’egli di qualche fama, e che non tra- 
lafciò punto ogni mezzo per la buona educazione difuo figliuolo. 

In 

• • - ’ ‘ % 

(0 Ageta Adnotat ad deci/, Reg. Moles part.j. §.13. qu.i. p.6$. edìt. 1736. 

(2) Lue Follerio nel comento, che fa Culla pramm. de compofttionibm . 

(3) De Fortis Governo politico , p. 179. 

(4) Origlia Storia dello fludio di Napoli t. 2. p. J. 

(5) Follerio toc. eie. n. 3. 

(6) Eugenio Napoli Sarra p. 114. 

(7) fa Confìit. Jullitiarii n. 99. p. 158. a t. edi». Venet. 1568. 

(8) Zileti nell' epi itola , che fcrifte ad Jutium Tyrannium CaUìenfem imprelTa 1 
nell’ opera di cflfo Pietro intitolata : Commentarla fuper Conflitutionibm . 

(9) In una e pillola, che trovafi imprelTa nella pratica criminale di eflo Folierio. 

Tom.ll. D 
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In quella Capitale fece metodicamente i Cuoi fludj : ma lì fermò poi 
in quello di giurifprudenza , eh’ efler dovea capo di fua profeflìo- 
ne . Nell’ età preferitta ne venne laureato , ed indi con buon fuc- 
celTo ne intraprefe l’ efercizio nel foro . Egli però dopo qualche 
tempo fofìener volle de’ varj governi, e nel 1557- fu governado- 
re del Vallo . Venne pofeia eletto Uditore, e con tal carattere gi- 
rò per molte provincie di quello Regno 3 io però non faprei qual 
folle Hata la cagione , ond’ egli avelie voluto abbandonare un tal 
efercizio, e ritirarfi nella Capitale per ripigliar quello di lemplicc 
dottore . Crede Lionardo Nicodemi (1) , eh’ ei folle quel Pietro 
Follerio cotanto celebrato dai dotto Rufcelii , col folo divario, 
che fi fa da collui Salernitano ; ma dubbio non v’ è , allorché chia- 
mafi da elio Rufcelii famofiflimo dottore, ed in illima grande non 
foto in Italia, che predò tutte le altre nazioni, avendo dati , 
foggiugne , e venendo tuttavia dando in luce libri di legge im- 
fortantijjimt , e di molta Jlima . Dallo Odiò fappiamo , eh’ ei fu 
intelligentirtimo delle lingue italiana, latina, e Ipagnuola, e che 
folle flato molto caro al dottillìmo Cardinal Seripando , e divotif- 
fimo infieme della cafa d’ Auflria , di cui impiegò molti anni 
a raccoglierne le memorie ; ed avendo avute delle molte occa- 
fioni da prender moglie , rifiutò ogni partito , ed appigliar fi 
volle ad una donna , i cui parenti montato aveano pur troppo avere 
a cuore il nome e la gloria dello Imperador Carlo V. Egli col 
Rufcelii , trovali egualmente encomiato da diverfi altri fcrittori , 
come dal Gefnero (a), dal Saraina (3) , dal Vivio (4), da Lucio 
Follerio fs), dal Konigio(d), dal Toppi (7), dal Tafuri (8), cet. 

L’anno della fua morte è incerto, non men di quello della fua na- 
feita. Il de Fortis (9) lo vuol morto nel 1555- ma è fonno. Egli 
vivea nel 158& come appare da una lettera, che in quel tempógli 
fcrilTe Girolamo Gigas , c che oggi trovafi im preda nella fua opera 
intitolata praxis cenfualis 3 nè dalla breve ifcrizione, che gli fu 
appella nella Cattedrale di Salerno, portiamo aver notizia quando 

fini- 

fi) Nicodemi Addizioni alla Biblioteca di Niccoli Toppi p. 100. 

(2) Corrado Gefnero in Biblioth. p. 6 -j\. 

(3) Gabriello Sarayna Veronefe nell' epijlola dedicatoria alle Cojìituxioni dal 
Regno . 

(4) Frane. Vivio Opinion. 439. ». r. 

(5) Lucio Follerio nel contento folla prammatica V. de compafitionibus n.13, 
in fin n. 33. in fin. ». 3 6. ». 13. in fin. 

( 6 ) Giorgio Mattir Konigio Biblioth. vetus et nova p. 310. 

(7) Toppi Bibliet. napoletana p . 24 6. 

(8) Tatari Storia degli Scrittori del Regno di Napoli t, 3. part. l. p. 15. 

(9) De Fortis loc. cit. 
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finito averte di flar tra’ viventi . L’ ifcrizione è querta : 

Petrus Follerius 
E Sanilo Severino oppido 
Patritius 

Et 1 . C. V. 1 . F. et fuis D.M.P. (i) . 

Egli fcriflè moltirtìme opere, e tutte in pregio per que’ tempi’. I lo- 
ro titoli colle varie edizioni , qui apprellò foggiungo : 

I. Praxis cenfualìs fuper pragm. de ccnfibus , in qua cenfuum ma- 
teria abundantiffime defenbitur , et miro ordine quicquid in pra- 
xi , et in Regno, et ubique fervatur , pofitum e/l. Fenetiis 1559. 
in 4. e poi 1 569. expen/is Marci de Maria Salernitani in 8. 1583. 
apud Jo. Bapnflam Porta , e vi fece l’indice Gio. Batifta Zileti 
Veneziano, e 1588. apud Marcum Antonium Salterium . Querta 
edizione fu dedicata a D- Girolamo Aibertini primo Reggente del- 
la Cancelleria di Napoli, e il fuccennato Girolamo Gigas fcrilfe 
all’ autor quella lettera già da me fummenzionata , ed ove gli di- 
ce : gaudeo profedo oculiffimum ingenium tuum , quod in tali 
materia non infruduofas vigilia s con fcripferis , opus fané ipfum 
ingeniofum , elegam , et fucctplenum eff e perfpexi . Itaque non 
pojfum ipfum non laudare tamquam fruduofum , ac valde uti- 
le juris Jìudiofis , ac ingenii tui acumina dignum ; nè altri- 
menti gliela lodò Ottaviano Niger in un’altra epilìola, che indrizzò 
a’ leggitori . Quell’ opera ebbe ancor luogo nella raccolta de’ trat- 
tati legali, tom.VI. part.z. pag. 117. 
a. Predica criminali s . . . dialogtce con feda fecundum difpofitionem 
Capitulorum , Con/litutionum , Pragm atte arum , et Rituum Regni 
Neapolitani . Non omiffìs cjufdem fragmentis , quibus fummatim 
recufentur , quae addita , correda, et de novo m criminibus per 
jus municipale fiat ut a junt. Neap. 1553. apud Jo. Dominicum 
Gallo in 4. Fu riprodotta in Venezia nel 1 ss8- in 8. apud Domi- 
nicum Lilium , adiedis fummariis , ac indice omnium copioftffi- 
mo , e nel 1568. apud Bartholomaeum Rubinum , in 8. come an- 
che nel 1575- 1582. in 4. 1587. cum addidionibus aliquibus fadis 
per mag. Dominum Francifcum Monacum Hijlonenfem , e nel 1590. 
apud Marcum Antonium Salterium in 4. Finalmente ne fu in- 
traprefa altra riftampa in Napoli predò Onofrio Savio nel 164.4. 
in f. colle addizioni , ojfervazioni , e glojfe di Baldafl'arre de An- 
gelis giureconfulto Napoletano , e venne dedicata al Marchefe 
D. Ferdinando Azcon , Reggente di Cancelleria , e Luogotenente 
della Regia Camera della Sommaria. 

3. Canonica criminalis praxis miro ordine , ac fecundiffima in unum 

con ♦ 

(1) Vedi Diego Mazza Epit. de rebus Salernitanis p. 51. 

D 2 
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cange fio , in qua de ordine procedendo in urbe aliifque ecclefia- 
fticts Curiis pertraElatur , qualiterne Judices ecclefiaftici ethice , 
aeconomice , et pohtice fe habere debsant . Marcel lina nuncupa- 
ta . Cum fummario , et repertorio editis per U. J. D. / Uoyfium 
Antonium cognomento de Maria patria Salernitanum . Necnnn 
additionibus aliqutbus fadis per mag. Dominum Frnncifcum Mo- 
nacum Hiftonenfem f.U.D. Generili 1585. in 4. Quell’ opera fu 
terminata dall’autore nel 1557. c la prima edizione fu nel 15Ó0. 

4. Commentaria ad pragmat. fin. de adminiftr. Univerfitatum . 
Furon quelli pubblicati dal nollro Scipione Rovito in Venezia 
apud Juntas 1590. dalla pag. 120. colle fue marginali annotazioni. 

5. Additiones ad fpeculutn Roberti Maranta . Veneti is apud heredet 
J. Marine Bonetti 1574. in 4. e poi Cotonine Agrippìnae per Gcr- 

. vinum Gymnicum 1650. in 4. 

6 . Commentaria primae partii fuper Conftitutionibus , C api t ulti. 
Pragmatici s , et Ritibus Regni . Quibus ordo fatti pcrutilis , et 
conaecem , more Codicis Ju/hntani accommodatus extat , itaut fin- 
gulae Confi itut. Capinola, pragm. et rifui Jttis in titulis repe- 
riantur . Adpofitis fummariis , ac indice locupletiamo Jo. Bapti- 
ftae Zileti Veneti . Venetiis 1 568. apud Jo. Varifcum , et focios : 

Ne fe dedica a Didaco de Vargas membro del fupremo Conlìglio 
d’Italia, e Segretario del Re Filippo IL 

7 . Commentaria fata utilia,et novi ter accommodata in tribus pra- 
gmatica Regni de iélu baliftae , duello , et de fodomia , in qui- 
bus breviter et fuccinde in unum congerirur materia criminum 
fodomiae , idus bahftae , et fclopetti , ac duelli fecundum for- 
mam , et pradicam in Regno introdurla! per dittai Regias pra- 
gmatica s . Addito novitcr quodam confitto , an provocans ad 
duiìlum litterarium poffit eltgere locum , et tempus , yel fpedet 
ad provocatum . Neap. excudebat Matthias C anger ad in fiatiti am 
N. Hieronymi de Martino bibliopolae Salernitani . A. D. 1553. 

Il noftro Scipione Rovito nella collezione, che ei fece di tutti i 
nollri prammatici , v’ inferì anche quelli dalla pag. 91. a no. 

8. Apparatus ad inftrudiones urbanas , et Regias prò cuftodia pe- 
Jhi. Romae apud heredes Anton ii Baldi 1577. in 4. 

9. Ritus archiepifcopales Curine Salernitanae , cet. Neap. 1580. apud 
Horatium Salvianum , in 4. 

\o-Commentaria fatis utilia et neccffaria ad intelligenti am novel- 
lar pragmatica , nunc editae per illuftriffimum , et Reverendif- 
ftmum Cardinalem Pacecum proregem hujus Regni , de contuma- — 
cibus non comparentibus infra decem dics reputandis prò forjudi- 
catis, et occidendis, cet. Neap. apud eumdem 1553. in f. che de- 
dicò a Lodovico Lopes Regio Uditore . 

• n.Va- 
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il. Varie fae Lettere leggonfi in diverfe opere di parecchi noftri 
Scrittori legali , fpecialmente nell’ opera di Fabio Monteleone fu- 
per quatuor litteris arbitralibus , nella filva opinionum di Fran- 
cefco Vivio, ne’comenti fu de’ riti del celebre Caravita dell’ edi- 
zione Veneziana del 1563. cct. 

FOLLERIO ( Lucio ) nato nello Stato di Sanfeverino , com’ egli 
fletto avvifa fcrivendo (r): ut fede D. Fcrdinandus Gonzaga pnn- 
ccps benemerttus in patria mea Sanfeverinenfi , e fu nipote de’ 
fullodati Pietro (ì), e Leone, da’ quali apprefe la fcienza della giu- 
rifprudenza, e la pratica del foro (3). Ei fu laureato nell’ una, e 
nell’ altra legge, e foftenne il governo della Città di Barletta, 
fcrivendo : dum in terra Baruli prò rege praeejfem (4) ; ed in- 
di fu deflinato Agente generale dalla Marchcla della Padula , 
com’egli fletto avvifa (5) . Nell’ anno 1559- addì 5. Ottobre ef- 
fendofi pubblicata una prammatica , e dipoi confermata nel 
15^7. addì 15. dello fletto mele f eh’ e la 13. fotto il titolo de 
compofttionibus ) , egli vi compilò un comento quanto breve , 
altrettanto fcritto con buon fenfo ; ma in qual anno pubblicato lo 
avelie, io non faprei additarlo al leggitore. Scipione Rovito l’in- 
ferì in quella fua collezione , e fi ha dalla pag. 127. con farvi an- 
che delle fue annotazioni , come un po meglio farò per ravvifare 
nel fuo articolo . Il titolo intanto n’ e quello : Commentarla fu- 
per pragmat. fin. de compofttionibus . 

FONTANELLA ( Giacomo ) nacque nella terra di Tramonti nella 
Cofiiera di Amalfi, e ne abbiamo a (lampa : Canonicarum quae- 
Jlionum refolutiones de jure patron atus de elezione , an et quan- 
do Ecclefia fccularis fpedat ad Religiofos , pofftnt de fruStibus , 
et Ecclefiae redditus difponere , refervata pontone clerico infii- 
tuto . De Ecclefiae Praelatis , de Collegiata Ecclefia . Neap. ex 
typ. Novelli de Bonis i 66 g. in fi che dedicò al noftro Giacomo 
Capece-Galeota . Egli fu Dottore dell’ una e dell’ altra legge , e 
nel formar quello fuo libro prefe ad impreftito tutto il materiale 
da quegli autori , che l’ aveano preceduto in quefta fletta materia. 

FORTUNATO ( Giovanni ) nacque in Rocca Imperiale provincia di 
Matera nel 1730. Fatto paflaggio in Napoli da ragazzo fece ivi 

tutti 


(1) Nel fuo opuftolo n 57. in fin. 

(2) Il noftro Pietro Follerio avvifa in ornimene, fupet Conflit, p 76. a t. 
». 12 edit. 15158. che ebbe anche un fratello chiamato Lucio , il quale 
Icritte una pratica intitolata Prathttm judiciale, che non fu metta a (lampa. 

(3) Ne numeri 3. 13. in fin, 33. 

(4) Ne! ». 77. 
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tutti i fuoi fludj, e fermoflì in quello di giuri (prudenza, efler do- 
vendo capo di fua profeffìone . Si laureò perciò nell’ una e nell’ 
altra legge, e addì 3. Febbraio del 1751. venne anche approvato 
ad judicarus Magnae Curine Vicarine , come è d’ avvilo nel fc- 
guentc fuo opufcolo (1): Saggio della giurifprudenza romana , 0 
jìa del corpo legale del f Imperador Giufliniano per la (ludiofa 
gioventù . In Napoli 1770. in 8. per Vincenzo Mazzola-Vocola, 
Nella dedica , eh’ ei fccene al Marchefe Bernardo Tanucci , dice 
d’aver fatto precedere quello faggio alle fue iftituzioni imperia- 
li latine italiane ; ma di un tal faggio in fuori non altro videlì 
dall’ autor pubblicare. Se ne diede vrntaggiolò ragguaglio nelle 
Novell, lettcr. di Firenze an. 1771. pag. 585. 

FORTUNATO ( Marcello ) nacque in Gifoni in provincia di Sa- 
lerno nel fecolo XVI. In quella Capitale fece i fuoi lìudj di giu- 
rifprudenza , e ne fu pofeia laureato . Il Tafuri (z) feppe davvan- 
taggio , che guadagnò denaro , e che morte immatura lo levò dal 
mondo . Badava a quello biografo il folo nome , e cognome per 
foggiugnervi quanto altro venivagli capricciofamente in teda , 
fembrandogli quafi fconvencvolezza in iltendere gli articoli l’un 
dall’altro più breve. Ne abbiamo a Rampa: Traaatus de ventate 
et errore , in quo praticabile s quae/liones civile! , et criminale f, 
nedum utiles , verum edam neeejf arine pertraéìantur ; il quale 
avendolo terminato nel dì 19. Novembre del is8z. lo pubblicò 
poi in Napoli apud Jo.Jacobum Carlinum , et Antontum Pacem nel 
1595. in 8. e non già nel 1 s^S- come con errore trovafi regiflrato 
dal Toppi (3) , e copiato fedelmente dal fuddetto Tafuri . Vcdefi 
dedicato a D. Gio. Carlo Gallo Preludente di Camera , e trovò un 
fuo compatriota per nome Gio. Cammillo Gloriofo, che glielo lodò 
con una elegia . Dalla pag. zoo. fi ha benanche dello ÀciTo Mar- 
cello : Confiìium feu refponfa adhibita in caufa cujufdam incer- 
ti inqui/iti de blasfemia , et ex hoc banniti , et ex infraferiptis 
fuit denique abfolutus . Il fuddivifato Toppi lo chiama Dottor 
affai laboriofo . 

FRAGGIANNl ( Niccolò ) un de’ più grand’ ingegni , che recò a 
Napoli e al Regno tutto giovamento e gloria , nacque addì 29. 
Aprile dell’anno 168Ó. in Barletta cofpicua Città della Puglia. 
Egli fin dall’ infanzia fe concepire di fe altiflime fperanze, veden- 
doli fornito di perfpicace intendimento , di una vada memoria , e 
molto inclinato per la letteratura . Fatto intanto paflàggio in quella 

Ci* 

(1) A T r//a p. 135. nor. (*) . 

(1) Tafuri Storia degli Scrittori del Regno di Napoli , t. 3. part. 2. p. 231. 

(3) Toppi Bibliot. Nepal, p. 3 19. 
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Capitale madre delle fcienze , divenne a poco tempo, fotto la di- 
fciplina di accreditati maeAri , cfpertifiìmo nelle greche e latine 
lettere , a cui aggiunte non lieve (Indio per lo linguaggio Tofca- 
no , afHn di fcrivere colle forme di dire proprie , e con chiara e 
nobile locuzione. Egli infatti diedenc alcuni faggi con alquante 
podie in tutte e tre le fòddette lingue ; e pafeo indi con felice 
riufcita agli altri fìudj , con apprendere finalmente la giurifprudenza. 
Io mi affaticherei invano fe voleffi dcfcrivere a minuto 1 fuoi fol- 
leciti avanzamenti fatti in queffa fetenza, come in tutte le altre, 
che li fervono di lume ed ornamento . Il pubblico non ha Info- 
gno di un lungo e minuto racconto, ove abbia egli ancor frefea 
la memoria di un sì ragguardevole perfonaggio. Un’anima gran- 
de non dovea che dare legni certi di non efllèr comune e popo- 
lare , ed egli fteflò fentivah ifpirare dalla Provvidenza , che non 
farebbe giammai morto nè povero , nè inonorato . 

Nell’anno 1711. ebbe occafione di portarfi nella Città di Vienna con 
Gio. Badila Ravafchieri Magiftrato di chiaro nome, in qualità di fuo 
amico , e Configliere , e ben fubbito diede a conofcere in quella Re- 
gia Imperiale le fue cognizioni , ed una prudenza da non Tempre fpe- 
rarfi finanche ne’ vecchi favj . Egli acquifiò bentolìo l’amicizia de’più 
diftinti uomini , per nafeita non meno , che per letteratura , e tra i 
molti balla folo il nominare l’immortale Guglielmo Leibnitz , della 
cui filofofia, ne divenne pofeia grande immitatore. Colà meditò un’ 
opera filofofica, eh’ ei diftribuir volea in XX. meditazioni folla debo- 
lezza dello fpirito umano . La converfazione del Leibnitz non po- 
teagli, che ifpirare cofe grandi con farlo penfatore : ma egl i però ap- 
pena ne dirtele quattro , e dovè ritornare in Napoli nell’anno 1718. 
e perfezionandone altre dieci, le altre fei non potè mai condurre a 
compimento efiendofi applicato all’efercizio del foro , che lo di- 
fiolfe benanche da altri eruditi lavori , che aveafi diggià progettati. 

Egli intanto difUntofi nella claffe de’ giureconfulti , e fparfa ampia- 
mente la fua fama nell’ efercizio di primario profeflore , fu pre- 
fcelto per Uditore in Lucerà, e dopo anni 8. venne coffretto di 
trasferirli in Napoli per giuffificar lemedefimo,e i fuoi col leghi, 
accagionati di trafgreffione di ordini fuperiori. In tale occafione, 
mofirando quanto egli fotte felice ragionatore , fe conofcere la fal- 
fità dell’ imputazione , aringando avanti del Viceré D.Michele Fe- 
derigo Althann la propria caufa , e riportonne in premio il Se- 
gretariato del Regno il dì 1 1. Gennajo 1714. che lo foftenne di poi 
egregiamente pel corfo di anni 9. 

Nell’anno 173 3. fu eletto Regio Configliere di S. Chiara , ottenen- 
do il titolo di Marchefe, e di mano in mano anche il patriziato 
della fua patria, di Lucerà, e di Bari . Nel 1734. fu deAinato 

Con- 
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Con fui t ore nella Sicilia , e fattone ritorno dopo anni 6 . occupò 
la carica di Caporuota del S. R. C. il dì 18. Luglio del 1740. e 

D uella altresì di Delegato della Reai Giurifdizione, e di Prefetto 
eli’ Annona. Se gli addogarono benanche delle molte Delegizio 
ni di Luoghi pii cofpicui di quella Metropoli ; e in tutte le fud- 
divifate cariche, eh’ ei foftenne per anni zi. e più , fi vide in lui 
il vero carattere di giureconfulto , di politico, di filofofo , e di 
uomo ringoiare negli efpedienti. 

Morto int into il Prefidente del S. R. C. doveafi a lui conferire 
quelV alta dignità , di cui efl'er ne potea foflenitore egregio , ri- 
chiedendone )’ efercizio un uomo di polfo qual egli era . Ma co- 
me accade fpdTìfTìmo a’ meritevoli fu pofpoflo , e il pubblico dc- 
cife di effer flato un torto. Ammalatoli intanto il dì 9. Marzo, 
venne a morte nei dì 9. Aprile del 1763. dell’ età di anni 7 6. 
meli XI. e giorni X. li) compianto univerfalmente da tutti , per- 
dendofi in lui il modello della vera Magiflratura. 

I Governadori del S. M. de’ Poveri , di cui egli era flato Delegato 
degniflìmo , gli refero gli ultimi uffizi , onorandone la memoria 
il dì 1 6. Maggio di quell’anno con pombofo funerale . 11 dottif- 
fimo Giufeppe Carulli Cancelliere della Reai giurifdizione vi re- 
citò un elegante elogio, cl Ch. Ab. Giacomo Martorelli fu richie- 
flo per le iscrizioni , che anche elegantemente ei fece , e col fud- 
detto elogio furono impreflè in Napoli nello fteflò anno 17Ò3. in 4. 
preflo i Timoni . Moltiflimi altri dotti uomini impiegarono poi 
1 loro talenti a fare delle poetiche conipofizioni in lode , e per 
rilevare il merito del Fraggianni , che furono fimilmente imprefle 
in Napoli nel 1763. col fuo ben fatto ritratto in un tomo in 4. 
nella flefla (htmperia Simoniana colla orazione di Maflìmiliano 
Murena , col Commentarius de Nicolao Fraggiannio dell’ eruditi F- 
fimo Gian- Andrea Serrao , in oggi Vefcovo di Potenza , e con 
una lettera del Marchefe Bernardo Galiani fcritta ad un amico 
per fargli ergere a fua memoria un pubblico monumento. Final- 
mente il felice oratore P. Fr. Gherardo degli Angioli . fu incum- 
benzaro a fargli altra funebre orazione , che ora leggiamo traile 
altre fue nella part. 1. pag. 41. fcq. ediz. 1780. 

Il Fraggianni, vai quanto dire un uomo, che per ifeienza, per con- 
figlio, per fatti egregi, fi diflinfe tanto fin dalla fua giovanezza, 
fi ebbe anche dalle nazioni eftere per gran filofofo , giureconfulto, 
amatore del ben pubblico , e difenfore de’diritti della Sovranità . Ma 
un uomo furto ad ifgombrare i pregiudizi , e gii abufi , non do- 
veafi 

(1: Appare da una lunga I/crizione polla nella quinta Cappella a (milita en- 
trando nella Chiefa de’ PP. dell’ Oratorio di quella Capitale . 
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veafi che attirare l’odio irreconciliabile degl’ ignoranti , de’ fùpcrfti- 
zioli , de’ deboli , che tutti maifcmpre fi dichiarano altamente 
contro quegli , che vogliono prender nelle cofe ciò che vi è di ve- 
ro, ed eflenziale. Quindi è che quella clafi'e di uomini , che abu- 
fa odali della barbane , c della timidezza de’ pattati tempi allarga- 
te avea indoverofamentc i diritti Tuoi fulla podettà legittima , ve- 
dendofcgli riftretti , non dovea che rifentirfene . Pretto coftoro non 
fcmbrava , che il più irreligiofo uomo del mondo , quando egli 
era il più grande efecutore del Sagrofanto Vangelo. Traile mol- 
tiflime obbligazioni , che il Regno rutto deegli profeflàre , avvi 
quella di aver fatto per tempre mettere in obblio le fperanze degl’ 
iniqui promotori di quel Tribunale, che nocque tanto al progref- 
fo delle vere cognizioni , c che la fua invenzione altra mira non 
ebbe , che profittare della roba de’ Cittadini col finto zelo della 
Religione . Egli è vero , che i foli Napoletani vantar fi poteano 
fu tutte le altre Nazioni di aver maifempre impedito un fioatto 
Tribunale , malgrado le forti contraddizioni di chi aveaci dcH’in- 
terefic, e per cut da tempo in tempo dal izza, al 174Ì. s’impe- 
gnarono parecchi valentuomini a farne vedere 1* ingiuttizia c lo 
Scandalo ; ma ferbato era al gran Fraggianni di metterci in un 
perpetuo defiderabile quietifmo,e che fino a fuoi giorni non craG 
potuto giammai ottenere. 

Mi uno meglio del Marchefe Fraggianni avrebbe potuto anche arric- 
chire il catalogo delle opere de filofofi , de’ giureconfulti , e de’ 
pubblicifti colle fue , che avea diggià abbozzate: ma la moltipli- 
cità delle cure non mai gli permife a dare l’ ultima mano alle 
fue auree produzioni , che ora appena pretto pochi fe ne confcr- 
vano de’ fquarci , che ballino a rilevare il fapere dell’ autore . Ce 
re reftano però le fue mirabili c dotte Confulte in materie giu- 
rifdizionali in XVIII. volumi degne della pubblica luce, e da 
fervire come norma per chi è alla tetta degli affari di Stato. 
Delle quali Confulte una fola fparfa per P Europa , dice uno de’ 
fuoi lodatori {1), ingrandì la gloria iella Napoletana fafienza , 
e il Parlamento , e il Clero fìejfo di Francia conobbe la robu - 
ftezza , e fublimita degl' ingegni , che il noflro Cielo produce . 
Un faggio delle altre migliori trovali dipoi già dato al pubblico 
dal Ch. Marchefe D. Stefano Patrizi (a)» fcrictore quanto elegan- 
te altrettanto giudiziofo, e (lato del Fraggianni uno de’ fuoi più 
cari alunni - ed imitatore del fuo fapere . 

a. Egli 

(0 II P. Gherardo degli Angioli loc. eit. p. 71. 

(a) Vedi la Prtfoiioni , che il Sig. Marchefe Patrizi fa precedere alle fue 
Cortfultationts /seri ,tt Rtgii Jurit . Ntap. 1770. w typ. Francifci Monili . 

Tom.lI. E 
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2. Egli c (Tendo fiato un de’ primi ad avere il Dizionario di Pietro 
Bayle , e lettolo con occhio di un filofofo cattolico , formò fu del 
mcdefimo un’opera , onde poterli leggere da chicchefia fenza reftar 
condaminato dalle guafte maffìme, e fiftemi , che vi fi leggono. 

3. Se ri (Te inoltre de Natura , Ò 4 vi matrimonii clandejlini , de- 
gue legibus tam patriis , quam aliorum Regnorum . 

4. Varie prammatiche in tempo eh’ era Segretario del Collaterale , 
e che ora lepiamo nella riftampa fatta a fpefe del Cervone nei 
1772. colla direzione del giurcc. Domenico Alfero Vairo . 

5. Molti favj Notamenti , o fieno Regiftri , eh’ egli dovè fare co- 
me Segretario dello fieflò Collaterale , riguardantino le determi- 
nazioni di quel Supremo Tribunale, che potrebbero valere certa- 
mente alla univerfale utilità, ed alla chiarezza del fuo nome. 

6. Annotazioni a diverfi autori clafltci , antichi e moderni , ancor 
fece avendo prefo quello lodevole fiflema , di correggere , amplia- 
re, e moderare i fentimenti di quelli feelti autori, di cui ne fu 
giudiziofo leggitore. 

7. Lettera circolare a tutti gli Arcivescovi , e Vefcovi del Regno 
intorno al modo di procedere in caufe di fede , col Reai Dispac- 
cio della AT. di Ferdinando /K diretto a Deputati cantra il 
Tribunale dell' Uficio della lnquifizionc fu la JìeJfa materia. In 
Napoli ijói. prefo i Simon i in iz. e in f. 

8. Meditazioni filojofiche diggià fopraccennate , di cui ne fece im- 
primere appena alcuni fogli . 

FRANCHI ( Carlo ) nacque nella Città dell’ Aquila da famiglia 
nobile de’ Conti di Montoro nel 169&. da Giacinto ed Anna 
Francefca Alferi . Fatto pafiaggio in Napoli da giovanetto , e 
pollo nel Seminario de’ Cavalieri diretto allora dagli oggigiorno 
efpulfi Gefuiti apprefe molto bene le belle lettere , e fuccrifiva- 
mente tutti quegli liudj , che fervono di bafe' all’ingrandimento 
delle cognizioni . Egli eflendo dotato di felice memoria , e di u- 
na gran penetrazione di fpirito ', nell'età di anni 15. fu nello fia- 
to ai fofienere , non fenza maraviglia degli ottimi conofcitori, del- 
le pubbliche condufioni fu tutti i trattati fifico-matematici , fe- 
condo l’ avvilo del Ch. Cav. D. Francefco Vargas (1) condifcepo- 
polo in quel tempo nello fieflò Collegio , ed ufeitone indi a po- 
co, ampliò tanto le fue vedute fu delia ftoria facra, cecie fiali ica, 
romana , c patria , coll’ ajuto della cronologia e geografia ; come 

< an* 

(t) Nella Tua eruditiflima opera intitolata: Efami delle vantale carte e di- 
plomi della Certo/a di S.Stefano del Bofco p.136. Vedi anche il ch. Cammillo 
Eucherio de’Quimj , flato già maeflro del Franchi , nti lib. 5. de Balntis 
Pitbttufarum , p. 13 6. 
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anche fu tutti i varj filofoficì fiftemi , che fin» a que’ tempi com- 
partì erano in diverte accademie del mondo fpregiudicato , e la 
perizia Umilmente acquiflando delle lingue ebrea , greca , latina, 
tofeana , francefe ed inglefe -, che ben per tempo li vide in lui 
un uomo degli flraordinarj , e della clajfle di coloro , che la na- 
tura di quando in quando fi dà il piacer di produrre. 

Il Franchi non però doveati deflinare al foro , e per conseguenza 
allo fiudio della legge . Egli diedefela ad illudiare , e fra breve 
Spazio di tempo fornito di ottimi lumi , c colla vivacità de’ talenti, 
giunfe a vederla in tutta la fua eftenfione , esaminandone le va- 
rie fcuole degli antichi e moderni giureconfulti , e fe vedere che 
non Sempre il foro è una tomba ove reflano Sepolti i migliori 
talenti , ad avvifo di taluni , togliendoci allo Spello de’ Cittadini, 
che potrebbero recar gloria alla nazione con applicazione diverta. 
Ciò accade certamente per chi voglia avvilirli col volgo, e far pre- 
valere più la cabala , e un certo malintefo meccaniimo , che la 
ragione. Non evvi traile più interessanti profelfioni ove polla far- 
fi tanta pomba del proprio ingegno, quanto quella di un ottimo 
e vero Avvocato , che formali lo fpirito fulla vera giurifprudenza. 

Egli non tanto vi comparve da giovanetto , efi'cndo in lui il minor 
ornamento la Scienza del dritto, occupò il luogo più ragguarde- 
vole tragli Avvocati di quei tempo dando tuttogiorno attesati 
non equivoci del fuo fapere , e detta fua eloquenza, che a fe- 
chiamava 1’ ammirazione de’ nazionali e degli efteri , lor fem-* 
brando di efler tornati i più be’ tempi di Atene o di Roma. A 
lui fi affidarono le più importanti gclofiflìme caufe di perfonag-* 
gì illuftri di quella Metropoli , ed incominciò a meritare da que’ 
del prim’ ordine della liima, e venerazione. Il Prefidente Gaeta- 
no Argento, ed indi il fucceffore Solanes furono egualmente Tuoi 
protettori , che ammiratori col rimanente numero di que’ favj 
Magiflrati di quella llagione. 

Verfo il 1740. forprefo però da grave infermità cagionata da fino- 
derate applicazioni dimife il fuo efercizio , e riavutofene al fine 
dopo lunga e nojofa convalefcenza , lo ripigliò altra volta , e in 
Maggio del 1747. fece un palfaggio in Roma . Appena egli vi 
siunie che il Pontefice Benedetto XIV Lambertini , mandogii il 
fuo Uditore Monf. Argev'tll'tere a palefargli il gran defiderio, che 
avea di vedere un perlonaggio sì ragguardevole del foro napoli 
tano , la cui fama erafi diggià fparfa per tutta l’ Italia , e fuori * 
Egli vi ebbe dipoi delle molte conferenze in Montecavaiio, e in 
Caftelgandolfo, e diedegli un celebre antiquario , ond’ egli il tut- 
to in quella magnifica Città veduto avene ed efaminato . Indi 

- chiefegli le Sue eleganti allegazioni , che diggià lette fi erano 

E a dap- 
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dappertutto ed ammirate . Il Franchi ben fubito mandò quelle a 
prendere per taffettà fpedita in Napoli , e fattele vagamente li- 
gare , prefentolle al Pontefice nell’ ultimo incontro , che ebbe col 
medefimo, e in Luglio fe ritorno in Napoli. 

Si adofsò di bel nuovo i più fer), ed importanti affari del foro, ed 
a formare altre elegantiffime allegazioni , nelle quali fi moftrò 
maifempre ammirabile Scrittore. E’ vero che al più delle volte 
fpaziar foleafi in certi punti di erudizione * quanto piacevole pe’ 
leggitori delle fuc opere , altrettanto di poco o niun giovamento 
per chi difendea : ma egli era un deviamento , hi cui dolcemente 
tiravaio la moltiplicità delle fuc cognizioni , e 1* affluenza del di- 
re. L’ordine non però era ammirabile nelle tue cofc,e molto ftrin- 
genti vedeanfi i fuoi argomenti . Lo ftile fempre uguale ed allettante» 
e cercava di accoppiare la chiarezza, e la dignità alla leggiadria. 
Egli impegnava!! , che ogni fuo rifponfo riufeir doveffe per la pofterità 
un’ elegante produzione a non dover perire colla decifion della caufa. 

L’invidia per gli uomini grandi è fiata però fempre uguale al lor 
merito . Sporfero taluni delle voci , che il Franchi non era da 
tanto , quale moflravafi nelle fue opere ; ma che tutta quella valla 
erudizione venivagli fomminiffrata dal celebre letterato prete Na- 
poletano Scipione di Crifloforo, che con buona mercede aveafo* 
lo fempre fece , e eh’ egli era pel noftro giureconfulto un fran- 
cato amico. Ma qualora foffe ciò vero, quale diminuzione rice- 
verebbe mai la fua gran fama dal valerli di un letterato Napo- 
letano per cercar que’ luoghi di autori e monumenti , di cui tan- 
ta pompa egli far ne fapea , e con ordine maravigfiofo tra loro 
difporre? Le gravi cure del foro a lui adoffatc non gli permettea- 
no di vagar tanto fu i libri , effendo tati coflietti tutti f grandi 
uomini aver degli ajuti , c la più o meno flima è fiata poi quella 
di ben teffere e regiftrare que’ tali materiali loro appresati . Il 
Franchi era felice in ciò fare; e il Ciel fia quello, che ne man- 
di a noi altro fimile per decoro del Foro Napoletano . 

Nell’anno 1760. volle in parte fgravarfì di fua profeflione , abban- 
donando del tutto 1’ efercizio del foro , dapoithe ebbe a dar per 
fofpette H Marchefe Danza Prefidente del S. R. C. per le ragio- 
ni eh’ e’ foftenea del Duca Sforza Cefarini, e rimanere foltanto 
}’ oracolo de’ litiganti nella propria fua cafa , quaft ravvivando- 
li in lui la memoria di que’ celebrati uomini, che vantava un 
tempo la dominatrice del Mondo. Ma di là a pochi anni le fue 
kidirpòfìzioni fi accrebbero , che fofferte avea peraltro nel corfo di . 
fua vita , cagionate dalle non interrotte giammai meditazioni , e il d» 

30. Dicembre del 1769. con perdita fenfibile della letteratura , e 
dei noftro foro , venne a morte dell’ età di anni 71. rollando tu- 

mu- 
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mutato nella Chiefa di Montefento do’ PP. Carmelitani fuori Por- 
ta Medina della nolìra Città . 

Colla profeflìone e con qualche altra fua induflria avendo fatto de- 
gli acquifti , e non eflèndofi voluto giammai affoggettare al ma- 
trimonio , pensò bene a maggior Aia gloria d’ impiegare parte del 
fuo retaggio in benefizio degli Aquilani fooi cari compatrioti . 
Sicché fondò egli un monte , dalle cui rendite determinò fat»- 
giamente di doverli mantenere quattro giovani della fua patria 
per iftradarfi nelle feienze in quella noflra Capitale con aflégna- 
m«nto di ducati dieci al mete per ciafcheduno , e collocarli in- 
oltre due nobili donzelle in matrimonio con dote per ciafcuna 
di ducati 1000. ma Umilmente Aquilane , lafciandone erede fi- 
duciario il Sig, D. Antonio Giameri (1) fiato diggià Tuo alunno 
nell’ indrizzo del foro , e noto in oggi per varie fue erudite pro- 
duzioni nella repubblica delle lettere. 

Quindi a memoria di un tanto efimio perfonaggio benemerito alla 
patria, e alle lettere fe gl’ innalzò la feguente i finzione (i) col 
fuo mezzo bullo di bianco marmo nella furriferita Chiefa , e pro- 
priamente nella Cappella dell’ Angiola Raffaello a fmìfira entran- 
do nella medefima: 

Memorisi e et quieti a et er rute 

Caroli Hyactnthì F. Franchi Aquilani e Comitibus Montori 
In foro Neapolitano Celebris eaujfarum oratorie 

Q*> rei et utilitates publicas etiti» ckiium fuorum fideliier cenjlaaterq, defendit 
Quique grata fplendidoque animo 
Legato aere multo quamplurtmis ttftamento eavit 
Vt ex obventionibus et reditibus baereditat’n quota 
Meremur in fpem literarum 
Quatuor ex Vrbc Aqutlae ingenui adolefcentes 
Et duobus par iter ex eodem genere imuptis pittili * 

Dotes conficcrcntur 

Ordo Aquilanorum Concivi bencmerenttjftm» 

Didacus frani optimo et pientijjimo 
Antonius Giarnertus curator hereditatis 
P. P. 

Vixit annos P. M. LXXI. 

Obiit III. Kal. lanuar. MDCCLXIX. 

I tìtoli delle migliori firitture formato da quello grand uomo , non 

ifpiac- 

(ij Vedi il fuo teflementt pubblicato' col Te ITampe net 1784. da effo Giarnerr 
in fondo dell’ Elogio fatto dal medefimo . 

(a) Quella Ifcrixiont fu fatta dal dotto Monf. Antonio Lodovico Annuari * 
Vedi le Novelle letterarie di Firenze . Anno 1770. col . 89* * 
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ifpiaccia, che or qui foggiungo: 

1. Difefa della fedelijjìma Città dell' Aquila contro le prete» fio • 
ni de' Caftelli , terre , e villaggi , che componeano V antico con- 
tado Aquilano intorno al pefo della buona tenenza . In Napoli 
nella (lamperia di Gio. di Simone in 4. 

2. Rifpofta alla fcrittura da un giovane autore formata per li 
caftelli dell' abolito contado della Città dell' Aquila in difefa 
della madeftma Città . Nap. 14. Maggio 1754. in 4. Con tal oc- 
cafìone e’ pubblicò due de* tanti dotti configli di Giufeppe de’ 
Rufìicis , cioè il 6. e 7. i quali additerò meglio nel fuo articolo. 

3. HrevtJJimo riaffunto di fatti , e ragioni per la medeftma Città 
dell' Aquila contro i Caftelli , terre , e villaggi del fuo antico 
contado . Nap. 28. Ottobre 1754. in 4. Quelle tre fcritture forma- • 
no la più compiuta fioria della Città dell’ Aquila. Son elleno in- 
vero un parto degno di quel fuo dotto , e zelante cittadino , che 
trattandoli di difendere la patria, richiamò ad cfame la più alta 
antichità della medefima per difenderne /loticamente i fuoi diritti. 

4. Disertazione fu /’ origine , feto , e territorio di Napoli in oc- 
c.iftonc della controverfia promojfa ultimamente dalla Città di 
Averfa di obbligare i napoletani al pefo della buonatenenza per 
lt beni , che pojfeggono nel tenimento averfano , e di fcioglierc 
la promiscuità , di cui han fempremai colà goduto i napoletani 
mede/imi . Nap. 28. Ottobre 1754. in 4. 

5. Di fieri azioni iftorico - legali fu /’ antichità , ftto ed ampiezza 
della nojlra Liburia Ducale , 0 fiefi dell' agro , e territorio di 
Napoli in tutte le varie epoche de' fuoi tempi in rifpofta a 
quanto fi è Scritto in nome e parte della Città di Averfa , e 
de' fuoi cafali per coftringere t napoletani ad un nuovo pefo di 
buonatenenza fu i poderi da efioloro pofieduti nel pretefo territorio 
averfano. Napoli 8. Settembre vjfió. in 4. Col riftretto del 1757. 
In queft’ altro rincontro fe gli apri un vallo campo a far pompeg- 
giare la fua erudizione. Della prima di quelle differtazioni ne fa 
parola il celebre Giacomo Martorelli in quella fua eruditiffima , 
e laboriofa opera de Reg. Theca Calamari a in cui cita così il 
noftro autore : tefte locuplete Carolo Franco patritio Aquilano 
( viro , qui in noftro irtptdpuWnrw foro jam omnium votis Ora- 
toria primos agit , ncc parem eupetles) in difi. cet. (1). Ma fu 
tale il dilui divagamento fùlla fioria,, e fui la favola, ch’ebbe ad 
eflèr riprefo, e a diffapprovarfi la fua condotta in ifcrivere fiffat- 
tamente la difefa de’ napoletani. Altri molti valentuomini impie- 
garono le loro penne in difefa de’ medefimi , c forfè pofero più 

le- 

(1) Martorelli dt Reg. Thet. Caltm. lib. 2. cep. 5. part. 5. p. 518. 
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legalmente nel punto di veduta le loro ragioni . Ma fe ciò fatto 
avelie anche il Franchi non fi cercherebbe oggi così avidamente 
la fua fcrictura . In difefa degli Averfani fi videro fimilmente u- 
feire delle dotte allegazioni , come di Francefco Coiro , oggi de- 
gnifiìmo Configliere , Michele Coccorrefe ,. Filippo Sabbatini d’ 
Anfora , e di altri ; ma la migliore forfè fu quella di Carlo Maglio- 
la de’ 25. Gennaio 1757. in 4. col tìtolo : Continuazione della 
difefa della terra di S. Arptno , e di altri cafali di Atella con- 
tro la Città di Napoli in rifpofta della feconda allegazione a 
prò de' napoletani flampata a Settembre 17 $6. in occa/ìone del- 
la pretefa promifcuìtà di territorio ■ Non mancando all’ autore, 
nè ingegno , nè erudizione ad opporli con delle forti ragioni al 
Cb. Franchi . 

6 . Difeja degli antichi diplomi Normannici f pedi ti a favore della 
Regai Certofa di S. Stefano del Bofco , in efclufione della de- 
nuncia fifcale. Nap. 1. Agofìo 1758. in 4. Altra degna fcrittu- 
ra , e che apportò qualche imbarazzo al celebre difenfore de’ drit- 
ti fifcali Sig. Marchefe Vargas , ond’ebbe a dire : fono a fronte, 
di un contraddittore , con cui ejfendo (lato convittore nel colle- 
gio de' nobili , vidi come nell ’ età di quattordici in quindici 
anni con maraviglia e fin por e di quanto vi era di meglio di 
uomini pii ir dotti e colti di quefla nobili [firn 1 Città, qual' altro 
Pico della Mirandola tenne pubbliche concluftoni fu tutti i trat- 
tati f fico-matematici ; onde come allor fi credette , che meri- 
tale dì accrefcer del fuo nome il libro del Baillet des Enfans 
celebres > cosi niuno ingannaci , che ayeffe a riufeìre quaf è riu- 
feito , uno de' pih dotti , ed eloquenti oratori , di cut fia andar 
to mai fuperbo il noftro femore per altro fioriti fimo napoletana 
foro ; onde piu che da ognaltro , com' e' fu , che giovanetto qua- 
li eravamo , mofkrommi t primi elementi di così nobili fetenze; 
così da lui attendo , che negli anni avanzati in cui fiamo , mi 
corregga , fe io mi fia ingannato nel dimofirare cofa importa- 
va il dono fatto a Bruno di Calabria di una lega di terreno 
di quattro miglia almeno in omni parte adiacenti (1) . 

7. Memoria da umili arfi a S.M. in nonre de'Confegnatarj dell' or- 
rendamento de' Sali di Puglia'. Non ci è l’anno della ftampa, 
come anche all’ altra Nuova memoria umiliata allo fteflò Sovra- 
no da elfi confegnatari . Piacque aounta fiffacta fcrittura per la 
feelta erudizione maneggiatavi dall’autore, e indove egli macftrc- 
volmcnte efaminò le qualità tutte delle antiche e moderne mo- 
narchie , e de’ Regni , e le maggiori regalie , efi’ ebbe a riprodur- 
la 

(0 Vedi la Sariitura del Vargas , p. zjó. 
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la a richieda de’ dotti anche e fieri . Particolarità , che ha ferba- 
ta a noi il P. Troyli , e non già il fuo elogiografo . 

8. Difefa per Gafparre Starace . Napoli 27. Marzo 1747. in 4. Man- 
dò poi a ftampa la Rifpojla all ’ allegazione fifcale in difefa del- 
lo lteflfo , nel 1. Aprile 1749. Quella fcrittura compolla dall’ au- 
tore per far rifultar innocente dìo Galparre Starace Cafsiere del 
Banco dello Spiritofanto , venne da dotti eftimata una feconda 
Miloniana . E 1 d’ avvilo lo dello Ab. D. Placido Troyli (i) , che 
allorché ebbe <1 Franchi ad arringar quella clamoromsima caufa, 
commofle gli animi di tutti a legno, che piagner fi videro tanti 
coraggio!! e dotti perfonaggi ivi a bellapolla portatifi affin di a- 
(coltare un tanto celebre oratore . Ma l’ elìto di tal caufa fu 
troppo infaullo pel fuo cliente. 

Le fuddivifate (Scritture del noltro Franchi , ancorché lavori fodero 
del foro , non lafciano di edere le più eleganti , ed ingegnofe pro- 
duzioni , che vedute fi fieno in quello genere . Napoli avrà fem- 
pre che vantarli nella fua perfona , avendole recata tanta gloria 
colla dottrina, colla eloquenza , e colla fua pietà . 

FRANCH 1 N 1 S ( Fabio de ) fu nativo della Città di Montecorvi- 
no, e fiorì lino al 1711. anno di fua morte. In quella Capitale 
fece i fuoi Jìudj di giurifprudenza , e ne venne benanche laurea- 
to. Nell’efercizio del foro che dipoi volle abbracciare, fi vuo- 
le chp fatta vi avedè una mediocre riufeita , e propriamente in 
difendere caufe criminali . In quello particolare ramo di giurif- 
prudenza ei volle fimi! mente dare al pubblico un attellato di que- 
gli lludj , che fatti vi avea , mandando a (lampa : Praxis crimi- 
nali! nullitatum ad defenfam Reorum in qua , per prius po- 
nitur methodus judicù forjudicationis cum omnibus formuli! 
aElorum ipfius : deinde ponuntur fingiti atim formulae nullita- 
tum adoptatae tt exeogitatae circa ordinem , et circa juftitiam % * 
adverfut fenttntias comminata! , vel jam prolatas forjudicatio- 
nis , vel fentcntias ad mortem , ad trireme! cet. in unaquaque 
fpccie deh fior uni cum refponfis deinde fifcalibus uniufcujufquc 
formulae , atque item Judicis conci ufioni bus ; ibique etiam tate 
de poenis fingulorum delittorum tam de iure communi , quam 
de jure Regni . Neap. ex typ. ber ed. Cardai Troifii A. D ■ 1711. 
in f. Queft’ opera dovea aver feguito di altre due parti , che non 
potè pubblicare prevenuto da morte nel detto anno. La diggià 
[mprelTa egli la dedicò a D. Giro! am a Pignatei li' principefTa 
di Avellino , ed in quella fua dedicatoria vi tede in breve la fto- 
ria della famiglia Pignatclli. Il Canonico D. Francesco Pico fuo 

com- 

OÌ Troyli IJlorit Napolttan. tim. 4. pan. 4. cap. 8. §. 18. p. 413. f*g. 
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compatriota e compare , con Giulio Maria Gatta accademico 
Riforto della Città della Sala, accompagnarono quell’ opera di 
due loro fonetti , ambedue di pocb conto ; e Cefare Fanelli ac- 
cademico Latino di Firenze, e membro in Roma dell’accademia 
de’ Peregrini di ud fuo ccrofticon , nel quale fcorgeff alquanto 
lo fptritò poetico , e l’ eleganza della lingua . Il nollro autore , 
per quanto egli lìdio ne dice , folìenne la carica di Uditore nella 
fua patria, godendo una particolar protezione della fua padrona . 

FRANCHI 1 S ( Jacobuzio de ) nacque da famiglia nobile in Piedi- 
monte di Alife vcrfo la metà del fecolo XV. Con errore fi ha 
prefìò il de Fortis (i) eh’ ei forte nato nella Città di Capua , af- 
ficurandoci della fua patria il di lui nipote . Prendente del S. C. 
Vincenzo de Franchia (z) , il Ciarlante (3), il - Marra (4). ed al- 
tri, ertendo foltanto vero , che dalla Città di Capua palsò la fua 
famiglia per ragion di feudi in Picdimonte , e che godea in Na- 
poli anche nel Seggio di Capuana , ficcome è d’ avvifo lo lìdio 
Ciarlante . In quella Capitale fece gli fludj di giurilo rudenza , e 
fotto la difciplina del celebre Antonio d’Aleflàndro (j)_, eflcndfti 
molto bene irtradato nell’ efercizio del foro , divenne pofeìa in tanta 
Rima , ch’ebbelì per un de’ migliori profelìori di quel fecolo . Per lo 
corio di anni 20. ei feppefi contraddilìingucre anche nell’ eferci- 
zio della cattedra di diritto civile e feudale , e far rifonar dap- 
pertutto il Regno e fuori , gloriofo il fuo nome . Quindi il Pon- 
tefice Leone X. non tantolìo afeefe al pontificato nel 1513. chia- 
mollo a leggere giurifprudenza in Roma , con una largii promef- 
fa di fua particolare protezione. Qui erra 1 ’ Origlia (6) volendo, 
che letto egli averte nella nofìra Univerfità fino al I4 99. perche 
in quell’anno forte fiato chiamato da elfo Leone per cattedratico. 
Egli fi fa molto bene , che Leone afeefe al Papato nel fuddivi- 
fato anno 1513. e per confeguenza non ebbe ad intermetterfi la 
fua lettura in Napoli nel 1 499. ma bensì , qualora andato vi fof- 
fe, dopo 14. anni in circa da quel tempo, ch’egli vuole. Dice- 
fi dippiù nella ifcrizione, che riferirò qui apprettò , che lo delio 
Pontefice mandollo per Ambafciadore a Carlo V. c che avendo coftui 
conofciuto il fuo fapere creollo Configliele. Ma ciò Umilmente è 
fallo; avvegnaché egli meritò quella carica nell’anno 1514- con 

prcn- 

• , # 1 *' , 

(1) De Fortis Coverti poli tir. p. 54. 

(2) De Franchis in deci/, ultim. 

(3) Ciarlante Memorie ijloriebi del Senni» lib, $. p. J06. 

14) Marra nelle Fimi g He p: 1 6>). 

(5) Vedi Toppi de Orig. tribunal, part. 2. lib. 4. cep,u H. 89. p. * 7 *• 

(6) Origlia Star, dello Stud. di Nap, t. 1. p. 281. 

TomJL F 
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"prenderne pofleflò il dì 17. Gennaio dell’anno Tegnente ; ond’è che 
vennegli conferita da Ferdinando il Cattolico , e non già da 
Carlo V. che*fuccedè in quelli Regni nel xsid. Di quella di- 
gnità egli però poco godette . eflèndofene morto il dì 17. Ago- 
no del 1517. , ficcome regilìro un certo facerdote di Pietra Vai- 
rano*, colla feguente nota ferbataci poi dal fuccennato Prenden- 
te de Franchis : De menfe Junii ìs?o. Venerabili s Sacerdos de 
Terra Petiae ( prò Bairanum ) dedit nubi notam repertam rw*. 
ter ejus libro s , in qua apparet mors dotttfiìmorum virorum , 
in ter quos e/i mori Domini auttoris , per, haec verba , videlicet t 
Die 17. Augufti 15x7. bora quarta nottis obiit , quia dottor 
praeclarifiimus nominatus Dominus Jacobutius de Franebis de 
Pedi monte de Ali fio , qui erat Regius Confiliarius , et mortuus 
efl in anno Confiliariatus tertio . S’ingannò dunque l’Abate jETae- 
pilly fcrivendo del noftro autore ( 1 ) : perfonaggio dottifiimo e 
Configliere creato dal Re Cattolico . Morì egli in Napolt verfo 
l\ anno 1555. 

Egli»fu feppeliito nella Chiefa di S. Maria delle Grazie di quella 
Città* dove è d’avvilo lo fteflò Expilly , che vedeafi la Tua 
coltra di veluto cremefino ma il fuccennato Origlia è d’ avvi- 
lo (z) che reiìò tumulato in quella di S. Domenico Maggiore 3 
avendogli il fuddivifato Prefidente fuo nipote , fatta comporre 
la feguente ifcrizione dall’ Ignaziano Gio: Badila Orfi (3). 
Iacobuttus de Franchis 
• Qui vir quantus fuerit s 

Leo novit X. 

Qui illum mauimis de rebus legavit * 

Ad Carolata V. Caefarem 
Caefar ipfe novit 

Decoravitque Regi! trabea Confiliarii 
Publicoque munere interpreti feudorum 
Novit fui fratrem avi • - 
Magnumque patruum 
Nofcendum hoc tumulo tradidit 
Vincentius de Franchis S. C. Praefidens 
et 

Regens a latere . 

V opera eh’ egli feri fife , ha per titolo : Pr aeludi a , et alia in feti- 
dorum ufus , che fu pubblicata per la prima volta colle Decifio- 

ni 

(1) Expilly della cafa Milano [lampa!. in Parigi 1753. ò» 4. P m 2 ^°* 

(a) Origlia loe. eh. t. a. p. 12. 

(3) Orfi nel fno libro lnfcriptw vm , p. 305. 
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»ì del' S. R. C. dello fteflò Vincenzo fuo nipote in Venezia nel 
158» e dopo la prima parte delle medefime ; indi nel 1591. in 
8. coll’opera di Pietro Niccolò Moccia , e forti poi delle altre 
edizioni con quelle delle Decifioni delio ftelTò Prefidente . E fi- 
nalmente in Venezia nel 1708. colle addizioni di Flavio Amen- 
dola, e fi ha nel torri. IV. pag. 433. 

Varj fcrittori han fatta onorevole ricordanza di lui, oltre de’ fuccen- 
nati, i quali anch’effi diedero alle (lampe opere feudali. 

FRANCHIS ( Vincenzo de ) forti il fuo nafcimento anche in Ptc- 
dimonte d’ Àlife nell’ anno 1530. e venuto in Napoli da ragaz- 
zo per coltivare i (uoi non médioori talenti , portati eh’ ebbe a 
un certo fegno gli ftudj , volle darli dipoi a quello di glurifpru- 
denza. Egli in quello più che in altro feppefi di tanto diflingue- 
re , che comunemente appellato venne il giureconfulto dell’ età 
fua , avendo avuto a maeitro del foro Tommafo Nauclerio , uomo 
chiariffimo nell’ avvocherà , e che farò per meglio indicarlo nei 
fuo artico! cfto (1). Sparlò intanto il fuo nome nell’ efererzio del 
foro pel Regno tutto , e al di fuori , fu prefeelto Giudice di 
Vicaria, dopo anni 13. di avvocherà (z) , ed indi Regio Confi- 
glicre da Filippo IL nel di 5. Dicembre del 1566. e hon già 
nel i$^5- o nei 1591. come fi ha in Giannone (3). Quindi dal- 
lo fteflò Sovrano fu creato Reggente nel Supremo Senato d’ I- 
talia, e finalmente vennegli conferita la dignità di Prefidente del 
S. R. G nel 1590. pigliando poflefiò da Viceprotonotario il dì 
ao. Giugno del 159*- Egli fu uomo, che alla (ua dottrina feppc 
accoppiare benanche l’ illibatezza de’ coftumi , e un certo trat- 
to si ameno e docile , che venne perciò a meritare la pubblica 
amorevolezza. Fu molto fenfibile a tutti la fua morte accaduta nel dì 
3. Aprile dell’anno jdoi. e di fua età fettantefimo (4) , decorni av- 
vifollo Tommafo Collo fuo contemporaneo (5) : /V Jeguentc meCe 
d' / Iprite a 3. venne a morte in Napoli il Prefidente del C^onfi- 
gito Vincenzo de Francois in età d' oltre a fettant' anni : 7 ’ uo- 
mo e per dottrina ( moftrinlo i volumi ftampati delle fue de- 
ci fiotti ), e per giudizio e per memoria , e per mirahil prontez- 
za 

(1) Vedi il nortro autore nella Decìfzt 3. n. 14. ove fcrive : Dominus Tho- 
mas Naucltriur praeeeptor meus . 

(1) Vedi Cammill. Salerno in Praefat. ad Con f attui. Neapolit. 

(3) Giannone Storia rivile del Regno di Napoli, Uh. 34. cap, 8. • 

(4) Vedi Tommafo Collo Memoriale delle toft più notabili accadute nel Re- 
gno di Napoli , in detto anno 1601. 

(5) Lo fteflò Corto Compendio dtif i fiori a del Regno di Napoli Uh. 4. p. iój. 
ediz. Vencz. i<ij. 
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%a nello fpedir de' negozj certamente J ingoiare ; e degnò anche 
per la fua piacevolezza , e benignità non poco nota a ciafcu - 
tto, e da noi medeflmi efperimentata , che fi faccjfe qui di lui 
quell' amorevole menzione : Egli trovafi con gran giunta di lo- 
de nominato anche da varj altri noflri ed e fieri fcrittori , i cui 
luoghi or qui tutti raccorrc , cjuanto diffidi farebbe , altrettan- 
to nojofo per chi legge. Nulladimanco nominerò i feguenti ,che 
effer poteano conofcitori dei fuo merito . Giulio Celare Capac- 
cio (■*) fcrittore fincrono , e propriamente laddove parla delle fa- 
miglie Capuane, ne fcrive cosi: In franca ( familia) fidus .illui 
emicat lucidi ftmum , .< quo jurtfprudentiae gloria enrruit , Vin- 
tentiui furi fconfultorum fui temporii mammut , Confilfi Prae - 
fes vitae integritate , confiliorupi , et fententiarum ventare , 
variorum fcriptorum exccllentia celeberrimus (a). Il dotto Vi- 
V aldo (3) chiamollo : clarijftmum jurifconfultum omnibus dotlri- 
nae ac virtutis ornamenta praeditum ; e finalmente il Marchefe 
di Belmonte D. Carlo Tapia (4)» il Reggente Scipione R<m- 
to (5) , Già Franccfco de Ponte (6 ) , Anna (7) , il Ciarlante ( 8 ; , 
1* erudito Lorenzo CrafTo (9) lo encomiarono , e Berardino Rota (io) 
lodollo con quelli verfi : . 

Si quii fe vincif vera cft vittoria vittor 

Vincenti , hoc proprium efl , hoc mihi crede tuum . 

Nam vis nulla via potuit fe flettere retta ; 

Non amor , ira , metus , commoda dona preces . 

O legum decus invitium , 0 te judice jur a 
Aurea , et 0 tanta feda beata viro. 

Tra gli ellcri evvi poi il Ch. Giacomo Menochio, che fpelTo^ ne 

(,) Capace. Illmflrìu m mxlierum , tl illuflrium lìtttrit vrrorum Elogia lib. 2. 

oflWSb NtafalU. bifl. lib. 2. e. 27- ** 75 - ***• 

(3) Vivaldo nel Ino Rifponfo. Ntap. 1570. 

(4) Tapia in tir. de integr. refltt. in rxbr. fa per Confili. Regni . 

(5) RovHo in pragm. 14 ». 3 - de Baronib. prag. !«.»• 74 * da Feud.prag. 4. 
*.33. de Ufirumm. liquidai. prag.l. n.39. de Jun/d. fudtc. non turb. prag. 
I. ». 7. de legai, piit . 

(6) De Ponte Confil, 4. n. 44 » 

(7) Anna Confili, t. te 59. ' , , 

(8) Ciarlante Mem. ifioricb ■ del Sanata lib. 5. p. 506. 

(o) CraHb Elagf ef uomini letterali t.s. p 146. „ , 

(10) Rota in lib. epigramma rum p. 60. Vedi Fr. Teodoro Valle da Piperno 

1 nella dedica al Configl. Tommafo de Franchi* della fua Regia , e antica 
Piperno Cittì del Lazio ,ret. Profpero Rendella de jurt prolUmtf. in procuri. 
». 3. Maradci Singxl. 232. lib. 2. 
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fa rifpettabiliflima rimembranza ( i ), Aleflandro Raudenfe (2), 
ci dotto Spagnolo Ferdinando Arias de Mefa , chiamandolo do- 
éìijjimus Vtncenttus de Francois , ohm Nofiri S. C. meritici- 
mus praejes , et meo quidem judicio primae notae pragmat't- 
ctts ( 3 ) , e in altro luogo (4).- dotìififimus , et omni aevo ve- 
nera» dus . 

Egli fu feppeilito nella maggior Chiefa de’ PP. Domenicani di que- 
ita Capitale , colla feguente ifcrizione : 

Vtncenttus de Franchis 
S. C. Praeftdens et Regens a latere 
Amplitudine atque acie mentis 
Mentem omnis a evi Iurifperitorum 
Ipftfiftmumque complexus fenfum iuris 
Adverfus mortalitatem 
Immortali decifionum monumento tutus 
Aevo funftus an. aet. LXX. 

Non tam civis Hiatus in tumulum 
Quam viva le» clatus ad Praetorium 
Rejponfa confi ulentibus perpetuo reddit 
Cuique fuit prò tutta calamus 
. Ejì erit prò tumulo forenfis aula 
Vita funttus anno Sai. MDCI. 

V. Aprilis 
Monumentum hoc 

Non illius praeconem glorine fui tefilem animi 
Avo benemeritifs. P. 

D. Vtncenttus de Franchie. 

S. lacobi Eques , Du » Turris Vrfaiae. (5) 

Fu grande onore anche per la memoria di quell’ uomo , e per la di 
lui famiglia , d’ efler fiato pollo il fuo ritratto nell’ Efcuria! di 
Spagna nel tempio di S. Lorenzo , tra gli altri degli uomini più 
illufiri e rinomati dell’ Europa ( 6 ) . 

Il 

(1) Menochio Ptatfuntpt, 50. ». 18. in fin. lib. 3. praef. to. n. *4. pratf. 12. 
n- 8. in fin. prat/.m. n. 6. pr. 139. n. 15. Iib.4. pnefi.%3. w.35. m fin. pratf. 
99. ». j. tt pagina. Vedi Peregrino lib. 1. Confi. 11. ». 5. 

(1) Aleffandro Raudenfe Milanefe in dteifi, Pìfan. 5. p. 109. a, 64. 

(3) Arias de Mefa Lib. 1. variar, rtfolut. cip. 9. ». 1. 

(4) Idem Lib. 1. cap. 49. ». 2. 

(5) Vedi de Lellis nel Supplem. alt Engenio p. 138. 

(6) Vedi Giaonone toc. cit. Quefto edilizio fu incominciato a’ tempi del no- 
nro autore da Filippo II. nel 1557. in memoria della vittoria riportata 
cootra de’Franzefi a S. Quintino in Pi cardi a . Vedi fe vuoi Domenico Laf- 
fi Viaggio in S. Giovanni di Galizia, e il P. Gian- Lorenzo Buonafede Van- 
ii» Viaggio occidentali a S.Gio. di G aliti a , p, 331. 
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Il noftro Prefidente fu padre di molti figli , i quali , per quanto 
ne avvifano gli fcrittori delle famiglie , fi procacciarono anch’ effi 
della gloria nel foro, e nella Chiefa (i). Un’ opera fola ei ci fa- 
fciò, e fu quella collezione di decifioni del noftro S. R. C. che 
furono talmente ftudiate da’ profeflòri del noftro foro, c degli al- 
tri dell’Europa, che il dotto Prefidente Urlino chiamar folca gli 
Avvocati le Jlr aie s de Vincentio de Franchis (z). Furon perciò 
non poche volte, riprodotte , e meritarono le applicazioni di altri 
dotti infaticabili fcrittori noftri non meno, che efteri, in cemen- 
tarle. La prima edizione videfi in Venezia nel 1580. in f. c poi 
1588. apud Juntas , 1594. in fi, Coloniac 15 99. in 4. e ìóog. ,FV- 
tier. \6orj. 1616. lózt, 1615. 1616. \ Auguftae Thaurinorum lózS. 
apud Dominicum Tarinum , Neap. idi 8. vol.^. in f. ì Francofur- 
tt 167Z. t.z. inf fumtibus Jo. Bapt. Schonnuettcrt , e finalmen- 
te in Venezia apud Nicolaum Pezzana 1708. t. 4. in f. Gli an- 
notatori , che da tempo in tempo fi videro nelle riftampe di que- 
lle decifioni, furono Orazio Viiconte Gifonefe, Flavio Amendola 
di Pietra Pagana , Già Luigi Ricci Canonico Napoletano , indi 
Vefcovo di Vico Equenfe t Già Maria Novario di Pifticcio , Pietro 
Roizio Torinefe , e che fece anche le addizioni alle noftre Con- 
fuetudini, e Carlantonio de Luca di Molfetta. 

Non v’ ha dubbio , che l’ autore in quella di lui Collezione avelie 
dati degli atteftati fufficienti dellé fue cognizioni nelle leggi ro- 
mane e patrie , e del fuo criterio in ben difporre le automa per 
fame rifultare la ragionevolezza di ciafcuna delle decifioni mede- 
lime. Infatti con molta fenfatezza vedefi allo fpeflò eftendere , od 
interpretare alcune leggi , che dir non polliamo , eh’ egli flato 
non folle di una elevatura a foftener con decoro il carattere di 
un ottimo magiftrato . Egli recar feppc molta gloria a Napoli 
coll’ efercizio «Ila fua carica , e il -di lui libro è un monumen- 
to per la nazione di quelle favie decifioni regolate dalla leg- 
ge 

(1) Vedi il noftro Biagio Aldimari nella Storie genealogica della famiglia Co- 
nfa t. ?. p. 164. ed Ottavio Beltrano Deferitone del Regno di Napoli , p. 

* 114. ediz. 1640. 

(1) Vedi Frane, d’ Andrea ne’ Tuoi Avvertimenti a’ nipoti cap. 19. 

(3) Per i feri vere quelle fue Decifioni fpeffo egli era folito ri tirarli in una 
qualche amena foiitudine lontano da’ rumori della Capitale , e dal con- 
iorzio degli uomini per ivi attendere più tranquillamente a quel fuo la- 
voro. Avendoli finalmente edificato un calino in S. Maria degli Amiteli 
de’ PP. Riformati, luogo per que’ tempi bofeofo e ricettacolo di malvi- 
venti, effondo flato riprelo da’ Tuoi della cattiva elezione, egli Teppe lor 
rifpondere da bravo indovinatore , ch’era per divenire il miglior luogo del- 
la noftta Capitale . 
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ge e dalla ragione i che profferite fonofi nel foro noftro foftenuto 

E eraltro in ogni tempo da uomini ripieni di dottrina , e • di 
uon fenfo (if. : ; 

FRANCHIS, o FRANCO ( Loreto de) nacque' nel Cartel di Sangro 
in Abruzzo Citra verfo il 15 do. e non già in Napoli , ficcpme 
avvila il Chioccarelli nel fecondo tomo inedito della fua opera de 
illuftribus fcriptoribus ( a ) . Egli s’ indrizzò per lo fiato del Sa- 
cerdozio y e a tal fine diedefi alio rtudio de’ canoni , e della 
teologia . Prefa eh’ ebbe dipoi anche la laurea dottorale , e di- 
venuto uomo di fama nelle diviate materie , fu eletto protono- 
tario apoftolico , e dopo il Vicariato di Chieti fu creato Vica- 
rio generale in Avignone fotto l’ Arcivefcovo Filonardo , in qual 
tempo attaccatati quella Città di pertilenza , egli dirtele para- 
tamente la rtoria di quel contaggio , e mandolia benanche a 
Rampa nel 1Ó33. Compofe poi nella fiefla Città delle altre o- 

E erc , e che meritarono per allora P applaufo de’ dotti , e del- 
1 corte di Roma. Gli fu perciò conferito il governo della Chie- 
fa di Capri , e venne confegrato in Roma il di 26. marzo del 
1634. dal Cardinal Brancaccio (3}, in tempo del Pontefice Urba- 
no Vili, e nel dì a. Dicembre del 16 $6. venne trasferito alla 
Chiefa di Minori (4), volendoli, che in ambedue fiffatti governi 
meritato egli averte ir nome di buon pallore , e fino al di a 5. No- 
vembre del 1638. in qual anno venne a morte in Napoli , celian- 
do tumulato nellà Chiefa di S Agnello de’ Graffi . L’opera, per cui 
ho dovuto annoverarlo tragli fcrittori del mio fare, ha per titolo: 
1. Controverfiarum tan inter Epifcopos , et regulares quarti inter 
reputare s , et laicos . Opus in cfuas p art es di-vifum : In quibut 
qui equi d ex S. Conditi Tridenr. decreti* % conjlitutionibus Sum- 
morum Pontificum , et determinationibus Apoftolici* ordinariae 
ac delegatele jurifditiioni tribuitur ; quicquid edam adhuc in - 
deci f um occurrere folet in die* , per varia * quaejiiones refolvi - 
tur . Avcnionac 103*. in 4. 

Quell’ opera forti varj partiti , come rilevali dall’ epiftola indrizzata 
ai leggitori, ed impreffa nella feconda edizione della medefima . 

Chi 

(1) Vedi Francefco Monaldi Li è. i. Con/il. 1*3. n. 11. 

Fa) Quello fecondo tomo inedito del noftro Chioccarelli me lo pafsò gentil- 
mente nelle mani 1 ’ eruditiftìmo D. Vincenzo Meola per farmene prevale- 
re di qualche notizia . Ma io vi trovai tanta fcarfezza di notizie lettera- 
rie, e mancanza fpecialmente di autori legali, che io leggerlo più noja 
mi diede, thè giovamento. 

(j) Vedi Ferdinando Ugbelli Italia fatta 1.7. col. }éé. 

(4) Ughelli in tati. optr. t. 7. col. 437. 
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Chi per un verfo , e chi per altro gliela rimbrottava, facendo- 
ne vedere gli errori , in cui era incorfo l’ autore a fegno , che 
di niun giovamento cfler quella poterte. Nulladimanco fu ri- 
prodotta in Roma nel ió$6. fumptibui Blafiti Deverfin in fi 
tvpii Vintiti Maficardi , colle Olfervazioni però di Zaccaria Pa- 
fqualigi chcrico regolare Veronefe, colie quali andò egli fupplen- 
do in dove voleafi , che il de Franchis incorfo foffe in qualche 
travvedimento , ed in fatti refela con ciò vieppiù profittevole a- 
gli ftudiofi di tali materie, fc, ch’ella acquiftaflc una qualche o- 
pinione, che non ebbe affatto nel fuo nafeere . L’ altre fue ope- 
re fon poi : • 

а. Memoriale alla Città di Avignone cet. In Avign. preffo Gio. 
Bramereau 163 1. 

3. Hijlaria Avenionenfii Contagiami rerum memorabilium , quac 
in eadertì civitare annis 1 6zq. et 30. pcfle graffante , gefiae fiunty 
fieriem compie fieni ad poflcritatis e xeni pi uni , et injlitutionem. 
Avenionae^ex typ. Jo. Bramereau 1(533. in 4. 

4. In Ariflotelii logicam quacjìionci ex Angelici Dottorii fienten- 
ti ac nìvifae. Romae ex typ. heredum Aleuti Z annotti i6z$. in 4. 

5. Trionfo dell' anima condotta in Paradifo . In Avignone preffo 
Gio. Bramereau 1640. in 4. 

б. Oratio in D. Venantii Mancini JC. praeclariffimi dottoratu ha - 
bua. Neap. apud Jo. Jacobum Carlinum 1600. in 4. 

7. Una predica in lode di S. Bruno fondatore de’ Ccrtofini , nella 
feftività del medefimo Santo nella certofa di Villanova preffo A- 
vignone . In Avignone per Gio. Bramereau 163 1. in 4. 

S. Un’ altra otazione recitata al Cardinal Decio Caraffa nella fua 
Chiefa di Napoli, fecondo avvifa il Ciarlante ( 1) , e fcriffe il 
Toppi {») , eh’ egli era in curiofità grande di olìèrvarla . Ma que- 
llo noftro biografo quanto interefl'avali per fiffatte orazioni , pre- 
diche e corneale, intralafciando allo fpeflò opere migliori! 

9. Si vuol finalmente , che fatta averte una De/crizione di molte 
Città , ed ifiole ; ma dovettero forfè andare a male colla fua morte, 
non avendone io ulteriore notizia . 

FRAVETH ( Francefco j nacque nella Città di Lecce , Capitale 
della provincia d’ Otranto nel dì 1. Dicembre dell’ anno .1741. da 
Tommafo, e Grazia Gambrano. E* fece gradatamente i fuoi ftu- 
d) nella propria patria, c nel Collegio degli efpulfi Gefuiti, fpe- 
cialmente fotto la difciplina de’ PP. Francefco Traili , c France- 
fco de Robertis . Ivi ebbe anche occafione , per un particolar 

fuo 

(1) Ciarlante Mira, iflorich. de! Saniti» lib, 5. p. 488. e 89. 

(2) Toppi Bibliot. Napoltt. p. 189. 
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fuo genio , di apprendere le fcienze matematiche , le quali unì 
nel tempo mcdefimo a quella della romana giurifprudenza . Indi 
nel mele di Dicembre del 1764. fatto pafiaggio in quella Capita- 
le , continuò i fuoi ftudj fatto la direzione del celebrai iflìmo 
Abate D. Antonio Genovefi * e fino al 1769. anno in cui fe per- 
dita la noftra Napoli di quello efimio filofolo , e in quello Hello 
anno eflendofi ordinaci i concotfi per le fcuolc da ftabilirfi nelle 
provincie , ei lì efpofc a dare un faggio di quanto profittato avea 
nelle fcienze matematiche , e venncgli infatti cotifcrita la Cat- 
tedra nella Città dell’ Aquila, che non eflèndoglt pofcia conve- 
nuto di andarci, rivolfe perciò 1’ animo all’ elercizio del foro, 
ed avvedutamente prefcelfe per (juo direttore il Ch. Avvocato na- 
poletano D. Antonio Crifafulli , fotto la cui difciplina ebbi an- 
cor io la forte, efiere per i primi inni di mia proteflìone. Egli 
pero diedefi ad iftudiare principalmente un nuovo ramo di giurif- 
prudenza, vai quanto dire, quello . che rifguarda le militari cofli- 
tuzioni : Audio invero poco , o nulla curato ,.e che finora fiati 
erano nell’ ofcuro i termini , el diverfo modo di giudicare negli 
eferctti , o almeno , alcuni pochi vi fi applicarono , elTendo di 
gran lunga le compilazioni di quefti giudizi diverte da quegli de’ 
pagani. Lefierfi applicato a Affatto Audio, diedegli occafionc- ad ef» 
fer Dromoffo a difenfore de’ poveri foldati non meno nel tribuna- 
le dell Udienza generale' degli Elerciti , che anche nella Giunta -r 
Suprema di Guerra . Quindi per difimpegnaraina tal , carica pensò 
folle prime formare una nuova pratica per la-procedura de giu- 
dizi militari , e mandolla a fiampa col titolo; . / 

. Pratica militare de' giudizi criminali a norma delle Reali or- 
dinanze per >a formazion de' procejjì . In Napoli prejfo Vincen- 
zo Lorenzi tom. z. 1781 -.1785. in 4. nel primo de’ quali egli di 
1 iftoria de’ tribunali militari, e delle prerogative e privilegi del 
Configli" di guerra . Si effonde alquanto lui modo di formare 
il pro< eflò ne regimenti a tenore delle -ordinante militari , e dà 
praticamente tutte le formole degli atti , c delle di fpofizioni , 
che occorrono , cioè , atti di tortura , convalida , forteggio , im- 
pinguazione , procedere in contumacia, difefa del Reo , Afi- 
Jo nella Chiela , qet. Nel fecondo poi della particolar pratica di 
ciafeun militare delitto , come della diferzione , infubordinazione, 
complotto, duello, omicidio, cet. colie proporzionate pene a cia- 
feuno di fifTatti delitti. Nel Giornale'enciclopedico di Napoli (Sit* ) 
(ambre 1785. p. ioo. ) diedvfene un vantaggiofo giudizio ; ma 
Iarpentoffi il giornalifia foltanto di una foverchia erudizione prò- 1 
fufavi a larga mano, e di certe ripetizioni, che gli fecero mal 
fenfo. In un’opera però molto degna , poteri ben volentieri 
Tom.ll. ' G doli- " 
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condonare all’ autore un qualche fuo involontario difviamento . 

2. Nell’ anno 1782. volendo 1 ’ odierno Pontefice Pio VI. fare un 
Viaggio per la volta di Vienna , nel fi» ritorno ufcl dalla flam- 
peria Apoftolica una relazione intitolata : Afta a Santlifli - 
tno Patre et Domino noftro Pio divina provi dentia Papa Sento 
caujfa itineris fui P'indobonenfis anno 1782. Or quella volendoli 
riprodurre in Napoli , ne fu incurnbenzato cITo Fraveth , per far- 
ne benanche la verfione italiana a fronte , la quale avendo efe- 
guita , ufcl poi alla luce dalla flamperta Padana in f. e dedicata da 
dio Fraveth al Configgere Sig. Marchefe D. Giuseppe Mauri , in 
oggi Governatore di Capua . 

3. Ha pollo fimilmentc a flampa la Legislazione delle milizie pro- 
vinciali del Regno di Napoli. Nàp. a. Nov. 17Ù6. in dove egli 
riporta tutti gli ordini generali, che formano la parte dorica, con 
i privilegi , premj » e pene delle medefime . 

4- E finalmente tiene per le mani 1 * opera delle Civili IAiruzioni di 
Giuftiniano, ch’egli va regolando con quella del Ch. Eineccio il- 
lullrando ogni parola, fpecialmCnte per riguardo dell’antichità ro* 
mana , non avendo rifparmiato nè tempo , nè diligenza- al fuo 
lavoro, onde far conolcerc il doviziofillìmo magazzino delle lue 
vaftiflìme emdizioni . 11 primo tomo è già ufeito dal torchio , ma 
non ancor pubblicato . 

Il Sig. Fraveth, accademico Specola tare , a dire il vero è uomo molto 
portato per le applicazioni, e delle già fatte fatiche ne ha incomin- 
ciato a riportare qualche compenfo. Quindi è che con difpaccity 
del di 25 Maggio del corrente anno 1787. per la Segreteria di 
D. Gio. Aófon egli è flato deftinaco Aflc flore nella piazza di Lon- 

{ 'one colla proniefsa , che gli Afe fori di tal Piazza abbiano 
uogo ncir afeenfo delle cariche primarie di Mini/hi ne' Tribu- 
nali di Provincia. 

FRECCIALO FREZZA ( Maririo ) figlio di Antonio, e Sueva 
Ventimiglia (1) ambedue nobili della Città di Ravello (x),e pro- 
nipote del celebre Giovanni Ffeccia , che occupò le cariche di 
Maeflro Razionale, di Regio Configgere, di Logoteta , e Pro- 
tono tar io (3), nacque nella fuddetta Città nel 1503. avendoce- 
lo egli Arilo ferbato , ferivendo così in una delle lue opere (4) : 

. — per 

1 — • • , • » ■ ; ;• 

(t) Si ha dall’ opera de Subftud. p. 63. ed. 1579. 

(2) Vedi eflo Marino nel Tuo Traci de praejtnt. Infirma, pari. 3. ir. i<. 

(3) Lo avvila lo (ledo nolìro Marino nel lib. 1. de Subfeud. rii. de Offu. Lo- 
gbothetae , et Proibonotarii , n. 19. Vedi anche Paolo Folco in additi, ed tit, 
traci, de praefeniat, inflrument. 1 . ' ’ 

(4) la fine delia Ina opera da praefentat. Inflrument. - . .A . * 

» u • 
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per haet fintm faeio Buie opufculo ego Mar , Treccia U. J. D. 
iteet indignus , anno aetatis mene 23. doBoratus vero anno quar- 
to v ad lauderà individue Trinitari! . Datum Neapol. *0. Mare, 
die Morris ite Indi#. qnn> 1516- > ' *j'. 

Fatto paflàgeio da giovanetto in quefla noflra Capitale , s incammi- 
nò- moitobene per la conofeenza della giurifprudcnza, nella qua- 
le venne laureato nell’ anno i$z%. e di Tua età diecenovclìmo . 
Morto intanto il padre divenne padrone della Città di Lettere , 
e di Cartello dell’Abate in provincia di Salerno , e pafsò anche 
a nozze con' Delia Scàtteretica (1), da cui ebbe molti figli, che 
gli premorirono poi tutti,come a Aio luogo meglio ravvieremo. 

Dopo erterfi molto diftinto nell’ avvocherà colla vivacità de’ Tuoi 
talenti , e con molte cognizioni del tutto nuove prefio quegli del 
fuo tncftiere, mafiìmamente per quelle, ehe riguardavano la giu* 
rifprudenza feudale ; l’ Imperador Carlo V. volle che fe gli lolle 
conferita quella eattedra nella noftra Univerfità , e nel di 81 Di- 
cembre del 1539. lo elefle Regio Configliere (i), e nel di 19. n« 
pigliò pofeia pofieflbfj). Lo lìcito Imperaqore fccegli efercitare ben- 
anche per alcun tempo la carica di Viceprefidente , avviandolo 

2 [li rtefiò in uri’ altra delle Aie opere (4) , ed incaricollo Aperto di 
tri artarì , nel maneggio de’ quali meritò Tempre l’ approvazio* 
ne del Aio Signore; * \ -. ... . 

Gran fama fi procacciò anche il Freccia nell’ efercizio della catte- 
dra , non uguagliandofegli per que’ tempi ni uno , che tante co- 
gnizioni averte di legge, e di fteria riguardanti la polizia del no- 
mo Regno . Egli fu veriàtiffimo nella- lettura degli antichi , e degli 
eruditi interpreti della giurifprudenza, e fimilmente nella ftoria dell’ 
età di mezzo, riufeendo un famolò incettatele di MSS, da’quali. ne ri- 
trarte degli aneddoti , e con raro efempio rinvenne in Cartellam- 
mare anche un Codice della Cronica di Erc/temperto (5) , che di fuo 
pugno fi traferirte da’ 29. Agorto fino a’ 16. Ottobre del 15^0. 
dalla quale fi efemplarono poi le copie per la Vaticana, e peraltro 
celebri biblioteche (6). Riprendea fpeflò i noftri fcrittori, che gli 

... c erari 

(1) Ci ferbb memoria delia Aia màglie ndi’opera de Subfeud. p. 315. ed 1579. 
(a) Vedi erto Marino Frezza "de Subfeudis lib.i. tit.de offie. Loeo’hnar , et Pro . 
thonotani ir. 26. p. 45. edir. 1579. t l'EpiJìele od Letìertm di Marcello Buo- 
no impreffa nella flefs’ opera di. $ub/eudis . 

(3) Appare chiaramente da’ libri Di/cendentiaeum S, R. C. onde tatti co* 
«baglio fi avvifano, ehe folle flato creato Configliere nel 1540. 

(4) In praefat. ad lib, dt Snbfeudts in cap. dt ftud trig. 

(5) Lo avvifa nei fuo Trattato de Subftudit cgp . 1, dt Provine, et Civit, Rtgn. 
». 36. p. Ha. edit. 1579. 

( 6 j Vedi CtfhoùUo Pellegrino Hijìor, Prmcip. Langobard. p, 14. 

G * 
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e&n precediti non tifando' quelle ricerche,* la dovute critica per 
ben intendere la noftra (loria, e le noflre leggi-. La (Sua grand’o- 
pète mandata indi a ftampa nel 1554. accrcduollo tnaggiormen-. 
te tra i letterati tutti di quella Ragione , leggendovi!) non lenza 
ammirazione tante intereffanti notizie , eh’ egli Teppe accaparc 
da’ fuoi Godici MSS. . Ma in tanta buona fri ma egli (lette (mot 
al i5<So. in qual anno in controvenzione di ciò , che aveano de* 
terminato i nolìri Sovrani circa il giuramento de filentio tenendo^ 
et fccreto fermando da’magiftrati (a), avendo per fua diffavventu-' 
ra propalati i voti de’ fuoi colleghi in una Cauìa famigerata, il Re 
Filippo II. privollo itremifibilmente non folo della toga, ma ben- 
anche della cattedra, tanta edéndo la religioGtà per quei tèmpi » - 
andata pOfcia’ in di Tufo . Niun mezzo fu valevole a riacquiftare i 
perduti onori*, .e che aveafi meritati per 1’ cferdzio minifteriale 
di 20. è più anni ; per quello della cattedra di altro tempo ben 
lungo, e per la di lui opera finalmente, che recava dell’onore al- 
la noftra Nazione. Quindi il di xó. Novembre del i'udd ivi fato an- 
no fu trasferita la di fui fede al Cordigliere Giulio Gerardi dal Pie- 
fidente Antonio de Santillan 7 ed appena per gentilezza diiTeG 
nel decreto dante ejm abfenrt» >m s. C. (2.) . i : f», 
Caduto egli adunque in Affatto avvilimento y e fatta ancor perdita 
della fua moglie, e di tutti i fuoi figli, gl’ innalzò nel 15Ò2. la 
Arguente ifcrizione nella maggior Cmefa de’ PP. Predicatori di 
udirà Capitale, nella quale vi rdlò anch’ effo di là a pochi an- 
ni fqppellito . • % 

Marinus Treccia III. 

Ant. Equitis ac Iureconfult. Clartfs. fiì. 

Suevae Vtntimiliae mani generò et fan Ri tate ìlluftri 
Pietatis confa F. .- , 

Vcrum ubi film VII. frana III. natn minarti 
' Reliquie mifer 
Hic etiam coUeRos eorum cinerei 
Augufto loco recondidit 
O Fattim 0 naturae perverfum 0 Finem 
MDLXIL 

• v .. ’• k * Nk- 

* » , .• , • 

(1) Fu pofeia confermato colla prammatica X. 5.- 7. da Svfptchnib. Officia/, 
pubblicata il dì 31. Ottobre del 1594. 

(a) Quello fatto vieti rapportato anche da parecchi Scrittori del oofìro Foro, 
tra i quali fono Camimllo Borrellf ó» addìi, ad Sptcul. Princip. Petti Bel- 
lugae , ntbr.X. p. ? i. Antonio Tefauro Decifùm. 1. n. 13. Cotiaurino Cataro 
Pertgrin. quatfl. lib. i. q. t. ti.35. Antonio Polke De pratmin. Rag. Ah- 
diant, r. a. p> 6t. ttt. :■ • .. . . • ,j 

>' .j 
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Niccolò Toppi con ìsbaglio afferi efTer morto il Freccia nel fuddi- 
vifato anno 15 6z. credendo che la ifcrizione folle (lata innalzata 
a merrioriadi quefto noftro. Giureconfulto: ma fa meraviglia che un 
Affetto errore k> avelTero tutti adottato , e finanche 1 ’ Ab. Soria, 
lenza fate attenzione , che dal Marino vivente fu innalzata 'alla 
moglie , e a’ figli diggià premorti . Il Tallone ( j ) fulla notizia 
che diedegliene Cefare Freccia nipote del Marino ( morto nel 
ìózi. da Configgere ) fi avvisò che nel 1564. mancò di vivere 
il aoftro autore ; io però in un dem piare dell’opera de Subfeu - 
dii dell’ edizione del issf. ritrovai notato a penna da un che ef- 
fer gli dovette molto amico , che la fua morte avvenne die 28. 
Septembrit 15 66. a cui più che al Tallone dò certamente mag- 
gior credenza. . „ -. \ 

Si compianfe Ja perdita del Freccia , quanto dotto in giurifprudenza, 
altrettanto verfàto nelle cofe (loriche di quello Regno . Egli da 
giovanetto fcriflc : 

1. De praefentatione inftrumentorum ad Ritum Magnae Curine , 
opera che fu fatta imprimere in Venezia nel is 69. in 4. dall’ Ab. 
Paolo Fufco di Ravello con delle fue addizioni , e dedicata dal 
medcfimo a Scipione e Cefare Freccia patrizi Napoletani . Ella 
forti dipoi delle altre edizioni anche irT Venezia nel 1589. cui 
accef/crunt juri/confultorum trattami ejufdem materiae : Paris 
de Puteo : Frane i/ci Antonii Jud. Rob.: Bernardini Pandi : An- 
ton it a Canaria -. Antonii Gagliardi , incertique anelarti , e nel 
1590. apud Nìcolaum de Botfis , et Jacob um Ancllum de Ma- 
rta , Tempre in 4. Di quello primo lavoro , eh’ egli fece dell’ età 
di anni 23. e non già di 10. tentarono taluni di attribuirlo 
ad altro, e (penalmente Cammiilo Borrelli (2) fcrivendo : Ber- 
ti ardi nus Sir'tphilius meus avunculut in traél. de praefentat. in- 
flrument. . . . qui trattami tributai ejì D. Marino Frecciae non 
ejufdem Conftltarii intcntione , quia dum ipfe yivebat , cum 
non ejfet futa , nunquam Uhm imprimi* fuo nomine procurava. 
Scd repertum in ejus Jludio manuferiptum Paulus Fufcus illum 
imprimi fecit fub Marini nomine , cum id ftmiliter nefeiret . 
Ma la foicrizione fatta dal Marino in fine di quell’opera, e da 
me già traferitta di fopra, fa fmentire l’ allerti va del Borrelli . 
Né abbiamo a credere , che fe l’ avelie potuta foggiare con tan- 
ta precifione il Fufco, giacché nel corfo dell’opera facendo il Ma- 
rino vedere, ch’erafi valuto delle fatiche del padre, commentato 
avendo finalmente il Rito della G. C. de praefent. Injlrum, ope- 
ra 

fi) Taflone de Antefet. p. 283. n. 136. edif. 1632. 

(1) Borrelli in Summ. deàftmum . pari. 2. Ut. XIX. «.37. 


S4 F R 

ra, che reftò inedita preCTo di fe ,e io teftifica in mille luoghi (i), 
maggiormente ci conferma nella contraria opinione dei Borreili . 
Il Petra (a) ce lo fofliene con altre ragioni, e dice molto bene, 
a. Addinone! ai Confuetudinei Neapoittanas , le quali anche dopo 
di fua morte furono mandate a (lampa , non avendo P autore vo- 
luto pubblicare le fue fatiche fatte in giovanezza, dappoiché in- 
traprefe T opera intitolata : - 

3. De fubfeudis Baronum , et inveflituris ftudorum , fuibus oc* 
cefferunt nonnulli traftatui aurei •; ac ftngulara ai Statunt Ra- 
gni , ad Reges , Principe ! , Duca y Marchiana , Comitei , Baro* 
nei y Praelatofque pertinente! . Encudebantur per Matthiam Can- 
ter y aedibui ejufaem excellentijfìmi Domini Marini Frecciae . 
Neap. an. Domin. 155^. in f. dedicandola al Cardinal Pietro Pa* 
cecco Viceré di Napoli, Ella Ai divifa in due libri: nel primo 
de’ quali trattali dell’ origine de’ feudi , e de’ feudatari , della 
precedenza trai Principe, e ’1 Gran Cancelliere; dell’origine c di* 
gnità degli fette uffìzi del Regno, cioè del Con t citabile , del M pe- 
ltro Giuftiziero, deli’ Ammirato di Mare ? del Gran Camerario , 
del Logoteta e Protonotario, dei Gran Sinifcalco, e Gran Cancel- 
liere: palfa indi l’autore a parlare dell’ antico (lato del Regno , de’ 
Re , de’ Principi , de’ DuChi , de’Conti, cet delle provincie , e delle 
Città del Regno, come anche delle Chiefe Cattedrali fpettantino 
alla Regia prefentazione . Nel fecondo libro fa pofeia vedere qual 
differenza evvi tra feudatario , fuffeudatario , e barone, e parla 
dell’ origine de’ Conti , de* Duchi , e della loro precedenza . In* 
di della precedenza de’ Reggenti della Cancelleria , dell’ origine 
de’ Prìncipi, dell’autorità e poteftà del. Barone fu del fuffeudata- 
rio , c ci dà una interpretazione della Coftituzione Divae Me * 


efibizione de’ fervigi , e dell’ origine ed antichità della Dogana 
di Foggia, il tutto maneggiato con accuratezza , c giudizio, 
con elfer flato il* più grande confervatore di. alcune memorie , 
che han giovato" tanto ali’ intelligenza della noflra (loria . Scrifse 
poi in continuazione anche il terzo libro de Formuli! inveflituta- 
rum , che non pubblicò prevenuto da morte; ma nella riflampa, 
che fecefene in Francfort nel 1575. a P u d Nicolaum Bajfaeum , 
vi fu foggiunto . Indi il fullqdato Celare Freccia di lui nipote , 


(») Vedi il Freccia nell’ accennato trattato de Praeftnt, injìrvm . pari. 3, n.ij, 

f art.7. n, 7. part. 7. y #. 7. n. 18. pati. 9, qu. 7. ». 1 5. 

Petra im Rit. M, C, V. 1. ». p. io. 
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ampliando alquanto i due primi libri cojle molte aggiunzioni , 
che fatte avca lo ftclfo Manno dopo l’ edizione del 1554. la ri- 
produce in Venezia nel 1579. apud Nicolaum de Bortis in f \ 
dal che vedcfi non eflér vero quelche aderì il Chioccarelli ( 1 ) • 
fcrivendo : Treccia vivente bis is liber •editus eft , tmmo et ipfe- 
met typis tradidit , et in fecunda editione , quae ab autiere re- 
cognita , et fatis dimidio autiior pròditt . 

4. Il fuddivifato Fufco (2) ci dà notizia, che 11 nofiro autore aveffe 
anche fcrirta un’ altra opera , colle feguenci parole : haec de ipfa 
civitatc Ravelli propria patria adnotavi , quae recollegi ex hi- 
floriarum fragmentis illuflris Domini Marmi Freccine . Ma tan- 
to quella , che altre ancóra , fpecialmente coll’ ampia raccolta de’ 
MSS. fi difperfero colla lua morte'.. 

Ogni ragion volea , che il noftro autore fi ritrovane tanto lodato da 
infiniti Scrittori , e fpecialmente da Cammillo Salerno (3) avvitando 
che folle fiato un uomo quidem nomini s aeterni , qui tum in 
Regiis Confiliis , cum publicis confultationibus plurimum cucci- 
luit , itaut ejus aetatis fuerit omamentum : dal Prefidente Gio. 
Cammillo de Curte fcrittore di que’tempi (4) chiam.m iolo magnits 
jurt/ìa , & fttmmus hifioriographus \ e in altro luogo (5) ; Ma- 
rinus Freccia vir dotlijjìmus particularem fuper hoc ( jus feuda- 
le ) edidit tra&atum , cu jus diélis , tamquam a fapientijftmo vi- 
ro emìtìtatis , nihil fuperaddi pote/ì : dal Chioccarelli ( 6 ) , dopo 
d’ averlo peraltro notato d’un errore, fcrivefi così : Freccia an- 
ti quorum rerum fuit non mediocrità' peritus , ut ex. ejus libri 
tedione , facile quifque perfpìciet \ ed indi fiegue : quique vir 
gravis , ac in fupremis aignitatibus pofitus peramplam bibita- 
thecam innunteris pene MSS. Codicibus , qui nodie defiderantur y 
hnbebat , e finalmente (7) : vetufìarum rerum pentijjimus , et ma- 
ximus antiquitatum fcrutator , et de omni antiquttate beneme- 
rita : parole che furono poi copiate da Niccolò Toppi (8) : nè 
altrimenti vien encomiato da Paolo Fufco (9), dal Pellegrino (io), 

da 

«• - " * , a 

(O Chiocc. n Catelog. jfntiflit. Neapol. p.111, ' 

(2) Fufco in Singut. in utroq. jur. Un. R. ». ' 6 . 

($7 Salerno »« Prarfat. sd Confuttud. Neapchtan. 

(4) De Curte n» D'rverfar. jur feud. 1. 1. p. 1. n. io. 

(5) Idem tom.i. P. 92 h. 1. 

(6) Chioccarelli Ite. tit. 

(7) De lUuJirib. Script, part.t. MS. 

(8) Toppi de Orig. tribunal, pari. 2. Uh. 4. cap. 1. ». tot. p. 28$. 

(9) Fufco in nati, de praefent . infimi», di elfo Freccia pr. ». 2. 

(10) Nel luog. fucceonato . 


' w \v*{ — — *:■ ^ rr - • x . 

n \ v t ■ 

s* ... f u 

da Francefco Panza (i), dal Giannone (a)., dal Tafuri (3), dall’ 
Origlia (4), e dal Ch. Lodovicanttmió Muratori in più luoghi del- 
le fue celebratiflìme opere. i 

FULGONI ( Cirillo ) il cui cognome latinizzollo Fulgeoneus , nac- 
que fui cominciar del Tecolo XVI. nella Città di Eboli in princi- 
pato Citra poco lungi da Salerno . Ne’ primi anni di fua giova- 
nezza applico!!! agli /ludi filofòfici , ed indi lenza interrompimento 
niuno a quello dèi diritto. civile , e pontificio. Divenuto intanto . 
peri t illìmo di quella fcienza confumò ben 45, anni di fua vita ad 
efercitare cariche di giultizia , eflèndo fua propria inchinazione i* 
ettirpar dal nwndo i facinorolì . Dopo aver folìenuta una carica 
criminale nel Campidoglio di Roma , fu mandato dal Pontefice 
Paolo HI. con un fuo Legato a reggere una gran parte del Lazio 
in qualità di Aflelfore , e fpelfe volte impiegollo ancora elfo Pon- 
tefice in altri affari , come i Viceré di Napoli ad efpurgarc da* 
malviventi i confini dello'ftato pontifizio , e quelli di fuetto Re? 
gno . Per la qual cofa fatto diggià uomo di fama nell uno , e 
nell altro Regno, fu eziandio-per gravi affari impiegato dalla Re- 
gia Camera della Sommaria: ma effendofene addì 18. Agolìo dell’- 
anno 1559. morto elio Paolo IH. , e fatto già vecchio il Fulgoni, 
volle rivedere la fua patria, dove pofefi a ritoccare la diluì ope- 
ra, che pubblicò poi nel 1 $66. dedicandola al Conte di Sarno Vin- 
cenzo Tuttavilla colla data delle Calcnde di Gennaio dello /letti» 
anno : e cól titolo : 

Summa criminali 1 D. Cyrilli Fulgeonii , in qua continentur qua- 
tuor dementa pra&ica , ordo judicarius , traftntus et fumma 
quaft omnium rerum , et cau/farum criminalium judicum , ac- 
cufatorum , reorum , et teftium , jure Regni Neapolis fùis locis 
fideliter vallato . Venct. 156Ó. apud Jean. Uarifcum , in 4. 

Quell’ opera , per quanto potrà giudicar chiunque l’abbia traile ma- 
ni , è lavoro d’ un che di molto intendeafi delle materie crimi- 
nali : Ella è piena di legali difpofizioni , ed attilfima a formare 
un buon pratico criminale ; La parte più pregevole fi è , che l’au- 
tore di quanto aveafi difculfo , e digerito nel corfo della mede- 
fima , ne tratte indi alcune regole di jus criminale , nella guifa 
ifteffa, che fatto avea il gran Triboniano nelle pandette . Nella 
medefima opera hafiì una orazione di etto autore recitata in Ro- 
ma avanti al Senato del Campidoglio il dì 1. Aprile dell’ anno 

• • iS 4 *> 

(0 Panza Storia d Amalfi, t. 1. p. 2 72. * 

(a) Giannone Star. eiv. dal Rtgn. di Naftoli lib, 31. eap. 8. in fin. 

(3) Tafuri Sior. dtfli Scrittori nati nel Re/fn. di Napol.t.a. p. 3. f. 1 8 Z. 

(4) Origlia Storia dallo /indio di Napoli , t. z. p. 33. 
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1541., e ch’ella ritrovali dalla pag. 18. Gio. Frane eleo di Turfi, 
a cui le mufe erano alquanto amiche , fece un epigramma in lo- 
de del Fulgoni , e la prefazione fu opera di Matteo Rota , che 
gliela fece comporre il noftro autore , affinchè dato avelie di fe 
nella medelima qualche notizia alla poli eri tà . 

FUSCO ( Paolo ) nato nella Città di Ravcllo, com’ egli Hello Io 
attefta ne’ fuoi Angolari (i),ful cominciar del fecolo XVI. effen- 
dofi indirizzato per lo flato ecclefiaftico , e fatti eh* ebbe tutti gli 
ftudj concernenti al medefrmo , prefe benanche la laurea dottora- 
le , e pofeia portoffi nella Città di Roma . Ivi diedefi all’ eferct- 
zio della legai profeffione in que’ tribunali , e lì vuole , ch’e* di- 
venne uom di gran riputazione predò i più cofpicui petfonaggi 
romani . Edcndo vacato intanto il vefeovado della fua patria , 

S liene fu conferito il governo addì 1$. Settembre del 1570. e da 
ad anni 8. e’ fe patteggio addì 17. Febbraio del 1578. alla Chic- 
fa di Sarno , ove non fu altro il fuo governo , che di foli anni 5. 
eflendofene morto nel 1583. lafciandoci le Seguenti opere: 

I. Singularia in jure Pontificio , al que Caefareo ad fubtiliores quae- 
Jlioncs , ac frequentiores , quae in foro verfantur , cauffas , tam 
veterum , quam reccntiorum jurifconful forum fententiis receptif- 
fimis comproba ta . Veneti is apud Altobcllum Salicatum 1574 . m 
4. dedicati al Cardinal Giulio Antonio Santoro . L’edizione Ve- 
neziana del 1517. in 4. predò lo flefTo , e riferita dal Tafuri (a), 
farà forfè immaginaria. Il Toppi (3) ne vuole un’altra del 1 59*. 
anche predò dello dedò Salicato ? e Martino Lipenio (4) altra in 
Francfort nel 1600 in 4. Quelli Angolari compilati per ordine 
alfabetico, per quanto ne avvifa il Gefnero prefio il Toppi, me- 
ritarono dagli dudiofi del diritto una fomma approvazione. Ella 
fu fatica, che l’autore compilò fvolgendo molti dirai fcrittori in- 
faticabilmente per lo corfò di anni quattro, 
a. De vifiratione et regimine ccclefiarum libri duo , in quibus la- 
ti]]} me , et cMattijJime dijferuntur fuo ordine , quae fint necef- 
* faria ad cede fiat dirigendo s , eafque quam optime regendas , 
quoque modo Praelatt , et fubditi in unoquoque Jlatu Je habere 
debeant juxta / acros cananei Conciliorum omnium maxime Sa- 
cri Oecumenici generalis Condì ii Tridentini , atque Summorum 
Romanorum Pontificum novijjimas conflitutiones . Romae ex typ. 
Vincent ii Accolti 1581. in 4. Quell'opera vedeA dedicata al Pon* 

tefi- 

(d In verb. Ravellum , pag. 394. 

(1) Tafuri Sur. dtglt Scrittori , t. 3. part, 3. 7.97. • 

(3) Toppi Bibliot. napoL p. 1 35. 

(4) Lipenio Bibitetb, noi. / uridie . Tarn. 1, p. 175, « T. ». p. 344. . 

TomJI. H * 
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tefice Gregorio XIII. e al Cardinale Filippo Vaftavillani , e vi 
fi ritrova una lettera deH’Arcivefcovo Carlo Mantilio. Fu ripro- 
dotta anche in Roma nel 1616. in 4. 

3. Nell’anno 15 69. pubblicò in Venezia il trattato de praefentatio- 
ne in/ìrumentorum di Marino Freccia , avendolo ampliato colle 
fue addizioni , e dedicato a Scipione , e Celare Freccia patrizj 
napoletani . 

4. Egli fece anche delle addizioni alle opere di Sparano Baro , e 
le pubblicò in Venezia nel 1571.» la prima delle quali ha per ti- 
tolo : Rofarium virtutum , et vìtiorum cum additionibus Pauli 
de Fufco ; l’altro Corpus legum et Confuetudtnum Civitatis Borii. 

Alcune delle fue allegazioni ce le han (erbate il de Luca ( 1 ) , il 
Maradei (2), ed altri fcrittori del noftro foro. 

Ne parlano con fomma lode il cjptto Ferdinando Ughelli (3) , Fran- 
cefco Panza (4) , Scipione Mazzella ( $ ) , Giorgio Mattia Koni- 
gio (6 ) , Corrado Gefnero (7) , Niccolò Toppi (8), e il fullodat» 
Carlo Mantilio arcivefcovo amalfitano, e vefeovo di Viterbo nella 
furriferita lettera. 

FUSCO f Pietro di ) nacque in Cuccaro Cartello in Principato Ci- 
fra addi 6. Settembre del id$8. da Scipione Fufco , e Caterina 
Oriftanio degli antichi baroni di Montano , di Mafficella , e de’ 
Bonari . Fece i primi ftudj nella fua patria, enei 1658. fatto paf- 
faggio in Napoli fi pofe fotto la direzione del celebre avvocato 
D. Antonio de Ponte Duca diCafamaffìma creato dipoi Regio Cont- 
fìgliere . Il Fufco trovavaft in uno eftremo bifogno , e nemmeno 
il neceffario mantenimento poteagli effere iòmmìniftrato dagl’ im- 
poveriti fuoi genitori. Nulladimeno in quella Capitale pietoTa ma- 
dre de’ buoni , e de’ cattivi, trovò della gentilezza nel de Pon- 
te , artegnandoglt abitazione e vitto , el permeilo infieme di col- 
tivare i fuoi talenti nella fua non mediocre biblioteca . 11 Fufco a- 
vea molta buona intenzione , e feppe perciò prevalerfi di fìffat- 
ti fovvenimenti , e da un poverello qual era, fccefi firada agli o- 
nori e ad un fuo comodo mantenimento. 

Nell’anno 1661. prefe la laurea dottorale, e con buon fuccefio in- 
co- 


ti) De Loca de tiri. Legai, ertic. 27. p. 387. 

(2) Maradei pofl. traft. analyticum 3. p. 275. 

(j) Ughelli Italia / 'aera r.-i. col. 105*. et t. 7. col. 817- 

(4) Panza IJloria dell'antica Republica d’ Amalfi, t.i. p. 79. 

(5) Mazzella Deferitone del Regno di Napoli , p.óy. ediz. lòoi. 

(6) Konigio Biblici, p. 323. 

(7) Gefnero Biblioih. p. 65 6 . 

(8) Toppi gibliot. ttapol. p. 13J. 
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cominciò la carriera del foro fotto dello fteflò fbo protettore . Non 
ilìiede però molto a far conofeere le fue cognizioni , e gli furo- 
no affidate delle caufe d’ importanza , eh’ egli aliai bene difefe a • 
petto di uomini graviffimi , c di cui il noftro foro ne abbonda- 
va . Fu anche eletto govemadore di molti luoghi pii di noftra 
Città, e due volte foftenne quello della Cafa S. dell’ Annunzia- 
ta ; governo rifpettabile per edere di un luogo , che fa tant’ onore 
all’ umanità. 

Circa quelli tempi effendofi fufeitate le pretenfioni degli Ecclefia- 
ftici per l’erezione del S. Uffizio, a poterne impedire l’efecuzio- 
ne, fi formò dalla Città una deputazione , eleggendoli per parte 
del Popolo il noftro Fufco , come colui , che fi {limò il più for- 
te feudo a poter refiftere al grave impegno degli Ecclefìaflici ; e 
per parte de s nobili D. Mario Loffredo Marchefe di Monteforte 
con ducati $°o. al mefe . Quelli due valentuomini andarono iti 
Roma ad Innocenzo XII. e il noftro Fufco maneggiò l’affare con 
unto vigore, che il dì a. Aprile del i6g$. venne dichiarato nobi- 
le di Piazza , e a fua difpofizione eleggercene una traile cinque 
di quefla Capitale, compenfando alquanto con tal privilegio per- 
fonale il fuo fapere ed abilità. 

Egli intanto fi trattenne due anni nella Città di Roma, e vi dife- 
fe molte caute famigeratiffime , tulle quali quella di Giuseppe 
Clemente di Baviera Arcivcfcovo di Colonia col Cardinal di Bu- 
glione per l’elezione del Vefcovado di Liegi ,.a fronte di Monf. 
di Vagitali celebre giureconfulto della Sorbona, e ne riportò una 
favorevole decifione pel fuo Cliente arcivcfcovo di Colonia . 

Il Fufco fi procacciò della fama, ed andarono dappertutto pompofi 
rifeontri del fuo fapere in giurifprudenza , e in materia di giurif- 
dizione . Egli fu richiamato in Napoli dal Duca di Medinaceli , 
e venne creato Regio Configlicrc nell’ anno 1 696. Indi pafsò Ca- 
poruota nella G. C. della Vicaria Criminale, e fatto di nuovo 
paftaggio nel S. R. C. neldì 8. Marzo del 1*598. nella Ruota De» 
cana, morì nel 1703. dell’ età di anni 6 5. in circa. 

Egli fende gran numero di allegazioni , ma ne abbiamo a notizia 
le feguenti , che fi trovano nelle feguenti pagine dell’ opera inti- V 
tolau : Praeclariffimorum J urifprudentium Rejponfa de Epifct *- 
patu ac principati* Leodienftum , tjuem Jofepho Clementi Bavero 
cet. t. IL Coloniae Agrippinae typit Petri Martelli 1711. 

Pag. 31. Allegatio fuper punii 0 Eligibilitatis . 

P. 97. Allegano fuper oppofi’ ionibui Eminenti D.Card. Bullionii . 

P. 135. Allegano fuper protcjlatione , et appellatane Eminent. 

Domini Cardi ». Bullionii , alttfque dilatoria oppofitia - 
tiibus quae idi untar . 1 

H a P.I 4 & 
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P. 148. Allea, atto fuper refolutione motivorum cet. 

P. 115. Allegano nova fuper punito contemptus . 

P. 2Ó7. Refponfio furi* fuper contemptu . 

P. 297. Refponfio Juris fuper foranettate . 

Un’ altra fua allegazione è rapportata da Carlantonio de Luca nell’ 
opera de Linea Legali , pag. 7 6. 

Senile inoltre : Ragioni per la Città di Napoli circa il conferire 
i benefizj a ' nazionali . 1707. iti f. 

E lafciò inediti altri moltiflTnni volumi, che comprendeano fatiche 
maggiori , cioè : De coutradibus , Statutis , de verborum et re- 
rum fitgnificattone • De Regulis juris , et de locis argumentorum. 
De ultimis voluntatibus . De feudis . De ordine judiciorum . 
De rebus criminalibus . Ragioni contro il S. Uffizio (1). 

i G 

G AETA ( Antonio ) patrizio napoletano , elTendofi incammina- 
to per gli uffizi ottenne il governo di Nola , e fatto ritorno 
in Napoli fi procacciò della fama nell* efercizio dì avvocato cri- „ 
minale. Eletto indi ad avvocato de' Poveri , ottenne di non ve- 
ftir toga per continuare nel fuo efercizio di caufidico , da cui mol- 
to guadagno egli ne ritraeva, e fu dipoi creato Fifcale della Vi- 
caria , e fufleguentemente Regio Configlicre , fenza che io ne fap- 
pia il vero anno. ... 

Ne’ libri Difcendentiarum S.R.C. ho ritrovato un fol decreto del 
dì 12. Maggio 1664. in cui fi dice novi ter pervento ad S. p 
non già noviter creato , che è la vera formola della promozion.-. 
Da quella carica pafsò poi Prefidente di Camera , e il Viceré Pì- 
gnoranda giunto che fu in Ifpagna , fecelo incumbenzare di an- 
dare in Roma per avere qualche riforma degli abufi intorno 
all’ immunità ecclcfiaftiche . Egli in fi fiat ta occafione mandò a 
Rampa fotto nome anagrammatico di Onantio Atega nell* anno 
iÒ7i. un fuo difeorfo fólla Bolla di Gregorio XIV. dell’ immuni- 
tà delle Chiefe , ed indi lo riproduce col titolo : 

Breve difeorfo per la riformazione della Bolla Gregoriana di O- 
nantio Atega arricchito di nuovo , e riflampato con la giunta di 
un dialogo tra V Autore , et un Ecclefiaflico zelante , dedicato 
a D. Antonio Pietro Alvarez OJforto Viceré. In Meffina per 
Paolo Buonacota 167%. in f. 

Dal Marchefe d’Aftorga fu nominato Reggente, e portatofi in Ifpa- 

gna, 

(0 Ne cariano Giacinto Gimma negli Elogj accademici , part. 1, p. 1 69. e 
1 ’ Origlia nella Scoria dello Jlud. di Napoli t, 2. p. 164. 
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gna, trovandoli parente del Valenzuola , fu per- di lui opera crea- 
to Luogotenente della Regia Camera , pollo eh’ erafene diggik 
perduta memoria, che folTe (lato occupato da un Italiano : ma 
dopo alcuni anni volle palTare nel Collaterale col titolo di Reg- 
gente foprannumerario . Egli molto valle negli affari politici , ed 
affai bene difimpegnò le fuc cariche , a legno , che va lodato da 
moltifTimi , e fpecialmente da Diego Cafliglione Morelli (i) . 

GAETA ( Goffredo di ) Napoletano fiorì nel fccolo XV. ne’ tri- 
bunali di quella Capitale . Egli fu un de' primi del Collegio de* 
noflri Dottori iflituito dalla Regina Giovanna II. nel 1428. e fu 
creato Maefìro Razionale , e pofeia dal Re Alfonfo I. efl'endoft 
aggiunti altri quattro Prefidenti togati nel tribunale della Regia 
Camera detta de’ Conti , e due Idioti , egli fuvvi annoverato e 
prefeelto a fiffatta carica di Prefidente. 11 Toppi (2) però con 
errore lo vuol Prefìdente nel 1421. dovendoli leggere 1441- 
carica, che foflenne dipoi fino a’ tempi di Ferdinando I. , emen- 
do venuto a morte nel 14*53. Fu feppellito nella Chiefa di S.Pie- 
tro Martire nella di loro Cappella gentilizia , cd ove vi fu appo- 
(la la feguente ifcrizione riportata dall’ Eugenio (3) . 

Hic fui funt Equitei duo turit 
Con fui ti nobile s 

Et magnifici D. Caroliti de Caieta 
De Neapoli 

Olim Regii Ladiilai Confilium 
Qiti obiit anno 
Grati ae 1411. 

Et filiui etiti D. Offredui qui et 
Regii Alphonfi 
Confilium decejjit anno 14*53. 

F. Eptfcopui Sqtitllac. Carolo Patri 
Suo pof. 

■Nell’anno 1460. egli diè compimento al fuo commentario fu de’ 
Riti della Regia Camera , che dipoi Cefare Niccolò Pifani fatte- 
vi alcune fue addizioni , le pubblicò col teflodi elio Gaeta, ed al- 
tre note d’incerto autore, con quello titolo : Ritus Regine Ca- 
mtrae Summariae Regni Neapolis , nunc primum in lucem edi- 
ti , rum lettura , feu declarationtbus Gofìredt de Gaeta , Magi- 
fin Rationalii Magnae Regine Curine , Judicit Regii Hofpitii , 
Regii Confiliarii , et ejufdem Regine Camerae Prefidentibut Jo- 

an • 

(l) Di pattici 0 Canfentina nobilitata p.iq. 

(i) Toppi de Orig. tribunal, part. 1. p. 171. n. 12. 

(3) Eugenio Napoli Sacra p. 457. . , 
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annue IL Alfonfi I. , et Ferdinand i I. temporibut . Cum addi' 
tionibus Caefarts Nicolai Fifoni JC. Neopoi. Additi: ad ritus ipfot 
notis incerti autloris . Neap. ex typ. Jacobi Rat Hard 1 6qa. in f. 

Il Goffredo fu un ottimo giureconfulto , e Teppe acquiftarfi anche 
buon nome nella magiftratura . Traila fcarfezza de’ lumi , ch’era- 
vi per aue tempi , egli pure nella di lui opera di qualche impor- 
tanza , dà degli atteftati non equivoci della retta conofeenza del- 
le leggi romane non meno, che delle municipali (i) . 

GAETA (Stefano di) nacque in Napoli da un’antica famiglia della 
Città di Gaeta aggregata dipoi nel Sedile di Porto , e molto decan- 
tata da’noftri genealogici pe’fuoi chiari individui , tra i quali Già. 
di Gaeta aicefò al Papato col nome di Gelaftoll. nel 1118. Egli 
a dir di tutti fi rendette anche celebre per que‘ tempi per le co- 
gnizioni di giurifprudenza romana e patria , avviandolo infra gii 
altri Camillo Salerno ( i ) colle feguenti parole: Sic et Ste- 
fhani de Cajeta, nitri fua temperate nemini fccundi , ac ma- 
gni pratici , qui legum splendore plurimum valuit , cjufque 
jucceffore: badie inter nobile! fediti s Portus numcrantur , prout 
funt praeter ceterot , D. Fabius U. J. D. et D. Sebaft 'tanm de 
Caieta , qui Confentiae nunc reperiuntur ( 3 ) . Ma egli lafciò 
pofeia la profeffione del foro per renderli religiofo nell’ ordine 
de’ Domenicani^ atteftandolo Fr. Teodoro Valle (4), il Gravi- 
na (s) , il Toppi ( 6 ), e Giangiufeppe Origlia (7). Si vuole inoltre, 
che foie flato anche Vicario di Napoli per lo corfo di ben 31. 
anni, e che poi nell’anno 1488. fini di vivere, fe vogliali però 
prellar fede al noflro Filippo de Fortis (8). L’ Ab. Giovanni Tri- 
temio (9) ci lafciò memoria di un’opera di quello autore feriva», 
do: Stephanm de Caieta Neapolitanus vir in divinis fcriptu- 
rii / tudiofus , et eruditus , et utriufque iurte profeffor , et in- 
terpret doSijftrmtsy ingenio acutus , et ad difputandas , folven-. 

dafque 

(1) Vedi A l'età ad Moltt t 2. p. 258. n. 41. 

(1) Salerno tn Pratfat. ad Confuttud, neapolitan. 

(?) Avvitano i nodri genealogici , che la famiglia Gaeta di Cofenza fia 
molto più antica di quella del noflro Stefano , e che lì diffe Gaeta della 
Stelle , o del Leone. 

(4) Valle da Piperno Breve compendio degli più il tu fin Padri deir ordine da' 

predicatori p. 2 ]ó. - i ’ • 

(5) Gravina in Vita Joan. de Neapol. addici, in libt. var. quatjl. Parif, 

(ó) Toppi Bibliot. napol. p. 286. 

( 7 ) Origlia Star, dello fìud. di Napol. t. I. p. 2 qj. 

(8) De Fortis Govem. polii, p. 157. 

(9) Gio. Trittemio de Setiptotibut ea Ufi afidi libar ttnicns p. 355. edit. Co. 

loniae 1546. ... 


Digitized by Google 


G A 63 

dafique quaeftiones fcripturarum fatti idoneus , eloquio cìarus , 
atque compofiuus fcripjit ad Joannem Baptifinm de Bentivolis 
de Saxaferrato Ferdinand! Siedine Regis Confdiarium opus ce • 
ieberrimum de Sacramenti lib. 7. ad limina Beati Petti , et 
quaedam alia. Claruit tempore Frederici Imperatoris tertii , et 
Siati Pontifici s 4. anno Domini 1470. Della ftefla opera ne fanno 
anche menzione altri feritori , come il fullodato Carlo de Lel- 
Jis (1), il P. Giacomo Ekard(2), c il P.Ambrogio Altamura (3). 
H titolo n’ è quello: Sacramentale Ncapolitanum editum per tn- 
ftgnem et pr acci art ffimum legum Do£lorem Sacrorumq. Canonum 
•verum Interprctem Stephanum de Cajeta de Ncapoli . Neap. 
1475. apud Indocum Havenflein in f. mafis. Fu riprodotto que- 
llo libro nel voi. 1. repetit, in pure Canonicp ann. 1587. in f. 

a. Scrifle inoltre : addi e ione s ad Confuetudines neapolitanas , che 
han fortitc delle varie edizioni col telio delle medefime 5 e que- 
lle di molta autorità nel foro , giuda lo fcrivere di Francefco Re- 
vertera (4). Si vuol davvantaggio, eh’ è fatto avelTe alcune 

3. Lueubrationes in Codicem , ovvero Repetitiones fuper Decr. et Cod. 

Fan di lui ricordanza , oltre de’ fuddivifati feritori , anche il Ko- 
nigio (5), il Decio (6) , il Ziletti (7), Gio. Wolfango Treimo- 
nio ( 8 ) , Tommafo Gramatico Confiti. 5 ó» ». 1. confi, ói. ». 7. 
ed altri moltiflhni. 

GAGLIARDI ( Antonio ) nacque nella Città di Gaeta in terra di 
Lavoro. E’ fu laureato nell’ una, e nell’altra legge, e fcrifle : 
T raElatus de abfiolutione a jur amento , che fi ha dopo l’ opera 
di Marino Freccia de praefientatione inflrumentorum , pubblica- 
ta in Venezia nel 1589. e propriamente dalla tag. 531. 

GAGLIARDI ( Carlo ) nacque nel dì 14. Maggio del' 1710. nella terra 
di Belle in provincia di Matera . Incominciato eh’ ebbe in patria il 
corfo degli lìudj venne dipoi a terminarli in quella Capitale , e lot- 
to la disciplina de’ più abili maeliri della noftra Uni verlità. Egli fe- 
gnaloffi dimolto nella teologia , e nella giurifprudenza canonica, 
e pofeia nell’ efercizio dell’ avvocheria ne’ tribunali ecdefialìici , 
diede faggi fufficienti delle fue cognizioni , e di una buona con- 

dot- 

(1) Vedi de Lellis Difcotf. delle famtgl. nobili p. I . p. 439. 

(а) Vedi Ekard de Scriptoribus ordints praedicatorum . 

(3) Vedi Altamura in Biblioth. Domenicana . , 

(4) Re verterà Addir. ad Napodanum in Confuetud . Si quis ve! fi qua . 

(5) Vedi Giorgio Mattia Konieio Biblioth, vetut et nova p 323. 

(б) Filippo Decio in cap. At fi Clerici , §. de Adulterile eoi. 3. 

(7) Ziletti Index librorum /urie pontifici i et civilis . 

(8) Nell' elenco degli fcrittori civili , e canonici , 
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dotta nel maneggio degli affari . Nel 1738. con difpaceio del So- 
vrano Carlo Borbone, ottenne la foflituzionc della cattedra dello 
iffituzioni canoniche, che occupata veniva da Gennaro di Ferdi- 
nando . e nel 1740. per concorfo meritò quella delie decretali . 
Dopo lo fpazio di ben 27. anni che (ottenne con molto plaufo la 
carica di ordinario profeflore, fu creato Vefcovo di Muro nel di io. 
Luglio del 1767. c con quefta dignità venne poi a morte nel 177 9. 

Egli icriff'e delle varie opere , delle quali parte ne pubblicò , e par- 
te Tettarono inedite . Quelle , che abbiamo a (lampa fono : 

I. biflitutionum juris canonici communii, et neapolttani libri IV. 
Neap. tvp. Jofephi Raimondi t. 4. 1766 • 1767 - 1768 - 1771. in 4. 
Quefta è la feconda edizione accrefciuta di molto dall’ autore , 
poiché pubbiicolli per la prima volta in Napoli nel 175À Nel 
primo libro dopo d’aver dato un (àggio della giurifprudenza ca- 
nonica, egli difeende a parlare del diritto delle perfone eccleffa- 
diche con metodo ed erudizione , dando con ciò a conofcere quan- 
to fotte fiato induftre ricercatore di tutti que’ monumenti dori- 
ci , che (èrvir poflòno di guida per lo buono intendimento di que- 
lla feienza . Nel fecondo e’ tratta delle cofe facre ed ecckfiafti- 
che; e nel terzo, e quarto <fc’ giudizj civili e criminali.' 

t. De jure dotium eorpmentarius in Qigeflorum , Codicis , et vo- 
lumi ni bus juris neapolitani rubricam . Neap. 1747. in 8. Fu ri- 
prodotto con un indice delle cofe notabili anche in Napoli nel 
1780. in 8. e* typ. "Flautino expenjis Nicolai Marotti , aggiu- 
gnendovi : Excerpta ex lib.ll. fubtiltum enodationum ] acobi Con • 
Jlantinaei enucleatur fubtiliffime ac veraci ter aculeatiffima quae - 
ftio : an ob ingratitudinem dos revocaci vel retineri pojjit, quae 
hucufque a nomine interpretum probe elucidata e fi . 

3. De beneficili ecclefiaflicis commenrarius . Neap. ex typ. Jofephi 
Severini 1747- in 8. et typ. Jofephi Raimondi 176 5. in 4. l’ au- 
tore dedicò quello fuo comento al Ch. Celeftino Galiani Arcive- 
feovo di Salonicchi , Prefidente del Tribunal Mitto, e Cappella- 
no Maggiore del Regno. 

4. Per l' ojfervanza delle leggi ecclefiafliche comuni , e patrie, con- 
tro alle abolizioni pretefe da' RR. Canonici dell' injigne Colle- 
giata di ^Foggia nell' occ afone dell' ultime vacanze delf arcipre- 
tura , e de' Canonicati . Napoli 8. di Luglio 17 66. in f. 

5. De jure patrona! us commentarius . Neap. anno JE. V. 1781. in 
8. expenfis Nicolai Marotti. 

6. Traflatus de jure congrui. Excudebat Vtncentius Mazzola -Vo- 
cola fumptibus Nicolai Marotti . Neap. 1781. in 8. Opera pottuma. 

Le altre opere legali riroafle inedite di quello autore , fono 7. De 
pignori bus , et hypothecis : 8. De fideicommijfìs . 9. De jure adcre • 

feen- 
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fcendi . io. De ceffone juriuna . u. De feudi f i . 

ix. Abbiamo anche del fuo Defcrizione della famofa [coverta di 
Ercolano fatta ultimamente per ordine del Re Cattolico , allora 
monarca delle due Sicilie , e delle preziófe antichità ivi ritro- 
vate , la quale fi ha nello Stato prefente di tutti i paefi ec. del Sal- 
mpn pag. 7 g. e feg. del tom. XXIII. ediz. Napol. del 1763. e 
molte altre lue addizioni alla Defcrizione del Ragno di Napoli , 
comprefa nello fleflo volume. 

GAITO ( Giandomenico ) nato nella terra di Forino in provincia di 
Principato ultra nel XVI. fé colo, avendo efercitata giurifprudenza ne’ 
tribunali di quella Capitale , e procacciatoli nome di buon giu- 
rida verme eletto Uditore, girando con tal carica varj luoghi del 
Regno , ed intrattanto s’impiegò al lavoro di un’opera , che incontrò 
molto predò i caulidici . Ella forti delle molte edizioni , non man- 
cando mai P autore di viemaggiormente accrefcerla , o corregger- 
ne que’ luoghi , eh’ egli, credette dipoi meritare un qualche mi- 
glioramento il titolo fu quello : 

1. T rattatus de credito ex libris , epi/lolis cambiti , apochis , in fi ru- 
menta publicis , obligationibut penes alia , omnique alta publi- 
ca inter vìvos fcriptura , pignore , et hypothectt , in quatuor 
principaliora capita diflinttus . Quibus ornata , quae ad contra- 
ltari dum , probandum , dijfolvendumque credirum , in foris du- 
bitati frequentius folent , a ut poffunt non minus dare , quarta 
accurate difputantur , et enucleante. Vene tiis anno 1 616. apud 
Juntat ^dedicato a D. Cario Tapia . Di nuovo fu imprelfo Ve- 


netiit apud eofdem 1041. è finalmente Cenevae fumtibus Jo- 
annis Antonii , et Samuelis de Tournues 1669. Tempre in f. In 

3 uefl’ opera prefe occafione di cenfurare Orazio Barbato nativo 
ella terra di S. Giorgio della Molinara in Principato Ultra per 

1 - ITI J n /!• 77 !_ I Li — ! * 


lo fuo libro de Rejìitutorio interdillo , locchè diè poi motivo ad 
Alberto Aldcrifio nipote di eflò Barbato a pubblicar colle (lam- 
pe quel Noviffmus trattatui de affflentia ad germanum intei - 


lettura Regine pragmatiche ,fiye continuationes ad eundem tratta- ' 
tum Horatii Barbati de rejìitutorio interdillo , e render al Gai to 
pan per focaccia , pigliando difefa del fuo Zio , e della di lui opera. 

1. Abbiamo anche del tiollro autore : Rcfponfum juris fuper fideicom- 
miffo palati i cum jardenis , et cenftbus fiti in hac clan ff ma ci - 
vitate in platea Monris Oliveti , jam per illujlriffmos Gravi - 
nentium Ducerti , et fratres ordinato . Pro Illuftriffmo. D. Fer- 
dinando hodicmo Gravinentium Duce Solofre , et Cafalium Prin- 
cipe , ac civitatis Muri Comite ex romanorum gente , et ex 
praedittis illujlriffmis Ducibus fideicommittentibus defeenden- 
te , cum creditoribus , et aliis. Neap. apud aEgidium Longum 
Tom. IL l iò+i. 
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164.1. in 4. Il foto fìtto è fcritto in Italiano, 
a. Altre fue allegazioni fon rapportate da Francefco Maradei . 
Predo i noftri fcrittori del Foro egli trovali molto lodato , e in- 
fra gli altri da Niccolò Vincenzo Scoppa è chiamato erninen - 
tifino us , gravijjimus , fapientifimus , et vir fubtilifimae Icttto- 
nis (1). , 

GALASSO ( Donato ) nato nella Lucania fecondo fcrivono il Chioc- 
carelli (z), e il Toppi (3); ma in qual paefe noi feppero , fiori 
nel fecolo XVI., e ai lui d reftano quelle opere: 

1, De ju/litia et iure commentarius , in quo juris ea , qune fub 
hoc titulo , et fparfim de obligationibus naturalibus in Pandeftix 
habcntur , ali eque multa nova, et degan ter exponuntur . Neap. 
ex typ. Jacobi Carlini , et Contamini Vitali s lòia in 8. 

%. Ad conflitutionem Federici Romanorum Principis de jure prò- 
tomifeos . Neap. ex eod. typ. 1610. in 8. 

GALDI ( Vincenzo Ambrogio ) della Città di Salerno , nato però 
in Covcrchia, picciol calale incorporato ad erta Città, a’ 7. Dicem- 
bre del 1743. dove fua madre trovavafi villeggiando, per riaverli da 
talune fue indifpofìzioui . Fu fuo padre D. Pier Antonio Gai- 
di, e detta fua madre D. Antonia della Guardia, tuttavia viven- 
ti. Egli di buonora diede incominciamento al corfo uaiverfale 
degli fiudj, tanto nel Collegio de’ Gefuiti , che nell’ Univcrfità di 
quella Città, e fin dall’ età di anni 13. avendo dato buoni attedati 
del fuo vivace talento, recitando in pubblico delle orazioni , pafsò 
pofcia ad iftudiare giuri fprudenza fotto la difciplina del cattedrati- 
co di quella Univerfità D. Andrea di Vivo , c del coftui fratello 
Canonico D. Francefco Saverio , oggi Arcivefcovo di Lanciano, filai 
parenti. Apprefe ch’ebbe Cotto coftoro le prime nozioni del di- 
ritto , facendo indi lunga lettura ne* migliori interpreti della 
legge , ad infinuazione dello (ledo maeftro D. Andrea , fe paffa§- 
gio in quefta Capitale nel 1761. in cui molto ertele le fue cogni- 
zioni Aule fcienze. 

Fra gli uomini di gran nome, di cui feppe meritare l’amicizia f fa 
il P. Fr. Gherardo degli Angioli dell’ ordine de’ Minimi , rino- 
mato per le fue orazioni date più volte a (lampa , il quale gli 
diede de’ gran lumi nelle materie di eloquenza ; ed infpirogli be- 
nanche quella tal fublimità di ftiie, in cui quel Ch. Oratore 
molto valea. Io che’l conobbi negli ultimi anni di fua vita,fpe(To 
pariavane meco del fuo alunno con trafporto , lodandomene 

« fin- 

to Scoppa Expltmat. ad Ctd. Fabritn. in prtefar, 

(») Chiocc. de lllujlrib. fcriptorib. t . I. p. Ijl. 

(3) Toppi Biblior. naptl. p, 74. 
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l’ indefefsa fna applicazione , la faa eloquenza , e l’ impegno di 
rilevar Tempre la verità, e la giuftizia nelle Tue cofe (i). 

Eflendoli intanto il Galdi deflinato al foro , fi prefe per Tuoi diret- 
tori l’ Avvocato D. Giufeppe M. Mazzaccara , ( famofo per la 
nuova fcuola della condotta delle Caule ) , e II Pietro Patrizi al- 
tro degno Avvocato, in oggi R.' Configliere di S. Chiara, e fin 
dal I7<5i. fe gli addoflàrono delle difefe , Traile quali quella dd P. 
Benedettino, poi MarcbeTe Giufeppe Marcello Vitellefchj patrizio 
tornano, che agitava!! in Palermo nella Suprema Curia del Giudice 
ecclefiaftica, col voto de’ Miniflri del Conciftoro delia Sagra Reai 
Cofcienza , per farfi dichiarar nulli i voti da lui profetati nell’ordi- 
ne di S. Benedetto, e nei moni fiero di S. Scoiafiica di Subbjaco\ 
per fòrza inculcagli dalla madre Ottavia de Angeiis Vicelietchi , 
che lo avea poi fatto sbalzare nel monifiero della Maddalena dd- 
la Città di Medina. Caufa , ch’egli difefe con molto valore, ot- 
tenendone favorevole la fentenza diffinitiva in data de’zz. Marzo 
del 1761. e del tutto corrifpondente aduna piena fcrittura legale, 
anche in materia di diritto pubblico ecclefiafiico , che dal nofiro 
Galdi fi fpedì per tal fine in Palermo, non effendovilì potuto egli 
portar di pedona : del che il grato Viteiiefchi ne volle ferbare la 
memoria con un fonetto ftampato in Napoli nel 1761. prejfo Fe - 
lice de Santis , che incomincia : 

Deggio a te la mia pace, a te la cara 

Mia libertà , che tanto , 0 Galdi , apprezzo . 

Nel medefimo tempo avendo egli (nell’età di anni 18. appena ), 
fatte delle copiofe addizioni a molte rifoluzioni dd famofo Ce- 
lare di Afflitto , pofe le medefime a Rampa nel 17*53. con 
fame dedica al Marchefe Bernardo Tanucci , che molto fe ne 
compiacque , e 1’ avrebbe anche promoflò a qualche grado di ma- 
giftratura provinciale , fe mai egli 1 ’ avelie voluto accettare . Ma 
«inoltrandoli fempreppiù negli affari del foro , nel 17*54. per 
isfuggire 1 ’ epidemica corti tuzione , dovè ritirar!! in Salerno , do- 
ve per lo fpazio di circa fei mefi , ebbe colà maggior agio a 
continuare 1 fuoi ftudj , maffiraamente di giuri fpru lenza, e ritiran- 
doli pofeia in Napoli ne’ principi del 17*55. ripigliò I’efercizio del 
udirò foro, continuandolo fino al 17*57. nel qual anno portofli ih 
Roma, per nuovamente difendere il fuddetto Marchefe Vitellefchi, 

'.uh 1. c per * 

(1) Effondo morto quello relìgiofo, foo unto lodatore, in Giugno del 1783. 
il nofiro Galdi in fogno di riconofeeoza da lui dovuta alla Tua memoria, 
gl’ innalzò una lapide fepolcrale , che vedefi oggi trai Coro , e la Sagre, 
itia della Chiefa della Stella , e propriamente ove o (Fervali anche il te- 
mulo di Gio. Luigi Ricci. ■*. .. 

I a 
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e per far confermare dalla S. Sede il Giudicato Siciliano ; a qual 
oggetto fe ne ottennero anche da effo Jc richiede commendatizie 
della Corte di Napoli a detta S. Sede . 

Colà l’Avvocato Galdi prefe delle amicizie di dotti uomini, e per- 
iònaggi di dima , precifamente dell’ ultimo Card. Scipione Bor- 
ghelf , c del Card. Filippo Pirelli, amiciflìmo di dio P. Gherardo ( i), 
a riguardo anche di altre varie commendatizie , che ottenne da 
cofpicui Signori Napoletani, e fpecialmente dal defunto Principe 
di * Francavilla D. Michele Imperiale . Ed intanto morto Cle- 
mente XII L dfendofi portato dalle Spagne in Roma il Cardinal 
Francefco de Solis Arciv. di Siviglia per la noova elezione del 
Pontefice, in quella occafìone formò il Galdi in Tua lode un’elegatv 
te orazione, riportandone in dono dalla generalità di quel Porpo- 
rato una fcatola d’ oro ingemmata col fuo ritratto , e piena inol- 
tre di zecchini romani . Egli venne dipoi da tempo in tempo in- 
cumbenzato di altre caufe , che Tempre con fommo impegno e ze- 
lo Teppe colà patrocinare, mandando nel tempo medesimo al Ta- 
nucci delle molte rapprefentanze, promovendo varj benefizi alla no- 
ftrà nazione , come di doverfi ragionare i decreti e le fentenze de] 
Hoflri tribunali, che fu poi determinato nel 1774. full’ efempio di 
altri Senati d’ Italia : di doverfi formare un archivio generale per 
la confcrvazione degli autografi delle pubbliche fcritture ; e final- 
mente in occasione della fuccennata caufa del Vitellcfchi, difefe e- 
gregiamente i diritti della Monarchia di Sicilia, e per confeguen- 
za la più illuftre Regalia del noflro Sovrano , che è quella di Le- 
gato a Intere nato delia S. Sede Apoftolica in quel Regno. 

Fatto dipoi ritorno in Napoli in Dicembre del 1776. e trovato di- 
menò dalla fua carica il Marchcle Tanucci , e conferita al Mar- 
chefe della Sambuca D. Giufeppe Beccaderii di Bologna , egli ci 
prefe della ftretta amicizia-, e fette intefo delle fue applicazioni 
quello primo Miniftro , come anche delle fue rapprefentanze già 
«t (opra mentovate ; Traile incumbenze dategli dal medefimo, una 
fu quella di raccogliere le memorie dell’antica fua famiglia Bec- 
cadell't , con vantaggiofe promefle . Il Galdi fi accinfe al lavoro , 
c col valevole ajutodi un primo Miniftro, fcrifle per l’Italia e fuo- 
ri a letterati diverfi, raccogliendo ifcrizioni , diplomi, ed altri op- 
portuni monumenti , onde potere minutamente, fecondo il fuo fa- 
• re, telTeme cronologicamente la ftoria, ed opporli fpelTo agli au- 
tori , che ne aveano parlato all’ ingroftò nelle opere loro . Frugan- 
do egli fimilmente a tal oggetto 1 noftri archivj , fcayò molte 

no- 
ti) Vedi un Sonetto d? effo P. de Angela* ad effo Cardinale nel t. 3. delle 
fue opere, p, 31. nfn. Smontati» 1763. 
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notìzie appartenenti anche alla noftra (toriate da che ebbe il tut- 
to raccolto , portò anche a perfezione fra brieve tempo il fuo la- 
boriofo lavoro. Se ne fparfe la voce , e fu annunziato dall’ Ab. 
iLupoli (1), dall’ Ab. Sorià (2), e da altri, ch’era diggià pronto 
per darfi alle ftampe. Ma deporto il Marchefe delia Sambuca dal- 
la fua carica, reftò fuffògato quello fuo parto già venuto a perfe- 
zione, nel quale oltre di aver fatto con fomma efattezza la fio- 
ria di quella Famiglia , rilevò molti abbagli nella cronologia an- 
cora di gravi Scrittori della ftoria ecclefiaftica . 

Dacché il Galdi fe poi ritorno in Napoli , avendo ripigliato 1 ’ efer- 
cizio del noftro foro, ha finora date fuori moltiffime allegazioni,» 
tutte col titolo di Aringhe , nelle quali dà a conofcere il fuo mol- 
to fapere in giurifprudenza , l’ alto impegno , di cui invcftefi nel- 
la difefa de*clientolL, la fua facilità nello fcrivere, e la libbra 
durevole ad una continuata fatica, la ognuna delle fuddette fcrit- 
ture, minutiamo egli fi moftra nella teffitura de’ fatti : guarda 1* ar- 
ticolo in tutti i fuoi iati ; vi raccoglie quanto evvi di legge , e di 
autorità, fvolgendo i volumi della fua non mediocre biblioteca , e vi 
riconcilia innetne' le antinomie, che poflòno incontrarli. L’elenco 
delle lue cofe tanto edite, che inedite , è il feguente : 

T. Additamenta ad quarti pi ures contravetfi jurts refolutiones e ni- 
nni jurifconfulti Caefaris de Afflitto . Neap. 17 6$y apud Feli- 
tem de Santtis in f. Avendo dipoi fatto un ampio comento fu 
tutte le controverfle di quel dotto giurifta , è in intenzione di far- 
ne una nuova edizione, che fu anche annunciata dali’eruditiffimo 
P. M. Fr. Eurtachio d’ Afflitto , Prefetto In oggi della Reai Biblio- 
teca (3). In una fentenza del S. R. C de' 26. Gennafo 1785- n.qz. 
f 581. fi chiama il nortro Galdi: dotti Jflmum addir tonatorem ad 
Caefarcm de Afflitto .. 

2. Orazione delle lodi del Cardinale Francefco de Solii Arcive/covo 
di Siviglia. Roma 1769. prejfo Genero/o Salomone , in 4 Que- 
fta profa fa molto lodata dal P. Luigi Bongiochi delle Scuole Pie, 
a cui ne fu commellà la reviGone dal Maeftro del S. Palazzo . 

3. Aringhi fcelti , in materia fpccialntente di foflituzioni , di 
gius padronati , di fedecommejfl , di trartf azioni lejive , di fo - 
città , di rinunzie delle donne , quando vanno a marito , e del- 
le ufure de' legati , quando prefiar debbanfi , e quando no ? Ne 

* ha 

(1) Nella dedica fatta al Marchefe della Sambuca delle fu e Praelefliones ju- 

rit ncapolìtani . . 

(2) Nelle fue Memorie Storia — Critiche degli Storici napoletani , e propria- 
mente nell’ appendice del t. 2. p. 675. 

(3) Nei)’ articolo di- Celate d' Afflitto , not. ( ). 



7d Cr A 

ha pubblicato il primo tomo , 'Japoli 1787. preffo Domenico Pi a- 
nefe , in f. / 

4. Scuoprìmento di una efecrahda imp fiora , ordirà contro f Ordi- 
ne Santiffimo de RR. PP. Predicatori . Nnp. 1780. in f. Ne fa pa- 
rola il Ch. Ab. Lupoli (1) feri vendo: Procejfus rite efformatus efi 
ad inftar regnine in genere falli , guani tenere dekit Jtideu in 
pronunci nuda fent enfia . Si quii illud deleverit , corruperit if al- 
fe certe fe reum prodee . / Igit gravi , effufoque ftylo de hoc 
argumento Cl. Jurifc. et Cauffarum patron us Vincent iut Ambra- 
firn Gnidi in difetti fimo jurts /cripto: Scuoprimento ec. 

5. Scrittura medico-legale , con cui fe dimoftra , richiederti f autori- 
tà del Curatore non meno , che il decreto del Magi (Irato , affin- 
chè poffa un epilettico intervenir validamente ne' contratti , 
ed obbligar fi. Nap. 1781. nella flamperia degli eredi di Moro .f 

Una infinita poi di altre fcritture formano più volumi , e tiene ie 
feguenti altre opere inedite : Ó.TraHatus de peculiis. 7. Antmadver- 
fiones in mtramque praxim , rei nempe pccuniariae , et criminali s 
Caroli Antonii Rofae . 8, Difefa delle rime del Petrarca contro le 
cenfure di Aleff andrò T afoni , e di Lodovicantonio- Muratori . 
Ei di «jueft’opera ne Rampò nel 17 66. la fola dedicatoria all’Avvo- 
cato Sig. D. Gaetano Celano , oggi Regio Configiiere . 

q. Rappre/entanza al Re nofero Signore Ferdinanda IV. Borbone in 
data de’ io. Maggio 1773. per fare introdurre ne' fupremi Tri- 
bunali del Regno lo felle delle decifioni ragionate . 

10. Rapprefentanza per l'erezione dell' Archivio Generale degli Auto- 
grafe delle fcritture de' Notaj nel Regno di Napoli , 1774. 

11. Rappre/entanza al Sommo Pontefice Pio VI. intorno agli espedienti , 
che fi debbon prendere , affa di efeirparfi alcuni graviffimi abufi, 
radicati da gran tempo addietro fra 1 giureconjfulti f or enfi, nel ve- 
nir da effoforo citate per autorità le decifioni della S.Ruota Ro- 
mana. Mi dice di averla fatta per comando di Clemente XIV. 
il quale prevenuto poi da morte, ebbe a prefentarla ad elfo Pio 
VI. e n’ ebbe in dono una medaglia d’oro (i). 

li .Memorie ftorico-critiche intorno all' origine , alt antichità , ed al- 
la 

(l) Lupoli Pratlt&ìon jutis Ntap. t.l. lib. 4. tap.6. §. I. p.1 50. 

(1) Colla fnddetra rapprefentania egli venne. a proporre i meni, per efe- 
gnir/i quelche tanto fi desiderava dal Card, de Luca Retai. Rom.Cur.forenf. 
part.ll. difc.jz. n. 85, colle feguenti parole: in idem quoque tendi t , non in- 
vigilare cum peculiari j ìndio , fummaqut applica ciane , ne per Collettore t ben * 
non informalo t , nipote forum non verfantes , rediganlur in volumina decifones 
rtvocatae, nel declorata* , faliem non adjeRif ibi prvxime aids decifionibut 
rtvoeantibus , ve! declaranlibut , dum cum auftoritat* earum , quae jam revo- 
cala* , ve l dee laro la t funi, per hanc notturni non babintet, procedi folti. Afau- 
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la genealogìa iella nobìlifftma prof api a A tieni fi Beccadelli di Bo- 
logna , da che la mede/ima di li dalle Alpi , e da' mari , ven- 
ne a fijfarfi di refidenza in Italia. 

13. Aringhi affieno Orazioni in materia di Ragion publica , e di Sta- 
to, nelle quali fi contengono molte cofe, che ha meditato l’auto- 
re in diverfi tempi, per benefizio del noftro Pubblico, e della Corona. 

Se il Galdi non fi avefle dovuto applicare nel foro , certo che ci 
avrebbe dati molti volumi di cofe ftoricbe , antiquarie , filologiche. 
Ma la fua profeffione lo ha per lo più coll retto ad impiegare il 
tempo nel formare aringhe in - direfa de’ Tuoi clientoli . Egli 
va lodato da’ continuatori delle Novelle letterarie di Firen- 
ze , n. gì. 17. Ottobre 1783. dagli Ab. Francefco Cataneo ( 1 ), 
e Michelangelo Crifolia ( 2.) , come anche dall’ erudittflìmo D. 
Giovanni Emilio Lancellotti , Tuo amiciifimo , avendolo chiamato: 
vir inter juris peritai eloquentijfimut , et inter eloquente s juris 
periti fftmus (3) . 

GAL- 

Jb, che ha tratta la faa origine dall’ aver molti (fimi Uditori di quei tri- 
bunale (lampare follmente Je decifioni fatte da loro, come fon quelle co- 
ttiti Buratto , cortm Moli net , coram F licori trio , eoram Anfaldo ut. fenza 
che colloro prefa lì avellerò la briga di pubblicare le altre decifioni fufle- 
guenti emanate nelle ulteriori illanze, odia in grado di gravame, innanzi a 
diverfi altri Ponenti, orver CommeHarj : laddovechè fa bene ognuno, ch« 
proponendoli i richiami nella S. Ruota fi mutano tutti i votanti , e eoa 
«doloro anche i CommefTarj , come nfli gli appelliamo . Quindi fu che 
propofe l’ avvocato Galdi , che fi dovedero raccogliere infieme tutte le 
decifioni della S. Ruota , emanate in ogni rifpettìva canfa , tanto in pri- 
ma , quanto in feconda , e terza idanza , benché innanzi a due , tre , o 
quattro diverfi Ponenti , con fitnarfi in fine delle decifioni di ciafcuna can- 
fa le fentenze diffinitive, le quali fono diverfidìme dalle decifioni, per non 
contenerli altro in quelle, fe non fe un femplice dettaglio de’ motivi di fat- 
to , e di legge, pe’ quali fi va drfpoaendo quel Senato a decidere la caia- 
fa pi otto (lo. a favor aell’ uno , che dell’ altro litigante, ficcome avverte 
Filippo Monaldini Prax. tede/. Cur. Rota. 3. de Sact. Rot. Auditori» 
gag. 17. penet Euftb. Amori 1. 1. juris Canonici . In vigore de’qnali mez- 
zi fi verrebbe a togliere la corruttela, centra di cui declama effo de Luca, 
cioè che per lo più fi citano le decifioni di eda Ruota, già rivocate da 
altre Decifioni, e fentenze, emanate nelle ulteriori iftanze, del ehe fe ne dol- 

S no ancora tanto lo (ledo Monaldini , loc. tir. pag. 23. quanto Francefco 
. Coftantini Commtnt. ad Star. Urb. Rom. I. a. ad cap. 91. lib. 3. ad- 
not 6j. art. 2. n 289. e la (leda S.Ruota innanzi a Monf. Girolamo Melzio , 
Rectnt. pari. IX.t.%. dteif. j8x. ». 9. 

(1) Cataneo nella fua Traduzioni da' Salmi , part. a. in fin . Nap. 1782. 

(2) Crifolia nella Traduzione da' doveri del Principe del Pontino , nella Pre- 
fazione p. 75. net. (1). Nap. 1784. 

.(3) Nell’ultima delle fue tre eleganti lettere, e propriamente io quella dt 
Peiilient Magiftratuum , f. noi. (1) . 
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GALDIERI, o G ALTIERI ( Gio. Paolo ) fi vaiole dal Toppi (1)4 
e dal Ilio copiatore Origlia (a) nativo di Tramonti , e da Tom- 
mafo Aceti (3), nel mentre riferifce l’autorità di que’, che nativo 
lo vollero di Terranova nella Calabria Ulteriore, fé gli reftitui- 
fce la vera Tua patria, qual fu Altomonte, come lo lìdio noftro 
fcrittore lo attefta nellé di lui opere , e vienci confermato anche 
dal Chioccarelli (4) . Egli nacque addì 19. Gennaio del 15Ó7. a- 
vendocclo egli fteflò ferbato in una delle fuc opere (5). Fece i 
fuoi fìudj di legge in quella Capitale , ' e dell’ età di anni 22. ne 
venne laureato , con eflèrfi dipoi efercitato in quelli nollri Tribu- 
nali. Ne abbiamo a lìampa le feguenti opere: 

1. Praxis tutelari s abfolutijjtma , in qua miro ordine , ac me t ho do 

quaecumque ad tutores , puptllos , et judtces , in hac materia 
JpiElant , explicantur , et tradunt . Neap. 1601. in 8. dedicata a 
Lelio Orfino figlio del Duca di Gravina , cd efl'endo per quc’tem- 
pi molto piaciuta a’ profeflòri del foro , con delle aggiunte la ri- 
produce nel iózi. in 4. e vedefì dedicata a Gio. Badila Valen- 
zuola Vclazquez: r . • A . > 

2 . Praflicq criminalis .inftrumentorum , in qua uberrime accurate- 
que quicquid ad inflrumentorum formarti , rqaghmptionem , li - 
quidationem , et exequutionem pertinct , fectfmhnn r'ttnm M. C. 
Vicarine , aliorumque Regni hujus Siciliae cifra pharum juriurn, 
ac praecipue S. R. C. dccifionum determinationem , et praxim 
dia eritur . In qual anno avefie l’ autore pubblicata per la prima 
volta quella fua pratica, io noi feprei additare al leggitore. Ne 
lio foltanto oflervata la feconda , e terza edizione , cioè quelle del 
1Ó19. e lóiy. in 4. ex typ. Oftavii Beltrani , ed ivi leggefi an- 
che la pratica dwFrancefcantonio del Giudice Roberto colle aggiunte 
di Girolamo Sadeoli , e Francefcantonio de Maczia , dalla pag. i8t. 

GALEOTA ( V. Fabio , e Giacomo Capece-Galeota ) . 

GALGANETTO ( Leandro ) ficcome'può rilevarli dalle fue opere, 
nacque nella terra del Colle; ma comechè nel nolìro ‘Regno ne 
abbiamo due , una in provincia di Capitanata, l’altra in Abruz- 
zo Citra , oggi quafi difabitata , non faprei perciò alfegnare al 
leggitore in qual delle due terre ebbe a lortire il fuo nascimento 
nei fecolo ,XVI. Il Toppi (6) però lo vuol nato in quella dell’ 

» ..»• " vr ** ■’ ?" 1 - Abruz- 

' • V 

(1) Toppi Bib. nap. p. 149. • .. 

(2) Origlia Slot, dello Jìud. di Napoli t, 2. p. 172. 

(3) Aceti Addit.ìib.i.cap .3. Gabrielli Barrii de anttquit. et fitu Calabrìae p.6o. 

(4) Chiocc. de lllujirib. ftriplorib. t. I. p. 344. 

(5) In prati, criminal, inflrum. feeund. pari, primte partir, rubr.i. w.55./. 48. 

(6) Toppi Bròli»*, napol. p. i 8 < 5 . , 
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Abruzzo, e -con elfo uno fcrittore Franzefe (i) . EfTcndofi indi- 
rizzato per le feienze, e dappoiché fatta vi ebbe una mediocre 
riufeita , fermoffi nello Audio di giurifprudenza , ed indi a poco 
rifolvette di abbandonar il patrio Aiolo , e portarfi nella Città 
di Roma per ivi ritrovar que’ mezzi al mantenimento di fua per- 
fona, e quelle protezioni, che forfè egli era pur troppo ficuro di 
non avere in quefta Capitale . Egli in Roma però anche fece una 
lunga dimora., ma datofi finalmente a conofcere per mezzo di /ua 
dottrina quanto valeflè negli affari del foro , non folo vi acqui fiò 
dipoi delle grandi protezioni , ma vi fece benanche i fuoi corri- 
fpondenti avanzamenti effendo flato dichiarato Cittadino Romano, ed 
indi Conte palatino , et auratae militine aeques . Varie difefe egli 
l'oflenne in quella Curia , e di fomma importanza , e le molte opere, 
che mandò a flampa da tempo in tempo gli fecero acquifiare del gran 
nome per que’ tempi , e lo fecero divenire benanche molto caro al 
Pontefice Paolo V. e al di lui nipote Cardinal Scipione Borghefe, 
a cui egli indirizzò poi tutte le fue produzioni . Finalmente venne 
eletto Giudice delle appellazioni delle nullità , ed altre cariche an- 
cor fofìenne decorofe nommeno,che profittevoli. I titoli delle fue 
opere fono i feguenti : 

i. De differentiis individuorum utriufque juris . Romae apud Gu - 
lielmum Facciottum 1609. in 4. opera , che dipoi 1 ’ accrebbe di 
molto , ma prevenuto da morte non potè riprodurre . 11 titolo 
n’ era quello : additiones de differentiis individuorum utriufque 
juris divini , et humant ; necnon ufuum feudorum reconditae f 
et novae jurifprudentiae . Opus eruditione refertum , et alpha * 
betico ordine digeftum . 

a. De conditionibus , et demonftrationibus , modo , caufa , et poena , 
tra fiat us in duas partes divifus. Venet. 1609. apud Bernar • 
dum J un t am , Jo. Bapt. Clottum , et Socios , in f. 

3. GloJJae ad Jlatuta almae Urbis Romae aufloritate Gregorii Pap. 
XIII. a Senatu populoque romano edita , et reformata . Romae 
i( 5 1 1. ex typogr. Reyercndae Camerae Apoftolicae , in f. Dedicò 
quell’opera a’ due nipoti del Pontefice Paolo V. Scipione, e Fran- 
cefco Borghefe, il primo de’ quali già Cardinale, ea anche al po- 
polo Romano , il quale fecegli i feguenti verfi : 

Tu prior abftrufos audes luflrare recejfus 
Mquoris , intaflum per mare vela legis . 

Ajlra favent coeptis , et Roma invetta triu mpho . 
fura dot , et populos re duce tuta regit . 

Jani- 


(1) Denis Simon Novelle bibliotequt bijloriqut , et cromi ogiq uè det euteurs de 
droit. t. 1. p. ijb, « 

Tom.ll. K 


\ 
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Jamque tuos ducit parto de marmore vuhtti , 

Et Capitolina figit in arce decus . 

Sic prope Scipiadas , fammi prope C ac / 'aria or é 
Galganette tuus confpicietur honos . 

Sed major a feres , marmar fi devorat aetas , 

Hoc opus haud umquam temporis ira premei . 

4 ■ De tutela , <rr cura , tutoribus , et curatoribus , tra flatus abfolu- 
tijfimus , /« quo quicquid ad hanc materiam fpeHare videtur , 
e# utriufque juris penetralibus eruitur , « perfpicua brevirate 
dilunditur. Venet. 1617. apud Jacobum S arpia am , in fi 

5. Tradatus de jure publtco , fi ve de legibus et magiUratibus fae - 
cularibus , et Écclefia/Ucis y de judiciis publicis , et privatis , de 
rebus , de Pontifica • imperatore , et fifco , d<? re militari , et ci - 
vitatum , de muneribus , er honoribus , quibus univerfium jut 
publicum / acculare , e/ ecclefiafticum confifitt. Venet . apud J un- 
tar idzj. in f. 

6. Syntagma communium opinionum , five rcceptarum utriufque 

juris fententiarum , «/». Augufiae Taurinorum apud Jo. Do- 
mi ntcum Taurum 1 S 9 S- / Una tal laboriofifiima opera non 

va fotto il di lui nome. 

Egli 1 afciò inoltre non pochi altri volumi , de’ quali a noi è fo! tan- 
to pervenuta la notizia de’ feguenti : 

1. De remedi is ordinariis , et extraordinariis utriufque juris . 

a. De fimplici , et minto ,>ct an fub fimplicibus miutum contineatur. 

GALiSIO { Antonio ) di cui io ne ignoro la patria , fcbbene egli 
dicali Dottor Napoletano , fiorì nello fcorfo fecolo ne’ Tribunali 
di Quella Capitale, avendo molto bene attefo agli Audj di giurif- 

f >ruaenza, ne’ quali venne nell’età prefcritta laureato, e dopo un 
ungo efercizio di Avvocato, giunte ad efler Giudice di Vicaria, 
che tuttavia lo era nel 1078. tempo in cui diè fuori il Toppi la 
fua Biblioteca napoletana (1). In tempo di fua avvocherà compo- 
fc un’operetta, nella quale fi hanno le interpretazioni di alcuni 
te Ai fu di cui avean cotanto altercato i noAri nommeno , che ol- 
tramontani fcrittori , e s’ impegnò egli di riunire i fentimenti 
di coAoro, che gli fembrarono più equi e ragionevoli, non tra- 
lafciando di farvi anch’ elfo delle fue riflellìoni , che dir fi poliro- 
no di qualche conto in ragion del tempo in cui fcrivea . Ond’ è 
che non del tutto halli ad efiimare adulazione ciocché ne feri Aero 
i revifori Francefco Verde, e Scipione Caffiano pubblico profelTor 
di diritto canonico nella noAra Univcrfità , vantando i medefimi 
la fua dottrina, ed intelligenza delle romane leggi . Egli la ter- 
mi- 

(1) Vedi il Toppi Bib. ntp. p. 27, 
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minò nell* anno 1 668. e poi la pubblicò col titolo : De anione 
revocatoria, et de concurfu et pr aerogativi s inter attore! . Neap. 
typ. Hyacinthi P affari 1669. in 4. dedicandola al Cardinal Loren- 
- zo Raggi • Ella è divifa in X. capi . Nel primo de’ quali ei trat- 
ta de r evocatori a prò dote . Nel 2. prò Fi/co . Nel 3. prò uni - 
ver fi tate . Nel 4. prò Ecclefia . Nel 5. prò minoribu ! . Nel 6. prò 
aliis, qui reguntur, fub curatore. Nel 7. ex cauffa illorum qui 
damnojam interdittionem patiuntur . Nell' 8. de revocandis mo- 
bilibus iure pignori! , et. quae et quaqdiu mobilia fub pignori 
comprebendantur . Nel 9. de revocatoria in communi ; e nel io. 
de concurfu , et praerogativii inter attorci . 

GALLO ( Giacomo f nacque nella Città di Napoli nell’anno 1544. pri- 
die Kalend. Aprili s tertia notti s bora da una rifpettabile famiglia 
della Città d’ Amalfi, e non già nel 1552. come è d’ avvifo il 
Trehero. E’ facile anche il credere, ch'egli folle fiato nipote di 

S udi’ altro Giacomo Gallo , che fcritte i giornali dall’ anno 1494. 
1 1^30. ficcome avvifa Gio. Baùtta Grimaldi nell’epiftola a’ieg* 

f itori , eh’ egli fe precedere all’ ijloria delle cofc di Napoli Jotto 
Imperio di Carlo V. cominciando dall' anno 1 5 zó. per fino all’ 
anno 1537. di Gregorio Roffo , Rampata novellamente in Napoli 
nel 1Ó35. e poi da Gio. Gravier t. 8. della fua Raccolta . 

Nella prima età ebbe a macftro Cefare Benenato , e nell’anno 1563. 
Veone addottorato nell’ una, e nell’altra legge . Morto intanto il 
dotto Innocenzio Vitale , egli Ielle giurilprudenza nella nofira 
Univerfità, contando per allora da circa anni zi., ma nel 15 66. 
ottenne luogo tragli ordinar} protettori , e in quella fua carica Cal- 
mo aflìcurati dagli fiorici, e da’nofiri fcrittori del foro, eh’ egli 
fparfo avelie di molto il grido di fue cognizioni , accoppiando a 
quelle una naturai facondia, che a fe tirava l’ammirazione deì 
pubblico . Fabio Capece-Galeota , che gli fu difcepolo , è uno di 
quelli tefiimoni (1); ond’è che nell’anno 1571. fu chiamato nell’ 
Accademia di Pifa, e gli fuccedette nella nofira Univerfità Sci- 
pione Martello, fecondo è d’ avvifo Gio. Girolamo Martini (2), 
ufando però quelli termini: expulfo Jacobo Gallo a lettura ne a- 
politana . 

Si vuole che dalla Città di Pifa fotte pattato a leggere giurifpruden- 
za nella Città di Mettìna, e che ivi trattenuto li fotte dai 1596. 
fino al 1602. Ma deeli avvertire , eh’ egli da Pifa pafsò di nuo- 
vo in Napoli poiché, Fabio Capece-Galeota, dicendo effer fiato 
fuo difcepolo , ed efièndo nato nel 1572. allorché il Gallo fofien- 

. • ne 

(1) Vedi Fabio Capete - Galeota,//£. 1. eontrov. 24. ». 19. in fi ». 

(2) Vedi Gio. Girolamo Martini Confi!. 17. ». 43 « ftq. 

K a 
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ne la cattedra per la prima volta in Napoli egli non era ancof 
nato, locchè fu anche da me accennato nel t. i.p. 178. Nel fuc- 
cennato arino 1601. (landò egli in Meffina , ed effóndo inforta con- 
troverfia traila Città e 1 ’ Arcivefcovo , fu egli mandato in Ro- 
ma a difendere i diritti de’ Meffincfi , e per di lui opera vi fece 
introdurre colà i Cherici Regolari . 

Nell’anno 1607. o com’ è d’avvifo il Portinari (1) nel 1601. e con 
cflò anche Giacomo Filippo Tommafini (2), locchè halli un po 

{ >iù a credere , confermandolo anche Enrico Brenkman , andò a 
eggere giurifprudenza nella celebre Univerfità della Città di Pa- 
dova magni* precibus millefque aureorum h onorario , ed in quel- 
la infigtu f legum interpres principem jurijprudentiae locum fem- 
per obtinuit , fecondo avvifa lo ftefTo Tommafini Padovano ne’fuoi 
quanto ben formati , altrettanto fcarfi elogi , ed anche il fuccen- 
nato Paolo Frehero (3) . Grande fu il concorfo , eh’ egli ebbe in 
quella Univerfità, e grandi altresì gli onori , che fatti gli venne- 
ro dal Duca Lionardo Donato, ottenendo il titolo di Cavalicr di 
S. Marco,' e gli onori di Conte Palatino; ma non perciò venne 
alquanto amareggiato dall’altrui invidia, e gran difturbi a fofte- 
ncr vi ebbe mammamente con Marcantonio Pellegrino . 

Il fullodato Tommafini vuol eh’ egli fofTe morto in Padova a Mag- 
gio del idi 8. e dell’età di anni 66. e Umilmente avvifa lo itef- 
lo Frehero , con elfer già prima divenuto cieco , e dopo di aver 
letto in quella Univerfità per lo /pazio di anni 16. ; ma la fua 
morte avvenne il dì 2 5. Marzo dell’ anno idi8. e di fui età fet- 
tantaquattrefimo, ficcome fi avvifano rutti i noftri, e il più an- 
tico Cefare d’ Engenio (4) , dopo di aver letto in varie Univerfità 
per lo corfo di 50. e più anni , e T fuo corpo fu feppellito nella 
Chicfa di S. Antonio de’ PP. Teatini della Città di Padova, dove Si- 
gifmondo Boldonio patrizio Milanefe , uomo dotto per quanto 
ne atteflano non pochi fcrittori (5), fecegli l’ orazion funebre ha- 
bit a Patavii fexto Ictus Aprili s 1618. in aede Divi Antonii ; e che 
or leggefi imprefià co’ configli del nofiro autore . L’accennato Tom- 
mafini far ne fece il ritratto dal buon pittore Francefco Porcia , 
poiché dal nofiro Gallo venn’ egli infignito della laurea dottorale 
nel 1604. ed avendo dipoi pubblicati i fuoi clogj in Padova nel 1030. 

non 

(1) Portinari dt!ìa felicità di Padova lib. 7. cap. 4. p. 131. 

(1) Vedi Giacomo Filippo TommaGni lllu/irium virorum elogia iconièut mw- 
na'a . Patavini 1630. p. 30 6. 

(3) Freher. 'T beate, virorum erudiiien, claror. pari. 1. feftìon, 4. p. 1010. col. 2. 
(4) Kngenio Napoli facra p. itf}. 

(j) Vedi elfo Giacomo Filippo Tommafini loe. ait. 
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non ebbe a notizia, che le opere del Gallo eranfi diggià man- 
date a (lampa dal di lui figlio AlefTandro Gallo, ( indi Vefcovo 
di Mafia Lubrenfe nei iójz.(i) ) avvifando, che ; fcripfit alleati - 
tiones , et confultatinnes in utroque jure multai , ut occafio tuht; 
licet nihil haftenus fub cjus nomine typis exeufum extet , quan- 
doché dovea avvilire foltanto, che non tutti erano a noi perve- 
nuti i Cuoi refponfi . Infatti morto il Gallo in Padova lontano dal- 
la patria , e da’ Tuoi, un de’ famigliati rubogli moltiflìmi refponfi, 
e forfè i migliori, ch’egli ferirti avea, e que’pochi rimarti, ricupe- 
rati a (lento dal (accennato fuo figlio, pubblicoili in Napoli a fpe- 
fe di Gio. Domenico Bove , eoa fame dedica al Cardinal di S. Chiefa 
Ippolito Aldobrandini , nella qual dedicatoria egli dar volle al 
leggitore unafiffatta notizia. Eccone Intanto il titolo per intero: 
I. Confilia , five juris refponfa , in quibus optime enuclcantur ma- 
teriae alienattonum , alimentorum , affenfuum , bcneficiorum , 
Claufularum , Confuetudinum , caniratluum , delibiorum , di- 
gnitatum , difpenfationum , difpofitionum , donationum , dotium , 
Ecclcfìarum , Eptfcoporum , emphyteufis , exceptionum ^feudorum , 
fideicommijforum , nereditatum , inftitutionum , jurifdtSltonum , 
legatorum , legitimarum , nobilitatum , princìpum , privilegio* 
rum , proregum , et eorum paté fiat em , reftunciationum , fenten- 
tiarum , (latutorum , fubfittutionum , fuccejfionum , t e fi amento- 
• rum, te fiumi , Vicariorum ^ cet. Ncap. ex typ. Dominici de Fer- 
dinando placcar ani . ìózi. inf. 

*. Scrifle inoltre : Clariores juris Caefarei apices , iit quibus germa- 
ni feleClarum legum intelieftus , « dijficiliora prudentum re- 
fponfa maxima ingenii per fp'tc acitate enuclcantur , ac copiofae in 
praecipuas leges repetitiones exponuntur . Neap. apud Olavium 
Beltranum i6z 9. /« 4. Opera che il figlio dedico al Pontefice 
Urbano Vili, ed è un monumento pel nortro autore , da farcelo 
credere un valente giureconfulto . Molti altri volumi poi delle fue 
fatiche lo fteflo fuo figlio mandolle manoferitte allo fteflò Pon- 
tefice , affinchè porte fi foffero nella rifpettabile biblioteca Vatica- 
na, fecondo è d’.avvifo il nortro Bartolommeo Chioccarclli (a). 
La fua vita fu fcritta da Francefcantonio Porpora (lato già fuo 
difcepolo, ed indi Vefcovo di Montemarano, nella quale altro 
non evvi di fconcio, e di adulazione , che il farlo difendente da- 
gli antichi Galli di Roma; e moltiflìmi altri fcrittori , oltre de- 
gli accennati , ce ne iafeiarono i dovuti encomi , fra i quali il fud- 
divifato eruditiffimo Brenckynan , chiamandolo Doflor celcberri- 

mus t 

(1) Vedi Uphelli hai. Saer. t. 6. tot. 801, td. Rema e . 

(1) Di lllullrtb. fiript. t. I. p 2 16, 

• ■ ■ / 
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mus y et antecejfor primarìus in praecipuis Itali ne academiit (i). 

GALLUCCIO ( Giovanni ) nacque in Averta , ed ottenne la Citta- 
dinanza napoletana . Fiorì ne’ tribunali di quella Capitale nel XV. 
fecolo , e l’ ho ritrovato colla carica di Proccurador Fifcale , e mol- 
to lodato dall’ editor d’una Tua opera intitolata: Utile inflruttio- 
ni et documenti per qualfiyoglta perfona ha da elio ex officiali 
circa il regimano de pnpuli , e anche per officiali fcrranno eletti., 
e univerfitate , che ferr anno da quelli gubernate . Impreffa in Na- 
poli per Sigifmundum Mayr , nel anno 1507. del mefe de J ulto, 
tn 8. Vi ebbe però ancor parte Celare de Perrinis , e non Parilìo 
come dice il Toppi, facendoci delle lue aggiunzioni ; e d indi Gi- 
rolamo Mangione napoletano mandolla a flampa con farne dedi- 
ca a Ferrante Carafa figlio di Alberico primo Duca di Ariano . 
Lo fleflo Niccolò Toppi (a) ne porta altra edizione , come Icor- 
gefi dal mutamento dell’ortografia, e vi è fupplito nel titolo, co» 
li riti della Vicaria, e pragmatiche volgari . In Napoli ad in - 
(lonza di Andrea Pellegrino in fenz’ anno ; ma con isbaglio 
l’attribuifce ai Mangione, allorché coftui ne fu femplice editore. 
Altra edizione fecefi per Gio. Domenico Roncaglielo idi 9. ad i- 
ftanza di Errico Bacco , che fi ba dopo la pratica degli officiali 
Regi , e Baronali del Regno di Napoli di Gio. Francefco de Leo- 
nardi s . Traile poetiche compofizioni , che leggonfi in quefto li- 
bro, fonovi i feguenti Quattro ve.rtt del celebre Pietro Gravina, 

Exemplum tibi (tabe praetor quicumque futurus 
Haec Jiribunda folet fugare piena vomit . 

Quem fugit fitibunda vomit tumefatta 'cruorem ' 

Sic fieri inju/lus Preetor hiruJo poteft . 

GALLUPPO ( Giulio Cefare ) fi vuol Calabrefe dal Chioccarelli , e 
propriamente di Tropea , ma egli nacque in Napoli nel 1 593- e 
fu laureato nell’ una, e nell’altra legge nel 1Ò14. Egli giunte ad 
cflfcre Regio Uditore in provincia di Calabria Cifra , e ne abbiamo: 
I. Praxit noviffima S. R. Confiiti Neapalitani . Neap. 1611. in 4. 
la quale incontrò molto predò i proiettori , onde fu riprodotta an- 
che in Napoli -1Ò33. apud A Egidtum Longum in 4. e nel 1Ò47. 
■predo Cammillo Cavallo , in f. ; e vivendo per que’ tempi Fran- 
cefco Verde, quegli fteflò, che fu poi Vefcovo ai Vico Equenfè, 
vi fece delle fue addizioni , che furono imprefl'e colia fuddetta 
pratica nel 1 665. in f. e nel 1709. fe ne vide altra edizione col- 
te aggiunte ed offiervazioni di Francefco Maradei , le quali do- 
po di eflferfi diggià im prefife , egli' ve ne aggiunte altre mol- 

te , 

(1) Bieckman de Reputile. Amalphit, differì, cap. 37. Vedi il Capaccio Elo- 
gia illufl. virar, p.ji Ì2. 

(a) Toppi Bibliot. napol. p, 1 5 8.- 
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te, era nel proponimento di riprodurle colla pratica del Gal- 
luppo,e con quelle del Verde i quando prevenuto da morte, andò 
a voto un tal fuo defiderio; ma fu poi riprodotta in Napoli tal 
quale volea il Maradei nel 1710- a pud hereies Jofephi de Bo- 
nn 1 in f. In, quella pratica, divifa dall’autore in quattro parti, 
dà ballantemente a conofcere quanto verfato ei folle flato nel 
meccaniimo del foro. 

a. Scrille ancora un’opera feudale, ed in elTa fnocciolò quegli articoli 

f uti frequenti in tal materia, vallandoli delle decilìoni de’tribuna- 
i , con darle un tal titolo : Methodus univerji juris feudali $ in 
/ex parta dì/ìinSa , in quibus frequenriores materiac , tam ad 
ufum juris communis feudorum , quam Regni neapolitani , alio - 
rumque locorum pertinente! plen/que fupremorum tribunalium 
deci /ioni bus digejiae , quam orevijjtme cnucleantur . Neap. apud 
Laxarum Scorigium 1830. hi f. e dedicolla a D. Ferdinando a 
Fan de Ruberà Heuriquez Duca d’ Alba , e nolìro Viceré. 
GANlNl ( / Intonino ) nacque nella terra di Jatrinoli in provincia 
di Calabria Ultra fui cominciar del corrente fecolo . Fatto panifi- 
cio in quella Capitale da giovanetto , ed indirizzato già per lo 
ftaro del Jacerdozio , ivi attefe agli Audi delle belle lettere , della 
fiiolofia , della teologia, e delia giurifimidenza . Ma poiché a- 
vea fortito un naturale inchinamento af verfeggiare , gl’ impedì 
poi l’amor della poefia di darfi agli ftudj più fér), e vantaggiofì. 
Egli prefe intanto in Napoli la laurea dottorale , ed afeefo che 
fu al facerdozio , indi a qualche tempo lo elclTero Protonotario 
Apollolico , e fufléguenteraente Vicario generale di Monfigoor 
di Bitetto, e pofeia di quello d’Altamura. Portatofi polcia nella 
Città di Meffina, efercitò colà vari atti di cri (liana religione, on- 
de egli dicefi prcdicator evangelico , vi/itatore , e confcjfore , ed 
ottenne benanche luogo tragli accademici Peltri t ani pericolanti 
di quella Città col nome di Celere . Le fue opere , che ora ce 
ne reflano, e fcritte in verfo, fono le feguenti: _ 

I . Iflieuzioni canoniche ridotte in verfo volgare . Napoli 1 .in 8. 
Volle darfi un tal piacere l’autore di tradurre in verfo fciolto le 
ifiituzioni del Dottor Perugino Paolo Lancellotti , per fàrfi cono- 
scere poeta egualmente che giureco ìfulto ; poiché non tralafciò 
miga d’ indicare anche i luoghi delle canoniche fentenze , e le au- 
torità altresì di alcuni claflici fenttori di tal materia . Quell’ope- 
ra incontrò il gu(lo de' dotti , ed ebbe a riprodurla anche in Na- 
poli nel 1761. in 8. a ipele di Nunzio Rolli. Collo fletto meto- 
. do traduflè dipoi anche 

a. L’ ifiituzioni civili in verfo volgare. Nap. 1751. in 8. e 
3. Il Catechi/mo romano tradotto in verfo Italiano. Nap. 17 6$ in 8. 

4. Fi- 
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4. Finalmente feri (Te Efercizj fpirituali , paflorali , iftruttivi , £ 
pratici . Napoli 176$. in 8. 

GATTA ( Diego ) Sacerdote fecolare nacque il di z 6. Aprile de! 
1729. nella Città della Sala in provincia di Salerno dal Dottor An- 

S iolantonio della famiglia di Lelio (1). Abbozzati che ebbe gli 
udì nella fua patria , venne a terminargli in Napoli nell’ età di 
anni 13. fotto la direzione del Sacerdote Niccolò Trutta, del Re- 
gio Profeifor di rcttorica Gennaro Vico, del Ch. Ab. Genovefi , 
e di D. Carlo Gagliardi pubblico profeflòr di Canoni , creato di- 
poi Vefcovo di Muro . Nel dì 30. Maggio del 1749. avendo pre- 
la la laurea Dottorale, ebbe a partire per la patria a cagione di 
' alcune fue contratte indifpofizioni , e colà pofcli a far da maeftro 
infegnando a fuoi compatrioti delle facoltà diverfe non fenza qual- 
che loddisfacimento de’ medefimi . 

Trovandoti in quel tempo al governo della Chiefa di Capaccio Pie- 
trantonio Raimondi , volle crearlo Avvocato de’ poveri della fua 
Curia il dì 27. Giugno del 1750. carica , che efercitolla lodevol- 
mente fino al 17 66. ed in quello frattempo afeefe anche al Sa- 
cerdozio . Indi riavutoti dalle luddette fue indifpofizioni fe ritorno 
in quella notìra Capitale , e fu poi dal Vefcovo di Anglona e 
Turfi D. Gio. Badila Pignatelli eletto fuo Uditor generale il dì 
1 6. Aprile del 1771. fotlenendo tal fua incumbenza tino a che ef- 
fo Vefcovo fi dimife dalla Chiefa di Turfi . 

Ora il noltro Gatta, uomo affai laboriofò, effendofi avvertito, che 
alla giurilprudenza civile ed ecclefìaftica mancava una parte effen- 
ziale , qual era quella , che conteneafi ne’ Reali difpacci : venne- 
gli perciò in mente di farne una collezione , formandone un Co- 
dice per materie, e dilìribuito in tre parti , la prima riguardo 
all’ ecclefiatlico , la feconda al civile, e la terza al criminale, ar- 
ricchito di fommarj ed annotazioni , ed incominciò a pubblicar- 
la fin dal 1773- dalla (lampcria di Giufeppc Maria Sevcrino- 
Boezio in 4. Ma per efeguirfi bene Affitta collezione , avrebbe 
dovuto P autore aver tutto fotto eli occhi , onde farne la diflrìbu- 
zione fotto ciafcuna rubrica, coro ci fece ne’ primi quattro volu- 
mi, fenzà portarla poi oltre, formando i fufTèguenti addizioni , 
fupplementt , ec. de’ primi , che non poco imbara zza , chi abbia 
a ricorrere a fiffatta collezione, e maggiormente perchè vedefi 
fprovveduta anche di un repertorio, che agevolaffe al bifogno di 
rinvenire un qualche favorevole difpaccio . Nell’anno 1777. con 
Reai carta de 28. Novembre ne fu efpreffamente proibita la con- 
tinuazione 5 ma il Gatta fi maneggiò, e profeguì il lavoro fino 

ad 

(0 Ofletvafi il Volpi nella Cronologia dtVtfctvi Pejlani , p. 277. 
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ad XI. volumi , i quali tuttavia continuando , col crescerne il nu- 
mero, certo che ne crefcerà fempreppiù la difficoltà e la noia 
onde prontamente valercene. 

L’intraprcfa non però dell’autore fu molto lodevole , e molto più pre- 
gevole fiata farebbe , fe data egli ci avelie una collezione foltanto 
di quelli difpacci , che riguardano punti generali , e non di tutti 
gli altri , che riguardano controverfìe de’ particolari , la cui colle- 
zione far volendoli , non avranno a far altro i noflri poderi , che 
applicarfi alla lettura di quefti tanti volumi e vederne alle volte 
finanche le contraddizioni (i) . Abbiamo poi anche del Gatta le 
feguenti: 

I. RifleJJioni fopra la ecctefiafiica ordinazione , e la materia bene- 
ficiale . Nap. 1776. prejfo Gìufeppe Maria Severino-Boezio in 4. 
e nell’ anno 1781. edèndofi ritirato nella fua patria , da tempo in 
tempo, ha podo anche a dampa: 

z. DiJi ter razione fui dritto , e le obbligazione de' Vefcovi ordinar j ■> 
di vifitare la Diocefi . 

3. Dijfertazipue fu l' abufo di portar fi dalle Confraternite laicali 

il panno , e velo fui Con falene in fignum fubjeflionis alta Giu- 
ri/ dizione e Foro Ecclefiafitco , in pregiudizio della gturifdizio- 
ne del Principe , e de ' Magijlrati laici , alla quale fono fot to- 
po /le . . * 

4. Differt azione fui dritto fpettante al Sovrano , e a' Regj Magi - 
flrati di concedere le licenze di efienderfi le procejfioni dalle 
Chtefe per le pubbliche firade . 

5. Differt azione fui Regio Padronato , e valore della immediata 
Regia protezione fu le Chieje , e luoghi Pii ecclefiaftici , e lai- 
cali . 

6. Dijfertazione fin dove pojfa efienderfi la giurifdizione della Re- 
gia Dogma di Foggia fu gli Ecclefiafiict locati . 

GENNARELLI i Gio. Alfonfo ) nato in Cerreto , fcride Commen- 
tarla in pragmaticam Vili, de fai fu punientem eoi , qui petunt 
debit um alias fati fa fi uni , i quali avendo terminati nel 1597. fu- 
rono inferiti nella Collezione di varj noftri prammatici fatta efe- 
guire dal Rovito in Venezia nel idoo. pag. 10$. ■■ j 

GENNARO ( Gìufeppe di) nacque in quella Capitale fui finir del 
fecole XVI. ed è facile il credere , che fodè flato congiunto a 
. \ • i Nic- ■'-> 

. t 

(1) Io lento con mio piacere, che il Ch. Avvocato del noftro foro D. Vin- 
cenzo Aloi , vadati preparando à formar de’ medefìmi Difpacci una colle- 
aione più ordinata , e riftretta , dalla quale ne ritrarranno i pro'èffor! 
quell’ utile , che finora non fi i potuto avere fe non con fudore e con 
illento. '.*• f .... u!. r 

Tom. li. L 
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Niccolò di Gennaro Beneventano, che IcfTe in Padova nel 1530. ( ij. 
Rendutofi religiofo nella Congregazione de’ Pii Operar) , e fes^ fia- 
tatoli di molto nelle materie teologiche e canoniche venne elet- 
to Vicario delle Monache, indi Confultore della nolìra metro- 
politana Chiefa , del S. Uffizio, c della Congregazione delle Mo- 
nache; c finalmente fu prefcelto ad Efaminator finodale, e a Pe- 
netenziere maggiore . Egli pofe a luce due volumi di rifoluzioni 
teologiche canoniche; il primo de’ quali , che ne contiene 6<p. por- 
ta il titolo : Refolutinnes variae juxta theotoqiae morali s , et ca- 
nonum principia definirete . A Jeep. typ. Honufrii Servii 1645. in f. 
e dedicollc al noftro Francefco Merlino. Il fecodo volume ne con- 
tiene 4<5. e porta il titolo: Rcfolutionet fclcElac juxta thcologiat 
morali s , et canonum principia definitae ad cafus cpifcopales re- 
fervatoi maxime perttnentet . Romae typ. Manelfi Manelfi anno 
1656. in f. 

GENNARO ( Giufeppe Aurelio di } nacque nella noftra Napoli nell’ 
anno 1701. dall’avvocato Ottavio, e Cecilia de Franco. Egli fece 
i primi Tuoi lìudj folto la difciplina degli efpulfi Gefuiti, e dappoiché 
lì perfezionò nella gramatica, nella rettorica e nella poetica, apprefe 
ta filofofia Cartelìana, e la giurifprudenza da’ più nfpettabili mae- 
ftri dell* età fua , non Scompagnando fiffàtti ftudj da una metodi- 
ca lettura delle antiche e moderne llorie. I fuoi vivaci talenti fo 
laccano bentofto giugnere quali ad un grado di perfezione in ogni 
fòrta di letteratura, e tale fu egli in ilìima fin dall’ età gioveni- 
le preflo i più cofpicui perfonaggi nofiri non meno, che di altre 
dotte nazioni. Alla vivacità dell’ingegno accoppiofli la vaga di 
lui prefenza , e comparfo appena nel foro , affidate gli vennero 
delle importanti caule, eh’ ci feppe difendere con molta dottrina 
ed erudizione . Egli fentivafi non fenza ammirazione perorare ne* 
fupremi Tribunali di quella Metropoli per ta fua chiarezza , pel 
colorito dell’ efprelfiom , e per l’ arte infieme di ben produrre lp 
fue idee; nè altrimenti feppe farli ammirare ne’ circoli de’ Frati 
delle loro pubbliche conclulìoni , fpefiò folendovilì portare , c co’ 
fuoi pur troppo acuti argomenti e facondia di dire forprendere fa* 
ce3 chicchefia dotto uomo anche in teologia . Avendo intanto D. 
Girolamo Morano illituita un’Accademia di belle lettere denomi- 
nata del Portico della fiaterà in fua propria cala, dopoché il noflro 
di Gennaro vi li diflinfe colle fue poetiche corapofizioni fa di 
feelti argomenti , vi fu eletto anche a Dittatore , e 1 ’ ammirazio- 
ne li tiro dietro di que’ tanti valentuomini, che ta medefima for- 
mavano; e così anche in diverta altri confeflì letterari, luminofa 

- figu- 

(t) Vedi Gio. de Nicaftro Pinacot. benevtnt. p. 158. 


Digitized by Google 


G E 


« 

figura ei vi face maiferrtpre colle fue eleganti produzióni . 

Quindi procacciatali in bricve tempo una gran fama nel foro , ne* 
circoli , e nelle accademie , dell’ età di anni 37. cioè nel dì 14. 
Maggio del 1738. fu promoflo a Giudice di Vicaria civile , ed 
indi nel 1745. a Segretario della Reai Camera di S. Chiara . Di 
là ad anni due in circa vennegli conferita la toga di Regio Con- 
fìglicre pigliandone polTeflò il dì 6. Luglio del 1747. e la carica 
inlieme ai pubblico profedore nella nolìra Uoiverfità di diritto feu- 
dale , per la morte del celebre Configliere Ferdinando d'Ambrofio. 
Con qual decoro ei fofìenuta avefTc quella cattedra , e con quai 
retti principi lìradata avelfe la gioventù all’ acquilto di un lìffat- 
to ramo di giurifprudenza , non evvi ancor tra noi chi non nc 
decanti il fuo ifìituto . A lui fu anche affidata l’ incumbenza di 
compilare un nuovo Codice di leggi dal fapicntiffimo Sovrano 
Carlo Borbone, che non portò poi a fine, e venne continuata dal 
Ch. Giufeppe Pafquaie Cirillo , come diggià accennai nel fuo articolo. 

Le tante opere intanto , eh’ egli fcriffe in profa, e in verfo in ame- 
niffimo Itile, metodo fommo, fodezza di dottrina, e di erudizio- 
ne , ed eleganza quali inarrivabile, divenir lo fecero conofciutiffi- 
mo nella repubblica delle lettere, e a meritare le lodi, e le ami- 
cizie de’ più cofpicui perfonaggi Europei. Ballerà, eh’ io de’ tanti 
ne accennerò alcuni pochi , come il Cardinal Angiolo Maria Qui- 
rini Vefcovo di Brefcia , e Bibliotecario di S. Chiefa, Lodovican- 
tonio Muratori bibliotecario del Duca di Modena , ed elimio co- 
nofeitore delle altrui fatiche , Monfignor Ottavio Antonio Bajardi, 
Scipione MafFei , Crilliano Gottlieb Buder . Giovanni Eineccio , 
il Ch. Giacomo Faccioiati, Giacomo Brucker (1), Gio. Antonio 
Volpi, Luigi Baron di Locella, Carlo Andrea Bel , e Umilmente 
il Mazzocchi, il Sarao , il Matterelli, il Rapolla, il Giannone al- 
lorché era in Vienna , e più altri de’ noftri non inferiori foggetti . 

Napoli però fe perdita di quello gran giureconfulto , poeta , ed oratore 
il dì as- Agollo del 1761. e ne fu pianta la morte quanto ne era 
data onorata la vita . Il fuo corpo tfu feppellito nella Chiefa de’ 
SS. Severino e Soffio, con efierfi mandati a Pampa : / funerali 
con alcuni pochi componimenti in fua lode , e con T orazione di 
Fra Felice Maria da Napoli Capuccino . Nap. 17 62. in 4. nella 
fiampnia Simonìana , t l' immortale Simmaco Aleflìo Mazzoc- 
chi fecegli il feguente elogio: 

lo- . 

(1) Nell» Raccolta di elogi co* rifpettivi ritratti degli nomini illa riri , ele- 
can'emente efegaita jluguftae Findelicorum ttpud Jojac. Haidium in fai. Max. 
di efl'o Giacomo Bruckero accademico di Berlino , e di Bologna , evvi an- 
cor quello del no Uro di Gennaro . 

L a 
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lofepho Aurelio de Ianuario 
lurifconfulto Neap. facile Principi 
In Regio Gymnafio luris 
Feudali ; interpreti 
Qui emenjis omnibus munerunt 
Et honorum curriculis 
In Confiliariorum S. Clarac 
Senatum adleSus 
In enodandis cauffarum Maeandris 
Mirificc emicuit 
Idem pocfeos et cloquentiae 
Vi tenta valute 
Vt ad quidvts 
Verfu profaque eloquendum 
ProniJJimum uberrimac venne 
Famulatum experiretur 
Ltbrorum vero fuorum 
Frac danti a copi eque , 

Orbem complevit 

In primis vitae innocentia claruit 
Morumque fuavitate tanta 
Nullum ut laederet 
Quofvis vel ultra benefici is adire f 
Vixit annos LXI. 

Immatura morte fublatus Vili. Kal. Sep. 
Anno MDCCLXI. 


Ingens fui defidcrium 
Apud ordtnes onmes reliquie 
Huic amici 

Filiis et uxori prnerepto officio 
luxta perfolvunt (1). 

EgK recò univerfalmente della meraviglia, come avelie potuto aver 
sì felice commercio colle mufe preoccupato tuttodì dagli ftrepiri 
del foro , e dalle controverfìd legali nemiche di quella tranquilli- 
tà , che godefi in Parnafo . Io foggiugnerò qui un elenco delle 
fue opere con alcuni atteftaci anche di lode , che meritò dagli uo- 
mini celebri dell’orbe letterario-. 

», Refpublica jurifconfultorum . Excudebat Felix Mufca Neap. anno 
17JI. in 4. , in cui P autore in leggiadro afpetto feppe mettere 
quanto eravi di autiere e d’ intrigato nell’ i flora delie leggi , e 

die- 


ti) Vedi Opufeula Alerti Symmachi Mewbì't t, 1, p. iqb. 
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diede anche al pubblico ben formati giudizi di quegli autori , 
che fecero rinafcere il gufto della giurifprudenza ; tutto in certo 
modo da invaghirfcnc chiunque abbiafi il miglior guflo di un 
alto fapere , e della più fpiritola eloquenza , cosi nella profa co- 
me nel verfo , con fame dedica al Principe Luigi Tommafo Conte 
de Harrach Viceré di Napoli . Una copia pervenuta nelle mani 
del dotto Fridcrico Ottone Menckenio la riprodufle in Lipfia nel 
173;. e confegrolla allo fleflò nolìro autore con una fua elegan- 
te dedicatoria ; giacché il noflro di Gennaro avendola fatta ca- 
pitare al Giannone in Vienna con lettera de’ 12. Dicembre del 1732. 
e piaciuto effèndo a coftui non poco inviolla al predetto Mencke- 
nio , il quale forprefo dalle Angolari qualità , che concorreano ad 
adornarla, ne proccurò la già divifata rifìampa,che poi per mez- 
zo dello fteflo Giannone fe capitare in Napoli al noftro autore ( 1). 
Se ne diede un faggio nelle novelle letterarie Rampate in Vene- 
zia nell’anno 17-J.2. preflò Domenico Occhi , come anche nella 
Iloria letteraria d Italia (2), nel giornale de’letterati pubblicato in 
Firenze per l’anno 1745. (3), e finalmente in attis eruditorum 
Lipfienfium tnenfits Ottobri s anno MDCCL. (4) . Nel 1752. fu ri- 
ftampata poi in Napoli in 4. e in t. 2. in 8. e ne fu dato altro 
eflratto nelle Novelle letter. di Firenze dell’anno 1754- n.go. face. 
6 yj. a. Il Ch Muratori dopoché ebbe nelle mani una tal 
opera, gl’ inviò corapitiflima lettera, e traile altre cofe ebbe a 
dirgli : quod fuper omnia me in libro hoc legenda obiettatone 
mira afjecit , ftilus ille tuus fuit , quam latinusì quarti eleganti 
Bone Deus ! videbar mihi legete Plautum aut Terentium fiuta 
oratione loquentes : et fi quando in carmina crumpebas , Catul- 
li anatri , aut Propertianam /enti re mihi videbar degan tiam (5). 
a. Ferine autumnales poft reditum a republica furi [con fui forum . 
Typis Stephani Abbati s Ncap. anno 1752. in 4. Al fronte di quell’ 
opera vedefi il fuo ben formato ritratto, c diedefene anche un di- 
ftinto ragguaglio in varie novelle letterarie (d) . Egli finge che G. Ge- 
nti- 
li') Vedi Paniini nella Vua di Giannone p. 109. feg. ediz.Napol. 1777. P-9&' 
oper. poji. pari. a. 

(a) Volume 7. lib. 1. taf. 7. n. 1. p. 105. 

(3) Tonto 4. porr. 3. anic. V. fae. 91. a I0 7 - . „ 

(4) Pag. 6 19. ad òli. Vedi anche Journal dei Scavarti pour P ann/e 174 5. 

f . 580. t ia8j. 

Si ha in fine della Vita di ejfo Muratori [crina da Gian Ttanctfco Soli 
Muratori fuo nipote , ediz. Nap. 1773. P- 3 °)' » 

(ó) Nova letteraria Vindobonenfta ad annum MDCCLV. dia XIV. Kalendas 
Detembret XL 1 . Nova atta eruditorum Lipfiae Calendir Jan. ann. MDCCLVl. 
pars 1. Novella lattar, di Firenze ann. 1754. «.47. face. 749. a 752. No- 
vell. 
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nuzio , con T. Numicio , L. Pinario , c C. Nauzio ritornato alla pa- 
tria perfuade a quelli Tuoi compagni di paflTar fuor di Città le vacan- 
ze autunnali. Nauzio fceglie Capri per luogo del lor diporto: là 
giunti prendono per argomento de’ loro ragionamenti il titolo de 
Reg.Jur. e quelli eruditi colloqui formano il preeevolilfimo libro 
del nolìro giureconfulto . Va fparfo di graziole digreffioni , nelle 
quali oltre di due fermoni fui far di Orazio . uno de iis , qui ri- 
dicali in agenda funt cauffis ob male digeflam Fori do SI r in am 
( pag. 5. ) f altro , de iis qui nulla juris feientia , fed ex arbi- 
trata cauffas agere contendunt ( p. 31. ) , fono vi due pifiole fa- 
miliari in iftile Ovidiano ( p. 80. ),un poemetto in eroico metro fui 
fatto di M. A t ilio Regolo ( p. 198. ), e un’egloga pifeatoria tra 
Alefft , e Livida . A due valentuomini fi commife la revifione di 
quello libro, Cirillo il primo e gliene fcrilfe cosi : Crederei , opus 
effe Plauti , aut Terentii , quos ilio proximus aemulatur : nifi 
quod genere dicendi utitur aliquanto pleniore . tempcratque ab 
effufa illa , quae poetis pormi tti tur , (icentia feribendi . Simma- 
co Alelfio Mazzocchi 1 ' altro, fcrivendo per quel che riguarda il 
Principal foggetto del libro, che il noltro autore: retrufiffima quae- 
que Romani juris arcana pandtt, ac praccipuae , accenfo ex na- 
turalis aequtratis adytis interioribus lumino , totum Regularum 
juris negotium impeditiffimum expedit , idque univerfum non 
modo per otium , verum fic quafi per ludum felicifftme tranftgit. 
Ma non c da tralafciare però il giudizio, che diede di quell’ope- 
ra Giacomo Facciolati , diretta all’ Avvocato Giannantonio Ser- 
gio: Ferine autumnales , nunc in noftrorum profefforum manibus 
Junt 5 qui fummo confenfu affirmant , plurima in iis effe fubti- 
liter exeogirata , eximioque artificio digefta , et exornata . Ego 
certe in tanta librorum moltitudine , qui quotiate excune , nul- 
lum vidi , qui me magis tenucrir , nifi forte incomparabilis il- 
la jurifconfultorum Ref pubi tea , quae jam veterum fcriptorum 
operibus in celeberrima quavis Europee Bibliotheca Joa a tur , et 
cum dignitate afftdet . Ora il nollro eruditilfimo autore fc vede- 
re principalmente le molte fville di Triboniano nell’ anzilodato 
titolo de Regulis juris , ed ebbero a dire i più intendenti , che 
quelli non abbia mai avuto un più terribile avverfario. 

3. Della famiglia Montalto libri IH. In Bologna 1735. proffo gli 
eredi ai Gtufeppe Longhi in 4. Ne fe dedica 1 ’ autore al gene- 
rofifljmo Marchefe d’ Oyra , e Principe di Francavilla D. Miche- 
le Imperiale. 

4. Del- 

veli, della Reputi, tener, flampate in Venezia 1753. n. 15. p. 198. a 1 99. 
Vedi Francefcantonio Zaccaria Storia letteraria a Italia, ». 7. p. 105, 
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4. Delle viziofe maniere del difendere le caufi nel foro trattato . In 
Napoli 1744. prejfo Felice Carlo Mofca in 4. c poi Venezia 1747. 
Dedi collo al Pontefice Benedetto XIV. e vi fe precedere un epi- 
ftola indirizzata al leggitore del dottiamo Giannantonio Sergio 
di ben 5 6. pagine , in dove egli dà un faggio di quella ime* 
reflàntifnma opera , e ne riporto non meno die del noflro autore 
lodi corrifpondenti da varj uomini di lettere deli’ Europa , e fe ne 
diede poi anche un faggio nelle Novelle letterarie di Firenze (r). 
Il noflro giureconfulto divile il fuo trattato in dieci capi , nel 
primo de’ quali ci ragiona del femplice Audio del foro . Nel II. 
della mancanza dell’ arte di benpenfare . Nel III. dell’ affettazio- 
ne. Nel IV. della proliffità. Nel V. dell' audacia. Nel VI. della, 
timidezza. Nel VII. dell’incoiìanza. Nell’ VI LI. della pertinacia. 
Nel IX. della furberia, nel X. Analmente dell’avidità dell’inte- 
reilè , e di tutto ciò egli ragionando viene a dare degli ottimi re- 
golamenti , onde efeguirfi da coloro , che decorofamcnte vogliono 
cfercitare la profeilione di Avvocato. 

5- Oratio de jure feudali in publico neapolitano Lyceo habita VI. 
Idus f attuar iasann. 1754. in 4. Fu un degno pano di un tan* 
tuomo , e venne al fommo lodata dagli eruditi , malli marciente 
dal Cardinal Quirini con lettera, che gliene fcrilfe da Brefcia il 
dì 8. Maggio del 1754. e fe ne diede anche un faggio nelle no- 
velle letterarie fiampate inr- Venezia nel 1755-. (1) . 

6 . Opere diverfe , -voi. primo,. In Napoli 1750. in 4. In quello vo- 
lume lì contiene il poema delle legai delle XII. Tavole inferito 
nella repubblica de’giureconfulti tradotto da elio autore in verfo 
fciolto italiano col fello latino a fronte clalla pag. 3. a \ 6 q. ed un 
ragionamento fulla politica dell’antica giurifprudenza romana dal- 
la pag. 173. a 313. Egli confegrollo ai Monarca Carlo Borbone 
con una dedicatoria veramente degna del fuo felice ingegno . 

7. Traile fue ben formate, ed erudite allegazioni del foro , avvene 
una , eh’ io mi dò a credere aver moflò il noftro Sovrano a pro- 
mulgare la fa vi filma determinazione di non potere i luoghi Pii fare 
de’ nuovi acquifti , detta di poi legge di ammortizazione . Gliene 
diede occafione la tellamentaria difpofizione del Barone Giufeppe 
de Mirto fatta in beneficio degl’ Ignaziani , obbligando coftoro a 
dover fondare una nuova Chiefa, o Collegio nella Città di Napo- 
li , o nelle Provincie di terra di Lavoro, o Principato Citra . Il titolo, 

è que- 

(1) Novell, letter. di Firenze del!' ante. 174J. w.i*. face. 180. a 188. Num. 27. 
p 417. a 431. e 598 a 60 4. Novell, delle Republ. letter. ftampete in Vèr 
nezia nel 1745. ». j. p. 2^6. a 140. 

(2} N. 15. addì (2. di aprile p. 117. a 1 ij. 
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è quello: Ragioni per la fedeli (firn a , ed eccellentijjima Città di 
Napoli , colle quali fi dtmofira la giuflizia delle fuppliche date 
a Sua Cefarea e Cattolica Maeftà , affinché s' impedtfcano of in- 
celanti acqui/li de’ beni flebili , che fi fan dagli ecclefiafiici , e 
le nuove fabbriche non necejfarie de' luoghi pii. Napol. 30. Giu- 
gno 1733. »» 4- 

8. Indi ebbe anche £ dare alle (lampe : Rifpofia alla Jcrittura del 
Sig. D. Ottavio-Ignazio ritagliano , intitolata , Ragioni , che fi 
propongono per dimoflrare e foftenere il vero e pubblico iute - 
refje della fedelijfima ed eccellcntiffima Città di Napoli , e di 
tutto il Regno , d' intorno a' nuovi acquifti di beni fiabili , che 
potran fare gli Ecclefiafiici , e alle nuove fondazioni de' luoghi 
pii , e fpecialmentc a intorno alla fondazione del nuovo Colle- 
gio de' PP. Gefuiti . Nap. 19. Settembre 1734. in 4. 

9. ElTendofi meditato in Berna Città negli Svizzeri una collezione 
di opufcoli legali , gliene (cri (le di là il Sig. Fellenberg autore 
della medefima , onde averne il giudizio del noftro valentuomo , 
Come appare da tre fue lettere colle date di 29. Gennajo, 18. 
Marzo, e 29. Giugno del 1759. Or il noftro di Gennaro aven- 
dolo molto animato, fcrift'e benanch e: fofephi Aurelii de f attua- 
rio , Neapolis et Siciliae Regis a Confìitis , Epifiola collezioni dif- 
fertationum 1 et opufculorum jurifprttdentiae , quatti litteraria fo- 
dera s Bernae apud Helvetios medi taf ur , praefigenda . Neapoli 
nonis quintilibus ann. 1759. in 4. 

Egli è autore benanche di quegli elegantiflìmi emblemi , che leggonfi 
nelle dipinture della gran iala del noftro S. R. C. e proprio aldi- 
fotto delle figure fìgmficantino la ftoria, 1’ equità, l’etica, la dia- 
lettica , 1’ eloquenza , e la geometria , colla ifcrizione ancora ed 
epigramma . 

Varie altre fue poetiche compofizioni leggonfi poi in diverfe raccolte, 
come anche delle buone Scrizioni formate fui gufto lapidario. Ed 
oltre delle diggià annotate fue opere , ne lafciò benanche delle altre 
inedite , le quali non fenza difvantaggio del pubblico letterario 
anderanno a male. Le più intereftanti erano : Differtationes in 
Hugonem Grotìum . Inftitutiones civiles . Inflitutioncs juris 
feudalis . 

E quefte fono le brievi memorie , che ho potuto raccorre del noftro 
di Gennaro uomo fapientiflimo , e fune ri ore ad ogni encomio , 
il cui nome rimarrà certamente in tutti i tempi chiaro e gloriofo 
ne’ farti della noftra letteratura . 

GENNARO (Scipione di) nacque in quefta Capitale da una fami- 
glia patrizia nel fecolo XVF. ed effendofi incamminato per l’ efer- 
cizio del foro fotto la difeipiina del celebre Diomede Maricon- 

da 


Digitized by Google 


G E 89 

da (1) , egli vi fece una buona eomparfa, avendo acquieta molta 
cognizione in giurilprudenza civile , e patria (2) , maftimamenU; 
faldelle noftre leggi Confuetudinarie . Il Giannone (3) è d’ avvilo, 
che elfo Scipione nel 1518. avendo ri/con (rato f cj emulare , eh' 
egli ave a colf originale di Napodano , lo fece imprimere in Na- 
poli colle addizioni , che nell’ anno precedente avea fatte fui 
comento di quefto , ed è la piU antica edizione , foggiugne , che 
fi trovi di quefte Confuet Udini . Ma quella non è certamente la 
più antica edizione delle noftre Confuetudini , ficcome aderì an* 
che il Tafuri (4) copiando elfo Storico Civile, lo indicherò l’an- 
no della prima imprdfione negli articoli di Francefco Tuppo, e 
del più antico giocatore delle medefime , e per ora accennerò qui 
di paflaggio , che l’edizione del 1518. fu l’ altra , e forfè la ter- 
za fatta a richieda del librajo Gio. Antonio Cornificio bidello del- 
la napoletana Accademia, e a fue fpefe fatta efeguire in aedibus 
Sigifmundi Mayr , incumbenzandone Celare Carpano Canonico 
Napoletano , e Protonotario Apoftolico per 1 ’ efatta elocuzione , e 
dedicata poi al noftro Sigifmondo Loffredo; giacché il noftro di 
Gennaro , avendo rinvenuto l’ autografo del Napodano , egli per- 
ciò emendando li molti errori , che vi erano corli , e con ag- 
giugnervi molte annotazioni di altri Dottori , e le deciGoni be- 
nanche , le quali fi eran fatte da’ noftri Tribunali , le riproduce 
nello fteftò anno 1518. in Napoli apud Antonium de Friziis Co- 
rinaldenfem in f. Quelle Gre addizioni , oflìeno apofltllc , fortiro- 
no pofeia delle moltiflìme edizioni col tefto del Napodano , c non 
vi è mancato chi attribuite le avelie ad Antonio di Gennaro Pre- 
fidente del S. R. C. morto nel 1522. come appare dall’ ifcrizione 
in S. Pietro Martire di Napoli ; uomo che lafciò di fe molta fama 
ad avvilo del prelodato Giannone (y) . 

2. Del noftro Scipione ne abbiamo fimilmente : Trattata: tercentum 
regularum cum fui: ampliationibus , et limitationibus e* utro - 
que jure collettum . Neap. apud Antonium Frizium anno 1525. 
ed in quefto ci lafciò egli notizia delle altre molte fatiche , che 
reftarono inedite colla fua morte , ed erano : Trattata: de elemo- 
sina (6) : Repetit io in Tit. r. Cod. de Summa Trinirate (7): Li - 

. ber ) 

(1) Vedi il noflro autore in Regul. lega I ». 63. F alleni. 14, 

(1) Vedi Francefco de Petris ljtor. Napoleian. lib. ì. p. 136. 

(?) Giannone IJlor. (ivi! del Regno di Nap, lib. li. cap.ult. p.164. ed. 1723. 

(4) Tafuri Star, degli Striti, del Regno , Tom.?, p, 1. pag.iot. 

(5) Giannone loe.cit. t. 3. p. 489. ed. 1713. 

(6) Lo accenna in Regul. XI. in tenia Fallendo, in Regni. 137. 38. part.prim, 
in Regul. 167. F alleni. 1.5 . 6. , et in Regul. 218. F alleni, prima . 

(7) Vedi Regul. a? .Falltnt. 1. 

Tom.ll. M 
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A<rr de cautelis ( 1 ), c finalmente un comento fulle Ijlituzioni 
Imperiali (2). 

Va molto Iodato da Sigifmondo Loffredo (3), da Tommafo Grama- 
tico (4), ‘e da più altri Scrittori del forò Napoletano. 

GENOVESI ( Marcantonio ) nato in quefta Capitale verfo la metà 
del fecolo XVI. da Roberto di Piedimonte d’ Alile , s’ incamminò 
per le feienze. e fattivi mediocri progredì , legnai odi dipoi negli 
ftudj di giuri fprudenza romana , e più in que’ de’ facri canoni . 
Nell’età preferitta volle il genitore che fi foffe laureato nell’una, 
e nell’altra legge per impiegarlo nel foro fecolare ; ma egli vo- 
lendo abbracciare lo fiato del Sacerdozio , fi efercitò pofeia ne’tri- 
bunali ecclefiaftici , in dove diedefi di buonora a conofcere , e a 
meritare l’ amicizia , e protezione di molti dotti uomini dell’ età 
fua , e di alcuni ragguardevoli perfonaggi di quella Capitale . Egli 
fu eletto dapprima Canonico dì noffra Chiefa metropolitana , ed 
indi Avvocato fifcale nella di lei Curia A rei vefcovile ; ed in tale 
occafione s’ impegnò a comporre una pratica di ciò, che faper decfi 
da quei , che il meftier d’ Avvocato far vogliono nella medefima. 
Opera , per cui ottenne dal Pontefice Clemente Vili, il di 11. Mag- 

E io del idoj. il Vefcovado di Montemarano (5) , ficcome avvi- 
1 Già Vincenzo Ciarlante nelle memorie del Sannio (d), ed 
fteflò attefta in una delle fue opere. ( 7 ) . Ma per foftenere 
l’ cftefa giurifdizione ecclefiaftica , avendo non poco offefi i di- 
ritti legittimi della fovranità, il Viceré di quel tempo proibì efpref- 
famente la lettura di queft’opera , e bandi dal Regno il fuo autore. 
Portatoli però egli ben fulle prime al Pontefice Clemente Vili, 
venne non folo ben difefo dal medefimo , che anzi promoffo dipoi al 
Vefcovado fiidderro - 11 fuo governo fu però molto cfemplare , e traile 
cure di buon pallore, non tralafciò anche di comporre varie opere, 
le quali- fi ebbero in qualche conto, maflìmamente quella per lo buon 
governo de’Vefcovi , che dedicò al Pontefice Paolo V. per cui quelli 
venne a prender di lui una particolare affezione . Nei dì 2 6. Set- 
tembre del 1611. volle trasferirlo al governo della Chiefa d’ Ifer- 
nia (8), ove egualmente adempì a’ doveri di un zelante prelato, 

e a 


(1) Vedi Rtgul. 15. Falltnt.i. 

(a) Rtgul. 17. Foli. 3. Arguì. Fall. 4. uh. 

(?) Loffredo in Parafili, ftud. in taf. 1. §. /tu verf. quatJUum tfi , fui tit. de 
rapii, qui tur. vtnd. 

(4) Gramatieo Diti/. 69. ». 4. 

(5) Vedi Ferdinando Ugbelli Italia forra , t. t. cui. 493. 

( 4 ) Grò. V incerilo Ciarlante Mtrmr. iflorith. dii Sanato lib.V. tap.il. p. 498. 

(7) Nella fua opera intitolata : Manuali piflorum , top, a. n, 8. 

(8) Vedi Ughelii /•*. «f. k 6. tal. 507. 
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e a comporre altre opere . Ma dopo, armi 13. eh’ ei tenne la cu- 
ra pafforale della Chidfa cT Ifemia , tenne a morte nella Accen- 
nata Città il dì 7. Novembre del 1024. e refìò feppcllito nella 
Cattedrale in un tumulo , eh’ ei vivente aveali coft rutto , A dei 
quale vi appofero i feguenti verfi : 

Paflor , paflor a , facroi , facrajque forra fes , 

Scriptum qui docuit , conditur turni /turno . 

Tutte le di lui opere fon quelle : _ . . 

1. Praxis archieptfcopalis Curi ac Neapolitanae . Neap. in ctdib. Jo. 
Jacobi Carlini , anno 1601 . in 4. Indi la Beffa pratica , accrefciu- 
ta di molto dall’ autore , forti delle feguenti altre edizioni , Ro. 
mae e x typ. Jacobi Mafcardi 1609. dedicandola a Paolo V. da 
cui ottenne il paflaggio nella Chiefa d’ Ifemia , idig. \6\6. 
e tóio . , Lugduni lóiz. Neap. id-jo. e i<?4s. Fenej. 1667. apud 
Guerilios ; in qual ultima edizione fi legge : Locupletata in hac 
omnium novijftma edirione nonnullis materia ,er exomatq mul- 
ti! additionibus , quae in aliti impreflionibus omijfae fuere . Il 
Campanile (1) però, e il Sperelli (a) non lanciarono di cenfurare 
alcuni luoghi di quella pratica ; ma trovò difenfore il Genovefi 
in perfora del Morelli (3). 

а. Manuale Paftorum , Sacrorum canonum aufloritatibus , patruum 
Jcntentiis , et fanflorum Epifcoporum exemplis refertum . Romac 
ex typ. Guillelmi Faccioni 1606. fumtibus Antonii Albini bi- 
bliopolae . Ne fe dedica , come già diffi , al Pontefice Paolo V. , e 
in 9 4. capitoli , che divife quella fua opera , fe vedere i requifi- 
ti,che debbono concorrere nella pedona del Vefcovo, e quali fieno 
le Ae indifpenfabili obbligazioni . 

3. Tra flatus ae Ecclefta ,five praflicabilia ecclefiaftica . Romae ìózo. 
apud Jacobum Mafcardum m f. fumtibus Joan. Angeli Ruffindii y t 
et Angeli M anni . Lugduni lóri. inf. fumtibus Claudii Lanarii. 

4. Abbiamo dello fleffò autore alcuni pii , e brevi ricordi /celti dal- 
la S. Scrittura per i figliuoli de' Principi . Rimini prejfa G io, 

* Gimbeno 1606. in 4. 

5. I/ìruzioni per li Cberici cT Ifemia . 

б. Un’altra operetta per le facre Vergini, ch’ei dedicò alle mona- 
che della Beffa Città d’ Ifemia . 

7. Navicala Petti , opufculum Primcipibus , baronibui , pauperibus , 
aliifque Chriftifidelibui opprime utile . In quo de variti operi - 
bus ebaritatis , ac de populorum regimine late difeutitur . Aut bo- 
rre 

(1) Vedi Campanile in Rii. 13. n. 5. tt pajfm . 

(2) Sperelli Dici/. 6$. n. 4;. tt pajfim. 

U) Nelle fue OJftrvazioni , che fece fa della pratica iflefli. 

M l 
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re Marco Antonio Genuenfe Neapolitano U. J. D. Episcopo lfer- 
nienfi . Neapoli 1624. e\ fypog. Conjiantini Vitalis , in- 4. dedi- 
cato al Pontefice Urbano Vili. Va egli in quell’ opufcolo con 
varj efempli incitando ne’ Principi il buon governo de’ loro popo- 
li , e l’ opera della carità . 

8. L' Avvocato de' poveri . Retto manofcritto. 

GENTILE ( Domenico) Barefe, uomo che forti dalla natura una 
prontezza d’ingegno, ed una sì forte memoria , che ben fùbito 
divenne verfatiflìmo nelle dotte lingue, e valente in ogni genere 
di letteratura . Egli fu gran giureconfulto , egualmente che efimlo 
poeta , ed oratore . Nella noltra Università fi acquiftò della fama, 
e fe gli accrebbe fempreppiù, fino a. che con gloria della nazione 
foftenne la primaria cattedra delie Pandette, dopo la morte di 
Niccolò Capaffo , che fu uno de’ ri lì aura tori del buon gulìo . I 
concorfi , fecondo la coftumanza della noftra Univerfità , non eran 
per lui cofa difficile , giacché colla fletta facilità egli potea ragionar 
fudi un tetto tanto nel linguaggio latino , che nel greco , e fenza 
apparecchio niuno . Non una , ma più volte diede quello faggio 
di fua abilità in varj concorfi , non lenza grand’ ammirazione di chi 
fu teftimone di quella fua prontezza . . 

Alle fue cognizioni accoppiava benanche una favia lepidezza , ed una 
maniera si incantante nel converfare , che veniva molto gradito 
nelle unioni brillanti. Divideafi molto bene il tempo per lo Au- 
dio, e per un follevamento dello fpirito. Molte opere egli intra- 

S refe a fcrivere , ma niuna ne portò poi a compimento . Una 
■alle tante avrebbe molto vantaggiato il fuo nome nella repub- 
blica delle lettere , contenendo una vigorofa difefa del Cutacio 
contro Emundio MeriUio, e corte la fletta forte di rettar fuffo- 
gata in culla. Avvegnaché fecondo il fuo coftume avendo inco- 
minciato a mandare a Stampa ciò , che con faciltà difiendea dì 
Siffatta opera , e giunto appena al Gap. IX. del primo libro , eb- 
befi notizia , che un certo Oltramontano giureconfulto chiamato 
Olio Aurelio avea già tempo prima fcritta un’ opera intitolata : 
Difpunflor ad Merillium , Jet* de variantibus Cutacii interpreta - 
tionibus in libris Digefiorum LIII. , ed inferita dal dotto Everar- 
do Ottone nella part. III. del fuo Thefaurus juris romani , ed a- 
vendola letta il nofìro Gentile fi trattenne di portar più oltre la 
fua edizione, non ottante che i fuoi eruditi ed imparziali amici 
ben fi avvidero , che miglior cofa fperavafi dalle incominciate fue 
fatiche , e gli diedero delle più alte premure, affinchè avelie por- 
tato a compimento l’ intraprcfo lavoro . Ma egli riformando il 
già fatto fiftema, e niun conto tenendo de’ pochi fogli imprdfi, 
fi andò preparando per una più ampia ed eftcfa opera , la quale 

più 
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più non vide la repubblica delle lettere. Quella fua intermiffione 
fece ufeire benanche delle falfe voci da taluni fuoi Ariftarchi , 
che 1’ opera da lui intraprefa altro non era che un plagio , il qua* 
le difeovertofi , più da tanto egli non fu a profcguirla . Ma que- 
lla è appunto quella inconlìderara cenfura , che far fogli ono talu- 
ni dalla fomiglianza de’ titoli , o dell’ argomento , per conchiude- 
• re fedendo a Icranna , che il fecondo fcrittore lia plagiario del 

{ «rimo . li noftro Gentile era uomo aliai doviziofo di tutte quel- 
e cognizioni , che abbifognavano per foftenere da grave fcrittore 
i fentimenti del gran Cujacio contro del Merillio , uomo anch’ 
egli di fomma riputazione, fenza far traffico delle fatiche Aure- 
liane , ficcome appare da que’ pochi fogli, che pubblicar poi volle 
il Ch. Giufeppe Pafquale Cirillo col leguente titolo : Dominici 
Gentili s J. C. et in Regia Neapolitana Academia furis Civilit 
primarii profejforis Pindiciarum fecundum Cujacium adyerfus 
Merillium libri tres . Excudebant Neapoli Januarius Muti ut , et 
Vtncentius Mutius fratres . An. 1719. in e dedicato da erto Ci- 
rillo al Marchefe Orazio Rocca , e poi riprodotti dall* infaticabi- 
le Domenico Albanefe ne! t. IL del fuo repertorio Cujaciano . 
Nella raccolta di Rime feelte di varj illuftri poeti Napoletani , che 
abbiamo colla data di Firenze ( Napoli ) 1713. a fpefe di Anto- 
nio Muzio , t. 1. in 8., nel primo pag. 329. fonovi XII. eleganti 
fonetti del noftro autore fulla di lui Lauretta ; ed altri ancora fe 
ne ritrovano difperfi in altre molte collezioni . 

Infelice fu la fine di quello gran letterato , poiché efléndofi ftravolto 
di cervello, troncar lì volle i fuoi giorni buttandoli dall’alto di 
fua cafa , e fi avviarono taluni , che ciò forte flato per la falfa 
accufa del plagio : ma farà più plaufibile , che cagion della fua 
morte forte fiata la teftè citata ingrata Lauretta. 

GIANNONE ( Pietro ) dalla terra d’ Ifchitella in provincia di Ca- 
pitanata, in cui nacque addì 7. Maggio del 1^71$. da Scipione , e 
Lucrezia Migaglia, fatto palleggio nella noftra Capitale di anni 
18. incirca, fi perfezionò negli ftudj , che abbozzati avea fotto la 
difciplina di un prete chiamato Matteo Migaglia fuo zio materno, 
e qui coll’aiuto di ottimi maeftri, fpecialmente del Ch. Domeni- 
co Aulifio, fe de’ notabili progredì nella giuri (prudenza , a fegno 
che divenne uno de’ più ben veduti difcepoli di quel gran letterato. 
Intraprefo che ebbe 1 ’ efercizio del foro fotto la protezione d’ un 
certo Giambatifta Comparelli , non avendoli potuto annoverare 
trai numero de’ buoni parlatori, diedefi ad ifcrivere fol tanto, e 
furono ben fulle prime le fue allegazioni applaudite , ed in fom- 
ma (lima tenute da’ dotti profefl'ori. Intanto introdottoli nella ca- 
fa del celebre Gaetano Argento , ove i letterati tutti di quel tem- 
po 
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po li radunavano, formando una privata erudita accademia, vi re* 
citò il noftro autore una Tua diflertazione fulla L. z. D. de Orig. 
Jur. che accreditollo non poco préflò que’ dotti , e dello ftefiò Ar- 
gento . Indi ampliando le fue idee , e a difendere ciò , che accen- 
nato avea nella medefìma , fveglioffì in lui il delìderio di fcrrvere 
quella ftoria civile del noftro Regno , che quanto fu per noi utije, 
altrettanto di amarezza e diftav ventura pel fuo autore. 

Venti anni t più impiegò a quello fuo intereflante lavoro \ dopo 
qual tempo confidando egli a’ fuoi più cari ed intelligenti amici 
alcuni pezzi della fua ftoria , non tralafciarono di farlo avvifato , 
che pubblicandola farebbe ftato inquietato da quelle perfètte , eh* 
egli avea voluto con troppa libertà attaccare. Nulladimeno pensò 
di farla imprimere con Somma fegretezza nella ftamperia del dot* 
tiffimo Ignazio Ottavio Vitagliam , polla nella Villa detta voi* 
gannente Dueporte , e nell’anno 1723. ufei a luce col titolo: 
Storia civile del Regno di Napoli , colla fola licenza del Colla- 
teral Configlio , che aveane commefla la revifione al Ch. Ab. Nic- 
colò Capaflo . 

Non tanto/lo fé ne fparfero le copie , eh’ ebbe a dolerti il Giatmo* 
ne del poco conto latto degli altrui avvertimenti . Giacchi l’ope- 
ra quanto venne applaudita dalle dalli fecolari , altrettanto le per* 
fone di Qiiefa fe gli avventarono contro per vederli con troppo 
neri colori dipinti al pubblico , e difeoverti i fonti de’ loro raggi* 
ri ed artifizj , onde a poter tutto penfarono di fcreditario finanche 
da’ pulpiti , e renderlo infelice vittima del cieco zelo popolare 3 
infatti ne andò più d’ una volta in cerca la (ciocca pietre per la* 
pidarlo , ed ebbe a perderti la vita un che per fua difgrazia mol- 
to al Giannone r iffomigliavafi . Cali è vero che avrebbe potuto 
efporre le fue verità in certo modo più civile , e non tanto afpro 
e frizzante ; ma la fi u indole era tale da non fargli intende- 
re , che ij tacere alcune cofe risparmiar gli potea molti difpiace* 
ri , e proccurarti quella tranquillità e ripofo, che non ebbe mai 
pili fino alla fua morte. Il Viceré Cardinal d’ Althan non potè 
raffrenare il furore degli Ecclefiaftici , e nulla giovoeli che il Co- 
mune di Napoli eletto lo aveflè per fuo Avvocato nel dì 17. Marzo 
del 17*3- e fattogli un dono ai due 135. per riconofcenza della 
fua ftoria . Si declamava dappertutto contro lui , e fcomunicato 
alla fine dalla Curia Arcivescovi le nel dì *?. Aprile dello fteffo 
anno ( e prima di lui anche lo ftampatore Niccolò Nato , per aver 
ftampato fenza la licenza dell’ ordinario ) fii coftretto ufeir da Na- 
poli nel medefimo giorno, portandoli in Vienna, e il dì 1. Lu- 
glio di quell’anno fu proferitto il fuo libro dalla Congregazione del 
S. Uftìuo. 

Si 
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Si dice che l’Impendor Carlo VL non riguardollo dapprima per le 
cattive voci de’ malevoli , che colà ancor ne avea , come dopo 
della lettura fatta della fua ftoria nel foggiamo di Praga , anche 
perchè alcuni ragguardevoli, uomini , tra 1 quali il dottiamo Ca- 
valier Pio Niccolo Garelli Bolognefe (i), Monf. Giovanbene detto 
Gentilotti , il gran Cancelliere Zinzendorf, el Principe Eugenio, 
feppero fargli intendere il pregio del libro , e quanto meritane 
l’autore. Quindi fecegli un annuo alfegnaniento di fiorini 1000. 
fu i diritti della Segreteria di Sicilia il dì 3 1. Ottobre del 1724. ; ma 
non fi Rimò di promuoverlo mai a grado di magiftratura , (ebbe- 
ne dall’ Arci vefcovo Pigna celli forte nato anche affatolo dalla fua 
fcomunica fin dal di zz. Ottobre del 1723. 

In tutto il tempo che fi .trattenne in Vienna , molto accolto da- 
gli uomini di lettere, fpecialmente da alcum napoletani , cioè, 
D. Pietro Condegna , Carlo Baione , l’ Ab. Torques , Giuseppe 
Proccurante, Ferdinando Poccinari, Gabriello Longobardi , il ge- 
nerale Conte (fi Bonneval ec. impiegò poco bene 1 fuoi talenti a 
cagion dello fdegno , in cui lo avean fatto montare le ingiufte 
perfecuzioni . Due opere egli dirtele , colla prima attaccò i’ in- 
validità della fcomunica contro lui fulminata, ed all’altra diede il ti- 
tolo di Triregno , che terminò poi jn Ginevra , come da qui a 
poco vedremo, avendo egli libero l’adito nella Imperiai biblio- 
teca mercè il favore del Cavalier Garelli bibliotecario, e del Cu- 
ftode Niccolò Fori olia erudir irti mo gentiluomo napoletano. 

Il Gaimone fu anche incumbenzato m Vienna di molte intereflan- 
ti difefe , dappoiché furono alquanto acchetate le fue perfecuzioni. 
Egli vi patrocinò il Principe di Montemiletto , il Duca di Mad- 
dal oni , il Principe della Riccia, il Duca Provenzale, l’ Arrenda- 
mene delle iète di Calabria , i Confervatorj di Capua contro le 
fòrprefe di quell’ Arci vefcovo, la Città di Gaeta, ed Oftuni, 1’ Ar- 
civefcovado di Benevento , la fucceffione della Cafa Barberini , e 
la Ducheffa di Nevers , febbene con lettera degli 1 1. Novembre 
1724. lamentoffi , che il mefiier d’ Avvocato poco era in idi ma 
in Vienna, e poco, o nulla a lui rendea. 

Intanto a molti fpiacea , che le cofe del Giannone fi andalfero ad 
acchetare. I- dotti fpregiudicati , e portati per la verità», ben fi 
ricredettero di quel che finiftramente aveano opinato contro l'ope- 
ra del medefimo , quali furono il Duca delia. Carte II ucci a , H Mar- 
chese Wefterlò , il Principe, di Chiufhno , D. Marzio Caraffa , i 
Marchefi Perlas, Dona , Breglia , e’1 Zeno, con altri illurtri uomi- 
ni per nafeita , e per lettere . Ma Mon£ Filippo degli Anartalì , 

Ax- 

fO Vedi té lettere di Apoflolo Zeno , r. 2. n. 43. i%é. . , , 
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Arcivefcovo di Sorrento, l’avvocato Ottavio Ignazio Vitagham , 
quegli dello, che ebbe cura di far dare alle (lampe la fua opera, 
eli fecero molta guerra con delle opere , rintuzzando alcuni luoghi 
della dona civile , ed il P. Sanfelice Gefuita , che lòtto il finto 
nome di Eufebio Filopatro pubblicò le fue Rtfleffiom mortili e 
teologiche J opra F Ifloria civile , in Roma nel 1718. colla falla 
data di Colonia. Libro pieno di maldicenza , e fediziofo , che il 
dì 4. Aprile del 17 19. fu con fomma avvedutezza profcritto dal 
noilro Collaterale , e gli uomini di buon fenfo fi recarono a ma- 
raviglia come avelie m&r Romn permeilo di fwlo imprimete • li 
Sig. Capato a richieda del Giannone , feri (Te una lettera in lati- 
no, colla quale dava quel giudizio, che meritavano le riflelfroiu 
del Sanfelice , e fu poi inferita dal Menkenio in aEl. erudir. Li - 
pfienj. menf. Septembr. ann. 1719. pag. 423. Il Sanfelice non ìdie- 
defene però, e pretefe di difendere il fuo libro dalla cen fura fat- 
ta dal nofiro Collaterale , con una fcrittura di pochi fogli , e 
mandolla in Vienna, la quale giunta nelle mani del Giannone 
quefii compofe dipoi in rifpofia la profcjjione di Fede, chcregifirerò 

Nel 1731* fe gli avventò altro cenfore , e fu quedi il P. Sebafiiano 
Paoli della Congregazione della Madre di Dio, celebre oratore de 
fuoi tempi, dando fuori: Annotazioni critiche Jopra il IX libro 
del tom. II. della Storia civile di Napoli , fenza alcuna data, a 
cui il Giannone fe rifpoRa in idile fcherzevole, edoltremodo frizzante. 
Indi nell’ anno 1734 * acquidati i Regni di Napoli e di Sicilia dal g o- 
riofo Carlo Borbone, fe perdita il Giannone degli annui fiorini 
1000., e pensò anche a configlio di ragguardevoli ^rfonaggi , Ipej 
cialmente di Vincenzo Ippolito , indi Prefidente del S. R. C., di 
far ritorno alla fiu patria . Egli adunque il dì 29. Agofio parti da 
Vienna e il dì ^Settembre dello Redo anno 1734. giunfe in 
Venezia’, dove fu molto bene accolto: ma non ottante le premu- 
re c he per mezzo di altre Corti furon fatte a quella di Napoli 
per farlo ripatriare, non ne potè mai venire a capo di quello luo 
defiderio . Si fifsò dunque in Venezia. I Signori Veneziani gli 
offrirono la primaria Cattedra delle Pandette , d futuro pollo di 
‘Confultore della Repubblica. Egli però non volle accettare il pri- 
mo a iasione di non aver l’ cf^cizio d insegnare la giurifpruden- 
' za ìh linguaggio latino, el fecondo, perche la futura fperanza di 
confeguire U poRo di Confultore non «agli badevole al fuo man- 
tenimento. Ma a dire il vero erafegli troppo /vegliato il defiderio 
di rivedere la patria e i (uoi 3 giacche fimili feufe , eh ei facea co 
Veneziani , i quali fe gli modrarono generofilfrmi in fovvenirc 1 Tuoi 
bifogni , non erano che deboli dime . - 
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Gli ecdefiaftici frattanto non avendo giammai deporto quell’ingiufto 
fdegno verfo di un veritiero Scrittore , giurto foftenitore de’ di- 
ritti della Sovranità contro gli abufi introdotti dall’ altra poteftà 
ne’ tempi di barbarie , e di timidezza , ufarono delle inique 
impollurc, onde farlo decadere dalla grazia de’ Veneziani (i) , e 
fattili tra loro capi i potenti Ignaziani, avendoli il Giannone poco 
ben trattati nella fua profejjione di fede , e quelli indi vedendo, 
che il noftro autore feppe anche con una fua fcrittura far difco- 
vrire le loro iniquità , diedero mano a nuovi nefandi ritrovati per 
vederlo finalmente vittima del lor furore. Infatti la notte de’ 13. 
Settembre del 1735. fu egli prefo da birri, ed imbarcatelo fud’una 
pcotta il di 14. giunfe per lo fiume Po a Crifpino nel Ferrarefe 
l'otto il dominio Pontifizio. Ivi fu lafciato a terra l’infelice uomo 
agitato da mille penlìeri , vedendoli in mano de’fuoi potenti ne- 
mici, e fe gli affacciarono i varj efempli di tirannia praticati con 
altri non men che lui finccri fcrittori . Non però la mattina de* 

15. Settembre parti da Crifpino, e giunto a’ 1 6. a Modena, vi 
fi trattenne fino a’ z8. Ottobre fotto il finto nome di Antonio Ri- 
naldo , in cala di Già Gaddi . Quella improvifa forprefa fatta al 
Giannone difpiacque non poco a molti ragguardevoli Veneziani , 
e fi fecero anche taluni a dire cofa del lor governo di una così 
malintefa procedura . Non mancarono di fomminillrargli degli ajuti, 
e di raccomandarlo fpecialinente il Senator Pifani ad un certo An- 
tonio Guidetti, con fargli capitare tutta la roba, e i libri , che 
lafciati avea in quella Repubblica . 

A’ zp. Ottobre partì poi da Modena, ove lo avea fopraggiunto il fuo 
figlio Giovanni , e dopo di erterfi trattenuto alquanto tempo in Mi- 
lano , preflò la Principellà Trivulzi , e non avendo potuto ottene- 
re mediante il fuo impegno qualche Umazione , ne sloggiò il dì za. 
Novembre del 1735. e il dì 17. giunfe in Torino, ma ne dovè 
bentollo partire, e portarfi finalmente in Ginevra a richiefla del 
libraio Boufquet , dove le leggi dell’umanità venivano efattamente 
praticate . Colà diè l’ultima mano ad un’opera confìderevole , qual j 
era quella del Triregno, e fe altre ben lunghe giunte alla fua 
fioria civile, tenendo molta amicizia col celebre Giovanni Al* 
fonfo Turretino, con Ifacco Vemet, e Carlo Chenevè, nella cui * 
cafa fu molto bene accolto, e mantenuto. 

Qui il Giannone avrebbe potuto menare con ficurezza i fuoi giorni, • 
qualora penfato non fi forte di fovvertire l’animo di un cattolico 
a difpetto della buona fede de’ proiettanti , per vederne la di. lui ul- 
tima rovina . Egli fu quelli Giufeppe Guafialdi Savoiardo , uomo 

al » 

(1) Vedi le lettere del Ch. Zeno t. 3. n. 53, 
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al fervizio del Re di Sardegna , il quale fotto prctefto di fargli 
fare la fua Comunione di Pafqua in Vifnà, villaggio cattolico, 
c che al fuo Principe appartenealì , con nero tradimento , conduffe 
il Giannone in compagnia di Gio. fuo figlio nel caftello di Mia- 
lam , donde dopo qualche tempo fu trasferito nel 1737. in quello 
di Torino, e pollo in libertà fuo figlio. Quindi dal Marchefe 
d’ Orma fu dato l’incarico al P.Gio. Batifta P re ver dell’ Oratorio' 
a fargli riabbracciare la religione, che faifamente credeali ch’egli 
avelie abbandonata , e fatta finalmente la fua ritrattazione , of- 
fa abbiura , nel dì 4. Aprile del 1738. ottenne l’ alfoluzione 
del Vicario generai Già Alberto Alferio (1) . Indi nel 1741. 
condotto nella Fortezza di Cevs , e nel 1745. di nuovo nella Cit- 
tadella di Torino , ivi nel dì 17. Marzo dd 1748. e di fua età 7*. 
venne a morte, reftando tumulato nel Cimitcrio della Parrocchia 
di S. Barbara nel recinto della ftefla Cittadella di Torino. Gli 
atti della fua abbiura furono trafmelfi all’ Inqui Baione di Roma , 
e ne fu poi mandata copia dal P. Agnani bibliotecario della Mi- 
nerva all’ Ab- Troyli Cmercienfe, e furono pubblicati da MonC 
Gio. Andrea Tria, dal Zaccaria, ed anche in varj giornali lette- 
rari (*)• 

Ifactfo Fernet, inferì alcune memorie della fua vita nella prefazione 
all* Anecdores Ecclefìafìiques ec. a Amsterdam chex, Jean Ca- 
tti ffe 1738. ed altre ancora nell’edizione della Storia civile, .dell’ 
edizione dell'Aia . D.Michele Vecchioni, uomo di molta erudizione, 
e degniamo Giudice della G. C. ne compofe una picciola vita, che 
fu imprefìa colla data di Paimira fenza fuo nome nel 1765. in p 
Ma era ferbato al Ch. Ab. Lionardo Fanzini di darci con fom- 
ma critica la vita di quello noftro benemerito Cittadino, il cui 
figlio Gio. ottenne finalmente nel 17^9. dalla generalità del noflro 
Sovrano Ferdinando IV. un’annua penfione di ducati qoo. con 
difpaccio , che non ifpiacerà al leggitore averlo in piè di pagina (3) . 

Ora 

(1) Vedi gli atti della fua abbiura nella Stiri» letteraria ditali» de! P.Fran- 
cefcantooio Zaccaria voi. Vili, da Luglio a tutto Dicembre 1751. p*S- 
»4i. a 15 6. 

(a) Novell. letter. Fior. 175». tot. 710. Novell, di Vernai. 175 j. p. 708. t 
Delie opere poflume dello (ielle Pietro Giannone r. a. p. »)i. ed 17 M. 

(3) Infermerò il Re delle fleei tazze, in cui trtniafi D.Gia. Gimnoti figlio, ri 
erede del fu D. Pietro autore delle Storia Civile di aueflo Regno , e ttnfi- 
derando non convenire alla felicità del tuo governo , ed a / decoro della Sovra- 
nità il permettere , che refii nella miferia il figlio de I più grande , più utili 
olio Stare , e più ingiu/lameute perfeguitate uomo , rèe il Regno abbia pro- 
dotta in quejlo fecola , è la M. S venuta a dare a D. Giovanni Giannone 
dittati 300, annui di penfiena fu li futi allodiali . Lo partetipo nel Reai no- 
mo 
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Ora è tempo di qui foggiugnere i titoli delle fue opere, e prima 
di alcune fcritture , tutte dettate, fcrive eoo fornaio giudizio l’ au- 
tor della tua vita (ifcon t ani ordine , e maeftria , e con fi [oda 
ed opportuna dottrina , che et non farebbe fe non vantaggio del 
pubblico , che mfieme raccolte r aUa luce fi defeco , perchè <£$* 
J empì or e valeffero agli avvocati di oggidì di chiartzna e jobrie- 
ta nello ) crivere . ^ n 

i. Ragioni per P Uk Principe tP Jfchittlla. contro Ciro Gio/erani. 
Afcjp. 1717. ; ... - ~ 

*■ ^ er poffefori degli Olivati nel feudo di S. Pietro in T ni»' 
cont ro Monf. Vefcovo di Lecce barene di quel feudo- intorno alPa». 
fazione della decima dell 1 olive , Commiffario il Rcg. Confi 
Sta. D. Collant ino Grimaldi . Si ha benanche tn fin. dei tomaia, 
dell opera del Novario intitolata : De gravamm. Vafallorum ri* 
prodotta in Napoli nel *777. 

3. Confutazione della nuova frittura compofla a prò de' pof efori 
dt S. Pietro m Lama , cantra il Vefconjo di Lecce . 

4. Riflretto delle ragunti de' pofft fon degli olivati nel feudo di S. 
Pietro tn Lama , contro Moni. Vefcovo di Lecce, barone di gueh 
feudo , dove brevemente fi rtfponde olia lunga confutazione del- 
la nuova frittura compofla a prò de' poffefori f addetti . 

5 * Ragioni per le quali fi dimoflra P uffizio di Corrier Maggiore 
del Regno dt Napoli non dover efer comprefo nella reciproca re* 
flit aztotic de beni da fìabilirfi negli articoli della futura pece » 

6 . Ofervaxiom fopra la ferie tura intitolata : Difda delia Reai Giu- 
nfdizione intorno a’Regj diritti fu la Chicli collegiata appellata dà 

S. Maria della Cattolica della Città- di Reggio. 

7 . Ragioni del Marche/ e D. Maffeo Barberini fopra la fucccffitmu 
della cafa Barberini derivami dalie difpofiziom del Pontefice Ur- 
bano Vili. Vedi le opcr. pofium. t. a. p. 283. 

8 . Ragioni per le quale fi dimoflra , che P / Ircivefcovado Beneven- 
tano , non ojlante che il dominio temporale della Città di Bene- 
vento fofe paffato a' Romani Pontefici, fia comprefo nella Grazia 
conceduta da S. M. C. C. d Nazionali , e fottopoflo al Regio, exe- 
fuatur , come tutti gli aliti Arcivefcowdi del Regno . Quefl» 
Icrittura con una fuPplica umiliata olla S.C.R. e C. M dalli de* 
putmi fopra la collazione de' benefizj ed uffici della fedeli (lìmo 
Città e Regno di Napoli per la provifione deli Artivefcovado di 
Benevento , con riflretto di documenti e ragioni , che m giuftia 

■''S (fiiY-'jrK £;(] i. - ’** lv à Sì -(1. >»t .-'ijpOkàh 

~ V ■*’; Uluflriff. per P adempimento . Peniti '8. Maggio trio. Bernar- 
do Tenuta. - - t u ( ,j 

(1) Paoaioi Vite dm Giannette* p. ^ , 

N a 
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fidano V efpoflo , fu Rampata in Vienna nel 1731. in 4. fenza no- 
me di autore , c fi ha benanche loc. cit. p. 319. Ebbe però quella 
rifpofia: Archiepifcopatui Beneventani, necnon Archieptfcopatuum , 
Epifcoparuum wferiorumque Regni Neapolitani benepciorum liber- 
ta s viniicata adverfus ar Rumenta anonymi recenti ori s , Audore 
/acculat i Presbytero , in 4. 1738. Se ne volle autore il Canoni- 
co de Vita, indi Vefcovo di Rieti, 
f l/I aria civile del Regno di Napoli. Napoli 1723. t.IP. in 4. Ope- 
ra in cui il Principal oggetto dell’autore fu dt parlare della polizia 
legale del noltro Regno , e dell’economia intorno alla Giurildizioae 
ecddialìica ; onde, che debba molto intereflàrfi alla fua lettura chi 
applicali allo flud’o della patria giurifprudenza . Ella forti delle motte 
edizioni: Aja 175*. t. IP. in 4. a fpefe di Enrico Alberto Goffe , 
colle aggiunte dello (ledo Giannone, Palmyra all' Infegna della 
verità i Ginevra ) 1760. 6 a. 63. t. V. in 4. con accrefcimcnto di 
note , rifle filoni , Medaglie , e con molti/lime correzioni date , e 
fatte dall' autore , e che non fi trovano nb nella prima , nè nel- 
la feconda edizione. Venezia pel Pafquali 1766. t. VI. in 4. Na- 
poli prefio Gravier 1770. t.V. in 4. cioè dal t. XI. ad XV. della 
Collezione degli Storici Napoletani, con aver tolti , o moderati 
alcuni luoghi . Napoli prefio lo (lofio 1771. t. PII. in 4. c nello 
fledò anno e luogo predo Io (ledo Gravier t. XXII. in 8. e fem- 
ore colle opere polhime. Ella fu tralportata anche in linguaggio 
franzefe da Luigi Bochat , e ufcì in Ginevra colla data A la Ha- 
pa chez Pierre Goffe , et Ifaac Beauregard 174». t.lP.in 4. man- 
cante però del* V. tomo , che dovea comprendere le opere poli urne, 
col fuo ben formato ritratto , opera di Sedelmayr , che glielo pagò 
il libraio Boufquet zoo. fiorini , e coll’ emblema del Capa (fo » In 
Inglefe da Giacomo Ogtivie Capitano di Vafcello , e ne ufcl il pri- 
mo tomo in Londra nel 17*9. in-i.t. in f . , cdendofi applicato a 
detta traduzione in un viaggio per la nuova Zewibla , e funilmcn- 
te fu portata in latino, in tcdelco , ec. 

In varj giornali fe ne diedero de’molti vantaggio!! giudizi, 6 propria- 
mente nelle Memoires pour /’ hi flotte dei feienees , et dei beaun 
arti [. A Trevoun 1730. Janvier p. 5..* nella Bibliot. Italiq. t. IX. 
gatte. P. e t.X. art. 1. Nelle Novelle letter. di Gottingen \7g\.p.6xyj 
seiia Bibliot. Raifonn. 1743. art. 3. 5. : nel Journ. univerf. impref- 
fo in 1743. p. 148. : nel Supplem. Ad. erudii. Lipfiae t. IX. 
p.i 94. : e ùmilmente dal Fanzini nella citata Pita , dal Rogadei (ì), 
dal Sig.Pcrfonè (a) , da Ifaac Vemet nell ’ Anecdota Ecclefiafliquet , 

v “■ 

fi) Nel fao Saggio p. 75- /'?• 

(a) S»/ filmano é Dizionario iflorit. dot Motori, 1. 1. p. iti 
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tc. « da più altri letterati fu anche da tempo in tempo attaccata , o 
per riguardo a certi punti di difciplina Ecclelìaftic.a , o ad altri di 
fioria , e quelli furono fpccialmente , il celebre Aleflandro Ric- 
cardi , 1 ‘ Ab. Troyli, il P. Gio. Antonio Bianchi Min. ofl'ervan- 
te da Lucca, colla (uà opera della Poteflà , e della polizia del- 
ta Chiefa contro le nuove opinioni di Pietro Giannone , t. VIL 
in 4. Roma 1745 - 1751. proferitta dalla Corte di Napoli. Monf. 
Tna colle fue Offervazioni critiche intorno alla polizia della 
Chiefa , che fi legge da' fuoi primi tempi fino al prefente ne' IP. 
tomi della Storia civile ec. Colonia ( Roma) 1752. »« 4, : e final- 
mente fi dice, che il Can. Torno fcriffe: Propofitionei pomicio- 
fae , aut male fonante! , ac erroneae , quae notantur in hi fioria 
civili Neapolts , a Petro Giannone italico Jermone con f cripta , et 
edita Ne apoi i hoc anno 17x3. Molò altri pretefero , che quello 
non folle fiato lavoro del Giannone , tra 1 quali ti Ch. Pietro 
Metafiafio , che ben conobbe il nofiro autore, in una lettera 
fcritta in Ottobre del 1775. al Sig. D. Saverio Mattei dice così : 
la farina , alta quale egli ( il Giannone ) ha prefiato il nome , 
non era del fuo , ma di antichijffimi molini : e non da lui rac- 
colta , ed impa fiata , ma da Gaetano èrgenti , da Vincenzo lp- 
politi , e dall' ardente falange Anti-Vattcana , fra i clamori del- 
la quale io mi ci fon trovato in Napoli nella prima mia adole- 
feenza. E quelle verità , che io ho meco da cofià portate, ha fo- 
ndamente confermate il mede fimo autore , pubblicando poi in Ve- 
nezia ed in Vienna alcune fue dtffcrtdztont , che non poffono in 
conto alcuno ejfere attribuite al vero autore della celebre fioria 
civile (1): ma mi fi permetta il dire, che con franchezza poetica 
volle il Metafiafio fpedir patente di plagiario al nofiro Giannone. 
L’ordine veramente maravigliofo, die vi fi ofìerva , non Scom- 
pagnalo da una fquifita erudizione , alta e media, ad onta di qual- 
che indifpenfabile inefattezza di ftoria , o di cronologia (2) , diffi- 

ci- '1 

(1) Vedi le Memori t del Mei afte fio raccolte da e(To Mattei, p. 

(2) I! Giannone li fervi finalmente di libri gii impresi , quandoché avrebbe 
dovuto molto ricavare dalle antiche polvcrofe carte, che tuttavia giaciono 
feppellite ne’nodri do vi? ioti archivi 11 numero degli dorici napoletani è pur 
grande : ma la vera dona poco fi fa . Elclamaoo in oggi i dotti , che con 
an alto permeilo rifrugandolì quelli luoghi , potrebbefi venire a giorno di 
•urite cognizioni a ben intendere le vicende della nazione. Ma qual piti lo- 
devole applicazione larebbe di que* tanti feientiati uomini , che formano 
1 ’ Accademia di Sdenta e Belle Lettere ( Iditnita con tanti buoni augurj, 
ed in oggi caduta quafì in filenzio ) che l’ imprendere a rettificare , ed 
arricchire inficine il piano diggiL maravigliolamente formato dal nodro 
Giannone, Hi maio comunemente per capodopera del Secolo/ 


Clic a non incorrere in fiffatte ricerche , fe fofpettare ad altri molti 
che lavoro fo(Tc flato dell’Aulifio. Ma che il nofiro autore nel corto 
già di io» anni , che lavorò fu della fua opera , avefle alle volte 
eonfultato quel gran letterato fuo maeftro , come diggià vedem- 
mo , è molto facile a crederlo ; ma che poi fi dovefle cre- 
dere del tutto lavor dello fletto Aulifio , è un pacare fenza 
niuno fondamento , poiché auante altre produzioni diè fuori, 
il Giannone dopo la morte dell Aulifio, ed egualmente vi fi die- 
de a conofcere per uomo , che molto valea nel ben ordinare le 
fuc idee, nellemdkrionc , nella critica , e nel buon fenfo ì Leggali* 
i’ eruditiflìmo Lionardo fanzini, e fi vedrà con quanta critica ab- 
bia egli sbandite quelle failìflime voci . Seguiamo 1 elenco del- 
le fue fatiche: . ni . . . . 

io. Delle /alfe imputazioni , che da alcun t Ecclcfia/iict, e Jpccial- 
mente da' Frati furono inventate , contro a' libri dell tjtorta del 
Regno di Napoli , donde fu mojfa Roma a proibirli . Fu im- 
pretfo in Ginevra colle opere poli urne , t. I. p- l. a 98. 

X i. Profeti otte di Fede ferina da Pietro Giannone al P.Gtufcppe 
San felice Gefuita dimorante in Roma , per la cui fanttta fervo- 
vofo zelo , e calde ^fonazioni fi è il medefimo convertito a quella 
credenza , che egli inculca nelle fue Rifleflioni morali c teo.ogi- ■ 
che: co' dubbi proponigli intorno alla fua morale . Venezia in a. 
e nelle opere po/lume t. i. p- 135. 11 Sig. Panzim , nella Vita del 
Giannone p. 80. avvifa , che la latira e la maldicenza la prete ad 
impreftito da un cattivo libro intitolato: Les Nouvelles lumiera 
politiqucs pour le gouvernement de l' Eglife , ou l Evangtle nou- 
veau du Cardinal Pallavicin , re vele par lui dans fon hi/iotre 
du Concile de Trente , fiampato in Parigi nel i< 57<5. ,come anche 
dalla ConfeJJion Catholique du Sieur de Sancy , ftampato a Coto- 
gne chez Pierre Marteau ióq$. 

12. Ri/ polla all' annotazioni critiche J opra il IX. libro del tom. IL 
della ftoria civile di Napoli. In Napoli 173 11 Configl. Coltan- 
tino Grimaldi avendone inviata una copia al Muratori , dubitò 

J uefti che opera fotte del Giannone, credendofi da taluni lavoro 
i Niccolò Capatto,chc ebbe cura di farla imprimere^ in Napoli, 
e di Niccolò Cirillo , ambedue famofi uomini di que’ tempi - 
11. 11 celebre Ottavio Ignazio Vitagliani in una fua Allegazione a- 
vendo cenfurati alcuni punti della Storia civile , fcritfe il Gianno- 
ne : O/fcrvazioni fopra la fcrittura intitolata : Difcfa della Reai 
giurifdizione intorno a’Regj diritti fulla Chiefa Collegiata di S.Ma- . 
ria della Cattolica della Città di Reggio . Si hanno nel M» delle 

1 4. ^Dell^ Invalidità delle cenfure fulminate dal Vicario di Napoli i, 
e de' rimedj contro di quelle . 1 5 - Le*’ 
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15. Lettera ferina da Giano Perontino ( puro anagramma di Pietro 
Giaanone ) né ut» fuo amiro ( il dotto Niccolò Cirillo ), che lo 
richiede a onde avvenire , che nelle due cime del Vefiuvio , in quet- 
la , che butta fiamma , ed h pik baffo , la neve lungamente fi 
confervi , e nell' altra , che è alquanto pili alta , »ow vi , 
rAe per pochi giorni. In Napoli li atf. Pebbrajo 1718. 

1 6. Nell’ anno 1730. fu richiefto dal Reggente di Collaterale Dome- 
nico Cartelli a dargli un dipinto ragguaglio de’ tribunali, ch’erario 
Inabiliti nella Città di Vienna, ed egli efegui feri vendo : Breve 
relazione de' Configli e Dtcaflerj della Città di Vienna , la quale 
terminò il dì 19. Gennaio del 1731. e trafmelfela indi in Napoli, 
fu molto letta e lodata; ed affinchè tornarti: meglio adufode’Te- 
defehi fi pensò di portarla in linguaggio latino ,uccome fu efegui- 
to dall’ erudito Niccolò Forlofia bibliotecario Imperiale , e fiam- 
mata in Venezia colla data di Hall in Saflònia con quello titolo: 
J ani Perontini J. C. de Confiliis , et Dicafieri Is . quae in Urbe 
Vindobona babentur , Itber fingularis. Halae Magdcourgicac 1731. 
in 12. , e l’originale italiano fi ha nelle oper. poflum. t.x:p. 225. 

17. Differtaxionc contra il Gefiuita Gio. Hardovin intorno alF in- 
terpretazione d' una medaglia di Luigi XII. Re di Francia , coll ’ 
epigrafie Perdam Babilonis nomen . Trafporrata dipoi in latino, fu 
inierita dal Buckfey nell’ HiJìor.Thuan. t.VlI. in Jylloge Scriptor. 
Seti. VITI. p. 33. 

18. Rifpofia di Pietro Gi annone G. C. ed avvocato Napoletano ad 
una lettera fieri t tagli da un fiuo amico , nella quale gli awi fa- 
va la poca Joddisfazione di alcuni in leggendo il libro XIII. del- 
la di lui fioria civile al cap. I. la pretenftonc de' Napoletani in- 
torno al dominio del mare adriatico , e l' t fiori a de' trattati fiegui- 

• ti in Venezia con Federigo I. Imperadore , e Fatto di Papa Alefi- 
fiandro III. 

Traile opere inedite poi del Giannone eravene una, a cui dava il ti- 
tolo di Triregno , giacché in tre parti divilà , contenendo il Regno 
Cele/le, il Regno T erre (Ire , e il Regno Papale. Nelle lue opere 
po/lume r.i. del l’edizione di Venezia iqóH. fi ha l’ intera-tavoU de’ 
capitoli, ed un faggio infieme dalia p.85. delle corrotte martime, 
che contenea più elatto di quello dato dal Panzini . Un efemplare fil 
trafportato in Roma dall’ Ab-Bcntivoglio, che trovandoli in Ginevra, 
ebbe occafìone di comprarlo, e ne ottenne la fomma dalla Corte 
Romana di due 500. ed un benefizio ad un fuo figlio , e pollo poi 
cogli altri MSS. Giannoniani nell' Archivio del S. Uffizio. 

Avea inoltre comporto il noftro autore a. una fcrittura per Difiefia 
della Monarchia di Sicilia. 3. Una traduzione di alcuni libri di 
T. Livio . 4. Alcune Confederazioni in modo di difearfi Tulle op« 


io* 0 ì 

re di quello dorico. j. La fua vita fcritta con fotta cKftinziotie . 

6 . Una traduzione di alcuni libri Franzefi , e propriamente il Rac- 
cónto dot congrego del diavolo con Lutero fopra le Mejfe private , 
e 1 ' unzione de ’ Preti ■> colle rifleffioni fatte dc'noftri Dottori Cat- 
tolici ; 7. e la IV. parte della ftoria generale dei Sig. di S ain te 
Marte , che comprende lo flato d’Italia, e di alcune famiglie d;I 
Regno di Napoli , e di Sicilia . 8. Un trattato a pio del Re di 
Sardegna per la nomina de’ Vefcovadi de’ Tuoi Stati, onde in quel 
tempo era in contrailo colla Corte di Roma. 9. Un fuo itinera- 
rio , io. Faticò molto per darci una più efatta edizione dell’ Epi- 
ftole del celebre Pietro delle Vigne. 11. e moltiffime lettere poi 
fcritte da lui ad uomini ragguardevoli sì per nafeita , che per 
dottrina , dalle quali il più volte menzionato Ch. Fanzini tolfc il 
più importante per la compilazione della fua vita . . 

GIAN PIETRI ( Francefcantonio ) nato in Bollita Cartello in pro- 
vincia di Calabria Citra nel 17^5. , avendo fatta perdi» di fuo pa- 
dre , dando egli quali ancor traile falce , apprefe dipoi da un fuo zio, 
arciprete di quei luogo, la fola gramatica, lenza efler più oltre 
guidato a cognizioni maggiori. Nulladimeno ci, per quanto potè, 
coltivò i fuoi talenti co piccioli ajuci di quel luogo, e fino al 
1779., in qual anno, ditto partaggio alla Capitale ogni sforzo accor- 
tamente adoprò a ben riufeire nelle lettere fottomettendofi alla 
difciplina di buoni maeftri, e fpecialmente del pubblico profelfo- 
re D. Crefcenzo Morelli , da cui molto bene apprefe la lingua 
greca . Compiuti eh’ ebbe tutti gli ftudj pensò di ftradarfi per l’e- 
fercizio del foro , e a tal oggetto diede opera aUa feienza della 
giurifprudenza fotto la direzione del Ch. D. Carmine Fimiani, 
il quale moftrò (ingoiare bontà verfo di quello fuo alunno : Egli 
intanto del profitto già fatto in quella feienza ne ha pe r ora • 
dato un atteflato al pubblico con quello opufcolo intitolato : 
TIIOMNHMATION five de Rifu fponfaliorum commenta- 
riolum , in 4. indirizzato al Regio Config. D. Bafilio Palnveri. 
Il buon fenlò, che vi fi oflèrva, l’ordine, la critica, l’erudizio- 
ne , tutto efpreffo con elegante latino , fa vedere che forte giunto 
innanzi tempo a quella fodezza di fcrivere , che appena fperafi in 
una età molto avanzata e faticata. Quindi è che il Sig. Gianpie- 
tri , giovane veramente di buon talento , ed amator delle lettere , 
ingrandendo fempreppiù le fuc idee, ci fa fperare altra più interef- 
fante produzione dalie fue ferie applicazioni . 

GIORDANO ( Fabio ) (1) napoletano nacque probabilmente verfo 

il 

(1) Non è da confonderli eoo altro Fabio Giordano, di cui aveafene ifemio- 
oe nella Chiefa de' SS. Severino e Soffio riferita dall'Engeoiof Naptl.Sacr. 

M «•) » 
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il 1530* non dalla famiglia originaria di Venafro , e fiorì per tutti i 
rimanenti anni di quel fecolo . Egli forti dalla natura una pron- 
tezza d’ingegno, ed un particolare inchinamento per ogni Torta 
di letteratura , ficchè profittava molto in ogni facoltà a cui volgea 
le fue applicazioni . Da giovanetto divenne verfatilfimo pelle let- 
tere greche e latine , ed acquiftò una piena conofcenza delle pian- 
te e de’femplici, facendo tuttogiomo delle olfervazioni e delle 
nuove fcoverte , che ’l refero di fomma ammirazione prelfo gl’in- 
tendenti di quella quanto utile altrettanto piacevole fetenza . Indi 
però diedefi colla lìeiTa felicità allo ftudio del diritto , come ficuro 
mezzo da farvi fortuna, e nel mentre fecefi conofcere nel foro 
per buon oratore e giureconfulto , feppefi ancor diftinguere nelle 
letterarie adunaze per elegante poeta , ed intefo appieno delle an- 
tiquarie cognizioni , malTimamente delia nolìra Città . 

Or ai quell’ uomo , che portò anche tantoltre della legge le fue co- 
gnizioni , niente lappiamo di particolare della fua vita civile , ed 
appena lo ritroviamo non fenza premelfa di lode da parecchi no- 
lìri fcrittori nominato . Pietro Làfena, uomo , che molto valfe 
nella filologia, nella di lui opera intitolata : Delf antico Ginnafio 
napoletano , ce lo deferì ve per huomo a fuoi tempi di molta let~ 
rione, e dì eccellente giuditto. II Chioccarelli (1) chiamollo : ju, 
rifconfultus , vir undequaque eruditus linguae item graecae , oc 
latinae , plantarum , ac fmplicium feientta , atque rerum anti- 
quorum quantum vite credi potejl peritijjìmus , ac poeta non in, 
jucundus , e il Toppi. (a) non altrimenti Teppe lodarlo, come an- 
che il Mazzella (3), il Giannone (4), il Tafuri (5), F Origlia (6). 
Di lui ce ne reflaoo. 

j. A dditiones ad Conjlitutiones Regni ,' le quali iniìeme col tefto 
delle (ielle leggi , furono imprefle Venetih 1590. apudjo. Vartfcum % 
et Paganinum de Paganinis in f 

». Una orazione fcritta m elegante latino , col titolo : Fabii Jordan i 
Jurife. Neap. viri clarijjtmt ad Pium V. Pont. Maximum Proteut . 
Neap. apud Jofepbum Chacchium 1571. in 4. 

3. Un poema intitolato : In Ferdinandi Hifpaniarum Principis natala 

Fra- 1 

p. 3«. ), come malamente credette il Tafuri ( ìflar. dagli fcrittori t.j. porri 
t.p.pS. ), ed ebbefene poi a correggere nel ». 3. porr. 4. p. 185. 

(1) Chiocc. De llluflrib. Scriptorib. ». I. p. 159. 

(2) Toppi Bibliot. nopoltt. p. 344. 

(3) Mazzell» Defcrhione dello Città, t Regno di Napoli p.tti. , 

(4) Giannone IJÌor. Civil. del Rtgn. di Nop. lib. 34. cop. 8. 

(5) Tafuri Ifìor. degli Scritt. net. nel Regn. di Napol, ». 3. pott.l. f.} ti. 

(6) Origlia Storia dello /ìndio di Napoli », 2. p. 127. 

T»m.II. o 
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Vranias . Neap. apud Jofcphum Cacchi um Aqu'tlanum 1571. in 4. 

4. Un altro intitolato : Janum . Neap. apud eumdem 1571. in 4. 

5. Due altre Orazioni ritrovatili nel primo de’ XXV. volumi p. 40. 
e 57. Rampati in 4. e che conferva la biblioteca di S. Domenico 
Maggiore di quella Capitale. 

6 . Due Epigrammi dello fteflò noflro Giordano trovanfi dopo l'Ora- 
zione funebre di SigifmondoRe di Polonia, ed altre fue poetiche 
compolizioni nella Raccolta fatta in morte d’ Ippolita Gonzaga 
p. 17. z8. c 19. e nell’ altra fatta da Scipione de* Monti , e pub- 
olicata nel 1585- * n 4 - i fl ^ tco Equcnje , p. 48. traile tante in lode 
di D. Giovanna Caftriota Carafà Ducheflà di Nocera , e Duchelfa 
di Cività Santangiolo. Nell’opera del celebre Gio. Albini De ge- 
fii* Regum Neapolitanorum ab Ar agon i a , avvene altra in lode di 
quello iamofo ftorico g e finalmente nella Defcrizione della Città, 
t Regno di Napoli di Scipione Mazzella ediz. 1580. abbiamo altro 
faggio del fuo verfeggiare. 

Si vuole inoltre , che avelfe fcritto de Monte Vcfuvio : ma la mag- 
giore delle fue opere fu l’ Hi/ioria Neapol'itana feruta in buon la- 
tino , e eh’ egli non pubblicò probabilmente prevenuto da morte . 
Il fullodato Mazzella fcrilfe così : laf ci aremo ad altri il pefo 
di trattar piu a lungo delle cofe di Napoli , e particolarmente 
al Sig. Falfto Giordano non meno eccellente giureconfulto , che fa- 
mojìjjimo poeta , il quale fra poco ne darà fuora un particolare , 
e dotto trattato . Or quello erudito lavoro pafsò poi a giacere tra 
gli altri MSS. che fi confervano nella biblioteca de’ PP. Teatini 
de’SS-Apolìoli di quella nolìra Città, i quali mel fecero gentilmente 
offervare fin dal 178?. nel quale deferifle partitamente l’autore i luo- 

É i antichi, i riti, le cerimonie , i magilìrati ? e quanto altro di 
Ilo, e di antico giugner pqtea a noi della Città di Napoli : ma 
traila molta erudizione , avvi ancora molto del favolofo , e di eti- 
mologie ingegnale (1). 

Nic- 


(t) E’ ridìcola la faa opinione full’ antica Cbiefa di quella Capitale deno- 
minata finoggi volgarmente di S. Maria t£ Agmme dal favolofo racconto 
del Serpente ammazzato in quel luogo, come avvisò anche il femplicifli- 
mo Pietro di Stefano ( Dtfcrix. de'luog. facr. di Nep. p. 175. ). La inter- 
pretazione poi di Pietro Lafena neU’ Antim Ginnafto Napoletano , che fa» 
volea piò da critico , non è altro , che uno (liracchiamento di un in> 
gegnofo filologo , ignorando che quello tempio dal cognome del fuo fon- 
datore fu denominato di S. Maria de Anglone , della cui famiglia furono i 
due famofi Giuftizieri Stefano de Anglone ( V. Riccardo da Sangermano 
C hronic. ann. iz?i ), e Guglielmo de Anglone, come appare da un Re- 
eiftto dell’ Imperador Federigo IL ( V. Regefl. Archrv . Reg. Zete. en. t*$9f 
/. io.) offervato dall’ eruditifTuno D. Giufeppe Arcangelo Greco, la cui fo- 
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Niccolò Toppi (i) credette fattamente che l’ erudito Giulio Cefare Ca- 
paccio averte pubblicata fotto il fuo nome la Aoria di Napoli del 
Giordano , come anche 1 ’ altra de Puteolana hi/ioria , cui acceflit 
de balneis itbcllus , eh’ egli attribuisce allo fteflò noftro Fabio , il 
che groflòlanamente venne adottato da altri , ed ultimamente dall’ 
Origlia (z), e dal Tafuri (3). Ma quello fterto Pietro Lafena fu 
di cui par che poggia il Toppi la fua afferzione avea molto bene 
letta la Aoria del Capaccio , e quella del Giordano ; e Siccome va 
confutando molte autorità del primo , così abbraccia molti Senti- 
menti del fecondo, alle volte però con ri Serba, in più luoghi del Suo 
Ginnafio napoletana (4) . Il pubblico già Sa che 1 * eruditiflìroo re- 
ligioso Teatino Gaetano Maria Capece , creato dipoi Arcivescovo 
di Trani a’ 18. Dicembre del 1769. , fece colla fua Solita accuratez- 
ze un tal riscontro, e ben A avvide della diversità ? ch’era trall’una 
e l’altra Aoria di queAi due noAri valenti Scrittori . Egli era an- 
zi nella risoluzione di pubblicare la Aoria del Giordano , aven- 
done con iAento copiato quali per metà quel MS. di mal for- 
mato carattere, e fccene imprimere A primo foglio per Servire 
di manifeAo . Ma eflendo poi celfato da tal impegno , Sebbene 
animato da quafi tutte le Accademie di Europa a tal utiltffim a 
opera , com’ci dice prerto A Sona (5), forfè in oggi Sarà Soddisfat- 
to il pubblico letterario , Aando in una buona rifoluzione erti 
RR. PP. de’ SS. ApoAoli di mandarlo a Aampa . 

Nel primo libro di queda Sua Aoria ci Sa Sapere, ch’egli avea Scrit- 
ta Umilmente : Hiftoria Botanica del noAro Regno . 

Nella Summenzionata biblioteca de’PP. de’ SS. ApoAoli Sé ne con- 
fervano poi le Seguenti altre opere inedite . 

Lufuum juvenilium liber fingularis , 1. 1. in 8. contenendo diverfe 
compouzioni , la maggior parte in verfo elegiaco. Eclogae Pifca - 
toriae , t. 1. in 8. 

Finalmente awifa il celebre Già BatiAa Bolvito nel voi. III. Va - 
rior. MS. che molto valea nella Diplomatica, per dò, che appar- 
tenea alla traferizione delle carte Scritte in carattere Langobardo. 

GIORDANO ( Girolamo ) nacque in Lucerà capitale delle Provin- 
ce dette Capitanata, c Contado di Molile nel dì 5. Maggio deir 

an- 

praffina cognizione dell’arte diplomatica l’ha refo certamente preffo noi 
il primo , e a me comunicò tal notizia colla Solita fua gentilezza. 

(j) Tpppi Biblica . napol. p. 79. e 166. 

(z) Origlia nell’ aggiunti al Dizionario di M- Ladvocat. 

(3) Tafuri toc. tir. p. 318. 

(4) Vedi Lafena nel at. luogo p. 104. 119. 132. 181. 188. tdk. i 69 t. 

(5) Vedi Soria arihai . • Capaccio r.H. f. 135. , • • 
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anno 1715- da Giufeppe , cd Anna Siliceo, ambedue di famiglie 
antiche di quella Città. Fin dalia fua più tenera età diede pruo* 
ve certe e ficure di quel riufcimento, che indi ebbe a fare nelle 
fcienze , c in ogni forra di letteratura . Dopo il corfo delle belle 
lettere , pafsò a quello della filofofia , e della giurifprudenza doven- 
do quella efler capo di fua profeflione; ma dappoiché apprefe le 
prime nozioni di fìffàtei ftudj da’ rifpettivi maeftri ? eh’ ei fece 
de’ voli al raffinamento de’ medefimi . Egli però acquiftò un gufto 
particolare per le lingue orientali , per 1 Moria de’ più vecchi fe- 
coli , e popoli del mondo, e quanto altro ferve a far divenir un 
cfìmio antiquario , e filologo . Il parlare nell’ ebraico , nel greco , 
cd in latino , lo fleffo era per lui che la propria lingua , ed il vol- 
gere un pezzo da un linguaggio all’altro, giunto effendo a facil- 
tà sì fomma, che nulla non illentava a ciò fare. 

Giunto intanto all’età di anni 31. incirca, fu creato addì 28. Feb- 
braio del 174^. Priore del Confolato di mare e terra ifLituico nel- 
lo ftelfo anno nella fuccennata Città di Lucerà fua patria . Ma 
trafportato dalla nobile paffione di venire all’alto dell’antiquaria, 
c procacciarli fama nel tempo ftelTo nel foro napoletano, per nul- 
la curò fiffatta promozione , rinunciandola perciò ben volentieri , 
e con felice fucceffo incominciò a farli conofcere ne’ tribunali di 
quella Capitale , dove foflenne delle importantiffime difefe nelle più 
damorofe liti civili ? e criminali , afficurando ora il padron delia 
roba de’ propri diritti, ed or l’innocente dall’ingiulta oppreffione. 
Con fiffatte nojofe cure del foro , che avrebbero ognuno diftol- 
to dalle letterarie , il nortro autore non però le fapea unir mol- 
to bene , pigliando follievo nelle affidue Tue applicazioni con 
mutar fatica foltanto. 

Quindi nell’ anno 1738. l’incomparabile Carlo III. regnante allora in 
quella Napoli , ea ora felicemente nelle Spagne , avendo ordinato 
con della fomma premura lo fcavamento delle antiche Città di 
Ercolano , Pompei , e Stabia per trarne que’ tanti venerandi mo- 
numenti di sì rifpettabile antichità, e ciò felicemente riufeito, 
dopoché furon tutti gelofamente riporti nel mufeo di Portici, fi 
accefe altresì nel di lui animo un’ indicibil non meno, che nobi- 
le defiderio , averne de’ medefimi una retta fpiegazione . Alla 
grande opera venne d.Minato Monfignor Ottavio Antonio Baiar- 
di , il quale dopo anni 5- di fua applicazione , allorché attendea- 
fi per l’orbe tutto letterario un rifehiaramento di fiffatte anti- 
caglie , altro non pubblicò , che quel Prodomo delle antichità di 
Ercolano . In Nap. nella ftampcria Reale 175*. t. 5. in 8. in do- 
ve parti tamen te la vita deferirti: di Ercole credutone il fondatore, 
c febbene fi ammirò non pertanto il di lui lavoro , non potè efentarfi 
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da una giufta critica, e da alcuni abbagli, in cui egli incorfe, e 
il noflro autore fu un di que’ che gliela fe più forte , che poi 
per la mediazione del P. Logo , e per alni Jfuoi fini , non eb- 
be a darla a luce una così dotta ed erudita fua dittertazione. Non 
pertanto in fiffatta occafione diede egli a conofcere quanto valette 
in tali cofe, e nel 1755. illituitafi la celebre Accademia dallo ftef- 
fo Sovrano di uomini ragguardevoli , denominata T Ercolanefe , 
fuwi aferitto il noftro Giordano , e fe procacciato vi fi avelie 
della gran lama , non v’ ha chi noi fappia . * 

In quello mentre altra occafione fe gli prefentò , onde dare al pub- 
blico degli atteftati della moltiplice fua erudizione, e fu l’epitaf- 
fio ritrovato nello fcavarfi i fondamenti della Chiefa de’ PP. della 
Mi Alone ben palmi 60. fotterra in tempo che diriggeafi quella 
fabbrica dall’architetto napoletano Michelangelo Giuftiniani mio 
padre . Dopo il Martorelli , l’ Ignarra , c tana altri valentuomini, 
che fi applicarono a dare una retta fpiegazione a quella ifcrizio- 
ne appofta ad un fanciullo per nome Ariffone, comparve decoro- 
famente il Giordano con un fuo comento , or correggendo col me- 
defimo le altrui interpretazioni, ed ora meglio indagando il gre- 
co epigramma, che rifeofie univerfalmente degli eruditi il giufto 
meritato applaufo. Egli ne fe dedica al Marchefe Bernardo Ta- 
nucci Prefetto dell’Accademia Ercolanefe, e quello n’è il titolo : 
I. Hierongmi Jordani in Arifìonis Pueri Sepolcrale Epigramma 
Commentante . Neap. VI. Kal. Jul. MDCCLIX. in 4. 

Verfo il vjói. fu promotto alla giudicatura in provincia di SalernOj 
e dopoché ei foftenne Affatto impiego per ben 9. anni , per le di 
lui contratte indifpofizioni cerconne la dimiftìone , e 1’ ottenne il 
dì il. Maggio del 1770. dai Re noftro Signore Ferdinando IV. 
coll’ aftìcurazione di effer tenuto prefente nelle vacanze delle 
cariche di quella Capitale . Ritornato egli adunque in Napoli ri- 
pigliò indi la carriera del foro , acquattandovi fempreppiù una gran 
lama , e a patrocinare le più importanti caufe di quell’ ultimi 
tempi , e fra le altre la tanto famigerata trai Duca di Monteleo- 
ne , ed alcuni Cittadini de’ fuoi feudi , e per cui a foffrir poi eb- 
be delle varie letterarie contefe , ma con della fomma fua gloria. 
Trattandofi una tal caufa nella Regia Camera della Sommaria, 
l’occafion volle, che fatta avellerò que’ Senatori parità di voti . 
In tal rincontro intraprefe egli a difendere il Duca di Monteleo- 
ne reo convenuto , dovendo» fentire a fuo favore decifa la già in- 
forta parità. Ma poiché videfi ufeire prontamente a luce un’alle- 
gazione a prò de’ Cittadini , fottoferitta da due gran uomini dei 
foro noftro D. Saverio Simonetti coofultore in oggi pretto il Vi- 
ceré di Sicilia, e l’ erudito Sig. Marchefe D. Andrea Tonarlo anch* 

egli 
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egli oggi degniamo Configliere di S. Chiara , uopo fa che im- 
piegata averte la fua penna il Giordano per dare alia L. in ter fa- 
rei 38. fatto il titolo delle Pandette de re judicat a la fua vera 
interpretazione . Quindi die fuori : • 

». Dì flirt azione . . . nella quale in forma di epijlo/a ferina ad un 
fuo amico, fi rifponde da paflo in pajfo a’ principali argomenti 
contenuti in una allegazione data alla luce nel dì 6. Luglio 1770. 
per gli zelanti Cittadini di Monteleone , Rofarno , Mifiano ec. 
ed indi fi profane la vera intelligenza del calcolo di Minerva , 
e delle leggi concernenti la parità de’ voti , amantemente fra - 
tteate , e da praticarfi in tutti i giudizj principalmente civili 
e criminali ancora , nel fupremo tribunale del Reai patrimonio , 
derivata da’ puri fonti del diritto della natura , delle genti , e 
di quefto Regno; ed applicata per ultimo al cafo di cui fi trat- 
ta nella citata allegazione . Venezia (Napoli ) 1771. in fi Pub- 
blicata quella eruditirtìma dilatazione dal noltro autore, videfi 
ufeire un’anonima fcrittura refponfiva, intitolata : Lezione filofo- 
fica-morale intorno alla prima ottava del canto XX. dell' Orlan- 
do furiofo di M. Ludovico Ario/lo. L’ autor di quella , ficcome 
a tutti è noto , fu il fuliodato Configliene Sig. Marchefe Tontulo, 
che allora con gloria del foro noflro efercitava i Tuoi rari talenti 
nell’ avvocherà , e colla medefima , fclogliendo la bocca al lacco, 
come fuol dirli , agli arguti graziofi Tuoi motti , malmenò alquan- 
to il Giordano, con isfórzarfi benanche, mercè 1’ aiuto di alcuni 
dotti delle greche «cofe, a contraddire quanto aveafi nella dirter- 
tazione giordaniana , attaccandola fin dal titolo, perchè fcritto a- 
vea diflertazione in forma di epiflola . Ma il Giordano non lì 
mo/ìrò terreno da por viene, e fra breve tempo ufeir fece a luce 
una congruente fua rifpolta , intitolata : Lettera in forma di dif- 
fertazinne addirizzata all' avvocato D. Andrea Tontulo , nella 
quale fi efamina e fi confuta da capo a fondo la fcrittura da 
lui pubblicata a prò de'vajfalli denunzianti di Monteleone fotta 
la data del dì ij. Gennajo del corrente anno 177». col titolo : 
Lezione filolòfica morale , ficcome per contrario fi rafferma la 
differ fazione compofta dall' avvocato D. Girolamo Giordano fat- 
to il dì 30. Settembre J770. a prò del Duca di Monteleone , 
contro de' fuddetti denunzianti , nella quale fu da' fuoi finceri 
fonti inveftigata la vera intelligenza della Legge Inter pares D. 
de judicata,/« 4., colla quale leppe sì ben difendere e faftener 
quanto egli fcritto avea in quella tua prima fcrittura , e render 
pan per focaccia all* avverfario , che qui fece terminar la lette- 
raria briga . 

Quefto letterati lììmo uomo menò maifempre i giorni fuoi in una 
> con- 
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continuata applicazione , e l’ unico follievo era per lui pattar 
di buon animo da un lavoro all’ altro . Le fue rooltilfime alle- 
gazioni da non leggeri^ fenza ammirazione di chicchefia verfato 
folle nelle lingue e nell’ erudizione , febbene ne aveffimo molte 
a lìarapa, pure anderanno col tempo a difperderfì , onde farebbe 
da fame un corpo per un monumento alla pofterità di quello no* 
ftro celebre Giurcconfultoi come anche dimettere a luce altre fue 
fatiche letterarie rimafte inedite fu varj punti dell’ alta antichità . 
Ma chi (ì cura tra noi degli uomini grandi 3 . Egli morì nel di 
5. Giugno del 1784. feftantanovefìmo anno di fua vita , ed appe- 
na compianto dagl’ imparziali conofcitori del di lui merito , dopo 
di aver recata tanta gloria alla letteratura non meno , che al io* 
ro di quella noltra Metropoli .• 

GIORGIO ( Giannandrea ) nacque in Cafiiglione calale di Noce; 
ra in Calabria Citra nel 1555., e non già nel 1584., come altri 
fon d' avvilo, a (legnando l’anno di fua morte nel 1654. dell’età 
di anni 70. ficcome non potrà lor negarli 1’ età in cui finì i fuoi 
giorni , così mancò egli tra’ viventi il dì 15. Agofìo del i6zp 
Collui fu Barone di l’odaria , e Monte Sano in Principato Ci- 
fra, e li acquilìò buon nome neH’efercizio del foro, e valfe di 
molto nella feudal giurifprudenza , ond’è ch’ebbe a meritare tal 
cattedra nella noflra Università , ficcome è d’ avvilo P Ageta (1), 


e il dì 9. Gennaio del 160$. fu creato Regio Configliere , e ciò 

S er morte del de Curte, da Prefidente nel dì 18. Giugno dello 
efs’anno i< 5 o 8 . 


LJn fatto , che ci ha ferbato Francefco Zazzera napoletano nel fuo 
MS. intitolato: Giornali del governo di Napoli del Ssg . Duca 
d' Ojfuna da' 7. del mefe di Luglio del 1616. anno primo del fuo 

S ovemo , fino al lòia, (z) , ci dà a fofpettare eh’ egli avelie prò* 
ttato della toga,o che altra folfe fiata la fua mancanza, per cui 
il dì 18. Febbraio del i< 5 z}. da D. Francefco Alarcon Regio Vi- 
litatore , fu mandato nelle carceri di S. Maria di Capua , e feque- 
ftrati gli vennero tutti i Cuoi averi , e fcritture , che avea in ca- 
la , e la lìdia forte incontrarono i Confìglieri Felice di Gennaro 


Caportiota , Alonzo Vargas , e Pietrantomo Caravita . Ma lo Ilei; 
fo Zazzera è d’ avvilo , che il dì z. Maggio del irfzj. giorno di 
martedì ritornarono nelle loro dignità- Si ebbe forfè a (covritela 


loro innocenza , o P impegno ebbe a fopraffare lo zelo del vifitatore. 
Dopo anni 17. di’ ei follenne la dignità di Configliere , venne a mor- 
te nel fuddetto anno idz$. , e tu feppellito nella Chiefa de’ PEL 

Ago- 

fi) Ageta Nonund. jurife. qu\ ne» poi. in Atti, jut feti, mttrpr. fatte , p.9. 
( 1 ) Vedi in fine di qutfla MS. 
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Agoiliniani ftalzi di quefta noftra Città 

Parecchi fcrittori fan di lui onorata rimembranza , e ci affi curano 
del fuo fapere in giurifprudenza , nell’ arte del dire,c di aver con 
efattezza adempito a’ doveri di un buon miniftro , il che rende- 
vi un po dubbiofo per lo fatto di fopra accennato. Flaminio Mo- 
naci (i) lo chiama eloquentiffimus Regius Confiliarius , Giacomo 
Martino (2) eximius dottor, et juftus Regius Confiliarius ; nè al- 
trimenti va egli nominato con lode dal Chioccarci^ (a), dal Tojv 
pi (4), da Fabio Capece-Galeota («), dal Zavarrotlì (ó), dall’Ori- 
glia (7), dal de Fortis (8) ec. Nelle fue opere invero avvi molto 
del fenfato , e maneggia con qualche arte le leggi feudali , e le 
civili , a fegno che merita traila turba un luoghctto diftinto e fe- 
parato . Eccone i titoli : 

t . Allegationum liber primus . Neap. apud Jo. Tacobum Cari in uno 
160$. in f. che dedicò al Duca , e Conte di Benavente Viceré di 
Napoli D. Gio. Alfonfo Pimentel d’Herrera. 

2. Repcritionum feudalium pars prima , una cum décifionibus Re- 
giorum fupremorum tribunalium . Neap. ex typ.Jo. Dominici Ron- 
calioli idzo. in f. In quell’ opera vedeli il fuo ritratto in età di 
anni 6 5. ond’ è ch’io rilevai l’anno della fua nafci» nel 1 sSj?- 
difcoftandomi da que’ , che altrimenti avvifar vollero , comejliggu 
fopraccennai . 

3. Morto intanto elfo autore anche ebbefi cura a pubblicare : Opera 
legalia pofìuma omnimoda crudi none referta , hoc ejl Repetitio 
in cap. Imperialem de prohtbita feudor. alienar, per Federic.,et al- 
legar tones , ftve refponfa in ardui s , gravifftnvfique caufis cum de - 
etjionibus m calce adnotatit . Neap. typ.Jacobi G affari 16 $4. in f. 
In quelle allegazioni li hanno le addizioni di Ottavio fiilotta 
Ino nipote, ca anche già morto in tèmpo dell’edizione, e ven- 
nero a luce per mezzo di Andrea Bilotta Gefuita fuo germano 
fratello colle opere dello Zio. 

4. Finalmente nel 1724. anche in Napoli li pubblicò prelTo Felice 
Mofca , in f. l’ altr’ opera feudale , di elfo Giannandrea , olfia la 

par- 

( lì Monaci in dtcifien. 3 6. Mina dai ». 14. 

(2) Martino Confiti. 1. part. 2. ». 2 96. Confiti. 18. ». ij. « Confiti. 3. ». J 7. 

(3) Chioccarci!) de llluflrib. ficript. 

(4) Toppi de Orig. tribunal, part.i. Ub. 4, cap. 1. ». 145. p.330. e nella Bi- 
blici. napolet. p. 125. 

(5) Galeota Uh. . controv. 1. ». 53. tontr. 9. ». t. eontr. 51. ». 42. « 4 6. tt 
ffftm. 

(( 5 ) Zavarroni Biblioth. Caìtbr. p. 12 6. 

(7) Gianeinfeppe Origlia Storia dello /ludi t di Napoli f.a. ». 47. * <1. 

(8) De Fortis Govtm. polir, p. 78. 
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parte feconda , che leggendoli con profitto da’ profelfori del foro , 
fpeflò citavafi manofcritra nelle di loro opere . LI titolo n’ è que- 
llo : Repeti/ ione* feudale % ineditae ad rubricai , de fuccejjìone 
feudi : de vaffallo decrepitae aetatis : et de feudo fine culpa 
non amittcndo , e furono dedicate da D. Domenico de Urfo al 
Cb. Prefidente del nollro Sagro Regio Configlio D. Gaetano Ar- 
gento . Ad Angiolo Zavarroni non furono note le opere di que- 
llo Scrittore, che le fole poftumc, di cui ne fece anche Tocca- 
mente menzione. 

GIUDICE ROBERTO ( Francefcantonio del) napoletano, fu pro- 
feflòre di buon nome ne’ tribunali di quella Capitale , attellando- 
lo parecchi Scrittori , e compofe la Tegnente : Pratica ftiper li- 
quidationibus , et euecutionibus infirumcntorum fecundum for- 
mavi Ritus M. C. Vicarine , tyronibus apprimc utili s , et neccjfa- 
ria , la quale venne pubblicata col trattato di Marino Freccia De 
praefentatione infirumentorìim . Venct. 158 g. p. 347. e poi ripjo- 
dotta coll’altra pratica criminale di Gio. Paolo Galtien dalla p. 
181. colle Aggiunte di Girolamo Sadeoli , e Francefcantonio de 
Maczia, nell* edizione del 1*517. 

GIZIO ( Lelio ) della terra di Vinchiaturo in Contado di Molife, 
fatto pallaggio in Napoli per darfi all’ efercizio del foro, lludiò 
a tal fine giurifprudenza lotto accreditati maellri , ed eficndovi 
molto bene riulcito, fece una luminola comparfa tra gli Avvoca- 
ti de’ liioi tempi fofienendo delle importanti difefe , e de’ molti 
ragguardevoli governi di quella nofira Capitale , infra gli altri 
di Maftro dell Annunziata nel 1 <538. Col buon nome acquiliò an- 
che delle ricihezze, e laiciò moltiflìme dotte Allegazioni , delle 
quali ne pubblicò alcune il di lui fratello Michelangelo , come 
avviferò nel Arguente articolo . E febbene egli Hello ne avea dig- 
già preparati due volumi per mandarli a fìampa , prevenuto inai 
da morte reflarono in potere del vanagloriofo Tuo figlio Andrea- 
Giufeppe, il quale non curò mai più di far pubblicare le fatiche 
paterne . Il nollro Donatantonio de Marinis ne inferi altre quat- 
tro nella Tua Collezione , e fono la CVII. a CX. 

Non incontrali giammai il nollro Lelio nominato fenza prem ef- 
fe di lode da’ nollrì fcrittori del foro; e il Tallóne (1) chiamollo 
anche V.J.D ■ Laelius Gizzius dolìus , ac curio/us juvenis . 

GIZIO ( Michelangiolo ) nacque nella terra di Vinchiaturo in Con- 
tado di Molife fratello di Lelio. Avendo da giovanetto girato per 
varie provincie del nollro Regno da Uditore, e fatto alla fine 
ritorno in Napoli, fu in molta liima prclfo del ramiilcro i ma 

finì 

(1) TafTone Ae Antef. p. 314. col. j. edit. 1631. 

Tom.II. P 
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finì i Tuoi giorni da femplice profeflòre del noftro foro, nel qua- 
le anche non aveaci fatta una qualche luminofa comparfa . Égli 
fece delle Offervnzioni alle decifioni del Ch. Ettore Capecelatro , 
e con quelle pubblicò benanche alcuni refponli de’ fuoi fratelli Ab. 
Gio. Giacomo , e del fummenzionato Lelio con farne dedica ad 
Innico Caracciolo . Colle medelime andò fufeitando diverfi altri 
articoli da quelli , che fi conteneano nelle accennate decifioni, ri- 
folvendoli pofeia con delle varie autorità, e nuove decifioni de’no- 
ftri tribunali , ed ufeirono a luce , Neap. ex typ. Jacobi Gaffari 
1651. in f e poi ne fu fatta una più piena edizione : Genevae 
fumptibus Chovet , G. de Tournee , Cramer , Perachon , Ritter , et 
S. de Tournee , 170*5. t. 2. in f. 

Si vuole eh’ egli avelie lafciati benanche due altri volumi di Ojfer- 
vazioni fu varj punti di giuri fprudenza, olficno Refpmfi , ferirti 
nel corfo di fua profeffione , i quali andarono a dilperderfi poi 
colla fua morte . 

GIZIO ( Andrea Giufeppe ) napoletano figlio del fuccennato Lelio 
Gizio, fu molto bene incamminato per l’acqui Ito delle lcienze,e li 
conobbe dapprima un genio in lui da fperarne molto dalle fue appli- 
cazioni. Ma non tantalio ei giunfe a qualche età, che infanblftichì 
tanto per la fua nobiltà , che nullaltra applicazione fiimò più degna, 
che trovar monumenti , onde fidare la fua genealogia , e quella de- 
gli altri. Egli intanto efléndofi molto adoperato con Niccolò Top- 
pi Archivario della R.Camera della Sommaria, per impoi verarfiin- 
flancabil mente in quel dóviziolò Archivio , ritrovò delle molte 
carte, e diplomi appartenenti al celebre Pietro Marco Giplio no- 
bile Chietino, di cui lo ItefTò Toppi (1) ne avea diggià parlato, 
e con fidarti materiali incominciò a federe la ftoria della fua im- 
maginaria famiglia , e difeendenza , con farfi dichiarare della (leda 
famiglia, portando a tal eccedo queflo fuo entufiafmo , che diven- 
ne predò tutti il più ridicolo uomo della terra. 

Quindi edèndo partito da Napoli col femplice carattere di Agente del 
Principe di Stigliano (2) per la volta di Vienna a’tempi dell’ lmpe- 
rador Leopoldo , tanto ei feppe mettere in veduta la fua nobile 
profapia in paefi dranieri , che dallo llefiò Imperadore fu creato 
Coppiere, Configliere, e libero Barone del S. R. Impero ; colle 
quali dignità fatto ritorno in Napoli, già più di prima gonfio e va- 
nagloriofo , ne andò tanto matto , che fecefi coniare delle medaglie 
ed efporle vergognofamente anche nelle pubbliche piazze di que- 
lla 

(1) Toppi de Orig. Tribunal, part. 1. lib. 4. eap. 8. p. 17 6. e nella pan. 2. 
p • 68 . ». 2 . .... 

(i> Vedi Confuorti nel fuo MS. delle famiglie popolari. 
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fta Capitale , con far ridere della fua pazzia chi molto bene fapea 
la fua origine . Ne abbiamo le feguenti cofe : 

i. Bilancia ifìorico-politica , e giuridica , in cui le ragioni di pre- 
cedenza deir Altezza Serenijfima de Neoburgo , e degli alti e 
potenti Signori (lati delle provincia unite di Fiandra, o fia Re- 
publica degli Olandefi a favore di Neoburgo fi pefano , e fi confi- 
derano. In Napoli 1671., e fu riprodotta nel 1684. per Antonio 
Gramignoni , in 4. e dedicata da elio autore al fuccennato Im- 
perador Leopoldo . 

a. Lo fcettro del Defpota , ovvero del titolo , e dignità di) potale , 
difcorfo ijlorico-politico , e giuridico . In Napoli 1697. nella pam- 
peri* di Giacomo Raillard , in fi , e ci fece fapere nel frontifpi- 
zio di quell’ opera , eh’ egli era accademico della fuprema Arciac- 
cademia nella Corte Cefarea , e di quali tutte le primarie dell’Ita- 
lia detto il Bizzarro. 

3. Similmente fcriffe: Jura prò Principe D. Julio Sabcllo. 

4. Orazioni politiche , e iftonche , e lavorò molto a ricercare le no- 
tizie delle noftre famiglie , che non pubblicò poi , eccetto delia 
Tocco nel 1597. da me notata nel n. 2. 

Egli mancò di vivere probabilmente verfo il 1700. , poiché avendo 
"fatto un legato di tutti i fuoi libri alla noflra pubblica bibliote- 
ca di S. Angiolo a Nido, gl’ innalzarono in quell’anno i Gover- 
nadori di auel tempo la feguente ifcrizione , che or leggefi a di- 
ritta afeendendofi la fcala della medefìma . 

D. Domino Andrete Jofepho Gipzio 
Romano Beneventano ac Theatino Patricio 
A Mariana Hi/paniarum Regina 
Ad Leopoldum Imperatorem 
Gravitimi s de Rebus- 
Ablegato 

Libero S. R. L Baroni 
Tiro 

Interioribus Uteri s erudito 
Et in privar is familiarum hifioriis 
Apprime dolio 
Quod 

Brancacianam bibliothecam 
Suam infuper ex legato auxerit 

Qui prò tempore praejunt 
D. D. Marius Carafa Dux lei zi 
D. D. Francifcus Xaverius Brancacius 
Liberalitatis teftem 
P. C. 

Anno MDCC. 

P a 
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Il fullodato Toppi (i) avvifa , che avea già rifoluto di dare a (lam- 
pa due volumi di Configli del dotto giurifla Lelio fuo genitore: 
ma le fue applicazioni genealogiche gli fecero tralafciare qualun- 

? ue altra cola , forfè di più importanza, o di giovamento per la 
ìia dima letteraria . 

G 1 ZZARELLI ( Nicolantonio ) nacque verfo il 1538. in & Pietro 
in Fine, in ptovincia di terra di Lavoro non molto lungi dal 
celebre Moniftero di Montecafino, da una famiglia originaria di 
Taranto , così egli (ledo avvifando in una delle fue decifioni (i): 
et ideo rum in ranfia Univerfitatis Civitatis T drenti , a qua 
originem traho . Dopo un lungo efercizio di Avvocato ne’ tribu- 
nali di quella Capitale , ottenne la carica di Avvocato fifcale , e 
a’ 19. Maggio del 1590. quella di Regio Configliene. Egli fu uo- 
mo di qualche erudizione , e dotato di fottililfimo ingegno , fic- 
cane viene concordemente atteflato dal Vifconti (?) , dal Mo- 
naci (4), dal Borrelli (5), dal Rovito ( 6 ) , dal Giannone (7), 
dall’ Urlino ( 8 ) , e dal Chioccarelli finalmente chiamandolo : 
Vtr unde quoque legali difciplina eruditifimus , atque acris in- 
genti . 

Morì in Napoli dell’età di anni 6 z. e fu feppellito nella Chiefa di 
S. Agnello di quella Capitale colla fegucnte ifcrizione : 

D. O. M. 

Nicolao Antonio Cizzarello Reg. Confinario 
Morttm integritate , et ingenti eminentia 
Speflatijs. magnae fummis quoque 
Virit admirationis 
Multis ad publicam utilitatem 
PcrfunEl't laboribus 

Scriptis, et dotti fitmis pofieris reli flit 
Ann. aetat. fuae LXH. 

Omnium maefìitiae hac ex luce fubtratto 
Coniugi dilettifitmo 
Claudia Anchora Vxor 
Et Francifcus Gizzarellus nepos 
Innumeri s lachrytnis PP. an. Domini M. DC. 

J. Setifi- 
ci) Toppi Bibliot. napoli t. p, 36 1. 

(2) In Dteif. 21 . ». 7 . n 

(?) Vifconti ad Decif. 195. Vincentii de Franchtt. 

(4) Monaci ad Maradei Decifion. 2. ». 14. et Deci/. 40. » 5. 

(<;) Borrelli in Summa Decifion. voi. HI. 

(< 5 ) R orilo in Prag. I. ». 5 *- dt M numeriti. 

(7) Giannone Stor. C’ntil. del Regn. di Nap. Itb. ?4- cap. 8. p. 298. 

(8) Urlino de Succi fi. feudor. pari. 2. q. 6. art. unte. n. 24. p. 148- 
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1. Scriffe delle varie opere , e tra quelle ebbelì in molto pregio il 
fuo libro, che formò delle Derido»» del noftro S.R.C., il quale pub- 
blicato dopo la fua morte , forti delle molte altre edizioni , e di 
poi annotate ancor vennero quelle derilioni da quattro altri fcritto- 
ri del noflro foro . La prima edizione , eh’ io fappia fu in Napoli 
nel 1(524- m / i ma fi vuole, che altra ancora ve ne foflè (tata 
in Meffina , eh’ io ignoro. Fu riprodotto Umilmente in Napoli 
nel i<529. p re Jf° Secondino Roncagltoit , e vi aggiunfero il fecon- 
do libro di quelle fue raccolte decifioni tralafciato nelle /lampe 
precedenti, e colle addizioni di Baldalìarre de Angelis Giudice del- 
la gran Corte della Vicaria criminale , furono poi rìftampatc altra 
volta , Neap. 1632. a pud Francifcum Savium , in fi Finalmente la 
quarta, 0 quinta edizione, dandofì per vera quella di Melfina , 
fu anche in Napoli nel 1656. in f. preffio Cammillo Cavallo , col- 
le addizioni del fuccennato de Angelis, e quelle altresì di Giu- 
feppe Mele, Diego de Mari, ed Andrea Perfico. 

2. Le altre opere , che avea fcritte il Gizzarelli , cran Quelle : Apo- 
logia de Summi Poti tifi ci s potevate , et Ecclcfiae catholicae liber- 
tate , et efemptione adverfus incerti authons prò Republica Ve- 
neta propofitioncs ad Paulum V. Pontif. Maxim. 

3. Confilium feu allegationes in caujfa Marchienti Oriae , cum Fpi- 
feopo Nerinotenfì . Prcfe a difendere un tal Marchefe, perch’è feomu- 
nicato Bai Vefcovo fotto pretcflo , ch’era incorfo nella cenfura del- 
la fcandalofa Bolla della Cena , come invafore dc’bcni della Chiefa. 

4. De Regia jur'tfdiClione . 

GLIANES ( Francefcantonio ) nato nella Città di Brindili da dove 
fatto palfaggio in Roma , ei vi lì trattenne per lo fpazio di an- 
ni 33. dopo qual tempo andò Arcidiacono nella Città di Mono- 
poli . Niccolò Toppi (1) confeflà di non aver veduta la di lui 
opera , eh’ ei lavoro in tempo della fua dimora in Roma , ma che 
gli era flato riferito con lettera di Ferrante Glianes, avvifandolo 
ancor coftui, ch’erànfene diggià fatte quattro edizioni, cioè in Ro- 
ma , in Napoli, in Medina, e in Venezia. Il titolo n’era quello: 
Su irmi a cenfttrarum , irregularitatum ex apojlolicis con/litutio- 
nibus , vifitationibus hucufquc promulgatiti et approbatijfimit 
auftoribus excerpta . Dopo 100. anni incirca però che fcrivea il 
Toppi, non è meraviglia chenefluna ne fappia ancor io. 

GLORIZIO ( Ottavio ) nacque in Tropea Città in Calabria Ultra 
verfo la metà del fecolo XVL Effondo flato eletto Canonico del- 
la Chiefa di fua patria , e procacciatoli buon nome per le fue co- 

gru- 
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gnizioni di giurifprudenza, portoffi nella Città di Meffina per efer- 
citarfi colà nell’ uffizio di Avvocato; ma nel i$y6. vennegli con- 
ferita la cattedra de’ facri canoni, e in alcuni giorni, obbligo an- 
cor ebbe d’ infegnare il diritto feudale . Carica, che fofìenea nel 
1Ò03. , in qual tempo mandò a (lampa: 

1. Oflavii Glori rii jurifconf. putriti i Tropeienfis Canonici praeben- 
dati , et in Meffanenfi publìco , ac nobìlifftmo gymnafio Sacrorum 
canonum , et dtebus vacantibus feudorum ftngularis , ac ordina- 
rti itirerpretis , commentario J'upcr lift erti de Refcript-, tn 4. Mef- 

fanae ex typ. Petri Brcac per Laurentium Valla 1Ò03. L’ opera 
rifcofTe delle molte lodi da’ letterati di quel luogo , e 1’ accompa- 
gnamento di varie poetiche compofizioni giuda la coftumanza del 
fecolo . Egli andò poi fempreppiù acquiftandofi della fama , e mol- 
ta difìinzione in quella Univerlìtà, con aver da tempo in tempo 
pubblicate quelle altre opere. 

2. Apologià' feu trafi atta de immuti itate Meffanae, Votis ad Supre- 
mum Jtaliae Confilium Philipp i III. Hifpaniarum Regii . Madrid 
anno 1614. per Ludoyicum Sanflum Reg. Imprefs. tn f. 

3. Avendo Icritti de’ varj Configli per la Iteffa Città di Meffina, Ram- 
pati feparatamente in villa Madrid anno 1609. , et Meffanae lóto . 
161 1. per Petrttm Bream , finalmente quelli raccolti , ebbero altra 
edizione" col titolo: Juris Refponfa prò tempore edita , in qui- 
bus de vartis diflae urbis privilegiti , praefertim immuifitatum , 
et jurifdifìionum , et eorum interpretationum fecundum juris 
communis termino s ordinatis , et faciliter differì tur , itaut ttul- 
lus prò juris ftudiofis dubitationi remaneat locus . Meffanac apud 
Joannem Francifcum Biancum 1Ò24. in f. 

4. Abbiamo anche del fuo: Imprefa d’ Amore, commedia rapprefenta- 
ta nella fua patria dagli accademici Amoro/t di quella Città addì 
24. Settembre del 1600. ed impreflain Mcffina 1605. preffo Pietro 
Bea\ ed altra intitolata: Delle /pezzate Durezze , riprodotte poi 
ambedue in Venezia preffo Gio. Alberti 1609. in 12. 

Morì in Mcffina nel 1^24. 

GOLINO DE VESPASIANO (Fabio) nativo della Guardia di San- 
framondo, pofe a (lampa un trattato De procuratoribus tam ad 
judicia , quam ad negotia . Neap. apud J 0. Dominicum Monta - 
narum iójd. in 4. che dedicò al dotto Vefcovo di Marfico Timo- 
teo Cafelio fuo Zio, morto dipoi nel 1039. 

Il nollro autore pretefe con quella fua opera di formare un abile 
proccuradore , il cui uffizio non è certamente la più cofa facile a 
ben efercitarlo. Le leggi comuni e patrie invigilarono maifempre 
fu quella dalle di giurilli , e non ammirerò ciafeuno ad un (inat- 
to efercizio fenza un precedente efame fu quella parte di giurif- 

pru- 
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prudenza , che riguarda l’ ordine de’ giudizi . II Golino adunque 
re vedere eh’ egli molto valea nella pratica del foro , e la fua ope- 
ra fu ricevuta con molta fodisfatione da' litiganti , et huomini 
della profejjione , dice il Toppi (1). Fu riprodotta poi anche in 
Napoli nel 1 ( 583 -, c ne l 1700- prejfo Antonio Caf amara in f. col- 
le annotazioni del giureconfulto Molfettano Carlantonio de Luca. 

GRAMAT 1 CO ( Tommafo ) nacque nella Città di Averla da An- 
tonello, e Fofca della famiglia del Tufo figlia di Broicco, e Cor- 
nelia di Simonello nobile Averfana. Filiberto Campanile (a) dopo 
di aver largamente encomiato il noftro autore , ne avvifa la no- 
biltà di fua famiglia fin da’ tempi di Carlo I. L’ anno della fua 
nafeita glielo hanno molti adeguato a capriccio , e fra quelli Fi- 
lippo de Fortis (3) volendo, che fode dato il 1478. Ma il Gra* 
matico in uno de’ fuoi Configli (4) ci fa. fapere , che nell’ anno 
1495. ei prefe la laurea dottorale dell’ età di anni 22. in circa, 
ond’ è, che togliendoli quelli dal 1495. avremo l’anno delfuona- 
feimento nel 1473., o preflò a quello torno. 

Fatto pallaggio in Napoli da giovanetto ne ottenne la cittadinan- 
za, e dieclefi a tutto potere allo iludio della romana e patria giu- 
rifprudenza . Egli fecevi bentollo una plaufibile riufeita , e rendet- 
telì foggetto di ammirazione nel foro napoletano nel corfo di 
fuo efercizio . Nel 1490. fu creato Giudice di Vicaria dal Re Fe- 
derigo II. d’ Aragona i e in Febbrajo dell’anno 1503. venuto all’ 
acquillo di quello Regno Confalvo Ferdinando di Cordova , Du- 
ca di Terranova , ( conofciuto nella lloria col nome di gran Capi- 
tano ) , e reftato dipoi Viceré di Napoli , confermò elfo Tomma- 
fo nella carica di Giudice di Vicaria, e dopo qualche tempo fu 
eletto Avvocato fifeaie ; ma nel i$o< 5 . pafsò di beinuovo alla 
carica di Giudice di Vicaria, venuto in Napoli Ferdinando il Cat- 
tolico in Ottobre di detto anno , e la foflenne per altri anni 16. in- 
terpellatamente , finché dall’ Impcrador Carlo V. fu innalzato al 
grado di Configliere. Alcuni dicono, che l’ottenne il dì 3. Gen- 
naio dei 1535. giunto egli effendo all’ età di anni 6z.-, ma Vincen- 
zo de Franchis (5) dice, che fu Configliere nel dì 18. Nov. 1551. 

Infermatofi alla fine in una età decrepita, venne a morte nel 1550. 
di anni 83. e non già 78. come avvisò con errore il de Fortis , ed 
anche il Chioccarelli (6) , avendo deporto l’ efercizio della magiflra- 

tura 


(0 Toppi Bibliot. napoì. p. 79. 

(l) Campanile delle Infegne de' Nobili p. *55. ediz. Napoì. 16S0. 

(3) De Fortis Governo, politico p. 70. 

(4) Vedi il nollro autore nel Configlit 64. in fin. 

(5) Deci/. 3*9. ». 3. 

(6) De illufìr. fcriptorib. MS. 
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tura qualche anno prima, e eh’ egli avea foftenuto per anni 5 6. 
incirca , lafciando delle varie fue opere di molta autorità nel fo- 
ro napoletano, ed in i fi ima benanche preflo de’ forellieri . Vedia- 
mole 1’ una dopo P altra : 

1. Leftiones ad primum In flit. librum , et fecundum fuper tu. de 
Rer. Divif. doflae admodum , et jus civile profi ter i incipientibm 
utilifjimae . Verter. apud Jo.Varifcum , et focios 1570. in 8. 

2. Allegattones et Confilia tam in caujjii criminalibui , quatti fifea- 
lium , nunc primum edita , ejufdem vota . Venet. 1538. apud Au- 
rclium Pincium , in f. majf. Sortirono delle molte edizioni , e 
finche vifle 1’ autore nbn tralafciò mai di accrefcere un tal fuo 
libro. A mia notizia fono quelle altre edizioni r Veneriti 1541. 
in 8. ma di una (lampa quafichè gotica, 1547. in f.majj., Lugdu- 
ni 1550. e 1575. , Venetiii 1551. in f. , 1555- apud Cominum de 
Tridino Montisferrati in 8., 1^66 . , e 1586. in f. Se altre ve ne 
fodero da me s’ ignorano . Dice il noftro Gramatico , eh’ egli fin 
da giovanetto incominciò a fare fiffatta collezione delle fue alle- 
gazioni , e configli , c eh’ eran diggià giunte al numero di 600. ; 
ma nel 1528. per le guerre accadute in que’ tempi co’ Franzefi , 
dovette nella propria cala alloggiare alcuni foldati , i quali ne por- 
tarono via quanto egli vi avea , e finanche le fue carte , ficcome lo 
avvifa nella dedica , che fece di quella fua opera al Viceré D. Pie- 
tro di Toledo. Io ho ofiérvati altri cinque Configli MsS. di que- 
llo nollro Dottore nella libreria dell’ Avvocato D. Vincenzo Am- 
brogio Galdi non inferiti in niuna delle fuddette edizioni . 

3. Decifiones , qua! ex caujfu potiffimum per eum in S. Regno Nea- 
politano Confitto relatis /elegie : ac confilia duo in materia forju - 
dicationi i , quacfltonefqtte aliquot notabile*, et quotidianae : nunc 
denuo per auflorem ipfum dtligenter recognitae , ac plurimi s in 
lodi ampliarne : qttibus omnibui duae ejufdem decifionet videli- 
cet CVI. et CVII. in hac Jecunda editione adjeflae fuere . Venet. 
*55 1. apud J untas, tn f. La prima edizione anche fu in Venezia 
apud J unta* 1547. in f. e ne fortirono delle altre giunte a mia 
notizia: Venetiii \%6i. apud hcredei Jacobi Juntae tn 4., 1557. 
in 8. apud Dominicum Gilium : Francofurti apud Sygifmundum 
Feyerabend 1 573., Ltigduni 1 579. in f. fumptibui Fhiltppi T inghi 
colle altre decifioni di Matteo a Afflitto, di Antonio Capcce , e 
di Gio. Tommafo Minadoi . Venetiii apud Jo. Bapti/lam a Porr » 
1583. in 8. e 1588. apud heredei Petn Debuchini . Profpero Pe- 
tra fece delle fue addinone! a Affitte decifioni ftampate, Neap. 1 < 5 1 8. 
apud Tarquinium Longum in 4. , ed anche Diego di Mari Reg- 
giano fecevi le fue adnotattones , Neap. ìóiq.in 4. 

4. In Confiitutionibui , Capitulii , et Pragmatici i Regni Neap . , et 

Ri- 
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Ritibus Mrignae Curiae Vicarile additionet , et apoftillae , quas 
tum ipfe jttrifconfultorum vigiliis vivens congcjfcrar . Accejferunt 
e turni altquae uttlijjimae , et pulchrae quaeflionei domini Bar t ho- 
tornaci de Capita . Fenetiii 15 61. in f Un tal volume vedefi dedi- 
cato a D. Para fan no de Ribera noflro Viceré dal di lui figlio Gìo. 
Francefco Gramatico primo Diacono della noflra Chiefa napoletana, 
e vi fi leggono le annotazioni di altri noflri Dottori . 

$. Apparatiti fuper pragm. Regii Ferdinand t /. cum ipfius addition. 
Novellac etiam quae/fiones Bartholomaei de Cappa ab eodem T ho- 
mo collettae . Vencttis 1582. in f. , ntm Antonti de Nigris Cam- 
pani Commentanti ad Capitala Regni . 

6, Additiones ad dectfìonet Matthaei de Afflitto . Quelle fortirono 
delle molte edizioni colle flette derilioni , come può vederli nell’ 
articolo di efiò d’ Afflitto , tom. r. pag. 10. e feg. 

Inutil farebbe, e nojofà cofa pe’ leggitori raccogliere i luoghi degli 
fcrittori, in cui fanno onorata rimembranza di quello giureconlul- 
to, Ufano verfo del medefimo le più alte dprdTìoni di obbliga- 
zione per aver fcritte fiflatte opere ; ed infatti un miglior lecolo 
avrebbe di molto diflinto il noftro Gramatico (1), 

GRANA ( Salvadore ) nacque nella Città di Foggia , com’ egli fletto 
awjfa nella prefazione della di lui opera . Incominciò i iuoi ftu- 
dj nella fua patria , ma vennegli polcia a terminare in auefta Ca- 
pitale, ed ove incominciò anche ad efercitare giuri ("prudenza ne’ 
tribunali della medelima . Avendoli dovuto indi a qualche tempo 
ritirare nella patria, ed efléndogli del tutto ignoto il meccanifmo 
di quel tribunale, ne appiefe qualche cofa da Michele Gargani 
luo Zio uterino , e pollali traile mani 1 ’ opera di Stefano di Ste- 
fano , credea di trarne molto vantaggio , quando reftato ddufo 
appieno, com’ei dice, ed avendo unico figlio indirizzato per la 
lidia profeflìone, vennegli in mente di formare una nuova iftru- 
zione per ben difimpegnare la carica di Avvocato in quel tribu- 
nale . Si potè dunque al lavoro, ed ettépdogli alquanto riuieito, 
luli’-idea però, che dovette fervire per proprio regolamento , e quel- 
lo altresì del fuo figlio, fu non perÒL coftretto dagli amici, mol- 
to piacendo loro il metodo , e la numera , colla quale l'avea fcritta, 
di mandarla a (lampa col i'eguente titolo: 

In/ìituzioni dette leggi della Regia Doana di Foggia , colle quali 
ft viene nella piena cognizione del buon governo della medeft- 
ma , e fi dà la pratica come effe leggi debbono ricevere il loro e- 
Jatto efercizio per li rifpettivi ìntere/Ji-della Regia Corte, e de' 
Locati a norma del dtfpojlo nella prammatica LXXIX. de officio 

pro- 
ti) Vedi Urfiao p. 1. q. V. trt. g. v. it. pag. 154. de Sucttf, cet, 

Tom. IL . Q 
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procuratori* Caefaris, del difpaccio de' io. Maggio 17 J7. , e d altre 
Regie i/ìruxioni . In Napoli nel 1770. in 4. nella /lamperia Rai • 
mondiana . Infatti fautore in X. dilcorfì , che divife la di lui opera, 
adempì a quanto v’ha notato nei frontefpizio , e perciò ebbe un 
mediocre appiaufo de’ProfefTori del foro » e maflìmamente di quelli, 
-che efercitano il meltier di caufìdici nel tribunale di Foggia . 

GRANDE ( Giovanni ) fu creduto da taluni nativo della Città di 
Averta ; ma nella di lui opera a lettere cubicali diceli Anverfa - 
nusy che vai quanto dire, elfer Atta A n verta la fua patria, terra 
in Abruzzo Citra , Dioceli di Sulmona , e non già Averla Città 
in terra di Lavoro. Fatto patteggio nella Città di Catania, ove 
prefe dipoi la laurea dottorale , vi li feppe anche diftinguere con 
molte fue differtazioni , che da tempo in tempo recitò- nell’ acca- 
demia appellata Gordiana , di cui ne fu l’ istitutore, ed in quella 
altresì degli Euftachj , nella quali fu ancora Rettore , e per ben 
due volte Riformatore. Da. Catania li portò nella Città di Roma, 
ed ivi lelfe le iflituzioni civili, acquillandovifì della molta ami- 
cizia , minimamente col celebre Marcantonio. Colonna , di cui fat- 
to agente, difìmpegnò tal carica con tanta fua foddisfazione , che 
creato il Colonna Viceré nel Regno di Sicilia nel 1577- ficcome 
avvifa Vincenzo Auria (1), fel condufie feco,e Io elefle Giudice 
civile, e criminale . Difimpegnata ch’ebbe con egual zelo, e dili- 
genza quell’ altra fua carica, fe paflaggio in Napoli, e fu ben- 
tolìo creato Uditore in Abmzzo , ed indi da una tal provincia pai 
sò in quella di Bari . Trovandofì in quel tempo di molto infefìa- 
to il Regno da fuorufciti , e malviventi , egli fu un foggetto va- - 
levolilfìmo ad abbattere la di loro ribalderia . Quindi ognuno gli 
predicea que’ corrifoondenti avanzamenti nella magiflratura , di cui 
egli erafene fatto meritevole col difìmpegnò delle accennate cari- 
che; quando prevenuto da morte , fi compianfe molto la fua perdita. 

Nell’ anno 1584- addì 11. Aprile, effendolì pubblicato un bando con- 
tro i fuorufciti dal Vicere D. Pietro Giron Duca d’ OfTuna , vi fi 
applicò elfo Grande a farvi un cornetto, che pubblicò con que- 
llo titolo : De bello exulum tyreus , perutilifque tradotus , ac in 
Regnis Neapolis , Siciliac , Lombardiae , Galline , et aliis frequen- 
tiamo praxis . In quo tam poteflas praefi dibus provìnciarum con- ' 
ceffo procedendi in exules ad modum belli , et militari moda 
tradatur , quam benna contro eofdem edita explicantur , ac o- 
mnia , quae ad exulum extirpattonem requiruntur miro ordine 
pradicantur ; ita ut nikil ulterius defiderart poflìt. Neap. 1589. 
in 8. Fu poi riprodotto anche in. Napoli nel idi a. in 8. e nei 

ló S4- 

(r) Nell ' 1 flati t di Vìctrì di Sicilia nel fuddetto anno 1 577* 
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i<5$4. in f. colle annotazioni di Gio. Badila di Toro , e vi ag- 
giunte anche il trattato de Magi/lratibus Regni Neapolitani . 

Quotò’ opera del Grande afferò Gio. Girolamo Martini (i), che mi- 
ca non folle fiato, di lui lavoro , ma di Scipione Martello Cala- 

^brcfe , fulla cui autorità fcrilTe così il Zavarroni (i ) , parlando di 
elfo Martello : Aie eft verus author libri , qui infcribitur de Bel- 
lo exulum ; e dopo di aver rapportate le parole del Martini con- 
chiufe con franchezza : ex qutbus de plagio Jo. Grandis Averfani 
( dir dovea Anverfani ) fatn con/lat . Ma troppa credenza dar 
volle il Zavarroni al Martini ignorando, che nel 1589. anno, in. 
cui pubblicò il fuo trattato il Grande , tuttavia vivea il Martello, 
e leggea giurifprudenza nella notòra Univerfità, che fin dal 1571. 
era fucceduto al notòra celebre Giacomo Gallo . Come dunque è 
credibile, o che il Grande folle flato sì sfaccia») plagiario , o che 
il Martello era tanto dabbene, che vedea le fue fatiche pubbli- 
care lotto- nome di altro, e non fapea fortemente gridare al ladro? 

GRAVAZIO ( Nicolqn tonto ) nacque nel fecolo XVI. nella terra di 
Briatico in provinciìTcii Calabria Ultra , dalla quale avendo fatto 
patòaggio in quetòa Capitale , diedefi all’ efercizio del notòro fo- 
ro, c a far lperare di lui qualche felice riufeimento . Dopo al- 
cuni anni però , egli andò a continuare in Roma lo fteflò intra- 
prefo meftiere, e fecevi colà della forte corrifpondente al di lui 
merito. Ma per qualche fuo* delitto, fappiamo, ch’ebbe a fuggir- 
cene in Padova , dove feonofeiuto in quella Città quafi per un de- 
cennio procaccio® il vitto con fare il correttore di flampa . Effen- 
dotò intanto riprodotta in Venezia l’opera del giurcconfulto Otta- 
vio Veftrio nativo d’ Imola, egli vi fece le fue annotazioni, nel- 
le quali contengonli CLXX. opinioni pratiche, e fu dedicata a 
Gio. Grimano Patriarca di Aquilea . Il titolo è il feguente : Ocf. 
Veflrii JC.Forocornelienfis in Roman ae Aulite aCìtonem , et judi- 
ciorum mores et'rcrywy» , ideft introducilo. Accefferunt anali tiene 
adnotationes Nic. Antonii Gravatii Briaticenfts JC . , in qttibus 
preeter alia CLXX. communes opinione s ad praxim pertinente s 
contine» tur . Fenetiis 156$. Sorti quell' opera delle altre edizioni. 
Venetiis ex offic.Joann. Baptifl. Somafcbi 1573., Cotonine 1574., 
Romac in acdtbus Populi Romani 1579-, Cotonine Agrtppinae apud 
Henrtrum Falckentury 1597. fempre in 8. 

Conobbefi colà quanto irGravazio prevalea nelle cofe del foro ; ma per- 
chè egli avea fortito un torbido cervello , fu alla fine avvelenato 
nella Città di Venezia , eh’ io non f« fe per maneggio de’ Roma- 

» ni 

1 . 

(0 Martini in Ctttf. 17. n. 43. tt feq. 

(2) Zavarr. Biblnth. C tlibr. p. 108. 

Q. * • 
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ni , o per la di lui cattiva condotta fi avelie in Venezia meritato 
fiffatto complimento. 

Nel primo Voi. Qonfiliorum matrimon taìium diverforum Dodorum t 
fi ha benanche un erudito Tuo Conftlium , w.82. dell’edizione Venet. 
gpud Francifcum Ztlcrum , e nell’altra Francofurti ad Moenum 
apud Martinum Lcchlerum imp. Sigi/ mundi Feyrabendii 1580. 
in f. pa$. 304. accrefciuta dipoi da Niccolò Buchero. 

Di quello noftro giureconfulto ne fan parola il Konigio (r), Girola- 
mo Maflfio (a), Corrado Gefnero (3), il Ziletti (4)» il P- Gio. 

• Fiore (j) , il P. de Amato (6) , Angiolo Zavarroni (7) , Alfonfo La- 
fore Varea (8) , c varj de’ noltri fcrittori del foro in mille c più 
luoghi delle loro opere. 

GRAVINA ( Gian-Vincenxo ) fi vuole da’ giornalai di Venezia (9) 
nativo della Scafea, e da Bafilio Giannelli (io) il giovane di Ca- 
tanzaro; ma la fua patria fu Roggiano terra di Calabria Ci tra , in 
cui nacque da Gennaro, ed Anna Lombardi il dì u. Gennaio, 
o fecondo altri il dì 18. Febbraio, dell’ anno 1664. Nella prima età 
pafsò a cagion degli (ludi fotto la difciplina di «Gregorio Caloprefe 
di lui cugino , uomo di ottime cognizioni , ed aliai ben formato 
nella filofofìa Cartefiana (11). Egli feppe ispirargli il buon gufto 
della letteratura , e metterlo in ili rada a ben apprendere le Scien- 
ze, a cui molto* vedeafi inclinato il giovanetto. Giunto però all* 
età di anni 16. lo fe paft'are in Napoli affin di poter maggiormen- 
te coltivare i fuoi talenti, ed ampliare le cognizioni fu quegli ftu- 
dj , 'per i quali era flato molto bene incamminato . Quanto pro- 
grefiò egli aveflfe fatto fulla lingua greca fotto di Gregorio Mef- 
ìerio,efulla latina, come anche full’ arte oratoria, fullaftoria,e 
filofofia, fili gufto di poetare, fulla teologia ,e giurifprudenza civi- 
le e canonica fotto la direzione del rinomatiiimo Serafino Bifcar- 
V* ’ *■■''■** ’* di 


(t) Konigio Bibìioth. t> etiti, et nova p. 380. 

(2) Ma (fio Lib 4. cap. 3. mifcell. /■ 

(3) Gefnero Bibìioth. p, 610. 

(4} Ziletti Index librtrum furie pontifidi , et civilil p. 13. 

(5) Fiore Calabria illufirata lib. 1. part. 7 . p. 13. 

(6) Amato Pantop'Jogia calabra p. . » 

(7) Zavarroni Bibìioth. talabr. p. 97. • 

(8) Varea Univerfus tenarum or bis /criptorum calamo delincata s t.t. p. 429. 

(9) Nel tom. XXXI. p. 11. 

(10) Giannelti nelle Annotazioni alt educazione al figlio di Bafilio Giannelli fe- 
more p. 215. noi. (0. 

(11) L'eruditiflimo D. Vincenzo Ariani, mio amiciffimo, dilìefe la vita di que- 
llo letterato , che ora tuttavia giace inedita tra gli altri fuoi clegaati lavori. 
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di (i), e finalmente fullo ftudio dell’ antichità , lo dimoftrano già 
le fue tante riputatilfime opere, ove in ciafcuna materia vi fi am- 
mira il perfetto fcrittore. 

Dell’età di anni 25. acquisitali tra i letterati di quella Metropoli 
una gran fama , gli fu infinuato dallo delio fuo cugino Caloprefe 
di portarfi nella Città di Roma , fulla dolce lulinga , che efiendo 
incamminato pel facerdozio , potea vantaggiar più che in Napoli la 
fua condizione . Egli infatti vi andò nel i< 583 . ,0 89. , trattenendoli 
per più anni in cafa di Paolo Coardi Torinefe , e non tantodo vi 

S iunfe, che fe gli prefentò occafione di dare ben mille attediti 
elle fue cognizioni nella letteraria adunanza di Monf. Giovanni 
Giudo Ciampini , e a tirarli dietro 1 ’ amicizia de’ più grandi e dot- 
ti uomini di Roma . 

Quindi ognuno previde nel Gravina de’ grandi avanzamenti , eh’ ei 
far vi dovea a cagione della fua dottrina, e delle grandi prote- 
zioni, che affai per tempo incominciò a meritare : ma fe egli giun- 
fe dipoi ad occupare qualche carica , come vedremo nel corfo di 
quedo fuo articolo, certochè in mille guife feppe amareggiarlo 
l’ altrui potente invidia . 

Fin dall’anno tòpi . , in cui pofe a flarnpa la prima delle fue opere 
de cornista morali dottrina , che incominciò l’epoca delle fue per- 
fecuziom , ed andarono quede fempreppiù credendo a proporzione 
del fuo merito. Prefcelto intanto per uno de’ fondatori dcW, Irra- 
dia col nome di Opico Erimenteo (2), e datofegli 1 ’ incarico di 
denderne le leggi, fu per lui nuova cagione di altri didurbi . Egli 
efeguì l’ incumbenza didcndendole fui gufi» delle antiche tavole 
di Roma , ed eflendofi perciò non poco ingelofiti que' dotti , che 
incominciarono a rinvenir de’ mezzi , onde infultare chi avrebbe 
molta gloria recata a quella rinomata adunanza , di cui altro fon- 
datore n’ era Gio. Mario Crefcimbeni, che fimilmente divenne pofeia 
fuo antagonida (3). Crebbe lo fdegno, l’invidia, e 1 ’ inlolenzade’ 
dotti a legno sì fcandalofo , che fi adoperarono a farlo cancellare 
dall’ albo con decreto del Magidrato (4) , e trovare perfona , che 
fatte gli avede contro delle compofizioni ripiene di maldicenza, 
e di livore, onde quelle girando per l’ orbe letterario decaduto ei 
fode da quell’ alta dima diggrà di lui concepita . 

Monfignor Lodovico Sergardi Sanefe fi adunfe l’ infamante incarico, 
e diede alla pubblica luce nel 1691. ( mafeherandofi fotto il finto 

no- 

(1) Vedi il dottidìmo Gennaro Parrini nella dedica deTuoi Dialoghi forenfi. 
(l) Vedi le Notizia ifloriche degli Arcadi 'morti t. i. ir. 6g. f\ 2 6. 

(?) Vedi Fabroni nella Vita di Francefco Maria Loreniini.. 

(4) Vedi il More» nel fuo Gran Dizionario. 1 - ' 


/ionie di Q. Settario ) alcune fatire contro dei- Gravina nominato 
nelle medefime col nome di Filodemo , le quali febbene fi ammi- 
rano per T eleganza del verfo , recarono non però univerfalmcnte 
dello Scandalo, e che fenza un aito permeilo farebbero fiate ben 
fulle prime vietate, e punito feveramentc il loro autore . 11 
Cavalier Girolamo Tirabofchi , il quale per la fua dottrina non 
meno, che per la fua moderatezza nello fcrivere farà giugnere 
gloriofo il fuo nome nella più tarda po Iteriti , ben fi avvisò : che 
dopo il riforgimcnto delle lettere non fi erano ancor vedute fa- 
tire fcritte con tale eleganza , e con tal forza , e folo farebbe 
fiato a bramare che il Sergardi le avejfe rivolte a btafimarc ge- 
neralmente i vizj degli uomini , non a mordere , e lacerare la 
fama di un uomo , che , benché non fojfe del tutto innocente de' 
vizj oppofiogli , pel fuo ingegno nondimeno , e pel fuo molto fa- 
pere dovea effere rispettato (j), 

li celebre Emmanuel Marti Decano della Chiefa d’Alicante , uomo 
di grave dùcerai mento, e di fopraffino guflo nelle belle lettere , 
non potè non attenerli a prender difefa del noftro autore con ifcri- 
vere Satyro maftix (2) , cioè alcune annotazioni , colle quali fe avve- 
duto il Sergardi de’ièioi errori non meno nella vantata eleganza dello 
fcrivere, che degli avanzati trafporjti contro del medefitno ; ond’eb- 
be .poi il Gravina a rendergli i dovuti ringraziamenti con varie fue 
elegantiffime lettere , una delle quali feditagli nel 1Ò94. terminò 
così con ifdegno : Sentiet ille ( il Sergardi ) an lentum fpiret prae- 
cordiis noftrts inclufus Tulli us , fentitt Mehercule fenrtet (3). E 
dir lo potea, giacché, per teftimonianza de’ più dotti Oltramon- 
tani fembrò un di que’ grand’ uomini del buon fecolo furto e ri- 
fiorito ad illuftrare 1 età fua colla più amena letteratura (4). 

Aflunto al Papato Innocenzo XII. Antonio Pignatelii Arcivefcovo 
di Napoli fel chiamò ben fubbito , ond’ jegli afeefo fotte al facer- 
dozio , avendone a fufficienza conofciuto il fuo merito : ma con 
or»# ■ fom- 

Ci) Nel tom, 8. pag. 325- <1*11* fua Storia della Ittturatura Italiana . Non 
vi è mancato chi avette fatto aurore di quelle fatire il celebre Ah. 
Gennaro Cappeliari napoletano ancore di un elegantiilìmo componimento 
poetico latino fulle Comete del 1664. e 1665. jlampato in Venezia nel 
1665., ma il Fabbroni (in Fila Sergardi ) e ’1 Tirabofchi ( toc. cit, ) dico- 
no di no , e le foftengono in perfona di etto Sergardi . Le altre fatire poi 
fcritte io verfo italiano , fc ne vuole autore il Cavalier Sergardi per op- 
porli ad Emmanuel Marti , il quale avea emendate le fatire latine fcrit- 
te da Monflg. fuo fratello. 

(a) Vedi Gregorio Majanfi in Vita Emmanuel. Martini <j. 15. 

(3) Si ha traile lettth di etto Marti Uh. 1. n. 2 

(4) Vedi Menckenio d» Charlatantr. Eruaitcr. dtclam. II. p. joj, 
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fortuna modeftia non volle libarli, e prcfe faggiamente fcufa col 
buon Pontefice a non abbracciare uno fiato, di cui egli credea di 
non adempierne i doveri. Indi nel 1699. fu eletto a leggere jus ci- 
vile nella Minerva , per opera del Cardinale Francefco Albani fuc- 
cefiòre di elfo Innocenzo col nome di Clemente XI.,' uomo an- 
ch’egli di buone cognizioni , ma molto- inferiori a quelle del Gra- 
vina, e un po anche gonfio di fe ftefiò, e di là ad anni 4. gli fu 
conferita la cattedra di jus canonico , cioè nel 1703. , e finalmen- 
te covri quella del dettero. 

Abbiamo delle grandi anellazioni come il Gravina fi folle impe- 
gnato a far profittare gioventù romana nella ver.\ fcienza del di- 
ritto , e va molto- lodato il fiftema da luftenuto da dotti, che ebbero 
il piacere di afcoltarlo in quel Ginnafio - Nulladimeno per una forte 
invidia , che non potè giammai eftinguerfi negli emuli fuoi , proc- 
curarono di alienare i giovani di fotrometterfi alla fua difciplina, 
onde le voci fpargendofi , avellerò potuto far intendere al mondo, 
eh’ egli poco valea nel fuo meftiere . Ma. tutti i loro sforzi anda- 
rono fempre in. vano, poiché, le opere del Gravina fi leggeano, e 
fi ammiravano , ed i teftimonjdi buona fede* eran tanti da far trat- 
tenere le falfe voci traila falange nemica. Effe ridondarono be- 
nanche in vergogna della gioventù Romana, poiché fpiegando egli 
le leggi collo fpirito di un profondo filofofo : cercando con fotti- 
gliezza d’ indlgarc la mente da’ giureconfulti Romani ; richiaman- 
do a memoria i coftumi delle nazioni, e la polizia del tempo, in 
cui fu fcritto quei frammento che rifehiarava : ftudiare la giurif- 
prudenza in tal modo era a portata di pochi , e la novità ifeoraggiva 
la moltitudine ad afcoltare efiò Gravina vero interprete delle leggi. 

Due celebratiffimi uomini nella repubblica delle lettere Monf. Àn- 
giolo Fabroni (1), el fuccennato Cavalier Girolamo Tirabofchi (2) 
fi avvifano, che fu il noftro autore facile all’ecceffo a bialimare, 
che ugualmente al lodare: ma al primo più che al fecondo, e nel 
farlo non folo ei parlava liberamente , ma affettava ancora una 
cotal arroganza , per cui parea , che fprezzando gli altri tutti , 
non giudicaflè alcun degno di venire feco al confronto . Molto 
reprenfibile" certamente era nel Gravina quefto fuo fare. Ma non 
dovea effer inferióre il carattere de’ fuoi avverfarj , che anzi molto 
maggiore , allorché con Sfrontatezza ofarono di cenfurare tutte 
le lue opere, e finanche quella de Orìgine juris , la quale, per 
confenfo di tutto l’orbe letterario fuperato avea quante mai fi vi- 
dero fullo Hello argomento - 

E’ ve* 

(1) Fabroni Vìtae hahr. doflrin. txctll. Dee. II. p. 107. 

(1) Tirabofchi Stor. della lente, hai. t.Vlll. p. 217. ed. Nap. 
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E’ vero che póma di lui il Manuzio', il Sigonio , il Cujacio , il Bai- 
duino , il Rivallio, il Forflero, Pietro Fabro, Giacomo Gotofre- 
do , il Vandermuelen , il Tomafio , lo Srruvio , 1 ’ Hoffmann , il 
Wan-Bynkershoek , 1 ’ Eineccio , il Terraflbn , ec. aveano maneggiata 
la ftefla materia , e che il Gravina avea ben letti e prefene mol- 
to , come fi avviavano i fuoi detrattori : ma reftava a lui la glo- 
ria di produrre un’ opera fuperiore alle altre dello fteffo genere 
trattata da vero erudito filofofo , felice indagatore dell’ origine e 
procreilo della giurifprudenza romana . Egli lleflo il Gravina con- 
iefso ingenuamente, e non da fuperbo,.m una lettera fcritta al 
Cardinal Fran^efco Pignatelli , che nelle of^re legali per necelfi- 
tà della materia , che Hon può produrli da fe , ci debbono 
aver parte anche gli altri autori ; onde il rinfacciargli ciò eh* 
egli fleflo confefsò, vedefi fe dovea o no il Gravina adirarli con- 
tro gl* iniqui detrattori della fua fama , e farli addoiTar un carat- 
tere , eh’ ei per naturalezza non avendo , ebbe a concepirlo per 
una giufla vendetta. Altro non reftava per opprimere quello quan- 
to efìmio, altrettanto invidiato uomo, che farlo privar della cat- 
tedra , e finalmente anche l’ottennero, non fenza decapito però della 
ftiina di chi principalmente ebbe a permetterlo . Quindi nel 1714. 
egli venne in Napoli per morte del Caloprefe , a cui fuccedette 
ab intefìnto , e auì Umilmente videfi ben fubito attaccato da un 
fuo nazionale , che fu Niccolò Capaflo , il quale meflto pregio fa- 
ceafi del parlar frizzante, ed alle volte anche oltre il dovere. 

Nel 1715. vacillando la fua falute, ei pensò a difporre della fua ro- 
ba , iftituendonc erede la di lui madre , e ’l fuo caro alunno Pie- 
tro Metaftafio , il quale per di lui opera era furto al mondo qual 
novello Euripide Italiano ad ingantarlo colle fue inarrivabili com- 
pofizioni , e ballerebbe a dir vero quello folo, onde il nome del 
Gravina giugnefle alla più tarda pofterità gloriofo ed immortale . 
Il fuo breviflimo tortamente io mi aftengo ben volentieri di rap- 
portarlo , poiché trovali diggià in mille luoghi pubblicato . Balta 
qui il dire, ch’egli vedefi (ormato a fomiglianza di quelli, che 
ne’ vernili marmi fi leggono predò il Bri (iònio (t) , il Fabbret- 
ti (2), il Terraflbn (3) , e il giureconfulto Marcello (4). 

Il Gravina fopravviflè però a tal fua difpolizione , e’ nell’ anno 1717. 
ebbe la Rettoria della Chiefa di S. Maria di Miano , non poco 
lungi da Napoli , e fe ritorno in Roma . Egli fu richieUo da più 

Ac- 

CO De Formuli s IH. F 1 I. 

(1) Infcription. p. 404. 

(j) Hi/lolrc de la J urifprudente Romaint . 

(4) Nella L. ultim. D. de fideicommiff. libertatibus . 


Digitized by Googl 




G R izq 

Accademie di Germania ; ma fe ne fculò maifempre, ed accettò fol- 
tanto i’ invito che gli fece il Duca di Savoia Vittorio Amedeo II. 
per l’Univerfità di Torino. Erafi diggià allellito al viaggio , quan- 
do infermatoli gravemente nello ftelìo anno , finì i fuoi giorni il 
dì 6. Gennaio dell’anno 1718. (i),e di fua età 54. e non già $6. Ac- 
corrle con isbaglio avvisò Antonio Terrajfon (2), e con elio an- 
che 1 ’ eruditilììmo Marchefe Scipione Maffei (3) , o 58. fecondo 
il Giannelli (4),reftando feppellito il fuo corpo nella parrocchial 
Chiefa di S. Bugio della Pagnotta di Roma , e vennegli fatto U 
fegueute epitaffio al riferir del Nardi (5) . 

Cernirti ? Ltfigni jacet hac Vmccntius urna 
Brettiadum jacet hic fpefque decufque foli : 

Quidquid Cecropiae lauda Latiacque Minervae 
Jam fuir , hoc vivo , Brertia proferita e[l . 

Il Gravina le ebbe nemici , certo che fu più grande il numero di 
coloro, i quali conofcendone il merito fi fecero pregio di averci 
della Uretra amicizia. A me non baderebbero più pagine ad in- 
dicare i foli nomi di quelli tanti letterati della nolìra Italia e fuo- 
ri , ch’ebbero col noftro autore del continuo carteggio letterario. 
Accennerò non pertanto quelli pochi , nelle cui opere trovalene 
fatta onorata ricordanza*. Gio. Giorgio Walchio ( <5 ) , Gio. Ba- 
dila Ancionio (7), Giovanni Burchardo Menckenio (8), Raffael- 
lo Fabretti (9) , Celare Portolano (10), Emmanuel Marti (n), 
Gregorio Majanfi ( 12 ) , Scipione Maffei (13), Giovanni le 

Clerc 

(1) Vedi li lettera di Celare Portolano fcritta ad Emmanuel Marti , lìb.X. 
ept/hl. ejufdem Marnai n. 5. 

(2) TerraiTon Ecuyer avvocai an parlement H'/loire de la Jurifprudenee Remai- 
ne, panie 4. Ptrag. 5. p 425. 

(3) Maffei Giornali de' Letterati d' Italia, t. XXXI. art. 12. p. 325. 

(4) Giannelli /or. cit. 

(5) Nardi Carmin. Specimen p. 145. 

(ó) Walchio in Hifloria critica latinae linguai , cap. 12. 5 . 4., cap. 2. §. z, 
cap. 3. §. 13. 

(7) Ancionio in Praef. editionic UltrajeElinae opufculorum , et or a finn um Gravinae. 

(8) Menckenio de Charlatancna eruditorum , declamai, z. p. 1 06. 

(9) Raffaello Fabreri in infcriptionum explitatione , cap. io. n. 452. p. 732. 

(to) Portolano Epijìola ad Emmanuelem Martinum , quae legitur inter epifita 

lat ejufdem Mirtini, ». 5. lib. IO. t. 2. 

(11) Marti Epiflol. IV. ad Gregorium Mtjanfium lib 12. f.l. 

(12) Majanfi EpiJl.V. ad Emmanuelem Marttnum , lib io., e nella Vita, che 
fetide .dello Hello Marti, la quale fi ha avanti alle accennate lettere, 
edit. Jlmfìelacdami a pud J. (Vettlenium , et G. Smith. 1738. 

(13) Maffei Giorn. de' letterati d' Italia tom.6. art, i. torti. 31. art. 1 2. pag. 
318 M2S- 
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Clcrc (1), Antonio Terraffon (2) , Niceron (3), Goffrido Mafco- 
vio (4), Giufeppe Carafa (5), i Giornali Ai di Lipfia (d),Tomma- 
fo Aceti (7), Angiolo Zavarroni (8), Giannantonio Sergio (9), e l’Ab. 
Giufcppe Cito , che ne fcrifle un Elogio , il quale fu inìerito nel t. 1. 
delle Notizie illoriche degli Arcadi morti p. 205. e poi volto iti 
Francefe dal celebre Niceron , legge fi nelle fuc Memorie degli uo- 
mini il lu ft ri nella Repubblica delle lettere , t.XXlX. p.z^ó. e final- 
mente il Ch. D. Gio. Andrea Serrao , in oggi Vefcovo di Potenza, 
ne fcrifle la vita colla folira fua eleganza. Ma il più grande elo- 

f ;io egli fteflò fi lafciò nelle fuc opere, che anderò or qui appref- 
ò 1’ una dopo l’ altra notando . 

1. De Or tu et progrejfu juris Civilis , libri tres . Il primo libro fu 
imprdTo in Napoli nel 1701. in 8. e tutti e tre Lipfiae 1708. in 
4. Indi più ampliati -Neap. 1713. e col IV. libro de Romano 
imperio , e di poi nel 1722. 1729. t. 2. in 4. Venet. 1750. 1757. 
cum notti Mafcovii . Il celebratiflimo autore efaminò colla più 
Iquifita critica di un profondo fìlofofo l’ origine e le vicende del 
diritto Romano , facendo parola de’ promulgatori , de’corrompito- 
ri , e de’ riftauratori delle leggi e delle di loro opere . Pafsò indi 
a rintracciare i principi del diritto naturale , e di quel delle Gen- 
ti colla guida de’ più gran luminari di qu;fta materia : moflrò e- 
gregiamente la conneflione di eflo col diritto civile: fpiegò gli 
avanzi del Codice Papiriano, e delle leggi delle XII. Tavole; e 
finalmente difeefe alle leggi , che al privato diritto fi appartengo- 
no . Quell’ opera $orfe dappertutto avidamente accolta , e l’ eru- 
ditiffimo Maffei ragguagliò da fuo pari quell’ aureo libro nel VI. 
volume del pregiatifltmo Giornale de’ letterati d' Italia . 11 Ch. 
Emmanuel Marti ebbe a dirgli: Nihil enim in luccm prodiit , 
ncque dottius , ncque nitidius. Peritati lito , non amici ti ae (io). 
Excitavir tandem me pulcherrimum tuum rvrtaypx de ortu et 

prò- 

(1) Jean le Clerc Bibliotbeque Andenne , et moderne t. 9. pouf I enne 1718. 

panie primiere , article V. p. 184. 

(2) Terra flon /or. cit. 

(?) Niceron Memoires pour fervir a P H’tfloire Jet Hommes illuflres dant la 
Republique dts lettret , r. 29. p 2JJ. 

(4) Vedi Gottfrido Ma ’covio in Praefar. et notit operum Gravinae . 

(5) Carata De Gymiafio romane , et de ejut profeffonbut , lib.l. cap.6. p. 432. 

(6) A ci a Eruditorum Lipfiae ad ani. 1697. menfe Februtrio , 1703. menfe Se- 
piembri , 1704. menj. Martio , 1708. menf. Ocìubrì , 1709 menfe Novembri . 

(7) Aceti Adnot. ad Gabr. Barrium de anttq. et ft. Calai, lib.l. cap.qfp.66. 

(8) Zavarroni Bibl. Calab.p. 180. 

(9) Sergio nella Prefaz. delle opere italiane di eflo Gravina ed. Napol. 1757. 
(to) Marti lib.Xll. epiftol. n. 4. et 27, 


Digitized by Google 


G R 


i3r 

progreffu Juris civttii , gwo i>4 falvus firn , eucogitari nihil po- 
tejì degan tius , prejftus , dottiti! . Sane cum id legerem , 
jv/£« fum in Romanam commi graffe RempuMàcam . Ita me totunt 
ajfatim Roman is undique faturafti delictti. Ita concinnam illam 
augujìamque Imperii jaciem , temporum infuria pene obliteratami 
fub afpeótum noflrum reduxi/ìi (1). Da lavio uomo parlando di 
quello lavoro Monlig. Fabroni (a) inculcò , che colui il quale ad 
laudem jurifconjulti afptrat , audiat Gravinam , eique obtempe- 
ret , ncque unquam e manibui deponat hofee tres originum li- 
bro. s , qui fuppeditare ci poterunt abundantiam , et coptam omnis 
erudii tonti , de praefertim latinae , fine cujus jubftdio , nemo efl , 
qui ad forum fatti inftruttui et ornatut pojjit venire . 

2. De Romano Imperio liber /iugulari ! . Fu pubblicato in Napoli 
nel 1713. in feguito della luddivifata opera, come diggià avvifai. 
In quell’ altro lavoro fe vedere dove giugneffe la fua critica, il 
fuo fapere , la fua erudizione . Uomini valenti in ogni fotta di 
letteratura fi avvifarono, che fe il Gravina ne’ tre libri dei, 'origi- 
ne avea portato il vanto fu quanti mai fenderò innanzi lui fullo 
flefio argomento, certo che in quello fuperato avea ancor fe flcf- 
fo . Il dotto Franzefe M. Requier intraprefe fin dal 1755- una tra- 
duzione di quelli quattro libri , che pubblicò poi in Amflerdam , 
e i Parigi nel 1766. intitolandola Efprit des Loia Romaines , e 
nella medefima fe vedere quanto il Montefquiu fi foffe fervito del- 
le opere del Gravina , e più dove le leggi vennero efaminate da 
profondo filofofo , per produrre la fua dello Spirito delle leggi . 
Lagnafi anche da buon critico , ch’egli abbialo poche volte cita- 
to , e che di quelle che ha fatto , poteane maggiormente profitta- 
re . Ma ella è una boria de’ Franzeiì il volerli appropriare arro- 
gantemente le altrui, fatiche, e fpacciare come fe loro effe fodero; 
ed il mondo in oggi tutto Franzefe pofpone gli originali alle co- 
pie di buona voglia. 

3. Prifci Cenforini Phojlici Hvdra myflìca , five de corrupta mora- 
li dottrina dialogai . Coloniae ( Neapoli ) 1691. in 4. 

4. Opufcula : Specimen Jurii prifci . 5. Dialogai de lingua latina ai 
Emmanuelem Martmum . 6. De Converftone dottrinarum . 7. De 
Contemptu morti t . 8. De Luttu minuendo . Romae 1 696. in 12. 

9. Atta conci florialia creationis S. R. E. Cardinalium anni 17 od. 

10. Orationet IX.Neap. 1712 .in 12. e 1723. 

11. Inflitutiones Canonicae . Auguftae Taurinorum 1742. Riftampa- 
te in Benevento nei 1773. in ia. cum nota Doviatii . 

(t) Idem 116 . 1 . tpifl. 3. 

(2) Fabroni nell’ additato luogo. 
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12. Injlitutiones juri* ctvtlis reception* . Romae 1 744. Neap. 174 6. 
apud Dominicum Terre* , in 8. Quefte iflituzioni eran quelle , che 
infegnava nell’ Uni verfità di Roma, fe vennero pubblicate dopo la 
fua morte , non curandofi poi di mandare a flampa quelle, che il 
Gravina avea in niente di fare imprimere. 

13. De Ccnfura Rorrmnorum . 

14. Difcorfo Jopra l'Eiidimirtne di Ertilo CleoncoP.A.Roma 1 691. in 16. 

15. Difcorfo delle antiche favole . Romg 1 696. in 12. Nel 17015. fu tra- 
dotto in franzefe da Giufeppe Regnai di (1). 

ìd. Della ragion poetica libri due. Roma 1708. in 8. Neap. 1751. 
in 8. Tenetela 1739. di cui ne abbiamo anche una verlione fran- 
zefe fatta in Paridi nel 1754./. i. in 12. Fu dedicata dal Gravina 
a Madama Colbert Principellà di Carpegna. 

17. Il Palamede . 18. L’ Andromeda .19. L'Appio Claudio. 20. 
Il Papiniano . ai. Il Servio Tullio. Trageatc cinque . Napoli 
1712. in 12. prejfo jyiofca , e nel 1717. prejfo Parrini . Venez. 1740. 
e 1742. in 8. Per tali tragedie fe gli avventò contro l’accanito 
Capaflo con una fanguinofa fatira , che or leggiamo traile fue poe- 
fie p. ii2 feiogliendo la lingua alle più agre, ed indecenti ef- 
prellìoni . 1 buoni conofcitori di Sfatte compofizioni vi hanno , 
e vero, ravvifato delle improprietà , come quel contraffar eh’ ci 
fece in ogni cofa la maniera greca, il verfò fdrucciolo monotono per 
proprio della tragedia , ed equivalente del giambo antico, ed altre 
cole ancora : ma nel tempo lidio non lono'i trattenuti a non lo- 
darne l’ ammirabile proprietà nella dipintura de’caratteri , la fingo- 
lar dote nel dialogo, e lo fpirito di filofofo , che dappertutto vi 
mofìra ,• fecondo 1 ’ avvifo del Conte di Calepio nel fecondo artico- 
lo del cap. VI. dell’ Efame della Poe fta tragica citato dai noilro 
eruditismo D. Pietro Napoli Signorelii (2). . 

22. Della tragedia libro uno. Nr.p. 1715. in 4. 1731. in 8. prejfo 
Mofca. Il CapalTo anche gli attaccò quell’ opera: ma la fua cri- 
tica refló inedita prelfo alcuni di fua famiglia. 

23. Raccolta di opufcoli . Napoli 1741. prejfo Gio.di Simone in 12. 
N’ ebbe cura f eruditismo Giovannantonio Sergio GC. napoleta- 
no , a cui fe precedere una fua dotta prefazione dando faggio fui- 
la vita ed opere del noftro autore . In ella fi contengono : Rego- 
lamento degli fludj di nobile e valorofa donna. 24. Della divi- 
fione dell' Arcadia. 25. De difcipltna poetarum (che dal Ch. Au- 
ditor Pafleri fu tradotta in Italia, ed iiluflrata con note, e colla 


(0 Vedi lìb 1. epijì. 5. di Emmanuel Mani. 

(2) Vn end. della Coll, delle due Sicilie , f. V. pdg. 427. feg. 
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vita dell’autore (1) . 2 6. Egloghe tre (2). 27. ] ambus ad Paulum 
Dori am . 28. J. Vincent. Gravinae Bibltothcca . 29. Opufculorum 
dedicano. 30. Orationum dedicai io. 31. Receptioris juris Itb.i. 
32. Encyclica iEpiflola ad Populum Neapolitanum.. 33. Tcflamen- 
tum J. Vinc. Gravinae. 

34. Egloga latina , et J ambus . Si hanno traile compofizioni degli 
Arcadi pubblicate da Michele Jofia Moreo nel 1756. 

35. Due Tuoi Ragionamenti fi leggono nelle opere poetiche di Alef- 
fandro Guidi , e dopo la di coltui vita fcritta dal Crefcimbeni . 
Nap. 1780. in 11. 

Una piena edizione di tutte le fuddette opere fi fece in Napoli nel 
1750-57. prejfo Giufeppe Raimondi in t. III. in 4. afpefedi Antonio 
Cervone . . 

Opere inedite . 

1. De Romano Imperio Germanorum . Non mandollo a (lampa per 
avvertimento fattogli dal Marti (3). 

2. De Imperio , et jurifdiflione . 

3. De origine , et progrejfu juris Pontificii . 

4. Inflitutiones juris civilis 

5. Inflitutiones juris Pontificii. 

6. Declamationes , feu Verrinae in Q. ScHanum . 

7. Sermones , five J ambi in Q. Setìnnum . 

8. Praelefliones in Decrctum Granoni . 

9. Notae marginale! in Pandetlas . 

10. Orationes lat in ac . , 

11. Amulius . Tragedia latina. 

12. S. Atanagio tragedia. 

13. Tragedia di Cri (lo. 

14. Tradufie in latino le tragedie: il Palarne do , 1 ’ Andromeda , e 
1 ’ Appio Claudio , che non compi poi folo quell ultima . 

15. Del governo civile di Roma da Romolo fino ad Eugenio IV. 
i< 5 . Pindaro tradotto in verfo volgare. 

17 . -Note marginali a Dante Alighieri. 

18. Dialoghi Italiani fu Y arte poetica . 

19. Egloghe Italiane. 

20. Gran numero di lettere latine , ed Italiane . 

11 nome del Gravina rimarrà certamente gloriofo ne’ falli di ogni 
letteratura , giacché in dio concorfero i veri caratteri di poeta , di 

ora- 
li) Vedi Nuova Raccolta di opu ferii t. XVII. 

(i) Si leggono anche nel t. 2 della Raccolta delle Rime /celle di varj il he. 

flri poeti Napolitani . Firenze ( Napoli ) 1713. p all» 

(3) Vedi Gregorio Majanfi nella Vita di Emmanuel Marti , §. ita. 
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oratore, di dorico, di antiquario, di giureconfulto , e dì fiiofofo 
avendone lafciati monumenti pur troppo ficuri nelle diggià fuddivi- 
fate fue opere. 

GRECO (Bernardino) Sacerdote fecolare. Dottore dell’ una , e dell’ 
altra legge, nacque in Benevento, e fiorì trai XVI. e jeguente 
fecolo in qualche opinione di giureconfulto , e di fiiofofo . Un Ra- 
gionamento del Dottor Gi ufeppe Carnevale della Città di Montalto, 
dedicato nel 1591. al Viceré D. Gio. Zunica Conte di Miranda, 
fulla nobiltà , e fu i titoli , che fe l’apparteneano , e fu i difordini 
che ne avvenivano dal vantaggiofo compartimento di effi , induffe 
forfè il fucceffòr Viceré Arrigo di Gufman Conte di Olivares ( chia- 
mato da’Spagnuoli el gran Papelifta ) a pubblicare il dì 29. Mar- 
zo del 1596. la prammatica , che ora abbiamo folto la rubrica 
De Titulorum feu Infcriptionum abufu in fcribendo fublato , tir. 
234. prag.i . , raffrenando colla medefima l'inloftnbile abufo furio- 
famente introdotto nel Regno in dare 1 ’ Eccellenza , o il titolo di 
Signoria UluflriJJima , ordinando efpreffamente , che finanche nelle 
fopraferitte non li dovelfc adoperar altra , che al Principe , Duca, 
Marchcfe , Conte , ec. imponendo a’ Notaj Umilmente di non tras- 
gredire quelli ordini benanche nelle llipulazioni . Or fu quella leg- 
ge fcrille il noltro Greco: Commentarla , et olojfae molìrandone la 
ragionevolezza non meno, che avea diggia dimoltrato nel fuo 
ragionamento il fuccennato Carnevale, ed amendue quelli opufcoli 
vennero inferiti da Francefco Scaglione nella fua collezione p.234. e 
zó$.edit. 1^53. , della quale a luo luogo avremo anche a parlare. 

GREGORIO ( Stefano di S. ) napoletano , ad avvifo di Niccolò 
Toppi (1) lì rendette religiofo nella Congregazione d’ Italia degli 
Agofliniani fcalzi , e che folle flato molto erudito , e verfato nel- 
la legge canonica , civile , e nella teologia miflica . Io però non 
fo cofa di particolare di quello Scrittore- L« fue opere han quelli 
titoli : fc 

1. De reftitutione , et contra&ibus . Ferrar. ì6$z. in f. 

a. De praecipuis juris , et jufiitiae partibui . Ferrar. 1Ó51. inf. e 

. fon portate da Martino Lipenio nella fua biblioteca (z ) . 

3. Si vuole, che avelie fcritto anche de Sacramenti ! . 

4. E un’ altra operetta col titolo : Aritmetica pratica . In Ferrara 
per Francefco Guzzi lógz. in 8. 

GRILLANDO ( Paolo ) nacque in Caftiglione del Conte in provin- 
cia di Abruzzo Cifra, e fiorì nel XVI. fecolo . S’ ingannarono i 
raccoglitori de’ trattati a farlo di Cafliglione di Firenze . Egli per 

que’ 

(1) Toppi Bib/iot. napol. p. 1 87. 

(1) Vedi Lipenio BiÙhtb. ngaiis /uridic. 1. 1. p. 344. et 79 6. 
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que’ tempi fu verfatirtìmo nella giurifprudenza , e più nella parte 
criminale della medefima ; nè moftrofli digiuno di gualche confac- 
ccnte erudizione, e delle teologiche nozioni. Egli Icrìflè varj opu- 
fcoli , che furono di molto applaufo predò i letterati , c nel ripro- 
duci in Lione un fuo trattatelo , che da qui a poco ne darò l’edi- 
zione , diedefi notizia eh’ egli averte ottenuta la carica in Roma 
di Uditore delie caufe criminali . Eccone con dillinzione i titoli: 

X. De haereticis , et fortilegiis , item de quaeflionibus , et tortura , ac 
de rclaxatiòne carceratorum , ultima impresone fumma cura ca- 
ftigata . LugdmKmpud Jacobum G tutti 1547. in 8. dedicati all’ 
Arcivefcovo t^^hieti . Quella è 1 ’ edizione , che porta anche il 
Toppi (1) , ma ognun vede che altra ve ne forte Hata , eh’ io an- 
che ignoro .. Ebbero luogo fiffatti opufcoli nella gran collezione di 
varj trattati di antichi giureconfulti fatta in tom. XXIX. in /Quel- 
lo de haereticis fi ha nel tom. XI. pari. 1. p. 24. De fortilegiis 
d. tom. XI. part.z. p. 381. De quaeflionibus et tortura , ibidem 
p. 294. De rclaxatiòne carceratorum , eod. p. 349. , quali due ul- 
timi trattati furono riprodotti Lugduni apud heredes Jacobi J un - 
tae 1555. in 8. con altri opufcoli di Alberico de Gandino, di Boni- 
facio de Vitalinis, di Baldo de Periglis, e di Giacomo de Arena, 
e fi hanno nella p. 609. e 6 58. dicendo qui l’ editore edere Paulli 
Grillandi Cajìiltonis Fiorentini criminalium caujfarum Romae 
auditoris . 

2. De poena omnifar. coitus illiciti . Inter trattar. juris , d. t. XI. 
pag. 298. 

GRILLO ( Giovanni ) Salernitano glortatore delle noflre Cofiituzio- 
ni , non fi fa con certezza in qual tempo egli forte fiorito , o qual 
carica avelie mai fofienuta . Il Mazza (2) vuole un certo Gio. 
Grillo protonotario nel 1300. Altri fi avvifano,che dopo la mor- 
te del celebre Bartolommeo di Capua nel 1328. forte fiato creato 
Viceprotonotario dal Re Roberto dopo di Niccolò Freccia , di 
Andrea Cornino , e di Bartolommeo di Trani , non avendo vo- 
luto creare altro Protonotario ( 3 ) , il quale Giovanni iftru- 
mentò poi molti Capitoli del Re Roberto (4). Niccolò Top- 
pi (5) lo vuol religiofo nel 13^0. e creato dipoi priore di S.Mar- 
tino di Napoli nel 13^3., il che eflèndo vero dovett’ effere ben 
diverfo dal primo quello fecondo Giovanni . Finalmente il Tafu- 

ri 

(1) Toppi Biblot. napcl. p. 135. 

(1) Mazza De rebus Salem, p. 98. 

(j) Teatro degli uomini illujìri , che furono Protonotat) nel Regno di Nep. p.7 5. 

(4) Vedi Giannone Stor. civ. Tom. lll.lib. 10. tap.ult, §.4. p. 8j. (1723.). 

( 5 ) Toppi Bibliot. JNapolet. p. 119, 
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ri (i) vuole un altro Già Grillo Viceprotonotario morto nel d\ 
13. Aprile del 1433. in Avignone, come appare dalla ilerizione, 
che vennegli apporta in S. Matteo di Salerno, e di cui la Regina 
Giovanna IL le ne valle molto in affari premorofiflimi prelìo la 
Corte di Roma . Ma io non faprei perchè Tommafo Gramatico(a) 
lo chiamafle femplicemente/o. Grillus ohm Conftharius Rettine 
Johannae , et magnus do et or , efl’endo fcrittore molto vicino a 
que’ tempi ì 

Intanto di uno di quelli Giovanni ce ne rertano lefue' Additionet 
ad Conftirutiones Regni , e tra i Singolari di l^nutori , raccol- 
ti, e riprodotti poi in Lione nel 1370. nel t.z. avvene uno 

di* effo Grillo , ov’ egli è di fentimento , che il figlio coftituito 
lòtto la patria poterti promettendo la guerra alla moglie con f en- 
fiente patre , le avvien eh’ egli muoja , non è tenuto elio padre a 
dare la fuddetta quarta alla di lui nuora. 

GRIMALDI ( Carlo ) napoletano fece alcune Addizioni alla prati- 
ca di Nunzio Tartaglia, la cui edizione io darò nel fuo articolo, 
e fcrifle anche : Predica M. C. f^t carine , qua non folum orda ci- 
•vii iter procedendi , Ubelloque compilnndi , fed ettam fuper teno- 
re inftrumenti criminaliter pracjenteti Jccundum formam Ri- 
tus , et de perjurio brevtter annotatur . 

GRIMALDI ( Co/fantino ) napoletano nacque da Francefcantonio, 
ed Antonia Cacace addì 30. Gennaio del \66j. Ulcito dall’infan- 
zia fu porto dal genitore lotto la difciplina di Matteo Taurini , 
da cui apprefe le belle lettere, e fulleguentemente l’arte oratoria , 
ed intanto il di lui zio Scipione Grimaldi Sacerdote fecolarc badan- 
do anche per la morigeratezza , e buon cofiume , impofe al gio- 
vanetto di frequentare gli efercizj di pietà nella Chiela delle fcuo- 
le pie nel largo dello Spiritofanto , dove avendo .prela amicizia 
col padre Tommafo di S. Tommafo d’ Aquino nato cieco, e mol- 
to intefo della filolofia arirtoteiita, della teologia, e della retcori- 
ca, ne apprefe dal medefimo la logica per lo corfo di un anno. 
Egli s’invogliò ad illudiate quella peripatetica filolofia, e volle fo- 
ftenere benanche delle pubbliche conclulioni ricufando 1’ alìiftenza 
del lettore, con riufeire molto bene in quel fuo primo fperimento . 
Ma non potè prendere la metafilica , perchè dovette con preftez- 
za paffare alla legge per fecondare le voglie paterne 3 e a tal fi- 
ne fu fottoporto alla difciplina di Domenico Radefca e Matteo de 
Lellis, da’ quali non fu miga ben indirizzato all’acquirto di quella 
feienza . Incominciò dunque da le a leggere la morale di Telauro, 

e di 

T.»fa ri Stor. degli Scritt. t. 3. p. 205. 

Grani at. Dtcifttn. 17. n. 2. 
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e di. Piccolomini , e per i cali di cofcienza la forti ma di Diana, 
e l’opera di Bonacina . Egli però conobbe che guidavafi molto 
male, e che giugner non potea per quelli mezzi a divenire vero 
giureconfulto. Quindi fortunatamente da un prete Leccefe Luca Gior- 
dano, fu polio in ifirada per la retta conofcenza della giurifpru- 
denza , e dopoché vi ebbe delle molte conferenze , feppegli ìnfi- 
nuare a ben fondarli negli ftudj della lilofofia , leggendo le opere 
di Roberto Beile, Lionardo di Capua , Tommafo Cornelio, l'epi- 
tome di Pier Gaifendi , c quelle del Ch. Cartello . Or egli fi fer- 
mò fulle opere di quell' ultimo , forprefo benrollo dalla novità del 
fuo penfare e ben fi avvide , eh’ era furto a dichiarare il mondo da 

Q uelle tenebri nelle quali infelicemente era giaciuto ; nè tralafciò 
i leggere anche le opere di Cicerone, Quintiliano, Bartolommeo 
Cavalcanti , Giafon de Noris , e Umilmente il Bembi , il Salviati , 
il Dolce con altri ancora uomini grandi nella letteratura . 
Addottorato intanto dal padre in Agofto del e fui finire dell* 
anno ió. di fua età -, obbligollo ad applicarli nel foro , anche 
per follevarlo da quelle non mai interrotte fue applicazioni , e 
fu nello fiato di anni 17. perorare per la prima volta ne’ tribu- 
nali di quella Capitale. Egli per l’indirizzo del foro fi fottopofe 
alla difciplina del dottiilìmo avvocato Amato Danio , onde colla 
dicoftui direzione fe gli fvegliò il buon guflo della giurifpruden- 
za , e non volle intralafciare di apprendere le lingue fpagnuola , 
e francefe , ed crudirfi anche per poco nella geometria fulie ope- 
re di Euclide, conolcendo ellcr quella una logica pratica delle al- 
tre feienze, e la chiave della fìlofofia , per cui poteali aprire i 
penetrali della natura , apprendendo anche qualche cola di medi- 
cina dal celebre Tommafo Donzelli . 

Vivendo per que’ tempi Giufeppe Vailetta , nella cui doviziofa biblio- 
teca radunavanfi i più dotti di noftra Città , vi s’ introduce an- 
ch’ egli , e con tale occafionc prefis dell' amicizia con Filippo 
Anaftasj , indi Arcivefcovo di Sorrento , Giufeppe Lucina , Gia- 
como Grazini , Niccolò Galizio , Domenico Greco , Giacinto di 
Criftoforo , Niccolò Capafio , Niccolò Cirillo , Matteo Egizio, 
Ottavio Ignazio Vitagiiano (1), ec. qual corrifpondenza letteraria 
l’andò poi vieppiù eftendendo con Antonio Magliabechi , col P. 
Vincenzo Alfam Agoftiniano , e col chiar. Mabillon. In qual frattem- 
po efiendo furta una fiera perfecuzione contro i letterati napole- 
tani, tutt’ opera di unGefuita chiamato il P.Gio: Battila de Bene- 
ditìir , fembrando a coflui troppo firana la lilofofia , che quelli a- 
veano incominciato ad introdurre , e quali come atei e mifereden- 

* ti , 

(1) Quello Riureconfulto gli dedicò poi nel 1714. le Pro/e di Pietra Bembi. 
Tom. lì. S 
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ti, impegno!!! co’ Tuoi partegiani prcff o il Cardinal Cantelmo Ar- 
cò efcovo di Napoli fi farne arreftar molti nel S. Ufficio, eh egli 
co’ fuoi focj a tutta voga promoveano . Non fe ne diedero però , 
alcuni favj, di noftra Città , come lo fteflo Giulcppc Valletta , 
Serafino Bdcardi , Pietro di Fufeo , ed altri di ricorrere , e pre- 
fentare alcune dotte fcritture , onde far togliere quelle irregolari 
procedure dell’ iniquo tribunale dell’ Inquifixione . 

Quindi impiegali! il noftro Grimaldi a lavorare un’ opera, per po- 
terli feorgere il principio e progredì) della filofofia e delle lcicnze, 
dal principio del mondo fino a que’ tempi , e far vedere vano e 
libero il filofofare prefìo tutte le nazioni . Opera, che molto piac- 
que , e con ilpecialità al Marchefe di Vaftcrlò , protettore de 
dotti , com’ egli fieno avvila : ma venne fraftornata dal iuccenoar> 
to de Beneditlis dando fuori un libro in Nap . nel 169 fi- predo Gia- 
como Ratti or d , in 1 1. , comprendendo cinque Lettere apologetiche 
lòtto nome di Benedetto rietino , e con quelle difendetegli * 
fentimenti di Arifiotile , malmenando que’ di Lionardo di C.ipua, 
del Cartello-, di Pietro Gadendi , e di altri molti . . . 

Il Grimaldi adunque pofeli ben fubito al lavoro , e prendendo > ditela 
di quelli ultimi gran filofofi , compofe cinque libri , trc . ' 

ne mandò poi foltanto a (lampa , il primo de quali lece in \P _ " 
re con fomma fegretezza in Ginevra nel 1699. per mezzo «‘de- 
dico D.Carlo Mulitani . dopoché gli ebbe letti I altro dotto medico 
Tommafo Donzelli , il fecondo nel 1701. , e il terzo ne ,* 7 ° 3 - 
ed avendo appalesato il fuo nome in quell anno , incomincio ad 
ofigeme degli encomi anche da’ letterati foreftien , quali furono 
iPP. Galliani , Vignoli e de Angelis, l’Abate Garofolo, Prance- 
feo Tofqucs , Lodovico Antonio Muratori , fuo grande amico , e 
giufto lodatore (1) l’Abate Baiardi, ed altri molti . Intanto 1 A- 
letino proccurò di rifpondere al primo libro nel 1705. , a cui pen- 
sò di non iftarfene il Grimaldi; ma a Febbraio del 170+. lorpre- 
fo il noftro Autore da un’ apopleffia , ebbe a lafciare il toro , ed 
ogn’ altra fila applicazione , e vivere a fe fteflo . 1 rofegui perù 
1’ Aletino nel 1705. a pubblicare altra rifpofta al terzo libro V 
omettendo il fecondo, e proccurò che follerò condannati 
Grimaldi dalla congregazione dell’ indice ; ma nel mentre taceagli 
quella gran guerra , morì di un violente volvulo . Scrive cosi 11 dot- 
to Niccolò Amenta parlando del noftro autore: Il Grimaldi , \x) 
uomo di varia , e nobile letteratura pigliando la dijcja * el 


CO Vedi il Muratori nella Vita di Ludovico Cafltlvetro . 

(O Niccolò Amenta nella Vita di Lionardo di Capoa p-ll.J'fr 
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flro Lio nardo ha /riputo così ben rendere pan per focaccia aiP 
orgoglio! o Aletino con tre dotti libri finora dati alle /lampe , ' 
che credo fé ne morilft in Roma per pura collera , e pentimen- 
to per avventura d' aver ingiufl amente offcfo un uomo , che 
non i/parlò mai d' alcuno , non biafimò mai libro per ifciocco che 
/laro fojfe , e cercò giovare ad ognuno in infegnando , non che 
in meditando . j ìo, t - ? i ■ » •>:; *>> ;• 

Toltofi intanto il Grimaldi un sì fiero nemico, c riavutoli alquan- 
to dalle ìuc indifpofizioni , diedefi al lavoro di un’opera , che vo- 
li» intitolare Anahfi del modo di teologare , andando colla mede (ima 
(pianando come e quando la filofofia utilmente potea fervire alla 
teologia , c l’avrebbe terminata fé nel 1708. non fofté fiato in- 
cumbcnzato dalla Cortei idi Barzellona a fcrivere per le Rega- 
lie contra la preten(ione l della corte di Roma nelle materie bene- 
ficiarie , avendovi fcritti altri. valentuomini, e prima di tutti Fràhce- 
fco Amenta, che diè fuori una Ietterai 12. Aprile !7o8.,la quale f 
maodoUU poi a Rampa nel 17.10. 1114. di fole pagine 16. Pubblicata- 
intanto quefi’opera Tulle regalie dal Grimaldi temea della Corte di 
Roma , onde in AgoRo del 1709. diede fupplica al luo Sovrano 
di volerlo proteggere da qualche infui ro , e rlmperador Carlo Vi. 
lo creò Conligliere nel dì 9. Dicembre dello Refio anno ( 1) , e co- 
sì venne a ripigliare l’efercizio del nofiro foro. Molti s’impegna- 
rono a fcriveie anche in difclà di Roma (a), ma la briga andò 
pur finalmente -a terminarli a favore de’ noftri nazionali lòtto il 
Pontefice Benedetto XIV. (g). 

Varj letterati faccangli delle gravi premure a pubblicare gli altri due 
(uoi libri in rifooìtt dii’ ’Aletinò , e poiché 1 ’ opera folle Regalie 
fu prolcritta da Roma con bolla de’ 24. Marzo del 1710. proiben- 1 
doli di poterli leggere anche manolcritra', ed avendone ricevuta la 
cenfura per mano- del Cardinal Grimani , egli feri Afe folla mede- 
sima , e dovendo intanto intervenire' da Conlìgi iere in una caufa 
de’ Geluiti, cheaveàno col-monifiero di D.Romita , e Con altri credi- k 
tori del patrimonio di D. Lucrezia Caracciolo de Bernabò,- lo die- 
dero coftoro bentoRo per fofpetto, e militò U fua (òfpezione con 
decreto de’ 17. Dicembre 1711. ancorché gli avelfe recata della 
lomma gloria , ficcome fece vedere in utia_ lettera fcritta al Mara- 

.. 1 - * >-^ .-Otiri Irb-M’ •»>*}■ jjM'. 

> . " . . ' *'• ' . IVI * ,( i* * ,Vf 

CO Vedi Ginefio Grimaldi fùò- figlio nella Continuaiione della Stòria dille 
‘•ggi e magifttati », XI, .p. 207. - •• ■'J tv «-v - 

(2) Vedi l’ Abate D. Placida Troyli Storie ger&rlhr- del Rtgno di Napoli t,&. 

ferte x. Ub.j. cap.z. p. 115. » <r ^il? ’ .•■j'mt 

■0 Vedi il. r ap.S, del Concordato tra elio Pontefice, e Cario Botboftt infe-’ 
rito neiTc noTtre prammatiche Tiara, JJ, ^,23.9*' • .»• > >r .3 (?' 
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dei, il quale ne avea diggià fatto motto nella fin opera (1). 

Fatta intanto il Grimaldi più piena edizione de’ libri contro 1 * Ale- 
tino fi adoperarono i Gemiti, e il Nunzio Apoftolico predò il Vi- 
ceré Cardinal d’Althann , a far proibire dal Collaterale la dicofiui 
opera , eflèndo diggià (lata proferì tta folto terribili cenfure dalla 
Corte di Roma. 11 Grimaldi fi adoperò a giuftificare la fua con- 
dotta nel Collaterale con un fuo dimorfo ,che trovali oggi itnpref- 
io nelle opere poftume del Giannone (a) ; ma riufcì a. Gefuiti a 

. far tal colpo per aver il Cardinal Viceré a loro divozione , e gli 
vennero ulate benanche al Grimaldi delle violenze , e di peggio 
gli farebbe accaduto , fe ricorfo non forte all’ alta giudizi» dell’ 
Jmperadore, implorando dal Giannone rifugiato in Vienna e dal 
Cavalieri Carelli d’ impegnarti per lui tanto preflò i Reggenti di 
quel Configlio, che prefio il Marcbefe di Rialp a fargli ottenere 
quella giuitizia , che dimandava , ed intera riparazione del fuo o- 
nore (3) . 

Entrate le armi Spagnuole nel 1734. i corteggiani di Roma.feppero 
di tanto difcreditarlo preflò di Montcallegre Segretario di Stato, 
del Conte di S. Stefano primo min diro , e del P. Giufeppe B0L1- 
gnos confeflòre dell’ infante D. Carlo, finché in tempo della guer- 
ra di Velletri , incalzando fempneppiù i fuori malevoli , venne il 
di 17. Febbraio del 1744. racchiufo in Cartello col di lui figlio 
Gregorio , ed ertendofi la caufa trattata nella Giunta dell' Sconfi- 
denza , il folo figlio ebbefi per reo, il che meglio ravviferònel fuo 
articolo (4). Filippo deFortis (s) lo vuol giubilato nel dettoanno 
1734. ma fu anzi fòfpefo con decreto del dì 30. Giugno del 1735. co- 
me appare dal libro Di/cendentìarùm S. R. C. f. vjx . , e da priva- 
to uomo , il di 15. Ottobre del 1750. finì poi i fuoi giorni deli’ età 
di anni 83. con reftar tumulato nella congregazione de’ Bianchi 
dello Spintofanto . Ecco ora tutte le Aie opere , che fono a (lam- 
pa , nerbandomi anche altro elenco delle inedite. 

I. Rijpofia alla lettera apologetica in dife/a della Teologia Scola - 
ftica di Benedetto Alettno , opera nella quale fi dimofira , efier 
quanto nectjfaria , e utile la Teologia dogmatica , e metodica, 

tan- 
fi} Vedi Francefco Maradei TraBat. mal vi. p. 48. *.17. e selle fue animad- 
Vttf in fuis ei/ervainniòut , animaci, ad objiroal. 388. ad ». 54. et 59. p. 
?I 6 . n.6y 

(1) Vedi le opere portarne del Giannone pari. 2. cap. 20. p. 

(3) Vedi l’Abate Pastini sella Vita del Giannone pag. 119. ftg. ediz. 1777. 

(4) Vedi il Conte Maztacchelli nella Vita di Cojìantint Grimaldi t nella rac- 
colta del Calogeri tom. 43., e il P. Zaccaria Ster. liner. £ Itel.t. 4. p. 177, 

(5) De Fortis Gevern. teline, con/. 7. ». 259. p. 314. 
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tanto inutile e •nana la volgare Teologia fcolaflica . Colonia , 
(Ginevra) 1B99. . - 

a. Riffa fi a alla feconda lettera di Benedetto Ale tino , opera utili f- 
fimo a' prof efori della filofofia ,in cui fafii vedere quanto man- 
chevole fin la peripatetica dottrina . In Colonia ( in una Città del- 
la Germania ) 1701. 

3. Rifpofta alla terza lettera apologetica di Benedetto Aletino , ope- 
ra in cui dimoflrafi quanto falda e pia fia la filofofia di Renato ' 
delle Carte . In Colonia ( Napoli ) 1703. Il P. de Bencdi&is pub- 
blicò in Roma una rifpofta alia prima, e alla feconda nel 1703. 

e I 7 °?' 

4. Confiderazioni teologiche , e politiche fatte a prò degli Editti 
di S. M. C. intorno alle rendite Eccleftaflicbe del RegnQ di Na- 
poli. Parte prima , Napoli 1707. Parte feconda , Napoli 1708. in 
4. A’ 17. di Febbraio del 1710. ufcì in Roma una Bolla , in cui 
venne quell’ opera proibita , infieme co’ libri del Reggente Gaeta- 
no Argento, e dell avvocato A leflandro Riccardi , che aveano fcrit- 
to Tulio fletto argomento. In quella Bolla furono proibite quelle 
opere , come contenenti, proporzioni fai fai , male fonante! , te- 
meraria!, fedniofas, erronea ! , fedi Apoflolicae injuriofas , uni- 
tati s primatus ejufdem S. R. E. everfivas , libertatis , et im- 
muni tatis Eccleftaflicae penirus deflru&ivas , fufpetlis de h aere- 
fi , fchifmati , et haereft pronimas , fmmo etiam haereticas re- 
fpcBivc . Nella fuddetta Bolla fi fe parola della fola prima par- 
te , onde nel dì 14. Marzo dello ftefs anno 1710. con altra Bol- 
la fu proibita anche la feconda parte , condannandoli egualmente le 
proporzioni che vi erano , tacendofi foltanto , che foffero fufpe- 
&as de haereft , immo etiam haereticas refpe&ive . 

S« Difcuffioni i/loriche , Teologiche, e filofofiche di Cofl amino Gri- 
maldi fatte per occafione della rifpofla alle lettere Apologetiche 
di Benedetto Aletino . Parti III. in Lucca ( falfa data Napoli ) 
17x5- in 4. col fuo ritratto di anni 57. Quelle difcuffioni partori- 
rono all’autore grandiffimi difturbi , e furono infieme colle tre ri- 
fpofle all' Aletino , delle quali erano una più eftefa edizione, 

S roibite in prima qlaffe fotto Benedetto XIII. con decreto de’ 23. 

ettembre 17x0. Ma furono poi fotto Clemente XlL efaminate 
un po meglio le opere del noftro dottilfimo autore , e non vi 
trovarono più quelle prò polìgoni falfas , male fonante s , temeraria s , 
feditiofas , erronea s , cet. t tolte dal ruolo delle dannate in prima 
elafe , reftando con tutto ciò proibite , non ottante la ritrattazio- 
ne, che oneftamente fece il Grimaldi li 30. Aprile del 173 6. in 
una lettera rapportata dal Zaccaria nella Storia lettfraria a ’ Ita- 
lia , voi. IP. p. i8a feg. 

6 . Lct- 
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6. Lettere di Cleri fio Licmtteo fcritta al Signor Ridolfo Granimi, 

tn cui fi ef aminano due luoglù. delle opere del Signor Prence/ co 
M aradei , per occafion de' quali fi ragiona della fof pozione prò- 
pofta dal P. Procurato / della provincia della Ventrabil Compa- 
gnia del Gesù in perfona del R. C. Signor D. Coftantino Gri- 
maldi . In Napoli 1716. , e poi riprodotta nel 1770. nella fiampe - 
via Raimondtnna in 4. • . ' > .. 

7. Dtffiert azione in cui fi inve fi iga qual* fieno le operazioni ebe de- 
perì dono dalla magia diabolica , e quali quelle che derivano dalle 
magie artificiale e naturale , e qual cautela fi ha da ufare nella ma- 
lagevolezza di difeernere. In Roma 1751. nella ftamperia di Pai- 
lade appreffo Niccolò , e Marco Pagliarini , in 4. Dedicata da Gi- 
nefio ino figlio al Cardinale F. Gioacchino Portocarrero . Vi è il 
ritratto divedo Coftantino di anni 82. Opera di molto- pregio 
nella reptìfeblica delle lettere (.1), da al<him fentimenti in fuori., 
che non furono bene intefi , e ricevuti. ' 

8. Motivi che ft fupplica il Regio Collatcr al Configlio ad avere 

prefenti nella deliberazione da prenderfi intorno a' libri proibì-' 
ti del Configliel e Grimaldi . Quello fuo difcorfo fi ha nelle ope- 
re poflume di -Pietro Giannonc (2). \ . » -- - 

9 Varie allegazione giuridiche lavorate fui gufto di un giurecon» 
fulto . -»V Y *< ••- 

Opere inedite . 

1.’ Storia della filo fofi a da Adamo fino a' no ftri tempi. 

>• Decifioni delle caufe più gravi decife in Napoli a' fuoi tempi. 

3. Trattato della proibizione de' libri . 

4. Trattato del S. Officio colla fua Storia in f. Altro trattato in- 
torno allo fiefiò Tribunale in tre tomi in 8. • 

5. Thefaurus rertim jurifdi&ionalium tn fy denta redadus ”Vol. Vllf; 
Raccolfe quanto era fiato fcritto fu ‘quella materia colia fioria ed 
dame di tutte le difpute nate nella Corte di Roma, col IX. to- 
mo di repertorio . 

6. Trattato de Sacri Riti dirtelo in forma di lettera fcritta a' io. 
Gennajo 1744. e diretta al P. Sebaftiano Paoli. - 

7. Commentario ffipra le leggi Longobarde . ' 

8. Difcuffioni i fi eriche , Teologiche , e filofofic he fatte per occafio- 

ne della rtfpofta talli lettere apologetiche dell' Aletina . voi. IV. 
e V. in fi, con cui rifpondea l’autore alla quarta e quinta ietterà a*’ 
pologetica dell’ Aletino. • _ ’ . • ' 

g. Memoriale, e fritture diverfe in propria difiefia dalle accufe 
dategli da' fuoi avverfarj . ' ' • ' • - ■ 

1 , ‘ io. Atta- - 

(1) Vedi il Cb. Zaccaria Star, letteraria cì'Itaìia t. 3. lìb.x.tap. 3. 6. 14. p. 88. 

<2) Par,. e. 20. p. zo6. edh. Palmyra 17Ó0. 
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10. A nati fi del modo di teologare . Abbozzati appena . 

11. Avvi fa critico apologetico inforno alla Bolla , e alla cenfur/t 
fatta a' libri intitolati : Considerazioni teologiche e po- 
litiche . . . INTORNO alle rendite ecclesiastiche del 
regno di napoli . Quefia ce n fura fu del P. Niccolò Maria Te- 
defchi Benedettino Palermitano . 

re. Ri fpo fi a alla cenfura di Roma contro le fue opere . 

13. Differtatio de excómmunicationis materia prout attingit jura 

Prinripis . - 

14. Cogitata legalia. Egli vi tratta profondamente alcuni punti dì 
giurifprudenza con della molta fottigliezza ed erudizione. 

15. La anta ch’egli Hello fi fcrifiè profufamenjp per lafciare a’ po- 

Heri una compiuta notizia delle fue letterarie perfecuzioni , e del-' 
le tante difawcnturev ' ‘ • 

A lui finalmente fiam tenuti della fioria delie leggi e magifirati def 
regno di Napoli «(Tendo Tuo il piano, ancorché venne di poi fcrit- 
ta da’ Tuoi figli Gregorio e Gincfio, de’ quali or qui apprefiò ne for- 
merò i loro articoletti . 

GRIMALDI ( Gregorio ) nacque in quefta Capitale nel dì 8. Magj* 
gio del 1^94. dal Ch. Coftantino , e Giovanna de’Marzj. Dal ge- 
nitore fu molto bene indirizzato all’acquifto delle fcien2e , e delle 
floriche cognizioni greche, e latine fottomettendoio alla difciplina 
del celebratifllmo Gio. Batifia Vico ,• il quale Teppe ifpirargli il 
buon gufto per le lingue , e per la filofòfia . Indi fe pa (faggio allo 
Audio della giuri (prudenza guidato dal rinomato Pietro Condegna, 
e da altri dotti gtureconfulti di quel tempo . Di anni 16. fu lau- 
reato nell’ una, e nell’altra legge in Febbrajo del 1710. , e intra- 
prcfe Tefercizio del foro con i feri vere _ delle allegazioni ripiene 
di buon fenfo e di erudizione . Quella’ però che va fotto il fuo 
nome , e dimoftrafi nella medefima , che la fua famiglia fotte la 
ftefla di quella di Genova, io dubito che non fotte lavoro di 
Cofiantino. . » 

Egli intanto che procacciavafi buon nome nel fòro , difiinguevafi 
anche nelle adunanze letterarie colle fue compofizioni poetiche , 
e venne aferitto all’ Arcadia col nome di Clartfh Licenteo . An- 
dò anche da teiflpo in tempo acqtiiffando 1’ amicizia di dotti uo- 
mini della noftra Italia , e bada folo il nominare Lodovicantoniq 
Muratori , da cui venne incumbenzato di ottervare da’ MSS. degli 
archivi di Napoli fe quella celebre Adelafia prima moglie di Ru- 
giero di Sicilia , e poi dì Balduino Re di Gerufalemme fede 
fiata della cafa d’ Elle , e il giovane Grimaldi Teppe foddisfare 
quel Ch. Letterato di ciò eh’ egli. andava cercando. Fu molte voi- .) 
te in Roma, ove anche diedefi a conofccre per buon poeta, e 

me- 
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meritò gli applaufi e le amicizie di non poeti ragguardevoli per- 
fonaggi per polli , che colà foftencano , o per letteratura . 

Dell’ età di anni 38. comparve poi nella repubblica delle lettere con 
un’opera , che per U valli tà della materia, che maneggiata vi fi 
vede , cadde nel fofpetto a ragion tutta ognuno , che lavoro anche 
foffe del dotto genitore * ma ella fu che una vana fuppofizionc . 
"Notiamone il titolo: 

1. Iftoria delle leggi e magi firati del Regno di Napoli . In Nap. t.lV. 
1731. 33. in 4. colla falfa data di Lucca . Il noltro autore giunfe fino 
a’tempidi AlfonfoII. , ed avrebbe portata avanti quella fua llorìa 
fino a'fuoi tempi, con del compiacimento dedotti , le impedito non 
gliene tbflè fiato il j>rofeguimento da quella diggià da me fo- 
praccennata difgrazia nell’ articolo del padre . Egli folo avutoli 
per reo di menomato zelo verfo del fuo Sovrano in tempo della 
guerra di Vclletri , fu dalla Giunta dell’ Inconfidenza condannato 
nell’ifola delia Pan tei art a , e buon che non gli accadde di peggio. 
Indi a qualche tempo eh’ egli fliede in quella ifola , ottenne 
grazia dal Sovrano di paflarc nella Sicilia , ove mori poi nella 
Città di Marfala nel dì zy. Novembre del 1767. in età di anni 73.' 

I fuccennati fuoi quattro tomi furono riprodotti anche in Napoli nel 
1749. eden do piaciuti non poco a’ letterati napoletani , ancorché 
la fioria fofse incompleta , vedendoli nella medefima maeftrevoltnen- 
te trattata la materia deire noftre confuetudini , che fa la più pre- 
giata parte del fuo lavoro , e le tante caufe dccife full’ interpreta- 
zioni delle ftefie leggi, che altronde non mica fi poffòno leg- 
gere , oltre di altre non poche interelTanti cofe in rapporto della no- 
ftra legislazione. 

Ma fiando in quel tempo il nollro Pietro Giannone in Vienna , ed 
anzioft della dicofiui opinióne gli mandavano ben volentieri i let- 
terati napoletani a leggere le loro opere , ficcome fecero il Cava- 
lier D. Francefco Vargas Maceiucca , il celebre D. Giufeppe Au- 
relio di Gennaro, il Principe della Scalea, Stefano di Stefano f 
ed altri molti (1); cosi lo ftefiò volle operare il noftro Grimaldi 
giovine nutrito tra buoni ftudj fotto la direzione di fuo padre % 
s la guida del Giannone , fcrive Lionardo Panzini ( 2 ) . Sicché 
gliela inviò con lettera de’ zt. Marzo 1732. fottomettendola al fuo 
giudizio , e correzione ; ma il Giannone gliene fcriffe liberamen- 
te qual fofle il fuo parere, e fu ch’egli non approvava del tutto 
la fua opera , si perchè vi avea incontrati più èrofiòlani falli in 
iftoria , sì parimenti , eh’ eflò il Grimaldi fenza difeernimento niu- 

no 

(1) Paniini Vita Mei Giannone p. 109. ftg. ed. Nap. 1777. 

(l) Lat. cit. p. zìi. 
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no avea feguite nella ftoria delle leggi normanne le correzioni 
fulla ftoria civile di recente pubblicate dal P. Scbaftiano Paoli del- 
ia Congregazione della Madre di Dio , a cui erto avea fatta ben 
fubito rifpofta , e pubblicata in Napoli nel 1731. per opera del 
Capafto. Sarebbe difpiaciuto a chicche!» il vedere adottati i fen- 
timenti dell’ antagomfta . Il Sig. Antonio Chiarito anche prefe oc- 
cafione di cenfurare alcune cole in queft’ opera (1). ed altri a tut- 
ta porta fi diedero a credere , ch’ella forte di certo fatica di Coftan- 
. tino fuo genitore, e che dipinto vi averte il nome del figlio a 
fol oggetto di fargli acquiftar credito predo i dotti , poiché uopo 
non era , eh’ egli il Coftantino dato averte altro allertato al pub- 
blico di Tue cognizioni , dappoiché avea mandati a ftampa tanti 
fuoi dotti opufcoli , e di aver foftenute delle tarile letterarie bri- 
ghe con dell’onore , e riputazione. Ma quantunque forte ftata 
una congettura non mal fondata, pur tuttavolta que’ eh’ ebbero 
della dimeftiebezza con erto Gregorio , alDcurarono il Cavai ierGio. 
Donato Rogadei, che quefta iftoria forte ftato artòluto lavoro del 
noftro autore, avvegnaché febbene non averte avuto il teatro efte- 
riore, avea nondimeno cognizioni tali a formar un’opera fiffatta. 
Quindi foggiugne il fullodato Rogadei (2) : che che però fia delf 
aurore , egli è certo , che /’ opera ha del merito grande , ed' è 
molto giovevole agli (ludiofi del patrio diritto . Di ciò , che può 
il pubblico accertarti, fi è, che debbafene la gloria riferire tanto 
a Coftantino fuo genitore per eflere ftato autore del piano della 
medefima, quanto ad erto Gregorio, che itnpìegofft poi a diften- 
derla paratamente ; il che il di lui fratello D.Ginefio intimo ami- 
co di mio padre glielo avea ingenuamente ben mille volte confettata 
2. Dello ftcfto Gregorio ne abbiamo anche le fegoenti cofe a ftampa: 
Egloghe paflorali) e rime . Firenze 1717. in 8. Altre fue poetiche 
compofizioni , che s' incontrano in varie raccolte , maftìmamente 
nell’ Apertura della Colonia Scbcxia pubblicata in Napoli . Una 
lunga dedica , eh’ ei fece ai Viceré Gioacchimo Portocarrero de’ 
Varj componimenti in fua lode , e Rampati in Napoli nel 1727. 
in 4., e moltirtime fcritture legali. * 

GRIMALDI ( Ginefio) Fratello germano del fuccennato Gregorio, 
nacque anche in quefta Capitale nei 1702. , e morì il dì 3. Marzo 
dell’ anno 1780. fettantottefimo di fua età . Egli forti un ingegno 
più vivace del di lui fratello, e fatti che ebbe buoni progreflì 
negli ftudj di belle lettere , e della filofofia , pafsò a quelli della 

giu- 

(1) Vedi Chiarito nel fuo Contento iflorico critico-diplomatico falla ccflituz'mnt 
de intìrum. confic. per Cariai, pari. 1. cap. t. §.9. p. ti. 12. in net. 

(z) Vedi Rogadei nel fno Saggio, p. 88. 
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giurifprudenza, e a Luglio del 1713. venne laureato nell’ una, c 
nell’altra legge. Indi lòtto la dilciplina paterna intraprefe 1’ efer- 
cizio del foro, ove fi procacciò fama di primario Avvocato, sì per 
T arte del dire , che per le fue dotte e ben formate allegazioni . 
Ma le difavventure fraterne furono di molto oftacolo a’fuoi avan- 
zamenti, che avrebbe dovuto meritare per le fue buone cognizio- 
ni di giurifprudenza civile, e patria, le quali andò fempreppiù 
ampliando con della critica ed erudizione . Diggià accennammo , 
«he Gregorio per la fua prigionia non potè continuare la fua fio-, 
ria delle leggi, e magiftrati del noftro Regno, ed egli felicemen- 
te fe ne addofsò il profeguimento, da Alfonfo IL fino a’ tempi di 
Ferdinando IV. noftro Regnante, e con Vili, altri tomi portò a 
fine un sì bel lavoro , che andò pubblicando dal 17*57. fino al 1774. 
Mei primo fi contiene la polizia delle leggi, e de’ magi ftrati , co- 
minciando dall' accennato Alfonfo IL Re Aragonefe per tutto il 
tempo di Ferdinando il Cattolico . Nei fecondo la polizia della no- 
ftra legislazione per tutto il tempo, che venne governato quello 
Regno da Carlo V., e fi fa menzione di tutti i parlamenti, delle 
grazie richiede dalla Città di Napoli, malBmamente per la fuc- 
ceflìone feudale, e di tutte le prammatiche al numero di 91. col 
di lor ricevuto tomento del Rovito , del Novario, del Coftanzo, 
e del Maradei. Nel III. fifa parola di tutte le guerre foftenute da 
Filippo li. mentr’egli governò quello Regno, de’ ricevuti dona- 
tivi, e di tutte le giurifdizionali contefe avvenute colla corte di 
Roma , non folo in occafione della famofa lega Cattolica , e per 
i’efecuzione del Concilio Tridentino, ma altresì per quello riguardo 
al riparo dato al i’efecuzione della celebre Bolla in Coena Domi- 
ni . Nel IV. egli efpofe con erudito comento le prammatiche 
promulgate fotto il Regno di Filippo II. fino al titolo de locato 
et condurlo. Nel V. le rimanenti prammatiche promulgate fotto 
lo fteflò Filippo II. dall’ accennato titolo, e le grazie altresì otte- 
rute dalla noftra Città mentre fu fotto il governo di Filippo III., 
e le prammatiche promulgate in tutto il tempo del fuo regna 
Nel VI. rapportarlo, che avvenne fotto Filippo IV. c vi mcntoa 
le grazie concedute. Nel VII. parla della polizia delle leggi e ma- 
giftrati fotto il governo di Carlo IL Filippo V. e dell Impera-, 
aor Carlo V I. , elponendo le prammatiche a lor tempo emana- 
te; e nell’ Vili, finalmente fa vedere la polizia della noftra le- 
gislazione fotto il dominio dell’Augufto Carlo Borbone, oggi Mo- 
narca delle Spagne, e di Ferdinando IV., efponendo le pramma- 
tiche finora pubblicate , come fon regiftrate nell’ultima edizione 
del 1771. Rapporta inoltre il motivo dell’ efpulfione de’ Gefuiti , 
traferivendofi il Breve del regnante aliar Pontefice , con cui reftò 
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abolita la lor compagnia. Rammenta benanche tutte le ragioni, 
per le quali fi folle potuto ordinare la riunione delle Città ai Be- 
nevento , e di Pontecorvo al noftro Regno , confutandoli le già 
fcritte da M. D.Stefano Borgia in favore della S. Sede , che ne ha 
pretefo il temporal dominio ; e fe conofcere qual conto fi polfa 
tenere delle inveftiturc, che i Pontefici han foluto dare a’ Sovrani, 
che ne fecero I3 conquida , e finalmente viene ad accennare lo fia- 
to prefente della noftra giurifprudenza . 

2. L’anno 1764. per noi di troppa infaufia memoria, indufic l’auto- 
re a ritirarli in una cala di Campagna per deviare l’ opprelfo ani- 
mo dal funefto fpettacolo. Ivi fi pofe a meditare come fi potef- 
fe formare un fiftema di vivere, per modochè le tante fciagure, 
che all’ uomo fovraftano meno da quello fi fentiffero , o piena- 
mente fi tolleralfero, e a tal uopo diede fuori fotto nome di Negi- 
fio Malgridi : Catechifmo morale , 0 fia iflruzion filofofioa per 
menar piu tranquilla la vita civile . In Napoli 1765. in 8. nella 
J lamperia Simoniana . 

3. Scrille inoltre : In caufa D. Theracinae Jabano in foro eccle falli- 
co cxpendcnda cohabitatio triennali s in cafu dijfolutionis matri- 
moni 1 ob impotentiam yiri , an , et quando pojjit , et di/penfari 
debeat , accurate dijferitur , in 4. 

4. Diffartazione fui punto dello fcioglimento de' matrimoni per co- 
gion d' impotenza. Si di mo lira qual ne fia fiata la aifciplina 
della Cbiefa fcnza effcrvi nel diritto canonico alcuna efpreffa 
legge , con cui fi ordini la tricnnal Coabitazione : e quali cir- 
coflanze debbon concorrervi fecondo l' oppinion de' Teologi nel 
permetterfi fimigliante efperimento per non profanar/! la digni- 
tà di qucflo facr amento . In Nap. 1765. nella fiamperia Simo- 
niana , in 4. 

L’ uomo non perdea mai tempo . Traile fatiche inedite evvi quel 
fuo Repertorio fui Teforo di Everardo Ottone in 2. tomi in j.( il 
quale li conferva dal di lui figlio D Colìantino ) , con tanta efat- 
tezza formato, che agevola a rinvenir conpreftezza ciò, che fi cer- 
ca in quella dotta Collezione. 

GRIMALDI ( Francefcantonio Marcheje) nacque nella Città di Se- 
minarci in Calabria Ultra da nobil famiglia Genovefa da Pio Gri- 
maldi , e Porzia Grimaldi , addì io. Maggio del 1741. Il fuo ge- 
nitore incominciò ad iftradarlo per le lettere, e gli fece anche 
apprendere i principi del difegno , della pittura, e della mufica. 
Il giovane però, cne avea fortito un ingegno pronto, e vivace, 
non rantolìo che gli venivano comunicati i primi elementi , che 
fapea eftendere le fue cognizioni fu ogni forra di letteratura . E 
infatti , ancorché giovane , feppe renderli foggetto di venerazione 
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nel paflaggio, che fece in queAa Capitale, nelle fcienze filofofiche, 
nelle Aoricbe cognizioni , e nella giurifprudenza . Intraprel'e nel 
foro napoletano r efercizio di avvocato , ma non profeguì poi , e 
non faprei a dire qual motivo glielo avelie difiolto . Dell’ età di 
anni 28. ei diede fuori la vita ai Anfaldo Grimaldi nobile, e gran 
perfonaggio Genovefe, e quindi fi adoperò a farli dichiarare della 
famiglia ifieffa , che forfè non avrebbe ottenuto fe legittimi mo- 
fmmenti gli follerò mancati a prefentare,e legittimare la fu a di- 
fcendenza . Intanto colle di lui afiidue applicazioni , eh’ egli non 
fapea interrompere giammai , e col dar fuori da tempo in tempo 
delle fue varie produzioni , non fenza ragione il nome acquiAofli 
di letterato , e non foto i nazionali , ma gli e Aeri ancora , pia- 
cer prcndeano di veder davvicino un uomo si illufire, e niente 
avido di gloria letteraria , anzi pieno d’ una vera modefiia , evi- 
tava le nuove conofcenze , e cercava di tenerfi chiufo e rifiretfo 
fral numero di pochi amici , ch’egli più che fraternamente amava. 

Non pertanto il Cavalier D. Giovanni A&on Tenente generale , e 
Segretario di Stato pel ripartimento di guerra , e di marina , e di- 
rettore della medefima, MiniAro di gran conofcenza , e molto im- 
pegnato alla felicità di quefio Regno , non tantoAo venne innal- 
zato dal Sovrano a si importante carica , volle far feelta di un 
uomo abile, che Aar gli doveffe al fianco, e fornito folle di quel- 
le cognizioni , onde la carica di aflfelfore potefle foAenere . Pi e- 
fentato a tal fine al noAro vigilantifiìmo Sovrano il Grimaldi , 
veunegli conferita la carica di aflTeflòre de' fuoi Reali eferciti , per 
averlo dipoi anche in mira per altre Umazioni maggiori . 

Ma il dì 5. Febbraio del 1783. giorno memorabile per le Calabrie, 
abbattata del tutto dall’orribil rremuoto Seminata fua patria, gli 
recò non poco cordoglio un sì rrifio avvenimento ; ed infra il più 
vivo dolore , ebbe ad edere anche per comando Sovrano il pri- 
mo tragli fcrittori di quella univerfal fventura, e il primo infie- 
me a iuggerire de’ proggetti per folli evo di quella affiitta popola- 
zione . Egli adempì a infatti ordini ; ma la fua opera non volle 
poi mandare alle Aampe , e declinando intanto da giorno , in gior- 
no la fua falute, già da qualche tempo vacillante per le fue ap- 
plicazioni, ed afflizioni di fpirito, avendo perduta anche Aurora 
Barnaba fua cara conforte, finì di vivere nel dì 8. Febbraio del 
1784. dell’età di anni 41. e meli g . , non fenza difpiacere de’ fuoì 
cari ed intimi amici . 

Trai numero di quefii Melchiorre Delfico afleflfore militare nella pro- 
vincia di Teramo, uomo molto fenfibile a’ legami dell’ amicizia, 
fecegli un dovuto Elogio pubblicato in Napoli prejfo Vincenzo 
Orfino nel 1784. in 4., ed in elfo moArò benanche 1 ' affluenza 
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del Tuo dire, ed il buon fenfo iufieme in ragionar delle fue ope- 
re , che ora qui appreflò anderò anch’ io notando : 

1. De fucceffionibus legitimis in urbe neapolitana 2T2ETHMA . P*rs 
prima , in qua jus graecum neapohtanum vetus , et jus omne ro- 
manum a XII. Tabuli; ad Jujlintanum ufgue abfoluttjime expen - 
ditur . Neap. 17 66. ex typ. Simoniana , in 4. L’ autore pubblicò 
quell’ opera nell’ età di anni 15. , e fi recarono a meraviglia i buo- 
ni conofcitori delle materie legali , come mai fi fotte diggià for- 
nito di tante ottime cognizioni un giovanetto qual egli era in 
tempo, che la produrti: . L’ordine che in erta ammirali , 1’ erudi- 
zione per quanto è necelfaria al rifchiaramento del Tuo all'unto , il 
buon lenfo inficine , e la chiarezza , che Teppe adoperarvi , la ren- 
dono pregevole al di fopra delle altre tutte fcritte per lo innan- 
zi in liffatta materia . Egli fece un torto al pubblico il non dar- 
le compimento della feconda parte , dovendoli erti mare un lavoro 
dlun vero giureconfulto, non il sorgendovi fi per ombra i pregiudizi, 
e le infilile quiftioni de’ primi Icrittori della detta materia. 

z. Lettera fopra la muftca all' eccellentijfimo Signore Ago/lino Lo- 
meli ini . In Napoli 17 66. 

3. Vita di' A tifai do Grimaldi. Napoli 17 69. in f. 

4. Vita di Diogene Cinico. Nap. 1777. in 8. 

5. Riflejjioni fopra V ineguaglianza degli uomini . Napoli 1779 t c 
1780. tom. 3. in 8. 

6. Annali del Regno di Napoli . Nap. preffo Giufeppe Maria Por- 
celli , t. X. in 8. 1780-81. dedicati al noftro Sovrano Ferdinan- 
do IV. Quell’opera avrebbe recata una gloria immortale al noftro 
autore fe coll’ameno Itile ci averte date delle nuove notizie coll’ 
accuratezza di cronologia, ed attenuto fi forte infirme di alcuni 
fentimenti poco ben ricevuti dagl’intendenti. L’ aderire con fran- 
chezza che i Sabini , i Sanniti , i Lucani fortero Itati barbari ne’ 
primi tempi della Repubblica di Roma , non ha potuto meritare 
che cenfura. Egli compofe quella Tua opera dando rinchiufo nel Tuo 
gabinetto conferendo con pochi amici : ma dovea in altri luoghi 
impolverarli , ove ritrovanfi fcpolti i veri fatti della noitra Itoria 
colla ficura epoca de’ tempi . Morto 1’ autore prefe a continuarla 
1’ Ab. Giufeppe Cellari , e ne pubblicò altri IV. tomi furto ftertò 
fare : ma egli eflèndo flato creato dipoi Archivario del grande 
Archivio della Regia Zecca , ora si che il pubblico ne potrà Iperare 
qualche intereflante notizia , vedendoli anche molto impegnato 
a riordinare quel caos di tante catte, nelle quali giace negletta 
la noitra fioria . 11 P.Aleflandro de Meo fii. quegli , che rifrugati 
inftancabilmente gli archivj della Capitale, e del Regno per più 
dccennj avea diggià accapati il necettario materiale per la compi- 
la- 
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Uzione della nolìra ftoria.Nel 1785. pubblicò un Apparato Cromo- 
logico agli annali del Regno di Napoli della mezzana età . Nap. 
nella fiamperia Simoniana , in 4. e da quello faggio fi pofe- . 
ro i dotti in fomma cfpettazione per gli Annali , ch’egli avea 
già dirteli ; ma nello lìdio anno fi partì da quello mondo , e le 
lue carte per comando Sovrano fi tolfero dalle mani del fuo nipote. 

7. Defcrizione de' tremuoti accaduti nelle Calabrie nel mdcclxxxiii. 
Opera poftuma di Francefco Antonio Grimaldi . Napoli 1784. pref- 
Jo Giujeppe- Maria Porcelli , in 8. L’ editore di quell’ opufcolo fu • 
il fuccennato Abate Cellari . 

GRlSONl { Angiolo ) nobile della Città di Ravello fu laureato in 
legge, e fiorì nel XIV. fecolo a’ tempi di Lodovico, emulo di La- 
dislao, a cui fu molto caro. 11 medefimo gli donò con carta de’ 
*5. Gennaio 1384. la bagliva di Cofenza per molti fcrvigi rice- 
vuti da lui , e fpezialmente per efTerfi egli con ogni fuo Audio 
adoperato a far ridurre alla fua devozione il Ducato d’ Amalfi . 
Nel 1387. Tommafo Sanfcverino Conte di Montefcaggiofo , e Vi- 
ceré donò ad erto Angiolo in nome del Re un feudo a Capua , 
che fu di Mariella Caracciola detta Cannella moglie di Marino 
Caracciolo detto Simeone. Gli fu donato benanche Mariglianelia 
in terra di Lavoro , di cui vedefene la confermazione di erto Lo- 
dovico nel 1371. Da una carta del 1394. appaft ch’egli era Luo- 
gotenente del Conte Camerlingo , ed oltre a ciò padrone della 
Chiefa di S. Maria de’ Grifoni in Ravello ( 1 ) . Egli fu an- 
che il primo , che da Ravello portarti: in Napoli la fua famiglia . 
Ma io non faprei accertar con ficurezza, fe ai quello Giovanni 
follerò le annotazioni folle noftre Colìituzioni e Capitoli pubbli- 
cate da Gio. Francefco Gramatico con quelle del di lui padre Tom- 
mafo Gramatico, e di altri molti Dottori, in Venezia nel i$ 6 z. 
inf, o dell’altro Gio. , che gli fiorì dopo, rilevandofi da una fcrit- 
tura del 1473. che Tommafo Guindazo avendo fopplicato il Re 
di crtere reintegrato nella Baronia di Pietrapaola, Crepitato, Cru- 
fia , Calveto , e S. Maurello polle in Calabria , fu commeflò al 
magnifico Angiolo Grifoni Cavaliere e Dottor di legge , e a Cor- 
rado di S. Martino dottor fimilmente , che vedeflèro di reintegrar- 
lo nelle cofe occupate . Secondo il Panza però par che il primo 
Giovanni forte il noflro fcrittore (2). 

GROSSO ( Muzio Antonio ) giurcconfulto napoletano fcrifle la fe- 
guente opera: De fuccefftonibus ab iute flato ad interpret ationem 
Confuetudmum Neapolitanarum ftngulorumque Napodani glojfe - 
. ma- 

li) Vedi Scipione Ammirato Delie famiglie nobili Napoletane , 1 . 1. p z8j. 

(2) Vedi Pania Star, d Amalfi t.i. p. 79. 
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ma t uni annotationes . In qui bus abflruftores quacfliones, tam al- 
lodiale! , quam fettdales , pa/ftm in Regii s Tribunalibus occurren - 
tes , m materia Confuetudtnum , Confthutìonum ,Juris commu- 
ni! , 4C reliquorum fiatutorum , dilucidantur , novi/Jimis deci /io- 
ni bus Neapolìtanorum , «c aliorum Tribunalium , hatlenus deco- 
ratae . /Vcap. ex regia <>/>. JEgidtt Longi 1678. in f. 

GUARANI ( Marino ) Sacerdote focolare, nacque nella terra di 
Melico Djocefi di Averfa nel 1731. Dell’età di anni 12. a cagion 
degli Rudi fu pollo nel Seminano Diocefano di Napoli , ove vi 
diede compimento, e di anni 19. ne ufet poi da tal luogo di edu- 
cazione aliai bene iftruito nelle lettere latine e greche . Quindi 
dal Ch. Giufeppe Pafquale Cirillo egli apprefe nella nolira Univer- 
fità i primi elementi della giurifprudenza , i quali portò tollo tan- 
to, tre, che ben fi previde in lui un uomo, che dovealì molto di- 
(linguere in quella interdTante feienza . 

Egli però traile applicazioni degli ftudj feveri,non tralafciava ancor 
quelli di amena letteratura , dando tuttogiorno faggio del fuo ele- 
gante verfeggiare in latino, ed in greco, a cui fentivafi peraltro 
dolcemente tirare . Traile lue compolìzioni fuvvene una in lo- 
de del celebratifltmo Antonio Genoveft per la di lui opera De 
jure, et offictis , la quale venne imprelfa da elio Genovefi nel fuo 
libro flettendo le due fole lettere iniziali del Poeta M. . . G. . . . 
Ora tra i verfi di quel dotto epigramma eravi il feguente : 

Odi ego naturae fimplen nudufque Sacerdote , 

e trovandofi in quel tempo feri vendo il famofo P. Mamachio la di lui 
opera, nella quale non poche volte avea debolmente attaccato quel 
gran filofofò del fecolo , prefe occafìone di fcriverne così (1): noi 
abbiamo parlato ptU volte de' f entimemi di quell' abate Antonio 
Genovefi , il quale come difdegnando il carattere , eh' egli ha di > 
Sacerdote di Gè sì* Crifio ,fi Pregia di e [fere femplice e ignudo fa- 
cerdote della natura , citando il fuccennato verfo, e nella nota fog- 
giunfe : nell'epigramma , ch'egli ha prefijfo al fuo compendio de jure, 
et officiis . Ma ognuno , che verlàto fra nel buon latino vedrà, che in 1 
niunaltro fenfo prender dovealì quel verfo del noftro Guarani , che 
fol per dinotare un che infegnava il diritto di natura , imitando 
gli antichi, chiamando facerdotes ju/litiae , que’, che infegnava- ' 
no le leggi : facerdotes mufarum que’ dell’ arte del poetare , ec. 

Intanto rivoltò l’animo il noftro autore a più vantaggiose applica- 
zioni , aprì nella privata fua cafa con felice fucceflo , ftudió di 
giurifprudenza, e a far de’ pubblici concorfi , per ottenere una cat- 
.... :*'>£•: f 1 * te- ; 

(1) Vedi Marnatilo ne’Ia di lui opera intitolata : Diritto libero della Ch'ufo 
di atfuijlar * , « di ptftdtt* beni temperali , Uh. i. t. 1. pan. 1. p. 467, 
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tedra nella noli» Univerfità , e dopo 7. volte , eh’ ei mifefi in si 
pericolofi fperimenti, tre in diritto canonico, e quattro in diritto 
civile , ottenne alla fine la cattedra delle iflituzioni , paflando poi 
nel 1782. a foflenere quella del diritto del Regno , anche median- 
te concorfo. Ed è qui da notarli, che in tutte le otto volte, non 
tantofto prefo egli fi avea il tefio in cala del Cappellano Maggio- 
re , che diftefòvi un ben latto contento , trai breve fpazio di ore 
24. mandavalo benanche a (lampa , per così prefcntarlo a' votanti 
dell’ Univerfità . Finalmente il dì 30. Settembre del 178$. per al- 
tro concorfo ottenne la cattedra del codice, che prima copriva il 
Sic. Maffei , e (Tendo paflàto coftui alla primaria delle Pandette , 
ed ambedue quelli dotti uomini (ottengono ora con decoro le ri- 
cettive loro cattedre. Le opere, che ne abbiamo a (lampa del Sig. 
Guarani fono: 

1. Sintagma romani iuris ac patiti concinnatimi auditorio fuo fe~ 
cundum feitem Inflitutionum Imperi alt um . Opportune accedunt 
encurfus ad jus iodio receptius . Excudebant Simones fratta - 
Neap. t. 4. <0 8. 176S. 1770. 1771. 1773. 

2. Epitomatorum libri quatuor . Non vi è anno di edizione . Egli 

' altro non fa , che analizzare le iftituzioni del Triboniano . 

3. Praeleflione s ad Inflitutiones J ufi intani in ufum Regni neapo - 
titani lib. III. Neapoli 1778. ex typ. Simon tana t. 4. in 8. Le 
riproduce nel 1779. 

4 Jus Regni neapohtani noviffimum. Excudebat Simones fratres . 
Neapoli t. 2. in 8. 1774. Accrefciuto di molto fecene altra edi- 
zione , Neap. ex typ. Simon tana 1782. 

5. Vi fono anche i fuoi Concorfi , o fieno altrettanti conienti fu vari 
tedi canonici , e civili , che formerebbero un ben giudo volume in 4. 

6. Varie delle fue dotte poetiche eompofizioni in greco, ed in lati- 
no , s incontrano impreife in non poche raccolte , e fogli volanti. 

Ha per ultimo perfezionato Jus modernum PandeSarum in ufum 
Regni neapohtani , che manderà di breve a (lampa . 

In tutte le fuddivifate opere vi fi ammira il fapere dell’ autore in 

S iurifprudenza , la cooncffione delle cofc , una non affettata elu- 
izione , e il tutto efpofto con linguaggio latino pretto ed elegante. 
GUARASIO ( Cefare ) nacque nella Città di Cofenza verfo il 1740. 
da Sertorio Avvocato de’ poveri in Calabria Citra , Principe nell’ 
accademia degl’ Incoranti , e patrizio della Città di S. Agata di 
Reggio. Primachè giugneflè all’ età di anni 1$. diede fuori un opu- 
fcolo impugnando ciò che intefo avea il celebre Giacomo Cujacio 
fui teffo degl’Imperadori Valente, Valentiniano , e Graziano , che 
fi ha nella L. penul. Cod. ad L- Cornei, de Sitar, col titolo : Caefaris 
Guarafio J. C. Confettimi , atque Agathetifis patrie» expofitto in 

L. pen. 


Digitized by Google 


G U r S3 

L.fen. C. a d Left. Cornei, de Sic/ir. adverfus Jaeobum Cujaciunu 
Sul principio cvvi una lettera di Giufeppe Palmieri , diretta al fuc« 
cennato Sertorio, indi un’altra di eflò giovane autore a fuo padre, 
fottomettendogli una tal diflértazione,da cui peraltro rilevali, che 
regolata gliel’aveflé; e finalmente una rifpofta di elio Sertorio, 
piena di paterne efprellìoni nalcentino dal giubilo , che a lui reca- 
tagli quella produzione d’ un fuo sì giovanetto figlio . Ma ciò non 
badò mica a far credere, che Cefare ne folle autore, viemaggior- 
mente perchè in auella età troppo tenera , non era polTibile com- 
parire nella Repubblica delle lettere confutando un uomo , la cui 
autorità refa fi era tanto rifpettabile per tutto l’orbe letterario. 
Quindi gliene fecero rifpolla i difcepoli del laboriofo Domenico 
Albanefe con tal opufcolo : Difpundores ad Gu orafi um in expo- 
fittone L. fi quis necandi , C. ad L. Cor. de Sicar. ed avendone chie- 
do giudizio al fuccennato maeflro , fcrilTe collui quelle Tue Vindiciae 
già da me accennate nel fuo articolo , tom. i. p. 27. riproducendo 
colle medefime l’opufcolo di eflò Guarafio , e quello de 1 (uoi difee» 
poli nel 17Ò5. , e l’ inferi finalmente nel fuo Repertorio Cujaciano. ! 

GUARDAI 1 ( Fabrizio) nacque nella Città di Sorrento da un’anti- 
ca, e nobile famiglia , ficcome rilevafi dallo dorico, e fuo compa- 
triota Vincenzo Donnorfo (1). Niccolò Toppi (1) fa tedimonian- 
za di fua dottrina , e di averli procacciata della gran fama nell* 
efercizio del foro napoletano . L’ opera che fcrilTe , porta un tal 
titolo : Repertortum ,feu concluftones feudale s ex Andrete de if er- 
nia Commentante , in ufi bus feudorum alphabetica ferie colle - 
Bae . Neap. typ. Jacobi Gaffare 1 ójq. in f. Queft’ opera fu man- 
data a flampa da Cefare Guardati fuo figlio , dedicandola a Ra- 
miro Filippo Gufrnan , Capitan generale , e non già da cflb Fa- 
brizio, come altri han creduto. 

GUIDO ( Ettore de ) nacque in Cadrovillari in Calabria Cifra, e 
ne abbiamo qualche rifeontro delle fue cognizioni preflò il nodro 
Bartolommeo Chioccarelli (3). Egli abbracciò lo dato del Sacerdo- 
zio, e diedefi a tutto potere allo dudio della difciplina legale, 
non Scompagnandolo da quelle altre neccflarie feienze per lo buo- 
no intendimento della medefima. Fu Vifitator generale della Dio- 
cefi Caflanefe , ed afleflòre al Vicario generale e Vcfcovo in fpi- 
ritualibus , et temporalibus . Scriflc delle molte opere: ma a Ram- 
pa ne abbiamo folamente 

1. De viribus confejfionis judicialis , et extrajudicialis , tam in cri- 

mi- 

(1) Vedi Donnorfo Memorie {loriche dello Città di Sorrento , IH. 3. p. 21 f, 

(*) Toppi Biiliot. r, a poi et. p, 79. 

(3) Chiocc. De lllufir. fiript. f. 1. /. 203. 
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minali bue , quitm in civilibus . Neap. anno a pud Franti- 

fcum Savi urn, in 4. che dedicò al Vefcovo di Cadano Paolo Palumbo. 
a. L’altro Trablatus de jure temi , che avvisò il Chioccarelli : qui 
praelo paratus eft , ac cito prodibit in lucernaio ignoro fe mai 
,fi forte dipoi veramente pubblicato . 

GUIDONI (Giovanni delti ) della terra di Accumolo in provincia 
di Abruzzo Ci tra , ebbe della molta corrifpondenza col aocto Be- 
nedetto Capra Peruggino , il quale fottomettea alla cenfura del no*. 
Uro Dottore le fue opere . Egli va nominato con molto rifpetto, 
da Francelco Vivio Aquilano (i),e ne abbiamo un dotto- rcfpon- 
fo, che iìimò degno Gio. Batirta Ziletti d’ includerlo in quella 
fua raccolta Refpon forum , quae vulgo confili a vocantur ad cau- 
fas ultimarum voluntatum , fuccejjionum , dot non , et legi tinta- 
tionum , Voi. 1. n.ó 4. , c nel n. 1 5 9. evvi altro relponfo del fuo 
nipote Giacomo Guidoni , anche dotto giurifta di quei tempo . 

< ■ * \ ■ • < I . 

J ACUZI ( Lorenzo ) nacque in quella Capitale verfo il 1747. dal Dot- 
tor D.Gcnnaro Jacuzi anch’eflo napoletano , e D. Paola Arena della > 
Città di Reggio. Fatti che ebbe i primi ftudj fotto degli efpuUi Ge- 
liti, gradatamente vi diè compimento, anche guidato dal genitore, 
uomo di molta erudizione , g, che a fargli profittare de fuoi ta- 
lenti lo fottopofe da tempo in tempo alla difciplina de’ migliori 
maeltri , che erano in quel tempo in quella nollra Capitale . Egli 
molto bene corrilpofe agl’impegni del padre avanzandoli non poco 
per la rettorica (otto di D. Gio. Spena, per la loggica, e meta- 
filica fotto del Ch. Ab. Genovefi , per le matematiche lotto di Nic-, 
colò di Martino , di Mario Lami , e di Giufeppe Vairo , e final- 
mente per lo lludio della giurifprudcnza lòtto del Guarani , e dell’ 
Alfani , che andò poi. a terminare lotto del gran Cirillo , onore del 
foro e della cattedra napoletana , con deflinarlo benanche capo di 
fua prole (Bone , che or tuttavia lodevolmente efercita . 

Intanto , ancorché giovanetto , comparve nella repubblica delle let- 
tere decorofamente con una Dtffertazione della diritta interpre- 
tszione della legge decemvirale determinante la pena de' debito- 
ri falliti . In Napoli 1768. nella flamperia Simoniana , in 4. de- 
dicandola al Macchefe Bernardo Tanucci , la quale fu poi molto 
lodata dall’ accennato Guarani, da D. Domenico Ciaraldi , c da 
Q. Andrea di Leone. Egli nella medelima imprefe a dimollra- 
re , che da quella legge forte (lato permeilo a’ creditori di poter 
Squartare i loro debitori falliti, dividendola a tal oggetto in quat- 
tro capi . Nel primo foflenrte, che le parole della legge, già ri- 

fc- , 

( 1 ) Ttat. 1 . opinion. 333 . 
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ferita da Aulo Gelilo ( Lib. XX. NoEl. Attic. cap. t. ) altro non 
indicavano, che la pena della lezione. Nel II. ributtò i tre prin- 
cipali motivi , pe’ (quali gl’ Interpreti moderni Aiutarono doverli • 
partire dalla propria lignificazione delle parole, e dall’ interpreta- 
zione degli antichi . Nel 111 . andò paratamente efaminando tutte 
le miti interpretazioni de’ moderni, e nel tempo Iteflò le confu- 
tò con erudizione e con ìsforzo. Nel IV. dimoltrò finalmente , che 
gli addetti eran fervi de’creditori , tanto predò i Romani , quanto i 
Greci . Indi in un' Appendice le menzione de’diverlì modi di Squartare 
gli uomini preflò varie nazioni , e fpecialmrnte predo i Romani. 

Terminato quello lavoro , e pervenutagli nelle mani la eniditiftìma 
diflèrtazione di Gio. Taylor Ad legem decemviralem de inope 
debitore in partii dijfecando , nella quale 1’ autore erafi tenuto 
mezzanamente trai mito fentimento de’ faviflìmi interpreti della 
medefima legge ; fu coflretco perciò il noAro Jacuzi dare alle Aam- 
pe una Giunta in rifpofla a Gio. Taylor mite interprete novella 
opponendofegli fortemente , fìccome erafi oppoAo alle interpreta- 
zioni di Defiderio Eraldo , di Annco Roberto , di Cornelio Wan- 
Bynkershoek, di Criifiangotofredo Offmanno,e di più altri uomi- 
ni celebri , foAenendo contro coftoro , che altro determinato non 
avelie la legge d.cetnvirale, nè che in niunaìtro fenfo fi doveffe 
intendere , che efl’erfi pennellò a’ creditori di fare barbarament* 
in brani il fallito ior debitore; non mancandogli nè ingegno, 
nè erudizione a far fronte a’ più fòrti argomenti degli accennati 
valentuomini, addotti già nelle loro raeguardevoliflìmc opere. 

Le cure del foro non gli han permeilo poi-flnòra a dare l’ultima mano 
ad un’altra dotta opera intitolata : Legata poenae nomine , do- 

vendo impiegare il tempo ad ifcrivere le Allegagioni , eh’ egli fii 
peraltro con molta proprietà e fenfatezza. 

IMBIMBO ( Baldajfnrrt ) nacque in quella Capitale da Gennaro, 
cd Anna Pefelta addì a$. Febbraio del 1734. Dopo il corlò degli 
ftudj fermolfi in quello di giuri [prudenza , avendone apprefi i pri- 
mi elementi da’ Cattedratici Domenico Mangieri , Palquale Fer- 
rigno , e Tommafo Tagliartela , dipoi Vefcovo di Sora. Indi ap- 
prefe la pratica del foro lotto la difciplina dell’avvocato Giufeppe 
Sorge, e il dì 3. Giugno del 17^1. venne laureatondl’una,enellai- 
tra legge, ediedefi ad efercitare la fua profeflìone da buon dottore. 

Avendo intanto il noftro vigilantifiimo Sovrano Ferdinando IV. con 
difpaccio del dì 8. Aprile del 1779. ordinata la riforma degli Alt 
vocati, e Proccuradori per elTcrne avanzato il lor numero , e av- 
vilito infieme un tanfo rifpettabile ceto per l’ inttufione di molti, j 
che ne avvilivano il decoro, e lo fplendore; pensò quindi il no- ; 
ftro Imbimbo di fìendere fu del medefimo dilpacuo una parafi* 

V a fi, 
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fi, dandole il tìtolo: Abufi nel t ordine degli Avvocati ne' tribu- 
nali di Napoli . In Napoli vpjg.preffo Antonio Settembre-Morel- 
li in 8. , che divife in fette capi . Nel I. adunque egli parlò del nu- 
mero illimitato de’ pEofelfori napoletani , e die ciò fia la cagione 
dell' avvilimento de’ medefìmi , ficcome il Recco anche efclamava 
de’ tempi fuoi ( i ) . Nel II. del numero degli Avvocati predò i 
Romani , ed altre colte nazioni , e con delle buone notizie ed au- 
torità legali , fe vedere , che prefinito n’ era il numero e limitato. 
Nel III. fe menzione delle qualità e requifiti per formare un ot- 
timo difenfore . Nel IV. annoverò le dignità e privilegi degli Av- 
vocati. Nel V. parlò de’falfi Avvocati. Nel VI. de’ doveri degli * 
Avvocati , e nel VII. finalmente pofe nel punto di veduta tutti 
i diiòrdini ed efpedienti da tenerli per lo buon regolamento di 
quella rifpettabiliilima claffe di Cittadini . Indi s’ impegnò d’ in- 
culcare l’ efpediente per quei , che non avendo i requifiti neceffarj 
all’ efercizio di tal profeluone , e che applicar vi fi vogliano , el- 
fer quello d’applicarfi o all’ agricoltura , o al commercio , facendo 
vedere la nobiltà di quelle arti, e come vi fi lègnalarono i pii» 
ragguardevoli personaggi di Roma . Va quell' opufcolo pieno di 
buone notizie , e di leggi , e di autorità di eruditi giureconfulti , e 
vi fi feorge un certo zelo , che mofle l’ autore a formarlo . Quin- 
di in leguito di quell’ operetta fa promulgata prammatica il di 6 . 
Dicembre del 1780. tutta analoga alla medefima per rimettere in 
buon fentiero quelli , a cui dovendoli affidare la roba , la vita, l’onore 
de’ Cittadini , fieno effi ammeflì ad un Affatto efercizio precedenti 
quelle buone determinazioni, già da gran tempo inculcate dalle _ 
nollre faviffime leggi , e pofeia andate di Sgraziatamente in difufo. 

Egli ha fcritte delle moltiffime Allegaxiom « che formano diverti 
tomi , nelle quali dà baflantemente a conofcere la fua lunga let- 
tura de’ libri della legge , e degl’ interpreti della medefima . 

IMBRIANO, ovvero uMBRIANO ( Giulio Cefare) nacque nella 
Città di Capua da Niccolò, e Laudonia de Mi tea (2) nel XVI. 
Secolo, c da una famiglia diftinta originaria dagli Abruzzi . Ivi i 
faoi maggiori godettero de’ molti feudi , come da’ documenti eh’ 
ebbonfi a preferì tare un tempo ne’ tribunali di quella Capitale per 
ttn di loro litigio in banca di Carbone contro Porzia Sargcnte , e vien 
confermato dalle fondazioni di alcune Chiefe in provincia di Abruz- 
zo, maffimamente nella terra di Loreto . Fatti che ebbe in que- 
fla Città i fuoi ftudj , fa laureato nell’ una , e nell’ altra facol- 

. tà . 

(1) Vedi Recco in ùloffa ad priviltg. Doclor. § 3. ». 88. p. Si. col . 2- 

(a) Vedi I’ Epiftolt ad leSorem , che precede all’opera De primo , tt fecondo 
beneficio del do ilio autore, tdtx. Venez. *5 93* 
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tà legale , ed efercitò per alcuni anni lodevolmente la profef- 
fione di Avvocato . Indi fu creato AfTefTore in varj luoghi del 
Regno, e nel idi), fu eletto Uditore in Calabria, da dove paf- 
cò poi nella provincia d’ Otranto, ed in quella di Montefufcolo , 
fìccome lo rettifica Elifeo Danza in vari luoghi della fua opera 
intitolata De pugna Dodorum . Nell’anno 1 6xg. ei fe ritorno in 
Calabria Cifra per Avvocato fifcale , e colà fi trattenne fino al 
1(537., in qual anno ritiratoli alla fua patria , fu annoverato trai 
numero de’XXUnobili,che detta piazza governano , dopo di aver 
fervito il fuo Sovrano con de’ vari decorofiffimi incarichi per lo 
fpazio di anni 50. Egli pafsò anche per un celebre oratore de’fuoi 
tempi , e 1’ amicizia foftenne di molti dotti uomini di quella fta- 
gione. Indi giunto ad una età decrepita, venne a morte indetta 
Città di Capua , lafciando di fe non poche opere fcritte da tempo 
in tempo, di cui cccone l’elenco. 

1. In titulum , et Leg. 1. De edendo enarrationes . Neap. ad in fran- 
tumi Jo. Baptifrae Cappelli 1587. in 4. Nella feconda parte MS. 
del noflro Chioccarelli de Illufrrib. fcriptorib . , fe ne fegna altra 
edizione del 1589. apud heredes Matthtac Cancer , in 4. 

x. Praetermifforum liber unicus . Neap. apudjo.jofcphum Cacchium 
1587. in 4. 

3. De primo et Jecundo beneficio , feu de rcfiitutionc ad pinguini 
probandum compendtofa tradotto. Neap. 1591. in 8. apud Hora - 
ttum Salvi a» um , e 1592. Vene tris 1593. Recognita et a da in 8. 
apud Joannem Rampazetum ,expcnfis Andrete Peregrini bibliopolae 
Parthenopaei . Indi avendola dì molto accrefciuta fu riprodotta 
in Napoli ex typ. heredum Tarquinii Longi i<52i. cura et im- 
pendio Jo. Dominici Bove , e dedicata a Gio. Battila Valenzuo- 
la Velazquez Reggente di Cancelleria. Ella incontrò non poco 
predo gl’ intendenti delle cofe del foro , poiché l’ autore reftrinfe 
quanto era necefl'ario a faperlì circa una tal materia in fole cin- 
que confiderazioni . 

4. De judice Regni , et ejus ordinatione compendio/a tradatio , ad 
pragmaticam unicam De ecclefiafricis perfonit ad officina Jecula- 
ria non admittendis ... in tres dialogai intcrmedios collata. Neap. 
apud Jo.Jacobum Carlinum Typographum Curine Archiep. x6oi. 

5. In Roberti Bellarmini S. R. C. Cardinali s tifali Divae Memorine 
in Via ac Campanorum Archicpif. digniffimi primo ingreffu , ora- 
rio habita in Cathedrali Ecclefia 4. Non. Majt 1602. Neap. apud 
Jacobum Carlinum 1602. in 4. 

6. In D. Antonii Cajetani Capuani Archìepiftopi digniffimi primo 
ingreffu oratio . Neap. apud Jo. Baptiftam Subtilem 1605. tri 4. 

7. In Phtlippi II. Hifjpaniarum Regis Cattolici obi tu , oratio. Neap. 
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1599. apud fo.facobum Carltnum , in 4- , e di nuovo Neap. apud 
Carlinum , et Antonium Pacem 1609. in f. 

8. Trionfo de tributati . In Nap. preffo Carlino lóto, in 1 6. 

9. T r aliar us de repulfa, et repulfa repulfae in duas partes diflrib t* 
ti. Pars prima in confiderattones Jex methodice di (linda . Neap. 
\6orj. Pars fecunda . Neap. ex typ. Jacobi Carlini xóu. in f. 

10. Orario de Legum Maje fiate , et Jurifprudentiae laudi bus. Neap. 
ex offic. Joan. Jacob. Carlini 161 5. in 4. 

11. De Campali ae Civitatis ftatu , confermando ... ..Jupplex exhor ta- 
tto . Neap. ex typ. haeredum Tarquinii Longi 1610. in 4 , che 
dedicò ai Cardinale Gafpare Borgia Velafco Viceré in quelli Regni. 

IMPARATO ( Francefco ) nacque in Napoli nel XVI. fecolo da 
Ferdinando Imparato famofo fpeziale di que’ tempi , e predo i più 
intendenti medici di fomma venerazione, lìccome .attedano il no- 
firo Bartolommeo Chioccarelli ( 1 ) , c Fabio Colonna ( 1 ) . Egli 
adunque elfendoli dapprima applicato agli lludj di medicina , e al- 
le chimiche operazioni , non men dotto del genitore venne tenu- 
to dagl’ intendenti , dando fuori anche un operetta , che fu un at- 
tedato al pubblico di fue cognizioni .. Ma volendo indi a qualche 
tempo mutare la Aia profdfione , dledefi ad iftudiare giuri fpruden- 
za,ed avendovi fatta una mediocre riufcita,fi laureò in ambedue 
le leggi, ed abbracciò con fuccedo l'efercizio del foro . Egli vi 
foltenne delle caufe d’ importanza , e non fu poco per la (ua fa- 
ina 1’ efferfi dilìinto in quella , egualmente che nella prima pro- 
fefììone, che volle volontariamente tralafciare. Ne abbiamo le fe- 
guenti opere : 

1. Difcorfo politico intorno al regimento delle piazze della Cittì 
di Napoli . In Napoli nella (lamperia di Felice Sfigliola a porta 
Reale 1Ó04. in 4. Venne dedicato al noftro dotto Fulvio di Co- 
ffanzo Marchefe di Gorleto, e Reggente del Collaterale. 

1. Privi legj , Capitoli , e grazie conce (J e al fedeli (/imo popolo napo- 
letano , et alla fua piazza con le fue annotazioni di nuovo ag- 
gionte . Et il difcorfo intorno all'officio de' Decurioni , foggi det- 
ti Capitanij d'Ottine , feu piazze popolari, di nuovo amplia- 
te, et aumentato . In Nap. per Gio. Domenico Roncagliolo 1 614. 
in 4. Dedicò Affatto libro a D. Antonio Alvarez Duca d' Alcali 
Io ho regiftrato il titolo della feconda edizione accrefciuta mol- 
to dall’autore, e non già quello della prima, fatta anche in Na- 
poli nel 1598. in 8. » 

3. Liber de fojftlibus ,/ive de mineralibut . Neap. apud Joannem Do- 
‘. min. 

(1) Chioccarelli De ìlluflrib. Script, t. 1. p. 166. 

(») Fabio Colonna nel Ino libro De fimplicib. , et planff. 
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min. Roncaliolum , dw/ro i( 5 io. »« 4. Si vuole che in quell’ opera 
ci avefle avuta buona parte il Tuo genitore, come colui , ch’era 
verfatiffimo in fiffatte materie . Elia fu dedicata a D. Luigi de Ca- 
ftro Marchefe di Montoro (1). 

4. Difcorfi intorno all' origine , redimento , e flato della gran Cara 
della SantiJJima Annunciata di Napoli . In Napoli apprejfo Egi- 
dio bongo 161 9. in 4. Dedicati a D. Ferdinando a Fan de Ribe- 
ra Duca d’ Alcalà . 

La (ciò finalmente varie allegazioni giuridiche . 

Ulteriori notizie di audio autore , che molto elìefe dapprima le 
Tue cognizioni fulla floria naturale, e fulla ‘medicina, l’avrà 
certamente il pubblico dall’ Ab. D. Ciro Saverio Minervino 'nelle 
Memorie degli Scrittori della Storia naturale del Regno di Na- 
poli , e dal Dottor fifico D. Saverio Notar-Roberti ( mio amicif- 
limo ) nelle Memorie degli Scrittori medici delle due Sicilie : 

! |uali due eruditismi uomini già da gran tempo vi lavorano , e 
perafi che non voglia efler defraudata la repubblica letteraria di 
quefìe due loro importantifiime produzióni. 

JORIO ( Carlo de) nacque nella Città di Potenza della (Iella fa- 
miglia degli antichi baroni di Civitavecchia (2), nello fcorfo fe- 
colo . Fatti .eh’ ebbe i luoi (ìudj in quella noflra Capitale diedeli 
all’eferctzio del foro, ma indi a qualche tempo girò vari) luoghi 
del Regno in qualità di Govemadore, e Giudice ; e nel 1713- 
fu creato Giudice regio nella Città di Cotrone. Egli pofe a luce: 
Feraci flimus trattai us de privilegiis Univerjìtatum . Opus bipar- 
titum non connexum . Neap. typis Caroli Por file Regii Impreffo • 
ris 1713 .inf In quell’ opera ravvifafi tutto ciò, che è concernen- 
te alla preeminenza, polizia, annona, giudizi , (latuti , gabelle 
collette, immunità, uffizi, giurifdizione, domani, pafcoli , affit- 
ti , elezione d’ uffiziali , e del di lor (indicato alia reddizione de’ 
conti , e alle cofe tutte per lo retto governo delle Univerfità . Non 
è però del tutto quell’ opera terminata , dovendo ella aver fe- 
guito della feconda parte, avendo dedicata la prima all’lmperador 
Carlo VI. Io non (aprei a dire al leggitore qual folle flato l’ in- 
toppo a non dare' al pubblico compita la fua fatica . Riporronne 
delle gran lodi da’ noftri Dottori , e venne il libro accompagnato 
da varie poetiche compofizioni . 

JORIO { Framefco de ) nato nella Rea! Ifola di Procida addi 3. 
Ottobre del 1725. , di anni 12. fatto palleggio in Napoli a cagion 
degli ftudj , vi attefe con buona riufeita , avendolo il padre lòtto- . 

po- • 

(1) Vedi il Chioccarelti toc. eh. p 178 

(1) Lo attelh nella ina opera, Pr'rviUg.- 9. », 11-5. p. ah." »’* ‘ 
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S fto alla direzione de’ fuoi Zii , quali erano Andrea profeflbre del 
•o, e Francefco, che fu prima Canonia) penitenziere della no- 
fi ra metropolitana Chiefa , ed indi fatto Vefcovo di Monopoli. 
Terminato il corfo degli ftudj , applicoflì al foro fotto la difeipii- 
na di valenti profeflon , ed il di 3. Giugno del 1751. venne lau- 
reato nell’ una, e nell’altra legge: ma dopo alcuni anni , o an- 
noiatoli di fua profefGone , o altra che Jofle fiata la Tua mira, fi 
determinò di andar girando le provincie del nofiro Regno in qua- 
lità di Giudice, e Governadore negli fiati allodiali, fin dal 17^0» 
Dopo anni 20. di Affatto eferdzio, videfi inabilitato a profeguirlo 
per varj accidenti accadutigli verfo gli ultimi anni ; onde diede 
fupplica alla M. d.-l Sovrano a degnarli di onorarlo col titolo di 
Uditore di provincia , dante 1 ’ elatto adempimento di fua carica ; 
« dopo varj ricorfi , e confuhe della Reai Camera de’ j. Otto- 
bre 1780., e della Giunta degli allodiali , con difpaccio de’ Feb- 
braio del 1781. vennegli accordata la bramata grazia. Ma ag- 
eravandofegii fempreppiù le fue indifpofizioni , venne a morte il 
dì 24. Ottobre dell’anno ftefio dell’ età di anni 5 6 . in Precida fua 
patw * c fu feppeliito nella Badiale , e patrocinai Chiefa di S.Mi- 
chele Arcangelo , nella Cappella delia Trinità jus padronato di 
quella famiglia . 

Egli ci ha lafciata un'operetta , a cui diede il feguente titolo : Intro- 
duzione allo fluito delle prammatiche del Regno di Napoli fe- 
condo la collezione del 1771. col fuo diritto comune corrispon- 
dente. Napoli nella (lamperia Simon tana 1777. t. 3. in 8., che 
dedicò al Marchefe delta Sambuca D. Giufeppe Beccadelli di Ben 
logna , primo Segretario di Stato . Chiunque mettali traile mani 
(inatti tometti , avrà in breve quanto trovali difpofio dalle pram- 
matiche del nofiro Regno , ed in buona parte quelle leggi roma- 
ne , che van loro d’ accordo . In fine fi ha benanche : Rifor- 
ma de ’ tribunali , e giudici della Città di Napoli , circa il modo 
di profferire le deci foni fatte con cognizione di caufa , e con - 
te/tazione giudiziaria , e fuoi vantaggi . 

JORIO ( Michele de ) germano fratello del fullodato Francefco , 
nacque anch’egli nelf Mola di Precida addì 18. Ottobre del 1738. 
Fatti ch’ebbe 1 fuoi fiudj in quella Capitale , diedefi con buon 
(uccellò ali’efercizio del foro, cd all’acquifio inficine di tutte quelle 
cognizioni, che fervono a formare un abile giureconfulto- Se gli ad- 
dogarono infatti delle importantiflime difefc , per le quali diftefe 
delle molte fue allegazioni da tempo, in tempo di buon fenfi» 
ripiene, e tra fìffatte fue cure feppefi anche diftinguere per le fio- 
riche notizie del nofiro Regno, e per la fetenza oel commercio. 
Egli ebbe ancor luogo oeil ‘Accademia delle Scienze , e Belle Let- 
tere 
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terc iftituita dal noftro Sovrano , e con difpaccio de’ io. Dicem- 
bre del 1779. venne incumbenzato per la compilazione del Codi- 
ce Marittimo Napoletano . 

Egli diedclì a queflo importante lavoro , e portatolo a compimento* 
prefentollo al Sovrano , da cui giulìamente venne rimunerata Siffatta 
fatica del noftro de Jorio . Quindi elTendofi rilòluto di unire il " 
Regio Confolato di Mare e Terra , col tribunale del G. Almiran- 
tc , e formarne un folo col nome di Ammiragliato , e Confai ato^ 
comporto di un Prefidente , di due Giudici togati biennali , cogli 
ftefiì onori di que’ della G. C. della Vicaria, prerogative, e pree- 
minenze, di due Aflèflòri mercanti, di un Avvocato fifcale, di ua 
Avvocato de’ poveri , di un Segretario , ed altri Subalterni ; con 
difpaccio de’ 6. Dicembre del 1783. fu prefeelto il noftro autqje » 
Giudice del medefimo nelle caufc civili col foldo di ducati cencin- 
quanta 1’ anno , oltre delle propine ; carica , che or lodevolmente 
va da lui efercitata v Delle lue buone acquiftate cognizioiy in ma* 
teria fpecialmente di ftoria , di giurilprudenza, e di politica* 
ne ha dati diggià al pubblico degli attertati non equivoci nelle 
Seguenti fue opere: 

I. Dijcorfo foftra la ftoria de' Regni di Napoli , e di Sicilia . No» 
poli 1761. in 4. pigliando l’efempio del celebre Boffuet , autore 
di-quél!’ inarrivabile difeorfo fopra la ftoria univerfale . . 

a. Storia del Commercio , e della navigazione dal principio del moti* 
do fino a' noftri giorni . Napoli nella ftamperia Simoniana tonu 
IP. 1778-1783. in 4. Egli l’emdito uomo credea di disbrigacene col 
fuddetto numero di volumi : ma gli andò talmente per le mani 
crefcendo la materia , che non le darà al certa fine con molti al- 
tri tomi . Diedefene conto del primo nell’ Efemeridi letterarie Rom. 
3780. ». 14. , e nel Nuovo giornale letter. de' confini d' Irai. 1780. 

». 5. Sperali che le nuove cure non lo hanno a fraftornare dalla 
continuazione di quella ftoria, colla quale verrebbe l’autore ad ofcu-if 
rare quanti altri han prima di lui maneggiato lo fteflò argomenta 

3. Codice Ferdinando . Fu impreflò nella Stamperia Simoniana ia 
IV. tomi in 4. e ne furono tirate delle poche copie per presentar- 
le a’ Signori della Giunta , da’ quali ora ne dipende la pubblicazio- 
ne con quelle moderazioni forfè, o aggiunte, che fi (limeranno 
opportune . Quell’opera fe avrà il fuo effetto farà gloria al fuo 
autore, ed alla Nazione. ... 

Abbiamo finalmente le fue varie Allegazioni. 

ISÉRNIA ( Andrea d' ) cognominato cosi dalla Città, in cui nac- , 
que , eflendo egli della nobile famiglia Rampino , fu certa- » 
mente uno de’ più celebri, e rinomati giureconlulti , che la fua 
età potè vantare per ognidove. L’anno del fuo nafeimeato è in- 
TomJI. X ter- 
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certo preflfo noi . Taluni han creduto di aflegnarlo nel rito, ma 
fonofi a bella polla falciati ingannare dalle (ciocche autorità di 
altri noltri fcrictori, i quali lo confufero col fuo nipote, anche chia- 
piato Andrea d’ 1 (ernia , e non già Giovanni , jiccome parecchi 
malamente fi avviarono (i) . Io con qualche appoggio di ra- 

5 ione fiderò la Tua nafcita intorno all’anno izza, poiché avvifan- 
o Cammillo Salerno (z), eh’ egli fere centum annorum metam 
émqiJJ'c , ed il Ciarlante (3) fcrivendo molto bene, che mancò 
tra 1 viventi nel 131&, viene con ciò a (mentirli che che altri a 
lor piacere vollero aderire . Egli (ledo ci dà un lume (4) a con- 
fermare l’anno da me avvitato della fua nafcita, allorché dice, 
che folto il Regno di Carlo I. già da lunghidimo tempo trovava- 
fi occupatiti negotiis nell’ efercizio del foro; ond’è che fenza più 
oltre affannarci vedefi palpabilmente il madornale errore di chi 
lo vorrebbe di foli anni 5. fotto di effo Carlo , avendo regnato 
dal ìtótf. al iz8$. , ed è plaufìbile che nel iz8o. gli (òde nato 
un nipote, a cui fu polio anche il nome di Andrea, la cui in- 
felice fine, come vedremo nel corfo di quedo articolo , fu cagio- 
ne di fpropofitar tanto fulla vita del noftro giureconlulto . 

Fu noftra difl'avventura che un uomo dotato di si alto talento /òf- 
fe nato in quel tempo di tante poche cognizioni per non poterci 
noi vantare in elfo uno fcrittore di prima cladè . Egli avrebbe 
•ertamente fuperati tutti coloro, ch’ebbero a fiorir dipoi, quando 
» veti-lumi fparfi fu ogni Torta di feienza non fecero , che dimen- 
ticare i più antichi autori privi de’medefimi fenza lor colpa , ed 
oppredì a fviluppare le loro idee dalla condifcenza de’ Sovrani, vo- 
lendofi da altri l’ignoranza, e la barbarie. Nulladimeno Teppe 
emergere tra i tanti nella ragion feudale, ed averli come l’antefi- 
gnano della medelima , ritoccando gli fcrittori pofteriori di quell* 
giurifprudenza , quali le rozze merci delia Tua officina . 

In grande riputazione fu Torto di Carlo I., Carlo li., e Roberto, 
da’ quali venne da tempo in tempo innalzato a gradi primari del- 
la magiftratura , avendo già prima folienuta la carica di pubblico 
jrrofeflore di legge nella noftra Università , e fecondo accenna l’O- 
liglia {jJ a’ tempi di citò Carlo I. Egli dunque fu creato Giudice 
deli* G.C, e poi Configliele, Macino Razionale della Regia Ca- 
Cià.ìr inalai bl.i'llv me- 


li) Vedi Tallone De antefat. ver/. ». obf. 3. n. 103. Gizio in Deci/. Heéior . 

Capycti Latro 189. ». 2J. 

(l) Salerno In praefat. ad Confuetudin. Ne Apolli, 

(3) Gio. Vincenzo Ciarlante Memor. ljìorith. del Sannta Uà, IV. taf. 24. 

( 4 ) I» prdilkd. fenda!. ». 12 . 

(j) Origlia Star, della fleti, di Napelli 1. 1. p. 170» - 
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mera , Avvocato Fifcafe , e Giudice finalmente di tutte le caule 
de’ Gcnovcfi , eh’ erano nel Regno. Il Aio fapere , e la fua retti- 
tudine faceano dappertutta l’ Italia e fuori rilonare gloriofo il luo 
nome , impegnandoli i dotti di quella Ragione di far giugnere la 
fua gran fama alla più tarda pofterità . 

Il Re Carlo II. nel 1290. gli fece un affegnamento di annue once 30. 
d’ oro , e per i fuoi difeendenti ancora , chiamandolo vir nobili s v 
et circumjpeftus dominus Andreas de Ifcrnta ( 1), e nel \zqó. ebbe 
dallo fteflo Sovrano i Cartelli di Croce, e Conocchiola in Contado 
di Molile, ricaduti per morte di Giacomo di Gennaro fenza figli 
legittimi; e finalmente nel 1300. altre annue once 40. d’ oro, e 
finalmente in perpetuo . Divenne inoltre il noftro autore padrone 
di altre terre, come di Cività nuova, del Cafale di & Benedetto^ 
di ■Sellano, di Miranda, di Montaquiia , di Morrone,di Cartel di 
Livo, di Cafapuzzana, e di Bugnara, per quanto ne avvifa lofto- 
rico del Sannio (2). Raccontali davvantaggio , che la Regina Maria 
figlia di Stefano IV. Re d’Ungheria donata gli averte benanche 
Terra Sauda Selvofa , Pizzone ai S. Giorgio, ed altri beni rtabili 
liti nei dirtretto di Somma addì 16. Dicembre del 1303. , e che 
eletto fe lo averte a fuo Configliele, e macrtro Razionale (a). 

Il buon Roberto portandoli in Avignone a difendere i fuoi diritti 
fu quelli Regni fi condurti; tra i Tuoi difenfori il noftro d’ liemia, 
e il celebre Bartolommeo di Capua (4) . Egli è certo però , che 
in quella occalìone più fronte fece il Camerario, che il dovea fi*, 
perare nell’ arte del dire, c nqj maneggio degli affari politici, 
qual uomo, certo che più fervi va a Roberto . Fu cagione però che 
quelli due chiarilfimi perfonaggi diveniflero pofeia emuli tra loro, 
e darli delle frizzate nelle opere, che or ci rimangono de’ mede- 
fimi (5). 

Il noftro Andrea fentendofi intanto gravar- gli anni fui dorfo , pensò 
a diftribuire i fuoi feudi , ed altri acquifti tra i fuoi figli , procrea- 
ti colla fua moglie Burlefca Roccafoglia . A qual oggetto implo- 
ratane licenza dal buon Principe Roberto, facilmente l’ottenne, 
mediante indulto del dì 5. Giugno del 1309. 

La filma di quello granduomo erafi diggià (paria per ognidove, a- 
vendofi in fommo pregio i fuoi ferirti , e l’ appartarli dal- 
le fue fentenze era un quafi delitto ; tanto avendo impref- 

(0 R'g- 1291. Ih. A. /. 149. 

(2) Gio. Vincenzo Ciarlante Memorie iflorich* del Sannh ,lib. 4. tep. 24. 

(}) Ciarlante cit.lib. 4. cap ai. in fin. 

(4) Vedi Ciarlante cit.lib. 4. ctp. 2 Giannone Hb. 11. pr. p.167. ed. 17 1J. 

li) Vedi Liooardo Liparulo nella Vita di eflo d' Ifernia. 

X a 
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fa negli uomini del foro la buona opinione del fuo fapere . Non 
v’ ha fcrittore , che fatta non averte di lui onorata rimembranza , 
poiché veniva comunemente appellato ne’ tribunali di Napoli Feu- 
dorum Evangeli!} a (i), o con altra efprdTìone il Pilota della feu- 
dale . 11 dotto Bartolommeo Camerario (a) citandolo con Luca di 
Penna , e Niccolò di Napoli , fcrive : Horum humanarum trini - 
totem in juribus Regni veneramur ;e in altro luogo (3): in Re- 
gno tanta e/i auttoritas glofifarum Iferniae , et Bartholomaei de 
Capna , quod via quaeramus , quare dixerunt ; fed quia ipfi di - 
uerunt , ut de Pythagora recitarur. Antonio Capece (4) non altri- 
menti ci articura , che la fua opinione anteponeafi a quella di chic- 
chefìa altro dottore , avvifando così : oportet nos regmculas fequi 
Andre am no/ìrum de 1 /ernia , cui folemus in omnibus adhaerere , 
c con elio il facnofo Matteo d’Afflitto (s), chiamandolo excelfixm 
juris dottorem (6), e Umilmente tllufirem et maximum dottorati) 
praecipue . in feudis (7) . Sigifmondo Loffredo (8) lo appellò feu- 
di dar um omnium facile prtnceps , e Tommafo Gramatico (9 ) 
maximum feudiftam . Cammillo Salerno ( 10) feceli anche il Te- 
gnente elogio: Dottor ili. et evangeli a feudorum Andreas de 
If ernia , cujus memoriae dottores magis debent , quam J ibi ipfis y 
Curri omnia quaeque feudorum enigmata fiuis ditta declarentur , 
ac decidantur , et Regni hujus principaliores altercationes au- 
reis ejus dirimantur dottrinisi nic fuit vere aequitatis , jufii - 
ti ncque amntor , bic vere facerdos in tempio jufii fine vota omnia 
folvit futurifque gentibus fcientiae, et confcientiae fuae aeternum 
reliquit teflimonium , non autem fifcalis extitit quemadmodum 
Bartholomaeus de Capua , ac Andreas de Barulo . . . Fuit bic no- 
Jier Andreas magnus hiftoricus , operumque Ciceronis et Senecae 
amici flìmuì , Canonifta , Tbeologufque maximus , ut ex ejus /cripti s 
^ vì- 

(1) Vedi Bartolommeo Chioccateli! Di lUuflrib. fcriptorik t. «. p. 33. Toppi 
nella Bibliot. napnltt. p. 13. 

(а) Camerario in rtptt. Cap. An agnato;, n 151. et 151. 

(3) Idem in Ripa. Cap. Imperialem De prohibit. fieud aliti, per Federic. p. 
68. n. 4. Lo (ledo Camerario in Confi!, feud. pofi Canetium , 7.367. 

(4) Capece in Reptt. Cap, Imperiale» Dt probib. feud. alienai, per Fedir. 
re/. 68. in fin. p. 16. 

(5) Afflitto Detifi. 398 n 9. 

(б) Idem in Proam. Con/lit. Regn. n. 1. 

(7) Idem in Proam. fup. lib. fieador. ». 8. In Dttjfi. J48. In pr attuti, fitxi. 
» 85. eet. 

(8) Loffredo Confili. J. ». 207. 

(9) Gramatico Vut. 30. intip. Illuftriflime , ». 16. 

(10) Salerno he. tit.' ■ . • , .! , 4 .- . 
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videntus . Nè altrimenti vien ricordato dal Freccia (1) , da Rober- 
to Maranta (2), da Gio. Vincenzo d’ Anna (3), da Curzio il gio- 
vane (4), da Giacomo Spiegel (s), da Gio. Badila Caccialupo ( 6 ), 
da Valentino Forftero (7) , dal Giafone (8), dal Socino (9), e da 
altri mol ridimi . 

Tutti i fullodati fcrittori adunaue s' impegnarono ad innalzare le lau- 
di del nollro autore per la di lui opera feudale, avendola (limata 
di conio originale, e ripiena della forza del fuo ingegno, e di 

S juanto gli potè (òmminiftrare la barbarie e la rozzezza del (ito 
ècolo. Ma tra i tanti. lodatori vi furono ancor degli altri, che 
ebbero a cenfurarla , come l' Al varotto, lamentandoli de Ijpoco buon 
ordine da lui tenuto (io), e con eflTn H* mnrh# il I offr ©do (> i)t 
Il gran Lodovicautonio Muratori (11) ne parlò fimilmente dell’An- 
drea con non poco difprezzo pel biafimar , eh’ egli fece ne' Tuoi 
comenti delle leggi de’ Langobardi , che pofeia il Ch. Cavalier Gi- * 
rolamo Tirabofchi (13) fcrifle: credo ancora, che altri le abbiati 
lodate oltre il dovere ; nè altri fi attennero di dargli delle diver- 
fe frollature, ch’io per non dilungarmi davvantaggio , ben volen- 
tieri me ne attengo a farne motto partitamente. 

L’ anno , in cui mancò di vivere quello nollro fcrittore non è incerto, 
come quello della fua nafeita, Capendoli aliai bene elfere accaduta la 
fua mene jl dì 5. Luglio del 1316., e non già il dì 11. Ottobre 
del .*353- infelicemente ammazzato, come han fognato parecchi 
Icrittori . Quel minillro , Luogotenente del G. Camerario (14), pri- 
vato di vita da un certo Tedefco chiamato Corrado de Gottis 
Lotto la Regina Giovanna I. , c non IL, come dice Giulio Claro (15),- 

fii 

(i) freccia Hi. 2. de fubfeud. taf. fed ut Verius, ». 6. 

(2) Maranta in 1. Dipur. ». 14. 

(3) Anna Allegai. 67. 11.42. 

(4) Curdo il ginvane Confiti. 138. ». 10. 

(5) Spiegel in fua Nomenclatura /urifptriutum re/. 988. edit. lugduni 1552. 

(6) Caccialupo in Tracine, de m'do fludendi in utroqut jurt , in 5. documento. 

(7) Forilero HiJhr. jur. civil. Rom. lib. 3. 

(81 Gialone in L. Gallus V etiamfi parente , col. 6. da liber. et poft, , et in 
L. li is qui prò emptore col. >;o. de ufurpationib. 

(,9) Socino Confil. 4. tn fin. Hb. 3. 

(10) A (varato in Praelud. feudor. feri vendo : Andre am militato magic , et rt- 
d andanti a , quam ordine laudandum . • , • t . 

(il) Loffredo in §. fiqois per *o. in fin. Si de feudo dtfunBi fuerit tontrovtrfia. 
(il) Muratori in Praejat ad Leg. Langcbar.Vol.i. part II, Seriptor.rtr. Tal.p.^. 
(13) Tirabofchi Star, della letteratura Italiana tom. V, p. 255. ( tdix. Napol. ) 
(14) Toppi De Oria. Trib. part. 1. p. 163. * 5. 

(ij) Claro Lib. V. Sentent. 5. Laefae Majert. ». 5. 
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fu bensì il nipote per nome anche Andrea nato da Roberto pri- 
mogenito del noftro feudi (la . Matteo d’ Afflitto (i) fu certamente 
il primo a fpargere quella falfa notizia, e dipoi abbracciata da 
Antonio Miroballo (z) , da Michele Zappulli (3), da Pietro Gian- 
rone (4), dal Celano (5), dal Traili (6), dai Tafuri(7) , da Maf- 
fimiliano Murena (8) , ec. e da molti altri fcrittori foreftieri , tra 
i quali Guido Panciroli (9), Marco Mantua (io) , Dionigi Si- 
mon (11) , Paolo Frehero (11) , e Luigi Moreri (13); Sebbene Vin- 
cenzo Ciarlante (14), Pietro Vincenti (15), il Chioccarelli (iò),ed 
altri, feppero molto bene avvitare l’errore di coloro, i quali voiea- 
no accaduto quel memorabil fatto in pedona del noftro Andrea * 
infango ì .rifnlì delle fue moltiflìme opere . 

l. Commentarla tn ufut feudorutn . Pier Luigi Ricci figlio di Mi- 
chele Ricci Seniore avendo rifeontrati tutti i Codici , che potè 
avere dell’ opera del noftro Feudifta, e con aggiugnervi tutti i 
fupplementi , che trovavanfi difperfi predò varj leggifti , fu il pri- 
mo a farla mandare a ltampa in Napoli nel 1477. da Siilo Reyf- 
fmger, inf . „ e nello (ledo anno ragguagliò al celebre Antonió di 
Aleflandro , eh’ era in Ifpagna , di quefta edizione , che fatta fi era 
con impegno da lui , inviandocene un efemplare della medefima ( 17). 
Ma in quefta edizione vi ebbe ancor mano il giureconfulto Fran- 
ccfco Tuppi , che dedicò al Configlicre Già Batifta Bcnti vo- 
glio 

CO D’ Afflitto In praefat. Con flit. Regni . Lo (leda Superili. Ftudor. Rubr. 

33. Quae fini Regalia , §. Et bona , n. 4. in fin. 

(2) Miroballo Confuhat. prò Reg. Jurifdicl. n. 25. ' 

(3) Zappulli in Comment. fuptt pragm. V. pag. 273. 

(4) Giannone Slot. Civil. del Regn. di Napoli , tib. 22, eap. 7. 

(5) Celano Notizie del bello, ee. t. III. p. 16. 

(6) Troyli Iflor. di Napol. t. IV. part. IV. p. 41 1. 

(7) Talari Slot, degli Scria, t. 3. part. 2. p. IOO. 

(8) Murena nella Vita di Roberto , p. 177. 

(9) Panciroli De tlar. legum lnterpretib. tib. 3, eap. (t). 

(10) Manta* Epitome virorum illujlrium p. 441. e uni Pancini, edlt. Lipfiae I72T. 

(11) Simon Biblioteque hiflorique dee auteurt de droit. t.l.p. 187. 

(12) Frehero T bea tram viror. erudii, claror. parr.i, Se 3 ion.IV. p. 786. eoi. 2. 

(13) Moreri Artic. 1 l'ernia. 

(14) Ciarlante loe. eit. 

(15) Vincenti Teatro de' Protonotar/ del Regno p. 77. 

(1 6) Chiocc. De llluflrib. Scriptorib. t. i. p.33. 

(17) Quefta Lettera fi legge ia un Cadice MS. fidente nella noftra Bibliote- • 
ca di S. Angiolo a Nido fegnato II D. 28. in feguela di una vita ano- 
nima del giovane Michele Ricci , f.n (rq Qual notizia la debbo al Ch. 

D. Gaetano Martucci famofo ricercatore Hellf memorie ftoriche di Caftel- 
lammare di Stabia tua patria , e noto nella repubblica delle lettere per '* 
altre fue dottiilune opere, della cui amicizia molto mi preggio. 
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gl io f r) . Sortirono poi delle molte edizioni . Venetiis 1501. in f. 
Lugduni 1 SS z * Neap. 1533. fa). Francofurti 1548. in f. Lugduni 
157 9. ( 3} . Neap. 1571. in f con delle Ipiegazioni di LionardoLi- 
parulo. Francofurti 1 598. e lóxg in f. Varj foggetti del foro no- .■ 
ilio lì occuparono a ferì vere fu di queftopera , o per correggerne 
alcuni «Pentimenti , o per facilitarne la lettura. Il celebre Gio.Lui- 
gi Artaldo , uomo di grande autorità nel noflro foro (4) , morto 
da Configliere nel 1516. (5), lavorò ufi prontuario fu 1 ’ opera del 
noflro Andrea difpofto già alfabeticamente , e col titolo : Joannit 
Loyfii Artaldi Encbyridion ; ma reilò inedito per la fua morte . 

L’ uomo grande Francefco d’ Andrei in quella lua Icrittura imito- 
ta Di fpu tatto an fratris cct. impugnò una opinione del noftro Fen- 
dila lulla fucceffione de’ feudi; e morto che fu quello gran giu- 
reeoofulto , trovò l’ Ifernia difenfore in perfdna di Gio. Beraniino 
Manieri da Nardò , ficcome un po meglio nel iuo articolo da me 
fi ravviferà . Fabrizio Guardati anche lavorò fti di quell’ opera , e 
molti altri , de’ quali fé ne troveranno i rifpettivi articoli in que- t 
ila mia raccolta. r: ' <' K - . 

i- Peregrina leQura Domini Andreas ab Ifernia in Conflifutioni- 
bu<. Neapoliram Regni . Fener.i $06. Lugduni in typograpbia f eduli 
calrograp/ti Dionyfii de Harfy . Armo Incarti/? tinnii Dominice 1533. 
Menfe Februario , in f. , 1534. ex typ. Remundi Fragrier , in 4.5 
e nel 1535. P re *' 10 i*> fteffo coi tirolo: Mrarium con/fitutìonum 
Regni Stnliae , Capitulorum , gloffarumque cer. Si riproduce am 
che in N spoli 1551. apud fo.Paulum Sugganappum , in f e Fran- 
cofurti 1 6ig. Gio. Paolo Poerio della Città di Taverna in Calabria 
fecevi alone annotazioni , ma reftarono inedite, come dice il no- * 
(Ir i Gizio (6) . Quelli comenrarj del noflro Andrea fortifono pòi 
delle altre molte edizioni col tefto delle noOre Coftituziont , . ^ 

3. Abbiamo alcuni Singularia^ quali furono raccolti c pubblicali nel 
II. volume Singularium Dofìorum im prefio in Venezia nel 1578, 

afud 

"> {’• ’ ' : ir -v* ii'0 " '*/ / ' 

(1) Il Chioccarelli loc. eit . , e Niccoli» Toppi dt Orig. Tribuna!, part. ». p. '' 
*09. acche fan menzione di quella prima edizione . 

(a) Vedi Toppi B‘bl nap p 13. Gefnero Btbiinb.p. 45. 

(3) Vedi B. Burcardi Gotthel. Stravu Bibliatb. jurit fritti, ctp. «4. §. 6. p. > 

470. ( edir. Jenae t7%6. ) , >.• .- V 

(4) Vedi Toppi Ve Orig tribunal. part, t. òd.4. e. r4- p, *35. n. 34. , tt porr, 

z. lib. 4. c. i. p. a<7. «.78. ■ > ■... 

{$) Vedi Eugenio .Napoli fatta p. 5 1 3. , e Lorenzo Schrad. Matura. Ital. Iià.3. 

P . « 9 . 

(d) Vedi Michela ng iota Gizio rem. 1. delie file OJfervmùmi fatto Datifumi 

di Ettore Capecelairo , Obftro^ad Vattf. 74. 0,9, . \ . , « * 
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apud heredem Weronymì Scoti in f . , ed anche nel tòmo I. Sin- 
gularium pag. 185. e gli accenna il Ziletti ( 1 ), e Gio. Wolfan- 
go Trcimonio (i). 

4. Commentarla fuper l elibus Longobarda , feu potius traSlatum 
de dtjfcr enfiti inter jus Romnnorum , et Langobardum (3) . 

5. Commentarla fuper tirulum de jìatutts , et confuetudimbus con- 
tro libertatem . 


6 . Ritus Regine Corner ae Sunbmoriae , five Ritus Dohanarum . Mat- 

teo d’ Afflitto (4) feri ve,quae omnia temporum infelicitate dege- 
nerante proeter hbrum Rituum Dohanarum , et in eumdem li- 
brum Commentario ; e Luca di Penna ($) .* Andream de tali ma- 
teria libcllum compofutjfe , quem ritum Dohanarum appellati 
volute ; unde ambigendum non eli hbrum illum rituum doha- 
narum , qui pena Regiam Carnet am Summariae hodic reperitati 
fuiffie attui Andrene , quae etiam eofdem ritus pofiea commen- 
tatum fuiffe credi mas , «- ■; ;*M. • i 

7. Seri (Te davvantaggio fopr’al Codice, fecondo la teftimonianza di Mat* 
teo d’ Afflitto (5) , ed infatti egli Hello il noftro autore non po- 
che volte fi rimette a quelli fuoi conienti ; e fimiimente cita al- 
cuni comenti fu di certe leggi del Disello , e tefti canònici . 

8. Autorizza Cammillo Salerno (7), ch’egli avelie fatto anche un 

libro De Ordine judiciorum , opera che manoferitta era predò 
di molti , Con quelle tale fatiche, che ho notate dal num 4., quan- 
te altre ne fodero andate a male, e a noi nemmeno pervenute 
la notizia, potrà ognun congetturarlo \ giacché Valentino Forile- 
jto (8) avvila, ch’egli fcriflè anche > -! • 

9. De jure protomyfeos , et jur e congrui , quafichè quelli foffero due 

divertì trattati , e fimiimente - > . ■> . 

10. Supfr Auth. habita , Cod. ne filius prò pane. 

Ut 1: . . i 1 osi < fa»', i'aup . '• 1 • 


V ÀGÀNARIO f Giovanni ) napoletano fiorì ne’ tribunali di que» 
JLa fla Capitale nello feorfo fecolo, cd ebbe per moglie Giovanna 

. •• . • t : - ■ Sic- - 

(1) Ziletti nel fno Indi et , pag. 15. 

(2) Nell'elenco degli Scrittori civili , t canonici. .1 1 _ <; 

(3) Vedi d’ Afflitto Dt bis qui feud. dar. poff. $ «f quia n.io. GÌO. Baùtta 

Ziletti ,nel Tuo Index iibrorum fùria pontifici! , et civili* , pag. 8. ' r 

(4) Matteo d* Afflitto in $. I. de conrroverfia invrflituraa ». 47. 

(5) Luca de Penna in L. fi tempora Cod. de fid. infìrument. 

(<S) Afflitto Deci f. 304. ». tj. 

(7} Vedi 'Cammino Salerno in prootm, Confuti, veri, flylut p.40. td. l6jj. 

(8) Forflero Uìjlor, juris tivil. ìié. 3. top. id. », 17. -1 ..... - v. . 0 
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Siccoda figlia di Vincenzo, Avvocato fifcale, avendo goduto mol- 
to quella Signorina la protezione di D. Francefco de Cadrò Conte 
di Lemos (1). Egli va molto lodato da’ noli ri fcrittori del foro, 
e fra gli altri da Gio. Giacomo Anichino (2). Ne abbiamo : Au- 
real additiones , et Commentarla ad pragmatica s aliquas a Re» 
gente Scipione Rovito non commentata s . Neap. 1649. in f. e* 
typ. Jacobi Gafiari , le quali furono riprodotte coll’ opera di elfo 
Rovito . 

LAMBERTINI (Ce/are.) nacque nella Città diTrani nel XV. k» 
co!o,da famiglia nobile originaria di Bologna. I noftri biografi ne 
han parlato fognando, avendolo anche confuto con Tommalo Lam- 
bertini di lui nipote. Si vuole, ch’egli fi folle portato nclla'Cit- 
tà di Roma , ed ivi avefiè perfezionato il corto de’ fuoi fiudj , e 
quello fpecialmente della giurifprudenza civile e canonica, nella 
quale venne pofeia addottorato. Nell’ efercizio del foro , che in- 
traprefe benanche in quella Città , non poca fama acquidosi , a- 
vendo ertele le fue cognizioni di molto nelle materie ecclcfiafti- 
che , e nel maneggio degli affari . Egli fu anche in. Bologna ; ma 
non faprei a dire con qual carattere vi forte flato , febbene 
avvila d’aver letta la fomma di Goffredo fuo dotto concittadi- 
no (3). Il Pontefice Leone X. fe ne prevalfe in affari d’ impor- 
tanza fin dal 1514-, e divenuto celebratirtimo per l’cfemplarità do* 
fuoi coAumi , che per la profonda dottrina, decife come delegato 
Apoftoliio le più intrigate caufe delle Chiefe d’ Italia , caprina pai- 
mente del noflto Regno: a qual propofito è da vederli l’eruditilfimo t 
Alefiandro Maria Calefatì , in oggi Velcovo d’ Oria, nel fuo E/a» 
me di ragioni per ridurre in mafia comune le ineguali portelo» 
ni de' XXXV. Sacerdoti partecipanti della Chiefa di S. Pietro 
di Putignano , pag. 18. Quindi Ferdinando Ughelli (4), a cui 
farebbe /pettato di tramandarci una qualche difiinta notizia di 
quello perfonaeeio , non volle pigliarli altra pena, che buttarlo 
rei Catalogo de 7 Vefcovi d’ Itola, anche con dell’ errore e buon 
che feppe dipoi correggerfi egli fteflo in darci l’anno della trasla- 
zione , <;h’ ebbe a- lare da una Chiefa all' altra ; giacché egli è 
d’ avvito in prima, che da Arcivefcovo di Trani, forte flato traf- 
feritd addi 23. Febbraio dei 1509. alla Chiefa d’ Itola Città 
in Calabria ultra j e pof in altro luogo che forte flato nel 

1521., 

- 0 

(1) Vedi erto Lagan. ad Rovit. prtg.t. da adminifl. lift. A. p. 34 
(z) Anichino De praevent. inflrum. cap. 1. qu. 5. » 44 p. 3 f. 

(3) Vedi t’Aujore nella fua opera Liè 1. qu. 1. k.ii. dt /un patmetutl 
<4) Ughelli Italia fatta t t. li. mi. 715, . .. 

Tom.U. J 
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1511., eh’ è il vero anno della fua traslazione. II dire che dell* 
età di anni 17. forte flato confcgrato Vefcovo d’ Ifola , e che non 
volle dipoi giammai lafciare un tal governo, ancorché fe gli for- 
iero offerte delle più vantaggiofe promozioni , è uno di que’ foliti 
ftrafulcioni, di cui van piene le opere del Tafuri (1), e del de 
Fortis (i) . Egli adunque il noftro autore nell’ anno fteflò 1512. 
o fui cominciar dell’altro, impetrò dal Pontefice di quel tempo 
di potere rinunciare tal Vefcovado d’ Ifola, e conferirlo in Com- 
n\enda al di lui nipote Tommafo Lambertini, ertendo coftui dell’ 
età di anni 24., e in quel tempo Priore di S. Niccolò de’ pellegri- 
ni di Traili, ed indi fe ritorno alla fua patria nell’anno 1523.; 
in qual anno diede 1’ ultima mano alla fua opera , che ha per ti- 
tolo : Traélatus de jure patronatus , che fottoferirte così: Tratti 
in meo (ludiolo in anno Domini 1 52.3. ir. Ind. , die vero Jovit 
4. menfis J unii hora 1 8. feliciter . 

In qual anno forte flato mandato a flampa per la prima volta , cer- 
to che non faprei additarlo al leggitore . Ma erter potrebbe la pili 
antica edizione quella fatta in Venezia nel 1533. t. 2. in f Le 
altre edizioni Veneziane fono del 1572. 1573. e 1584. anche in t. 
a. in f. i c finalmente per la quarta volta nel 1607. per Hieronp- 
mum Scottoti , cogli altri trattati de jure patronatus di Rocco de 
Curte, Paolo de Cittadini, Giovanni Nicola, e del Cardinal Si- 
monetta, in 8. Quelle poi di altri luoghi fono, Lugduni is 79 - 
in f e 1582. Francofurti ido8. apud heredes Bajfaei , in 4. ec. 

Quello trattato del noftro autore, egli è il più antico, e il più erto- 
lo in tal materia. Lo hanno eftimato come l’ antefignano , che 
fcritto vi averte, e non è mancato, chi anche credette inunl 
cofa l’erterli dipoi altri autori impiegati a fcrivere fulla materia 
iftefla . Qualìchè tutte le controverfie feppe egli antivedere , e per 
quanto il gufto del fecolo gli pcrmcttea, maneggiò la giurifpruden- 
za civile e canonica, con principi di buon giureconfulto . Nicco- 
lò Bevilacqua fecegli il feguentc elogio nella dedica dell’edizione 
del 1572. indirizzandolo a Gio. Antonio Bellacomba patrizio To- 
rinefe : Quis entra Lambertinum , celebrem jurifconfultum non 
admiratitr? Quii non in ore honoreque habet? Quii non omn et 
xit^mtares ci debitas fuijfe non fatetur ? Fuit tìJe ingenti fub- 
tilijjimi , ita dnflnnae eximiae ; ob idque a Sede Apojiolica me- 
rito in Epifcopum Infularum cooptatus fuit . Scripfit autem prae- 
cipue opus hoc eruditifftmum de jure patronatus : nulli certe in 

hac 

(0 Bernardino Tafuri Ster. degli Scrittori nati ntl Segno di Napoli , ttm. 3. 
porr. 1. p. 450. 

(Ò Filippo de Forti* G ovetti, polir, p. 2 79. * ■ i 
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Jtac materia cedens : eam enim ita tra&avit , ut nibil prorfus de- 
fiderari poffit ad perfeCtam ejus fcientiam . 

LAMBERTIS ( Girolamo de ) nato nella Città della Cava , il- 
luftrò con delle fue addizioni l’opera di Annibaie Troifi di lui 
concittadino, fu de’ riti della G. C. della Vicaria , che furono pub- 
blicate con quelle di Già Michele Troifi , come un po„ megli» 
farò per ravvifare nel fuo articolo. 

LANARIO ( Già. Antonio.) pattizio napoletano, per quanto ne ar- 
vifano i noflri fcrirtori del foro , egli vi fi acquiflò della gran fa- 
ma colla difefa non meno di varie importantiflìme caufe, che con 
ifcrivere altresì delle molte opere , tenuteli pofeia in irti ma da* 

J srofeflori di giurifprudenza . Niccolò Toppi (i), ed indi Giangiu- 
èppe Origlia (a) lo vogliono lettore della feudale nel 1511. Egli 
è certo che da femplice profefiòre ebbe una tal cattedra ; ma è 
certo altresì che fatto dipoi Configgere nel di io. Gennajo del 
1575. non volle diggiammai tracciarla, fintantoché innalzato a 
gradi più eminènti delia magiftratura, ebbe a partire dalla fu» 
patria . Io tempre temo molto delle loro autorità ; poiché eflendo 
morto nel 1590. avrebbe dovuto vivere oltre i cento anni, ch’io 
non ho appoggio niuno da poterlo afieri re.. 

Nell’anno 1588. , e non già 1584. ei fu creato Proreggente della Re- 
ai Cancelleria , ed ottenne anche la prefettura dell’ annona di 
quella noftra Città. Nel 1589. afeefe dipoi al grado di Reggente 
nel Supremo Configlio d’ Italia prefio il Re Filippo li. , e por- 
tatoti a tal oggetto nelle Spagne, venne creato bentofto Prenden- 
te del S. R. C. , e Conte del Sacco . Poftofi perciò in viaggio per 
ritornar alla patria e a prender efercizio di una così alta dignità 
conferitagli, appena giunto in Genova, non potendo più oltre re- 
liftere agl’incomodi del lungo viaggio , forprefo da grave infermi- 
tà, finì di vivere in quella Città il dì ultimo d’Agofto del fuccea- 
nato anno 1 590. , e il fqo cadavere trafportato in Napoli , fu fep- 
pellito nella Chiefa di S. Maria della Nuova nella lor Cappella 
gentilizia. 

I. Egli lafciò delle varie opore , parte delle quali furon pofeia pub- 
blicate , e parte andarono a male colla fua morte , reftandocene 
ora i foli titoli. Il di lui figlio Ottavio , Uditóre nella Provincia 
di Bari, volle mandare a ftampa primieramente 100. Configli di 
eflo genitore, con aggiugnerci del fuo i rifpcttivi lòmmarj, argo- 
menti , ed indice, per renderli un po più vantaggiofi alle pedo- 
ne del foro, con farne dedica ad Errico Guzraan noflro Viceré. 

Quc- 


fi) Toppi De Orìg. tribunal, part. 1. Iti. $. tap. 1. 8. 28. p. 183. 
fi) Origlia Star, delle /ìndie di Napoli , t. 2. p. 4$. 

Y a 
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Quello n’ è il titolo: Confiliorur» five jurii re/pon forum ...li- 
ter, in quo innumerae quaeflione ! , praefertim feudale! , dotti f- 
fimo enucleantur . Vomiti apud Francifcum de Francifcit Sencn- 
fem 1598. in fi - r 

». Dopo anni 32. dalla pubblicazione di quelli Configli , il di lui 
nipote Fulvio Lanario , potè a luce Neap. apud Lazarum Scori - 
gium 1630. in fi. 1 ’ Orazione , e i Preludj , eh egli ebbe a recitare 
nella prima lezione nella noftra Univerljtà , e le Repetizioni feu- 
dali , che leiTe nel corfo di tanti anni con delia pubblica loddif- 
fazione facendovi dio Fulvio anche delie fue addizioni . Reftaro- 
rio però inedite le feguenti altre opere. 

3. Liber de jurtfdttttone , che avea comporto con ordine alfabetico. 
4. Abecedarium ,five repertorium legale . 5. Catena aurea , fenza 
che io fappia , che contenerte . 6. De differentiis inter jus com- 
mune feudorum , et leges Regni Neapolitani . MSS. a dir degli 
autori in ifiima non poco prefio i conofcitori delle materie legali. 
Molti fon quelli, che ban fatta onorata rimembranza del nortro La- 
nario nelle di loro opere . De’ tanti ballerà rifeontrare il Reggen- 
te de Ponte (1), il Tapia (2), il Monaco (3), il Chioccarelh (4) , 
1 ’ Aldimari (5) , 1 ’ Origlia (6) , ec. 

LANARIO ( Fulvio ) patrizio napoletano e nipote di Gio. Antonio, 
efiéndofi anch’ egli incamminato per io cfercizio del foro , e poi- 
* chè vi fi féppe acquetar della fama, per quanto ne avvifano al- 
cuni noftri fcrittori , verfo il 1Ò20. o 1Ó30. fu creato Avvocato 
fifcale del Reai patrimonio, e nel 1638. Prefìdente della Regia Ca- 
mera Sommaria . V Aldimari è un di que , che ne fa particolar 
rimembranza (7); ma fecondo il fuo fare, con della poca accu- 
ratezza. Egli pubblicò le opere feudali del zio, come diggià fo- 
praccennai , e fecevi delle fue grandi Addizioni , dedicandole al 
nortro Viceré Ferdinando Afan de Ribera , et Euriquez, con tal 
titolo : Rcpetitiones feudale! clarijfimi viri D.Jo. Antonii Lana- 
rii patritti neapolitani , cum addirionibu ! ad inflar repeti- 
tionum illuflratae novi/Jimit quacftionibm , decjfionibut Sacri 
confilii , aliorumque fupremorum tribunalium . Neap. apud La- 
%arum Scorigium 1630. in f. 


(0 Ponte in TeaSì. de poteflat. Pnreg. tir. de elefl. offe, §. I. ». . 
(l) Tapia Lib.6. de jut. Regn. Neap. p- 124. col. l. 

(}) Monaco in Deci f. Minadoi 40. ». 7. 

(4} Chiocc. De lllujìrib. fcriptor. p. 154. 

(5) Aldimari Memorie floridi, di droerf. famiglie nobili , t. 4. p. 643. 

(6) Origlia Star, dello flud. di Napoli , l. a. p. 21. 

(7) Aldimari Marmi, fioricb, di diverft famigl. nabli, cit. t. 4. p. 643. 
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Il noftro Donatantonio de Marinis ci ha ferbate due Allegazioni di 
quello giureconfulto , che nella fua raccolta fono la XC 1 I. e 

xeni. 

LANUTO ( Gio. Bernardino ) nacque nella Città di Chieti , e ci 
avvifa il fuo compatriota Girolamo Nicolini (1), eh’ egli foflé 
flato da giovane di una fomma elpettazione, quando ebbe a morire nel 
fior degli anni.fuoi. Pur ci lafciò un’opera De magiftratu . T bea- 
le anno 15 96. apud Iftdorum Facium , et focios in 8. , che dedicò 
a Cammillo de Curte fecondo fcrive il Chioccarelli (a). 

LAR ATHA ( Cammillo de ) n,ito in quella nortra Città di Napoli nel 
XVI. fecolo, e non già in Capua ficcome altri avvifano (3), fu 
difendente da’ veri Conti di Caferta, e di un’ antica famiglia ori- 
ginaria di Catalogna , giulla quelche ne avvifano tutti i nolìri ge- 
nealogifli (4), e per cui cbbegli a cantare Profpero Rendella (5); 
Hatìenus in Chronicis Larathae illuftris Ibernae 
Stirpis apud Reges bellica falla micent . 

A Giulio, padre del noftro autore, colla nobiltà del fangue non ef- 
fendogli pervenute anche le ricchezze , pensò di ftradare perciò il 
figlio all’ acquiflo delle lettere , e foprattutto delia giuri/prudenza, 
per indi poterlo fare incamminare nel foro , e fupplire con tal 
profeffione a’ bifogni della fbr cafa-. Infatti Filiberto Campanile 
fcrittore fincrono (6) parlando del noftro Cammillo ne avvila co- 
sì : Vive egli /roggi in Napoli fe non con quello fplendore , che 
fe gli converrebbe , come nato da sì illu/he famìglia , almeno 
con quello honore , che pub. vivere un privato Cavaliere , non 
pojfedendo egli altro de ’ fuoi antichi maggiori , che una buona 
parte della fi orza di Cerqfola , e del feudo di Macerarti nella 
Città di Caferta . 

Egli riufeì non poco nell’ efercizio del foro, procacciandovifi molta 
diftinzione , e a dir degli fcrittori , feppe uguagliarli a’ più favj , 
ed eruditi di fuo tempo . Le fue opere invero fon per lui un lì- 
curo monumento da farcelo vedere un ragguardevoliftjmo perfo. 
naggio del foro napoletano, c di cftefe cognizioni fui maneggio 

. degli 

(1) Nicolini Ifioria della Città di Chieti, lib. I. cap. 9 p. 64. 

(l) Chiocc. De ìlluflrib. ftriptorib. t. 1. p. 320. 

(3) Nel Dizionario Storico portatile t.6. p. 40. ed. Napol. 

(4) Vedi Scipione Ammirato delle Famiglie nobili napoletane , part. 2. p.iyó. 
ediz. Firenze 1851. Biagio Aldimari delle Famìglie, et. t. 3. p. 606. t. 4. 

/. 430. e 701. Cammillo Tettino della Varietà della Fortuna, pag. 6 j., e 
gli altri tutti . 

<5) L’ intera compolhione del Rendella lì ha nel primo tomo dell’opera feu- 
dale del noftro autore. # ,» 

(6) Filiberto Campanile Delle armi ovvero infegne de' Nobili , p.76. ed.ióSo, 
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degli affari. Quindi fu egli preferito per Giudice di Vicaria ci- 
vile, dalla quale pafsò poi nella criminale , e dopo qualche tem- 
po, di nuovo a Giudice civile, i Tuoi avanzamenti però non paf- 
farono più oltre , eflendofene morto con tal carica , e le fue ope- 
re fono le feguenti : 

J. Confilia , ft-ve refponfa legalia , in quibus ea , quae ad quotidia- 
vum ufum forenfibus in negatiti , et contr over fin fpeStant fub- 
ttlijjimc , et cxaflijfime perjlringuntur . Neap. idio. in f apud 
heredet Tarquinii Longt , che dedicò al Viceré D. Pietro Giron ' 
Duca d’ Ofluni . 

2. T bei t rum feudale in duodecim parta, et feptingentum f ex agi n- 
ta dilucidaiiones diftindum , quorum novem quatrigentas tri- 
ginta quatuor feudorum dilucidationes , et quae ratione naturar, 
confuctudinis : dominii : invefiiturae : pattar um : acqui fetonti : 
diflradionis : fuccejftonii : paragli : legitimae : partii pretti : et 
aliorum ad diredos utilefque domino s , ac vajfalloi , et quofeum- 
que fpe&ant \ perlucide , et graviter explicantur . T /teorica jurit 
communi t , et feudorum , et regni communibui opinionibui, fu - 
premorum tribunalium decifiontbui praxique roboratae , amplia - 
tae , et explanatae . Miro contextu ad publicam pnvatamque ufi- 
litatem , et facile eundorum intelligenti am congeline . Neap. ex 
typogr. Dominici Maccarani 1637. t.i.in f Egli dedicò quslt ope- 
ra ad Emmanuele de Zunica et Fonzeca Viceré di Napoli , e ne 
riportò delle gran lodi da’profrifori del foro , e da’pocti del fuo fe- 
colo. Nel fecondo tomo fi contengono poi le tre ultime parti, e 32 6. 
dilucidazioni omnefquc ipfarum quaeftiona , et quae ex caujfa a- 
tnijftonii : jurium rcgaltum : bonorum : vitae militine : adohac .* 
adjutorii : relevii : bonorum et onerum domini , ac 'vaff'alh et 
exteri babent , utilijjime pertradantur , quae priori! tomi dilu - 
cidationibui addirne untverfum pene jut feudale ex communibui 
etiam opinionibui , et inftgnium magitlratuum decifu cafibus il- 
luflrant , cet. Il Chioccarelli fi) anche fa menzione del noftro 
autore, e con effo il Toppi (1) . 

LA VI ANO ( Faufto) nato nella terra di Cuccaro in Principato Cifra 
nel fecolo XVI. dopo d’ aver fatti in quella Capitale gli Itudj di 
giuri fprudenza, e prefa , ch’ebbe la laurea dottorale, fe ritorno alla 
Tua patria ove fi acouiflò nome di buon dottore . Lavorò delle 
Varie opere , ma quella , che mandò a fìanipa , ha per titolo: Sum- 
ma, et rcpertorium Codici! JuJiiniani Imperatori! % nunc nuper- 

ri - 


(0 Chhccarelti Di Vluflrib. fcrìpt. t.i.p. 130. 
(1) Toppi Bibliet. Napelli, p. 55. 
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finte dlphdbctice ordine complettens funimaria , magis communi- 
ter rectpta legum , authentìcarum , e/ earum paragraphorum 0- 
mnium in hoc volumi ne , ac praecipUa ditta , e; materia s «lofio- 
rum , <?f omnia in eis not ottone digita . Cum aut borii addino - 
rubiti complettentibus declarationes , ampliatianes , cr limita - 
tiones fparfim a dottoribus tradirai congruis locis defcriptas . 
Et quid in hoc Regno Neapolis defuper innovatum vcl aliter 
fauci tum fit , per facras Regni Con/iitutiones , Capi tu! a , Ritus , 
et pragmatica s , et Sacri R. Confila decifiottcs . Peneri ts 160$. 
fumtibus Jofephi Pelufii Neapolitani ad fignum Europae ^ in 4. 

Giufeppc Antonini (1) fuo compatriota diede di quiefto libro un af- 
fai (vantaggiofo giudizio fcrivendo : efier cofa di poco , 0 di niun 
momento ; ma non è tanto vero, quanto egli volle mai aderire. 
Se precipitava cori i fuoi giudizi avraflì piuttofto ad eftimare un 
maldicenze , che un buono critico . 11 noftro Laviano reftrinfe 
quanto ritrovati determinato nel Codice Giuftinianeo e rapporti- 
lo (otto ciafcuna parola , nè mancò foggiugnervi qualche cofa ana- 
loga al noftro diritto. Carlo Tapia, aliar Consigliere , e a cui 
venne commdla la revifione di queft’ opera , non fi alleane chia- 
marla laboriofum repertorium accurate compofitum . 

Sul principio fonovi anche due piccioli difeorfi del noftro autore re- 
citati da lui in occafione di aver laureato il di lui figlio Giovan- 
nantonio , c dappoiché follennemcnte fi lefle dal pulpito della Chie- 
fa di S. Francefco di Cuccaro il privilegio del medefimo . 11 pri- 
mo de’ quali è prefo però quafi deb tutto dalP introduzione degli 
uffizi di Cicerone a Marco fuo figlio. 

Ne fa rimembranza anche Giufeppe Volpi (a) del noftro Laviano. 

LEGGIO ( Michele ) nacque nella terra di Santangiolo a Fafanella 
in Provincia di Salerno nel 1714. Fatti eh’ ebbe i primi ftudj nel- 
la fua patria, fe patteggio in Napoli di anni ii. incirca, ed elfen- 
doli in quelli- perfezionato folto buoni maeftri , diedefi ad iftudiare 
con ogni applicazione la gturifprudenza elegeendofi per maeftro 
reruditiffimo Giufeppe Pafquale Cirillo Dell'età di antri 20. fe- 
ce il primo concorfo nella noftra Univerfità, e così in ognaltra 
occafione, finche ottenne la foftituztone della cattedra del jus cri- 
minale per la promozione di Pafquale Ferrigno ad Uditore di 
Provincia . Indi però per mezzo di altro concorfo gliela con- 
ferirono a pieni voti , e non indecorofamentc la foftenne fino 
all’ ultimo dì fua vita , eftaado baftantemente intefo di quella 
parte di giurifprudenza , c® riguarda i delitti e le pene . Da 

di* 

(lì Ginfeppe Antonini nella fua Lucania, Difctcf. VI. p. 541. 

(i) Giuieppe Volpi Cronologie -d* Vefiov* di C apactio, pag,i%Q» 
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difcepolo, ch’egli fil del Cirillo, ne divenne poi molto fami- 
liare , e fe ne prevalfe alle volte di far le Tue veci nella pri- 
maria cattedra delle Pandette : ma a dire il vero egli non avea 
eftefe le fue cognizioni Tulle materie civili egualmente , che Tulle 
criminali , onde per una lunga indifpofizione del Cirillo ne dovi 
affidare l’incarico al Sig. O. Bernardo Navarra valente giovane in 
quel tempo, e in oggi primario tragli Avvocati del Toro napoletano. 
Efercitolfi benanche da Avvocato criminale, ma foftenne poche cau- 
le, giacché facendo anche da privato lettore di giurilprudenza , 
1’ impedì quello efercizio 1’ afliftcre nel foro , con averlo in- 
di del tutto abbandonato, affalito dal mal di podagra e chiragra 
che’l confinava fpeffò in un letto. Egli però nelle fue infermità 
continuava le Tue applicazioni , ed impegnava!*! non poco nell’in- 
fegnare la gioventù tanto in pubblico, che in privato , quella par- 
te di giurilprudenza , in cui molto valea . Fu creato Deputato e 
Proccuradore della noftra Univcrfità, infieme col Ch. D. Niccolò 
Ignarra , e nel 1778. dovè portarii nella Tua patria per riaverfi di 
Tua falute ; ma -colà da replicato tocco apopietico finì di vivere 
il dì 13. Novembre dell’ anno 1784. e di Tua età 5 6 . con aver vo- 
luto che il Tuo corpo fotte feppellito nella celebre grotta di S.Mi- 
chele Arcangelo della fummenzionata Tua patria. 

I. Ne abbiamo a flampa : De Pilato Chriflt judice dijfertatio. Neap. 
typis Vrfinianis 176^. in 8. dedicata al Cappellano Maggore Mat- 
teo Gennaro Tefta-Piccolomini } e che lavorò full’ efempio di Gu- 
glielmo Goefio, che pubblicò un libro intitolato: Pilaf ut Judex^ 
tìagae Comi ti s 1681. in 4., di Tommafo Criftiano De inju/ìo Pon - 
tu Pilati judicio , che fi ha in Thefaur. nov. theolog. philologic • 
Theodori Hajfaei M./.343., di Emmundio Merillio ec.,e dopoun- 
dcci anni comparve un’altro opufcolo col titolo: De judicio Chri. 
fti esercitano . Neap. excud. Michael Morelli 1780. in 8. dedica- 
to all’ cruditiflimo Sig. D. Stefano Patrizi Caporuota del S. R. C-, 
e ne fu autore il giovane Giufeppe Cioglia . 

%. Ettendofi riprodotto il Commentarmi de criminibui ad Uh. 47. et 
48. D. del celebre Antonio Mattei : Accejferunt Michaelis Leg- 
gìi adnotationet ex jure Romano , et brevei commentarti turn 
jurit , cum ufui Fori Ncapolitani , t.z. in 4. Neap. 1771- fumti- 
bus Dominici Terrei , e dedicato da etto Leggio al Marchcfc O. 
Baldafl'arre Cito degnittìmo Prefidcnte del S.R. C. 
a. Allegazioni fcritte nell’ interrotto cario di Tua avvocheria. 

LaTcìò poi inedite Infiitutionei criminaici . Dijfertatio de condizio- 
ne furtiva . Additiona ad Bernabam Brijfonium de Verborum fi- 
■ gnificatione ; qual ultima fatica vorrebbe pubblicare il di lui ai* 
potè giovaac di malta buona iateazioac. 

LEO 
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LEO ( Caftoro di) Beneventano , fiorì Umilmente nel XVI. fe- 
colo, e Gto. de Nicaftro (t) ne fcrive così : jurifperitus fata cla- 
rus , egregie ad neapolitanae Civitati! Confuetudines commenta- 
rio! in lucem protulit , lenza pertfctdarci 1’ anno dell’ edizione . 
Egli principalmente comentò il certo. di Napodano , ed cflendo 
flati inferiti nel corpo delle nolìre Confuetudini , non fo fe per 
interi o tramezzati , han (artici delie non poche edizioni col tefto 
delle medefime. Il Tafuri (i) lo vuol nato in Trajetto, ed av- 
vila, che nel 1510. ebbe la cattedra, delle civili irtituzioni , e nel 
1530. quella del jus civile. Io non ne fon certo . Abbiamo anche 
del fuo ConfiHum legale , che trovali .ini predò nell’ opera intito- 
lata : Confiltorum fi ve refponformn Petri Enriquez giureconfulto . 
Spagnuolo, ed è il LV. 

LEO DE FORZIATI ( Giannantonio di ) nacque nella Caflelluc- 
cia Feudo in Principato Citta , e fiorì ne’ tribunali di quella 
Capitale nel XVI. fecolo. lo non vo prendermi quella libertà del 
Tafuri, che parlar volle degli fcrittori , quafichè tutti vifluti fof- 
fero a tempi (uoi , e farci (apere , che ognuno dall’ Abicì forte 
pofeia pafiato di mano in mano ad illudiate le feienze , e fcrmarfi in 

3 uella che dovea edere capo della fua profertionc . Io non ne (o nulla 
i particolare di quefto autore , del titolo infuori della di lui opera 
ch’è quella : Optimum , follemne , purumque examen ad L. quod te 
conftitutam J'ub tit. de re ere. fi cert. pet. D. ad theoricam , pra- 
ximqut redaSlam bcllijjime : tum jurìt communi! , rum Regni 
conftitutinnum ; rituumque refponfa : nonnuftn enucleantem \ ca- 
fum dtrtftonem , habentem ; diuturno eventui fubjeElorum , et ad 
muntts publicae leólionis adfeitis , et forenfium caujfarum pa- 
troni s , utique necejfarium . Authore Joanne Antonio de Leo de 
Fortiatis Caftellutiano U. J . P. dejìderato . Neap. cxcudcbat Jo. 
Paulus Suganafipus 1594 in 4. 

Me fanno anche ricordanza il Toppi (3), e il Volpi (4), col fuccen- 
nato Tafuri (5) , ed altri molti . 

LEO ( Luigi di ) nato nella Città di Benevento ne! fecolo XVI. 
difendente dal tanto decantato Alefìaudro di Leo, ficcome avvifa- 
no il Nicartro (ó), Tommafo Geremia [7 ) , fece in Napoli i fuoi Au- 
di, 

(1) De Nicaftro Pinac. Benev. p. 17 6. 

(1) Tafuri Stor. degli Scritt. del Regno , l. 3 pari. I. p. 1 83. 

(3) Toppi Bibliol. Nepal. /». 3 r ri. 

(4) Volpi Crono/, de’ Vtfcovi di Capicelo , p. 1 80. 

(5) Tafuri Stor. degli Scritt. de! Regno, t. 3. pari. I. p. 4:5. 

(6) G o. de Nicartro Pinaeoib. Bentvtnt. pag. i< 5 o. 

(7) Tommafo Geremia in EpiJI. quit extat in comment. ipfim Alcyfti . 

Tom. IL Z 
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dj, e nell’ efercizio dei foro fi vuole, che vi averte fatta una lu- 
minofa comparla uguagJiandofi a’ più dotti ed accreditati Avvoca- 
ti dell’ età fua . Setto del Re Filippo li, fu incumbenzato di va- 
rj importantirtìmi affari , fecondochè ne dà avvifo lo fteflo de 
Nicaflro , e fcriflè Commentario ... fuper VII. Vili, et IX. Itb. 
Codicis . Venctiit apud J untai ióoo. in 4. Egli può meritare tra- 
gli fcrittori del fuo lecolo una mediocre diltinzione , giuda quelche 
ne dice lo ftefìò fuo compatriota (1). 

LEONARDIS ( Giovanfrancefco de) nato nel XVI. fecolo in Na- 
poli da una famiglia originaria di Pelato , pofe a fiampa le leguen- 
ti opere: 

1. Tra fiat us de maqi/ìratibus Regni Neap . , ubi etiam miro ordine 
tr afta tur de Princip. Rnm . , et Regis Philippi Auftri , aliorumque 
Regum potefìate , ti tulli , et Jigni tati bus . Neap. 1591. in 8. apud 
Jo. Jacob. Carlini, et Anton ii Pace , ed infine fi ha 

a. Tradotta de vanii juris decif. , et praftieabilibus quaeftionibus. 
Qual trattato fu anche riprodotto in Napoli nel idra, ex offic. 
Horatii Salviani apud Jo. J acobum Carlinum , et Antonium Pa- 
ce , in 8. 

3. Praxis officialium regiorum , et baronalium Regn. Neap . , feu de 

gubernatoribus , auditoribus et Regii Fifci patronis provinciali- 
bus , atque reliquis baronum officialtbus rraftatio in qua praetcr 
ipforum inftitutionem , eleftioncm , literas commiffionales officio- 
rum , ingrejfum , regime n et J'yndicatum , prout tenia pagella 
indicabit , miro ordine agitur de modo procedendi ex officio , ca- 
ptar a j uditi s , tortura ex proceffu informativo , et datis defen- 
Jtonibus , compofitionibus quatuor littcris arbitrariis , et ordine 
jud tri ario per eos fervando in caufi\ civ. crim. et mixris juxta 
prafticam Mag. Cur. Vie. Neap. ex offic. Jo. Jacobi Carlini , et An- 
tonii Pace 1 59 j. in 4. - 

4. Pratica degli officiali regii , e baronali del Regno di Napoli , ove 
fi tratta della potè (la del Viceré, e de' fette officiali del Regno, 
e de' Capitani deputati nell' amminiftrazion di giuftizia . Napoli 
1599. in 4. e 1^00. per Gio. Giacomo Carlini , in 4. In fine (1 ha 
la Pratica civile di Cefare Parifio . Fu indi riprodotta nel 1Ó09. 
in 4. c nel 1643. in 8. colle aggiunte di Orazio Vjj^onti di Gi- 
foni , Uditore in Provincia di Calabria, che fi h arino dalla pag. 
178. , e finalmente videfene altra edizione nel 1709. per Gio. Do- 
menico Roncaglioni ad iftanza di Erpico Bacco (i). 

LE- 

O) De Nicaflro lor. eit. p. jjb. 

(1) Quel Giovangiacoroo de Leonardis , che il Toppi ( tìibliat. napoltt. p ■ .) 
lo vuole napoletano, i nativo di Pefaro . Nel I. tomo de’ Configli feuda- 
li 
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LETIZIA ( Marebcfe Antonio di ) nato da famiglia patrizia del- 
la Città di Capua , ha pollo a luce un libro intitolato : Di- 
gli ufi de Proceri , e Magnati di Capuana e Nido , contenta- 
rj ... divi fi in due parti , e dedicati agli Eccellenti jjinti Eletti 
della fedeltjjima Città di Napoli , In Napoli 1786. nella fiam- 
peria .di Pietro Perger in 8. di cui fe ne diede vantaggiofo 
giudizio nel Giornale enciclopedico di Napoli ( Marzo 1 786. 
pag. 8 1 . ) . 

Le nollre Confuetudini non vantano finora un lodevole cementato- 
re . Quello nobil giovane ha intraprefe a rifehiararne una parte 
con plaufibilc riufeita . Egli nella prima parte di quella fua ope- 
retta rapporta quelle, che riguardano gli ufi de’ Proceri e de’Ma- 
gnati ; e dopo di aver volto in Italiano ciafcun capo, vi foggiugne a 
piè i Tuoi fenfati conienti. Collo llefs’ ordine procede nella feconda 
parte per quelle , che riguardano gli ufi di Capuana e Nido, fa- 
cendo avveduto il leggitore delle buone fue cognizioni nella fioria 
non meno, che nel ai ritto civile, feudale, e Tangobardo . 

LIGUORO ( Ottavio ) nacque il dì 1. Luglio del idsp. in Fratta 
picciola calale d’Avcrfa. Dell’età di anni io. portatòfi in quella 
Capitale per cagion degli ftudj , apprefe le belle lettere fotto la 
difciplina degl i Efpulfi, e nella noftra Univerfità apparò pofeia i prin- 
cipi delle altre feienze, e la giurifprudenza dal dotto Francefco 
Venie, quegli Hello , che fu poi Vefcovo di Vico Equenfe. Giun- 
to intanto all’ età di anni z%. fu chiamato in Roma nel 167 5. da 
Monfignor Pietro Antonio Capobianco Vefcovo di Lacedogna fuo 
zio materno, che occupava colà delle varie importantiltìme ca- 
riche . Perfuafo da coftui ad abbracciare lo fiato eeclefiaftico , fat- 
to ritorno in Napoli fra breve tempo egli afeefe ai facerdozio, e 
a far degli altri ftudj confaccenti aa un tal fiato . Morto però il 
di lui zio in Roma, ebbe a tal oggetto a trasferirli di beinuovo 
in quella Città , affin di ricuperare parte della fua eredità , e 
traile fcritture del medefimo trovando un operetta , a cui a- 
vea dato il zio quello titolo: Dilucidano facultatum minorum 
poenitentianorum Bafilicarunt Urbis , yennegli in mente di pub- 


li raccolti da Alberto Bruno, e flampati in Venezia nel 1579. G hanno 
tre Configli del medefimo ; il primo nella pag. 145. colla fofermonc : Con- 
filium 114 Domini ] oan. Jacob. de Leon.irdts de Pifaioo Cornine Montis 
Abbatte , 11 fecondo nella p. >64, ed in fine fi legge: ut fupniut tonelu/itm 
ejl juris effe arbitror ego Jo. Jac. de Leonardi s de Ptfattn U. ] ■ D. et orater 
ad prae/ent prò llluflriffimo Duce Urbini apud Sereni ffimum Dominion Vtne- 
tum . Il terzo poi nella pag. 165. , e da tali foferizioni vede fi il fallo del 
nollro Toppi. 

Z a 
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blicarla ; ma avvertito ch’ella diggià avea veduta la luce della 
(lampa fotto nome del P. Giro di Piacenza Francefcano ri (ormato, 
annodi perciò di fdegno contro un tal religiofo plagiario , e fatto 
ritorno in Napoli lo palesò bcntoflo nella fua Lira politica p. 47. 

Venuto intanto all’ orecchie del Frate, non fi aflenne coflui di ado- 
perarli predò il Vefcovo di Averfa a far che,ne riportale del ga- 
lligo il nollro autore , ed infatti col carattere di calunniatore fu 
incarcerato dal Vefcovo, e ’1 buon Frate feppe difenderli col pub- 
blico letterario facendo girare per 1 ’ Italia tutta, una fua lettera 
apologetica . Non pertanto porto in libertà il Liguoro , e più che 
mai ebro di (degno , s’ impegnò viemaggiormentc a rifponderg 
contro del plagiario , ciò facendo con altra epiftola,che anch’egli 
girar fece dappertutto , e che (oggi un fe alla fua Lira . Ma la fua 
poca onelìa maniera , colla quale inveghiva contrc del Frate , e i 
forti termini adoperati infieme , fu cagione onde egli dinuovo re- 
Hafl'e imprigionato , e trattenutovi per molti meli. Acchetatafi final- 
mente la cofa , ( e forfè per alto comando , altrimenti terminata 
non farebbefi giammai una fiffatta briga, tra un frate ed un pre- 
te, ambedue di torbidi talenti, e che molto bene fi fapeanocoti 
termini (rizzanti oltremodo renderfi fcambievolmente la periglia ) e 
porto in libertà il noftro Liguoro, ch’erafi fornito di grandi cognizioni 
per mezzo della fua iftancabile, lettura fu di materie diverfe , venne 
aferitto a diverfe adunanze , e fpecialmente a quella degl’ Incolti 
col nome di / Intinto , iftituita nel 1095. in Agnone Città d’ A- 
bmzzo da Carmine Niccolò Caracciolo Principe di Santobuono . 
Quindi fé gli fvegliò il prorito di comparire nella repubblica decot- 
ti con opere diverfe, e fi avrebbe procacciata maggior fama fe 
tanta prertezza ci non avertè anche adoperata nello Icrivere, affin 
di combinare con più fenno le fue produzioni . Erte venivano fpef- 
fo cenfurate da altri fcrittori ; ma egli bentofto faceafi«delle apolo- 
gie ; e folca anche nelle fue opere darfi de’ tanti titoli , che in real- 
tà non fe gli poteano convenire . Tali erano Dottor di legge , fi- 
lofofo , medico , teologo , iftoriografo , antiquario , ec. dando con 
ciò ad intendere, che doveafi tenere per un uomo univerfale , e 
che in tutte fiffatte feienze egli molto valea . Eccone qui i loro 
titoli con quelle edizioni , che fono giunte a mia notizia: 

1. Guida per lo Itile, 0 fin pratica civile, fecondo quello fi deve 
ojfervare dagli riti della G. C. della Vicaria, Sacro Con figlio , 
Tribunali provinciali. Baronali , ed Eccleftafhct , adattando fi al- 
le regie Prammatiche , Capitoli , e Cofìttuzioni del Regno di Na- 
poli .In Nap.iyix- , Venezia 1713., 1715.6 1723. e di nuovo//» Na- 
poli 175 6 per Domenico Rofelli lempre in 4. Vi precede una lettera 
del Dottor Francefcantonio Bonaccia lodando il noftro autore oltre 

qucl- 
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quello ragionevolmente fi avrebbe meritato . A quella vi fiegue : 

a. Guida per lo (lite , e pratica criminale . 

Veridica laconica floria di Ercolenfe , jeu Eraclea , Gìnnafio, 
Partenope , Pale poli , Napoli , e Regno coll' origine de' loro abi- 
tanti , lodi e feto ; de' fuoi Regnanti , Dogi , e Re. Genova 1720*. 
;*8. 

4. Lira politica , dove 5’ impara il modo di governare . Napoli 1703. 
preffo Giufeppe Ro felli , /» 8. In elTà v’ è annefla. 

5. Brevi $ et luculenta epiflola apologetica , <?«/ cu edam cpijlolae P. 
Syri a Placentia refpondetur . /inno 1705. in 8. 

ó. Lettere refponfive erudite , mediche , matematiche .Genova 1703. 
in 8. preffo Gio . Batifla Fra achei li , al num. di VI. 

7. Erudite idee economiche, fpiriruali , politiche . Nap. 1703. 8. 

8. Orazione in morte di Sigifmondo Maria Loffredo Principe di Zar- 

dito . Nap. 1705. 4\ 

9. Orazione in morte di D. Giufeppe Fufco parroco di Cardi to . 
N«/>. 1705. /« 4. 

10. Coryò filologico , naturale, agronomico , anatomico , e medico. Ve- 
nez. 1708. t. 3. in 8. 

il .La J aera Gara fra l' Ec celi. Città di Napoli , e S. Gennaro fuo 
Cittadino , e protettore , rifpofla apologetica (lorica-legale alla 
fpada di Salomone impugnata dal Sig. D. Gio. Nicaflro , ec. Ve- 
nezia 1711. in 8. per Antonio Bartoli . 

12. Lettera al P. Girolamo Maria di S. Anna intorno all' imputa- 
zione di D. Niccolò Falcone , con data de’2. Agofto 1713. Che pre- 
rogativa J carteggiarti con i morti il noftro autore . 

13. Rifpofla dal Regno della Verità de' 6. Agojìo . La foggiò per 
vendicarti d’un fuo Avverfario. 

14. Difcorfo deli origine di Roma , e fuoi Regnanti , degli antichi 
Imperatori , e imperatrici , e loro fatti , e della vera verità del- 
le medaglie fino a Poflumo. Venez. 1712. per Antonio Battoli , in 8, 

15. // Pantocrtft , ovvero giudizio uni ver f ale . Venez. 1713. preffo 
Barroli , in 8. 

16. Nuova giunta , lettera unica in rifpofla al P. Giufeppe Parqfcan- 
dolo Carmelitano per la dimanda fattagli di un libro finto ufei- 
to in Napoli conira l' intera (loria di S. Gennaro ( del Falcone ) 
fiotto il nome di N. N. Genova 1713. in 8. 

17. Lettera di un vero anonimo nobile Beneventano al facerdote 
D.Ottavio di Liguoro intorno alla contefa ec. 

18. Rifpofla al fuo amico vero nobile Beneventano contro di una 
lettera anonima ufeita da Benevento , e finta (lampara in Napo- 
li ,ec. Genova 1715. in 8. Ciò finfe per attaccare il Nicaftro , che 
volea la patria di S. Gennaro Benevento, e per rifpondere alla 

di- 
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dicoftui lettera pubblicata in Napoli nel 1714. in 4. Tutte qucfte 
lettere furono riprodotte in un volume in 4. e diedeae conto il Ch. 
Zeno (1) . 

19. La vanità trionfata dalla verità , r'ifpofta alla verità trionfan- 
te di Monf. Sarnelli Vefcovo di Bifceglia intorno alla vera patria 
di S. Gennaro . Genova per Antonio Cafamara 1719. in 8. 

20. Rift retto fiorirò dell’ origine degli abitanti della campagna di 
Roma , de’fuoi Re , Confoli , dittatori ; medaglie , gemme e loro 
intagli ; d' Imper adori , Imperatrici , donne Augufte , e tiranni 
fino a Poflumo ; varità , prezzo delle medefime , e modo di di- 
fi inguer e le vene dalle f alfe. Roma 1710. per gli eredi del Cor- 
belletti , in 8. Sortì delle molte edizioni . La già notata è la quar- 
ta accrefciuta . La quinta fu anche in Roma nel 1753. per opera 
del Gefuita Tifano Niccolò Galeotti , che fecevi delle correzioni, 
ed aggiunte (2). 

Avea il noftro autore già terminata la Chirurgia con nuovo metodo 
di medicare. La botanica agronomica . Una Mifcellanea di varj 
trattati latini eruditi , ed una addizione alla biblioteca del Toppi. 
Un Sinonimo Italiano , e la Storia dell' Accademia degli Inculti. 

La fua fine fu molto infelice ; poiché giunto all’ età di anni '70. fu 
privato di vita da’fuoi nipoti nell’anno 1720. (3) . Egli trovali da 
molti lodati , e il fuddetto Dottor Francelcantonio Bonaccia ne 
fcrilìè fin dal 1713. la fua Vita , e fu imprefik nello fteflo anno 
in Venezia apprefjo Lorenzo Baftlio in. 8. 

L 1 PARULO ( Francefco ) fi vuole giureconfulto napoletano, ma è 
facile il credere, che folle nato in Malfa Lubrenfe verfo il 1545. 
Abbracciato ch’egli ebbe lo fiato facerdotale , fi efercitò molto ne* 
tribunali ecclefiafiici , e vi fi procacciò fama di buon Dottore, 
avendo di molto eftefe le fue cognizioni fulla giuri fprudenza , in 
cui venne laureato fin dall’ età preferitta . Fu eletto ftotonotario 
Apofiolico , e Cappellano del Re Filippo IL Andato dipoi in 
Roma diedefi egualmente a conofcere quanto valea negli affari 
del foro, e quindi dal Pontefice Gregorio XIII. addì 28. Novem- 
bre del 1584. fu eletto Vefcovo di Capri . Si vuole ebe il fuc- 
celfore Pontefice, il gran Silfo V., lo avelie cofiituito Rettore del 
Ducato di Spoleto , ^ddoflàndogli delle altre importantiflìme ca- 
riche della Romana Chiefa. Se ciò è vero avremo a credere , 
ch’egli folte flato un uomo , che prevalea molto nel maneggio 
degli affari; poiché Sifio non incumbenzava che uomini di polfo, 
c di una piuchè fpcrimentata prudenza. 

Nel- 

fO Vedi A poli. Zeno Giuro, de' letterati if Ittita t. 24. p. 464. 

(l) Vedi Star tener, et hai. t. 4. p. 134. 

(?) Vedi Fr. Elia d' Amato l\r]nfaeu>n iirter. p. 377. 
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Nello fletto anno, che vennegli conferito il governo della Chiefi di 
Capri, egli mandò a flampa alcune annotazioni lull’ opera feuda- 
le di Odofredo Beneventano , Compiuti apud Quirinum Gerardum , 
art. 1584. in 4., ma nello fletto anno le riprodufle per farne de- 
dica al Cardinale Aleflandro l’eretti da Montalta nipote di etto 
Pontefice Silfo V. con tal titolo: Suntma Odofredi Bo nomea fn 
[meglio. le dicea Beneventani (r )]in ufus feudorum refcrtijjimis 
Dom. Francifci Liparuli Neapolit. Jurìjfc. clarifimi explicationi- 
bus , unric primula re/ìituta cum nonnullorum locorum cafiiga- 
tionibus . Innumerabilia infuper caque gravijjìma ad feudatari 
materìam pertinentia addita funt . Romae ex t/p. Vincenti! Ac- 
colti 1584 in 4. 

Ferdinando Ughelli (2) appena ci dà 1 * anno di fua promozione , e 
di efler flato unus ex fundatoribus monafterii Sanflorum Procef- 
fi et Martiniani martjtrum ord. Minimorum apud Malfarti , cet. 
Morì in Napoli addì 13. Dicembre dell’anno 1608. e di lua età 
feflàntatreefimo , e venne feppellito nella Chiefa di S. Maria dell’ , 
Annunziata nella propria Cappella (3). 

L 1 PARULO ( Lionardo ) nacque nella Città di Matta Lubrenfe fui 
cominciar del XVI. fecolo. Egli fu un de’ buoni leggifli di quel 
tempo , ed acquiftotti qualche fama nell’ efereizio del foro eccle- 
fiaftico , avendo abbracciato lo flato del facerdozio. Faticò di mol- 
to Tulle opere feudali del noflro Andrea Rampino d’ Ifcrnia , e fe- 
cevi dipoi delle grandi Addizioni , e Correzioni procurandoli va- 
rie copie tanto edite, che manoferi t te, ri feon trancio tutti que’ luo- 
ghi additati dall’ Ifernia , per lo corfo di anni 9. Ne tratte benan- 
che alcune notizie, che polle infieme fu il primo, che diflefa ne 
averte la vita di quello gran feudifta, e fiffàtte fue addizioni fu- 
rono pubblicate per la prima volta in Napoli inlieme coll’ opera 
dell’ Ifernia nel 1571* in f. majf. facendovi precedere la tede cita- 
ta vita . Indi fortirono delle altre edizioni Lugduni fumptibus 
Philipp i Tjtnghi Fiorentini 1579. i»/, Franco furti typ. Wcche- 
lian. i< 5 19. in f. ed incontrarono della molta approvazione de’dot* 
tori dcU’età fua; altri però che gli fioriron dapprett'o gli cen fura- 
rono delle molte colè , e di aver poco mtefa la mente del feudi- 
fla d' Ifernia. 

Nell’anno 1573. addì 13. Marzo fu creato Vefcovo di Nicoteri, e 
dopo anni cinque di governo, finì i fuoi giorni nell’anno 1378-, 
e il fuo corpo fu trasferito in Mafia , ove fu poi feppellito nella 

Chie- 
fi) Vedi 1 ’ articolo di quello antico giureconfulto . Tam.I. p. 108 /q>. 

(;) Ughelli nella l'uà balia [aera , t,PIl. col. 5^5. 

(3) Vedi Chiocc. De JUn/lrib. frripr. t, 1. p, 179. 
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Chiefa di S. Maria dilla Sanità . Egli vien nominato da molti ' 
de’ noftri fcritrori , come da Giulio Cefare Capaccio (i) , dall’ au- 
tore della Defcrizione di Majfa Lubrenfe , pubblicata da Gio. Ba- 
tifta Pertico (»), dal Bcltrano (3), dal Toppi (4), da! Tafuri (j), 
ed anche da Ferdinando Ughellì (6). Ne’ libri de’ noftri leggifti , 
trovafi poi quafichè in ogni pagina allegato , con epiteti pomboft. 

LOFFREDO ( Sigifmondo ) patrizio napoletano del Sedile di Ca- 
puana, nacque verfo il 1480. e fatti che ebbe ordinatamente i 
Tuoi ftudj, dando fegni non equivoci della vivacità de’ fuoi talen- 
ti , e della buona intenzione di voler profittar nelle feienze , ri- 
folvè alla fine di abbracciare l’efercizio del foro. Il celebre Anto- 
nio Capece, avendo per moglie Maddalena Loffredo, prefe molta cu- 
ra per lo giovanetto Sigifmondo a ben iftradarlo per l’avvoche- 
ria, ed egli feppe molto corrifpondcre all’impegno del fuo illuftre 
maeftro ftudiando la giurifprudenza per fare una luminofa com- 
parfa ne’ tribunali di quella Capitale. Infatti appena intraprefe la 
fua profeftionc , che fi previde in lui un che dovea recar della 
gloria al foro, ed alla magiftratura . La fua affabilità , il giudi- 
zio , il fuo f.ipcrc , la fua eloquenza lo fecero ben fubito rilplen- 
dere tra tutti, e fargli affidare le più importanti difefc,chc inlòr- 
gevano ne’ fuoi tempi . 

Quindi Ferdinando il Cattolico nel 1511- lo creò Prelìdentc della 
Regia Camera della Sommaria, e 1 ’ Imperador Carlo V. lo elette 
Reggente della Cancelleria nel 1517. Occupata quella carica, do- 
vè portarli nelle Spagne , e colà li procaccio ugual fama e riputa- 
zione colla retta amminiftrazione non meno , che coll’ alta intel- 
ligenza di tutto ciò richiedeafi in un pollo qual era il fuo. Il 
nome del Loffredo fi fparfe gloriofo dappertutto , e gran conto 
làceafene per le lite cognizioni in mareria feudale . 

Non avea un’avanzata età quando mancò tra’ viventi nel 1539. la- 
nciandoci a ftampa le feguenti opere , in un tomo in f. 

1. Confitta Jive Refponfa , ti. LII. 

z. In Leg. Jurifconfultus D. de gradibui affnitatis , interpretatio . 

3. In dubiis compluribus in Andrene de l/ernia fcrtptit exrricatio- 
nes , ft'uc paraphrafes , et feudales nonnullae quarfìioncs . Vene- 
tiis jn aedibus Aureli! Pinci i Veneti 1539. , e poi riprodotte nel 

> 571 . 

(0 Capaccio Hiflor. Neapol. Iti, 2. cap. 13. p. 543. edit, 1607. 

(i) Cap. ultim. pag. 71. 

( }) Bcltrano Deferii, di! Regtt. di Napoì. p. 130. ediz. 1640. 

(4) Toppi Biblici. Napo!. p. z 18 

(5) Tafuri Stcr. degli Scrittori del Rtgn. A 3. pari. z. p. 47» 

(ó) Ughellì Italia facra , I. IX. col. 577. 


V 


Digitized by Google 


L O • xSj 

iS7i, apud Juntasy inf.yC Francofurti 157}. apud Sygifmundum 
Feycrardend in fi 

Di quanta autorità folle flato queflo noflro magillrato Io attcflano 
il Konigio (1), Giano Anifio (i), il Toppi (3), Gio. Lorenzo 
Anania (4) ? ed altri moltiflìmi fcrittori del foro napoletano ; av- 
vifandofi qui di palleggio, che altri individui di quella (leda fa- 
miglia feppero egualmente onorare la magillratura , tra i quali il 
Ch. Cicco Loffredo Prefidente del S. R. C. , di cui Tommalò Gra- 
nitico (5) ce ne ha ferbata una fua dotta Allegazione . 

LORENZO, ovvero LAURENZIO ( Gio. Giacomo ) di cui Nicco- 
lò Toppi (6) volle mutar il cognome in quello di Laurerio , e 
cosi anche Giangiufeppe Origlia (7) , che gli andò maifempre dap- 
prefìo , nacque nella Città di Benevento da una famiglia nobile 
nel XVI. feco!o,e non iflicde troppo a farfi conofccre per buon 
Dottore, eff'endo morto dell’età di anni 38. Iafciando una di lui 
opera, che fu poi pubblicata da Antonio Savariano marito di una 
fua cugina con quello titolo: Trattatus de judice fiufpcflo , et 
tam Judicum , quatti aliorum quorumeumque de quorum fiufipi- 
cione in judicio , et extra difeuti folet. Venet. 1607. in fi. L’edi- 
tore dedico! la al Cardinal Bartolommeo Celio , e fece incidere 
il ritratto dell’ autore della età predetta . Vien lodato da Gio. de 
Nicallro fuo compatriota (8) , da Scballiano Guazzino (9) , dal 
Ciarlante (io), ec. 

LUCA ( Carlantonio de) Sacerdote fecolare , nacque nella Città di 
Molletta verfo il id;o. da una di quelle nobili famiglie per quan- 
to ce la deferivono Francefco Lombardi (1 1), e Ccfarc Monna (11), 
e morì molto vecchio nel corrente fecolo in quella nollra Capita- 
le. Vien chiamato comunemente il Canonico; ma liffatta digni- 
tà non gliela trovo conferita da collegiata niuna . Tragli fcrittori 
di giurifprudenza del foro , può egli meritare un luogo dillinto , 

aven- 
ti) Conigio Biblioth. vetut et nova , p. 478. 

(l*) Anifio Lib. IX. Variar, p. 240. 

1 ?) Toppi De Orig. tribunal, pari. 3. p. 187. 

(4) Anania nella dedita , che fece della fua opera a Sigifmondo Loffredo ni- 
pote , intitolata dell' Univetfal fabtica del Alando. 

(5) Gramatico Confi. 85. 

(6) Toppi Bill. } Vapol. p. 146. 

(7) Origlia Stor. dello fludio di Napoli, t, 1. p. t68. 

(8) De Nicafiro Pinacothec. Benevcnt. lib. 3. p. 178. 

(9) Guaizino in T rafia t. ad defen/am reorum, defenf. j, cap. IO. in fin. 

(10) Ciarlante Memor. ijlor. del Sannio , lib. V- p. 47 6. 

(11) Lombardi Notizie ift ùriche della Città , e Ve/covi di Molfetta, lib.+.p.loi. 

(12) Monna Notizie delle famiglie nobili Mol fettone . 

Tom. II. A a 
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avendo maneggiata con alquanto di criterio la legge romana , e 
municipale, a qual Audio intefefi dal proprio gemo tirare, e non 
perdette giammai tempo a fcrivere delle molte opere , raggi- 
randoli le medelime , parte a drverli trattati , e parte in delle mol- 
te annotazioni a taluni accreditati autori. Non rantolio termina- 
va un Tuo lavoro , che ben volentieri trovava chi glielo mandaf- 
fe a /lampa , ed avidi i profelfori del foro a fame acquifto . Io 
il primo farò a dare a’ leggitori un efatto elenco di quelle opere, 
non giunte a notizia nè anche allo Aedo barefe Francelco Lombardi 
fuo contemporaneo ; nè tampoco a Martino Lipenio, anzi quelle po- 
che , che regillrò (i), le attribuì al Cardinal de Luca , ed altre 
poche di quello porporato le inteflò poi al noftro autore. Final- 
mente Dionigi Simon ne accenna le due prime, che noterò nel 
qui fottopoflo elenco (a) . 

i. Oblervationes in fmgulas deciftonet Fincentii de Franchi * . Neap. 
lóój per Mollo t. 3. in f , e di nuovo apud heredes Roncaglie- 
li 1668. inf. Elle fortirono delle altre edizioni , dappoiché ripro- 
duflero le dedlioni del noflro Prefìdente con tutti i glolTàtori delle 
medelime dal 1673. al 1708. 

а. Trathitus de linea legali . Neap.1674. in f ex typ.Azgidìi Longi. 

3. Trattata* de pi ural irate hominis legali , et unitale plurium for- 
mali , agens de te/lamento militit , feudatarii , Epifcopi , ad pias 
cauffas , inter libero* , C/vis Neapolis , fubflituentis pupillartter , 
et filiifam . , de compenfatione , cambio , duplicità! c falarii , vo- 
cum , di/inbutionum, ceffone , mandato , unione attionis , et paf- 
fionis in eodem fubjetto , et ftmilibu * ; reduplicationem perfonae y 
et uniratem plurium perfonarum intellettualem concernenribus . 
Recenfenturque perfonae , et principe s eriam fupremi multar um 
•vicem fubfhnentes . Neap. apud Franci/cum Mollo , 1Ó83. in f. 

4. Praxis civili * , et criminali* -, cum Hcentia fac. congregai, legen- 
da. Neap. 1(585. per Roncaliolum in f Profcritta dalla Congrega- 
zione dell’ Indice con decreto del dì 1. Luglio del 1686. 

5. De prae/lantia laureae dottorali* J uridarum . Neap. 1689. in 1 z., 
e fu dall’ editore Francefco Malfari dedicato un tal opufcolo a Bia- 
gio AJdimari . 

б. Spicilegium de ceffone jurium , et attionum pofl de/udatam mef- 
fem / Ubhonft de Ole a , cum face gemina ejufdem de Olea. Neap. 
per Mollo ió8z. mf , e poi nel 1Ó95. t.z. in f Sta anche collo ftefl'o 
de Olea, editionis Venetae 1735. in f 

7. Cef- 


(t) Nella B'blìotb. Reai. Jurld. t.]J . p. 184. 

(l) Bìblioicqut bifltirt dei auiturs de Droii , t, 2. p. lót. 
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7. Cejftonìs jurium , et attionum in labyrinthum janua. Neap. 169$. 
in 4. e 1687. typ. Frane ifci Molli , in 4. 

8. Additiones ad refolutiones Donati Antonii de Marinis . Neap. e* 
typ. Tranci! ci Molli 1 696. inf Furon poi riprodotte colle rifoiu* 
zioni di dio Reggente , econ rutti gli altri addenti delle medefirne. 

9. De confidentiali heredis inftitutione , et fubftituttone trattatus; 
Catj arcui . Sub gemina fpecie : una in infin iturn dijferen fiali 
ab altera . Infìitutionis fetlieet beredii fiduciarii qualiter non fit 
verus et proprius heres , ideoque infolidum duo effe valeant , et 
femel heres definat effe heres , et quando caducetur inflirutio. 
Altera vero fpecies ex f acuitale conceffa praeligendi , eligendi , 
nominandi , gratificando fubftìtutum , declarandi , adimendi fub- 
Jlitutiones , et legata. Neap. typ. Franci/ci mollo \6qq. in fi 

10. De apoftolico regiove affenfu , etiam generali ; maximum opus 
de bonis in libero commercio non exiflentibus qualiter contratta- 
rionis attum animet affenfus . Et hic per folum verbum FIAT ; 
vel placet; aut confirmamus in effe deducatur. Per assen- 
SUM , qui funt noviffimi primi illi carentibus , huc attinet de 
bonis ecclefiafiicis , et feudalibus , et ojficiis , et regalibus volu- 
mina . Commentario fuper pragmatica s de gratiis buie Regno im- 
partiti 's per pragm. 33. de feudis ; ac mulieribus neapolitanis , 
tn qui bus affenfus generalis Domini Regis inclu ditur. Pertinet 
etiam res de potevate D. Proregi s , de potevate affentiendi , et 
alia . Neap. typ. Franci/ci Mollo 1698. tn f. 

11. Metamorpbofis bonorum legala ex binuba! a y feu pratticae quae- 
Jìiones ex L. foeminae, Coi. de fecund. nupt ...ab aito a ffu mi- 
tur materia lucri iiberorum prioris conjungti ob tranfitum ad fe- 
cunda vota parentum : abflrufiores controverfìae forenfes in tri- 
bunalibus accurate agitantur . Neap. . apud Nicolaum Vallerò 
1699. in f. 

1 z. Obfervationes ad librum t. conjultationum Hettoris Capycii La- 
tro . Neap. 1701. in fi 

13. Animaaverfiones , feu antilogiae ad difeeptationes forenfes Ste- 
phnni Grati ani. Neap. per ALgidium Longum 1679. t. III. in f. 
e di nuovo G cachine 1703. t. VI. inf. 

14. Scbolia ad decifiones Marchiae Stephani Grati ani . Colon iae Al- 
lobrogum 1702. Ritrovanfi anche in fine del t.VL Animadverfionum 
ad difeeptationes ejufdem Grati ante 

IS- Obfervationes ad praxim Jo.BaptiJlae Ventriglio . V. V articolo 
di quello autore . 

t6. Notae ad trattatum de procuratoribus Fabii Golini . Si hanno 
collo fteflò trattato , dell’ edizione Neap. typis Antonii Cafamarac , 
inf 1700. ed in feguito fcriffe ancora : 

A a a 17 .Ap- 
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17. Appendi* recentiffìma ad notai trattatiti de procuratoribus e~ 
jufdem Fabii Golmi . Ncap.. 1700. in f 

Ometto a cagion della brevità gli attesati di flima, che ne fecero 
gli fcrittori fuoi contemporanei, e que’, che gli fon fioriti dappref* 
10. Tra i tanti però può vederfi Carlo de Jorio (1). 

LUCA ( Gio. Banfi a de ) nacque in Venofa Città in Bafilicata 
nell’anno 1^14. Fatti ch’ebbe nella fua patria i primi elemen- 
ti delle belle lettere , egli fe pafl'aggio in Napoli , ove con 
isforzo diedefi a perfezionare gli diggià incominciati ftudj , ed in- 
di ordinatamente andoflì di mano in mano acquiltando delle mag- 
giori cognizioni, finché datofi ad iftudiar giuri fprudenza , delti nol- 
la capo di fua profelfione , e nel 1635. ne venne anche laureato. 
Abbracciato polcia l’efercizio del foro con ammirazione de’ dotti, 
di là ad anni tre , forprefo da grave , non men che pericolofa in- 
fermità, ebbe ad intermettere Te fue applicazioni , e a ritirarli a 
configlio de’ medici nella propria patria . Ivi riebbefi ben prefto, 
ed accaduta la morte del Vefcovo di Venofa, fu eletto per Vi- 
cario Capitolare , qual carica a pieni voti vollero conferirgli . Ma 
dopo anni due rifolvette di portarli nella Città di Roma nell’ an- 
no i <545. , e di fua età trentunefimo fotto la protezione del Car- 
dinal Lodovilì, il quale conofciuto ben filile prime il fuo fapere, 
e l’abilità nel maneggio degli affari, dell inolio affeffore della fua 
famiglia . 

Intanto avendo dato principio all’ efercizio di Avvocato in que’ tri- 
bunali , e fattoli in quello conofcere quanto valea per le fue 
ellefe cognizioni nella giurifprudenza civile e canonica , nella buo- 
na condotta degli affari del foro, e nell’ arte ancor del dire , ac- 
quiflolfi perciò una più che grande clientela de’ migliori perfonag- 
gi di Roma , avendolo anche il Re Cattolico eletto fuo Avvoca- 
to per gl’ interelli della Monarchia in quella Corte , c a rimette- 
re delle gran fomme ne’ fuoi forzieri . 

Or in quello mentre elfendo morti tutti di fua famiglia , ognun 
che credea altra la fua rifoluzione, volle ben fubito iniziarli al 
facerdozio, fenza però lafciare 1’ efercizio, che poi fe gli accreb- 
be tanto, che la moltitudine della gente, onde la fua cafa ve- 
deafì nelle ore tutte ripiena per confultarlo , ebbe a far rifveglia- 
re la memoria degli antichi Romani giureconfulti , che dal far del 
giorno, al tramontar del Sole impiegati erano a quello fare. 

Egli era in una continua applicazione, che a tutti recava della gran 

me- 


li) De Jorio De privil. univerf. priv 8. n. 107. 

(0 Così egli dice nell ' Epìfl. dedicai, al t.Vlll. del fuo Tento te. 
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meraviglia, come non reftafle evinto in si laboriofo flato di vita. 
Prendca però follicvo pattando da un’ applicazione all’ altra Tem- 
pre con piacevolezza, e ferenità d’animo. Tutti fentiva con gar- 
batezza , ed ognuno reftava pago de’ Tuoi giudiziofì configli . L’ il- 
libatezza ancor de’ Tuoi coftumi , era in lui altro pregio da tirar- 
li dietro l’ammirazione di tutti, e Affatto" flato di vita eflèr po- 
tea di efempio anche per lo Clero di Roma . 

Quindi aflunto al papato il Cardinal Benedetto O.lefcalchi col nome 
d’ Innocenzo X l. il dì 20. Settembre del 1676. lo elette a Tuo Udi- 
tore, indi a Referendario dell’ una, e dell’altra fegnatura, e a Se- 
gretario de’ memoriali . Egli ritrovali molto lodato dagli fcrittori 
tutti per aver con dell’efattezza adempito a tali cariche, ed andò 
da giorno in giorno fempreppiù crefcendo la di lui fama , e la 
buona opinione, che diggià concepita avea verfo lui il fuddec- 
to Pontefice . 

Volendo intanto effe Innocenzo tener conciftoro per la creazione di 
alcuni Cardinali, chiamoffl un giorno il noftro autore fuo Uditore, 
imponendogli di fcrivere i nomi di que’ , che diggià avea deftinati 
alla porpora. Ubbidì l’Uditore, e dappoiché ebbe fcritti i nomi, 
che gli vennero dettati dal Pontefice, dittegli finalmente: Scribite 
vos . Non intefe il de Luca che altro doveflè fcrivere . Sicché a- 
vendogliclo replicato per la feconda volta , nè tampoco intenden- 
do cola dir voleflè Innocenzo, fu perciò coftretto dirglielo per la 
terza volta con più chiarezza: Scribite vos, vos; e nel dì 1. Set- 
tembre del 1681. venne promofìò al Cardinalato del titolo di S.Gi- 
rolamo de’ Schiavoni . 

Fatto Cardinale continuò nel carico di Uditore del Papa; ma andò 
bentofto a decadere da quel credito , che aveafi acquiflato dianzi 
a cagion dellg fua opinione in difefa della libertà della Chiefa Gal- 
licana , cioè che il diritto della regalia di Francia , foffe flato coe- 
vo con auella corona ; quindi a Papa Innocenzo poco piacendo- 
gli un tal configlio , febbene tollerato- lo avelie nel Miniftero, ne 
diminuì non pertanto la ftima , eflcndogli caduto in mente qualche 
fmiflro fofpetto; il che ebbe a recare del fommo rammarico, e cor- 
doglio al noftro porporato , con vederli in un fubito decaduto da 

5 |uel fplendore di ftima , in cui in ogni tempo tennefi univer- 
almente . 

Mal’eflèrfi moftrato ancora molto efecutore della giuftizia a fegno , 
che alcune volte poco facea prevalere i privilegi de’ rei , venne 
con ciò a tirarli dietro finanche l’odio del popolo, e ad aprire 
la bocca a Pafquinio con delle mordaciffime fatire . Fra le altre 
fuvyi quella dopo la di lui morte : 

loon- ' 
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Ioanni Baptiftae de Luca 
Sic po/l mortem inveii t infamia 
Ioannes fine gratin : Baptifta fine 
Baptifmo 

Luca s fine evangelio . 

Ma a codelìi detrattori delia di lui fama vennegii così rifpolìo. 

Sine gratin ? 

Invide : cur nomen tollis ,fi gratin Ioannes ? 

Qui urbe et in orbe micatts , nomen , et omen habet ? 

Sine baptifmo ? 

Forfan tu : is unquam , qui alter Baptifta perennes 
Ore hic legis aquas fparfit , ut ille manu . 

Sine Evangelio? 

Mentiris : nomen Lucas iam convenit : nudi 
Scripfit , et ille fatis : Jcripfit , et iufte nimis • 

Si vuole che ia morte del noftro de Luca folle (lata cagionata da 
una forte riprenfione fattagli dal Pontefice , poiché egli molìravalì 
molto intrigante , e folbnitore del fuo capriccio . Vedendofi intan- 
to negli ultimi periodi di fua vita ,ei difpofe di tutta la fua roba 
in follievo de’ poveri, e di alcune Chiefe , e con Siffatta piadifpo^ 
fizione mancò trai viventi nel dì 5. Febbraio dell’ anno 16X3. edi 
fua età 69. , non già 66. ,_com’ è d'avvifo il Morerì. Taluni vo- 
gliono, che fi eleflTe il fepolcro nella Chiefa di S. Girolamo de’ 
Schiavoni, altri in quella dello Spiritofianto . In quella però ve- 
defi un ben architettato maufoleo colla feguente ifcrizione : 

D. 0 . . M. 

lo. Baptifta de Luca Venufinus 

Ab Innocentio XI. 

Elcólus in Cardinalem 
Ob e ut mi am in omni iure peritiam 
Integritatem , iuftitiam atque editis 
Voluminibus ftabilem famam 
Mortem facultates reliquit 

Ecclefiis et pauperibus 
Sibi opulentiam virtutum 
Patrimonium ad immortalitatem 
Obiit V. Februarii anno falutis 
MDCLXXXIir. 

JEtatii Juae LXIX. _ # , 

Quello ragguardevole perfonaggio non incontrali giammai nelle altrui 
opere nominato fenon con tutti que’ titoli di eccellenza , che giu* 
ftamente feppe meritare il fuo fàpere , c ’l fuo collume . Io pero 
■ben volentieri mi altengo di qui riferire fiffatti elogi » riman- 

dan- 
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dando i leggitori a rifcontrare le opere di Giovanni Palazzo (1) , 
di Mario Guernacci (a), di Marco Battagliai (3), dell’ Ab. Giu- 
fcppe Piatti (4) ? del Simon (5), del Morerì (< 5 ), dell’ Ab. Ladvo- 
cat (7), di Giulio Capone (8) , del Toppi (9) , di Carlo Petra (io), 
del Manfrella (11), del Corfignani (12), e di altri molti, evengo 
a dare 1’ elenco delle lue opere , con quelle tali edizioni , che fo- 
no giunte a mia notizia . 

1. T beat rum ventati! et iu fittine , feve decìfivi difcurfu! ad ve- 
ritatem editi iti forenjtbui cotìtroverfitt canonici! et civilibu! , 
in qtnòus in urbe advocatus prò una partium fcripfit , vel con- 
Jultm refpondit Jo. Baptifl. de Luca per materia!, five titulos 
difltndi . Romae apud hereda Corbelletti tom. XVI. in f. lóóg. 
al 1673. Le altre edizioni fono : Cotonine 1680. i68g . , e ióg$. 
Venet. 1698. e 17 16. apud Paulum Bailcomum , 17x1. apud eum- 
dem , 1734. ex ead.tvp. Balleoniana tom. za. in f. Neap. ex typ. 
Lucae Laurentii 1758. cet. Queft’opera , che fece confeguire al no- 
flro autore il nome di uomo fommo nella giurifprudcnza : che 
fe la diedero ad iftudiare con isforzo , ed abbracciarono infic- 
ine, come tanti invariabili fittemi quelle di lui rifoluzioni , le 
quali anche addì nottri non è , che in piccioia parte decaduta da 
quel primiero fuo conto, uopo è ch’io diane al leggitore un bre- 
ve euratto di quelle materie almeno , che vi fi comprendono . El- 
la è adunque divifa in XV. libri , alcuni detti quali egli divife in 
tante parti, e fotto ciafcuna materia vi unì que’tai Difcorfi , • 
dir vogliamo Allegazioni , che a quetta fi appartcncano. I difcor- 
fi 

(1) Palano Fa/li Cardinaliutn omnium S.R.E. Tom. IV, p 433. ed.Venet. 1703. 

(z) Guernacci Vnae , it tee gejiae Pontificum Romanorum , et S.R E- Cardina- 
lium , tom. I. p. 163. 

(3) Battagliai Amali del Sacerdozio, e dell' Imperio , t. IV. ann. 1483. n, io. 
pag. 182. 

(4) Piatti Storia critico-cronologica de' Romani Pontefici , t. XII, p. 215. ed. 
Nap. 1768. 

(5) Dionigi Simon Bibliotequc Hifloriqut det aulenti de Droit . 

(6) Morerì nel fuo grand Diclionaire . 

(7) Ladvocat Dizionario / lotico . 

(8) Capone Controv. t. ». 14. col. 2. 

(9) Toppi Bìbhot. napolet. p. 133. 

(10) Petra in Rii. 272. ». 5 6. in fin. t.lll. p. 339. 

(ti) Manfrella in Obfervat. ad Deci/. 18. Capycii Latro ». 8. liò.l. ad Deci fi. 
50. ». 5. ad Decif. 139. ». n. lib. 2. Deci/. 174. n.l<). 

(12) Corfignani De Eiclefia et Ctvitate Vemtftnat ejufdemqtte epi/ccpis kiflorica 
monumenta feletla > p.19. Ritrovali dopo del SinOdo celebrato da etto Cor- 
fìgnani nel 1728. 
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fi del primo libro fi raggirano alla materia feudale, e de’ beni 
giunfdrzionali ; come anche della bolla de’ Baroni .colla derilione 
tendale della G. C. di Sicilia , c vi rapporta una difeettazione di 
Lelio Bofcoli giurcconfulto del Collegio de’ Giudici di Parma. Que’ 
del fecondo fon per appunto intorno alle regalie de’ Principi ; vai 
quanto dire fugli uffizi vendibili , de’ luoghi , de’monti, de’tributi, 
delle gabbelle , delle (aline, de’ minerali, delle monete, delle vie 
pubbliche, ed intorno a tutti gli altri diritti , di cui parlafi in Cap. 
unico , qutic fin t regalia . Il terzo libro Io divide in due parti. Nel- 
la prima tratta della giurifdizione , e de! foro competente . Nella 
feconda delle preeminenze, e delle precedenze; onde fi raggirano 
i fuoi difeorfi circa al diritto de’ cattedratici , de’ Metropolitani , 
della nobiltà, della civiltà, e di altri diritti onorifici. 11 IV. di- 
videfi in tre parti, nella prima fi hanno molti difeorfi Tulle fervitù 

! »rediali, iu dell’ ufufrutto , c dell’ uno , e dell’aitro retratto . Nella 
econda fu dell 'enfi teufi , c nella terza della locazione, e conduzio- 
ne. 11 V. contiene quattro parti, nella prima delle quali fono i 
difeorfi intorno alle ufure , c agl’ intere!» ; nella feconda intorno 
a’ cambi > que’ della terza fi raggirano alla materia de'cenfi,e 
que’ della quarta alla focietà degli uffizj . Tutti i difeorfi del li- 
bro VI. fono full’ ampia materia dotale. Il libro VII. divifo in 
IV. parti , nella I. fi ha molto fulla materia delle donazioni , nel- 
la II. fulla compra, e vendita, nella HI. fu quelle delle aliena- 
zioni, c de’ contratti illeciti; e nella IV. intorno a’ tutori, cura- 
tori, ed alle altre amminifirazioni. II libro Vili, altro non con- 
tiene, che difeorfi intorno al credito, e al debito, ed al creditore, 
e debitore. Il IX. è divifo in tre parti . Nella prima fono i difeorfi 
fulla materia de’ teftamenti , codicilli , ed ultime volontà ; nella 
feconda fu dell’erede , e dell’eredità ; e nella terza fulla legittima, 
trebellianica , ed altre detrazioni . Il libro X. contiene i difeorfi 
fu de* fedecommefli, delle primogeniture, e de’ majorafehi . II li- 
bro XI. è divifo anche in tre parti. Nella prima fi hanno i di- 
feorfi fulla materia de’ legati ; nella feconda fu quella delle fuc- 
ceffioni infettate, e nella terza delle rinunzie. Il XII. compren- 
de i difeorfi la di lui prima parte fu’ benefizi eccelefiaffici ; la fe- 
conda fu de’ Canonici , delle dignità del Capitolo , dell’ elezio- 
ne , e degli altri capitulari ; la terza del parroco , e delle parroc- 
chie. Il XIII. ha due parti, nella prima trattali de iure parrò- 
natus\ nella feconda delle pendoni ecclefiaftiche , Il XIV. fu di- 
vifo dall’ autore in V. parti. I difeorfi della prima fono intorno 
a’ regolari, ed alle monache. Que’ della feconda fu del matrimo- 
nio, de’fponfali, e del divorzio. Que’ della terza Tulle decime, 
obblaziom , ed demofine . La quarta parte è un mifcellaneo eccle- 
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fiaftico , onde in eflò (i hanno varj difcorfi della immunità cccie- 
fiaftica locale, reale, e perfònale; degli Vefcovi , prelati , e che- 
rici , ed anche delle cenfure , mede , proceflioni , e di altre chiefa- 
ftiche materie. La V. comprende alcune annotazioni pratiche fui 
Concilio Tridentino nelle cofe conccrnendno la riformazione . 
Quali annotazioni , oltre delle t ante fuccennate edizioni , ritrovan- 
fi benanche nell’edizione di eflò Concilio, edit. Tridenti 1745. 
in 4. colie altre di Gio. Gallemart , Gio. Sotcallio , Orazio Lu- 
eia, Agoftino Barbofa, e Baldaffarre Andrea. Il XV. libro fi- 
nalmente è divifo in tre parti . Nella prima raggiranfl i difcorfi 
fu de’ giudizi, e della pratica della Curia Romana ; nella feconda 
fulla relazione della Romana Curia forenfe , e de’ di lei tribunali, 
e congregazioni . Alla terza vi diede l’ epigrafe Conflitti* s legis , 
et rattonis . Vi fece il XVI. libro, come un fupplemento alla gran 
opera , di altri difcorfi , ed aggiunzioni , che pubblicò poi con al- 
tri tomi , le di cui edizioni darò a qui a poco . , 

In tutte Affette materie diede l’ autore a conolcere le fue grandi co- 
gnizioni in giurifprudenza , e il fuo buon feniò, che fapea ado- 
perare nelle difefe da lui loftenute ad un numero , che non può 
fare, fe non della meraviglia. Si vuole però che Niccolò Falconi 
di Spoleto valente alunno del noflro de Luca gli avelie appreftati 
degli aiuti nella compilazione dell’ opera fuddetta , e fpecialmen- 
te fu fuo aflòluto lavoro l’efattiffimo indice, che vi fi vede. Non 
contento pertanto il de Luca degli accennati volumi pubblicò anche 
a. Il Dottor volgare . Roma 167$, t.XP. in 4. e in quello lì conten- 
gono in prima le (ledè materie del fuo teatro ; ma dippiù le cri- 
minali anche in forma difeorfiva, e famigliare per ignizione di 
quei ? che profeflòri non fono, ed una breve relazione di tutte le 
religioni, dell’origine, delle riforme, e degl* iftituti loro colla re- 
lazione della Corte Romana , 

3. Supplcmentum ad Theatrum veritatis et juflitiae . Romae 1677. 
t. l[f. in f. contenendo alcune altre allegazioni o fieno difcorfi 
fatti da lui nella (leda qualità di Avvocato, e nelle medefime 
materie trattate ne’ primi XV. libri del teatro, dopo che aveadig- 
già incominciato la (lampa della fua opera. 

• 4. Ma il noflro de Luca raggirava!! maifemprc dintorno a! fuo tea- 
tro , onde mandò a (lampa: Summa flve compendi um thè atri ve- 
ri tatis et juflitiae. Romae 1679. t.XlV. in 8. Indi pofe anche 
a (lampa: 

5. Trattatus de officiis venalibus vacabilium Romanae Curiae . 
Romae i68z. ex typ. Rev. Cam. Apofl. apud Nicolaum Angelutn 
T in affi um in f , ea unito a quello trova» 
é. Alter trattatus de lotis montium non vacabilium urbis . Romae 
Tom. II. B b \6ii. 
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ióSz. in fi. , e poi riprodotti Penet.apud Balleonium 171 6 . inf. 
Morto intanto il de Luca rimafcro inedite le feguenti aure ope- 
re appartenenti al fuo teatro » c fi poterò a (lampa con quelli 
titoli : 

7 Commentarla ni Conflitutìonem Sanflae Mem. Innocenti i XI. de 
ffatutariis fucceffionibus , cum particulis flatutorum , et legu m 
excludentium foeminas propter mafeulos , ta,n intra flAtum cecie- 
fiali turni , cfuam extra illuni 

8. De penfiontbus ecclefiafttcis ad ornatum Conffitutionis ejufdem 
InnoCentii XI. de non transferendis penfiontbus ultra medietatetn 
ìllnrum . Accedunt Indulto varia tramfetendi y et retinendi pen- 
fiones eofdcm . Romae 1684- apud Jo. Bapt. tìuffottum in fi , e 
poi Penet. apud Balleonium 17 1 6. mf. Quali due opere poltume 
furono pubblicate dal Cardinale Benedetto Panfili , e dedicate ad 
elio Pontefice Innocenzo XI. Quindi un anonimo giurecontulto 
pofe a (lampa: 

9 Streme Rome Roman ai deci fio nes , et Summorum Pontificum Con- 
fiti ut iones recentìffimae , T he a t rum veritatis et juft itine Card . 
de Luca tjufque trafi ttili de Officiti venal. et fiat, fucceffionì- 
bui amplenentes , confirmantur . Penditi 1716. apud Paulutn Bai- 
leonium t. 2. in fi. 

10. Mantrjfa decifionum Sacrae Rotae Romanae adTheatrum veri- 
rat is et jufìttiae. Penet. apud eumdem 1708. t. z. in fi Di tut- 
te le fuccennate opere ( fuorché del Dottor volgare ) il detto Bal- 
Jeonio fecene buona edizione in t.XXI. in fi nel 1716- 1’ ultimo 
de’ quali è un efàtto repertorio, e vi aegiunfe: Index decifionum ^ 
Conjìitutionum , ac allegationuln additarum in hac veneta editione * 

1 1. Summa de fidetcommiffis . Romae per Ang. Bernabò 1670. 12 .De 
Beneficili cecie fi afticis . Romae 1670. 13. De jurepatronatus . Ro- 
mite per Bernabò 1670. 14. De dote . Romae 1670. apud eumdem. 
15. De fieudis. Romae apud eumdem 1671. 1 6. Dello fìtte legale. 
Roma per Jacopo Dragondelli 1674. tutte in 12. Quelte fono le 
(ledè (emme fatte da elio Cardinale, ed inferite neT fuo Teatro . 

17 In ftituta civile dtvifia in quattro libri con l' ordine de' titoli 
di quella di Giuftiniano .... accrefctuta in tutto ciò , che ne'fiom- 
marj , indici , e nelle note fi contiene , dal Dottor Scbafìiano Sim- 
beni. In Napoli 1741. preffo Niccolò , e Piacenza Rijpolt , in 4. 

18. Abbiamo anche del fuo II Peficovo pratico , ovvero dificorfi fa- 
miliari nell’ ore oziofie de' giorni canicolari dell' anno 1674. In 
Roma per gli eredi del Corbellati in 4. 

1 q. Il Cavaliere , e la Dama , ovvero difeorfi familiari nell' ozio 
Tufculano autunnale dell' anno HS74. In Roma per il Dragon- 
delli 1675. in 4. In quefl’ opera, eh’ ei dedicò alla Regina Cri- 

(lia- 
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filaria Aleflandra di Svezia , efaminò quali fieno i Cavalieri , e le 
vere Dame; trattavi de’ titoli, e fe debbonG ammettere le donne 
nella fucceffione de’ Regni, Principati, Baronie, ec. 

20. Il Religioso pratico dell'uno , e delti altro fiffo . Roma 167 4 in 4. 

2 1. Di fifa della lingua Italiana . Roma per Jacopo Dragondellt 167$. 
in 4. Volle l’ autore con un tal difeorfo dimollrare , che tutte le 
Icicnze poflònfi convenientemente trattare nella naturale e cornuti 
lingua , ficcome alai dotti del noftro fecolo han più fortemente 
foftenuto . 

22. Il Cardinale della S. R. Chicfa pratico di Ciò. Battifta de Luca 
nell' ozio Tufculano delia primavera dell' anno 167$. con alcuni 
fquarci della relazione della Corte circa le Congregazioni , e le 
cariche Cardinalizie . In Roma nella J lamperia della Reverenda 
Camera /Ipoft olita , 1680. in 4. 

23. // Principe Cnfiiano pratico , ed il Cardinale. Roma 1ÓE0. in 4. 

24. Il giuoco dell' ombre. . . Va egli in tal opulcolo cercando , (e* 
fieno efpedienti i giuochi alla Repubblica . 

25. ConftiEìus legis et ratiotiìs , t. 2. in 8. 

2 6. Scriflé inoltre Copra la donazione di Cofiantino, ftve fuper ori- 
gine et fittilo veriori , magi/que legitimo potejìatis Papae in Ur- 
be , et principatu temporali Ecclefiac • 

LUCIANO ( Marcantonio ) napoletano di una famiglia originaria 
di Tramonti, terra in provincia di Salerno, fiorì nel fecolo XVI, 
nc’ Tribunali di querta Capitale, e buona parte del fulìeguente. 

Il di lui padre Alcanio anche Dottor dell’ una, e dell’alaa legge, 
come avvila il figlio , ed autore di alcune poetiche compofizio- 
ni ( 1 ) , avendolo fatto laureare in giurifprudenza , Ceppe anche molto 
bene indirizzarlo per l’efercizio del foro, con altro luto fratello, in- 
di Protonotario Apofiolico, e fin da giovanetto fi procacciò della 
fama tra i buoni profelTori di quei tempo. Avendo il nofiro Mar- 
cantonio comporto un opufeoio, fu coftretto dalle premurofe do- . 
mande degli amici a ^pubblicarlo con auefto titolo : Enchtridion 
de cede fi a , et unitale fidehum , ubi obiter traftantur mnnullae 
quaeftioues de fententia eucommunicattonis major it , deque am- 
plijjtma Stimmi Pontifcis fori date. Neap.ex typ. Od avi 1 Bel fra- 
ni ióio. in 8. Di là ad ai ni tte lo tiprodufie anche in Napoli 
i6z$. in 8., variandone à'quanto il titolo ; c liccome la prima vol- 
ta indirizzollo con lettera al Configgere Gio. Batirta Migliore, co- 
sì nel riprodurlo ne fe dedica al Principe D. Antonio Alvarez de 
toledo , e Beamont Duca d’Alba, c Viceré in quefti Regni. In 
tutte e due l’edizioni fi hanno varie compofizioni' di Alfano Liguo- 

r °, 

(1) Vedi il noflro autore nel fuo Opificio , p. 25, cdii. lòia* 

B b 2 
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ro, del fratello Gafpare Luciano , Diego Vitello Barone di Co- 

y trone , cc. , che erano i foliri complimenti , che faceanfi i fe- 
centilti . 

LUPOLI ( Vincenzo) nacque in Fratta Maggiore Calale di Napoli 
Dioceft di Averfa addì 7. Novembre del 17.57. da una ben diflinta, 
ed antica famiglia Napoletana (1). Egli fin dalla più tenera età a- 
vendo moftrata inclinazione per le lettere , il di lui genitore Sil- 
vefìro avea diggià rìfoluto di mandarlo in. quella Capitale fotto la 
direzione di un fuo zio Stefano Lupoli CommdTario, e Protono- 
tario A poflolico, quando il Vefcovo di Averfa D Niccolò Spinelli 
della Cala della Scalea , ben conofcendo l’indole del giovanetto, in 
ogni conto volle, che fi folfe educato nel fuo Seminario. Quin- 
di dopo pochi anni, egli recitò in pubblica accademia una ora- 
zione latina, che fecegli incontrar fibbene la compiacenza di quel 
Prelato, che fin d’ allora cominciò a riguardarlo con molta diltin-r 
zione tra’convittori di quei luogo . Egli continuando con (uccello lo 
Audio di belle lettere lotto la difeipìina di Antonio Pagnano, nativo 
della ftefia fua patria , e dipoi Canonico Presbitero della Cattedrale 
Averfana , dava tuttogiorno nelle adunanze letterarie , che tenean- 
fi in quel Seminario , degli atteflati non equivoci della fua riufeira. 
In quello frattempo egli dippiù recitando un’orazion panegirica nella 
Chiefa di fua patria, venne a conciliarli di leggieri l’amore e la be- 
nevoglienza de’dotti , che lo afcoltarono , tra 1 quali è da numerarli 
Orazio Biancardo fuo compatriotta , pubblico profeffore nell’Univer- 
fità di quefia Capitale, e pofeia medico del Re, e protomedico 
del Regno. L’affetto che concepì fpecialmente coftui verfo del Lu- 
poli glielo mantenne collantemente finché viffe,cdopo fua morte 
il noftro autore in fegno di gratitudine fecegli una elegante ifcri- 
zione , che ora in marmo enfle nella parrocchial Chiela della co- 
mune lor patria di Fratta Maggiore. 

Dopo qualche tempo avuta incumbenza dal P. M.Paffi Provinciale de’ 
Domenicani a fare altra orazione panegirica in lode di S.Rofa di 
Lima nella Chiefa del Rofario di Palazzo in Napoli, effendo riufeito 
anche bene in fiffatta occafione , molti del Clero napoletano gli eb- 
bero a promettere la loro protezione , qualora rimanerli volea in 
quella Capitale a compiere gli Audi , che sì felicemente avea in- 
cominciati nel Seminario Averfano. Egli però ritornar volle in 
Averfa , e dato che ebbe compimento al corfo degli ftudj fu elet- 

- to 

(1) Fin da’ tempi della Regina Giovanna II. eravi in Napoli Mendrangolo 
de Lupolo Regio Segretario, della Regia Camera della Sommaria, il quale 
nel 1416. fece anche il Ctdolark , il cui titolo è riferito dal Toppi nell* 
Biblioitr. ntpeltt. p. 133. 
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to per maeftro del luogo molto prima del Sacerdozio . Il fuccen- 
nato Vefcovo, che riguardollo maifempre con parzialità , gli con- 
ferì il Sacerdozio , previa di fpenfa (iraordinaria ; nè volle che di co- 
là fi partirti; per fervizio del fuo Seminario . Fecegli benanche fen- 
tire di volerlo a tempo proprio eleggere fuo Teologo , per la qual 
cofa trattenutofi molti anni colla Addetta carica di maeftro, fece 
anche da Catechifta degli Ordinandi , impiegandoci alla predicazione, 
c ad altri atti di criftiana pietà . 

Ma morto intrattanto Monf. Spinelli , Cucccdcndo per altrui manovra 
fottó del Aicceflòre MonC. Caraccioii della cafa di S. Vito un ro- 
veCciamrnto in quel Seminario , non venuto ancora in refidenza ; 
e dimetto perciò dalla carica di Rettore l’arcidiacono Michele 
Padricelli (i) congiunto del noftro Lupoli, che per io. e più an- 
ni avea con tanta lode quella carica eCercitata $ pensò anch’ egli 
il noftro autore di allontanarli da quel luogo , che far dovea un 

K prima a cagione dell’ aria Avcrfana niente proficua alla Cua fa- 
e. Quindi nel 17^4. fatto patteggio in quefta Capitale , (ebbene 
forte fpiaciuto non poco al nuovo vefcovo non meno la dimiflìone 
del Ch. Padricelli , che la rifoluzionc del Lupoli , incominciò a 
dar mille faggi di fua cognizione, a procacciarli l’amicizia di 
molti dotti e cofpicui perfonaggi, tra i quali fon qui da menzio- 
narli il Mazzocchi, il Martorelli, il Serao, e il Ignazio della 
Croce . 

La Principe Ila di Columbrano , una dell’ erudite dame della Città , 
e che avea conofcenza col Padricelli , fecegli torto le più grandi 
premure per mandarlo da Rettore , e Maeftro nel Seminario di 
Tropea, con grandiflìmo di lui vantaggio, ed onore . Ma egli 
fe ne difimpegnò col provveder quel Seminario d’altro foggetto in 
fuo luogo ; nè volle accettare 1 ’ altro invito del Collegio nobile 
di Catania regolato da’ Teatini, volendo far la fua carriera in 
Napoli , ed a configlio del Mazzocchi diedefi ad infegnare il gre- 
co, e la rettorica. Egli fu aferitto all’Accademia Arcivefcovile di 
Liturgia e rtoria ecclefìaftica fondata dal Cardinal Spinelli Arci- 
vefeovo di Napoli , aftìn di confutare 1 ’ eterodoftè propoli/.ioni di 
Samuel Bafnagio, la quale allora teneafi in cafa del Canonico 
Sparano, Arcivefcovo poi di-Trani} il quale era amiciffimo al- 
lora del di lui zio D. Donato Spena , nativo fimilmente di Frat- 
ta 

(1) II Padricelli natio di Fratta lìmilmeme , e ocra fornito di erudizione , fu in 
fomma ftìtna predo il Ch. Mazzocchi , e ’l Conigliere Giufeppe Aurelio 
di Gennaro. Le poche 1 /evizioni , coir orazione funebre per la morte delia 
madre del Vefcovo Spinelli Anna Beatrice Carafa Princlpcfla della Scalea, 
fono un (ufficiente attetlato della fua grave- letteratura. 
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ta Maggiore,* Paroco di Chiaja ... In quella non meno, che in al- 
tre letterarie adunanze teppe difiitiguerfi il Lupoli colla moltiplice 
erudizione , e tempreppiù venne ad accreditare ja lua opinione 
predò i dilli nti uomini di quefia Capitale. 

Quindi dopo alcuni anni fi ritolte molto bene aprire fludio di giu- 
rifprudenza nel 1773. avendo già prima ii dì 20. Agoll ) del 1772. 
fatto un plaulibile concorlo per la cattedra vacante delle decreta- 
li . il celebratiflimo Avvocato del nofìro loro , e primario profef- 
lorc nelfUiiiverlità , Giufeppe l’alquale Cirillo, in tenore i’elordio 
non potè trattenerli a non prorompere in tai detti : cominciamo a 
fennec il linguaggio latino: ed indi poi nel dì deila votata della 
cattedra lo accomandi a Tuoi colleglli per le future vacanze; nè 
altrimenti meritò lo ftdlò plaufo dal Cli. Martorell.i , quanto po- 
co lodatore, altrettanto grave conofcitore non men del greco, che 
dell’ elegante latino . 

Non rantolio aprì (Indio di legge, che ifiituì un’ accademia legale per 
efercizio de’ Tuoi dilcepoli (1), e nell’apertura della medefìma vi 
recitò un elegante orazione latina full’ eccellenza del diritto roma- 
no. Non può certamente la gioventù emergere dove non ha que- 
lli luoghi di emulazione, quanto praticati ne’ tempi feorfì , altret- 
tanto in oggi non curati e polli a teherzo. Egli foflcnne per qual- 
che tempo anche le veci del Ch. Cattedratico di gius civile D. Ber- 
nardo d’Àn.brofio, ia cui fama è frefea ancor tra noi della tea dot- 
trina , e della tea eloquenza : e vacata dipoi la cattedra del decreto, 
altro contorte ancor fece nel dì 16. Luglio del 1 779. augurandogli 
ciafcuno felice dito in quello fecondo (perimento . Ma 1 voti del 
pubblico non tegliono al più delle volte eflère fifauditi . 11 fuo con- 
corro fu molto elegante, tcftuale, e dotto; e febbene a vede avuti 
più voti per la cattedra di rifulta, ed uno finanche per la ftelfa 
cattedra del decreto , nulla nondimeno ottenne , avendoli avuto 
riguardo più all’altrui anzianità , che al meritò di chi dovea oc- 
cuparla . 

Il Vd'covo di Averfa D. Francefco del Tufo de’ Marchefi di Mari- 
na , 

(1) Quell’ accademia , febbene per efercizio di giovani , era pur frequentata 
da gran numero di dotti Religiofi , Prelati, e perfonaggi nobili e qualifi- 
cati , tra i quali il Sig. Duca dell? Torre, coll’ eruditismo fuo figlio D, 
Clemente Filomarini molto amico delle mufe ( Vedi i fuói eleganti Ver - 
fi. Naprfi 1788. voi. 11 . in 8. ) , il Sig. Duca di Bagnoli col figlio flu- 
diolo della giurifprudenza , e limilmente il Sig. D. Francefco Migliori- 
ni , il quale per mezzo di fua dottrina , ed eloquenza ha fatto in oggi 
tanto chiaro il fuo nome nel foro noiìro , traile lue affollate cure non in- 
contrava difpiacere intervenirvi- da Prefidente , e con elfo anche il doc- 
.tilTuno D. Francefcaatonio Sitsone aach’ egli profeffore degniffimo . 
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it 3, che dall’ordine de’Cherici Regolari era (lato di frefco pro- 
moffo al governo- ai quella Chiefa , e che fin dal primo giorno 
richiedo lo avea per fe al fervizio della medefima ; in tale occa- 
fione fecegli le più forti e replicate premure a voce , e con let- 
tere per richiamarlo in Averla in qualità di Rettore del fuo Se- 
minario , e di Canonico della Cattedrale . Ma egli ringraziando 
quel Prelato ha voluro Tempre continuare la fua carriera in Na- 
poli , elencandoli da tutto ciò che potea diftorlo dalle intra prete 
applicazioni fu di un corto legale, che dava dando alle dampe a 
vantaglieli della dudiolà gioventù. Nell’anno 1784. addì zi. Di- 
cembre i Cavalieri della Cittì di Napoli perla piena noti-zia del- 
la faenza, e dottrina, che avean di lui, in pubblica conclufio- 
ne lo deflèro per Teologo della Città. Ed il Cappellano Maggio- 
re Monf. Mazza Velcovo di Cadcllammare nel 1787. addì 23. Gen- 
naio lo delfe anche per Efaminatore del Clero Regio ; e finalmen- 
te da divertì Vefcovi è dato ancora richiedo per Vicario genera- 
le , e Canonico Teologo delle rifpettive loro Cattedrali , ed aferit- 
ta a divede accademie , ed ultimamente in quella di Ferma 
nello Stato Ponti tìzio denominata desili Erranti già raffrontati 
per opera di Moni* Celare Arciprete de' Conti Brancadoro , Came- 
rier di onore di Pio VI. Pontefice regnante, e Segretario della mc- 
defima , come dalla (uà lettera y e patente in data del dì 4. Marzo 
del corrente anno 1787. Le fue opere finora imprefi'e fono: 
l.Juris cede ft,: fi tei praclcfìioncs in ufum nudi forum fuorum concin- 
na , nova que methodo , quntuor tornii comprehenfae , norifque 
illuflvatae , guibus et mutariones difciplinae edocentur , et dogma- 
ta ipfa religioni: pafjim vindirantur . Nenp, 1777. ex officina Mi- 
chael i r Morelli t. IV. in 8. Il Sig. Bergier Can. in Parigi rinoma- 
to per le fue opere, e Confedore a Corte con lettera de’ 2. Giu- 
gno 1784. diedegli avvi fa, che ne avea fatto un ellratro per far- 
lo inferire nel Giornale ecclefiaftico di Francia . Diedefene anche 
un efatto conto nella Continuazione degli annali ecclefiaflic't . 
Secai. XVIII. ». 3 r. 29. Dicembre 1780. Nell 'Effemeridi lettera- 
rie di Roma ». 6. 1777. 8. Febbrajo \ n. $t. 1779. 18. Dicembre ; 

». 53. 1780. li 30. Dicembre ; e nella Continuazione delle No- 
velle fetter. ». 2. Firenze 12. Gennajo 1781. e nel G tornai, let- 
ter. di Venezia [ alti confini dell' Italia \ ». 17. i< 5 . Luglio 1782. 
Nel conente anno 1787. fe n’è fatta una nuova edizione in Baf-,_ 
fano di Venezia predo i Remondini Umilmente in IX'. tomi in 8. 
e dedicata da Monfig. Gio. Can. Conte T ridi e di Trevigial Pa- 
triarca di Venezia , e Primate della Dalmazia Federigo Maria Gio- 
vannedi, con elferfcne dato anche conto di detta ridampa nel fòglio' 
di Firenze Intitolata: Notizie del Mondo ». 68. 25. /lgofio- 17^7.. 
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t.Juris ne apolì tatti praeteSiones in nfum audì forum fuorum con- 
cinna brevique methodo duobus tornii comprehenfae , notifque il- 
luftratae , cuibus et noviffimum Regni jus , five ad elenco s , fi- 
ve ad laicoi /pettata, et ufus plemmque fori eontinetur . Neap, 
1781. ex officina Jofcphi de Domimeli t. a. in 8. divifi in quattro 
libri trattandoli nel primo delle perfone, nel lècondo etereo del- 
le cole corporali , ed incorporali , e nel quarto delle azioni , e die- 
ddene faggio nella Continuazione delle Novell, letter. n. 41. Fi- 
renze 17. Ottobre 178?. In occafione d’ aver 1 ’ autore prelentata 
quell’opera a Guflavo III. Re di Svezia, che fu in Napoli , com- 
pofe 'una elegantiflìma dedica , già data alle Rampe , la quale 
quello erudito Sovrano gradì con fomma Rima , ed efìbizione . 

3/ uri; Imperi alti praelclltonci . Neap. iqtió. ex officina Jofcphi de 
Bi fogno , r. a. in 8. Ne abbiamo un molto vantaggiofo dettaglio 
nel Giornale Enciclopedico di Napoli ( Gennaio 17 86. p.q8. ) co- 
me anche nella Continuazione delle novelle letterarie di Firen- 
ze num. 41. li. Ottobre 1787. - 

4. Abbiamo anche del fuo: De praefiantia jurit romani , or atto ha- 
bita futi aedibui pridie Idui Novcmb. /hi. MDCCLXXIII. in pri- 
vatae legum acaaemiae inaugurai ione \ imprefla nel primo cornet- 
to delle Accademie legali fatte da’ fuoi giovani . Napoli 1782. in 
8. (ebbene erario Hate molti anni prima compone e flampate . 

5. Per la fejlività della trattazione delle reliquie del S. Martire ( 
cittadino , e protettore di Pozzuoli , Proculo Diacono , e de' SS- 
Martiri concittadini Euttchete , ed Acazio , celebrata nel dì 13. 
Maggio dclP anno 1781. per ordine dell' lllu/ìr. , e Rever. Monf. 
D. Girolamo Dandolfi Vefcovo della medefima Città . Nnp. 1781. 
in 4. Vi fi leggono anche Vili, ifcrizioni . 

fi. Dopo l ’ Orazione ne’ Funaali di Monf. Giufeppe Maria Carafa 
Velcovo di Mileto, recitata il di 9. Settembre dello feorfo anno 
ij86. nella Chiefa di S. Maria degli Angioli di Pizzofalconc dal 
P. D. Andrea Labini C. R. e Rampata in Napoli da Pietro Perger 
in 4. fi leggono altre fue cinque eleganti Ifcrizioni. 

Manderà poi a Rampa Mufac amoenioret , cioè ifcrizioni , lettere la- 
tine, carmi eroici, ed altre varie cofe di erudito argomento con 
indice di moltiflìme voci di popolare dialetto napoletano derivate 
dal greco; e finalmente Jurit naturali!, et revelati praelettionet, 

li Stg. Lupoli in tutte le fuddiviface opere inoltra il fuo buon ga- 
llo nello fcrivere , la fua erudizione . ed il fapere. infieme di giu- 
rifprudenza civile e canonica , ed altresì delle cofe teologiche . 
Egli è fiato per mezzo delle medefime conofciuto da molti Por- 
porati , e perfonaggi diflinti della nofira Italia e fuori , co’quali ha 
tenuto, eruttavi* tien carteggio , che fa molto vantaggio alla fua 
Rima letteraria, MAC- 
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M ACZIA ( Fraucefcantonio de ) napoletano , fece certe agz'i uri- 
te alla pratica di Francefcantonio del Giudice Roberto , che 
fi oflcrva dopo la pratica criminale di Già Paolo Galtieri dalla 
pag. 181. dell’edizione del idz7- , ed anche dopo il trattato di 
Marino Frezza: De praefent. tnflrument.pag.^iyj.edit. Venet.\^q%. 
MAFFA ( Sebastiano ) nacque in Salerno nel XVI. fccolo , e pa- 
le a luce: Commentarla una cum paradoxis , et xrgumentit 
doEliflimi viri D. Tbomae Simcontii in L. fi iis , qui prò em- 
prore de ufucapionibus : in quibus adeo luculentcr , et dot le ea 
omnia declarantur , quae ad ftujus legis explanationem pertinente 
et ni bit ab alio meli ut fuerit haftenus expo/ttum, vel clarius e- 
nodatum. Vcnet. 1571. apud Marcum Amadorum in 8. Egli fu 
congiunto del dottiflimo Marcantonio Mafia prete fccolare , tan- 
to celebrato dal Baronio in Adpend. tom.Il 7 . ad an. 431. e mor- 
to in Roma nel 1599. 

MAFFEI ( Giufeppe ) nato nella terra di Solofra in provincia di 
Principato Ultra nell’anno 1728. da Giacinto Regio Governatore, 
ed Habella de Falco, trasferitofi in Napoli, dappoiché fi perfe- 
zionò in quegli ftudj,che avea abbozzati nella fua patria, diedefi 
ad ifiudiare giurifprudenza , e deftinolla ancora capo di fua pro- 
feflìone. Egli non tralafciò tutti i mezzi, onde venirne nella pie- 
na cognizione , ed infatti nell' anno i7<5t. efiéndo vacata la fe- 
conda cattedra delle iftituzioni nella nortra Univerfità, nel primo 
concorfo , ch’ei fece meritevolmente occupolla. Indi nel I77& 
per altro concorfo ottenne la prima delle ifiituzioni , e nel 1777. 
vennegli conferita quella del airitto del Regno . Finalmente nell’ 
anno 1781. occupò la cattedra del Codice, e nel dì 30. Novem- 
bre del 1785. mediante un ottimo concorfo , ebbe la primaria del- 
le Pandette, che ora tuttavia molto bene foftiene . Egli da pub- 
blico lettore non ha giammai intermeflò 1’ efercizio di avvocato, 
avendone peraltro maifempre difimpegnati gli affari collo fcrivere 

S iuttofto , che coll’ aringa , ed ultimamente ha pollo a ftampa 
ue delle fue opere , che gli recano dell’ onore tragii Scrittori di 
giurifprudenza. 

1. De Reftitxtmnibus in integrum , et de praecipuis vitiis con- 
trattuum libri duo. Neap. 1783. apud Bemardum Terger in 8. 
Z. In/titutiones juris civilis Neapolitanorum , in quibus legum nea- 
polttanarum origine s, ac vetera et nova regni inflituta enerran - > 
tur . Neap. 1784. apud Jofephum de Bifogno t. *. in 8. L’autore 
divide quelle fue ifiituzioni 111 due parti, e ciafcuna di quella in 
tre libri . Egli dà nel I. una difiinta idea de’ noftri magiftrati 3 
Tom.lI. ' Cc nel 
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nel IL parla, delle perfone private , nel III. della divifione delle 
cofe, e de’ varj modi di acquilhrne il dominio; nel IV. dell*- 
eredità, nel V. delle obbligazioni , e nel VI. finalmente de’giu- 
dizi , A tutta ciò fa precedere una breve ifioria del noflro di- 
ritto , e della polizia del Regno da’ tempi de’ Romani fino a’ 
noftri , combinando sì bene le cofe da meritarli molta diflinzio- 
ne tragli autori d’ iilituzioni , c poterfi «Rimare la di lui opera 
un eccellente lavoro di un giureconfulto , che profejfa la vera 
e non fimulata filofofia , ficcome troppo bene fi avvisò nel Gior- 
nale Enciclopedico di Napoli ( Ottobre 1785. p. 79. ) 

MAGIS TRIS ( Errico de ) dicefi napoletano, nacque nello feor- 
fo fecolo , e vide alcuni anni anche del corrente . Mandò a Ram- 
pa Enchironomia civtlis juxta ordinem Imperialium inlìitutto - 
num in^quatuor partes aivtfa , una cum omnibus etymologiis , 
frinciptis , regults , ac eruditionibus facris , et Profanis , ad 
tpfam materiata fpeìlantibus . Ncap.apud Jofeph. Ro/elli 1705. in 8. 
MAGISTRIS ( Francefco de ) nacque nella Città di Tricarico nel 
dì 1. Agofto del 1606. (1) da Giampietro ed Angiola Verniero , di 
una diftinta famiglia originaria di Roma , e del principato di 
Sonnino, annoverata fin dal 1501$. nelle primarie di quel luogo. 
Egli venne educato ne 1 primi ftudj nella fua patria., ed indi traf- 
fentofi in Napoli verfo il 1617. , com’egli fiefiò accenna (r),vifi 
perfezionò alquanto, malfimemente in quelli, che fi ricercano per 
lo Rato ecclefiafiico . Afccfo. che fu pafeia al facerdozio portoflì 
in Roma, e prefavi la laurea dottorale (3) , di là a poco tempo 
fe dinuovo palleggio in Napoli col Vefcovo di Tricarico Pietro 
Luigi Carafa. In quella Capitale diedefi all’ efercizio di avvocato 
nel l arci vefeo vii Curia, ed occupò le cariche di Giudice , e di 
Confutare- Indi fu creato Canonico primo presbitero verfo il 
IÒSS* r Penitenziere di noRra chiefa metropolitana . Meritò del- 
la moki amicizia de’ Cardinali noftri Arcivefcovi Carafa, Buon- 
compagni , e Domenico Afcanio Filomarini , di cui ne fu Vica- 
rio , e pofe a Rampa le feguenti opere . 
l. Status rerum mcmorabilium tam ecclefiaflicarum , quam polìti- 
catum , ac etiam aedificsorum fidcliflimae Civitatis Neapohtanae. 
In quo non folum de Catholica fide a Divo Retro in eadem Ci- 
vitate fundata ; verum etiam omnium ecclefiarum erezione , 
origine , et ftatus Civitatis nobilitate , Regtbus , proregibus , 

tri- 

4 

f t) Net fao Status rtn memor. pag. nifc eoi. 2. n 47. edit. ncapol. 1Ó78. 

(1) Nella fteffa opera pag. 198. coU 1. edit. neap 1678. 

(3) V. I’ epi'lola di Camroillo Aragona Velcovo di Accrno irapreiìa nell’o- 
pera del n oitro autore intitolata Silva. Ealejiaflica . 
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tribun elibus , officiti nobilibui , « popularibus ampliffime tra- 
ttai ur . Neap. 164.1. in f. Quanto dilavvedutamente avelie accu- 
mulato cofe ellranee dal fuo argomento , faltellando dalla Capi- 
tale ad altri luoghi del Regno , ngn evvi fcrittore , che noi dica 
uomo di niun criterio, ed infelice affallellatore. Vi conficcò infatti 
. anche la ferie de’ Vcfcovi di Tricarico, tal quale legsefi nell’ U- 
ghelli , e per quanto riguarda le chiefe di quella Citta , altro non 
fece , che volgere in barbaro latino le opere di Pietro di Stefano, 
e dell' Eugenio . Ma tralT ammaliò di mille cofe infulfe , ferba 
puranche qualche monumento , che facil non è il rinvenirlo al- 
trove. Il Rogadci (1) lo atteila chiamandolo incolto fcrittore 
sfornito di tutti i lumi della critica. . . ba/lando il dire , che 
alcuna volta , ma ciò di radiffimo , può fervire come tcftimo- 
ne del co/lume , 0 di qualche monumento da lui offiervato , da 
che in tutto il rimanente fi dà a divedere per uno fcrittore da > 
dozzina, che riempì un opera di oggetto pur troppo ferio di 
tante inette cofe. Giufeppe de Magillris fuo nipote, dottor dell’ 
una, e dell’ altra legge, fecevi una addizione , e riproduce quell’ 
opera in Napoli nel 1Ò65. in f. , e forti poicia altra edizione in 
Napoli ex typ. Lucae Antonii de Fufco 1678. in f. 

2. Silva eccleftaflica theorice et prattice opprime dilucidata . . . 
Opus hoc feu praxis in quatuor partes divifum , et clero indi - 
ce locupletatum , quicqutd non jolum in ditta Curia , verum 
e ti am , et in aliis frequentcr occurrit , accurate continet , fané 
Epifcopis , judictbus , officialibus , cauftdicis , omnibus feculari- 
bus in utroque foro yerfantibus , necnon Regularibus , Parocbis, 
et Confeffariis perutile et necejfarium . Ncap. 1758. /. %. tn f. 
Sul principio vedefi il fuo ritratto formato da rozzo incifore , e 
quattro ca r te per iutere di poetiche lodi . Egli in quella non men 
che nella prima diedefi a conofcere per ifcrittore di poco gullo , 
goffo , ed affallellatore ; ma almeno per uno, che era verfato negli 
affari del foro , e nelle cole appartenenti alla Curia arcivelcovile 
della nollra Capitale . 

3. De praecedentia Canonicorum Neapolitanae Eccleftae , in 4. 
fenza data di flampa , e lafciò manofcritta la feconda parte , col 
titolo: De dignitatc Canonicorum pracbendatorum , la quale co** 
fervali nell’archivio de’ Canonici di polirà Chiefa. 

MAGLIANO ( Francefcantonio ) nacque in S.Giovanni a Piro, e 
fatto paflaggio in Napoli apparò le arti liberali fotto la difcipli- 
na di fperimentati maeflri per poterfi dipoi impiegare nell’ eferci- 
zio del foro . Terminato l’ intero corfo degli itudj , avendovi da* 

Cc 2 t« 


(1) Rogadei nel fno Saggio pag.6%. 
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tócommiiineiitoben «avvide, che niente era per lui propizio, 
e il bi fogno in cui trovavafi maggiormente lo ebbe a difanima- 
re di profeguirlo . Egli adunque fi rifolle di aprire Audio di legge 
nella privata foa cafa, e così fovvenire in parte al propio S 
temmento . Fecefi intanto conofcere in quattro concorfi per mo- 
ntar qualche cattedra nella noftra Uni verfità napoletana ; ma nul- 
la mai ottenne. Quindi fi propofe di compilare un’opera feuda- 

ìore °T dc ’ P r,mi due tomi, fu eletto udi- 
tore nella Città dell Aquila , dove continuò le lue applicazioni 

dando l ultima mano al terzo tomo della medefiraa . Il quarto 
P f i co P?P im;nto dl taI opera , non venne a luce , o perchè non 
glielo ebbero a permettere gli affari di fua carica, effondo palìato 
collo ftefTo carattere nella Città di Cofenza, o perchè gli ebbero 
a mancare le officine a tal lavoro. 11 titolo è quello r 

Jurtfprudcntta feudali r ordine Triboniani comporta, in qua jus 
feudale Longobardtcum Neapolitan ., Skulum fi dui o , et - cet trarum 
gentium exponttur . Cut praeletthnes in ehm libro s Confuetudi- 
num feudahum tttult de verb. feud. fignificatkme ; et de Rea. 
jurts feud. acccdunt . Et poftremo collegio legum feud. Regni 
Neapoltt . , et StcHiar. Neap.typ.Donati Campi t. 2. in 4 1 770-7 <. 

ligli 11 primo a darci un compito corfo di diritto feudale* mance- 
giato con qualche erudizione, fenza perdere di villa la ftoria de’ 
tempi , e tratto da’ puri fonti di tal ragione , meritò invero una 
qualche commendazione . Ma vi fi farebbe defìderata una più e- 
jatta critica, e men carica di alcune cofe, che la rendono più vo- 
iuminofa , che utile a riguardo delle mede fi me . Nelle altre un 
po piu di chiarezza, e di ordine, onde fillcnure i giovani all’ 
2C kk n dl < I uc ^ a niente focile giurifprudenza . Nulladimeno fa- 
rebbe flato pur buono averne il IV. tomo , che avrebbe potuto 
anche terminare , flando fuori della Capitale , con quelli pochi 
materiali», che avea diggià raccolti , fe non avelie impiegato il 
tempo m altre opere rimalte inedite per la di lui morte avvenu- 
ta nel 1785. nella fuddetta Città di Colenza , e col carattere di 
Caporuota in quel tribunale. 

Una fua di ffert manne latina fu inferita dall’Avvocato Galdi in- fon- 
ilo de fuai additam. ad Caefar. de Afflitto pag. 49. , c fecevi 
anche delle fue lunghe annotazioni. 

MAJG ( Gaetano J nacque nella terra di Giungano in provincia di 
Salerno il dì 8. Febbraio del 1747. ^ onelli genitori . Apprefe 
che ebbe nella fua patria i primi principi delle lettere latine , del- 
1 età di anni 14. fatto palfaggio in Napoli diè con molta riufei- 
ta compimento al corfo degli Rudi » e nel 1771. intraprefe l’cfcr- 
cmo del foro fotta la direzione deli’ Avvocato de’ Poveri D. Pie- 
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tro Forte. Egli incominciò di buonora ad i feri vere delle molte 
allegazioni in ragion criminale, fu della qual parte di giurifpruden- 
za impiega tuttavia principalmente i fuoi talenti , e nel 1778 fu 
eletto per uno de’ Deputati di economia del Quartiere di Porta- 
nova . Le cure del foro però non gli fecero intralafciare gli a- 
meni fludj , martìmamente quello della poefia , dando tuttogior- 
no delle fue non ineleganti ed ingegnofe ^ompofìzioni , e fu a- 
fcritto all’Arcadia col nome di Ferefiio Melangeo . Del fuo ver- 
feggiare ne ha diggià il pubblico un tom. col titolo : 

1. Saggio delle poefie, ec. Nap.preffo Vincenzo Or/ini 1784. in 8. dedi- 
cato al Cav. D. Gio. A èfori , contenendo fpecialmente due drammi, 
uno de’ quali fu fcritto per lo giorno natalizio de’ due gemelli 
principi ai Ailurias , che fu volto, com’ e’ dice, da’ Spagnuolt 
nel proprio lor linguaggio. Ma ecco un’altra fua operetta, eh’ è 
del mio fare , e dedicata alla M. del Sovrano . 

2. La giuflizia delle leggi prevenienti i delitti . In Nap. 1787. 
preffo Vincenzo Or fini m 8. Egli vuol far vedere con quello o- 
pufcoio , che richiamandoli alla loro oflervanza le noftre faviifi- 
me leggi fi diminuirebbero certamente i delitti , fenza ricorrere 
a tanti nuovi fiftemi proporti da taluni di quello noftro filolòfan- 
te fecolo, divenuto ormai di vertigine e di rivolgimento. Si eia- 
mina infatti fenza fpirito di partito la nortra legislazione , circa 
il prevenire i delitti, o intorno la proceflura de’medelimi, ch’el- 
la lì ritroverà lènza dubbio la più bene efprertà al governo de’ 
popoli, e loio gli abufi introdotti nel foro, o dalla malvagità de’ 
fubal terni , o dall' arbitrio di chi la maneggia , la fa vedere agli 
occhi del filofofo difettofa ed imperfetta, lo non portò non com- 
mendare l’ impegno del Sig. Majo, giovane di molta buona in- 
tenzione, e che fa fperare il pubblico fempreppiù di altre fue nuo- 
ve ed intereffanti produzioni . 

MAJORANO, o MAJORANA ( Fulvio) a cui con isbaglio han 
dato alcuni il cognome di Majorino , fi vuole napoletano di no- 
bil famiglia aggregata al Sedile di Montagna ( 1 ) ; ma altri gli 
diedero per patria la Città di Reggio in Calabria (a) , ove peral- 
tro anche codefta famiglia era aferitta traile più nobili della me- 
delìma. Egli elercitò giuri (prudenza ne’ tribunali di quella Capi- 
tale, e vi fi procacciò del buon nome per la fua erudizione (3). 

. Nello feorfo lecolo però , in cui nacque e morì il nortro auto- 
re, 

(1) V. Biagio Aldimari Si or. gental. dilla famiglia Carafa r. 3. p.546. Alt- 
- 7 »lone p. 509. 

(2) Giangiufrpp; Origlia Star, dello flted. di Napoli t. l.p. 175.. 

(3) Toppi Bibita! . nap*L p. ju. i 
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re, ve ne furono affai di fififàtti eruditi , o vogliam chiamarli 
aftafteliatori di altrui fentenze * Il noflro Niccolò Vincenzo Scop- 
pa in una epiftola , che fa precedere alla feguente opera , molto 1’ 
incenfa , ed efalta nel tempo fteffo la fua famiglia , dando an- 
cor notìzia di ciafcuno individuo della medelìma . 

i. Opopraxis judiciaria criminali! duos in libros diflributa , quo- 
rum prior mndum procedendi con tra reum contumacem continet. 
Poflerior modum procedendi contro reum carceratum ampie xa- 
tur. Neap. ex typ. Lucae /Intorni de Puf co 1677. in f Àvvifa 
inoltre nella furriferita epiflola , che avea diggià l’autore comporto 
il terzo libro De poenis , ed anche un’ altra opera intitolata : Sta- 
terò tetnporum ; ma io non fo fc foffero venute a luce ■ Dippiù 
fcriffe : 

a, Animadverfiones ad praxim civilem et criminalem Hieronymi 
Nicolini , che fi hanno colla fteffa pratica dell’ edizione napoleta- 
na del 1722. 

MAJOR 1 NO ( Francefcantonio ) nato nel XVI. fecolo , ed aven- 
do per anni i< 5 . e pii) efercitato l’ uffizio di governatore in varj 
luoghi del noflro Regno tanto regi » che baronali fecondo eh’ e- 
gli fteffo avvifa , mandò poi a (lampa un’opera col feguente titolo: 
Pratica morale dove con nuovo ordine , et inventtone facile , 
fi dichiara brevemente la lettera commiffionale de ’ Capitani , 
ed affieffori amminijlranti giu/lizia con molte iftrutioni utili , e 
neceffarie fondate in leggi civili , e canoniche , coftituzioni , 
capitoli , e prammatiche del Regno , e altre autorità . In Na- 
poli per Gio. Giacomo Carlino 15 99. in 4. Vi s’incontrano de’ 
buoni regolamenti , che diede alle perfone del fuo meftiere . L’ 
opera fu approvata da alcuni perfonaggi di molto rifpetto del l’e- 
tà fua , e gliene fecero benanche delle alte premure a pubblicar- 
la. Se que’ tai regolamenti però, ch’egli dar volle, praticati 1 ’ 
averte nel fuo efercizio , avrei voluto che ne averte lafciato qual- 
che monumento alla poflerità . 

MANERIO ( Gio. Bernardino ) natio delhf Città di Nardò , con- 
temporaneo del noflro celebre Francefco d’ Andrea , il quale per 
aver comporta quell’opera contro il fentimento di Andrea d’ Her- 
nia (Vedi il fuo articol. nel n.g) fu di un punto feudale riguar- 
dante la fucceffione, perciò erto Manerio Dottor dell’ una e dell’ 
altra legge , morto dipoi 1 ’ Arfdrea , prefe a difendere 1 ’ antico 
feudi fla con una di lui opera intitolata : 

1. Propugnaculum Ifiernienfie , fitve difeurfus apologeticus prò opi- 
nione Andrete de Ifiernia in Conflit. Regni , ut de fucceffionibus, 
et in Con flit, fi quando, et in Cap. i. de natur. fuccefs. feudor. 
n. 8. Quod fratres , fitve confi angumei , fiivc uterini non deficen - 

den- 
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denta e dipi te unie feudum devenir , cenfeantur vacati ver- 
tute dittae Condir, ad feudum antiquum fratris abfque liberti 
decedenti s contea opinionem glojf. in di fi. Condi i. ut de faccetti, 
prò qua noviffime puqnat dottifitntus Confiliariut Dominai Fran- 
cifcui de Andrai , ohm Regine Camerae fife: patronui meriti f- 
fimut in fua elegantijfima et fubtiliffima difputatione in hac 
quaedione exarata libello impreffo anno 169 Neap. typ. Caro- 
li Porpora , et Nicolai Abri 1701. in fi , che vfdefi dedicato a 
D Pietro Antonio de Chavarrì , et Eguia . Scritte dippiù. 

z. Trattata! de numcratione perfonarum per foco! leu familias 
in Untvcrfetatibus Regni prò onerum perfonalium , realium , et 
mixtorum folti t ione , ac de modo procedendi ad difpunttionem 
jurium regii Fifci , et Umverfitatum , cum inflruttionibus Re- 
gine Camerae antiquii , et recentioribus , ac adnotationibut et de- 
creti i generalibui ejufdem fupremi tribunali t . . . Opus a no- 
mine hucufque tentatum , in quo continentur hujui Regni per- 
fonae tam tmmunes, quam tributi! et colletti s obnoxiae . Accef- 
ftt index locupletijfimui rerum memorabilium , quae in opere 
continentur , indu/lria Agnelli- Alexii de Biafio LL. et Sacr. 
Teologiae profejforis . Neap. 1697. Fu riprodotto anche in Na- 
poli nel 1733. in f. 

3. Inflruttiom delta nuova numerazione del Regno di Napoli con 
le regole antiche di detta numerazione , e con li decreti , dià- 
fani , e declorazioni fatte per la Regia Camera della Summa- 
ria nell' anno 1661. Quelle trovanti nel fuccennato trattato dalla 
pag. 27 9. 

MANFRELLA ( Domenico ) giureconfalto napoletano nato nello 
feorfo fecolo, fece delle fue ofTervazioni fulle decifioni di Ettore 
Capecelatro , le quali furono imprefle col feguente titolo : Obfer- 
vationes ad Decifionei S. R. C. Parthenopati D. Hettoris Ca- 
pycii - Latro Marchionis Torelli prius eju/dem Supremi Tribu- 
nali s Confiliarii , poflmodum Regine Cancellariae Regetttis , in 
quibtii innumerae fere quaejhonct , praeter vel cantra ejufdem 
Regenti! fenfum concorda , difcordefque , Senatuum decifiones , , 
atqne aliorum opinione s examinatae non eleganti methodo obfer- 
vantar , ac refolvuntur . Neap. 1Ó81. ex typograùhia Bult fonta- 
na . Furono riprodotte dallo ftampatore Novello de Bonis nel 
1721. , fempre in f. L’opera fu dedicata a D. Marcantonio Bur- 
ghefe principe di Sulmona, e dello Stato di Rottano , Viceré di 
Napoli, dando l’autore colle medefime a conofcere, ch’egli mol- 
to valca nelle difpute del foro . 

Abbiamo anche del fuo Vita Hettoris Capycii-Latro , che fu im- 
preca in tutte c due le accennate edizioni delle fue ojfervazioni. 

MAN- 
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MANGIERÀ ( Domenico ) nacque addi 18. Ottobre del 1715. nel- 
• la Città di Montepelofo da Carlo Dottor di Medicina , ed An- 
na - ifabelJa . Dell’età di anni iz. fatto pafi'aggio in quella Capi- 
tale fotto la cura di un fuo zio Michele Mangierò applicato nel 
foro, fi perfezionò in quegli ftudi che avea abbozzati nella fua 
patria , ed indi pafsò con buona riufcita ad apprendere la filofo- 
lii , c la giurilprudenza , eh’ eflér dovea capo di lua profelfione . 
lncurabenzato intanto Francefco Saverio Akobeilo intelligentiffimo 
libraio Napoletano a formare I* Indice della fpeciofa biblioteca 
Brancacciana , egli vi ebbe ancor mano , e fpaziò in tal rincon- 
tro le fue idee , colla notizia delle opere di ottimi autori , di 
cui va ben fornita quella nollra pubblica biblioteca \ ma la pre- 
fazione però fu lavoro dell’ eruditifiìmo Gennaro Farri ni , e die- 
defene conto di quello libro ufeito a luce nei 1750. in f. dal dot- 
tilfimo Francefcantonio Zaccaria ( 1 ), notando le filine de’ Cuoi 
compilatori . Fu intrattanro prefeelto per eftraordinario lettore dal 
celebratilfimo Cappellano Maggiore Celerino Galliani , il che è 
un ficuro attellato da farcelo credere giovane di valore, giacché 
troppo a cuore avea quello dottilfimo Prelato l’ onore dell’ Uni- 
verfità, ed usò tutti i mezzi, onde farla rifplendere traile più co- 
lpiate di Europa. Egli adunque adempì molto bene I’ eftraordi- 
naria lezione di ecclefialtica immunità, e nel 1743. eflendo va- 
cata la cattedra del decreto di Graziano nel primo concorfo l’ ot- 
tenne, e nel 1747. fc paflàggio alla cattedra del Digelìo vecchio. 
Indi nel 1748. a quella del diritto del Regno (2) , con giugnere 
finalmente alla primaria delle Pandette. 

11 Mangieri tennefi per un ottimo cattedratico , e fu in buona a- 
micizia con alcuni ragguardevoli perfonaggi , tra i quali col Mar- 
chcfe Bernardo Tanucci , che 1 ’ avrebbe promoflò a qualche gra- 
do di magillratura , fe moftrato egli fi folfe delidcrofo di Allatti 
onori . Egli finì dunque i fuoi giorni da primario cattedratico del- 
la nollra Università nel dì 16. Ago/lo dell’anno 1785. e di fua e- 
tà 71. lanciando folamentc a (lampa : 

Elementi juris civilis ad menttm In flit. Juflin. Imper. nova ac 
faciltore mctkodo adornata in ufum privati auditori ! . Neap.1766. 
t. W. in 8. apud Jofephum Raymundum , e le feguenti altre ope- 
re inedite: Elemento juris Canonici : Tres trattatus biflorico-Ca - 
nonicos : fus Regni Ncapolitani: Expofniones juris feudaits . 
Nello fteflò anno 1785. ufcì in Napoli per le itampe in 8. una 
breve vita di quello nollro giureconfulto , con in fondo delle poe- 

• 1 . tiche 

(1) Stori.) letteraria £ Italia . 

(2) Origlia Stot. dilla Jìud. di Napoli t. z. p. 2173. 
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fiche compofizioni , traile quali una eleganriffima Ode Altaica 
dell’ Ab. Sg. Crrfloforo Pellini uomo verfatiffimo nelle belle lettere. 
MANGRELLA ( Gio. Pietro ) nacque nella Città della Cava nel 
XV. fecok) dal Dottor Bartolommeo, e Vigilanzia d’ Anna. Nel 
1503. fifsò la fua famiglia in Napoli, ove avea fatti i fuoi Rudi, 
e procacciata fi avea molta fama nell* efercizio del foro ; notizia 
eh ebbi a rilevarla da alcuni articoli prefentati in Reeia Camera 
nel ids3- per dichiarazione di nobiltà extra fediti 0, dicendoli in 

S elli, che il noftro autore eran diggià anni 150. ,che avea traf- 
ita la fua cafa in quella noftra Capitale , e vollero prova- 
re co' medcfimi il gran merito del noftro autore, acquiftatofi nel- 
l’ efercizio della fua profeffione, e il numero de’ figli avuti dalla 
dilui moglie Beatrice' d’ Aloys, tra’ quali il Dottor Claudio, che 
fi diftinfe molto nella ftefla profeffione di avvocato. 

Avvifa Già Perfio Ricca dottor napoletano nella dedicatoria, che 
fece deHc opere di Bartolo, e delle addizioni alle medefime del 
noftro autore a Francefco Alvarez de Ribera Configgere e Reg- 
gente della Regia Cancelleria , eh’ egli fòlle fiato un valente av- 
vocato , intelligentiflimo delle leggi , e di una più che maravi- 
gliofa memoria . Chiunque fe gli prefentava per conlultarlo fu di 
un qualche articolo, ne dava sì pronta la rifoluzione, citandone 
le leggi, le derilioni , ed altro, che recava dello ftupore , come 
ricordar poteafene cosi eftemporaneamente . Egli era tanto argu- 
to , e pronto , che fpaventava gli avverfarj cimentarli feco , e col- 
la fua attitudine e deftrezza gli rimòveva ben fpeflò dal lor pen- 
fare. Quindi Scipione Rovito fi) lo chiamò Dottor em quippt in 
Reqno fua temperate eravijjimae authoritatit , e il Toppi fi) 
Dottor celebre. Fu molto però mordace , ed inventar folea delle 
facezie , che ridondavano in fatire de’ fuoi contemporanei . Quin- 
di gli venne fabbricato un procedo , ed ebbe perciò a foffrir de- 

S I’ imbarazzi , che moderar gli fecero quel fuo naturale ardi menta 
w i andò matto per le opere di Bartolo , e Baldo . Sempre aveale 
traile fue mani , e quindi vi fece le fue addizioni , valendofi non 
poco de’ configli di Derio r e di altri antichi dottori, aggiugnen- 
dovi tutti que cafi , ne’ quali fcritto egli avea nel lungo corfo* 
di fuo efercizio del foro , e le derilioni de’ noftri tribunali . I.e 
opere però 'eh’ egli avea manoferitte de’ fuccennati autori colle 
fue addizioni , che attaccate vi avea , eftendofi voluto da’ Superio- 
ri , che foflfero ftate confegnate alle fiamme , cagionò al noftro 
Mangrella un travolgi mento di cervello . Forza è il dire , eh’ c- 

<;#.» ri « gli 

(1) Rovito in fragra. 5. de bennib. n. 4. 
fa) Toppi Bibliet. naptl, p. 248. v 
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gli vi aveffe fcritto colla libertà folita delle cofe , che meritata 
avellerò una tal condanna. Altri vogliono però, che effendo giun- 
lo ad una eftrema vecchiaia, e (travolto alquanto di cervello, e- 
gli fteflo conflato avefle alle fiamme tutti i Tuoi zibaldoni , 
Giacendogli che altri avefle dovuto trar vantaggio da fiffàtte fue 
fetiche . Comunque fia , bruciati gli originali , non fi venne a 
«apo T o del voler del inagiftrato, o dello fteflo autore. Quelli, 
erano flati diggià furtivamente traferitti da’ Tuoi confidenti ; e 
pervenuti pofcia nelle mani del fullodato Ricca li pubblicò colle 
opere del Bartolo e Baldo, a cui furono aggiunte anche le anno- 
tritoni di Giacomo Agnello de Botris. 

Io non fo adeguare %] leggitore i’ anno della fua morte . So bensì 
che lafciato egli aveffe delle gran ricchezze , e fecondo mi difle 
un fuo difendente, fece un legato alla Chiefa della Trinità del- 
la Cava di a 8000. ducati. Io F avrei dovuto appurare, chiedendo- 
ne un dotto Padre di là ; ina me ne aftennì , fapendo per certo 
che me V avrebbe negato. Ecco i titoli delle fue opere . 

1. Adnotationes ad novena tomos operum Battoli a Saxoferrato - 
Venetiis 1590. e 15QÓ. «pud Juntas . • 

x Adnotationes ad 0M0 tomos Baldi de Pcrufio . Venetiis 1616. 
«pud J un tot . 

3. In jus civile additiones noviflìmac , quibut loca perobfcura le- 
gefque perdifficiles ex variis D. tum veteris , tum novi , ac In- 
f or fiat t , Codtcifquc , demum titulis decerptae illuftrantur ac 
dcclarantur . Venetiis apud Georgium Varifcum ìóoq, in 4. Lo 
fteflo Gkx Perfio Ricca, che ne ni l’editore, aggiugnendovi quel- 
le di altri dottori, le dedicò a Carlo Tappia allor Configgere, 
con dedicatoria fegnata die 15. Ottobri? 1Ò04. Così ne feri ve il 
Chioccare ! ìj (i);- Smt autem hot juris fiudiofis perutiles ad in- 
ventendos cafus occurrentes , materias a dottoribus trattata? , 
et in abdttis locis recondita s , ad leges digeflorum , et Codicis 
admtatas ; ubi cafus confimilcs habentur , conclufiones , limita- 
tiones , ampliar ione ? , et innumera quaefita remica ad dottore f, 
et pot ijfunum ad eos , qui circa manut caufiiicorum verfantut. 

I 4 ANSO ( [ristorine ) Avertano nato nei XVI. fecolo , yeft'i da 
giovanetto l’ abito Cafflncfe , e profittò molto in tutti gli ftudj , 
eh’ e’ fece. Stanziò dapprima nel celebre moni fiero di Montaci 
fino; ma poi in quello della Cava , ove diedefi a rifrugare quel 
tanto decantato archivio , e fare iniieme un riftretto di dò , che 
conteneano le molte carte colà raccolte. Le fue acquiftate cogni- 
zioni lo fecero diftinguere nella fua religione . Fu eletto Abate t 

e vea- 

(1) Chiott. De iUafìtib. /(rifinii. L 1. p. 34 6. 
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c venne ad ertère in feguito il CXVII. Dignità di molta conlidc- 
razione . Dal Pontefice però Clemente Vili, gli venne conferito v 
il Vefcovado di Cafteliammare di Srabia il ai i. Febbraio del 
1599., ed indi ad anni 4. incirca fu trasferito alla Chiefa di A- 
riano nel ióo^. Paolo V. lo ebbe ad annoverare tra gli Vefcovi 
AlTcflori , e fi vuole che in tutte lìffatte fue dignità, procacciata 
fi averte della gran fama. Morì in Napoli nel dì 3. Settembre 
dell’anno 1611. , e fu feppellito nella Chiefa de' .SS. Severino e 
Sofiio lalciando le feguenti opere : 

1. De modo procedendt in caujis Regularium criminali bui . Vene - 
tiis 1595. in 8. (1). 

2. De ccclefiaflicit magi/ìratibus eorumque antiquitate , Jignitatc, 
juft or tiare , officiis , ceterifque ad eoi pertinentibus libri feptem. 

Romae a pud Carolum Vulliettum idoa. in 4. Dedicata al Ponte- 
fice Paolo V. Nella biblioteca Imperiale legnali l’anno 1004.(2). 

3. Har menta T teologica par munì , et fcolaflicorum. Neap. ex offi- 
cina Horatii Salviani 1594. Nello nello anno fu riprodotta an- 
che in Napoli apud Jo. Jacobum Carlinum , et Antoni um Pa- 
cem y e tutte due volte in 4. 

4. De vanitale mundi , deque follia hominis felicitate : explicatto 
ecclefiaftes Salomonis . Coloniae apud Cholinum in 12. 

Si vuole , che lafciate averte inedite delle molte altre opere , trai- 
le quali De facramentii in genere ; c forfè la migliore quella 
che intitolò Cbronicon Cavenfe ab anno DLXIX. ad annum 
MCCCXVIJL , che ora fi ha nel t. IV. della Raccolta di vane 
croniche , diarj ec. del Regno di Napoli ^ pag. 135. pubblicati dal 
Ch. Pelliccia . 

Egli trovali nominato con delle gran lodi da diverti fcrittori . De’ 
tanti fi contenterà il leggitore , eh’ io gliene cito alcuni pochi , 
come Ferdinando Ughelli (3), Corrado Gefoero (4), Giulio Ge- 
lare Capaccio (5), Niccolo Toppi (d), e il P. D. Marcantonio 
Scipione da Piacenza monaco Cartinefe (7). 

MARADEI ( A f conio ) Sacerdote fecolare , figlio di Filippo fece 
una mediocre figura ne’ tribunali laici , ed ecdefiaftici di quella 
noftra Metropoli. Fu eletto p rotondar io apostolico, e foli enne il 

ca- 

CO Vedi Lipenio B'tblioth. tttlis juridic. t. 1. p. 25 6. 

(2) Bibliotb. Imperiai, p. 3 io. 

(3) Ughelli Italia Satra t. VI. tal. 813. n. 37. , t. Vili, col. 313. 1». ]l< 

(4) Gefnero Bibliot. p. 814. 

(5) Capaccio p, 384. 

(6) Toppi Bìbliat. tra pai. p. 311, 

(7) Ne’ fnoi Elogia Abbaiata fatti mouajìtrù Cafuunfu , p. 14 6. 
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carattere di Vicario generale in varie Diocefi del noftro Regno » 
e pretto del di lui fratello Giacinto-Cammillo Vefcovo di Poiica- 
ftro. Mandò a ftimpa un’opera, che piacque alquanto a’ profeta 
fori del foro col feguente titolo : 

Florilegtum prn&icnbtltum forenfium refolutionum canonicarum , 
civili um , crimtnalium , et nùxtarum in foris Curiarum fecula- 
rium , et eptfcopnltum Regni neapolitani , Siciliae , et aliorum 
Regnorum perventilatarum . . . Opus opportunum praelatts , eo- 
rumque Vicarili generalibui , apoflolicis , et Capttularibus , o* 
nmibufauc perjucundis , fielettifque refponfts , refolutionibus , <zc 
voiis decifivis , recentiori ufui fatis accomodati! , babetur pro- 
nti diligenti methodo difpofita , /xx/vz Caefareum jus , con/titu- 
tiones , Regiafque pragmatica s praefati Regni Neapolitani , ac 
jxr pori tifi cium , nuperrimas conftitutiones apofloticas ,. rotala 
decijiones facrarumque congregatiorrum declarationes , w decreta . 
Afcvxp. 170-1. xpzzd Carolum Troifc , in fi Fu riprodotta da Nic- 
colò e Vincenzo Rifpolo nel 1715. anche in fi. 

MAR ADEl ( Filippo ) avvocato napoletano, fiori nello fcorfo fe- 
colo, e morì un po prima del 1698. , nel qual anno il di lui fi- 
glio Francefco, mandò a Rampa una delle fue opere fu delle noftre 
prammatiche , e con delle fue annotazioni , il cui intero titolo 
includerò nell’elenco, che avrò a fare delle opere di elio Francefco. 

MAR A DEI ( Francefco ) Si vuole , che nell’ efercizio del foro fi 
avelie procacciata della fama, per le fue ellefe cognizioni fulle 
materie di giuri fprudenza , e filila buona condotta delle caule . 
Le fue tante opere ce lo affettano per tale , e per uno infatica- 
bile fcrittore . Il Cardinal Vincenzo Grimani noftro Viceré cretrf- 
lo giudice della G. C. della Vicaria ; ma ftarvte le fue contratte 
indifpofizioni videfi nella necefthà di rinunciar la toga in tempo 
del Viceré Cario Boreo Conte di Ajona . Fu accettata la fua ri- 
nuncia, come appare dal difpaccio de’ 27. Novembre del 1709. 

. e dimetto dal fuo impiego ; ma vifiè nelle fue applicazioni per 
alcuni -altri anni , ed indi morì prima del 1710. ; poiché in que- 
llo anno elfendo Hate riprodotte le fue addizioni all’ opera di 
Giulio Celare Galluppo diconfi pottume dall’ editore . Se è vero 
che l'autore rinunziò la toga fui timore di non poter per le fue 
indifpoiìzioni adempire colla dovuta efattezza una sì fattidiofittìma 
carica , avremo di lui un piò che eroico atto , e degno a fegno 
a non metterli giammai in dimenticanza la fua memoria , Ecco 
le fue opere: 

1. Singu/aria rerum prati icabilium, ac judicatarum fuper regiis prag- 
maticts opus pofìhumum Philipp i JC. ac caufarum patroni ordi- 
ne alphaoetico collegi um . Cut accefferunt adnotationcs , et ob- 

fer- 
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fervftiorm ad fingulas regia* pragmatica* tam antiqua * , quam 
novtjjimas ufque ad praefemem them edita s , autkore Francifco 
Maradei JC. et advocato neapoltt.mo Philipp! authoris fitto. In 
quibus praeter obfervatione* adjicitmtur plufquam cento m gra- 
v torà dee t /ione*, quae prodierunt in kis fupremis tributi ali bus 
circa in teli igeati am earumdem pragmaticarum , ttterarumque Rc- 
galiunt , et Regionari ordtnattonum , quae marginali nota de- 
jignantur , et traduntur nonnulla alta non injucunda , quae 
multum de fervi re poffunt omnibus in forcr verfantibus ad ve- 
nie proni* jorenfi* tog/ritionCm . Neap top Frtmcifci Mollo 
169%. in fi. » - 1 - l .« ■ . »• -•» . , w v t . < 

a. Praxis univerfali* pròcefttt mentivi compiettero* nedtrtn judi- 
cium incufa fiori ir' in/ìrumenti liquidane ad- formar» ri tu* M. 

C. K, fed etiarrt proce jfum execurivum infiruendum vigore in- 
frumenti cenfns , obiigationis Camerati * , patii executivi , obli- 
gationum flipulationum apud atta , ttterarum C ambii , apoca- 
rum bancalium , cbingràpborum recognitionum , caeterarumque 
fcripturarum viam executivam merentium tam de jure , quam 
de confuet tedine. Cum propriis formuli* attorum , cìtationum , 
et decretorum , quae fervantur de ftylo M. C. V. , et attorum 
tribunalium . Opus ùlane novum et utile * cui pratterea acce- 
dunt recentiffimae decifiones J. R C . , et f eletti fimae S. R. Rom. 
Neap. typ. et expenfis Dominici Antoni i Porr ini in platea To- 
ttntmnpftm m fi Dedicò quefta pratica a Giacinto; Cammilio 
Maradei Vefcovo di Policaftro, utile padrone delia terra d'Urlaja 
fuo germano fratello. • ' *-■ 

3. Pratticae obfervatione* civile* , criminale* , et mtxtae . In qui- 
Bns quaefltone r in fòro, et in univerfo jure frequente* , et vai - 
de controverfae pertrattantur et enodantnr . Dall» pag. *301. ft 
ha benanche. .•«*,: tiw- «**•».*» 

4 - Famigeratu* trattatu* de Regia vijit ottone ad ufum Regie Co* 
tMict D. Hierongmi Carmi patri ti i Mediolanenfis , et in fu* . 
premo It altee Confitto oirm Regenti s , cum lucuhmiffimit au 
fiori* adnotationibu* , et obfervationibu* , cujus fluito, et d'tli- 
gc utta nunc primum pubiica luce pofteritate traditur . Neap . 
typ. ac fumtibus Michael't* Aloyfii Mutio 1704. in f. 

J. Animaverftone * in fui* obfervationibu $ ad fingularia rerum 
prntttcabtlmm , et judicatarum Phil'tppi fui pam* . In quibus 
fucrmtte enodantur , et refolvuntur gravtore s quae fi ione* feu- 
dale* , civile*, criminale* , et mtxtae in ntroque jure frequen- 
te* et muniuntur rationibus , autboritate graviffimorum aptho- 
rum, et novifftmarum rerum judicatarum. Quibus actedunt fe- 
Ictttqra et praeclara rejponfa infignium tt clartjfmotum Jconf '. t 

qui 
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qui in hoc Regno flomerunt , et in illa refponfa , quae autbor 
uri advocatus Jcripfit , vel confultus refponàtt cum ceteris re- 
bus iudicatis , quae prodierunt in gravioribus forenfibus contro- 
-jerfiis , elioni circa intelltgentiam regiarum pragmaticarum , et 
noviffimarum literarum regalium Caroli III. Regts , et VI. Im- 
peratori s , et prò confinnatione decifionum allatarum in primis 
editti obfervationibus in duo volumina diftributis . Accedtt de- 
nique < 

6 . TraHatus analyticus criminalis de poenit deliólorum , in quo 
brcviter concinne et erudite enucleatur materia poenarum infli- 
gendarum , et temperandarum juxta illud , quoi legibus dolio- 
rum prolati s , et mortbus receptum efl . Neap. 17 ti. typ. Teli- 
ci s Mufca ; e nell’anno 1714. ni riprodotta anche in Napoli . 

7. Noviflimae obfervattones ad praxtm noviffimam S. R. Con f. Ju- 
Hi Caefaris Galluppi . Neap. 1709. en typ. Hiacynri Pittante in 
f. ; Indi 1 ’ autore 1 ' accrebbe di molto , e dopo la dicoltui morte 
furono riprodotte Umilmente in Nap. nel 1720. 

8. TraHatus criminalis analyticus mixtus civilibus quae/ìionibus t 

ac plurtmis recentijjimis decifionibus illuflratus , et in tres par- 
tes diftrtbntus , in prima parte traHatur de cognitionibus deli- 
lìorum in genere , et in fpecie , et de earum convilhombus . 
In feconda parte de reorum confejTtombus , argumentis , et ju- 
diciis deh lì or um , et illorum probabilitate . In tenia parte de 
f uppliciis , et poenis de li il or um , et de remediis competentibut 
reis fententiarum pajjis . Subnclhtur compendium felelterum feu- 
dalium decifionum , quae prodierunt in fupremis dtcafleriis in 
arduis feudalibus caujis , in quo tota feudalis materia perflr 'tn- 
gitur f tt illufiratur ad interpretationem jurit communti ad 
mentem Confiitutionum , Capitulorum , Pragmaticarum , et Gra - 
tiarum Regno concejfarum . Neap. 1730. typ. J annerii Muti e 
heredis Mtckaelis Aloyfii . j 

MARANTA ( Carlo ) figlio di Roberto Maranta (1) famofo Dot- 
tore de’ Tuoi tempi, e dell’ altro celebre Roberto ( 1 ), fi vuole 
dal Beitrano fuo contemporaneo (3) , che 1 ’ antichiffima terra di 
Tramonti in principato Citra forte fiata la fua patria . Altri però 
dicono (4) la Città di Venofa , o come il chiama TUghelli neapo- 
Tttanus nobili gente natus venufina , e il Chioccarelìi afiòluta- 
mente neapolitanus jurifconfultus . Egli afcefo che fu al Sacer- 

< do- 

ti) Vedi il noftro autore Part. 3. rtfponf. 48. n. 55. 

(1) Egli fteffo lo accenni in rtfpmf. t. ». 8. 

(j)- Beitrano De/criz. del Regno di Napoli p. Ut. edil. tòga. 

(4) Vedi Dionigi Simon Biblnttqut hijloriqut det auteurt dedroit.t.x.p.ibt. 
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dozio fi dottorò in S. Teologia, e nell’ una e nell’ altra leg«*e } 
ed in varie occalìoni diede fufficienti faggi di quanto profittato 
vi avelie. Fu indi eletto a protonotario apoltolico , ad ordinario 
Confultore dell’ uni verfal inquifizione in quello Regno, che poi 
foli enne per anni 30. e più, e a Cappellano del Re Cattolico Fi- 
lippo IV. Molto li adoperò nelPdercizio d’avvocato nel tribuna- 
le della Reverenda Fabbrica di S. Pietro, e fu prefcclto per Con- 
fultore nel Tribunale dell’ Annunziatura apoflolica : e finalmente 
lo decorarono del titolo di Conte Palatino . Per quanto ne avvi- 
fano parecchi , e’ feppe molto bene difimpegnare le accennate 
cariche, e farli meritevole llrada ad altri onori ecclefiallici . Ven- 
tagli conferito il governo della Chiefa di Giovenazzò (1) da Ur- 
bano Vili, nel dì 7. Settembre dell’anno 16^. Egli vi confegrò 
delle Chicle , lecevi un finodo; ma vi pafsò poi degl’ imparazzi 
non lievi (2). Quindi in Novembre del tó$7. fu trasferito aquel- 
1° di Tropea in Calabria ex praefent ottone Philippi IV. fecondo 
avvila Ughelli (3). Egli fin dal fuddetto anno \6tj. fu creato an- 
che Cappellano Maggiore, e venne a morte nel i<5d<5, (4). Il 
Toppi (5) e I’ Origlia (6) feccamente ne parlano, come anche il 
.Delirano ( 7 ) , e il Chioccarelli ( 8 ) , ma fulle loro autorità po- 
trem dire, che de’ luoi tempi egli avelie occupato il miglior luo 
go tra perlonaggi più ragguardevoli in giurifprudenza , avendoci 
lalciate molte opere, i cui titoli fono 

1. Controverfaru m juris atriufqxe refponfionum in foro caujforum 
Ecclcjia/tico prati erti m dtfeuffarum , et ad piai caufjat , tutti et- 
tatti beneficiale! , matrimoniala , jurifdill tortala , fpoliorum , 
ac criminale! , adjeéìts ad calcem earum decifionibus . In qui- 
bus ex utnufque jum fontibui , atque ex Sacra Scriptum , et 
Patrtbus ,ac ettam ex f aera Theologia , placido ranfia dìgcfia 
Junt artifìcio . Ncap. excudebat Robertus Mollai t. V. in IV. in 
f Il primo imprellò nel 1^37. e dedicato ad Urbano Vili. Il 
lecondo pretto lo Hello. Il terzo typ. Cornili ; Cavalli 1643.. ed 
Ui quello ritrovali 

a. /ìpoflolicus feu def euforia! tramata! prò Ecclefta Juvenacenf 
contro et adverfus archipresbyterum , Capitulum , et Clerum 
- Col* 

r'! HfWl Z 4 ** tm »• *^-*003. *.38. 

(*) Vedi Ughelli cit t. 7. 

fi) V&r- h t‘ lM 9 ; *!; "S.047*. ». 4J« ed ir. Veoet. .71*. 

rtì Ca ”/* * Cappella Rtgit p. 317.edu. 1772. 

15J toppi B ibi io:. napol. p. 5 6. 

(6) Origli» Storia dalla fludi» di Napoli t. r. p. 141. e 01. 

(7) Belrran® tot. cit. 

(8) Chipcc. da ilUfirib. fcript. t> 1. p. 13*. 
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Collcgiatae Ecclefiae S. Michaelis Arcangeli terree Terlitii Ju- 
vernice n. Dioecefis'. . . Quo adverfariorum rctunduntur j acuì a, 
ac de vallinate agi tur cenfiurarum contro eofdem relaxatarum , 
ex quo fianttae vifitationi fie oppofuere . Atque de juribus di- 
ttile Juvenaccn. Ecclefiae in ditta terra Terlitii late dijferitur. 
Ad ornatum ettar.-, d ‘ere forum facrae congregationis de Diaco- 
ni s et Clerici s Sylvdricis in Regno neapolitano facraeque Con- 
gregationis decifio prò Epifcopo demum lata refertur . Lo die- 
de filori nel i ójq. e poi lo riproduflfe nel fuccennaco anno 1643. 
Il quarto tomo typ. Jacobi Gajfari 1 646. e il quinto typ. J&gt- 
dii Longhi 1641. in fi 

3. Apologeticus trattar us prò juribus Ecclefiae, quo prò Jurifdittio- 
ne ac defenfione immunitatis , et libertatis Ecclefiafticae propu- 
gnaculum inftituimus . Et prò Ecelefia noftra Juvenaccn. contro 
ejus oppugnatóre s otto capiribus . Inter quae de affidatis agitur 
Ecclefiae S. Marine Juvenacen . , atque de ufur par ione jurium , et 

**•'. jurifdtttionum Ecclefiae , necnon de legatorum piorum cognitio - 

ne : an promifeui illa fit fiori j et cum tribunal Fabricae S. 
Petti privative erettum fit adverfus Epificopos locorum ordtna- 
rios ? Et quid in Regno Neapolitano ? Nec non de dccimis ex 
pifeibus , diebus fie/iis Urbana Confìitutione moderati s , et Epi- 
feopis debitis , tribus aliis refiponfionibus diftinttum . Romae a- 
pud tres Pileas aureas id-fd.»» 4. Vi è la dedicatoria ai Cardinal 
Francefco Barberini . 

4. Medulla Decreti alphabeticis di/lintta litteris , in qua quicquid 
in Decreto continetur per propofitiones difiinttas producitur , 
atque ex fanttorum patruum , et conciliorum verbts fiundatur ; 
nec non aliquoties dottor um , atque etiam fiacrorum theologorum 
auttoritate fulcitur. Neap. apud Camillum Cavallum 1656. in 
fi. Fecene dedica al Pontefice Al diandro VII. 

5. Synodus 

Morì nel 1666. fecondo avvila Niccolò Coleri (1). 

MARANTA ( Roberto ) fi vuole da Ottavio Beltrano ( 2 ) nato 
nella terra di Tramonti in provincia di Principato Cifra , e da 
altri però nella Città di Venofa (3). Datoli csflui allo Audio 
delle leggi , vi riufeì tanto , che per que’ tempi ebbefi per un 
de’ più ragguardevoli foggerii in tal materia . -Ne venne laurea- 

. t0 * 

(1) Coleti nell’ hai. Taira di Ughelh t. IX. col. 471. ed. 1711. 

(l) Beltrano Dtfcrizjont del Ragne di Napoli p. in. ( ediz. napol. 1740. ) 

(3) Vedi Dionigi Simon Bibliotequa hifioriqut dei auteurs de droii 1. 1. p.106. 
Vedi Pietro Antonio Corfignani De Ecelefia et Civhate Vanufiat tjufdtm- 
que Epifcapis hifioriea monumenta /eletta, p. 16. 
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(o , ma non faprei in qual anno , c nell* Univerfità di Salerno , 
ove fu chiamato a leggere giurifprudenza , giufta Ip fcrivcrc di 
Giacomo Middendorpio (i), vi fi acquìftò tanta fama, che ven- 
ne a rendere quella accademia aliai più eelebrc , che un tempo 
refa non l’aveano gli altri fuoi predecertori . Quindi egli ebbe 
delle varie inchieftc, ed accettò foltanto quella de’ Siciliani . Ivi 
procacciortì dell’ cgual fama , e venne tuttogiorno co’ più alti 

S radi di eftimazionc benveduto c protetto da quella nobiltà , e 
agl’intendenti di quel luogo. Io non fo poi a dire al leggitore 
fe morto e’ forte in quell’ ifola , o in altra parte del noftro Re- 
gno circa l’anno 1530. lafciando molti figli dalla fua moglie 
Beatrice Monna della Città di Molletta ; tra’ quali Pomponio , 
che acquiftoffi egual fama nelle cognizioni di giurifprudenza , e 
così di mano in mano i fuoi difeendenti fi feppero difiinguere in 
tal profeffione non meno , che in quella di Medicina . Vaglia 
per tutti il celebre Bartolommeo Maranta nipote del nofiro autore 
fecondo la teftimonianza di Vander Under (a), del Konigio (al 
e del Votilo (4). 

Eugenio (5) rapporta una ifcrizione , che innalzar fece un fuo 
difendente nel J?9 i. nella Chiefa de’ SS Severino , c Soffio di 
quella nortra Citta, ove c nominato il noftro autore: ma niun- 
altro Scrittore ci ha ferbato qualche fatto particolare della fua 
vita civile . Di lui ce ne reftano molte opere . 

I. Trattatus de ordine judictorum , five fpeculum aureum , e t lu- 
men a dvocat or um in pr ridica civile. Queft’ opera fu pubblicata . 
m Napoli nel 1540. dal fuo difcepolo Tefeo Mega , e dedicata a 
Ferdinando Gonzaga Principe di Molfetta. Alcuni peróne legnano 
la prima edizione nel iszs.,che io non portò afficurame il leggi- 
tore, poiché avvifafi da Marco Mantua (d), che la medefìma fu 
porta a ftampa lonqo intervallo polì ipfius au6loris mortem , c 
vale molto la fua autorità chiamando il fuccennato Pomponio fuo 
difcepolo, e che egli avealo iodotto a pubblicare quefi'opera del 
padre ob memtrtam tanti viri . Quindi è che non faprei poi a 
dire come vedefi pubblicata dal fuddetto Mega . Ella ne forti 
delle altre molte edizioni , delle quali a mia notizia fono le feguen- 

• b . 

(D Middendorpio IH. 1. Accadimi arum oriti Chrilìiani p. 124, 

(2) Vander Linder De fcript. medici, ). yo. ' 

(3) Konigio in fua BiÙioth. p % 505, 

(4) Vortio lnftit. orai. p. jo. 

(j) Engenio Napoli /aera p. 329. 

(< 5 ) Manina Epit. Vinr. lllujìr, p. 489. pofl Pancirol. da ciaf, leg, Uterpr. 
edit. Liplìae 1721. 

Tom.lI. 4. c ' 
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ti . Neapoli *547. in f. , Veneriti apud Cominum de Tridint 
Montisferrati anno 1549. *» 4- Cotonine Agrippinae 1570. 1578. 
1598. 1614. e 1050. per Gerivinum Gvmnicum in 4. Lugduni 
1550. 1591. in 4. Veneti is 1557. e 1 568. 1569. e 1605- colle 
annotazioni di Pietro Follerio , Gio. A mone , e Gio. Rulandis, 
e nel 1^90. colle addizioni di Lodovico Alferio di Cotronc 
Trancofurtt 158 6. ex officina Sygifmundi Feyerabend in f. ; e 
finalmente la migliore fu quella , anche fatta in Venezia nel 
1^15. in 4. prego Andrea Rata , poiché ivi ritrovanfi XXII. di- 
ftinzioni , X. deputazioni [ che leggonfi benanche in quaefl. jur. 
var. pag. 41 a. ad 460. ] , con una Repeti tio elegans et dada in 
L. is potei! , D. de adqu. heredit. dello Hello noltro autore . Se 
le replicate edizioni fono fegno dell’ incontro di un libro , certo 
che quello del noltro buon pratico, nel fuo genere, ebbe ad e- 
ftimarli tanto da’ noltri , quanto dagli efteri Dottori pel più ne- 
ceflario ed utile per 1 ’ efercixio del foro . Sonovi infatti predò 
infiniti fcrittori degli affettati non equivoci della riputazione, nel- 
la quale tennelì fin dal fuo nafeere quelt’ opera del noltro Ma- 
ranta , e come fu letta ed applaudita univerfalmente da coloro , 
che voleano ben condurli nella profeffione di avvocato. 

2. Quaefliones legala , difputationet X. cum aliquot Repetit. Neap. 

*532. apud Joannem Subbacchium Agemvenfem in 4. , e 154Ò. 
expenfis Joannis Dominici de Gallit. Lugduni 1553. in f . , Ve- 
neriti idi 5. cet. ' ' ’ .1 

3. Quaeftiones feledae . Colonine 15 69. in 8. , e 1570. in f. 

4. Repetitionet in L. Si aStor , D. de Procuratoribus , et L. fi is 

qui poteft , D. de adqu. vel omitt. heredit. Ext ari t t. 3. Repetit. 
cet.Venet.1608 . , e nel Specul. ejufdem , Francofurti 15 8 ( 5 ., Vene- 
riti 1 5Ò9. , Lugduni 1592; in 4. r > I . . 

5. Difputationet de fu re prorhomtfiros , lì hanno col trattato d’Af- 
flitto, del Baldo, del Manfua,ec. Francofurti 1575. e 1588./» 8. 

t. Conftlia five refponfa . Venet. 1591. apud Jo. Raptifiam Sejfam, 
et fratres in f. Dedicati al Conte di Miranda Viceré di Napoli. 
Vi pubblicarono anche dello Aedo autore : 

7. Tra&atus de muhiplici alienar ione probibita , tam a lege , quam 
ab hominc : et de variis praeceptis fudicum ? et eorum vali di- 
tate ad exornationem L. filiusfamilias §. Divi D. de Legat. 1. 

8. Tradatus de remediis poffefforùi cum quamplurimis quaeflio- 
ttibus ad praflicam huius Regni Ncapolitani confcrcntibus ad in - 
terpretationem L. I. §. quod ait Praetor D. uri pofftdetis . Que- 
lli configli , e trattati furono riprodotti Cotonine 1599. in 4. 

f. Singulatia et juris netabilta , cum declarationibus ad variai le- 
ga, et paragraphos , utilia fané valde , et necejfaria omnibus y 

. prin- 
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pr'mcipaliter t,pnen in utr'oquc ver/ antibus , ac etiam legentibus 
et ftndentibus. Venetiis i< 5 oi. o 1614. apud Andrcam Babà. Co- 
loniae 1616. Tempre in 4. 

io. Egli fcrirte ancora Tulle noflre Corti tuzioni , e fi vuole, che fat- 
to averte anche il trattato De modo confervandae valetudinis 
ficcome avviTa Guido Panciroli (1) ; ma il Ch. Tirabofchi Te ne 
meraviglia da buon critico Temendo : non fo come il Panciroli 
gli attribuisca i verfi della f cuoia Salernitana di Medicina ( 2 ) 

Non avvi Tcrittore, che noi nomina con della gran lode. Oltre de’ 
Tuccennati , può aggiugnerlì Gabriello Sarayna (3) , il ReftdeUa (4L 
il Toppi (5) chiamandolo Dottor famofo , Gio. Vincenzo Ciar- 
lanti (6) , il Corfignani (7) , ed ATcanio Conna, lodalo in que- 
lli verfi . 

Solus Robertus , folum iic auriga Mar anta 
l'era canit leges , ut fine labe docet . 

MARCHESI ( Orazio ) noilro regnicolo, Tcce alcune addizioni al- 
la pratica di Nunzio Tartaglia. ( V. il Tuo articolo ). 

MARCIANO ( Gianfrancefco ) nacque in Napoli nel 1595. tj a 
Marcello Marciano della terra di Durazzano famofo Dottore de’ 
Tuoi tempi , creato di poi Configlierc nel 1611. come nel Teguen- 
te articolo può vederfi . Egli fi procacciò della gran fama ncll’e-* 
fercizio del foro , ed ebbefi in illima di un de’ più dotti profef- 
Tori dell’età Tua. In lui concorfero tutte le qualità , onde renderli 
(oggetto di ammirazione, e di rifpetto, e grandi furono eli elo- 
gi, chd gli fecero parecchi de’ noftri Tenitori . Tra’ tanti avvi il 
Capecelatro (8), Già Batifta Mucci (9}, Niccolò Vincenzo Scop- 
pa (10) appellandolo vir magni ingenti , Carlo Rofa (11) , c il dot- 
to Padovano GuaTco (12) accademico Ofcuro ; ma il più pompoTo 

> è quei- 

(1) Panciroli de clar. legum interprttib. cap. 146. Gramatic. decifra, n.ì. 

(а) Girolamo Tirabofchi Letterat. Italian. t.VH, part.i, p.or. fedir Nanni ì 

(?) Sarayna nella pii) volte citata E pi fiala dedicatoria. * ° 

(4) Rendei la De jure protomi /tot in v. fub codem fervido, n.x. 

(5) Toppi Btbltotec. napolet. p. 171. 

(б) Ciarlanti Memorie ifioriebt del Sanato p. 504. 

(7) Corfignani toc. eit. 

(I) Capece- latro Deci/. 3 6. in fin. 

(9) Mucci in deci/. Regent. Sanfelic. //£. 1. deci/. 23. n.j. p.e.6. 

(10) Scoppa exp/anat. ad Codìc. Fabrtan . tu praefar. 

(II) Rota in Rit. 299. «.34. p. 389. 

(11) li Guafco fecegli un Carmen, e fi ha nel fecondo tomo della pratica df 
Ruggiero , edn. 1 «97. 

Ec 2 


Digitized by Google 



aio 


M A 


t quello fattogli dal Toppi (i): caujfarum patronus eximius , e- 
gii feri ve, morum fuayitate , negotiorum experientia , fetenti a- 
■rttm peritta , ab omnibus cuìtus , -ac admiratus 6(1, in arduit 
et ineftricabìlibus negotiis , clientuli Princeps , ipfique tfeereges 
nedum , putride verum confi/ium ejus ope ufi Junt . 

Fu creato Configiiere il dì io. Maggio del 1645. , e non già nel 
1Ó48. come leggefi per «baglio in molte copie dell’opera del Con- 
fùorti (1), e di là ad anni io. incirca, afceft alla carica rifpetta- 
bile di Reggente di Cancelleria. Non rantolìo ci* fu fatto Reg- 
gente , che impegnolfì a farfi dichiarar nobile della Città di Scala, 
ed avrebbe moltoppiù impazzito fulla nobiltà , fe nello -lidio 
anno >1 dì 17. Maggio morto non folle, e di fua età fef- 

fantelìmo . L’ opera , che pofe a luce dedicandola al Principe 
Filippo IV. ha per titolo t 

Difputationum forenfium . Opus omnigena celeberrimarum tam 
feudalium , quam civilium quaeftionum eruditione refertum . 
Judicibus , aavocatis , ac utriufque juris profefforibus utilijftmum, 
t*agm aticis vero praecipue pernectjfarium Neap. ex typ. Ho- 
nufrii Savii 1654. t.z. in f. 

Sul principio lì hanno diverfe compofizioni latine di Pietro Alois 
Gefuita , di Onofrio Ricci , e di Gio. Badila Cacace lettore nell’ 
Univerfuà di Napoli , ed un’ anagramma d’ incerto autore . Il 
noftro Marciano moftra nella medefima la grande intelligenza nel 
maneggiare le cofe del foro. 

Un’altra fua allegazione vien rapportata dal noftro de Marinis f 3). * 

MARCIANO ( Marcello ) nacque verfo il 1570. nella terra di Du- 
razzano , e non già in Napoli , come dice il Toppi ( 4 } , dalla 
quale fatto paftaggio in quefta Capitale , per mezzo della fua abi- 
lità, ed ottime cognizioni di giurifprudenza , giunfe fin da gio- 
vanetto a meritare un diftinto luogo tragli avvocati de’ fuoi tem- 

S i , ed ingrandire la fua famiglia colla magiftratura . Egli die- 
e al foro napoletano alcuni fuoi difendenti , che recarono 
molta gloria alla toga , e balìa annoverar fra quelli il folo di 
lui nipote anche Marcello chiamato , di cui ne formerò qui ap- 
prodò un breve articolo. 

Dopo un lungo , e luininofo efercizio di avvocato , fu creato Regio 
Configiiere il dì a. Novembre del 1 6z$. e con tal carica venne 
a morte , lafciando in due volumi riprodotte tutte le fue allega- 
zioni 

(f) Toppi De erigi*, tribuna/, pari. a. lib. 4. tap. 1. P 173 - » 

(a) Dalla famiglie popolari mf. 

(3) De Marini* lib i, refolut. jur. cap. 8 . p.i 3. ad 15, „ 

U) Toppi De Orig. Tribunal, p. 1. p«£-353 ». «$«• 
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zioni al numero di 150. con farne dedica a Filippo IV. , il cui 
titolo è quello: Confiliorum , five jurit refponforum . Neap. per 
Jacobum Gnffarum 1 67,6 • 1 646. t.ll. in f. 

Egli va molto encomiato dall’ Orlino (1) , dal de Marinis (2), .e 
da altri moltirtìmi fcrittori del nollro foro. 

MARCIANO ( Marcello ) patrizio di Scala nacque in quella Ca- 
pitale , ed eflèndofi di buonora applicato agli (ludi , colla vivaci- 
tà de' Tuoi talenti , e con una feria applicazione , egli giunte an- 
cor di buonora a dare degl’ indubitati attortati delle fue ottime 
cognizioni nella letteratura. Dertinato dal fuccennato Gianfrance- 
feo fuo padre all’ efercizio del foro , non gli mancò alcuna di 
quelle parti , fcrive Franccfco d’ Andrea (3), che ricercan/i per 
riufeire grande in tal profejjione : gran capacità , gran dottri- 
na , grande erudizione , petto , ed in età affai giovanile gran 
maturità di giudizio moftrò mai/empre nel difimpegno degli 
affari. Non v’ha dubbio, eh’ e’ folle divenuto uno de’ più ce- 
lebri profeflòri, che potea l’età fua vantare, accoppiando al fuo 
fapere , anche una brillante eloquenza , ed una maravigliofa con- 
dotta nel maneggio del foro. 

Infatti il Conte di Caftrillo lo creò Giudice di Vicaria Civile , ed 
indi a poco fe padaggio nella criminale colla (leda carica , la 
quale veniva da lui adempita col vero carattere di un abile e 
giudo Magiftrato . Quindi il fuo merito richiamavate a gradi mi- 

? ;liori , e fatto Regio Confìggere ( trovandoli la prima commef- 
a il dì 9. Gennaio del 1663. ne’ libri Difcendent. S. R. C. ) 
pafsò pofeia ad Avvocato Sleale del Reai patrimonio il dì 30. 
Agorto dello rteflò anno; e fui principio del governo di D. Pie- 
trantonio d’ Aragona creato Reggente del Supremo Configlio d’ 
Italia dovè portarfì nelle Spagne . Egli fu nella piti alta (lima 
nella Corte di Madrid . non folo per l’ efatto adempimento 
della fua carica , che anche per le fue cognizioni letterarie dan- 
done tuttogiorno delle indubitate ripruove . Colà pensò a dar l’ul- 
tima mano a talune fue incominciate fatiche , alle quali volea 
dare il titolo di Otta Carpentana , quando nel più bel lavoro fé 
perdita la magiftratura di quello noftro ragguardevole perlonaggio 
' il di 28. Ottobre del 1670. non fenza (piacimento de’ dotti . 
Nulladimeno que’ tali fuoi eruditi lavori , (ebbene non giunti al 
sudo di chi li producea , furono (limati ben degni della pubblica 
luce , onde avere la polterità ne’ medefimi un monumento della 

fua 

(0 OrCno TraSl. de Sucttfs. feud. part. 1. q. 6. art. 1. 1». 7. f- iSf. 

(2) De Marinis Lib. t. rtfolut. cap.iij. w. 35. 

(3) Ne ragionamenti a' nipoti cap. 16, 
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fua fopraffina erudizione . 11 pubblico videfi tenuto per quelle opere 
al di lui figlio Gianfiancefco molto lodato dal Ch.Mabillon ( i) , mor- 
to dipoi anche in Madrid nel 1699. fervendo la M. di Carlo II. 
nel fupremo Configgo d’ Italia, e furono dappertutto ben letti , 
ed applauditi , con elìgerne la memoria del noflro Marcello gli 
attesati più finccri di liima e di venerazione . Qui .ne loggiungo 
i titoli 

1. De incendiarti! liber fingular'ts , Neap. a pud Novellum de Bo- 
titi i6jg. in / Vede fi dedicato a Francelco Forteza Vefcovo di 
Siracula, nel quale l’autore v’interpreta, lecondo il metodo te- 
nuto dagli altri eruditi fcrittori , le più difficili ed ofeure leggi fu 
quella materia . ' / 

z. De praejudiciis et coticurrentibus attionibus libri duo . Neap. 
apud eumdem iój 9. in f. Son dedicati a D. Antonio de la Tor- 
re Cavalier di S. Giacomo , e Reggente nel fupremo Configlio 
d’ Italia . Se il dotto Giacomo Revardo diggià prima di lui a- 
vea dato fuori un tal trattato , e ne meritò delle' lodi , non a- 
vranno ad e (Ter minori quelle dovute al nollro Marcello , che 
feppe uguagliare un uomo di tanta fama colla fua produzione fi- 
milmente lcritta da mano maellra , e da uno, che bene intende», 
lo fpirito della giurifprudenza . 

3. De in dici is delidorum fragmentum . Neap. apud eumdem 16 jq. 
in f. Vi mofirò 1 ’ autore la fua fottigliezza in interpretar alcune 
leggi , e i fenti menti de’ più claffici Icrittori fu di tal argomento. 

4. Excerpta fifcalium exercitationum . Neap. apud eumdem lójq. 
in f. Quelle allegazioni veggonfi diltefe con della molta pulitez- 
za e candore , e dedicate a Benedetto Trelles Marchefe di Toralba. 

5. Excerpta forenfium exercitationum . Neap. apud eumdem in /. 
Fecefene dedica a Pietro Valerio Diaz Reggente di Cancelleria , 
e Vifitator generale nel Regno di Sicilia. 

Nel 1680. per non far difperdere fidimi opufcoli , e fargli corre- 
re in un fol tomo, vi formarono un ramo, e nuovo frontifpizio 
col titolo Opera legalia poftuma cet. con dedicatoria al Princi- 
pe Carlo II. del fuddetto luo figlio , allora Giudice della G.C del- 
la Vicaria, ed una epilìola al leggitore dell'eruditiflìmo Gennaro 
d’ Andrea avvocato fifcale dello nello tribunale. 

é. Abbiamo anche del fuo De Baliatu Regni Neapolitani . Neap. 

1 668. in f. e riprodotta nel n 38 o. queft’aìtra fua pregevole opera. 
Mi fece meraviglia Lionardo Nicodemi aver fcritto nell’ addizio- 
ne alla biblioteca del Toppi pag. i6 %. , che pubblicò nel 1Ò83., 
non eflerfi mandata a ftampa quell’opera del nollro autore. Que- 
lla 

<1) Vedi lttr italieum litterar. p. 103. # 
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fla fu una dotta fcrittura del noflro Marciano fui la ftrana preten- 
(ione della Corte di Roma a pretendere il Baliato delle Sicilie 
nella minoretà di Cario li, come un tempo il tenne dell’ Impe- 
rador Federigo li. 

7. Le pompe funebri delP Univcrfo nella morte di Filippo IV. il 
Grande Re delle Spagne Monarca Cattolico , celebrate in Napo- 
li alti 18. di Febbrajo 1 666. In Napoli per Egidio Longo 1 666. 
tufi il- 
io non entro nell’ impegno di raccorre tutti i luoghi degli fcritto- 
ri , ne’ quali fi fa onorata rimembranza del noftro giureconlulto, 
reflando pur contentò di terminare quello breve articolo colle parole 
del fummenzionato Ch. Gennaro d’Andrea nell’ additata epiflola: 
Utinam vero Marciano licuiffet hit aliifque (operi bus) , quae pa- 
rabat uitimam manum imponete , nam haberet nojtra Neapolis , 
quem maximus jurifconfultis merito opponeret , nec tantum in 
Fabro fuo fibi placeret Sabaudi a , aut in Cujacio Gallia . 

MARESCHA ( Filippo ) dopo di elferfi per qualche tempo eferci- 
tato nel foro di quella Capitale, fu creato avvocato fifcale nella 
provincia dei Sannio, indi Uditore nella Regia Udienza di Cala- 
bria Citra , e finalmente fu eletto giudice della G. C. della Vi- 
caria, colla qual dignità foltenne benanche quella di Uditor de- 
cano nella provincia dell’ Aquila , e di avvocato Sleale di que- 
llo Regno della R.egia revifione. Uomo di qualche erudizione , ed 
intefo delle materie del foro . Ne abbiamo le Tegnenti opere • 

1. Commcntarium abfolutiffimum'olìo capiribus di/tin(ìum ad prag- 

matica m nonqm de fcholaribus doftorandis . Opus eruditimi , ac 
necejfarium omnibus in foro ver/antibus . Neap. typ. Secondini 
Roncai ioli 1Ó4Ó. in 4. , 

2. Diatypofis reconventionalis , five ennarrationes ad Divum Ju- 
Jlinianum in L. Cum Papinianus , et Auth. et confequeuter, C. 
de Sententiis . Neap. typ. JEgidii Longi 1667. iti 4. 

3. De legibus publicorum judiciorum commentarla . Neapoli ex 
typ. Caroli Fovfile lóqS. in f. Ella può dirli la migliore delle 
fue produzioni . 

MARI ( Diego ) nato nella Città di Reggio in Calabria Ultra fui 
cominciar dello feorfo fecolo , di anni 18. incominc iò a feri vere 
Tulle materie legali, e piacquero non poco le fue fatiche a’ pro- 
fclfori del foro . In tutto il cor Co di Tua vita egli videfi in una 
profonda applicazione , ed avrebbe il fuo talento meritata una 
migliore educazione per emergere più decorofamente tra quelli 
della fua profclfione . La maggior parte delle fue produzioni rena- 
rono 

(1) Vedi Domenicantonio Parrino T taire di Victrl dì Napoli t.i, p.i&o. 
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rono poi inedite , fecondo avvifa Paolo Galtieri { t ) , non aven- 
do a Pampa , che le fegucnti : 

l. Commutici oottarum juris utriufque opinione s ordine alphabeti- 
co conferì ptae . Neap. ióid. in 4. 

z. Additiones ad dectfiones S. R. C. Nicolai Antonii Gizzarelli . 
Neap. 1Ó24 . , e riprodotte . Neap. apud Camillum Cavali urti 
1656. in f. 

3. Additiones ad Nicolaum Antonium Gizzarellum juris , tam ci- 
vilis , quam Canonici ordine alphabetico digcftae . Neap. apud 
eumdem 1617. 

4. Additiones , feti adnotationes aureae novijjìmae ad decifiones S. 

R. C. Neapol. Thomae Grammatici Regii Conjìliarii . Neap. a- 
pud A£gidium Longum 1617. in 4. 

S- Traile altre opere non pubblicate dal di lui figlio Giufeppe , a 
mia notizia è quella : De pugna Do&orum lib. HI. fuper Eli- 
feum Ponza . Di quello Dottore ne parlano il Zavarroni (i) , il 
P. Elia d’ Amato (3), il Toppi, ec. 

MARICONDA ( Diomede ) napoletano di una famiglia patri- 
zia del Sedile di Capuana, e Senatoria fin da’ tempi di Carlo 
li. (4) nacque verfo il 1470. Egli fu follecitamente incamminato 
per le lettere , e fattavi una piau libile riufeita fu bentolfo delti- 
nato all’efercizio del foro. 11 celebre Andrea Mariconda fuo ge- 
nitore, uomo, il cui nome è giunto gloriofo alla polterità pel 
fuo fapere in giurifprudcnza ? e per i gradi foltenuti dell’alta ma- 
giftratura, feppe sì bene indirizzarlo al fuddetto efercizio , ch’egli - 
ancorché giovanetto fecefi ftrada alla gloria ed agli onori , che 
indi a poco gli vennero conferiti , Fu dapprima prefcelto per pub- 
blico profeflòre di diritto civile nella noftra Univerfità degli rtudj, 
e pofcia folto Lodovico XII. eletto Configliere , e ad uno de’Se- 
gretarj del medefimo , con privilegio del dì az. Settembre del 
i$ot. Quindi Ferdinando.il Cattolico creollo Prcfidente della Re- 
gia Camera il dì 3a Maggio del 1507. fenza però deporre la ca- 
rica di Conlìgliere , effendo Hata cola introdotta dalla polizia de’ 
tempi Aragonefi , ed Auftriaci il far foflener nel tempo fteflo que- 
lli due gradi diverfi di Magi Aratura (5), trovandone il primo e- 
fempio il dì za Dicembre del 14^0. in perfona di Scveriano di 
Diano con paga di annui due 300. Il 

fi) Galtieri nel fuo mf. intitolato Illujlrium virorum Calabriat elogia lib .4. 

(2) Zavarroni Biblioth, Calabre p. 130. 

(3) Amato Pamopologia Calabra p. 341. 

(4) Vedi Scipione Maztella Dtfcrh. de I Regn. di Napol. p. 6j 4, 

(5) Il Tribunale del S. R. C. reggeafi in certi foli determinati giorni del- 
ia fettimana , come appare dalla Ptammat. 6, De OJfc. S.R.C. 
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Il ncftro Diomede coll’ efatta amminifirazione delle fue cariche fa- 
febbefi molto piò avanzato nella magiftratura , fé non foll e fia- 
to prevenuto da morte molto giovane nel 151 1. Matteo d’ Afflit- 
to nella Deci/. 324. ». 1. chiamandolo peritus juvenis advocatus. 
e rapendoli eh’ egli fcrivea auella fua collezione un po prima del 
1499. fi vede, eh’ egli perallora potea edere di circa anni 30. , e 
nel 1511. appena oltrepafiata l’età di annido. (1). 

Dagli elogi 1 che «r fi leggono predo infiniti Scrittori di quefto giu- 
reconfulto potrem crederlo per un uomo , che gran nome procac- 
ciato fi avede nel maneggio degli affari , e di edere fiate grandi 
le fue cognizioni in giurifprudenza . Tommafo Gramatico , e 
Scipione di Gennaro fuoi alunni , ci adicurano del fuo lapere , 
fcrivendo così il primo : Dominili incus praeceptor obfervantiffi- 
mus,et certe clariffimus do fior (2), chiamandolo in altro luogo 
peritiffimum virum (3); e il fecondo: Floruit temperate nafte* 
e> ic ellon Dominus Diomcdes Marte onda ut pater et praeceptor 
mibi ob/ervantiffimus , patriae decus , et honor , et fuae domiti 
cefapvitt (4) . Sigifmoodo Loffredo (5) anche è uno de’ fuoi loda- 
tori , appellandolo : eruditiffimum virum fratrem do Biffimi vi- 
ri Nicolai Maricondae ; qui amba noftra aetate Neapoli doEltf- 
fimorum virorum in utraque cenfura nomen /ibi vendicave- 
re . Il Chioccarelli ( 6 ) ne fcriflè fimilmente con quella lode : 
Neapoliranus jurifconfultus ejus aetatis praeclariffimus , et in- 
ter primartos tn/jgnis , et caufarum pai ronui illuftris . Il Top- 
pi (7) fi valfe poi delle ftedé parole, lenza rilcontrare nemmeno 
1 luoghi degli autori, ne’quali trovavafi encomiato, e riferiti con 
isbaglio dallo ftello Chioccarelli. Vediamone le opere: 

1. Additiones ad Conjhtutiones Regni Neapolitani . Col tcfto del- 
le flette noftre leggi elleno han fortite delle varie edizioni , e fi 
ebbero da’ profeflòri del foro in molto conto , prevalendofene be- 
• ’ ' . ■ \ • nan- 

OÌ Que'To luogo di Matteo d’ Afflitto fa vedere, che la prima edizione 
delle fue Decijioni dovette edere nel 1499. come avvila il Maittaire , e 
non già nel >509. , altrimenti avrebbe dovuto chiamare il Diome- 
de Regio Conigliere, e non già giovane avvocato ; flccome io primi!! nel 
r. 1. p. 9. di qui avvertirlo. *• 

fz) Gramatic. Deci/. 6g. n. 4. Idem in glojf. ad Conflir. Regni in pr. • 

($) Idem Confil. 13. 64. t f> 8. * • : 

(4) Scipione di Gennaro in Regul. legai, n. 63. Fallent. 14.. . . . - 

(5) Loffredo in Paraphf. fettd. in cap. i. §. feu, veri", quaefltum eli, tu. de 
Capitanto . Idem in Capii. Imperiaicm , in v. per praediiìum de proltib, 
feudor. alienai, per Federie. 

(6) Chiocch. de lllufltib. Script, t.l, p. 145. 

(7) De Orig. tribunal, pari, i, lib.4. cap. et p.ji, ■<< 
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natiche i noftri tribunali per le di loro derilioni. 

2. Tra i configli del noftro Tommafo Gramatico awene uno del 
Diomede , eh’ ei fece col dotto Coluzio Coppola, ed è il LXVI. 
ma ne lafciòun libro di Configli legali MSS. , che conferva vali da 
Bartolommeo Caracciolo d’ Aragona , giufta l’ avvifo del Chiocca- 
relli, e del Toppi, ne diggià accennati luoghi. 

3. Nell’ Index hbrorum jurts pontifici ! , et civilis del Ziletti , fi fa 
ancor menzione di quello Ch. Magiltrato del noftro foro . 

MARICONDA ( Niccolò ) fratello germano del fuilodato Diomede, 
anch’ egli profelfor di fama nel foro noftro , vien chiamato da 
Cammillo Salerno (1) jurifconfultus admodum Celebris ; e fi vuo- 
le , che per que’ tempi egli foflè ftato 1’ unico a ben condurre le 
ditele de’ fuoi clientoli . Afcefo che fu al grado di Prefidente di 
Camera fu bene fpelfo incumbenz.no a fcrivere fu di alcune cau- 
te di molta importanza , e maifempre teppe ademplire con molto 
plaufo . Altro però non ci refta di quello magiftrato , che le fue 
Slpoftillac , feu glojfae ad Confuetudines Neapolitarms , le quali 
han fortite delle molte edizioni col tello delle fleflè noftre cott- 
fuetudinarie leggi. 

M ARINIS { Donatantonio de ) nacque in Giungano piccio! Cartello 
in provincia di Principato Cifra , Diocefi di Capaccio verfo il 1 599. 
Venuto in Napoli da giovanetto, pofe molto bene a profitto i 
fuoi talenti , perfezionandoli in quegli ftudj , che avea fatti inter- 
rottamente, e pafsò con fuccdfo ad iftudiare la giurifprudenza, 
per cfcrcitarla nel foro . Gl’ infiniti efempli , che potè fommini- 
flrargii la ftoria di tanti e tanti , che aveanfi fatta llrada per mez- 
zo di quello efercizio all’acquifto delle ricchezze, e degli onori 
della magiltratura , furon per lui una confolante fperanza , onde 
coraggiofemente imprenderlo, e farli laureare nell’ una, e nell’altra 
legge il dì 5. Ago Ito del 161S. (»)-. 

Egli infetti poco tempo ftiede feonofeiuto nel foro predo alcuni 
amici , con farli ben tulle prime il buon nome di giovane 
ftudiòlo , e folo di una poca prontezza di fpirito, onde far 
pompa del fuo fapere in giurifprudenza . Taluni però , che li 
avvidero delle fue legali cognizioni , l’ incumbenzarono a fcrivere 
fu di alcune caufe , eh’ ei molto bene foddisfecendo , fu indi 
a poco talmente incaricato da’ priroarj profelfori , che tempo non 
renavagli alle altre funzioni dell’ umanità . Sino al 1630. le fue 
fatiche comparvero fotto nome di altri ; da qual tempo in avan- 
ti, fe gli aadoffarono le più gravi , e clamorofc difefe di quel tem- 
po» 

(1) Salerno in ptttfgt. tii Confuet. Neapolìt. pr. 

(2) Lo atteft» egli fotta Ub. *. Rejolut. joo. ». SL 
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pò, o a comporre le più intrigate caufe , che infingevano , e a 
fare un guadagno più proporzionato alle fue applicazioni. I! Car- 
din. Gio. Batifta de Luca ci fa fàpere (i), che nell’ anno 1 6 } 6 . 
egli fcrifle nella famigerata caufa trai Duca di Bracciano Paolo 
Giordano Orfini , e D. Maria Felice Perretti Principefla d’ Alba- 
ni , per la qual difefa , eh’ ci fece alla medefima , incominciò l’e- 
poca felice de’ Tuoi avanzamenti , e fìifarli la di lui dima di un 
valente giureconfulto (i). 

Egli però avea già dato fuori il primo volume delle fue rifoluzioni , 
le quali aveano incontrato univerfalmentc l’applaufo, non folo de’na- 
zionali Dottori, ma benanche di tutti gli altri de’tribunali dell’Euro- 
pa.Indi la fuafama crefcendo da giorno in giorno in ragione non folo 
di fua dottrina, che anche della fua integri tàjdivenne perciò infra tutti 
di quel tempo il più rifpettato uomo del foro , e ad efigereiJa quelli 
del prim’ ordine degli attesati i più finccri della loro protezione. 
Non eravi caufa d’ importanza , che a lui folo non afhdavafi , ed 
ognuno era ficuro di una forte e vigorofa difefa dando in braccia 
del de Marinis . Egli in tanta buona opinione, in un tempo , che 
ci fa fapere la dona effer (lato grande lo fpirito di contcfa, non 
dovea che trar da’clientoli delle buone lomme ; c il ludo che non 
avea fatto i fuoi progredì , e Ipofata egli avendoli anche la par- 
limonia, videfi perciò ben preito poflTeflor di ricchezze. 

Pubblicò pofeia il fecondo tomo delle fue rifoluzioni , ed egualmen- 
te ebbe del buon incontro tra i dotti leggifli ; ma parecchi inco- 
minciarono ad invidiare la fua fortuna in vederlo montato in tan- 
ta dima e venerazione, anche perchè niun mai non potè fape- 
re la fua origine . o chi fodero mai i fuoi parenti , eh’ ei dicea 
di non averne nel Regno . Qui varj fono i racconti per indagare 
quella non curanza del noftro autore verfe i fuoi congiunti. Ev- 
vi però una (ìcura tradizione che indebolita la di lui Talute dalle 
foverchie applicazioni , non vedendofi da tanto a foftenere lo da- 
to coniugale, pensò ben fulle prime a dar moglie al fuo fratello 
in quella Capitale con qualche vantaggiofo partito, che ben vo- 
lentieri trovato avrebbe per que’ tempi ; ma la difubbidienza fra- 
terna in voler feguire un fuo capriccio , fu il vero motivo, ch’egli 
abbandonando ognuno di fua famiglia , non vi fu più mezzo per 
richiamare in eflò l’amore del fangue, c dirli da quel tempo fi- 
glio 

(i) Vedi eflò de Luca Teatr. verit. et Juflit. Uà. XI. pari. 3. dift, j. ». 9. de 
Renunciat iortìb, 

(a) Quella Scrittura del de Marinis d legge nel tom. IL delle fue Rifolu- 
zioni cap. 189. 

Ff 2 
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glio di fe fteflò. Francefco d’ Andrea con un fatto, che regirtrò 
negli avvertimenti a fuoi nipoti , ci vuol dare a credere , che 
il fuo odio forte giunto a tal fegno , che con troppa inumanità 
difcacciato averte finanche il padre, che venne in Napoli per ef- 
fere a parte della fua fortuna . Ma farà credibile , che un uomo 
colto aimentivafi anche de’ doveri, che un figlio ufar dee col ge- 
-y nitore ? Potea farne del meno regifirarlo in un libro d’ irruzione 

qual era il fuo. 

Intanto il Conte di Cafiriilo Viceré di Napoli addi 15. Maggio del 1054, 
[ e non già nel 1530. ] lo creò Giudice di Vicaria , ed egli ve- 
aendofi diggià decorato della toga , appalesò eflere di famiglia geno- 
vefa . Il non mancargli denaro , fe sì che facilmente trovato egli 
avelie venditor di carte , onde foggiarli la genealogia per dichia- 
rarli de’*Marini di Genova . Andrea Giufeppe Gizio feppe provve- 
derlo delle opportune carte , uomo, che già vedemmo di (opra p. 1 14., 
che giunfe all’ultimo grado di pazzia non folo per la fua nobil- 
tà , cne anche per quella degli altri : ma al noliro autore certo 
che non gli giovarono gli aiuti del Gizio per ottenere una qual- 
che dichiarazione di eflere di quella famiglia , e forfè avre- 
mo a credere, che gl’individui della medefima lo averterò fatto 
avveduto del fuo perdonabile trafporto. 

Da Giudice di Vicaria pa(sò Prefidente di Camera il di 22. Gen- 
naio del 1Ò58. (1) c Vicecancellierc del Collegio de’ Dottori , av- 
viandoli altri con errore , che fiffatta promozione forte fiata il 
dì 7. Maggio del 1Ò47. Indi nel ì 6 $q. dal Viceré Conte di Pena- 
randa fu mandato come vifitatore nelle Calabrie per lo tremuoto 
accaduto nel dì 5- Novembre di detto anno (2) in quelle prò- 
vincie, e difimpegnò molto bene la fua incumbenza in dare de- 
gli opportuni aiuti a quella infelice popolazione . Egli ne formò 
anche una difiinta relazione de’ danni non meno accaduti nelle 
medefime , che di quanto aveavi adoperato , con infìnuare fimil- 
roente nel fuo ritorno nell’ animo di quel Viceré de’ fentimenti 
umani , onde alleviare al più che forte poflìbile le afflizioni , nel- 
le quali erano i Calabrefrfa). Avvila Fr. Antonino Lembo (4), 
eh’ egli averte mandata a (lampa quella fua relazione : ma a fuo 

luo- 

(1) Vedi erto de Marinis Liè i. Rtfolut. cap. 27 A. in fin. 

(2) Ci vièti deferitto da Vincenzo d’ Amato nell’ 1 /ioria Ai Catanzaro, e da 
altri preffo Marcello Bonito nella foa Tana tremante p. 784. 

(3) Vedi 1 ’ Apologia di Giulio Celare Ifolani alla lettera Jiampata fiotto no- 
me Ai Fra Evangelica de Benedetto a' 15. Ai Novembre 1671. p 102. 

(4) Lembo nella Cronica del Convento Ai S. Domenico in Soriano lib, 3. cap , 
0 • num. 4. 
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luogo farem vedere predò di chi tuttavia ella efifte manoferitta. 

11 de Marinis aveafi diggià fatto del gran merito, e giuliamente il 
Monarca Filippo IV. con cedola in data Madrid dm quarta men- 
fis Novembri s anno 1 66%. creollo Reggente del Supremo Coi lì- 
gi io d’Italia , e non già nel ìdói.come altri dicono, avendo io olì la- 
vato originalmente un tal diploma. 

Egli adunque dovè partire da Napoli per le Spagne , e tratteli !! , 
vift con molta diftinzione fino al \66%., il dì 15. Febbraio qcì u 
flelTo anno fe ritorno in Napoli, e il di z6. Aprile del 1 666 \ 
ne a morte in quella Capitale dell’età di anni 67. Un uomo e t 
aveafi procacciata tanta fama per mezzo della fua dottimi,' voi 
poi denigrartela non poco con effèr tanto diflamorevole verlo i t.< 
congiunti. Egli fin dal dì 13. Luglio del 1656. avea fatto il lo 
teflamento , ìftituendo col medefimo erede della fua intera eredi- 
tà il moniftero della Madre di Dio de’ Carmelitani fcalzi . Dal 
1656. al 1666. andò fempreppiù crefccndo, ed egli fermo nella 
fua iniqua rifoluzione , a difpetto del proprio fangue, volle morire 
colla diggià fatta difpofizione, e fare che que’ PP. fi godeflero 
tutto il fuo alfe accendente alla fomma di 80000. ducati , oltre 
della fua libreria, lmpofe però a’medefimi di dover quella fervi- 
re all’ ufo pubblico degli ftudiofi , e di dovergli innalzare una (ta- 
tua, che gliela fecero ben volentieri, ed oggi vedefi a diritta 
entrando per la maggior porta della loro Chiela , colla feguentc 
ifcrizione : 

D. O. M. 

Therefiae Divae imperio 
Acerrimae pefiis vittori 
Iu/ìitiae vindici caflimonia Duce 
Germini fapientiae tefle clamante praelo 
Et coetus ceu maris virtutttm 
PraeclarijJimo haeredi 

Donato Antonio bine de Marinis in f cripto 
Qui Iudex praefes et Regi* a Intere Regens 
Prudentiae calamo gcjjit reipublicae gefla 
[ Hoc marmor continens mare , pi ut a non capit ] 

T bere fin [ ex voto haeres } banc texit ooronam 
Anno MDCLXyiII. (1). 

Dopo poco tempo comparvero a tutta ragione in giudizio i Tuoi di- 
fendenti attaccando di nullità un sì iniquo teflamento, e far 

vede- 
fi) Di qoefla Ifcrizione vegga il leggitore, ciò, che ne dice nel blatera X 
il Dottor Semplice Rollici [ D. Tommafo Palano ] al Sig. Dottor Rato 
de|!i Urbani , p. 165. feq . Nap. 1782. 
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vedere anche I* incapacità di quei Frati a poter fare sì grandi ac- 
quici , anche in forza di una Bolla di Urbano Vili, dell’ anno 
JÓ31. Ma la condizion de’ tempi appena permife di ottenerne po- 
che migliaia di ducati , ficcome appare dall’ ilìrumento prefentato 
in un procedo predò Gafpare Buonocore , nel quale evvi anche 
il decreto della G. C. del dì 6. Ottobre del 1779. , col quale i due 
fratelli D. Aleffandro, e D. Niccolò de Marinis , fono flati di- 
chiarati difeendenti del noftro Reggente . Partiamo ora a dare 
l’ elenco delle fue opere ; 

1. Refolutionum quotidianarum juris Pontifica , Cae farei , et Retini 
Neapolis liber primus , in quo varine , et multiplices materiae 
judiciales , feudales , criminales , ulrimarum voluntatum , con - 
tra&uum , hbertatis , ac immunitatis ecclefiaflicac , epifeoporum , 
abbatum , ccnfurarum , beneficìorum , jurifpatronatus, aliaque 
mifcellanea in utroaue foro quotidìc occurrcntes , utiliter ac [in- 
sulari metbodo rejolvuntur . Neap. ex typ. Lanari Scorigli 1631. 
in f. Il fecondo tomo lo pubblico poi nel 1650. Io non iftarò a lo- 
dare un’ opera , che è rifaputirtima tra’ profedòri di ogni foro . Vi 
moftra l’autore 1’ alta intelligenza delle romane , e patrie leggi , 
e podònfi abbracciare i fuoi fentimenti full’ interpetrazioni delle 
medefime. Ella è una gran guida per chi rivolge l’animo all’efer- 
cizio del foro, e da fe lòia (ormar potrebbe un ottimo caufidico, 
feorgendofi dappertutto il buon fenfo dell’ autore nelle fue rifolu- 
zioni legali . Le molte edizioni fono ancor fegno del buon incon- 
tro , eh’ ebbe predò i profeflòri di giurifprudenza , e le molte de- 
ci doni fatte da’ tribunali diverfi falle opinioni di quello valente 
nofìro giurifta . A mia notizia fono le feguenti edizioni : Venctiis 
1Ò55. in f, Lugduni 1 66%. 1671. c 1675. , e dicefi quinta editto 
fumtibus Laurentii Arnaud , et Tetri Barde t- V. in f Venetiis 

1695., 1 696., e 1706. in f Vi aveano fatte intanto delle loro 
Addizioni Lionardo Rodoerio , Carlantonio de Luca , e Carlo d’A- 
leflio, e fu riprodotta in Venezia apud Nicolaum Pezzana 1731. 
'• 3 - * vi fi dice : cum additionibus cet. , quae hucufque 

in variis voluminibus difperfae , nunc vero fub unaquaque fua 
refolutione reperi un t tir . Finalmente nel 1757. ne fu intraprefa 
in Venezia altra edizione, e in tal occafione fcrirte 1 ’ Ab. Feli- 
ce Cappello le fue ammadvcrfiones , come può vederli nel fuo 
articolo t. 1. pag. j 99. 

2. Stimma et obfervationcs ad fìngulas decifiones Regine Camerae 
Summariae Regni Neapolis , quas Jua tempeftate collegi t infignis 
et praeclariffimus J linfe. Uifpanus D. Francifcus Revertertus , 
primum ejufdem fribunalis Praefidens , deinde Locumtenens , po- 
li rem uni Regia m Cancellariam Regens , et Collateralis Confina- 

rius. 
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rius . Opus j arridi u expetitum , nunc recenter emendatici multo- 
que auclius in lucem prodii t : in quo praeter fummaria ad [iu- 
gulai obfervationes infinitae pene additiones , rum deci fiorii bus , 
tum in obfervat ioni bus , fuis quaeque locis ab auBore repofìtae 
funt , cet. Tenetiis apud Nicolaum Pczzana 1721. in f. La pri- 
ma edizione fu cfeguita Lugduni 1661. t. 2. in f. e il fecondo to- 
mo contiene : 

3. Arre fi a DCC XXVII., capi tuia , et reformationes Regine Corner ae 
Summariae neapohtanae , qu oc vulgo decreta generali a , et e fem- 
plaria nuncupantur : D. Donato Antonio de Marinis colleBore . 
Si ha benanche nello fteflò tomo: 

4. Capitulos y Reforma del Tribunal de la Regia Camera de la fu- 
maria . Neap. 1674, in f. 

5. Donati Antonii de Marinis JC. refponfa fuper controverfiis ortit 
occafìone fequuti obìtus eccellenti fimi Principis Venafri D. Mi - 
chaelis Peretti . Ad Illuftri/fimum virum D. Matt/ìiam Cafonate 
Regiam Cancellariam Regenrem . Neap. 1636. in f. 

6. Egli raccolfe inoltre alcune Allegazioni più celebri di 54- de'no- 
fin rinomati Dottori , e pubblicolle col titolo : Allegationes in/i- 
gnium jurifconfultorum urbis Regine Neapolis . Non faprei ad- 
ditarne al leggitore la prima edizione. Il fullodato Carlo d’ Alef- 
fio vi fece le fue addizioni , che volle intitolare Meliorationes , 
e il fuccennato Pezzana con tutte le altre opere del noftro auto- 
re, le riproduce in Venezia nel 1731. Tra quelle allegazioni ve 
ne fono24.de! de Marinis . In fine di quello tomo vi fono an- 
cora alcune Annotazioni di Matteo d’ Afflitto ad glo/f. Napodani 
fuper Confuetudinibus Neapolitanis ex ejufdem Domini Confina- 
rti originali libro Confuetudinum, quae confervabantur penes Do- 
minum Jean. Angelum Pi/anellum exemplatae , e fi foggiugne 
adhuc non impreffae . Così anche di Gafpare Leo in Con/, fi mo - 
riatur eas autem . Alcuni opufcoli ,offieno rifponjì di Andrea 
d’Ifemia, di Andrea di Barletta , di Bartolommeo di Capua ; due 
altri di AldTandro de Tartagnis da Imola , raccolti dal detto Già 
Angiolo Pifanelli, ed un altro finalmente di Criftoforode Benediiìis. 

7. Finalmente egli fcriffe la diggià fuccennata relazione fui tremuoto 
accaduto nelle Calabrie nel 1^59. , la quale tuttavia confcrvafi dai 
fuecennati PP. Terefiani . 

Gli autori , che han ferbato di lui qualche memoria , fono il celebro 
Francefco d’Andrea negli avvertimenti a’fuoi nipoti, Pietro Gufi- 
none (1), Giufeppe Volpi (2), Filippo de Fortis (3), ma con 

Y dcl- 

CO Giannone 1 /ìcr. eivil. del Regn. di Napoli , lib. 38. <ap. 4* 

(2) Volpi Cronologia de' Ve finii di Capatelo, p. 181. 

(3) De Fortis Govtrn. politie. p. 98. 
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della inettezza, Lorenzo Craflò (i),ed il Toppi (2) deferivendo- 
lo così : y'tr cibi minimi , exigtii fumili , vigi/iarum p attenti fi- 
mui , in ftuiiis afiduus . corpore macilento ,/ ed 'vivifico fpirttu. 

MARINIS (Gio. Tomma/o de) nato nella Città di Capua fui co- 
minciar del XVI. fecoio , fu profedore di giurifprudenza ne’ tribu- 
nali di Napoli , e mandò a (lampa : De generibus , et quali tate 
feudorum trattatiti , ordine et unlitate fummopere junioribus ne- 
cejfarius , in centum , et decem titulos divi fu s , in quibus totius 
fere fettdalis materiae termini , ac Iferniae perplexa dilla detta- 
ranrttr . Liber primus et fccundus . Neap. excudebat Mattias.Can - 
cer 15155. in fi Égli dedicò quella fua opera a D.Perafano a Ribera, 
e in una lettera , che vi fi legge indirizzata dallo Hello autore a 
Francefco Revertera,avvifag!i lolo le lue applicazioni , fenza nullal- 
tro dire fu della liu perfona . Quell’ opera incontrò preflò i pro- 
felTori , febbene folle mancante del fecondo libro , onde fu ripro- 
dotta Cotonine 1582. in 8. ex offe. Joannis Gy mitici , e in Sud- 
burg Città in Inghilterra nella provincia di Suffolck nel 1585. in 
8. , ed inferita benanche nc’ trattati magni unrverfi juris tom. X. 
part. x. pag. 112. 

M AROTTA ( Nicolantonio ) nato in Napoli nel 1570. da una fa- 
miglia originaria , e nobile della Città di Taranto , e morto nel 
1634. dell età di anni 64. fecefi qualche onore nell’ efercizio del 
foro , e dopo fua morte , il di lui figlio Gio. Francefco pubblicò 
la feguente di lui opera : De colletta fieu bonatenentia in hoc Re- 
gno Neapolitano trattatus abfolutus ac fingularis , in quo varine , 
ac multtplices quae/liones Univerfìtatibus perutiles frequente s , 
ac nece/Jariae luculenter ingeni ofe, ac dijfiertijfime pertrattantur. 
Neap. typ. Secundini Roncalioli 1642 . in 4. Fecene dedica ad An- 
drea Marchefc Prefidente del S. R. C. , e pubblico profeffore di 
giurifprudenza feudale , ed incidere ancor vi fece da mano mae- 
Itra ii ritratto del genitore. Nell’anno 1661. avendovi fatte alcu- 
ne addizioni la riprodufle a fpefe di Caftaldo in fi., dedicandola 
a Donatantonio deMarinis,in feguito delle fue difeettazioni legali. 

Vien chiamato dal Toppi (3) il noltro autore Avvocato celeberrimo 
e gran pr attico . 

MAROT TA ( Gio. Francefco) figlio del fuccennato Nicolantonio 
fecefi anch’egli buon nome nell’ efercizio del foro, colla ditela di 
varie caufe d’ importanza, renandocene un luftìciente indizio nel 
fuo volume : Dijc’eptationum forenftum juris communis et Re- 
gni 

( 1 ) CraflTo Elegj di uomini letterati part P. p. 342. 

(1) Toppi De Chie , tribunal, part. 3. p. 237, 

lì) Toppi Bill. Napol. p. 145. 
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gni Nespoli toni , in quibus tum cartoniate, et civìles , quarti cri • 
minala, feudales et confuetudinariae Civitatis Neapolis qua;- 
flionet mctbodice , luculenter ac difertiffime cnucleantur , et re « 
Jolvuntur . Cum fupremorum trjbunalium defioitionibus . Neap. 
typ. et expenfis Cafialdi 1661. in f. dedicato al noBro Viceré 
D.Gafparo de Bragamonte et Guzman. Da qaeBo libro può trar- 
fcne qualche vantaggio nc’ piati del foro , trovandoli nel medefi- 
mo raccolte le varie opinioni, e fentenze de’ noftri giurilli intor- 
no a certe non ovvie controverfie legali. 

Abbiamo anche del fuo : Juris refponfum fuper cxcluftone juri/con - 
fulrorum Neapolitanorum in religione euifientium a Sacro Nes- 
poli r ano doBorum Collegio in 4. Neap. 

Mori affai vecchio, e decano del Collegio de’ Dottori (1). 

MARTA ( Giacomantonio ) nacque nella Città di Napoli addi 20. 
Febbraio dell’anno 155 9. avendolo lafciato egli Beffo avvifato in una 
delle fue opere , fcrivendo : Ex mujdeo meo Patavino die 20. Fe~ 
brUarti 1Ó1S. qua die fexagefimum mese aetatis annum ingredior , 
legali s ftudii annum quadragefimum oBavum curro ( 2) . Egli 
forti de’ vivaci talenti , a fegno che di buonora diè fine al corfo 
degli fiudj, e dell’età di anni 12. diede anche opera a quello 
della legge, chiamando fuo precettore Girolamo Gabriello (3). 
Egli però non intralafciò nel tempo medeiimo a fempreppiù per- 
fezionarli nella vecchia fiiofofia con aver dipoi anche attaccato 
da giovanetto le opere del Telefio, del Porzio ec, come un po 
meglio a fuo luogo vedremo. Incamminatoli indi nel foro, diede 
ben fullc prime a conofeere qual fama egli acquifiata vi fi avreb- 
be in un fìffatto efercizio : ma abbandonando il foro napoleta- 
no, portofli nella Città di Roma per ivi efercitare lo Beffo rae- 
Biere fotto il patrocinio del Cardinal d’ EBe nell’ ultimo anno del 
Pontefice Gregorio XIII. (4), vai quanto dire nel 1584. effendo 
morto efTo Pontefice nel dì 10. Aprile del 1585- Colà nel 1587. 
pubblicò una fua operetta intitolata Memoria locale , e poi un’al- 
tra col titolo Propugnaculum Ariflotelis . 

In quella Città egli efigette degli applaufi : ma non tantoffo , che 
la fua fama crefcea preffo de Romani t di beinuovo fe ritorno nel- 
la 


(1) Vedi il Toppi Bibt. Napol. p. 145. 

(j) Vedi la di lui opera intitolata: Compilatiti totiut /urie controverfi fai fine 
della prefazione . Veggafi anche la Summa totius fucctjftonis legaiit , in fi- 
ne delia parte terza . 

(3) Nella (ua opera Dt jurifdiB. part. 4. cent. z. top. 137. n. 16. 

(4) Nel Corifil. 4. pr. fcrive così : Cardinalit EJien/is fub unius patrocinio ego 
incatpi viver* Remat fub anno ultimo Gregorii XIII . 

TomdL G g 
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la fua patria , ove pofefi ad inregnare diritto civile da privato let- 
tore, per ottener poi una qualche cattedra nella noflra Univerfi- 
tà . Infatti l’ ebbe ben volentieri , e per qualche tempo con del- 
la fua fama la lòftennq. Di là a poco tempo perù nella nuova 
erezione degli ftudj fatta in Benevento amplio Jhpendio accerfi- 
tus , a dir del Chioccarelli ( 1 ) , vi fi portò a leggere la lcien- 
za del diritto fummo plaufu , ac laude , e vi fi trattenne fino al 
1589. (2) , in qual anno egli pafsò profcffòr di giuri (prudenza nel- 
la Sapienza di Roma, com’egli lìdio afferifce in uni lua epi- 
flola a Lorenzo Bianchetti, e può meglio vederli predo Giufep- > 
pc Carafa (3) fiato dipoi anch’ efiò pubblico profefìore nella delia 
Univerfità . > 

Da quefia Univerfità pafsò in quella di Pifa nel 1597. avendolo ri- 
levato da un antico Codice delle fue Decifioni Pifane dell’ edizio- 
ne del 1Ó08., il quale cortefemente mi fu comunicato dall’erudi- 
to D. Vincenzo Ambrogio Galdi, ove in piè della dedica fatta 
dal nofiro Marta a M. Francefco Pegna Decano della S. Rota 
Romana trovafi quefia nota di carattere del Dottor Angiolo Mi- 
denfe : Ijle Dottor Marta fuit lettor in Accademia PtJ'ana , in 
qua ego Angelus Midenfis infignia dottoratus anno 15 96. fufeepi 
promotore ac praeceptore rrieo cui (lente excell. Alcxandro Rau- 
denfi ibidem primario interprete maturino , ut ipfe referrin ejus 
decif Pifan. L. in pr. In quefia Univerfità di Pifa egli ebbe del- 
le gran difpute con efiò Raudenfe, rilevandoli da piu luoghi del- 
le Tue opere , ne’ quali feri ve : non defuere aliqui , aemuli glorine^ 
quae folt dt. be tur Deo , eorum more Jemper Dottores advenas , 
qui Pifis Icgunt , ut albos nigri corbi villi cantei ( 4 ) ; e fimil- 
mente dum vivo Pifis purgando peccata mea (5); e finalmente 
et ita ego confuluì in cafu occurrenti Florcntiae dum eram Pi- 
fis legenda ordinarie pus civile de fero ad purgando peccata mea 
anno 1598. (<S) : ma in tutti fiffatti rincontri egli fuperò mailern- 
pre il fuo avverfario coll’ alta intelligenza nelle materie legali , 
e nella (leda Univerfità. ebbe molti per difcepoli, i quali fece- 
ro molt’ onore al loro maertro, e tra quelli il celebre Filonardi, 
dipoi Vicelegato in Avignone , e Cardinal di S. Chicfa (7) . 

Da 

(1) Chiocc. De lllufirib. Scriptorib. M. p. 213. ' . 

(i) Vedi il tuo trattato De juri/dkì. voi. a., p. 4. tene. i. eaf. 157. ». 17» 

(3} Carafa De Gymnafio Ramano , t, 2. de profejforitius , p. 417. 

(4) Vedi le lue Difpute in circulis Pifanis , di/put. I. n. il. 

(5"» De jurifdici voi. ». pan. e, cent. 1. taf. 31. n. 7. 

{6). De jurifdiB. voi. part.4. cent. 1. taf. 53. ». I. 

(7) Vedi il Configli*) 54. ». 24. 
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Da alcuni Cuoi Configli (i) fi ha, ch’egli da Pifa pafsò altra volta 
nella Sapienza , dove era nel idop.; e nel ióii. andò a leggere in 
Padova (z), ove fu collega di Giulio Pacio Vicentino (3). In que- 
lla Univerfità fi trattenne per ben io. anni, e vi ebbe a difcepo* 
lo Cefare Carena , autore di quel libro Refolutionum prati karwn in 
foro Cremonenfi . Cremonae 1 6 fi. , e dell’altro De Officio S.Inqui fi- 
tionis. Lugduni ì66g. in f. e molti altri ancora dotti giurccon- 
fulti , e nel 17. fe pafiàggio in Pavia (4) collo ftdTò carattere, 
nel qual luogo egli ritrovavafi il di zz. Maggio del iózz. {5). 

Indi pafsò nell’ Univerfità di Mantova ( 6 ) , avvifando egli fi dio * 
ad erigendum , et ordinandum novum Jìudìum Univerfitatis in 
hac C ruttate [ Mantua ] rogatiti fum (7) , impiegandoli anche 
molto per quella Serenimma Cafa in tempo del Duca Ferdinan- 
do (8). Portofli anche in Avignone, non faprci però con qual 
carattere , e finalmente dopo di eflerfi raggirato per le tante fud- 
divifate Univerfità, andò altra volta in quella di Mantova, ove 
finì poi la fua travagliatiflima vita . 

Si vuole da taluni , eh egli folle morto nell’ Univerfità di Padova 
nell’ anno 1623. e di fua età 6 $. (9)3 ma è falfiffimo , giacché 
nel ióz 8 . egli fece l’edizione de’ Cuoi Configli nella Città ai Man- 
tova, come appare dalla ' fua dedicatoria , la quale certamente non 
potea fare dall’altro mondo, e per quanto avelli io poi ricercato 
per rinvenire il vero anno della fua morte , non mi è potuto 
giammai riufeire . 

Il Marta in tutti gli accennati luoghi venne acclamato da’ veri dot- 
ti , ed efigette da’ personaggi di qualità de’ contraflegni di ftima , 
e di venerazione . La. fola invidia f imbarazzò alle volte con ve- 
derli attaccate le fue dottrine da chi era molto inferiore al .fuo 
fepere. Fu tenuto da taluni per uomo capricciofo, fiero , ed in- 
collante ; ma tion fe ne ha pruova troppo convincente di quello 
fuo cerattere ; nè a provarne la fìrana indole , ficcotne è d’ av- 

• vi- 

li) Vedi il Configlio 7. in fin. de’ i8. A godo 1609. e il Configlio 9. fotto- 
i tritio Romae 28. Àprilis 1606. 

(1) Vedi il Con figlio 184. • 

(}) Vedi Gio. Imperiale Mufaeum hi fior, et phificum p. 177. 

(4) In fine della terza parte della Summa totint fucceffi nh legni it , 0 fui com- 
piere del 1 . voi. fa menzione della fua chiamata in Pavia . 

(5) Si ha dal Configlio 12. in fin, 

(6) Vedi il Configl. 68. ». li. 

(7) Vedi il Configl. 167. ». I. 

(8) Vedi il Configlio 107. », 23. 

(9) Vedi Papadop. Hiflor, gymnaf, Pattv. t. 1. p. 268. Facciolat. Fefli pitt. 
3. p. 94. 142. Angiola Portinari Felicità di Padova lib. a. cap, 4. p. 231. • 

Gg z 
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vifo il Ch. Ca v. Tirabofchi, della cui amicizia mi fo gloria fi)* 
bafterebbe , ciò che di lui fi racconta , eh' ei non volle in alcun 
luogo ricevere la laurea dottorale., benché niun ptb di lui af- 
fettale il titolo di Dottore , che di fua autorità aveafi impojio , 
poiché un uomo, che avea dato faggio delle fue cognizioni di giu- 
rifprudenza nelle migliori Umverfìta dell’ Italia: cne avea fallenti* 
te tante difpute Tempre con vantaggio della fua itima letteraria ; 
e che avea compofle moltiflime «pere, nelle quali non v’ha dub- 
bio , che vi li vede il fuo faper legale in tutta la fua eftenfione, 
ben potè imporli il nome di Dottore , qual era divenuto per mez- 
zo delle fue applicazioni , e non già di quel privilegio, che nien- 
te contribuite all’ intelligenza del diritto . 

Uomo piii di lui laboriofo io non fo fe poflà ritrovarli tra quelli del 
fuo meftiere , atteftandolo pur troppo le fue opere , eh’ egli fcrif- 
Te traile cure della cattedra , tra quelle del foro, e dello fpello 
viaggiare , che dovè fare da un luogo all’ altro , come diggià ve- 
demmo. Il loro elenco è il feguente : 
i. Apologia de immortalitate antmae adverfus opufculum Simonis 
Portii de mente humana , che dedicò ad Al fon lo Salazar mem- 
bro del Collaterale. < % 

a. Quaeflio de cr catione , et digrejfio utrum intallettus Jit unus, vel 
multtplicatis cantra Averroem c et. anno 157#- apud Horatium 
Salvianum . Quali due opufcoli li pubblicò con alcuni altri dei lud- 
detto Porzio. 

3. Propugnaculum Ariflotelts adverfus principia Bernardini Tele- 
fti , che contiene fette deputazioni : De principiis naturae . De 
coelo cjufaue partibus , et attributi . De elementis . De mifiione. 
De principio effettivo. D» calore , et de motu. Romae apud 
Bartholomaeum Bonfadium anno 1587. in 4. e promif* in fine 
di quello libro è' impugnare altri opufcoli Telefoni . Impiegò 
anni XI. a feri vere contro Teicfio Cofentino il noflro autore (z), 
c con eflo s’ impegnarono altri letterati a far lo ftefiò , come Sa- 
lino Antonio da Mantova (3), Andrea Chioco medico Ferrarefe, 
Già Ceciiio Frey ec. non mancando però chi aveflè fcritto in di- 
fefa della fìiofofìa del Telefio , tra i quali fuvvi il celebre Tom- 
mafo Campanella (4) , che fcrilfe contro 11 noftro Marta impie- 
gando XL mefi a confutare ciò che in aitrittanti anni fcritto avea 

il 

(i) Tirabofchi Storia della tener. Italia ». t. Vili. p. 115. 

(z) Vedi Giacomo Greco Cilìercienfe Cronolag, dell ardi». Flortnfi . Cqfenza 
téli, prefi è Andrea Ritti in 4, 

(3) Nicodemi Aggiorni, alla Bibl. fifa pel. del Toppi . 

(4) Giano Aaicio Eritreo Pintnth, ante. Campanella . 
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il noftro autore, e pubbiicollo in Italia, c m Francia , ove do* 
vette alla fin fine ncoverarfi . 

4. Memoria locatts . Romae anno 1587. apud Bartbol.Bonfaiium in ta. 

5. Dottora Martae Neapol. JC. praeclariffimi y et in almo /ìndio Pi- 
fono juris Caefarii profefforis digniffimi , Aprii vefpertinis repe- 
titiones in rubricam et L. t. D. folut. matrim. Fiorentine apud 
Gcorgium Marefcotum 1599. in f. 

6. Dottor is Martae JC. praeclartf. repe titiones m rttbric. et in L.i. 
D. de novi operis nunciatione . Fiorentine apud Gcorgium Ma- 
refcotum 1600. in f. Vi fono anche dalla pag.óz. 

7. Difputationes Dottoris Martae , quas in Circuiti Pifanis anno 
1599. a Menfe Novemb. cum e ne eli. collegi s arguendo , et defen- 
dendo digeffit . E finalmente 

8. Methodus probandi in utroque jure ad lllujbriffimum Marchio- 
nem Maxhnilianum Gonzagbam - 

9. Deciftones novtjfimarum oliru Collegi i Pifanr caufarum delegata- 
rum , vcl ad Confilium Sapienti s tranfmtjfarum vota fecundo 
imprcjfa , quibus addita funt quinquaginta non adbuc publicata 
Dottoris Martae , quae dura jus Caefareum ibi de fero profitere- 
tur cum aliti exc eli enti fftmts collegis ypraeflitit . Veneriti n5o8. 
apud Jos Anton, et Jac. de Franctfcis. Riprodotte anche in Ve- 
nezia nei 16 14. apud Jacobum de Franctfcis , in fi 

ìo.Trattatus de claufults , de quibus in omnibus tribunalibui hu- 
cufque difputatum efi , cum omnibus refoluitonibus , deciftonibus , 
atque dettar ationibut a Dottore Marta primurn editasi deinda 
auttus plufquam centum aliis claufults hoc ftgno * notati} : po- 
liremo locupletata a Francifco Nigro ex arce Annonì . Opus cet. 
Bractianì typis Andrete Piaci 1^38. in 4. Le prime edizioni fu- 
rono efeguite in Venezia nei lóti, e 161$. Opera di molto conto. 

11 . Trattar us de jurijdtttione per et inter Judtcem ecclefiafticum y 
et faecularem exercenda in omni foro , et Principum concr/lorit 
ver] 'antibus maxime necejfarius. Cotonine Allobrogum 16 16. apud 
Jo. Bapt. Bellagambam r. 1. in f. Sorti quelle altre edizioni Ma- 
guntiae , Gcnevae per Philtfpum, Albert um tóio. , A vernane 
1610. Umilmente in a. t. in f. , e fu proferitta dalla Corte di 
Roma con decreto del di 3. Luglio dell’anno 1623. 

12. Compilano totitts juris controversi ex omnibus detifionibus uni - 

verfi otbis , quae hucufque extant impreffae , fcx tomis diftin - 
(la. Venetiis 16 in. ex typ. Francifci de Franctfcis in 4., e di 
nuovo apud J untas 1610. in f. ' 

13. Confitta Dott. Martae Neapolit. Jurifc. veridici fammi pratti- 
ci , in quibus omnes caufae , quae fuis temporibus in cotitrover- 
ftam vocatae fuerunt , judicto graviamo definì untar , et nova 
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rcfpondendi et all sbandi de jure methodm exfnbetur . Augufiae 
Taurinorum apud HH. Jo. Dominici Torini iói8. in f. Vi è 
fui principio* 

14. Praefano fuper methodo rcfpondendi , et allegando de jure ai 
fultum Camtllum Man am U. J. D. 

1$. Dottarli Martae Neapolit. / urifc. veridici , fammi pr attici , 
ac in celeberrimo papienfi gymnnfìo juris civili s interpreti s pri- 
marii fummo totius fuccejjionis legnili quatuor partibus compie - 
xae . In quibus univerfa materia ultimar um voluntatum , tefla- 
mentorum , legatorum , fideicommijforum , aitarumque fuccefftonum 
ad fermam juris communis , item feudalis , ac omnium fiatato- 
rum , nova methodo copiofìfjìme pertrattatur . Lugduui 161$. apud 
Jacob. Cardon. et Petrum Cavell ot. t. z.inf, e poi Venetiis apud 
Bertanos 1666. t.z. in f 

Quelle fono le opere , che abbiamo a (lampa : vediamo le altre , che 
egli lafciò inedite: 1. Trattatus de praevenrionibus tribunalium 
urbis , fcritto in tempo che trovava!! in Roma (1). z. Difefa (2,), 
che non fo qual fotte , fetta nella fletta Città . 3. Varie ojferva - 
•tieni fu del Reggente Revertera (3). 4. Methodus confulendi , et 
judicandi (4), da cui ne traile la tua praefatio notata nei n. 14. 

Il nottro Marta va lodato da infiniti fcrittori , e per raccoglierne i 
luoghi tutti , mi avrei dovuto addottale una pena grandittima , e 
che forfè farebbe dipoi ridondato a noja de’ leggitori . Quindi me 
ne fono attenuto ben volentieri , come anche ai recar qui i nomi 
di parecchi letterati , con cui egli pafsò della molta amicizia, >e 
di altri che gli furono invìdiofi nemici , e vado a terminar que- 
llo articolo con fare avvertito il leggitore, che per aver taciuto 
il noflro autore il fuo nome in tutte le fue produzioni , e refiar 
contento di apporre a ciafcuna : opera del Dottor Marta , fu perciò 
confufo dal Toppi con Orazio Marta , ( di cui ce ne nettano le 
fue poefte ftampate in Napoli nel idi < 5 . in 4. con dedica di Carlo 
Tramontana ] attribuendogli alcune poche opere del noftro giure- 
confulto, come può vederfi nella fua Bibliot. Napolet. p. 182. , e 
nella j>. 85. ne diede fittamente il fuo nome. E finalmente che non 
avrai» a confondere con altro Giacomantonio Marta dell’ ordine 
Ignaziano, di cui ne fa menzione Pietro Ribadeneira (5) , ed è 
autore di quei libro De quatuor anni temporibus (6) . 

v \ " i. - MAR- 

J. . # # 

(1) Lo' dice nel trattato De jurifditt. p. in. pari. 4. cent.z.caf. 121. ». 8. 

(2) Vedi l’aatore nello Aedo trattato p. 183. 

(3) Egli fteflb lo accenna nel fnddetto trattato lib.i. pari. 2. c.43. >145. p.270. 

(4) Dt jurifd, vai. I, p. 4. taf. jij ». 12. 

(5) Ribadeo. In rataltp. Script or. S oriti . Jtf. , - ^ 

lo) Antonio Poflevino t. 2. Apparai, facr. 
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MARTELLO {Scipione) nacque nella terra di Spatola in Calabria 
Ultra nel XVf. fecole. Si vuole. autore di quell’ opera intitolata 
De bello cxulum , che oggi abbiamo alle ftampe fotto nome di 
Giovanni Grande , giufla quelche ne feri (fero Gio.Giacomo Marti- 
no (t) , ed Agiolo Za vaironi (2); ma a quelli due calabrefi fcrit- 
tori non è da darfi tanta credenza , ficcome diggià avvifai nell’ar- 
ticolo di e fio Grande ; poiché vivendo nello ftello tempo tanto il 
Martello , quanto il Grande , troppa sfacciataggine vi abbifogna- 
va dando alle ftampe di foppiatto un altrui comento ,e non fen- 
tirfi ben fubito le lagnanze del vero autore , che non ter abbia- 
mo a credere si freddo di animò a nort fapere gridare al ladro. 
Egli fu fucceflòre di Già Bolognetto nella cattedra di diritto ci- 
vile nell’ univerfità di Meffina , ed allorché il dotto Giacomo 
Gallo , dall’ Univerfità di Napoli fe pali aggio 1 nel 1571; ali’ ac- 
cademia di Pifa , ottenne luogo di ordinario profeflòre di giu- 
rifprudenza nell’ Univerfità di quella Capitale. Dalla dicoftui fcuo- > 
la ufeirono poi varj Dottori , fra’quaft effoGio. Giacomo Martino V 
Non altro rettaci di lui , che alcune dddpciofti élla pratica di Nic« 
colò Carbone , e colla medefima furono pubblicate \ in Venezia 
Mpud Francifcum de Franci/cis Senenfem nel 1599, in Non è 
da confonderlo col Configlicre , che portò nome, e cognome del 
noftro autore. » '* • , J *■ *ì 

MARTINI ( G io. Giacomo) nacque' in S. Niccolò, a * Jqncha in Ca- 
labria Ultra nel XVI. fecolo, e» interi fverfof.il 1636. Venuto in 
Napoli da giovanetto per temtìnlr quegli (ludi tcmfccceòri allò A 
flato ecclefiaflico , ivi ebbe .a macflro di gifirtfprnrìcnza Scipione 
Martello anch’egli Calabrefe, chiamato per que’> tempi reperto- 
rium juris (3) per dinotare in lui la -fòrte memoria a ritenere 
quanto leggea , e citare con prontezza leggi ed. autori fu. quanto 
eftemporaneamente fe gli addfcmandava . Prdà dipoi Mi laurea Dot- 
torale, ritornò* nella fua patria, e da lì a poco efercitò 1’ uffizio 
di Vicario generate -itila' Chìeià di Miieto . In tàle occaiìone egli 
dice, che ftando nella Città di Seminare gli vetine dato da Bar- 
tolommeo Martello quel manoferitto del di lui- padre Scipione col 
titolo De bello exulum , che Già. Grande l’ avea pubblicato col 
di lui nóme, onde fi avvide del plagio dUcoftui, e volle enun- 
ciarlo affinchè dato fe ne folle la gloria ai- vero- autore . Ma iò 

t li pretto poca credenza [ V. /’ nrtic. del Grande ]. Indi pafsò- Ab- 
ate Curato delia maggior Chiefa di fua patria , e facendo f celta 

de’ 

(1) Martino Conftl.17. w.44. A ,"1 ■’ ; > 

(2) Zavarroni Biblioth. Calabt. p, 108. . f. T 

(i) Vedi elfo Martino nel cd. Con fa!. 17. n. 44. v . « » >•; ...1 . ( : ' f 
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de Cuoi Configli, ne mandò a .lampa il primo tomo col titolo: 
Con/ìl irrum fi ve refponforum juris . . . volumen primum . Opus 
omnibus 0 . J. Peritis , tam m pontificio , guani Caefareo jure 
ver! antibus opprime neceffarium , et utile. Et bonarum arrium 
poli tiene , et hiftoriarum amatoribus non injucundu,m . Sanóli 
Nicolai a pud Jo. Baptijlam Ruffo , et Dominicum Jezzum 

QudìVluoi 30. rifponfi in materie diverfe , furono da lui dedicati al 
Cardinal Felice Ccntino, e metter vi feppe fui principio del libro 
delle tante poetiche compofizioni proccurate dagli adulatori , che 
danno a divedere quant’ egli forte flato di f* gonfio c vana- 

gloriofo . . .. , 

Il fecondo volume l’avea diggia preparato; ma prevenuto da morte 
ne fecero acquirto i PP. Predicatori in Soriano , e con quello del- 
le altre fue opere , eh’ erano . 
rito Jo. Dvonifii Galani Rcgis /licerli. 

Traftatus de privilegiis mi/erabilium perfonarum cum Summa- 
r t i s , et indicibus locntlctiffimis ad communem commodum con- 
tteflum per Jo. Augujtinum de Martio auSloris confanguineum . 
Ne fan menzione il Chioccarelli (1), il Toppi (2), il Zavarrom (3), 

cd altri Calabrefi fcrittori. , , 

MARTINI ( Girolamo di ) fenile : Adnotattones ad dectftonet 
S.R.C. Ne apoi. Matthaet de Afflitto , le quali han fortitc delle 

varie 'edizioni colle flefle decifioni . 

MARTINI ( Ottaviano ) natio della Città di Serta , acquifloflì buon 
nome nella Città di Roma coll’ efercizio del foro , e fu prefcelto 
per Avvocato Gonciflorialc . Nella canonizzazione del Cardinal 
& Bonaventura nel 1482., recitò coll’intervento del Pontefice Si- 
ilo V. una orazione de vita et rebus ge/hs S. Bonaventurae Car- 
dinali! , er Epificopi Albanenfis , e fu imprefla dal Suno nel IV. 
tomo degli atti de’ Santi Un quelli de 13. del mefe di Luglio, 
comanche nel libro intitolato Hiflorica Serica cer. del P. Ernco 
Sednlio impreflo -Antuerpiae fumubus haeredum Martini Nutit 
sóli, in f. nella p. 247. Negli atti de Santi raccolti da PP. Bol- 
landlfli t. 7. p. 824. cap. 9. n. 89. lodali di molto una tale ora- 
zione . Giacomo Volterrano anch’ali eflèndo flato preferite a que- 
lla follennità, ne avvifa cosi nel fuo Diario romano : Orationem 
vero babuit de ea re clariffimus J unfconfultus et Senatoras ad- 
vocatus OHavianus , quae et fi propter flrcpttum frequentiffimt 


(l) Chiocc. De llluftrib. Script, p. 336. 
(*) Toppi Biblici, nepol. p- ■ 

^3) Zavarroni Biblittb. Calabre p. 140. 
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Senatut a udiri vi* potute , mirifice tanitn commendata fui t , ab 
iis , qui illum audierant . 

Di quelle noftro Dottore, il quale trovali da molti a larga mano 
encomiato (1), non ne abbiamo, che alcuni pochi fpar(ì Configli 
nelle altrui opere, e fpecialmente nel primo volume della raccol- 
ta , che fece Gio. Battila Ziletti Venetiis 1581. in f. intitolata: 
Refponforum , quae vulgo conftlia vocantur ad catefas ultimar uni 
voluntatum , Jucceffionum , dotium , et legieimarum . 

Mori vecchio nella fua patria lardando eredi le fole quattro di lui 
forelie, come colla dal fuo tellamento de’ 30. Agolto dell’ anno 
1403. ad avvilo del Mafi (a). 11 Baronio in adnotat. ad marty - 
rolog. Rom. die 14. Julii lo chiamò OSlavianum Svejfanum igno- 
randone il cognome . 

MASSILLA ( Vincenzo ) nacque in Ateila di Balilicata nel 1487. e 
morì in Bari nel 1 577. deli età di circa anni 90. Gio. Niccolò de 
Vicariis pubblico profeflòre di diritto nell’ Univerfità di Salerno 
fu uno de’ fuoi maellri (3) verfo il 1518. ed indi intefe anche in 
Napoli il Ch. Scipione Capece , e Gio. Batifta Manfo . Laureatoli 
polcia nell’ una, e nell’ altra legge incominciò l’ efercizio del foro, 
non faprei però fe in quella nollra Città , o in altra parte del 
Regno , ed è certo, che nel 1518. a cagione delle varie feorre- 
rie, che faceano i Franzefi per le campagne di Puglia , dovette 
portarfi nella Città di Bari , ove ben fulle prime fu accolto , ef> 
fendoft diggià fparfa la fua fama di un uomo non folo intefo 
delle leggi , che anche della lloria del Regno . Quindi di là a 
poco tempo fu aggregato alla nobiltà di Bari, e dalla Regina Bo- 
na Sforza d’ Aragona fu chiamato in Polonia in qualità ai Regio 
Avvocato in quel Regno, com’egli ftelfo avvila (4), e vienci con- 
fermato dall’ Ignaziano Antonio Beatillo (s). 

11 Maffilla andavafi intanto preparando a fare un contento fulle Con- 
fuetudini Barefi , e portatolo a compimento dando al fervizio deir 
accennata Principefla ( 6 ) , il pubblicò colle ftampe con molta fua 

v ripu- 

(1) Vedi Gherardo VVoffio Lib. 3. ttp. 8. De Hifloritis latinis . Carlo Carta- 
ro in Syllab. advocat. Concijìor. p. 5 6. Toppi Bibliot. Napol. p. 231. Ta- 
tari Star, degli Scritt. del Regno di Napoli , t, 3. p. 284. 

(2) Lib. 2. cap. 5. Delle Memorie Jloriihe degli Aurunci , e delle loro Città Ah- 
ranca , e Sejfa . 

(3) Egli ftelfo lo attefta in Confuetud. Civitat. Borii . Confuet. Quicumque, 
fub tir. de Itnmunir. noflrac Civitatif Borii , n. 24. 

(4) Nell’ Epijlola premeffa a’ fnoi conienti falle Confuetud. di Bari diretta 

a’ Cittadini, e Sindaci della medelìma Cittì. . , 

(5) Beatillo nella Storia di Bari lib. a- P- 201. e 205. 

(ój Così dice il Maffilla nella tit. E pipalo : cum in Sormotia degijftm , cet. v 

Tom.IJ. H h 
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riputazione. Le fue opinioni fu quelle leggi acquiftaronoben tofto 
tanta autorità predò i Cittadini Barefi , per quanto vennero egual- 
mente venerati i fentimenti del Napodano fulie Confuetudini di Na- 
poli . Ma la fama di quefti due infelici fcrittori , fu molto (ce- 
mata da coloro , che ebbero quelle cognizioni a ben intendere lo 
irrito di quelle leggi particolari . Le Confuetudini di Bar! com- 
pilate da due valenti perfonaggi Andrea da Barletta delia famiglia 
Bonella (t), e Sparro, o Sparano Baro, i quali vi ferbarono Tor- 
li miglior ordine ed eleganza, che non vcacfi nella compilazio- 
ne delle polire di Napoli , avrebbero certamente meritato un pii* 
culto fcrittore , non Vincenzo Maffilla , dice molto bene il Gian- 
none (i)i che ignaro delle leggi longobarde donde trufferò la lo- 
ro origine , con i/lile affai goffo , e pieno di puerilità ardi di co- 
stentarle . Egli infatti ne ignoro finanche il tempo della loro com- 
pilazione , feri vendo nell’ «pillola dedicatoria : Videbam ab annis 
qutngentis et uhro eas compilai et cet. y quandoché dovea dire inno- 
du&fo . E quali non madornali errori ei non commife in parlando 
di quelle fpccialmente , che riguardano le doti, e i lucn dotali, 
e i contratti delle donne ? Ma buona parte di (ìffatti errori deeli 
pure attribuire a quei tempi sfortunati, in cui i lumi della fto- 
ria e della critica , appena da lontano guardavanfi da pochiflìmi . 
Ecco intanto l’ intero titolo dpi fuo libro: 

Commentarti Juper confuetudintbut praeelarae Civitatis Borii , in 
quibus quamplurimae utiles et fubtiles quaeftiones in materie 
utriu/que juris difputantur , ac diverfi traftatus jurit cumu- 
lantur ; et in materia Juris Longobardi multa dicuntur pari- 
ter , et de Jure civili Regni neapolitani tyronibus et veteranis 
in forenfibus caufis ver/ antibus admodum utiles , et neccffarii . 
Authore D. Vincentio Manilla ab Atella Lucaniae origine Bar en- 
fi nobili cive alleilo , U. J. D. clarìjjìmo . Patavii Jacobus Fa- 
brianus eucudebat 1550. in f L’ opera fu dedicata a Scipione di 
Somma Reggente di Collaterale, onorando il libro Lorenzo So- 
lerò con un fuo epigramma, e furono riprodotti , Venetiis apui 
Bernardum Bafam 15 96. in 4. Molti Dottori vi fi applicarono a 
farcì poi delle addizioni , le quali fortunatamente non ci pervenne- 
ro , come anche alcuni J coli di Giovannantonio Molignani di 
Acquaviva . Ma nel 1784. fi videro alle ftampe alcune critiche 
effervazioni di Domenico de’ Rodi avvocato Barefe fogli Udii 

co- 

(t) Errò il Giinnone in chiamarlo Andrea di Bari, ed anche il Sig. Dome- 
nico Rolli nelle fne Criticò* offa vazioai fui mattante di MaJJill a ,£.9. Ve- 
di V Articolo di quello Dottore nei r.i. p.iot. ftg. 

(1) Grannone Sur. thd. dot Roga, di Napol. Iti. 1. taf. ulna, f. 160, 
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conienti , ne’ quali l’autore moflra delle fue buone cognizioni, co- 
me un po meglio ravviferò nel Tuo articolo . 

Avvila il fullodato Beatillo (1), che averte fcritto il nortro Manil- 
la anche una Cronachetta intorno alla nobiltà di alcune famiglie 
Barefi , ed un albero di tutti i Re di Napoli , e Duchi di Mi- 
lano , eh’ ebbefi certamente a difperdere colla fua morte . Egli è 
nominato con lode dal Toppi (2), e dall’ Origlia (3), e da Frao- 
cefco Pandi (4) , vien chiamato Dottor egrcgtus . V 

MASULLO ( Gio. Giacomo ) napoletano, fu laureato 'nell’ una e 
nell’altra legge, c fiorì trai XVI. , e feguente fecolo ne’ tribuna- 
li di quella noftra Città . Egli mandò a ftampa : Aurea et ana- 
lyticae additiones ad decifiones S. R, Neapolitani Confitti /Into- 
rni Capycii . Neap. a pud Confiantinum Vitalem tóoj.. in 4. 

MATTEI ( Saverio ) filologo, teologo , poeta, e giureconfulto . Di- 
remo di quello iliuflre uomo tutto quelche abbiamo ricavato dal- 
le fierte fue opere , c dal carteggio con varj letterati , fuorché 
di ciò, che appartiene alla fua famiglia, di cui non parla, a riferba 
di chiamarfi egli flertò ora di Montepavone, ed ora di Squìllace. 
Sappiamo però che eflèndofi fatta in Firenze un’ edizione delle O- 
milte di S. Bernardo, quelle furono - dedicate al nollro autore dal 
Paroco Gattefchi , e nella dedica vien lodato anche per la nobiltà 
de' natali : di che fi lagnò il Mattci in una lettera al medefimo, 
inferita nell ’ Apologetico Criftiano contro al P. Hintz, e gli avver- 
te, eh’ egli non h fiato mai tormentato dalla follia di paffar per 
nobile , e che fe in qualche luogo del P operd fi chiami» gentiluo- 
mo , aggiunfe /’ epiteto di privato , per dinotare , ch'era qualche fe- 
colo , che i fuoi maggiori avean lafciata la nappa c la Vanga , 
ma nulla piu (5) . Égli nacque il dì 19. Ottobre del 1742. in 

Mon- 
ti) Beatillo loe. tir. p. 205. 

(2) Toppi Bibliot. Njpol . p. 307. 

(3) Origlia Stor. dello /ìndio di Nap !i , t. 1. p, 138. 

(4) Pandi De-Syndie. officiai, quaefl. 81. 

(5) Da un procelTo di Camera del 1761. Pro Rtg. Fifa et denunciarne eon~ 
tra D. Gregorium Mattbaei fuper ufurpatione corporum juri/diSionalium Ca- 
la pani a e , Poriulaniae tet. in terra Montifpavonis . Jofepb Strvillo Atì. ma- 
gtffer % ho ricavato, che il padre del nollro astore poflédea la baita giu- 
rìidizione col diritto delle carceri in Montepavone, e che fattali una de- 
nuncia al Fifco , fi dille dal demandante, che la famiglia Mattei venne da’ , 
Marfi di Abruzzo in Squìllace l’anno 1350.; e come Montepavone era 
feudo di Squìllace , ebbe dal Conte Marzano tal corpo giurifdizionale : 
che la famiglia lì divife in tre rami , uno re (16 in Squillace , l' altro in 
Montepavoae , il terzo in S. Elia : che ertimi due di quelli rami , vi ri- 
male il folo nella patria del nortro autore in grado non facce® bile all’ul- 

H h 2 ti- 
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Montcpavonc in Calabria Ultra, eh’ ei chiama picciola villetta 
nella prefazione all’ opera de’ Salmi , ove fi lagna di Jiare nella 
folitudine , f fenza comodo di libri, fe non quanti ne può conte- 
nere una libreria di un gentiluomo privato ; ella è quella un 
feudo, che la Certofa di S. Stefano del Bofco acquiflò dalla Cafa 
Borgia ,che per la ribellione de’ Marami ebbe la Signoria di Squil- 
late . Il di lui genitore Gregorio , uomo di ottime cognizioni 

. Teppe sì bene incamminarlo per l’acquiflo delle lettere , che lo 
' fteflò nollro autore li fa pregio della fua educazione , e di avere 
avuta la troppo rara forte di apprendere dal medefimo , piu che 
da ftraniert maefìri , le migliori notizie , e negli (ludj pii* a- 
tpeni , e ne' piu ferj, fpecialmente nella giurif prudenza (1). La 
vivacità de’ luoi talenti , la naturale inclinazione per le lettere , 
e ’l giudizio, che innanzi -tempo videft in lui, ben poterono far 
fperare al padre , eh’ egli dava alla repubblica delle lettere un 
uomo, che dovea apportarle dell’onore colle fue produzioni . Lo 
conduffe in Napoli in età di anni diece, e lo lafciò nel Semina- 
rio dell’ Arcivefcovado , ove nelle belle lettere , e nello ftudio 
delle lingue intefe Ignazio la Calce , Salvatore Aula , Niccolò 
Ignarra , ed altri uomini illuflri . Ufcito da tal luogo di educazio- 
ne, colla converfazione di altri eruditi uomini di quella Capitale, 
fpecialmente del Ch.Martorclli (a), dell’età di anni 16. in 17. (3) ei 
già fu in i flato di dare un faggio della fua erudizione, colle fue 
Euercitationes per faturam : operetta , che non potè , fe non far 
prefagire lavori migliori nel corfo delle fue applicazioni (4). Come 
fila madre Maddalena Stella recava in cafa un pinguiflìmo retaggio, 
e non aveva altri mafchi,lo sforzò a ritirarfi in Calabria, e l’unì 
fubito in matrimonio in età di 19. anni con Giulia Capece-Pi- 
fcicelli de’ Baroni di Chiaravalle , con cui viflc in compagnia per 
anni venti , e ne pianfe poi non poco la perdita , come fi rica- 
va 

timo eflintofi ia Squillace, a cui fu dato il corpo giurifdizionale . Repli- 
cavafi del Mattei, ch’era in grado fucceflìbile , adducendo in pruova un 
padronato di un benefìzio di S. Caterina dentro la Cattedrale di Squilla- 
te , eh’ era di quel ramo , ed oggi del fuo . Ma nullaltro fe ne rileva 
poi dal procedo . 

(1) Cosi fcrive il noltro Mattei nel Salme CX. 

(a) Lo chiama fuo maeftro nella Dijjertazàone fu ver fi 6. e 7. del Salmo XC. 
del Demonio Meridiano . 

(?) Egli (ledo lo atteda nella Potfia degli Ebrei , top. 5. §. 8. 

(4) L’Accademia delle iferizioni , e B L. di Parigi per mezzo del dottiffi- 
mo Le Bean fende una Lettera piena di elogi al Mattei per tal operetta: 
va inferita nel carteggio nell' opera de’ Salmi , ' 
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va da ciò, eh’ ei ne feri (Te in fine della fua Disertazione di Giob- 
be Giumonfulto , e ne’ Decafillabi per la morte della Principcfla 
di Roccella (i)- 

Nell’ ozio domeflico , e in mezzo a’ comodi della fua cala , ebbe 
agio di perfezionarfi negli ameni ftudj , e fpecialmente fullc lìn- 
gue orientali , fui coftume degli antichi popoli , fulla loro mitolo- 
gia, e fulla poefia, e mufica degli Ebrei , ed incominciò a medi- 
tare una nuòva traduzione in verfo de’ libri de’Salmi , la quale non 
tantofto comparve, che venne univerfalmente letta cd ammirata 
da’ più ragguardevoli perfonaggi dell’orbe letterario. Ammirabile 
dappertutto la fua critica, il fuo buon fenfo, e l’ampia e (celta 
erudizione, colla quale Teppe corredarla, colpendo al legno in da- 
re certe interpretazioni a taluni ofeuri partì , finora o .malamente 
intefi , o di cui del tutto s’ ignorava l’intelligenza . Quindi molti 
Padri della Chiefa andarono sferzati, con altri dotti uomini an- 
cora, che tentato aveano prima di lui indagare gli ofeuri partì 
dell’ Ebreo Poeta , o per la poca perizia delle morte lingue , o per 
altre necertarie nozioni , di cui riccamente erafi adornato il no- 
ftro Mattei . . 

Un sì elegante lavoro fecegli aprire bentorto un letterario carteggio col 
gran Metaflafio , e con quanti altri mai uomini grandi , e di buon 
gufto può vantare la noftra Italia, e i Regni llranieti.Quindi da tempo 
in tempo fu coftretto a riprodurlo Tempre arricchendolo di nuove favif-, 
fime note, ed erudite dirtertazioni, le quali maggiormente gli fecero 
meritare nelle lodi il confenfo univerfale. Ma non perciò non furfe- 
ro di quando in quando de’ molti gazzettieri d' Italia attaccando 
o qualche parto di quell’ opera , o lo Itile adoperato nella mede- 
lima , a cui il Mattei alle volte fi compiacque rifpondere , e ben 
difendere le Tue cofe , cd alle volte lafciò correre lenza intrigarli 
con chi avea il carattere d’ invidiofo, e di malevolo (2) . Ebbe 
Umilmente alcune controverfie per eiTerfi oppofto al fentimento del 
Ch. P. M. Gio. Badila Martini (3) fui contrappunto de’ Greci , 

e per 

• - 

0 ) L’ editor di Torino nell’ inferire nel fecondo tomo delle poefie quelli 
decafillabi, in coi l’autore giura fedeltà alle ceneri della moglie, lepida- 
mente foggiunge , che quefti fon giuramenti poetici , ejfendvfi prtintefo , che 
dopo cinque anni pa/sb a fecondi nozze. IT fatto è vero: egli prefe Orfola 
Crifcuoli figlia di Tommafo Prefidente di Camera, fiatone di S.Lucia . 

(2) Se ne leggono i vantaggiofi giudìzi predo il Ch. Ab. Lami , Novell. Ltt- , 

ter. ami 1770. 5. Gennajo il dottiamo Monf. Giufeppc Ippoliti* 

Vefcovo di Cortona nella fua Pafìorale p. \ 7. « 18. ec. 

(3) Il nome del Martini è molto rifpettabile nella Repubblica delle lettere 
per varie fue opere , e (penalmente per la Au Storia della mufica. 
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e per cui fcrifle varie lettere il Religiofo F. Guglielmo della Val- 
le in rifpofta a quelle del Mattei , e del dottilfimo Ab. Antonio 
Eximcno (r) per foflcnere e giudicare il femimento dello fletto 
Martini (a). 

La meraviglia fi è, che nell’atto, che Vefcovi, Cardinali, e Pon- 
tefici han promofla quell’ opera , come un teforo di pietà, e di re- 
ligione, predicata fu i pulpiti anche in Napoli in faccia all’auto- 
re vivente [ Vedi l' Apologetico Criftiano ], altri l’han creduta degna 
delle fiamme , come irreligiofa , empia , ed iniqua . Perciò com- 
parvero con altre opere, e nuove parafrafi fu de’ Salmi per ofeu- 
rare la gloria del noflro poeta , tra 1 quali Francefco Catania , Fr. 
Francelco Antonio Fantuzzi Cappuccino , col fuo Ragionato cri- 
tico e/ame/opra la traduzione de Salmi ilampato in Venezia nel ’ 
1785. il P. Hintz Domenicano profeflore in Cagliari , a cui il 
Mattei rifpofe col fuo Apologetico Crifliano Ilampato in Torino, 
il P. Canati Teatino ne’ fogli periodici de' confini del Mondo 
fiampati in Venezia, che furono poi proferitti e dalla Chicfa, e 
dalla potellà fecolare , e finalmente Monf. Rugilo col fuo Sal- 
terio Davidico, ove ne’ lunghi argomenti , e comentarj , che appo- 
ne alla parafrafi di ciafcun falmo , non fa, che perpetuamente rin- 
tuzzare il Mattei fotto nome di anonimo , c lo continuerà cer- 
tamente a fare , effendo la di lui opera in cammino , e molti 
altri tomi ci vorranno a terminare il fuo teologico lavoro, il 
quale è flato pollo ad efame con gran vantaggio del Mattei dal 
profelfor Ranza di Vercelli nella fua edizione Rugiliana , e in un 
dotto opufcolo flampato in Napoli dall’ Ab. Galletti. Ma per quan- 
ti fodero flati i loro sforzi per opporli al Mattei , il mondo let- 
terario è già perfuafo, che il fuo libro occupa tuttavia il primo 
luogo , e che fi debba molto vantare la noflra età di un’opera, 
che non farà che difficile farla migliore, e ballerà pv rifpofla a 
tutti i malevoli, il vederli, che prima di edere terminata, fene 
fon fatte già per l’Italia XIV. edizioni. 

Erano di quella grand’ opera ufeiti in luce da’ torchi di Simone tre 
tomi, quando H Marchefe Taqucci giuflo eflimatore de’ buoni 
ingegni rifolfe di chiamare in Napoli il noflro Mattei offerendo- 
gli la cattedra di lingue Orientali nella nuova Università del Sal- 
vatore eretta dopo l’cfpulfione de’ Gcfuiti - Ciò fu nell’anno 17*57. 

quan- 
ti) L’Ab. Eximeno non ì del Martini meno rifpettabile per le Tue opere 
fcientifiche ed erudite full’ arre della mufica . 

(a) Si leggono quelle Lettere nelle Memorie fiori thè del P. Martini, fcritteda 
etto delia Valle, e flampate io Nap. nel 1785., anch'egli intefilfimo del- 
le regole mufiche . 
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quando il noflro autore fi ritrovava in Squillace , ove il Marche- 
te di Gregorio erafi ritirato dopo le vicende di Madrid . Per mez- 
zo tuo il Mattei l’anno antecedente era fiato chiamato anche in 
Modena da quel Serenitfimo Duca per la'compilazione di un nuovo 
Codice con grandifiìme offèrte , ed i pregiudizi de’ congiunti avean 
fatto perdere sì bella occafione al noftro autore , che n’ era ri- 
mafto molto afflitto (i). Configliandofi in quella feconda chiamata 
col Marchefc, ed animato da lui, partì in difgufio di tutti di 
tua cafa, che non avrebbero voluto difpendiarfi . Venne in Napo- 
li con fua moglie nel Maggio, e nello fieflò. giorno, che giunte 
la Maeftà della Regina, per la cui venuta, e per le Reali noz- 
ze era fiato follecitato dal Tanucci , che volea di lui valerti per 
le cantate teatrali. 

Quelle cantate non facean defiderarcil Gran Metaffafio (2), ed egli 
continuò a fcriverle per due anni, come continuò nella cattedra 
per altro poco di tempo , finché prefe a battere la via del foro , 
come più lucrofa , e rinunciò ognaltra incumbenza letteraria fen- 
za neppur domandare o metà di foldo, o penfione. Nel corfo 
delle fatiche letterarie , ebbe varie ftraordinarie incumbenze , e fu 
uno de’ pubblici efaminatori con Genovefe^ Martino , Simioli , 
Ignarra, e Dragonetti. 

Il tuo primo apparire nel foro fu anche ftraordinario : egli incomin- 
ciò ove altri finifee, poiché trattò in Camera Reale il punto ge- 
nerale degli abufi negli fpogli de’ Vcfcovi , c pubblicò una dotta 
fcrittura in occafione della morte del Vefcovo di S. Marco Monf. 
Brefcia: fcrittura , che meritò la Reale approvazione, anzi oltre 
la caufa particolare, un fegno della Reale munificenza in cento 
once . Egli 1 * autore del vario fiato della fua comodità antica in 
Calabria, della povertà letteraria in Napoli, e delle fuccedute poi 
ricchezze del foro, ne parlò lungamente in quattro Scherzi poe- 
tici diretti al fuccennato Marcheie Tanucci , e pubblicati nelle 
fue poefie. Ciò non aliante nel governo di Tanucci non ebbe al- 
cun’ 

(1) Il fa Duca Fraucefco d* Effe ogni volta che Mattei gli mandava un to- 
mo , rifpondea , che tompenfava così in parte il difptacere di non averlo 
vitina . Vedi le fue Lettere Campate nell’ opera de Salmi : in luogo del 
noftro autore il Marchefc di Squillace propofe il Sig. Crefcimauoi Pa- 
lermitano , che v' andò . 

(a) Gli efemeridifti di Roma trovano lo ftile del noftro autore troppo Meta - 
flap ano, quando ei poteva ejfer grande , ed originale da fe , critica più bel- 
la d'ogni elogio. Il P. M. La Valle nelle fue lettere Sane/i efamina que- 
llo punto delicatamente e foftieoe , che Mattei fe foffe fiat » imitatore del 
Metaflapo , farebbe inferiore: fon tutti e due originali ,fm due ingegni gran- 
di, thè s incontrano nel cammino , perché il hello , ed il vero è uno. 
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cun’ altra finiamone. Succeduto il Marchefe della Sambuca nel 
1777. fu eletto Uditore de' Caflelli , e nel 1779. Avvocato fi- 
fcale della Giunta delle polle ; e finalmente nell’ anno 178& Av- 
vocato fifealè dell’ Udienza generale di Guerra , e Cafa Reale , fot- 
te il m indierò del Generate A6lon . 

A trattare gl’ intereflì della, noftra Corte colle polle edere , c a ri- 
formare la polla di Napoli in Roma, vi fu fpedito appunto nel 
corrente anno dalla Reai Clemenza, e vennero di là le più feli- 
ci notizie dell’ accoglimento , e de’ plaufi univerfali , e fpecialmen- 
te dell 'Arcadia, ov’.ei recitò una dilfertazione fui Cantico di A ba- 
cucco , come uno de’ focj di quell’ Accademia- aferitto col nome 
di Callidio Crifanzio, ficcome lo è Umilmente di tutte le altre di 
Europa , non. che di Napoli . . 

Nel corfo dell’ avvocheria fcrilfe varie diflertazioni , e varie aringhe 
fu di articoli generali . Alcuni efemplari di quelle fue allegazioni, 
giunti in Siena , ed elfendo dati letti , ed applauditi , fu ri- 
chiedo il nodro autore dagli ftampatori Luigi e Benedetto Bindi 
con lettera de’ zó. Dicembre del 1775. a mandar loro quante mai 
ne avelie per fame colà una piena edizione . li Mattei dopo 
Tei meli inviò a’ medefimi dieci delle fue allegazioni giurifdizio- 
nali con ifcufarlì , che miglior feelta egli non avea potuto fare, 
non effendo , che foli fette anni , che avea intraprefo f efercizio 
del foro (1). Fu infatti efeguita una tale edizione, e a fuo luogo 
fe ne darà da me il fuo titolo. 

I.e fue opere finora polle a dampa anderò io qui regidrando fecon- 
do l’ordine cronologico , redando ne’proprj luoghi quelle, che 
mi fi appartengono. 

1. Xaverii Matthaei per Saturar n exercitationes . Neap. 1759. ex typ . 

Simoniana , in 4. _ 

a. 1 libri poetici della Bibbia tradotti dal P Ebraico originale ed a- 
dottati al guflo della poefia Italiana , colle note ed ojfervazio - 
ni critiche , poetiche , e morali , e colle dijfertazioni Ju luoghi 
più difficili , e contraflati del fenfo letterale , e fpirituale . Na- 
poli nella (lamperia Simoniana 17 66. e 1774. t.Vl. in 4. Le al- 
tre edizioni, che ha fortite qued’ opera , fempre accrefciuta e ri- 
toccata dall’autore, fon quede: Napol. nella fteflk ftamperia 1773. 
t. VI. in 8. Con aggiunte de’ Cantici , ed altre diflertazioni Napoli 
prejfo Giufcppe Maria Porcelli 1779- 1780. t. XI. in 8. Li ferii 
Salmi colla traduzione , ed i Cantici fenza le diflertazioni , e note. 

Nap. 

(1) L’edizione fa feorrettiffima , fpccialmente ia cib che riguarda i vocaboli 
del (oro . L’ aurore perciò non volle dare il profegoimento , .ma lo diede 
allo (lanapator Brioio in Turino, come appròdo fi dirà . 
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Nap. prefo Porcelli 1780. 1. 2. in 8. Con picciole note (ceke Sie- 
na 1775- prego Luigi , e Benedetto Bindi t. 2. in 8. Siena 1775. 
prego Ràffi r. 3. in 8. Macerata 1779. prego Cortefi t. 6. in 8. 
Padova 1780. prego Gio. Manfrè t. 8. in 8. Torino 1781. prego 
Giammichele Briolo 1. 13. in 8., e prefTò il medefimo un'altra edi- 
zione de’foli Salmi , ed un’altra anche de’ foli Salmi in Padova pref- 
lo lo fteflò Manfrè , ed un’ altra in Vercelli con feelte noce e 
diflertazioni 1781. prego la flamperia patria t. 2 .in 8., e finalmente 
una limile è lòtto al torchio in Genova in due tomi in 12. prego 
Olzati . Vi fono inferite in aueft’opera XXIV. diflertazioni , ciaicuna 
delle quali forma un’opera aa fe, cioè cinque continuate fulla poefia 
degli Ebrei, e filila maniera di tradurre . VI. e VII. del vitto, e del 
veftiro degli Ebrei, ed antichi Greci. Vili, dell’ aftronomia degli 
Ebrei. IX. del fenfo fpirituale della S. Scrittura . X. della tradi- 
zione , e confervazione de’ Libri Sacri. XI. degli autori dc’Salmi. 

X I I . del Calendario Ebraico colle note critiche e cronologiche . 

XIII. Trattato delle monete, pefi , e mifure Ebraiche . Quelle 
due opere del Calendario , e delle monete a giudizio anche de’ 
contraddittori del Mattei fon claflìche ed ammirabili per ogni 
verlo. XIV. della liturgia dell’Uffizio . XV. della poefia dram- 
matica-lirica degli Ebrei. XVI S della mufica antica. XVII. della 
Salmodia degli Ebrei. XVIII- della filofofia della mufica . XIX. del 
concetto, in cui gli antichi teneano il teatro. XX. del rapporto 
fra la Chielà T e il teatro. XXI. dell’utilità, o- inutilità delle ac- 
cademie^ delle fcuole di profetare predò gli Ebrei. XXII. Giob- 
be giureconfulto , o Ila faggio di un nuovo fiflema per interpre- 
tare il libro di Giobbe . XXIII. Se la teologia degli antichi ri- 
guardane anche la parte morale , o fpettafle quella a’ filolofi , 
dubbio fpiegato in due diflertazioni in forma di lettere dell’autore, 
e del Marchefe Configlicre Caporuota D. Stefano Patrizi. XXIV. 
del Demonio Meridiano: ed oltracciò un carteggio co’ primi let- 
terati di Europa fu varie bibliche quillioni . 

3. / l.Jan . Parrhafii . Qu ac fu a per epiftolat ex recenfione H. Step ha- 
lli ; accedunt alia opufcula ex mss. excerpta , cum ejus vita con - 
{cripta a Xav. Mattel. Neap. 1771. apud Simonem in 8. 

4. Saggio di poefte latine ed Italiane . In Napoli nella flamperia 
Simoniana 1774. t. 1. in 8. Altra edizione accrefciuta del terzo 
tomo fu efeguita anche in Napoli prego Giufcppe Maria Porcelli 
1780. in 8. ed altra in Torino prego Briolo r.3. in 8. Ci è in fine di 
uno di effi tomi la Diflertazione fulfelegia della chioma di Berenice , 

I di Callimaco , e di Catullo con lungo e dotto comentario , e colla 
fua traduzione in terze rime . Ci e nell’ altro il Nuovo fiflema 
della gì urif prudenza feudale del Ch. Configlicre Marchefe Patrizj 
Tom. II. I i epref- 
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efpreflò in un poemetto del noflro autore : e finalmente ci è la 
celebre diftertazione fnl nuovo fifiema £ interpretare i Tragici 
Greci con alcuni fonarci di duetti , e terzetti di Euripide \ difler- 
tazione, di cui fi fa carico Metaftafio nel fuo eflratto della poeti- 
ca di Arrotile, ove confefla , che niuno ha capito il vero fpi- 
rito de’ tragici Greci, come il noflro autore. 

5. I ParadoJJii epiftole morali di Sav. Mattei . Siena 1776. dalle /lam- 
pe di Vincenzo Pazzini Carli , e figli in 8. e 1778. in 8. infe- 
riti poi nell’edizione di Napoli , e di Torino , c ftampati colle 
Jatire del Conte Gozzi in Vercelli - 

6. Saggio di rifoluzioni di diritto pubblica Ecclefiafiico . In Siena 
f anno 177 6. nella ftamperia di Luigi , e Benedetto Bindi in 4. 
Non pili che dieci fono quelle tali rifoluzioni . I. Degli abufi nel- 
lo Spoglio de' Vefcovi . II. Della nccefiità del Regio A/fenfo nel- 
la fondazione de' luoghi pii . III. Per lo Regio padronato de! mo- 
nafiero di S. Maria del Patire de' PP. Bafiliani in Calabria . 

IV. Della facoltà de' Vefcovi nell' unire i benefizi a' Seminari • 

V. Della aifciplina antica , e moderna intorno alle decime. Vt. 
Se le leggi proibitive de' nuovi acqui (li po/fano allegar fi fra ec- 
clefiaflici , ed ecclefiafiici . VII. Della necejjità di dar fi ad enfi- 
teuft tutti i fondi de' luoghi pii . Vili. Della Confitta fui Con- 
dito Romano fc. parte erte riguarda il Cap. unico tit. 19.de reb. 
ecdef. non alien. IX. Della dtfciplina antica e moderna intorno 
alle onorificenze , e diflinzioni prerefe da' laici .nella Chiefa . 
X. La Concordia del Sacerdozio coll' Impero nelle fondazioni del t 
le Chiefe , e de monafierj . 

7. Uffizio' de morti tradotto , colla difiert azione di Giobbe giurccon- 
fulto . Siena 1780. e 1781. in 8. Vercelli 1781. dalla tipogr. pa- 
tria in 24. e preffo Porcelli in Napoli . 

V Uffizio della B. V. fecondo la Volgata , glo/fa latina y Parafrafi 
Italiana , e difiertazione liturgica . Siena 1777. in 8. con 10. D- 
\ gure , prefio Pazzini Carli . Padova 1777. prefio Gio. Manfrè . 
Vercelli 1778. dalla tipografia patria in 24. , Siena 1784. in 8. 
e prefio Porcelli in Napoli. ■ 

g. Il Salmi/la confufo in occafione della morte dell' Imperatrice 
Maria Terefa , con una grazàofa lettera all' Accademia di Pa- 
via . Nap. 1781. in 8. 

10. L' Uffizio- della Natività di N. S. colla parafrafi Italiana , Sie- 
na 1784. in 8. quella non è opera del Mattei, ma lenza fuo coa- 
fenfo altri s’ è fervito delle traduzioni de’ Salmi del Mattei, c 
v’ha pollo il fuo nome per accreditarla. 

11. Per le greche Colonie di Sicilia fulla domanda di deputarfi 1 u 
g ne! Regno un Vefcovo nazionale t aringa ec. In Napoli 1781» 
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in 8. e poi in Colle nel 1785. in 8. ed in Vercelli ,e in Torino. 
Quella aringa è fiata tradotta in varie lingue, e fiampata in Tc- 
defco in Briin . ■ « • 

n. Nella Raccolta di profe e verjì ter onorare la memori a èli Li- 
via Doria Caraffa Prtncipejfa del S. R. Imp. e della Rocella . 
Parma 1784. [ edizione elegantiflìma ] vi fono p. 141. Decafillabi , 
p.249. Oppidorum fubjcBorum Parentalia, dejcripnones Aonorar iae t 
p. 325. Parentalia hberorum , infcriptio poetica. 

13. Dell 1 autorità del Giudice nell ’ obbligare al giuramento due li- 
tiganti di diverfa religione , dijfertaztone di Sav. Mattai . Napo- 
li 1784. in 8. Evvi io fondo la Novella di Coftantino Porfirogc- 
neta fu di tal quiftione, tradotta dal Greco , ed illuftrata con note 1 , 
e poi riprodotta con aggiunta cf una lettera del Sig. Ab. Paoli ni, 
che dà conto del corjo della caufa. Firenze 1784. e Napoli pref-. 
fo Porcelli . Colle 1785- prejfo Angiolo Maria Martini , e corrtp. 
in 8., e in Torino prejfo Briolo . 

14. Memorie per fervire alla vita del Metaflafio in una lettera 
all' Abb. Giufeppe Orlandi . In Colle 1785. nella J lamperia di 
Angiolo M. Martini , e comp. in 8. Vi è allegato 

15 . Elogio del fommelliy 0 fia il progreffo della poefia , e muftca 
teatrale. Quelli due opufcoli fi lono Rampati ancora nell’ edizio- 
ne Napoletana, e in quella di Nizza deli opere del MetaftalìoyC 
in fine del fecondo tomo delle poefie in Torino prejfo Briolo . 

16. Dijfertaztone fopra i Salmi penitenziali , e le antiche peniten- 
ze . In Milano 1785. prejfo Giufeppe Morelli in 11. , e nel to- 
mo di fupplimento all’ edizione di Briolo , e di Porcelli . 

17. Apologetico Crifliano , offa e/ame delle accufe del P.Hintz , in 8. 

in Cagliari ,• in Napoli , in Torino a parte, e nell’ edizione 
de’ Salmi. » ■ * :K v< ti-a - 

18 .Se i maeftri di Capppella fon compre ft tra gli artigiani , Pro- 
bole , in 8. Quello fcherzo dell’ autore fi è rilxampato fra pochi 
meli in Napoli otto volte , e fucceffivamente in Firenze , Mela- 
no , e Tonno , e febbene fia fiato feriamenre confutato da fette 
fcrittori , chd prefero la penna contro del noftro autore , la Pro- 
bole fempre formerà la delizia de’ belli fpiriti , e de’ beili in- 
gegni. ' , ■ 

1 9. Che la dolcezza delle pene fia giovevole al Fifco pih che /’ af- 
prezza , paradojfo politico eiegaie. Nap.- 1787. prejfo Giufeppe 
Maria Porcelli in 8. Vi ha aggiunta la Cofìituzione fuila rifor- 
ma del Codice criminale emanata da Pietro Leopoldo Gran Duca ' 
di Tofcana il dì 30. Novembre del 1776. ' X V 1 

ao. Sotto a’ torchi del Briolo in Torino c’ è uha raccolta delle arin- 
ghe criminali più brillanti , fralle quali fi difiingue f apologia del 

I; 2 Ba- 
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'Barone Ferme taro , e le due azioni per lo ferivano Au letta . 

ai. Sotto i torchi dello Hello Briolo in Torino, come dal manifefto 
pubblicato dallo fielTo fìampatore , c’ è 1* edizione compita delle 
r'tfoluzioni di diritto pubblico eccleftaflico in 3. tom. in 8. con 
altre molte aringhe , ed allegazioni fu di punti generali , oltre 
quelle annotate nell’ edizione di Siena , cioè fulla mijjione , full’ 
elezione conventuale , fu’ concorfi per le Chiefe recettizie , fili- 
le commutazioni di volontà ec. 

ai. Egualmente fono fotto i torchi le Quiflioni economiche forenfi , 
precedute da una dilfertazione Dell' economi • del Principe , e del 
Magi [irato . 

43. E r fotto al torchio ancora il Codice economico politico , e le- 
gale delle pofte . 

24. Avanti F Egloghe militari dell’ Ab. Cordara c’ è una favia pre- 
fazione del nolìro autore , che ne proccurò un’edizione predo Por- 
celli , e che fi è replicata in Roma dal Sig. Ab. Cancellieri . 

25. Nella celebre edizione delle opere di Cicerone predò Porcelli ci 
fono delle note del Mattei , e (penalmente una didèrtazione del 
Confidato , e Pontificato majfimo di Craffo , e Nafica . 

La mia nazione certamente vanterà in tutti i tempi ne’fadi della 
fua letteratura la perfona dei Sig. Mattei , il quale ha faputo 
occupare il miglior luogo tra i più eleganti poeti , favj gture- 
confulti , ed eruditi del corrente fecolo (1 ) . 

MAURO ( Giacomantonio de ) patrizio Averfano di un’antica fa- 
ldiglia , che vantava molti perfonaggi , a cui vennero conferi- 
te delle onorificentiflime cariche da’ Sovrani di quello Regno, 
fiorì nel XVI. fecolo ne’ tribunali di quella Capitale , c fi di- 
ftinfe colla difela di non poche importanti caufe . Le fue alle- 
gazioni lo danno a conofcerc per un che molto valea nel maneg- 
gio degli aflàri del foro . Ciò Girolamo de Mauro fuo nipote ne 
raccolte 85. dopo la fua morte, e pubblicolle in Napoli con delle 
fùe addizioni , dedicandole a Filippo IH. Il titolo n’ è quedo: 
Jurìum allegationes D. Jac. Antonii de Mauro Patritii Averfia- 
ni advocati celeberrimi. Neapoli e* typ. J 0. Dominici Roncalio- 
li 1614. in fi 

MAURO ( Gio. Girolamo de ) figlio di Marcello , fu Sacerdote fe- 
colarc ed appieno intefo delle cofe del foro. Ebbe la prefettura 

-, • . V del- 

(1) Il dottiffimo Svedefe Biorftal ne’ fnoi viaggi nelle lettere per Napoli 
cfprime la fua forprefa in aver trovato in quella Città un uomo , chi da 
filologo infognava falla tati ulta lingao Orientali , toccava /’ arpa , e cantava 
Salmi da poeta , t guadagnava contemporanea mente gran danajo arigando 
caufe da arroccato . 
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della Reverenda fabbrica di S.Pietro , in oggi abolito tribunale in 

2 uefto Regno, e pubblicò le diggià accennate Allegazioni dell’ Avo 
ìiacoman conio , e Marcello di lui padre , con fervi delle Addi- 
zioni . Da alcune fue poetiche compofìzioni , vedcfi che fu al- 
quanto anche amico delle mule. 

MÀURO ( Marcello de) figlio di Giacomantonio fiori anche nel 
XVI. fecolo ne’ tribunali ai Napoli, eli ebbe per un valente pro- 
fefiòre de’ fuoi tempi . Dopo un lungo efercizio fu creato Prefi- 
. dente della Regia Camera della Sommaria , ed indi Avvocato fi- 
fcale lotto Filippo II. Divenuto già vecchio, e prefo da varie in- 
fermità , ebbe a deporre l’ efercizio di fua canea , e nel i J87. 
venne giubilato . Se gli continuò a corrifpondere la paga intera di 
Prcfidente , ficcome appare dalle lettere , ed ordine di eflò Sovra- 
no Filippo II. , imprefl'e nell’edizione delle fue dotte allega- 
zioni in materie feudali fatta, dal di lui figlio Già Girolamo , an- 
che con delle fue addizioni, e fornmarj in ciafcuna delle mede- 
fune, e godette per qualche tempo Umilmente de’ proventi del 
noflro Collegio de’ Dottori . Le lue Allegazioni al n. di 107. lì 
hannp alle /lampe con quello titolo : 

Allegationum in caufis praefertim feudalibus . . . D. Marcelli de. 
Mauro patririi Aver} ani cet. Neap. eu typ. Tarquinii Longi 
1ÒI4- in f. Egli fcrilTe benanche Annotanones in Ritus Regine 
Camerae Summariae , five additiones ad lettaram Goffrcdi de 
Gaeta . Vien lodato dal Toppi (1) , e da Ottavio Bellrano (z) . 
MAUSONIO ( Florido ) nacque nella Città dell’Aquila nel XVI. 
fecolo. In quella Capitale fece i fuoi iludj di giurifprudenza , e 
l’ andò poi ad efercitare ne’ tribunali di fua patria . Colà fi acqui- 
ftò fama di un buon Dottore, e mandò a (lampa; TraBatus de 
caufis executivi r, in quo de judicii ajfecurat 'tone, oc de fufpeélo 
et fugittvo debitore , ac aliis in judicio executivo occurrentibus 
dilucida pertraiiatur . Venet. apud Marcum Antonium Broilum 
anno 1 6z6. in f. dedicato a D. Emmanuello de Zunica et Aze- 
bedo Conte de Monterei. Fu riprodotto anche in Venezia apud 
Paulum Ball comuni ió$g. in fi e fempre con un di lui Opuficu- 
lum criminale de controbandis , in quo poena de extraftionc ani- 
malium , auri , argenti , aliarumque rerum per regias pragma- 
tica s vetitarum, perfpicue fecundum receptijjimam praxim expli - 
catury quas pragmatica s in fine operis reperies . Opus omnibus 
juris profefloribus , et incolis provinciarum Aprutii , et totius 
Regni pruficuum% et necelfarium . 

.. , maz- 

fi) Toppi De Oriig. tribunal, pari. ». Kb. 1. taf. 15. p. 85. •*. 25. v 
(2) Beluaao Deficit*» del Regno di Napoli p, ut, tdiz. Napoli 164*. 
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MAZZEI ( Francefco ) Sacerdote fecolare, nacque il cfl ao. Febbra- 
io del 1710. in Paola, e fatti ch’ebbe i primi ftudj lotto Igna- 
zio Mazzei di lui zio , Canonico nella Cattedrale di Cofenza , fi 
trasferì io quella Capitale , ove diede compimento con buona riu- 
feita al corlo degli Itudj ; e prefo che ebbe il faccrdozio, dell’ età 
di anni 31. fe paffaggio in Roma nel 1741. Colà il Cardinal Spi- 
nelli Arcivefcovo di Napoli , avendo Affata in Roma la fua refi- 
denza, lo eleffe per fuo Uditore , che continuò fino alla morte di 
quello Porporato. Intanto datofi a conofcerc per abile giurecon- 
fulto , entro in riga degli Avvocati Romani , foflenendo decoro- 
famente quella profelfione per la fua dottrina non meno , che per 
la illibatezza , che vi fi richiede , e tenuto in fomma ftima pref- 
io i piu ragguardevoli perfonaggi , finanche preffo i Pontefici Cle- 
mente XllTTc XIV. Ben volentieri egli avrebbe ottenuto qual- 
che Vefcovado, fe con fomma avvedutezza moflrato non fi foffe 
alieno da fiflàtti onori, e vivere da uom privato , ritraendo peral- 
tro non poco guadagno dall’ efercizio di Avvocato , e dalle fue 
letterarie faticne . Egli ilfituì nella privata fua cafa un' accademia 
di diritto pubblico, e tra frffatte applicazioni ha menato fìnoggi 
felici i giorni fuoi, giunto diggià all’età di anni 78. con aver an- 
che da tempo in tempo, traile cure del fòro , date alle ftampe 
le feguenti opere : yhku&'ui- ; <..*>• 

r. De matrimonio Confcientiae vulgo nuncupato liber fìngularis. 
Romae anno 1703-, e poi riprodotto nel 17 66. in 4. fumtibus Ve- 
nantii Monaldini bibltopolae in via curfus , dedicandolo al R.D. 
Felice Nevinio Abate Gifolimiano de’ Ss. Bonifacio ed Aldfio , e 
per la terza volta nel (771. più ampliato.' 

Può dirti il primo, che più ampiamente eftefo fi foffe a trattare fif- 
fatta materia dopo di Gio Niccolò Hértio in opufe. de matrimo- 
nio infiaurato , et confcientiae , e di Samuel Friderigo Willem- 
berg , in opufe. felcéta juris matrimoniala , avendo gli altri di 
pali aggio toccato un tal punto nelle di loro opere . Quella fua 
produzione ebbe perciò qualche felice incontro nella repubblica 
delle lettere lodando nell’ autore il fuo buon fenfo , e la fua eru- 
dizione (i). b 

a. De legitimo attioni t fpolii ufu commentarmi . Romae 1773. in 4. 
q. De edilitiis adionibus libri tres . Romae 1780. in 4. 

MAZZUCI ( Roberto) nacque nello feorfo fecolo nella Città di 
Gallipoli , ed efercìtò la carica di Uditore in varie provincie del 
noftro Regno , come in quelle d’ Abruzzo Citta , «1 Ultra , Bafi- 

lica- 

fi) Vedi l’ Ah. Francefco Aot. Zaccaria Storie polemica del Celibato , lib. 2. 
top. 4. p. t 7ì , . - 
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beata , Principio Ultra , e terra di Bari. Ne abbiamo due opufcoii: 
z. Speculum Eptfcoporum univerfis Ecclefiarum Praelatis perquam 
utile et necejfanum . Acceffcrunt ejufdem jurium allegationes in 
materia excommun icat i ouis . Romae typ. htredum Francifci Cor- 
belletti 1647. in 8. , ^ 

a. Lettera alti Mejjinefi , nella quale gli dima (ira . con ragioni 
giuridiche , e con l'autorità di Teologi , e Dottori, che gli 
compete f infame nota di Robeilt nel • juo proprio e rigore- 
fo lignificato , di traditori di Dio , e di S. M. Cattolica , di 
ladroni , predoni v e di tiranni , che devono lafciar l'armi , e re- 
durfi all' obedienza della prefata Maeflà , altrimenti vivono in 
peccato mortale , ie devonfi fcommtmicare , e interdire . Che* fa 
Sommi Pontifici hanno foluto mandare legati a co/lringere alla , 
dovuta obedienxa li popoli ribelli- a loro Signori naturali , e che 
niffuno degli pretefii , che oppongono cohonefla la loro ho fìlli t a, 
nè difcolpo il lor ardimento contea la giu/ìificazìone delle armi 
di S.M. Nap. nella Regia Jlampcria di Egidio Longo 1674. in 4 - 
MEDICI ( Cammillo ) nacque in Gragnano nei 154$. li Toppi (i), 
e l’ Origlia (2) con errore lo credettero natia di quella noura Ca- 
pitale » giacché qui fece i fuoi ftud j , e feconda il guflo del fe- 
colo coltivò per quanto potè i fuoi vivaci talenti degfli di un. 
miglior tempo. Molto fi avanzò nella giurifprudenza , e feppeiì 
diltinguere tra’ tanti del fuo fecolo nell’ efercìzio di Avvocato . i 
fuoi configli fono un faggio fufticiente a farci credere qual grada 
di di (Unzione fi avelie meritato tra’ fuoi coetanei. Si vuole, che 
alle fue cognizioni accoppiava una fomma eloquenza , e chiarezza 
infieme in efporre le altrui ragioni? e la gran probità fece in lui 
anche il miglior ornamento , onde fpargerfi. dipoi la di lui fama 
per tutta l’Italia . Egli efigette tutto giorno de’contrafiògni di un 
vero rifpetto da’ più cofpicui perfonaggi di quella, noftra Capita- 
le, c da altri Signori Italiani .* Francefco, e Ferdinando de’Me- 
dici, a cui giunfe la fama di quella efiirno pràfcflòre , Io vollero 
decorare dell’ ordine equeftre di. S. Stefano con una commenda di 
annui ducati 600. e ne fu pofeia creato Precettore, ovvero Com- 
mendatario e Queftore , odia Tribuno della llefià Religione. 
Alcuni han creduto, ch’egli folle flato della (Iella nobiiiflìma fami- 
glia de’ Medici, tra’ quali è il Chioccarci!! (3) fcrivendo: De ve- 
ra tamen Medicea familia , e qua Etrurìae Ducei orti funt , 
progeni tus ejl. Ejut enim major et , et aliquot olii ejus fa- 
ti mi- 

ti) Toppi Bìblici. Napnlet.p+efi. . 

(1) Origlia Site. dello fludit di Napoli, t. a. p. ijj. . < 

(i) Chioccarelli De lllufitib. Strip ieri b, t, l p, 125. 
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m thae viri fupcrioribus Jaeculit e Florentia egreffi ob bello- 
rum turbine s , ac civium Jimultates , patriam deferente s , Gra- 
ni an am , Stabias , ac Neapolim concefiere : ubi eorum fedem fi- 
xerunt nobiliter vivehtes ac praeclaris magiftratibus , et publi- 
cis muneribus , ac dignitatibus exornati , feudis , ac honorum opu- 
lentia ditati , ac nobilium familiarum affi ni rat e praefulgentes 
prijlinum , ac geptihtium familiae decus , ac fplendorcm , et in- 
figna fervantes , rcttnuerunt . Ma il Fabio Capece-Galeota , che 
infieme col di lui fratello Marcello fi tolfero a mogli le Iole 
due figliuole del noftro autore Anna , e Maria , eh’ egli ebbe dal- 
la moglie Laura Orfìni , non ci dà un fimile avvifo , in quella 
quanto breve , altrettanto efatta vita del di lui fuocero . Pietro 
Giannone anche ci alficura , che per la fola fua dottrina il Gran 
Duca di Tofcana fi folfc indotto a dichiararlo della propria fami- 
glia (i), il che fa certamente maggior gloria al noftro Cammillo. 
Avvifa poi il Toppi (a) ? eh’ egli rifiutò non poche volte la toga 
con principi a fiat cattolici e politici , poiché , febbene in lui con- 
correano tutte le qualità , che fi ricercano in un ottimo magiftra- 
to , pure , da favio qual era , riflettendo che folo per la di lui 
debole coftituzione, non avrebbe potuto alle volte adempire con 
efattezza'ia carica di Avvocato filarie , e poi quella diConfiglie- 
re , che gli vennero offerte da Filippo II. moiefte renuit Affitte 
dignità , foggiugne il Chioccarelli , lafciando con ciò alla polleri- 
tà più rifpettabile il fuo nome . 

Mori in Aprile del 1598. in età di anni fu feppellito nel* 

la Chiefa de’ Ss. Severino , e Soffio de’PP. Càffinefi di quella Ca- 
pitale , colla feguente iscrizione rapportata anche da Celare d’ En- 
genio Caracciolo (a) . « * 

Camillo ex Medicea magnorum Mtrhuriae Ducum genere 
Equcftrii militine Divi Stephani dignitate ornato 
Jurifconfulto infigni 

Atque eloquentiam in Caujis patrocinando 
Stimma cum laude coniunxit obiatifque ultro -ni- 

‘ A Philippo li. Rege fapientiffimo ampliffimis 
Magi tir atibus magna animi moder attorte 
Abfiìnuit in quo feipfo maior apparuit 
Viro ex tot nominibus B. M, 

Laura Urfina coniux D.C, 

Anno M.D.Ct • , 


Fa- 


ll) Giannone Star, eivil. del Regno di Napoli lib.gt. cep.tr- 
(i) Toppi toc. tir. p. 55. 

(3) Eugenio Napoli Sacra p. 3*5. 


Digitized by Google 


* 


M E »S7 

Fabio Capece Galeota , tra’ noftri fcrittori del foro anch* egli di mol- 
ta fama, ebbe cura di unire 170. delie più ben formate allega- 
zioni del noftro Cammillo, e con delle di lui aggiunte pubbli- 
eolie col titolo: Juris refponfa . Neap. ex tpp. Dominici de 
Ferdinando Maccarano 161 jumtibus Stcpkant Monlevcrii, in f 
Fecevi anche precedere un faggio della vita del dotto autore , e 
il di lui ritratto, opera invero di un qualche efperto incifore . Nic- 
colò Toppi (i),e Giangiufeppe Origlia (2) credettero , che quelli 
rifponfi 1 avelie pubblicati l’autore vivente ; febbene in altro luogo 
feppc correggerli il folo Toppi (3). 

L’altra di lui opera intorno la Regia giuri fdizione reftò inedita ; 
ma fe ne fecero delle non poche copie da diverli perfonaggi di 
quella Capitale . Io non faprei perchè il Fabio co' configli non 
pubblicò ancor quella fu di un tanto intereflànte argomento. 

Non è mio intendimento raccogliere qui i luoghi - tutti degli fcritto- 
ri, in dove fanno de’ grandi elogi al noftro autore . Ballerà leg- 
gere il folo Merlino favio fcrittore (4) per reftar perfuafo di quan- 
to merito fofle fiato quefto efimio perlònaggio del foro napoleta- 
no , ed anche Ferdinando Quadra nell’ approvazione degli accen- 
nati Tuoi Configli. 

MEGALIO ( Marcello ) , a cui il Zavarroni mutò il cognome 
in quello di Megala (5), nacque in Squillace Città in Calabria 
Ultra nel XVI. fecolo,e velli abito religiofo tra i Cherici rego- 
lari Teatini. Ebbefi in molta ftima per le fue cognizioni io Teo- 
logia , e in legge , di cui era fiato benanche laureato . In Mo- 
dena lette Teologia per qualche tempo , e fu creato inquifitore 
del S. Uffizio. Gli fcrittori degli uomini illuftri del fuo ordine i 
e quelli delle Calabrie, ne parlano con molto vantaggio nelle ope- 
re loro. Ne abbiamo a ftarapa: 

1. Infiirutiones pcregrinorum confeffariorum , et poenitentium . Mu- 
tinae apud Julianum Caffianum , t. 3. 1615- idi8 - lón. in 4. 
dedicate a Gregorio XV. La prima parte di quefte fue iftituzioni 
accrefciuta di molto la riprodufte nella ftefià Città nel ióig . , e 
poi compendiate dal Sacerdote Baldaflàrre Comiziano Modanefe 

in 

(0 Toppi loc. eie., e nella di lui opera da Origin. tribunal, part.i. lib.i.cap. 
15. n. 18. p. 84. 

(a) Origlia toc. eie. 

(?) Toppi De Origbi. tribuna!, pare. 2. lib. 4. cap. 1. n. 160. 

(4) Merlino Tom. 1. eontroverf. cap. 3. n. 3, cap. 12. n. 4. Dionigi Simon Bi- 
blioieque hijloriqut dee auteurs de Droit, lo chiamò anche Avocar celebre dans 
les tribunaux Souverains de Naplet . 

(5) Vedi Angiolo Zavarroni Biblioeb. calabr. p. 134. 

Tom.U. K k 
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in due parti, furono pubblicate firmi mente Mutinae 1614» apud 

Julium Cajftanum , in 12. 

». Confideraztoni l'opra gli Evangeli delle Domeniche di tutto l'an- 
no, e delle fcfte di CriJlo,e della Vergine Santijjima. Modena 
1 in i2. 

3. Promtnarium thcologicum-morale-fcholìa(lico<amnìcum , et civile 
alphabettca ferie compafitum , comple&ens Urterai A. B. C. Neap. 
apud Scorigium 1633. in f. Promtuarii theologici moralis pars 
altera , Ibidem , compleftens litt. D. E. F. G. H. 

4. Variarum refolutionum tomus primut, et fecundus . Mutiline et 
Neapoli apud Lazarum Scorigium 11534. in f. Dedicati al nolìro 
Arcivdcovo Francefco Buancompagni . 

5. Ijhuztoni , ovvero metodo per cf peritamente confejfare i becca- 
ti. Modena 1617. prejfo Giuliano Cajftano in 12. Nap. prejjo Do- 
menico Roncaglioto 1635. in 4. 

6. Praxis criminali s canonica prò foro cecie fiafìko , et f accular i . 
Neap. apud Jacobum Gaffarum 11538. in 4, 

7. Confili» , feu decretationes variorum cafuum ad poenitentìum 
forum pertinentium . Mutinae apud Julianum Scoriggium 1 67$. 
in 4. 

Lafciò poi inedita la Vita d' Ifabclla di Savoja Principe fa di Man- 
tova , e quella confervavali tra gli altri MSS. nella Biblioteca 
de’ Ss. Apolloli di Napoli ad avvifo del Toppi (i), molti de’ qua- 
li farebbero ben degni della pubblica luce. In quello monillero 
egli finì i fuoi giorni nel dì 16. Marzo del 11543. < 

MELCHIONNA ( Carlo ) pofe a ftampa: Differtazàone i (lorica, 
politica , legale fulle novelle leggi del Re N. S. per le fentenze 
ragionare, 0 Jia la fpoftztone delti Regali difpacci de' 23. Set- 
tembre , e de’ zó. Novembre 1774. Napoli 1775. prejfo i fratelli 
Raimondi in 8. Per un foverchio arbitrio , erte i Giudici aveano 
introdotto nel decidere le caufe, il Re ricordò loro cogli accen- 
nati difpacci, che la legislazione era tutta della Sovranità: che 
lo lìdio S. R. C. non era che un Giudice , e che i Giudici erano 
efecutori delle leggi , e non autori : che il diritto dovea eflèr cer- 
to e definito e non arbitrario; e quindi ordinò, che ciafcun Ma- 
gilìrato in dar il fuo voto, dovea eflcr poggiato fulle Ieagr efpref- 
fc , o comuni, o del Regno, affin di eliminarfì un fidano abufo 
introdotto nel foro di fpefiò inorpellare folto colore di equità le 
regole del diritto , ufurpandoli con ciò quella fuprema dignità, chi* 
a’ foli Principi vieti permeila. Or quelle tali determinazioni , rin- 
novate già dal Sovrano, elfcndone pieni i libri della legge ro- 
mana 

(1) Toppi Bibliot. ne poi. p. 198. . - 
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mana (i) , ed altresì le opere di fenfeti fcrittori , tra i quali ba- 
llerebbe leggere il folo giureconfulto Matteo d’Afflitto-(z) , il noltro 
autore pretefe di dimoitrarne la ragionevolezza colla fuddetta lua 
dilatazione . 

MELE ( Giufeppe ). forfè Averfane , fiorì nello Hello tempo di Giu- 
lio Celare Mele natio di quella Città, e tanto lodato dal Pellic- 
cia (j),fcrilTe: Additiones ad Nicolai Antonii Gizzarelli decifro- 
nes\ le quali furono imprese colle altre di Baldaffarre de Angelis, 
e Diego de Mari colle lidie decifioni in Napol. nel 1619. 

MERENDA {Paolo) nato nel XVI. fecolo nella terra di Petratti a- 
la in Calabria Ultra diocelì di Tropea , fatti ebe ebbe in quella 
Capitale gli fìudj di giurifprudenza , in cui ne fa benanche lau- 
reato, ritiratoli nella fua patria li acquili?) nome di buon Dotto- 
re tra' Tuoi comprovinciali . Delle tante fue allegazioni ce ne re- 
fiino 161. eh’ egli mandò polcia a Itampa avendocene fatte 
delle premure Crilloforo Sauzio Aguirro uditore negli Abruzzi, 
in occalione d’eflerfi portato in cala del di lui fratello Carlo Me- 
renda, ove fi compiacque di molto della lettura delle medefìme. 
Il titolo è quello: Prima et fecunda pars refponforum civilium 
et criminalium , communis et Regni neapolitani juris aureas 
quamplures compleElentium derifiones , fecundum quos in tribù- 
nalibus , in qtubus caufae uentilabantur extitit terminatum . Neo- 
poli apud JoJephum Cacchium Aquilanum 1694. t. z. in f. La 
prima parte ne contiene 5 6. ; la feconda 105. Ne fan parola Mat- 
tia Konigio (4), Alfonfo Lafera Varrea (5), Elia d’ Amato (d), 
il Zavarroni (7) , ec. 

MERLINO ( Francefco ) nacque in Sanfevero Città della Puglia 
fui finire del XVI. fecolo di famiglia patrizia di Solmona, i cui 
genitori furono il Marchefe Paglieta , e Cammilla Pignatella , non 
già Beatrice Tapia , o Girolama Merlino , come altri con isba- 

S ;lio fi awifano , ond’ è che il nolìro autore fpeflò aggiugnea al 
uo, anche il cognome materno. Portatofi in Napoli da ragazzo, 
ivi con felice fucceflo diede opera al corfo degli lludj , ed aven- 
do 

(1) Vedi le LL. 1.9. il. 12. Cod. de Legib. et Conflit, Princip. Novell. 4J. 

pr. L. II. §. 1. in fin. D. qui et a quib. manumtfs. 

(1) D’Afflitto in Conflit. Statuimus 39. pofl pag. 128. 

(3) Pelliccia ad Confuetud. Avetfan. p. 23. ediz. 1605. 

(4) Konigio Biblioth. vetus , et nova p. 534. 

(5) Lafera T. 2. pag. 250. dell’opera intitolata Univerfus tenaria n or bis /cripta- 
tura calamo delineatut. 

( 6 ) Amato Pantopologia calabra p 30#. 

C7) Zavarroni Biblioth, calale, p. 104. 
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do accoppiata 'alla vivacità de’ fuoi talenti , una piucchè alfidua 
applicazione, ne previde ognuno gli avanzamenti e gli onori, che 
far doveali nell’ eiercizio del foro . Non tantofto che venne da lui 
abbracciato, con delle raccomandazioni peraltro del celebre Carlo 
Tapia, chiamato da lui avvunculum , et praecep totem (i), inco- 
minciò a procacciarli i mezzi , onde trar guadagno nel tempo 
ikfTò , che facea conofcere la fua abilità nelle cognizioni di giu- 
ri (prudenza . 

Egli però verfo il iòti, volle portarli in Ifpagna col fuddetto Car- 
lo Tapia , ed interruppe così , non già i fuoi avanzamenti , ma 
bensì quella lìrada,che gli avrebbe potuto far* acquiftar delle ricchez- 
ze . Ne tornò verfo il iói$. collo lìelfo fuo zio fatto Reggente 
di Collaterale , ed egli fu bentolìo eletto Uditore di Salerno . 
Ancorché foffe giovanetto a dir del Chioccarelli fcrittore fincro- 
no (a), diede i primi faggi di buon minilìro nella integrità non 
meno, che nell’ arte del giudicare. Colà maritolìi con una nobile 
di cafa Longhi del Sedile di Portanova di Salerno; febbenc in quel 
MS. delle Famiglie nobili del noftro Regno , fi dice che la di 
lui moglie folle Rata Ornimi Ila Pignateili figlia di Muzio Pigna- 
telli, e Beatrice Ricci. 

Nell’ anno ìd^o. fu creato Giudice della G. C. della Vicaria Civi- 
le, e nel 1633. pafsò alla criminale, ficcome lo attefta benanche 
il noftro Marcello Marciano (3) , nelle quali dignità egli adoperò mai- 
fempre la fua faviezza , ed una ammirabile maniera di adem- 
piere al fuo miniflero. Indi fu dellinato Commeflario, e Sopran- 
tendente generale della Campagna. Avvifano qui gli fcrittori , 
ch’egli avelie efercitata tal carica con tanta fua gloria, c van- 
taggio del Regno, che agguagliarlo non poteano a quanti mai 
gli erano preceduti , e che diffidi cofa farebbe ftata trovare imi- 
tatore in avvenire . Egli fra breve fpazio di tempo purgò i pad» 
tutti da’ tanti malfattori , che vi erano , che il nome gli diedero 
di disruttore de fuor ut etti . 

Nel 1637. venne eletto Configliere di S. Chiara, e ne pigliò pof- 
feflo il dì 30. I.uglio; e nonoRante le cariche da lui efercitate , 
non baftandogli il foldo, fu perciò coftretto a proccurarfi dal Duca 
di Monteleone l’amminiftrazione de’fuoi Rati con annui ducati 1000. 
di penfione . Il Viceré Conte di Monterey fu piuccbò per lui un 
degno Mecenate ; ma non incontrò la lìdia forte però col Duca di 

Me- 

(1) Vedi il noftro autor» t. I. Con trovarli. eap. t. n.i 6 . cap. 1. pr. et cap. 13. 
ri. io. , e Gaito in traci de credi:, cap. 4. qu. n. tu zooB. 

(2) Chiocc. De lilttflrib. fcript. t. t. p. 181. 

(3) Marciano voi. 1. Confi!. 1. n. 50. 
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Medina, di cui non faprei allignarne ragione al leggitore . Dall’ 
Almirante di Caftiglia fu creato dipoi Prefidente della Regia Ca- 
mera verfo il x<5 44- effendo Rato fucceflòre di Fulvio Lanario, 
come fon d’avvilo alcuni nollri Ieri t tori ; ma forfè in quell’ anno 
fu creato Avvocato fifcale delle Regie giunte . Il Nicodemi (i) 
vuole, che folle flato benanche Segretario del Regno ; io però 
non fo affatto 1’ anno di quella fua promozione . 

Filippo IV. Re di Spagna, e III. delle Sicilie, a cui era giunto ab- 
baflanza il valore di quello fuo miniltro , creollo Reggente nel 
fupremo Configlio d’ Italia verfo il 1645. 0 1 6\6. Si portò perciò 
in Ifpagna , e fatto pofeia ritorno in Napoli, fu prefeelto a Pre- 
fidente del S. R. Configlio il dì 1 5. Dicembre del 1^48. ( 1 ) , e con 
quella dignità fi vuole , eh’ egli fotte flato legato in Roma , ove 
con fua gran lode avelie difimpegnato alcuni affari di giurifdizione. 

Il Merlino fu un vero riformatore del nollro foro , e tenne in una 
grandilfìma foggezioni i profefTori di quello . Riprendea agre- 
mente gli Avvocati tutti, che folcano dimenarli colla loquacità 
fuori del punto di difefa, e gli erano a fornmo odio i cavilli e 
que’ perverfi artifizj del foro introdotti ad impedire con danno del 
pubblico il corfo della giuftizia, e flati maifetnpre in moda tragl’ 
indegni profeflòri . Animava all’ incontro la gioventù alle lettera- 
rie fatiche , e fpeffo l’ efortava la retta maniera onde cfercitar con 
decoro una sì nobije profeffione , per indi poter giugnere agli ono- 
ri cd alle ricchezze. Sotto un Capo fi accorto, molti che fi era- 
no intrufi nella profeffione, fenza avere quelli requiliti , che fi 
ricercano, penfarono d’ incamminarli altrove. I cavillo!! fi atten- 
nero ben fubbito delle loro tergiverfazioni , appena valendoli di 
quelle dilazioni , che la legge lor pcrmettea . Gli onefti vieppiù 
cercarono di battere le vie del giufìo , e dell’equo ; e gli fletti ma- 
giflrati lafciarono ogni arbitrio nel giudicare divenendo delle leg- 
gi rigidi efeaitori. il numero de’ buoni , fempre fcarfo in tutti 
i tempi, e in tutti gli ordini delle perfone , ammirarono in lui 
il gran zelo nel fuo minuterò ; ma gli altri del volgo gli appic- 
carono l’ ingiufta caratteri ttica di uom fuperbo , e poco trattabile. 
Egli è vero che vienci delcritto per un ch’eragli facile lo fde- 
gnarfi , ma il fuo cofiume era così religiofo , che ciò , che fembra- 
va fdegno , zelo era di giuftizia , e di dovere . 

Lo fletto Sovrano Filippo IV. condecorollo della croce di S. Giaco- 
mo , e del titolo di Marchefe di Ramonte, facendone della mol- 
ta llima cogli altri grandi del Regno . Il fuo nome- fparfo erafi 
dappertutto gloriofo, poiché egli giammai diede ombra difofpetto» 

: , dì 

(1) I. onardo Nicodemi Addizione alia Bibltot. del Toppi, p. 79. 

(1) L’ ho rilevato da’ libri Noumentorum del S. R. C. 


Digitized by Google 



1 61 


M E 


di dipendenza, o di protezione ; e in tutte le fue cariche reftò 
un elempio di adempimento per chi le dovefle foflerrere . 

Le fue applicazioni lo rendettero fin da ragazzo di poca buona fa- 
iute; onde il dì 6. Settembre del 1Ò50. non fenza dilpiacere de’ 
buoni conofcitori del luo merito , venne a morte un sì rifpctta- 
bile perfonaggio del nofiro foro . Fu il fuo corpo feppellito nella 
magnifica nuova Chiefa del Gesù dell’ efpulfa Compagnia , e fi 
eftinfe in cflò il fuo calato, lafciando erede del fuo patrimonio 
una di lui forella , che indi a poco tempo ereditò il di lui nipo- 
te Carlo Calò, come diggiò avvilii (1) . Vediamo le fue opere : 

1. Controvcrftarum forenftum juris communi s , et Regni Nespoli t ti- 
ni , cum dcctftonìbus fttpremorum Tribunalium centuria I. et II. 
Neap. 164$. ex officina Honufrii Savii fumptibus Francifci Bai- 
fami , in f. Le altre edizioni fono, Vcnctitt iòsa, e 1657. apud 
Turrinum . Genevae fumtibus et typis Samuclis Chovet 166R. 
Neap. apud JEgidium Longum 1674. , e 1710. apud heredes Jo- 
fephi de Bonn , fempre in f. Quello libro è fiato maifempre in 
fommo pregio prefl'o i profefiori di ogni foro, e fpefiò han be- 
nanche 1 giudicanti fondate le loro aecifioni fu i fentimenti del 
nofiro autore . Oltre della foda dottrina , eh’ è fparlà dappertutto, 
egli è ancor feri tto con del l’eleganza , che fecegli meritare la glo- 
ria di effer il primo trngli fcrittori leggi fìt napoletani del fecol 
fuo (2) . Non mentì il Chioccarelli (3) feri vendo /wnr nutem cattu- 
ri ae hae vai de dottae , et eruditae . Fu piucchè un fegno di quel- 
la fortuna venerazione , che feppefi acquiftar invita il nofiro Mer- 
lino , il vederli dopo la di lui morte ordinato , che ftar dovefle 
la fua opera tra’ tetti fulla banca della feconda Ruota del nofiro 
S. R. C. , quafichè doverli confultar egualmente, che quelli della 
legge nelle dubbie derilioni . 

2. De fucccffione Ducatus Sablonetae adhuc in Caefareo Confìtto 
bulico controverfa libcllus , in quo manifefla , et indubitabili! 
excellentijjimae Principi/fae D. Annae Carafae MedinaeTurrium 
Duciffae juftìtia prolixe nimis , et confufe nuper labef ettari at- 
tentata , folidipribus evidentioribufque fundamentis fuflinetur . 
Ad dottijftmos eofque praeclariffimos JC. Gafparcm Dente h in 
Erlaeh , et Arnoldum Rath Ingolftadtenfa , qui novi/ftme prò 
excellemifi. Principe Bozuli attore refponderunt . Neap. ex Regia 
typographia JEgidti Longi JÒ41. et itcrum anno 1042. in f. 

Avvifa Giangiuleppe Origlia (4) , eh’ egli avefle fcritto benanche in 

Ifpa- 

(1) Vedi il fuo articolo t.i. ^.149. 

(2) Vedi il Nicodemi toc. cit. 

(?) Chiocc. toc. cit. 

(4) Origlia Storia dello /Indio di Napoli t. 2. p. 132. 
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Ifpagnuolo un difoorfo circa le decime in 4. ; ma non è riufeito 
a me di oflervarlo. 

Quanto farebbe difficile per chiccheffia indicare tutti que’ luoghi 
degli fcrittori , in cui fanno menzione del noftro autore, e del- 
la di lui opera , altrettanto nojofo pe’ leggitori ; onde ne trafee- 
glicrò quelli pochi . Gio. Francefco Sanfelice ( 1 ) chiamollo eie- 
Rami et frac fiatiti ingenio juvenis , et abundanti dottrina . Sci- 
pione Rovito (a) fummae prudenriae , et in t egri tati s vir , in fuo 
opere nupcr edito fublimi dottrina , et eruditionis fplendore con- 
decorato , e in altro luogo (3) acuti non minuta quam adacqua- 
ti ingenti jurifconfultus . Marcello Marciano (4) e ninni ingenti 
judex, Capecelatro (5 ) digniffimus praefes S.R.C. comanche do- 
ttijjimus , et vigilanti, (fimus (< 5 ),e finalmente eruditijjìnius (7). 
Gianfrancefco Marciano (8) e dottiffimus Regens omni virtutum 
genere ovnatiffimus in fupremo Itali ae Confitto a latere Confi - 
liarius , deinde nofìri S. R. C. digniffimus Praefes , cet. Donatan- 
tonio de Marinis (9) fecegli de’ grandi elogi in vari luoghi del-' 

* le fue opere. Ferdinando Arias de Mefa (io) dotto Spagnuolo, e 
creato noftro Conftgliere il dì 19. Febbraio del 1638. lo appellò 
fuo dottiffimo collega, e in altro luogo (11) vir pcritiffimus , et 
ob eximias animi , et ingenii dotes praeflantiffimus . Tommafo 
Carlevalio ( ia ) dottiffimus et accuratiffimus . Francefco Maria 
Prato (13) domin us et praeceptor incus D. Francifcus Merli nus , 
vir numquam fatis laudatus , rari et excellcntis ingenti , acer- 
rimi que )udicii , et exquifitijfimae dottrinar , cujus eminenti a 
fatis fuis lucubrationibus laudatur . Niccolò Vincenzo Scoppa (14) 
celeberrimus . Nè altrimenti lo encomiò Carlo de Lellis (15)» e 

Lo 


(1) Sanfelice t. a. Deci/. 190 n. j. 1. 1. Dttif. 73. **. 19» 

(а) Rovito ad Prugni, i. de Cenfib. n. 12. 

(}) Lo fteffo in Pragm. i. de Senatufc. Macedonian. «.38. 

(4) Marcello Marciano Voi. t. Confi!. 1. >1.30. 

(5) Capecelatro Dttif. 153. n. 8. 

(б) Lo fleflb in Dttif. 164. n. . 

(7) Ltrrteflo in Dttif. 15 6. ». 5 6. • • 

(8) Gianfrancefco Marciano Lib. 1. Difput. furenf. Difput. q. n. 38. 

(9) De Marinis t. 1. Refolnt. quotid. cap.^i.n. 6 . eap.j^y. n.io. in fin. et pajfint. 

(10) Arias de Mefa lib. 1. Variar. refolut. cap. 34. n. 6 . 

(11) Lo fleflb lib. 2. cap. 33. 1». 13. 

(ti) Tommafo Carlevalio De judiciis 1.2. Difput. jur. lib. I. tit.j. Difput. 4.1». 20 

(13) Francefco Maria Prato voi. 1. Difttpt. forenf. cap. i. n. 64. 

(14) Scoppa Explan. ad Cod. Fabrìan. in praefat. 

(15) De Lellw Di fior/, delle famiglie nobili de I Regno di Napoli t. 2. r. - , 
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Lorenzo Craflo (1), Coftantino Cafaro (1) , e il Rota (3) . Una 
particolar vita ne lcrifTe poi Andrea Genuzio rimafia manofcritta, 
e da me non miga potuta vederfi . 

MINADOI ( Gian-Tommafo ) Barone deila terra di Molinara, pa- 
trizio napoletano, ed originario di Manfredonia, nacque nel 1505. 
ed effendofi applicato di buonora allo Audio di giurifprudenza , 
ancor di buonora fecefi molta diftinzione tra gli Avvocati di que’ 
tempi . Verfo il 1530. fu prefcelto a leggere il diritto canonico 
nella noftra Univerfità , atteftandolo egli fteffo in uno de’ fuoi 
Configli , fcrivendo: Ego Joan. Minadois U. J.D. ordinariam jur. 
Canonici legens (4), e pofcia nel 1534. fu creato Configliele dall’ 
Imperador Carlo V. In (matto fuo mini fiero , pel fuo fapere, per 
la l'uà integrità , e per ognaltro , che ricercafi in un ottimo ma- 
gi (Ira to, venne univerfalmente amato e rifpettato . In tutto il 
corfo di fua vita, o feppe bene adempire alla fua carica, o. nel- 
le ore, che gli avanzavano fempreppiù eftendere le fue cognizio- 
ni fui diritto romano, e patrio. A meglio meditare egli lì fcelfe 
una delle più amene Colline , che fono intorno a quella Capitale, 
e dalla interrotta rcfidenza , che vi facea , prefe anche il nome , 
che or tuttavia ritiene di Minadois . In quel fuo ritiro fcrifié mol- 
te opere, delle quali ne abbiamo alcune poche per la fua morte 
avvenuta nell’anno 1555. e di fua età cinquantelìmo , c non già 
nel 15515. come altri fi avvifano (5). Gli editori delle medefime 
furono i fuoi figli Gio. Cefare , e Fabio : Eccone i titoli : 

1. Repetitio Confiitutìonis in aliquibus Regni de fuccejfione fil io- 
rum Comitum , et Baronum. 
a. Confitta XXXI. 

3. Decijiones S. Confili i Neapolitani li ber . Quali tre opere furono 
imprefle in Venezia in un tomo in f. nel i $76. apud Petrum De- 
huchitjum , a fpefe di Giacomo Agnello Maria , e Già Antonio 
Serra libra) napoletani. Vi fi vede anche il fuo ritratto, ma di 
un qualche inefperto ipcilòre . In quella edizione evvi anche una 
Repetitio Bartholomaei Camerarii in capei, an agnatus in ufibus 
feudor., e il tutto dedicato da’ fuccennati figli a Tommafo Saler- 
nitano , e ad Indico Mendocio Viceré in quello Regno . Furono 
ripjodotte colle altre decifioni di Matteo d’ Afflitto , di Antonio 

Ca- 

( 1 ) Craflo Eìog; semini letterati part. 2. P Sii- 
ti) Cafaro qu. 2. n. io. 21. 69. 

(?) Rota Rit. 167. ». 20. 

(4) In Confi!. IX. in fin. 

(5; Chioccateli! nella feconda parte MS. De lllufirib. fi tip torio. L’ Origlia 
Sior. dello fludio di Napoli t. 2. p. >7. De Fortis Gcvern. patfti.. p.61. 
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Capece , « di Tommafo Gramatico, Lugduni 1579. in f.fumpti - 
bus Philipp! Tinghi Fiorentini • c nel 1629. Flaminio Monaci 
fecevi alcune addizioni , c pubblicolle in Napoli preflo Lazzaro 
Scorigio in f. Il Reggente Tapia , uomo di molto riguardo, gran 
conto facca di quello noftro decifionante , ad avvifo di elfo Mo- 
naci (1), e grandi encomi pel fuo Capere gli fece anche il Giz- 
zarelli (2) . Altri noftri fcrittori del foro hanno però avvertito de* 
varj errori nelle opere del Minadoi, e tra quelli Lelio Caputo (3)1 
Il fuo corpo fu feppeliito nella Chiefo di S. Lorenzo Maggiore di 
quella Capitale nellà Cappella gentilizia di Tua famiglia , ove leg- 

S efi una lunga ifcrizione a memoria del celebre Pctruccio Mina- 
oi fuo genitore (4), il quale lo vogliono autore di quelle tre opere: 
Summa ad jus civile : Quaefiiones juris civilis , et canonici : De 
Libelli s , che io ignoro fe avellerò mai veduta la luce della (lampa» 
MIROBALLl ( Antonio ) di famiglia patrizia napoletana del Sedi- 
le di Montagna nacque fui finir dei XVI. fecolo difendente del 
celebre Girolamo de Miroballis, un de’ Dottori nella fondazione 
del nollro Collegio nel 1428. , e (lato dipoi eletto lettore di giu- 
rilprudcnza nella nollra Univerfìtà degli fludj (5) , e Regio Confi- 

S fiere verfo il 1449. , indi Avvocato fifcale , e finalmente Pred- 
ente di Camera (6) , di cui conservava Gio. Luca Lombardi un 
tnanoferitto antiquts litteris exaratum ad avvifo del Toppi , col 
titolo : L. dura Domini Hieronymi de Miroballis fupcr VI. VII. et 
Vili. Codicis. Il nollro Antonio Ceppe anch'egli dillinguerfi nella ciaf* 
fe de’ profeffori legali, e ’1 dì io. Maggio del 1045. fu eletto Re- 
gio Cordigliere (7), e poi Prefidente nella provincia di Chieti dal 
Viceré Conte di Caflillo . La rivoluzione ael 1647. fu alquanto 
fatale per quello togato. Poco vi volle a non reltar vittima del 
furor popolare , e col racccomandarfi alle gambe , non reilò in- 
cenerito col fuo pai aggio *(8) . Ognun fa che vr ebbero buona 
parte in auella rivoluzione alcuni frati e preti ; ond’ egli fotto il 
governo del Conte d’ Ognatte mandò a (lampa una lua confulta 

*ii**fi*#> -«**1 con- 

fi) Monaci nella Drc/f. t. 

(2) Gizzarcll. in Deci/. 3 6 . n. 14. 

(3) Caputo pan. 2. §.4. ». 13 ad Confuttud. Si moriatnr, pan. 1. §.5. »,t8. 

in fin. pan. I. §.3. n 39. $, IO. n. 6 3. 

(4) Stefano Deferii de' luoghi Sacri di Napoli p. 137. a t. 

(5) Vedi il Toppi De Orig. Tribunal, pari. 2. lib. V. t. lo. 

(6) Vedi Toppi De Origin. tribunal, pan. I. lib. 4. eap. 9. n. io. p. 185. cap. 
XI. n. 16. p. joo. ove riferifee il diploma fpedito dal Re Alfonfo in Tur- . 
ri Oliavi die 10. Novembri s 1449. 

(7) Li ber de/cendentiantm S. R.C. p. 2 IO. 

(8) Vedi Panino Teatro de' Vìcerì t. 2. p. 89. tdiz. 1770. 
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contro fìffatti EccIefialKci , col titolo : A n tomi Mi r oboli i Regii 
Confiliarii prò regia jurifdilìione confultatio adverfm Ecclefia- 
fiicos Rebelles ad excellentijfimum Dominion Comitem Ognatte , 
et Vìllaemedianae Regni Neapolts Proregem Locumtenentem , et 
Capitaneum generalem , in 4. lenza data niuna . Egli fu ancora 
pubblico profeflòre di diritto feudale- nella noftra U niverfità , fic- 
come può rilevarli dalla dedica , che feccgli Gio. Domenico Bove 
nel 1*551. dell’opera di Gio. Giacomo Anichino , e nel i* 5 * 5 o. fu 
eletto Reggente di Cancelleria . Fu tralafciato quello noftro Anto- 
nio dall’ eruditillimo Ab. Angiolo Galietti Sabino nelle Memorie 
de' per fon aggi il lu /Ir i di tal famiglia, parlando folo nella pag. 22. 
di due altri Anton), 1 ' ultimo de’ quali creato membro dei Colla- 
terale nel ióig II poco tempo però, eh' egli impiegò alla forma- 
zione di quello opufcolo , non gli permife di fare quelle ricerche 
che fi convenivano, quali peraltro Ha in oggi facendo , nonoftan- 
tc qualche difguflo eh ei riportò dalla fua prima fatica , come ap- 
pare dalla fua Magiftratura vendicata , e nella nuova edizione 
Najpolet. di Menckenio p.^q.innot. Va molto lodato da Collantino 
Cataro, Specul. peregr. quaeft. qu. 6 . p. 45. , il nollro Antonio, 
effondo fiato veramente uomo ai polfo nel maneggio del foro . 

MOCCI A (C ari antonio) nato in quefia Capitale della della famiglia di 
Pietrò Niccolò Moccia nel 1*527., com'egli fiefiò avvifi nella di lui 
opera cap. XI. n.t.p.yp . , disbrigatofi ben per tempo da’ primi llud), paf- 
so a quello della giurifprudenza , che avendo dellinato capo di fua 
profefiione, vi fece poi una luminofa comparfa . DcU’età di anni 2»., 
effondo in quello tempo Giudice dell’ annona , mandò a {lampa : 
Silva tafuum forenfium , atque in proni quotidie occurrentium . 
Quamplurimis tribunalium bujus Civitatis decifionibus exorna- 
ta . In qua curiqfa juris dubia , ac tribunalibui faepijjime , imo 
in dies coni ingenti a , circa materiaufub particolari indice de- 
fcriptas , ac circa alias mifcellaneas feletliores ex variis tum 
antiquis , tum modernis eximiorum jurifconfultorum allegano - 
nibus , brevi , facili , ac non ingrata methodo proponuntur , enu- 
cleantur , et enodantur . Relatis quandoque contrariti opinioni- 
bus , ac S.R.C. fiive M. C. V. decifionibus , vel e procejfibus extra - 
Bis , vel in calce ipfarum allegationum , repertis , vel novizi- 
mis temporibus interpofitis . Neap. typ. Camilli Cavalli 1Ò49. in 
f. pxpenfis Jacobi Pieri fub figno funSlae. 

MOCCIA ( Pietro Niccolò ) d’una nobil famiglia napoletana del 
Sedile di Portanovà, fiorì ne'tribunali di quella Capitale nel XVI. 
fecolo - Ne abbiamo : De feudis , una cum Jacobutio de Franchis 
praeludiis in ufibus feudorum . Cotonine, et Romae 15 91. in 8. 
apud Hierat , et Cimnycirm . \ 

i a mo- 
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MOLES ( Annibale ) . Affegnano alcuni de’ ntìftri fcrittori , c infra 

S uedi il Toppi ( 0 * P er patria di un tal rinomato autore la no- 
ra Capitale; coflava però troppo poco a colloro di dare la cit- 
tadinanza napoletana . Egli nacque nel XVI. fecolo nella Città 
di Gravina da Francefeo (a), e Beatrice Tolofa napoletana (3), 
in tempo che il di lui padre efencitava la carica di Percettore 
nella provincia di Bari . La fua famiglia era originaria di Spagna, 
c di molta diflinzione (4). Fatto paflaggio in Napoli , nón trala- 
fciò ogni mezzo per acquiftar delle buone cognizioni il noftro 
Annibaie , e fi fifsò dipoi in quelle di gkirifpruaenza per eferci- 
tarla nel foro. Non tantoflo ne intraprefe l’efercizio, che fu ben 
conosciuto per giovane di abiliràtdomma , e di una grande afpetta- 
zione . Infatti preoccupò un de’ migliori luòghi tra’ profeflòri dell’ 
età fua, e venne incaricato di varie importanti caule, eh’ ei pa- 
trocinò dipoi con buon fucceflò, e fuo vantaggio . Indi a qual- 
che tempo fu eletto Giudice di Vicaria , e nel 15^1. Prefidente 
della Regia Camera della Sommaria . In quello tempo incomin- 
ciò egli a fare quella tanto decantata 'collezione delle decifionidi 
quel Tribunale, di cui da qui a poco ne farò parola, e nell’an- 
no 1573. fu inviato nella Regia Dogana di Foggia per riordinare 
gli fconcertati affari della medefìma (5). Nel di 15. Novembre del 
1579. venne creato membro nel fupremo Configlio d’ Italia preflò 
Filippo I-i. in luogo del Reggente Scipione Cutinario, onde por- 
tatoli in Ifpagna , per molti anni vi fi trattenne . 

Morto intanto Tommafo Agnello Salernitano Reggente di Cancel- 
leria in qiiefia Capitale addì io. Giugno '1584. , ei fe ritorno in 
Napoli il dì 19. Luglio dell’anno fonegurente, e fu furrogato al- 
la di lui fede con privilegio de’ 7. Marzo dello fieno anno 
1585. , foflenendo per qualche tempo anche le veci di Vicepro- 
tonotario . 

Non convengono gli fcrittori in darci 1 * anno della fua morte . Bar- 
tolommeo Chioccarelli ( 6 ) vuole , che foflé mancato tra’viventi nel 
1607., ma non badò, che quello era l’anno, in cui lugli innalzata 
l' ifenzione , e da efiò rapportata , dal di lui fratello Giulio Mo- 
le:. 

(l) Toppi de Ori gin. tribuna I. pari. 3. p. 19. n. 1. 

(2) Vedi Lionardo Nicodemi Addizione alla Bibliot. del Toppi p, 140. 

(3) Fa Seppellita nella Chiefa di S.Spirito di Palazzo con iicrizione rappor- 
tata dall’ Engenio p. 147. ... 

(4) Vedi Filata, p. 442. Recco p. 202. Aldimari r. 4. p.66 4. Magno* 1. 1. p. 

i6j. Federico , e Pietro de Rofis nella dedica a Girolamo de Rofis . 

(5) Vedi de Dominicis r. 1. p. 311. 

(ó) Chiocc. De lllujlrib. fcripterìb. t. 1. p. 45. 
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Ies. Filippo de Fortis ft), al folito fognando, nel ijoo. , e cosi 
altri altrimenti ne avvifarono a lor capriccio . Niccolò Gaetano 
Ageta è fiato quello, che ha ferhato a noi 1 ’ anno della fua mor- 
te (z), come colui, che impegnoffi di molto a fapcr la vita di 
quell’ uomo, e che applicolfi ditanto anche fu delle di lui opere. 
Morì dunque nel dì iz. Gennaio del 1591. e fu feppellito nella 
Chiefa de’ RR. PP. Predicatori di S. Spirito di Palazzo , ove di 
là ad anni 8. incirca vi appofero la fcguentc ifcrizione rapportau 
da Cefare di Engenio Caracciolo (?). 

/Intubali Moles 

bit egri tate , et gravitate prae fiatiti 
In putiteti , et maxima negotiis agendis 
lureque reddendo fummo cum laude verfato . 

A Philippo II. Catbolico Regc in Hifpanid 
Ad fupremum Italiae Confili um collocato 
Mox Neapolim ad Regia pura tuenda mijfo 
Quod ita in cunflis optime [e gejferit 
Ut mortuus trifle fui defiderium relinquem 
In pofbcrum memoria fit fempcr vitlurus 
Julius Moles 

Fratri carijjìmo amoris mutui 
Ac meritorum caufa Pof. M. DC. VII. 

Scrifie non poco il nofiro autore 3 ma traile fue opere molto degna 
fu quella dìggià accennata collezione, la quale fi ebbe per la mi- 
gliore delle lue fatiche , e per la più intereflante , non meno per i 
profefiòri del foro , che anche per gli fteflì giudicanti , onde po- 
tere regolare gli affari del tribunale della Regia Camera . Nove 
anni incirca impiegò il Moles a quello fuo lavoro , e portollo a 
compimento nel 15*59., come rileviamo dal 1. p. 17. n. 103. 
con efferfene fatte delle molte copie da taluni amici dell’autore, 
il quale avrebbe fatto cofa più grata al pubblico di darle alle (lam- 
pe lòtto gli occhi fuoi viventi . E’ vero che Francefco Moles di 
lui pronipote , Cavaliere dell’ Ordine di Calatrava , e Giudice del- 
la G. C. della Vicaria, importunato da’ Dottori di far loro il be- 
nefizio di pubblicarla, condifcefe finalmente con elìgere de’ vari 
ringraziamenti da’ medefirni ; ma io debbo qui avvifare , eh’ egli 
in ciò fare, prefelì qualche libertà folita degli editori delle altrui 
fatiche, correggendo, e mutilando diverfi luoghi della medefima , 

con 

(1) De Fortis Govem. politic. p.ft. 

(z) Ageta Adnotai. ad Dteif. Reg. Mola cap. 4. 5. 1. De Regiit fifcalibus 
p. 7 &- n. 1. edit 1738. t. I. 

(j) Engenio Napoli facia p. 547. 
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con mutarne finanche il titolo, che dato vi avea il fuo compila- 
tore. Io ne ho oflcrvato un eferoplare MS. del idi 8. [vai quan- 
to dire , fatto 27. anni incirca dopo la morte del Moles ] , ed il 
titolo e queflo : De Regahbus Regni Ncapol. trattata, in quo 
tnnumcrae dectjiones Regine Corner ae Summariac, et Coll ater a- 
tis Confila in praxi et fovo verfantibus fummopere nece/Tarie 
reper !umur,òi pag. 338. Quello poi, che vi appofe il fuddetto 
editore è il feguente (1) : r 

1. Decifiones Supremi Tribunali Regine Camerne Summnriae Re- 
gm Nenpohs fupenort f acculo exaratae ber D. D> Annibai Moles 
aitine Regine Camerne Praeftdem , et poflmodum in Supremo Ira- 
line ConJiho apud invittifimum , potenti ffimumque Regem Phi - 
hppum II a Intere Confiharium , et in hoc Regno Regmm Can- 
cellenam Regentem . Neap. ex Regia typogr. AEgidii ùngi 1670. 

r- ™ n P r ^ otto ^che Neap. 1718. in /. , e finalmente Nicco- 
lo v.^aetano Ageta vi fece le file Annotazioni , ageiugnendovi al* 
tre XI. quiftiom colle decifioni di elio Moles, e che non trova* 

\ aulì nell edizione del 1670. , ficcome un po meglio avvifai nell’ 
articolo di eflò Ageta , pubblicandole in Napoli apud Jacobum 
otite!?™ J 691 ,'- *'*•** f Videfene dipoi altra edizione Neap. ex 
menici ^ Vocda '*/ colle Annotazioni di Do* 

a. Oue dotti . 

*579- e l’altro -»lÌ „ 0 Annibale , il primo che diè fuori nel 

5 " ^ Sbucati dal di lui figlio Tom* 

la , e con delle fue Addizio- 
ne Veti Reggente delia Regia - 
ùltima fuccejjione in Purtugal - 
Filippo II.], et de fuccejjìo- 
ta Infanta Hehfabeth . Neap. 

r/.\ _/ o • * 


mal 


leu 
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alo Giudice 
ni , fecene dedica 
Camera, colutolo: 
line Regnum prò Rege C 
ne Ducatus Britanntnc prò _ 

apud Jacobum Carlinum , et Conjrat. • ~ - — v ~- v.w . 

Per quella fucceffione di Elifabetta prini™ f'/r<»/ew ido8. in 4. 
fcrifiè anche il Reggente Francefco AlvarPJ^ di Filippo IT. vi 
fece dipoi Carlo Tapia le fue Addizioni . I' 1 ?. J^bera » che vi 
rono riprodotti dall’ Ageta , e ieggonfi nel II. torfe^. 1 r dponfi fu* 
re t>ag. 153. elle fue ope* 

3. Reìattones , nliaque plura feitu digita de Regia Dohan. 
pecudum Apuliae , quoad ejus otiginem , bonumque reg?£!l ac 
mfertis ad id inflruttionibus , privilegiis , ac XXVIll. Capitali > 
HI • Gardinalis de Granvela non adhuc typis imprejjis. 

4. No- 

(0 Quello Codice MS. dall» libreria del famolb Avvocato D. Salvatore 
Ciavardla , pafsò a quella dell’ Avvocato Galdi , ove oggi eGfte. 


\ 
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4 . 'Nottua Cronologica circa paffuti*! feu pedagium hujus Regni prò - 
hibitiones , limìt attorie fquc . 

Molti fcrittori fan ricordanza del noftro Moles, e con delle pom- 
pofc lodi. Tra’ tanti eccovene alcuni pochi. Giulio Cefare Capac- 
cio (1), Fabio Capece Galeota (i), Niccolò Toppi (3), Berardi- 
no Rota (4), Niccolò Antonio (5), ed altri moltiilìmi . 

MOLFES 1 Ò ( Andrea ) nacque in Ripa Candida terra inBafilicata, 
Diocefi di Melfi, nel 1571. da onelti parenti. Egli fin da’ primi 
anni moftrò fui volto un uomo da chioftro, e portato folo per la ri- 
tiratezza, e col crefcer degli anni fempreppiù divenne efempla- 
riflìmo . Nulladimeno portatoli in Napoli, ebbe a fare gli Audi di 
giurifprudenza , e laureato che fu , venne coftrettp ad efercitarla 
nel foro , ove ad avvifo del Silos egli non vi fece una fvantag- 
giofa figura , nel breve tempo , eh’ ebbe fuo malgrado a difende- 
re delle varie caufe. Infatti pel fuo temperamento niente con- 
faccente a un sì nojofo efercizio , 1’ ebbe a tralafciar bentoflo , c 
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Que’ che gli fiorirai dappreflò , e che fcriver vollero fulla fìeJTa 
materia , gli ebbero a correggere non pochi di fidarti fuoi trav- 
vedimenti, ma ancor coftoro con poca felicità, e Lelio Caputo 
fu un di quei , che oppugnollo non poche volte nella di lui ope- 
ra (i), Le noftre Coniuetudini , a dire il »ero non vantano muti 
degno commentatore , ed anche addì nofiri è poco curato lo Au- 
dio delle medefìme. Se l’opera del Molfefio merita quell’ applau- 
fo ideilo , che rifcoile ne’ tempi andati , come pretendefi da alcu- 
ni fle' moderni , io lo rimetto alla (litica de’ buoni conofeiton 
di quello fecolo . ... 

Dopo anni 16. di religione, infermoflì gravemente il nodro autore , 
e portatoli in Sorrento , onde riaverli di fua liilute , ve la pendè 
maggiamente . Fatta perciò ritorno in Napoli nella Cafa de’ SS- 
Apodoli, mancò di vivere il dì 8. Agodo del idi7. dell’ età di 
anni 415. in circa. 11 Chioccarci li (a) lo vuol mortp però nel irfzo.; 
ma ognuno prederà credenza più al P. Silos , che formò la do- 
ria degl’ Madri foggetti di queda religione (3) . Egli ritrovali di 
molto lodato da parecchi fcrittori, e forfè non tantoché meritato 
avrebbe la fola fua religiofità . Oltre de’ fullodati avvi il Toppi (4), 
l’Antonino ( 5), l’ Origlia (d), il Giannole (7),. e molti altri 
fcrittori del napoletano foro . Regidriamo intanto i titoli delle 
accennate fue opere: 

1. Commentari a ad Confuetudines neapolitanas per quae/iiones di - 
flributa . Habes in hoc volumine fucccjjionum , et renunciatìo • 
num omnium alimentorum item , dotium , et donationum prò - 
pter nuptias amplijjimom materiam , diligenti (firn e expticatam. 
Jlccejfcrunt eju/dem autori i confitta [ al num. di XIII.}, quae 
his ipfis rebus elucidando mirifice faciunt . Opus omnibus (lu~ 
dio fu non folum in hac rivirate , et Regno , Jed edam ubicane 
que- (ì atura vigent , ut Jlanribus mafculis , foeminae non fuc - 
cedunt , opprime utile , ut conjpicienti patebit . Neap. ìóig ett 
typ. Lazzari Scoriggii in f. Egli ne fe dedica a Giovanni Mon- 

• ^ ’V • . toya 


(1) Vedi Lelio Capoto ad Confuetud. neapolit. §. 6 . ». 31. §.5. n. io. §. 1. 
n» 12. f. 3. ». 15. et ad Confuti : Si moriattir pari. t. §. 6 . ». 30. § 7. a.4. 
§. 10. ». 27. circ. fin. §. 10. ». 66 . in fin. §. 5. ». io. pari. 2. §. 8. f». 18. 
§. 1 2. ». 55. §. 5. ». 8. part. 3. $. 9. n. 6 . $. 2. ». 8. 

(2) Chiocc. De lllufitib. fcriptorib. t. 1. p. 40. 

(3) Vedi Silos Hifior. Cltric. Regni, ftb. 3. p. 518. ad 420. 

(4) Toppi Bibliot. n apolli, p. 14 

(5) Antonino nella Lucani» p. 561. 

( 6 ) Origlia Star, dello flud. di Napol. t. a. p. 140. 

(7) Ciannone IJlor. tiv. de! Regna lib. xi. cap.ult. p. idj. cdii. 1723. . ‘ 



vjx M O 

toya de Cardenia Reggente di Cancellerìa , ed indi a pochi antri 
mandò a (lampa il fecondo tomo intitolandolo : 

a. / Jdditionum ad quaefliones ufuales , j feu ad primum volume» 
commentar torum conjuetudinum neapolitanarum : habes hoc fe- 
cundo volumine , nèh folum addinone s ad totum primum vo- 
lume n , una cum textu earumdcm confuetudinum futs optato lo. 
cis j verum etiam variarum quaeftionum diverfarum materia- 
rum , tum ad explicationem pr o cernii , tum etiam de contrari- 
bus inter virum et uxorem , de confenfu mulieris viro praeftito 
in alienationibus , ac de curialibus , five notari’ts , et eorum in - 
jìrumentis amplijjimam materiam , eadem methodo ficut in pri- 
mo volumine diligentiffime explicatam . 'Acceferunt etiam ad 
eorumdem volumtnuM ornatum triginrafeptem alia confilia ma- 
teriarum admodum prafltcabilium , et in utroque foro refoluta - 
rum . Opus etiam Ecclcfiafticis ,, ut intuente patebtt profiguum . 
Neap. ìóió- ex ejufdem typ. in f. E quefto vedefì dedicato a D. 
Francefco de Caltro (lato già Viceré di Napoli , e in quell’ anno 
nel Regno di Sicilia. 

3. Affafteliò dipoi l’ autore (ufficiente materia per un terzo tomo ; 
ma prevenuto da morte, ebbe cura Francefco Bolviti , ad avvi- 
fo del Silos ( 1 ) di pubblicarlo col titolo : Commentariorum ad 
confuctudines Neapolitanas per quaeftiones diftributorum . Opus 
facrac Theohgiae , legumque praefertim cultoribus omnibus, no» 
folum alma in Ctvitate Ncapolitana ejufque magno in Regno 
opprime necejfartum , verum etiam ubique locorum degentibus 
valde proficuum , vaftum contrarum praecipuc , et quotidiana tn 
materiam continens , rccentinribus gravijftmis fupremorum orbts 
fenatuum deciftonibus mirifice refertum . Tomus pafthumus . 
Neap. 1654. Heóloris ■Cicconii typis . Jo. Dominici Montanari 
expenfis . Ecco richiamata benanche la teologia per rifchiarare le 
noftre leggi confuctudinarie . lo mi vado immaginando , che fe 
il Molfefio avefle portata più a lungo la di lui vita, ci avrebbe 
lafciata una dozzina di tomi in foglio fulle noftre Confuetudini, 
fenza farcene diggiammai intendere il vero loro fpirito. . . 

4. Abbiamo del fuo anche alle (lampe: Promptuarit triphcis juns 
divini , canonici , et civilis, feu fummae moralis Theologtae j 
et safuum confcientiae . Pars I. et II. La prima pubblicolia in 
Napoli nel idi 9. apud Scipionem Boninum , e la feconda fu ìm- 
preftà dopo la di lui morte nel iózi. apud Lazarum Scortgium 9 
ove fui principio ha il leggitore anche la fua vita. 

Le opere inedite di quello autore , che reftarono nella cafa de^RR. 

(i) Silo» Ut. di. p. 410. 
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PP. de’ SS. A portoli di querta Capitale , e non già nella Vatica- 
na , come avvi/a Dionigi Simon (i), fono : i. Expo fitto Bull ac in 
Coena Domini. 2. Quaeftiones jurifdittionales . 3. Tra&atus de 
reftitutione . 4. De cenfuris . 5. De judiciis . 6. De Epìfcopis . 7. De 
Regalar i bus . 8. De immun irate ecclcjìa/lica . q. De alien ariane 
bonorom Ecclefiae . io. Confelia in civili , canonica , « morali 
materia (a), li. De utroque hominum difpofitione inter vivos , 
e/ mortuos . Quelta fu polla a {lampa . Ncap. i6iz. 

MOLIGNANO ( Gsovannantonio ) nacque nella Città d’Acquaviva 
in terra di Bari , e vivea nel 1578. allorché il Toppi diede fuo- 
ri la fua Biblioteca Napoletana. Egli feri fìe molto ; ma non ab- 
biamo alle {lampe , che una fola opera intitolata : Legalium al- 
tercai ionum centuria prima. Opus tbeorico-pradicum . Bari apud 
Francifcum Zannettum 1667. in f. Fu riprodotta anche in Bari 
nel 1672., e in Napoli nel 1701. tempre in f. 11 titolo già indi- 
ca comprender quell’ opera cento delle fue allegazioni , ch’ebbe a 
fare nell’efercizio di Avvocato in quella provincia . Le inedite poi 
eran quelle : Centuria fecunda legalium alrercationum — Promptua- 
ritim jtiris ~ Addizioni alle determinazioni di Sempronio AJcia - 
Alcuni Jcolj /opra il cemento delle confuetudini di Bari fatto 
da Vincenzo Manilla. Il Toppi (3) lo chiamò Dottor celebre , 
e il di lui fuoccro Niccolò Giovanni Abrufci (4) Jo. Antonini Mo- 
lìgnanus focer meus non tam legali feientia fummus , quam ma - 
rum clamate perfpicuus . 

MOLLO ( Panfilo ) nato in Capua nel XV. fecplo , fu un di que' 
diflinti profeflòri del foro napoletano per le fije cognizioni fu del- 
le patrie leggi . Gio. Batilla Marcano d’ Aragona principe di Rof- 
fano nipote ex parte fororis del Re Ferdinando I. mandollo per 
fuo Uditore in Capua, ove di poi maritofli con donna della fa- 
miglia Rifo. Le fue glofle fulle coftituzioni di quello Regno fu- 
rono di molto pregio ne’ tempi di autorità, ed oggigiorno anche 
di qualche picciolo ajuto al rifehiaramento delle medefime. Han 
fortite delle varie edizioni con quelle di altri molti giocato- 
ri; e le Annotazioni fulli Capitoli del nollro Regno fatte dallo 
lidio autore , fi hanno nell’ opera di Tommafo Gramatico polla 
a {lampa dal figlio Già Francefco Gramatico in Venezia nel 
1 5$2. in f . , come diggià notammo nel fuo articolo ai n. 4. Ci 
rellano fimilmente due fuoi Angolari nel tom. 2. Singul. DoElor . 

p. 187. 

(1) Simon Biblici eque bifltrique dei e ut euri de droit , t. 1. p. 217. 

(z) Vedi Silos pari. 3. in fillab. p. 528. 

(3) Toppi Bibl. napoli, p. I2J. . 

(4) Abrufci nella fua opera intitolata t Fax gemina , p, 19. n. 73» 

Tom.II. M ra 
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p. 187. edit. Lugduni 1570. Ulteriori notizie non abbiamo di 
quello autore , il quale vien da parecchi lodato , come da Ga- 
briele Sarayna (1), da Gio» Badila Ziletti (x) , dal de Fortis (3), 
dal Tafuri (4), e da Tom malo Gramatico (5) chiamandolo Do- 
dor egregtus . 

MONACI ( Flaminio ) nato nella Città di Cofenza da nobil fami- 
glia, addi noftri eftinta, e ch’ebbe il dominio un tempo della 
terra di Malvito in provincia di Calabria Citeriore , fiorì trai fe- 
colo XVI. e XVII. ne’ tribunali di quella Capitale. Seri (le delle 
molte opere, ma non più che una ne pubblicò poco volumino- 
fe, che ha per titolo: / ìdditioncs ad dccifiones Sacri Regii Nea- 
poli toni Confili* Jo. Thomae Minadoi . Neap. apud Lazarum 
Scorigium 1619. in f. Il non aver mandate a llampa le altre , 
dacci a credere, o che poco profitto egli aveiTe ritratto da que- 
lla fua fatica, ovver lì ritenne, conofcendo, che il pubblico let- 
terario gran perdita fatta non avrebbe andando quelle a male. 
Una di quelle era fu del Codice , egli lidio fcrivendo : in qua le- 
go ego Jcripfi in opere meo fuper Codice , quod opus , quam ci- 
titi s, Deo dante , typit dabo (6 ) . V altra comprendea alcune ad- 
dizioni alle dedfioni del dotto Antonio Capèce , e lo attella an- 
ch’ egli con ifcriver così : Quae verba bujus Minadoi in bac de- 
tifione , ubi fecit mentionem Antonie Capirti , fimul cum eo re- 
fi denti %. in S. C . , et inrervenientibut in decifionibus colle&is per 
Minadoum , ratio fuit , ut ego. Flaminius Monacus in Capycium 
aliquod laboravijfem (7). L’ erudito Marchefe Salvadore Spiriti - 
compatriota del Monaci , il quale in ifcrivere le memorie degli 
fcrittori Cofentini allontanò giudiziofamente ogni adulazione dalla 
fua penna, lo cenfurò dolcemeate fcrivendo (8): Or chi non fi 
tacerebbe un occhio di capo per quella fintajfi : quae verba hu- 
jus Minadoi . . » ratio fuit , cet. da lavar la calvizie a Prif cia- 
no y ed a tufi è fpigoltflri grammatici ? 

Ne fan menzione anche- Fr. Elia d’ Amato (9), il Zavarroai (io), il 

Top- 

(1) Sarayna m Epifì . dedicar . 

(l) Ziletti Inde* librarum jur'ts p. 8. 

(3) De Fottis Gavem. polii, p. 163. 

(4) Ta fini fitor. degli Strinar* del Reino t. 3. peri, t. p, 8. 

(5) Graroatico Detifìan. 17. ». I. 

(6) Nell' aggiunta 39. ». 13. 

(7) Neir aggiunta alla Dattf.fi . del Minadoi. 

(8) Spiriti Memorie degli /muori Cofentini , p. 131. in net. 

(9) Vedi F. Elia d’ Amato Pantepelegia Qalabra , p. t^6. 

(10) Za vammi Bit lutò, tal tiara p. 130. 
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Toppi (i) «c., che riferifce in italiano il titolo delle fuccennate 
addizioni , e pretto Domenico Maccarano . 

MONACO ( Francefcantonio ) nacque nella terra del Vallo di Am- 
inone in Abruzzo Citra • Fece in quella Capitale i Tuoi lludj di 
giurifprudenza, e prefa ch’ebbe dipoi la laurea dottorale, fu crea- 
to Uditore di Lucerà. Ci reftano alcune addizioni alla pratica 
criminale di Pietro Follerio, le quali furono imprette colla me- 
defìma in Venezia nel 1583. in 4. Gio. Batilla Pacicchelli nato 
in Roma di origine Piftojefe, ci dà la pellegrina notizia ch'egli 
avelie fatta l’ aggiunta alla Canonica dello fteflo Pietro Follerio (a). 

MONTANARO ( Gio. Paolo ) napoletano, ne abbiamo: Interpreta- 
tioncs ad pragmatica s Regni trattante! de adminijlratione Uni- 
verfitatum , in quibus etiam de elettiotiibus Officialium , et ejus 
•va fi di tate, de Syndicis , et Elcttis , eorumque potcfiate , et autto- 
rifate diffufe trattatur materia . Venet. apud J untar 1590. , che 
Scipione Rovito diè luogo nella collezione de’ nofìri prammatici $ 
e ne’ fuoi conienti poi fu tutte le prammatiche nel 1600. 

MONTANO (Orazio) nacque in quella Capitale verfo il 1580. da 
un’antica famiglia, che fin da’ tempi di Alfonfo d’Aragona van- 
tava il celebre Pietro Montano, il quale regio nomine praefuit 
ad awifo dell’ Abbate Maurolico (3) , e fotto il Re Ferdinando 
I. Niccolò Montano condecorato dell’ uffìzio di Cancelliere , giu- 
lìa lo fcrivere del Giovio (4), da cui direttamente difcefe . 11 Mon- 
tano forti un vivace talento , e diedflele a coltivare alla meglio, 
che potè permettergli il fuò fecoio. Uno de’ fuoi principali ftudj 
fu quello della ragion feudale, in cui ebbe a maeftro Ottavio 
Bammacaro (5), proiettore di qualche nome per que’ tempi, mor- 
to dipoi Prefidente di Camera nel i6zi . , e fotto del medefimo 
indirizzatoli pofcia neil’cfercizio del foro, egli divenne il più col- 
to di quanti mai viveano in quell’età, e forfè anche di quelli , 
che gli erano preceduti. Gli fcrittori del foro dopo del celebre 
Marino Freccia non fi eran curati darli carico della polizia del 
noftro Regno , nè tampòco del diritto pubblico . Egli come più 
illuminato degli altri pensò di" emergere tra quelli del fuo mellie- 
re, e verfo il n5;o. full’efempio di Errico Bocero , di Regnerò 
Siftino, di Acacio de Ripai , jdi Pietro Caftillo, di R.mirez, di 
Errico a Rofentall , e di altri , diede incominciamento ad un’ope- 
ra , 

(1) Toppi Bibliot. napolet. p. \. 

(2) Pacicchelli il Regno di Napoli hi pro/pett'tva , patt. 3. p. 34. 

(3) Maorolico hi. V. De rebus /iranici j p. 182. 

(4) Paolo Giovio lib. 3. Hi/lor. p. 89. 117. et 119. 

(5) Lo avvila in Repetit, ad Cap. Imperialem 11.64. /òr. £>• 
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ra , che intitolò de Regali bus , la quale recò molto onore per 

S e’ tempi al Tuo nome . Tutto il fuo lavoro però non raggirali, 
e fu i diritti del Fifco, che fu que’ di Maeftà; e folo dc’prirai 
ne tocca la più lieve parte, e con principi generali veggonfi ri* 
foluti . In taluni punti ei molto vacilla , e nella ftoria ancora : 
ma non perciò vi fi conofce abbaftanza la forza del fuo ingegno^ 
che fpeffo fuperò la barbarie , che correa del fecolo , e la di lui 
opera riufcì maraviglìofa , c niente fpreggevole anche addi noftri 
può conliderarfi . 

Egli fimilmente nelle controverfie del foro maneggiò la giurifpru- 
denza con alquanto più di fenno e di criterio de’fuoi contempo* 
ranci , moftrandofi alle volte penfatorc piuttofto , che feguace ael- 
le altrui autorità. Nelle 84. lue allegazioni , che or ci rimango- 
no fu var) punti di diritto Confuetudinario , feudale , pontifizio, 
e civile, può ben ifeorgerfi qual io il deferirti . Se in miglior tem- 
po folle furto il Montano, potremmo vantarci nella fua perfona 
un dotto pubblicifta , ed un eccellente giurcconfulto . Qui foggiun- 
go i titoli delle fue opere fecondo i tempi, che vennero da lui 
porte alle ftampe: 

J. Reperirlo Lega Impcrìalcm de probibita feudi alienationc per 
Frtderirum . Neap. apud Secundinum Roncaliolum idz8. in f. , 
che dedicò a Filippo d’ Auftria. Il Rovito fi) non Teppe ugua- 
gliar quell’ opera, le non a quella del celebre Camerario. 

1 .De regalibus traHatus ampUffimus : in quo .magiflratus , mune- 
ra , ad regi am collationcm fpettantia , illorumque natura , di- 
fpofitio , fuc ceffo nominario , refignatio , ac devolurio , nunc pri- 
mario diluì idantur , ac plenifjime pcrrrattantur : quibus accejfe - 
runt nonnullae quaefliones feudale r, curro gr avi J fimi s decifionibus 
fupremorum tribunal tum inclytae Civitatts Neapolis . Neap. typ. 
Franeifci Savii 16$ 4. in f. Riprodotto anche in Nap. nel 1718. 
typ. Agnelli Cirillo in f. 

3. Controverfiarum forenfium ad Confuetudines Neapolitanas , feu- 
dale! , ad jus pontifici um , et Caefareum libcr unicus . In quo 
obflrufìores quaefliones pajfim occurrcntes in fupremis Regni Se- 
natibus altieri indagine, oc flylo dtluadantur . . . audis tn calce 
figtllarim decifionibus eorumdetn fupremorum tribunalium. Neap. 

; e di nuovo Neap. excudebat Robertus Mollus 164). in f. 
Dedicate al fuccennato Filippo d’ Aulirla . 

Traile allegazioni raccolte dal noftro de Marinis , avvene una di ef- 
fe Montano, che in ordine vien ella ad edere la CXXIi. 

Var) de’ noftri autori fan di lui onorata rimembranza, come il Top- 
pi 

(0 Rovite in Dtiif.oi. ». li. 
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pi (i), il Chioccarci!'! (a) , il Giannone (3) , Gtangrufeppc Ori- 
glia (4), Filippo de Fortis (5), e >1 dotto Rogadei (6 ) . 

MONTE (Fabrizio de) nacque in Solmona da nobil famiglia fui 
cominciar dello feorfo fccolo, e da giovane pofe a luce: F abrini 
de Monte Sulmonenfis JC. clarìjftnu Conflttutionum , C.tpiru fo- 
rum , pragmaticarum Regni , Riruum Magnae Curiae Vicarine , 
privilegiorum , et Confuetudinum Civitatis Neapolis novifiims 
colle fi 10 . Neap. ex tvp. Joannts Dominici Roncaholi 1618. in f. 
E’ facile crederlo difeendente di Nicolantonio de Montibus tanto 
decantato dal celebre Gioviano Pontago (7) , di cui Ferdinando fe 
ne prevalfe grandemente negli affari più premurali ed importanti 
del Regno , il quale vedefi fottofcritto in varie prammatiche di 
effe Sovrano, e di Alfonfo, come Luogotenente del Gran Came- 
rario. Tommafo Gramatico (X) però, avvifa che quelli era natio 
di Capua , e che predo di fe avea benanche alcuni fuoi configli 
manolcritti . 

MONTELEONE ( Fabio di ) nato nella Città di Gerace in Cala- 
bria Ultra fui cominciar del XVI. fecolo , ebbefi per un Dottor 
di gran cognizioni , avendolo i fuoi comprovinciali lodato un po 
foverchio per una di lui opera , eh’ or ci reAa filile quattro lette- 
re arbitrali . Egli fi trattenne molti anni nella Città di Roma , ’e 
fcrifie delle molte opere , durante la dimora che vi fece ; e fatto 
dipoi ritorno nella fua patria , perfezionò la diggià accennata , 
mettendola a (lampa con quello titolo : 

l. Praxis , et follemnia commentario fupcr quatuor lift erti arbitra- 
libiti , mirifico ordine , et defuper omnibus deiidis omnium ju - 
rium tam divini , pontifici i , et Caefarei , atque bujus Regni 
cifra forum cenfuram ferriliter comprehendentta . Venet. ex ojpc. 
Marcì de Maria Salernitani bibliop. neapol. \^6o. in 4. Egli la 
dedicò a Carlo Spinello Duca di Seminara , e con quella produ- 
zione volle anche mandare a’ pofleri il fuo leonino ritratto , al 
difetto del quale leggonfi alcuni verfi di Badila Capobianco . Or 
prima di farla imprimere, volle lentirne il lentknento di Pietro 
Follerio, a qual fine gliela inviò da Locri con lettera del di io. 

Ago- 

(0 Toppi Bill. Napol. p. 18}. 

(z) Cbiocc. De Wujirib. Seri pioni, t. j. p. 220. 

(3) Giannone Stor. eivil. lib. 38. t.lV. p. 417. 

(4) Origlia Slor. dillo jìud. di Nap. t.i.p. 139. 

(5) De Fortis Govern. politi', politie. p. 309. 

(ó) Rogadei nel fuo Saggio p. 6. 

(7) Pomario lib. 4. cap.6. de obedicntia. 

(d) Gramatico Deiif. 1. n. Z3. Vedi Niccolò Toppi De Otig. trib. pari, r. 
pag. i 8 < 5 . 
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Agofto de! 1555. , e dopo anni 4. e 8. mefi dì efarne gliela ri- 
mandò da Salerno con lettera de’ io. Aprile del 15 59. facendo ve- 
dere di quanto profitto farebbe fiata, dandogliene le più alte pre- 
mure a pubblicarla colle ftampe . Ognuno potrà immaginarli, che 
buona parte vi avelie avuta anche il Follerio , pel tanto tempo 
impiegato ad emendarne forfè gli errori , di cui dovea elfer ben 
piena una tal opera . Ma non perciò riufeì ella di quel conio , 
che avrebbe meritato un limile argomento , e ragionevolmente 
meritò le cenfure degl’ intendenti. Il Giannone (1) la chiamò ri- 
dicolo commento , e gli eb^e a riprendere , che la prima delie 
quattro lettere arbitrali folle quella , che tra’ Capitoli del Regno , 
è lotto il titolo de non procedendo ex officio . Tutta l’opera è 
divifa in fette parti. Nella prima fe egli vedere, quali fieno que- 
lle lettere arbitrali . Nella feconda donde traflcro la loro origine ; 
nella terza a che numero elleno afeeudono : nelle altre quattro 
parti, ciò che le medefime determinano, con delle varie quiftio- 
ni , che con poca felicità vi feppe efeogitare, infieme col fuo collega. 

2. Abbiamo anche a (lampa : Àdditioncs ad pradicam pradicarum 
Nicolai Carbone , e colla medefima furono pubblicate in Venezia 
nel 1 599- apud Francifcum de Francifcis . 

3. Avea anche fcrittov Tradatus modicus de privilegia fenedutis, 
dandone egli ftelfo notizia nella furriferita dedica al Duca di Se- 
minari fcrtvendo: DumRomae mar am trabebam, fcholaflico dtffie - 
rendi genere tradatum modicum de privilegia feti c {luta in pu- 
blicum edidi . 

Gabriello Barrio (2) ci dà avvifo di altre opere di quello fuo com- 
provinciale, poiché fcrive: Vivit modo Fabius Monteleonis ju- 
rifconfultus , qui tradatum de privilegia fenedutis , et de ar- 
bitrai ibut , et commentario s fupcr pragmaticis Caroli V. fcripfit . 

Ne fan menzione oltre de’ fuccennati , anche il Chioccarelli (3), il 
Toppi (4) chiamandolo Dottor eminente , il Zavarroni (5), Fr. 
Elia d’ Amato ( 6 ) , ed altri moltifiìmi . 

MORANTE ( Pietro de ) noftro regnicolo , fece alcune Addizioni 
alla pratica di Nunzio Tartaglia. 

MORCONE ( Biag io ) antico fcrittore contemporaneo del celebre 
Luca di Penna, fiorì dalla fine del XIII. fccolo in avanti. Egli 

an- 

(1) Giannone IJlor. civil. lib. 22. ctp. 5. p. 187. edh. 2723. 

(2) Barrio De antiq. et fìt. Calabtiltb. 3. ctp. XI. 

1 3) Chiocc. De Illulìriù. firiptorib. t. I. p. 159. 

(4> Toppi Bibliot. Napolet. p. 79. 

(5) Zavarroni Btbhtnh. calibe, p. 99. 

.(6) Amato Pantopalofia calibra p iu. 
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annotando una Coftituzione del Re Ruggiero (1) ce lo accerta 
fcrivendo : Et Lue ai de Penna a me ìnterrogatus cet. Secondo la 
coftumanza di que’ tempi cognominolfi dalla tua patria , eh’ ella 
fu la terra di Morcone in Contado di Molife . Egli era della 
famiglia Paceonc , e Teppe diftinguerfi tra’ fuoi contemporanei col- 
le cognizioni- della giurifprudenza romana e patria. Il Tafuri (a) 
nulla Teppe di quello feittorc , e confcfsò ingenuamente di non 
eflergli noto . Ma eccone alcune memorie . Egli apprefe dal 
celebre Canonifla Benvenuto , o come altri chiamano Benedet- 
to di Milo, la Tcienza del diritto; uomo per que’ tempi dorati 
fama, e Quegli Hello» che mandò chiamando nell’ anno 1302. 
Carjo II. d’Angiò a leggere nella nofira Uni verini , e fu crea- 
to dipoi Vefcovo di Calerta (3) . Indi nell’ efercizio , che intra- 

• prefe nel foro vi fi procacciò molta dillinzione tra’ profeffòri del 
tuo tempo, e venne perciò creato Giudice* atteftandolo egli llef- 
fo, fottoferivendofi nelle fue annotazioni alle Coffituzioni del 
Regno Judex Blafìus de Murcone . PalTarono ancor oltre i fuoi 
avanzamenti , poiché Roberto proteggitor de’dotti , Io elefle a fuo 
Configliere il dì 7. Agofio del 1338., famigliare infieme e Cap- 
pellano, in tempo eh egli era diggià Propollo della Chiefa di SV 
Maria d’ Arino. Le protezioni in ogni tempo han fatto del gran 
giuoco , fenza le quali è diffìcile confeguire degli avanzamenti , 
figli del vero merito. Infatti confefsò con ifchrettezza, che molto 
egli era tenuto al fuccennato maeffro , che dal niente efeonofeiuto 
uomo qual era, impegnolfi a fol levarlo a dignità sì grandi. 

Fu anche in molto pregio predò di Carlo figlio di Roberto, il ce- 
lebre Duca di Calabria , e in tempo che fu coffui Vicario del Re- 
gno, diedegli facoltà di avvocare , e tal lo coftituì benanche nelle 
Provincie di terra di Lavoro , Contado di Molife , Abruzzo, e 
Capitanata , con ifpedirglicne lettere addì g. Febbraio del 1323. 
Ma tra quelle fue felicità, le pur fiata non vi folle l’invidia , 
nemica della virtù, e degli altrui felici fucceffì, non avrebbe af- 
figgiate delle gravi amarezze, e dicefi dal Ciarlante (4),chepaf- 
sò per qualche tempo nelfavverfa fortuna la fua vita in Cerreto; ma 

qual 

(») Confili. Majeftati noftrae , de adufter. coercendit 116 . ?. tìt. 8j. 

(2) Tafuri Giunte e correzioni alta part.i. r.?.p. 131. degli Scrittori del Regno. 

43) Vedi Pietro Gimnoti e- Iflor. civil. del Regno di Mup. Uh. X. etp. XI. 

1. p ii 8. ediz. 1723. Chioccarelli De Florentifr. neapolit. gyrmtafio 1337. 
1338. B. pag. 18. ms.y e l’erudito Giufeppe Maria Galanri Defcthjona 
dillo flato antico , ed attuale del Contado di Molife , t. i. p. 78. 

(4> Vedi Giov Vincenzo- Ciarlante Mamor. fiorici). dot fannie Ii6. 4. cap.16 * 
pag. 389. 
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qual fotte fiata la fua fine , e in qual anno mancato fofle di vive- 
re , additar noi pollò allcggitore. Varj fan di lui onorata rimem- 
branza per le cognizioni , eh’ ebbe delle leggi langobarde . Egli 
vi compofe un dotto contento, il quale pervenne nelle mani del 
dotto Marino Frezza, ricercator famofiflimo di fiffatti antichi Co- 
dici; e quindi nel fuo libro de Jubfeud'n fpeffo lo cita con della 
molta lode (1). Il titolo di quella di lui opera era: 

1. Trattata! de differentiii in ter jus Langobardum , et Roman urn . 
Francefco Vivio, che io appella Blafius de Marco , ci attìcura, 
ch’egli fotte fiato : Tir admodum magnae authoritatis in Re- 
gno (i) : Scritte inoltre: 

а. /innot niiatm ad Capi tuia Regni. 3. De' cauteli * . 4. Trattatili 
J iugulare i , fu varj punti di giurifpmdenzi , e le lue 

5. Aanotationcs ad Conflitutióncs Regni Scapai. han fortite delle 
varie edizioni col tefio delle medefime . . 

б. Finalmente nel fecondo tomo , Singul. Dottor, pag. 1S7.ediz.Lu- 
gduni 1570., avvi un {ingoiare dei noftro autore coll’ Addizione 
di Marcello Bono. 

MORELLI ( Domenico ) nacque nella Città di Foggia da nobili 
parenti nel fecolo XVII. Non tracciarono i genitori che egli non . 
avelie una buona educazione nella propria patria , c dell’ età di 
anni 14. trovoffi di aver diggià compiti gli ftudj di belle lettere, 
ed anche di filofofia . Egli da giovanetto venne eletto Canonico nel- 
la Collegiata di quella Chiela, ed intanto avendo continuate le 
fue applicazioni, e fatto patteggio in quella Capitale, diede ope- 
ra nell’ univerfità agli ftudi di teologia , e di eiurifprudenza ca- 
nonica, e civile. Indi nell’età preferitta prefe la laurea dottora- 
le , ed incominciò a dar qualche faggio delle fue cognizioni nelle 
difefe di varie caufe in quelli noftri tribunali ecclenaftici . Inco- 
minciò benanche a meritarli l’amicizia de’ grandi , tra’ quali del 
non mai abbafianza lodato Vincenzo Maria Orfino Cardinal di 
S. Chiela, il quale nel 1675. eletto Arcivefcovo di Stpontft, lo 
volle per fuo Udìtor generale . Trasferito pofeia nella Chiefa Ar- 
civefcovile di Benevento nel 1685 lo elette Vicario generale di quell’ 
ampia Provincia, e Diocefi . Quindi nel 1087. aiccfo al Pontifi- 
cato 1 ’ accennato Arcivefcovo , gli conferì il governo della Chiefa 
di Lucerà . 

In tempo de’ fuoi Vicariati ei fece alcune QJfervaxioni filila prati- 
ca del dotto Marcantonio Genovefi, e la pubblicò poi col titolo: 

Theorico-praxis civili ! , criminali ! , canonica ex obfcrvationibu! in 

Cc- 

(f)‘ Vedi Giantone tee. cit. p. 119. 

( l ) Vivio in Deci/. 1 63. liù. I. n. 1.2. J. 
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Gcnucnfis praxim eruta. Neap. 1694. typ. Dominici de Fufco , 
in f dedicandola al Cardinal Domenico Lionardo Colloredi . Fu 
rifiampata Romap typ. Jo.Jacobi Komarek 170 6. in f. 

In eflè diè l’autore a conofccre quanto intendeafi delle cofc appartenen- 
ti alle Curie- de’ Vefcovi , onde compilare un giudizio fecondo le 
determinazioni canoniche , c la pratica delle medefime . 

Niccolò Antonio de Tura Vefcovo di Sarno raccolfc alcune memo- 
rie di. quello autore , e quindi vennero impreflè nella fuddetta ri- 
flampa del 170Ò. 

MORMILE ( Gio. Luigi ) nacque in Napoli verfo la metta del 
XVI. fecolo da un’antica famiglia decantata da’nofiri genealogi- 
ci (1). Avvifano taluni , eh’ egli diedefì di buonora a coltivare i 
fuoi talenti , e che fofTe riufeito non poco nel poetare, imraitan- 
do il fuo congiunto Sannazzaro . Sul gufto di Quella celebre poe- 
ta diede fuori vari epigrammi , ed altre compofizioni . Lavorò an- 
che da giovanetto un poema eroico , fecondo avvifa il Campani- 
le, elegante non meno , che ripieno delle dolcezze d’ Apollo '(a), 
la cui edizione però non è a mia notizia . 

Si vuole che negli fhidj di giurifprudenza egli averte fatti egual- 
mente de’ progredì con procacciai poi nell efercizio del foro del- 
la molta ftima e venerazione . Fu indi a poco premorto alla toga 
di Giudice di Vicaria civile nel 1590. , o come altri fi avvifano 
nel 1598. o 1599. , e poi fe partaggio alla criminale , come dice 
il Chioccarci (3) c Filippo de Fortis (4) . Trovali anche nomi- 
nato Regio Conligliere da taluni fcrìtton, avvifando effervi flato 
promolfo da Filippo III. ; ma io non faprei in qual anno, non 
cflèndomi riufeito di rinvenire il decreto di commelTa ; e qualora 
folle vero fi dovrebbe intendere di Filippo III. delle Spagne, e 
li. delle Sicilie, che regnò dal 1598. al idzi. poiché fappiamo, 
eh’ ei dopo di edere fiato eletto ben quattro volte Sindaco a rap- 

( irefcntare le veci del Regno, ebbe a portarti per gravi affari nel- 
e Spagne, e nel ritorno ottenne nel idio. il grado di Prefidente 
di Camera , e di là a poco fu eletto membro nel Supremo Con- 
figli d’ Italia . 

Egli riufeì maifempre con molto plaufo in tutte le fue incumben- « 
ze, e tennefi uni verfal mente per un magiftrato di pollò . Nell’an- 
no 16 19. ottenne il Ducato di Campochiaro , ficcome avvifa Bia- 
gio 

(1) Vedi Scipione Ammirato r. 2. p. 319. Zazzera r. 1. p. 144. Alditnari r.j« 
p. 287. Mazzella p. 78 6. Recco p. 105. 

Campanile Ditte Inferite de nobili p. 100. 

(3) Chiocc. De lUuflrib. fcriptorib. t. j. p, 246. 

14) De Fortis Grvern. poh tic. p. 133. 

Tom.lI. Nn AG 
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gio Aldimari fi), ed oltre di altri feudi, che pofTedette in quello 
Regno, vi furono benanche molti beni burgentuici fra i quali fe- 
cefi delle móiina fu del noftro Sebeto \ ma co% delle tante con- 
traddizioni , che alla fin fine ottenuto il fuo intento , piacque 
l’emblema, che vi appofe di un Aquila trai Sole ed un fulmine 
col motto in Ifpagnuoio: Ni efpantarme , ni mattarmi . 

Molte opere ancor fcriffe , giufla l’avvifo di Fabrizio Caraffa in 
quella lettera indiritta al leggitore, ed impreffa nell’ opera, che 
foltanto di lui abbiamo a ffimpa intitolata: Par adox'tcs difputa- 
tio ad nterum tntelleSuni Cap. i. C. fi quis inveftitus , qui fuc - 
cefi. ten. , et Cap. mori bus , fi de fcud. def. mil. contr. fuerit. 
Ac fingutaria in ejufdem Regni Conjlitutiones , et Capitula. Neap. 
ex typ. Jo. Dominici Roncaltoli idi 3. in f. dedicata a D. Pietro 
de Caftro Conte di Lemos . Fu riprodotta anche in Napoli ex typ. 
Dominici Macearani 1Ó14. in f. colle aggiunte di Orazio Vifcon- 
te a fpefe di Gio. Domenico Bove. 

Il noftro autore ebbe per moglie D. Antonia Caracciolo, e da coftei 
ebbe due figli Valerio , e Francefco molto decantati da’ noflri 
genealogifti . 

MORO { Domenico ) nacque in Barile terra in Bafilicata, Diocefi di 
Melfi. Fatto palleggio in quella Capitale, dopo il eorfo dagli (lu- 
di , febbene egli avelie potuto fin da principio impiegare i fuoi 
talenti ad un più onorevole meltiere, a cui diedeft dipoi col tratto 
di tempo , nulladimeno applicoffi all’ uffizio di fubaltemo . Le fue 
cognizioni invero non comportavano un fiffàtto efercizio ; quindi 
abbandonando quefto , ne intraprcfe un altro non fo fe migliore 
del primo. Egli lì fu di girare in qualità di Governador baronale 
per diverfi luoghi del noftro Regno, ed indi a qualche tempo ri- 
«ratolì alla Capitale rifolvette, ancorché tardi, d’intraprendere l’e- 
fercizio del foro, ove non ifiiede molto a far conofcere le fuc 
pratiche cognizioni accompagnate benanche da una mediocre teo- 
rica, sì delle cofe criminali , che civili, in varie caule, che gli fu- 
rono affidate , ed apri nel tempo fteflb una ftamperia a fuo conto, 
ove riproduflè anche le fegueni fue opere : 

1. Pratica criminale . Nap.t.i.m fprcjfo Stmone y dando nella medetima 
un faggio delle pruove di tutte lefpecie di omicidio , e delle varie 
pene fecondo la diverfi tà derelitti di omicidio, di furto, di fa link 
di fiupro , ec. ; e finalmente vi trattò del modo , onde procederti 
contro i Rei alfenti o fuggiafchi , e que’che diggià fono incarcera- 
ti e prefenri . Dopo qualche tempo avendovi fatte delle molte ad- 
dizioni la riproduce anche in Napoli nel 1749. in f. , eia l.tom.* 
in 4. nel 177* 

2. Del 

(1) Aldimari Star, gtntel. deìtt fata. t. 4. p. Ut. 
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a. Bel /indicato degli Ufficiali . Open divifa far tre libri. Nel pri- 
me defcriflè cronologicamente l’ origine , e progreffo delle leggi 
appartenenti al (indicato, ed indi diede un faggio di quanto fuolc 
avvenire piu di frequente circa una tal materia v Nel fecondo trat- 
tò del modo a tenerli tanto ne’ luoghi provinciali , che in quella 
noftra Capitale per un fiffàtto giudizio: andò egli perciò metodi- 
camente efponendo tutti gli atti necefl'arj a fari! nella compilazio- 
ne del medefimo, e propoli: »in altro capitolo tutte quelle cole 
a’ querelanti per ovviare a’ fotterfugj de’ Sindicandi . Nel terzo f» 
nalmente parlò delle pene pe’ delitti del findicato, cioè delle per- 
fonali , e delle civili . Fu per la prima volta (lampara in Napoli 
nel 1751. in f. prego Simone , e forti poi delle altre edizioni nel 
1767. in f. ed altre volte iti 4. «vi ~.b • a firn 

3. Pratica civile . Quella non men che le antecedenti fue opere le- 

gali fu ricevutilììma , maflimamente nelle provincia ; ond* è Hata 
riprodotta tante e tante volte non fenza profitto de'fuoi eredi. Nd 
1. tomo egli parlò delia formazione dt un giudizio ordinario . 
Nel 2. d’ un giudizio fommario . Nel 3. di quello deattivo. 
Nel 4. finalmente cfpofe delle molte altre cofe, che fpeflò accado» 
no nel corfo de’ medefiroi. La lettura di quelle fue opere non riefee 
invero, fvantaggiofa per chi deefi imbevere del meccanifmo del fo- 
ro. Sol doyeafi l’autore inoltrare un po più laconico*, ove fi è 
dato a vedere aliai prolilfo. Ella ha fortite delle moltifiime edi- 
zioni napoletane , fpeciaimente nel 1770. 1784. ec. in W. tomi 
in 4. *-*»*•?* '(l) 'ali 

4. Varine quaefliones legales . Neap. 1754. in 4. 

Avea benanche raccolto del molto materiale per quelle altre ope- 
re: 1. Pratica del tribunale della Regia Qamera della Somma- 
ria. 1. Trattato delle pene di tutti i delitti $ ma prevenuto da 
morte nel 1773. non cote darvi 1’ ultima mano , e rellarono in- 
complete a tal fegao da non poterli far pubbliche colie (lampe. 

MORRA ( Pietro ) nacque in Benevento nel XII. fecolo , onde 
vien chiamato da Dionigi Simon Pietro Beneventano, (t), e fatto 
pafiaggio in Roma , colà fu crearo Suddiacono Apoltolico, ed indi 
afeefe alla dignità di Diacono Cardinale col titolo di S. Angiolo, 
lotto il Pontefice Innocenzo III. nel 1202. \ Dicefi che non po- 
che volte adoperato fi folte in varj importanti affari delia Cbiefa 
predo alcuni Sovrani , e che intervenne nel concilio tenuto in 
Civitate Mentii Pejfulani Narbonenfn provinciae (2) , ad avvifo 

del 

(1) Simon Bibiiottqut brfkr'ujue dei auteurs dt dreit t. 1. p. 43. 

(2) Vedi Allonfo Ciaaconio Vit. Ponti fic. et Cardinal, t.i. cól, 14. edit. Re- 
nile 1677. 
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del Configliere Marcantonio de Morra (i) feri vendo : Legatus ai 
pacem componendam inter Philtppum Franciae , et Rtccardvm 
Jingliae Reges , gravi ter inter Je bello decere antes mtjfus , dum 
eadem legar fone fungeretur , anno 1104. in Monte Pelujfano con- 
cilium celebrayit , cui quinque arebiepifeopi , et abbates inter fue- 
re cujus moniris , J, 'aera militia in Albigenfes decreta efl . Altri 
però han pretefo , come il Panvinio , 1 * Aubery ec. , che ben di- 
verfo fotte flato quel Pietro, di cu* fe ne prevalfe Innocenzo in 
tante legazioni , febbene anche Beneventano , efiendo flato di fa- 
miglia diverta, e Cardinal del titolo di S. Maria in Aquino . Que- 
flo peraltro vien dimoflrato anche da alcuni diplomi , quali rac- 
colfe Guglielmo Catel (1 ) , e dalle flette lettere Innocenziane di- 
rette a Filippo Re di Francia , e Riccardo d’Inghilterra (3). 
Che che però ne fia, da altro diploma di effo Innocenzo in data 
XI. Kal. Maji reperat. Sai. 1105. , ed indirizzate ad Alberto En- 

B >bino Vefcovo , vedefi adoperato in qualità di legato il Morra . 

unque fe non in quelle , che altri han pretefo , almeno in altre 
egualmente decorofiffime iocumbenze venne adoperato dal fuo Pon- 
tefice. Egli raccolfe in tempo che fu fuddiacono Apoftolico , 1 * 
decretali di elfo Innocenzo III. fino all’anno duodecimo del fuo 
- Pontificato, che poi Antonio Agoftino (4) , produfle quella rac- 
colta, fenia che altro il tempo edace, averte ratto pervenire delle 
fue fatiche alla pofterità . Nella Reai biblioteca di Torino con- 
fervafi una di lui Raccolta de’ patti della Sacra Scrittura , eh’ ei 
fece per comodo de’facri oratori (5). Morì verfò il 1113. , e di 
lui ne ha fatta particolar rimembranza il fuo compatriota Gio. 
de Nicaflro (6) . H P. Sarti (7), vuole che fotte flato profeflòre di 
-diritto canonico in Bologna prima di ottenere la porpora, e l’avre- 
mo a credere , il tutto egli poggiando a ficuri monumenti . 
MOSCATELLO ( Gio. Bernardino ) noa fi può con certezza afle- 
gnare la fua patria ; poiché Niccolò Toppi (8) non la feppe al 
certo , e regimò il titolo della fua opera in Italiano , quandoché 
l’ autore 1 ’ avea fcritta in latino . Già Bernardino Tafuri (9) Io 

vuol 

(1) Mona Famitiac nobilijfimae dt Morte hijloria p. 13. 

(1) Catel Hitler. Cemitum Tolofae. 

(3) Leggonfi traile foe Decretali lib. I. 

(4) Vedi il Ch.Tirabol'chi Si or. della Lttter. Itti. ». 4. lib.z. 

(5) Vedi il dotto Pietro Napoli Signorelli Victnd. della coltura delle due Si- 
cilie t. Z. p. 2dj. 

(<$) De Nicaflro Pinacoth. benevent. pag gi, e 91. 

(7) Sarti Storia de' profeffori dell' Untverfilà di Bologna ». I. p. I. 

(H) Toppi Bibliot. Napalet. p. 142. 

{•f) Talari Stor. degli Scrittori del Regno ». 3. pari. 3 pttg in. 
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vuol nato nella terra di Marano in provincia di Contado di Mo- 
life . Nè da alcune fue parole può con certezza augnarli la Cit- 
tà di Sanfevero in provincia di Capitanata , le quali fon quelle : 
Hodie die Sabbati 7. Februarii anni 1587., quo die Deus requie- 
vir ab opere , guod pattavate ut Gene/, cap.i. fiuit per me Joan. 
Bernardinum Mufcatellum Ù. J. D. licer minimum , buie parvo 
labori finis impofitus , in civitate SanEli Severi provinciae Ca- 
pitanarne , cet. (1). Chiunque legga 1 ’ epilìola di Lelio Adriano 
Mofcatello di lui figlio dimorante in Roma , e diretta a Fran- 
cefco Maria Prato , ofi'erva ch’egli appellafi Patrizio Luce ri no (1): 
dunque potremo congetturare , che anche tale folle (lato il fuo ge- 
nitore , e che per qualche rincontro ritrovato fi fòffe in Sanfeve- 
ro allorché diè l’ultima mano a quella di lui opera , ove leggon- 
fi le diggià traferitte parole. Aliai bene il Chioccarelli (3) ebbe 
a chiamarlo patritius Lucerinus Apulus. 

In Napoli ei fece i fuoi lludj di giurifprudenza , e ne fu benanche 
laureato . Nell’efercizio , che ne intraprefe nel foro , vr fi acquillò 
molta fama , e celebre fi refe per la condotta delle caule . Gli 
fcrittori tutti , fuoi contemporanei, e quei , che gli fiorirono dipoi, 
ebbero a chiamarlo jur if confai e us egregi us , come il Chioccarelli, 
e magnar praflicus (4) il Capecelatro ; e tale mollrofli nelle fe- 
guenti fue opere. 

1. Sacri Regii Confili i, Magnaeque Curine Vicarine prnxis civilis 

modernijfima primae ìnfiantiae , lib. I. \ 

2. Prnxis civilts ejufdem S. R. C. et M. C. Vicarine fiecundae in- 
fiantiae lib. II. Terroinolla nel di 24. Luglio del 1Ó84I, onde 
non faprei qual folle Hata la prima edizione napoletana . Le altre 
fono Vcnetiis 1594. in fi , 1600. in 4., 1601. in 4. , e 1606. cx- 
penfis Andrene Pellegrini . Neap. 1646. colle addizioni del fucceiv 
nato Prato ex typ. Camilli Cavalli in fi, e con tutti gli altri opu- 
fcoli dello lidio nofiro autore, che parti tamente anderò notando, 
colle altre edizioni. 

3. Pratica fidejujfqria , fieu modus in caufis civilibus , et crimina- 
libus fidejubendi , et reos pratfentandi , et in contraventionum 
cafibus contro principales , et fidcjufores procedendi , in qua ul- 
tra modos vigmti qutbus variae fidejujfionum formar , ac fpecies 
enucleali tur , decem principales quaefiiones , dtElos modos conco - 
mitantes , accurate aifcutiuntur , et in omnibus noftrorum tem- 
po- , 

(0 la prati, fide/ tifi. pan. I. quetfl. lo. n. 40. 

(0 Si ha nell’ edizione delle opere del nolìio autore colle Addizioni di Frao- 
cefeo Maria Prato . 

(?) Chioccarelli De Illuftrib. ferìptorib. t. I. p. 3 io. 

(4) Vedi Ettore Capece-Latra lib, j. confultat . 5. ».u, 
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forum recentijjìma obfervantia recenfetur . La prima edizione 
egualmente da me ignorali fé pur fiata non fòffe quella di Ve- 
nezia nel 1590. in 4., avendola terminata il Mofcatello nel di 7. 
Febbraio del 1587. nella fullodata Città di Sanfevero . Avendola 
dipoi ampliata , fu riprodotta anche in Venezia apud Gregorium 
Varifcum nel idoi. , e 1606. in f.\ ed indi colle addizioni del 
fovraccermato Prato in Napoli nel 1646. anche inf 
4 .De doBoratus dignitate , decoro , ac auBoritate fimilitudine. an- 
tiquorum magiflratuum , cum fupremis noflrt temporis . Venetiit 
apud Gregorium Varifcum , et focios iddi, in 4. 

5. PraBica criminali s de cognitione , feu probatione deliBorum in 
genere f privilegiis , et poenit, cet. Veti et. 1600. fumtibus Andre ae 
Peregrini , et J oan. Leonardi Ccpollari bibliopol. ncapol. in 8. Que- 
lla è l’ unica edizione anche riferita da M. Giorgio Draudio nella 
fua Biblioth. ClaJJic. 

.Judicium inter utramque militiam armatam et inermem . Tut- 
te e feì quelle operette furono dall’autore dedicate al nollro Viceré 
Gio. Alfonfo Pimentel et Errerà Conte di Benavente. 

MOT IL LO ( Gregorio ) nato nella Città di Capua, fiorì nello feor* 
fo fecolo ne’ tribunali di quella Capitale . Gli fcrittori del foro 
con ampiffima teflimonianza di lode ce lo deferivono per un Dot- 
tore di affai buone cognizioni fulle materie di giurifprudenza , e 
molto abile nella condotta delle caufe. Egli fi ritrova comune- 
mente citato con quelli termini: D.Grcgorius Motilità in noftris 
rribunalibus opprime verfatus , et fummus praBicus(i). Le fue 
opere ce lo poiiono far creder tale, poiché vi maneggia la legge 
alla meglio che può, ed indicano infieme il gran numero degli 
affari del fòro , eh’ ebbe a foflenere . Gran voglia però avea coitili 
di fcrivere , e delle fue opere appena ne fono pervenute a noi le 
feguenti : 

1. DireBorium praxis civili s ordinarti judicii ejufque germanus 
nucleus , tum M. C. Vicariae , tum S. R. C. Neap. 1671. typ. JEgi- 
dii Long hi , in f. Fu riprodotto anche in Napoli da Niccolò Mi- 
gliaccio nel 17? i. in f. colle due altre feguenti 

2. De cefi a fon AEKA 2 TA 21 DN, fwe decem compari tionum judi- 
cialium Arcbetypm , cum fltis obfervationibus , et adnotationibus, 

3. NovrJJima addi t io nonnulla notata digna circa procuratorum mu- 
nus , eorumque examen compleBens. 

4. Notizia di Ponzio Pilato , e de' fuoi iniqui gefti . hi Nap. ap- 
preso Michele Monaco 1674- in iz. 

5. Ad- 

(1) Vedi Mantella Obfavat. ad Deci/. He&otis Capycii - Latro Deci/. 36. 
n. 21. tom. . .• . 
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5. /Udì rione s U. fi. D. Gregorii Mattili Campani ad quinque re- 
colteti toner pertinente s ad praxim liquidai tonti in (Ir umetti or um 
Marci Antonii Caelima J. U. D . , in quibus nedum quaefiiones 
in ditlis recolletìionibus propofitae , fied etiam alme non minus 
proficuac, brevi fiaciltque methodo difcutiuntur , et accurate fai- 
vuntur , atque rerum judicatarum authoritate tribunalium bu- 
fiti Regni comprobantur . Ncapoli ex typ. Lucae Antonii de Fu- 
fico lóóg. in 4. fumtibus Ignatìt Rifipoli . 

6. Defcrixtone della Chiefia di S. Agrippino Veficovo di Napoli . 

7. Il ricerco del niente , e del tutto . 

8. Disinganno dell' anima . 

9. La figlia di Gianna con la diflruiionc dell' Impero Otomano po- 
fta in libertà dalle armi Chrifiiatte . Napoli per Michele Mona- 
co 168Ó. in ti. 

Le altre opere, di cui ce ne reftano i foli titoli eran quelle: 1. Ad- 
dttioncs ad diretlorium praxis S.C. et M.C. Vie ari ae . 2. Catha- 
fis praxis liquidationis tnftrumentorum . 3. Criminalis praxis. 
4. De Ojficialibus , eorumque fyndicatu . s- Commentarium ad fia- 
tutum Capranum . 6. Libro della vita . 

MUCO ( Gio. Bari (la.) nacque nella Città di Chieti nello feorfo 
fecolo , e fiorì poi con qualche diftinzione ne’ tribunali di quella 
Capitale , avendo difefe delle molte caufe d’ importanza , fpecial- 
mentc in materie feudali, nella quale molto vale». Ma oltre 
della giurifprudenza egli molto pregiava!! di filofofia, e di teolo- 
gia, ed ufcì anche dalla dalle di quelli del foro , annoverandoli 
tra i politici . Quindi attaccò l’ opera del celebre Segretario Fio- 
rentino riportandone per que’ tempi degli encomi ì ma quella fui 
fama fi perde ben prefìo colla fua morte. Ecco in prima le fue 
opere legali. 

j. Vdriarum quaeftionum forenfium dilucidationcs , attentò pure 
communi , et Regni Ncapolitani. Neapoli a pud Novellum de Bo- 
nn 166 1. in fi In una dt quelle fue quiftiom elfendo fiato di fen- 
timento , che in virtù della grazia ottenuta a fuppliche della nofira 
Città e del Baronaggio , addi 23. Luglio 1655. dal Sovrano Filip- 
po IV., poteano fuccedere ne’ feudi sì antichi, che nuovi, tutti quel- 
li , cb’ erano congiunti nel quarto grado per linea collaterale al 
defunto feudatario , fembrò a molti del foro napoletano quanto 
Ara vagante, altrettanto nuova fi Batta opinione . Egli fece perciò 

S irare un foglio manofcritto in giulìificazione della fua alferzione , 
:1 quale eflendofene alcuni fatti autori , videfi nella necellìtà di 
pubblicare colle ftampe : 

2. Breve dificorfio, col quale fi dimoftra , che la grafia ottenuta a 
preghiere di quella fiedeliffima Città, e Baronaggio del Regno di 

No- 


288 


M U 

Napoli a 13. di Luglio 16$$. parli de' feudi antichi , e nuovi. 
In Nap. per Novello de Bonis 1676. in 4. indirizzato a D. Stefa- 
no Carrillo de Salzedo . 

2. Dilucidationum Regniti; San felici i decifionum liber primus , fe- 
cundus , et tertius . Neap. 1^82-1710. c 1730. in f. 

* 3. Dialogi judiciartt in feptem capitalia vitto , five judices pro- 
pugnati MS 

4. Avvifa il Toppi (1), ch’egli avea comporti due tomi di materie 
feudali , a cui avea dato il feguente titolo : Arigdnac feudali s , 
five in perplexos feudorum libros quacflionum cxpeditorum pars 
prima , et feconda ; ma lo Ite dò Mucci avvisò (2), che non fil- 
mò di pubblicarla . 

5. L’opera poi , colla quale fi oppofe a’ Pentimenti del Macchiavelli, 
così ne riferiìcono il titolo: Macchi avcllus politica oppugttatus , 
col difcorfo, che la grazia ottenuta a’ 23. Luglio del 1Ó5 j. par- 
lò de' feudi antichi c nuovi. In Nap. 1676. in 4. Io però ho of- 
fervata quella , che porta il titolo feguente : La ficurtà del Tro- 
no , overo prima parte delle politiche , con le quali , s' impugna- 
no i documenti ai Nicolò Macchiavelli cittadino , e fegretario 
Fiorentino , ove fi fa a vedere con dimofir azioni , che i gran- 
di non fi rendono ficuri con le regole , eh' egli diede nel trat- 
tato del Principe , ma con altre a quelle affatto contrarie. Na- 

f oli 167 9. per Novello de Bonis in 12., che dedicò al noftro Gio. 

atifta de Luca uditor d’ Innocenzo XI. e fegretario de’ memo- 
riali in quei tempo. Se ne vuole altra edizione nel 1691. in 12. 
Egli fi ritrova molto encomiato da parecchi fcrittori , ed anche da 
Dionigi Simone (3) chiamandolo: Dodeur de droit,et en meme 
tems Phtlofophe , et Theologien , avocai fameux dans les fouve- 
rains tribunaux de Naples . 

MUSCETTOLA ( Francefco Maria) nato da nobil famiglia de’Du- 
chi di Melilo in «uefta Città di Napoli nello feorfo fecolo , fi ren- 
dette rcligiofo nell ordine de’Cherici regolari Teatini, e portoli! 
in Roma nella di lor cafa di S. Silveftro nel monte Quirinale . 
Colà eftefe le fue cognizioni negli ftudj confacenti al di lui fiato, 
accoppiando però a que’ di teologia , ancor quelli di diritto ca- 
nonico, di modochè procaccio!!! della fama, e divenne preflò tut- 
ti di molta dirtinzione. Fu lettore di Teologia , Efaminator fi- 
nodale, e Confultore della Congregazione de' facri riti, e 'nell’an- 
no 1711. fono il Pontificato ai Clemente XI. in occafione de’ 

tanti 

< 1 ) Toppi Bìbl. Ntipcl. p. 138. 

(2) Nc! fuo Difcorfo falla grazia , p. 2. 

(]) Siinon Bib'nottque hìjltriqnt dts auteurs di droit , f. 2. p. 192. 
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tanti matrimoni , che contraevanfi da’figli di famiglia fcnza il do- 
vuto confenfo de’ geni tori, diedefi egli a comporre una dotta dif- 
feriamone fu di quello intereffante argomento ; opera che incon- 
trò non poco preflò la repubblica delie lettere : ma non prima del 
1723. fu ella poi mandata a (lampa con quello titoìo.DìJfertatio theo - 
logico-legalis de fponfaltbus , et matrimóniis , quite a filiisf. contra- 
buntur parentibtis in/ciis , vel jufìe inviti s . Romae 1723. in 4. 

Il Ch. Canonico Simmaco Àleffio Mazzocchi , letterato che ha re- 
cata della gran gloria al Regno di Napoli , m occafìone di un 
maritaggio tentato da an di lui nipote contraddicente il genitore 
del mèdefimo , riprodurle quella dilfertazione del Mufcettola , e 
l’ accrebbe di lue fenfatiflìme note, confillentino : Man ri/fa de fpon- 
falibus filiorumf. -- Diatribae dune - Additamenta - Aftuarium 
monumentorum - Judtces , cet. Neap. 1742. in 8. Fu riprodotto 
poi quello libro Neap. 1762. in 8. , e con alcune decilioni della 
Curia Romana , e con un rifponfo del P. Vallecchi Calfinefe , Ro- 
mae 2767. in 4., e poi in Brufelles 1771. in 4. , e finalmente 
con una Difcettazione del P. Zech Gefuita fecefene altra edizione 
in Venezia nel 1772. in 4. 

Quello dotto religiofò fu creato Arcivefcovo di Rodano il dì 6. Di- 
cembre delPanno 1717. , colla qual dignità pol'e fine a’fuoi giorni (1). 

MUSCETTOLA , ovvero MUSETTOLA ( Michele ) patrizio na- 
poletano , primogenito tra’ figli del Reggente Francefcantonìo , che 
fece acquino del calale di Melico col titolo di Duca, fu incammina- 
to dal padre per lo efercizio del foro , dopoché fatti egli ebbe meto- 
dicamente quegli (ludj neceflarj ad una tal profeflìone . Egli a riguardo 
della toga paterna acquiltò ben torto della buona clientela ; ma pre- 
venuto 'da morte il genitore , pensò meglio di ottener aneli’ egli 
una toga di Giudice di Vicaria, e facilmente vennegli accordato. 
Indi fu eletto Regio Confìggere nel dì 18. Luglio del 1669. y e 
finalmente Prefidente di Camera, colla qual carica venne a mor- 
te verfo il 1700. Rertaci di lui il feguente opufcolo fcritto in oc- 
cafione d’aver fatto trasferire il noftro Viceré D. Pietro d’ Ara- 
gona le offa del Re Alfonfo da Napoli nella Chiefa di Poblct , 
di cui egli credeafene difeendente (2). 

De fepulturis et cadaverum transitinone opufculum a D. Michaele 
Mujettula patritio neapolitano S. R. C. Senatore contestimi . Oc- 
cafionf translationis Regalis cadaveris Sercniflimi Regis Alphon- 
fi Aragonei primi Regni Neapolis , diti in Ecclefia San èli Domi- 
nici Neapolis depòfiti , esagitante in anno 1667. Excellentiffim» 

■ * ' Do- 

(1) Vedi Niccolò Coleti nell' Addizione all' Italia Sacra delfUghelli t.lX.nl.$ 14. 

(2) Vedi 1 ’ Apologia di Giulio Celare Ifolani , ptg. ai. 

Tom.II. Oo 
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Domnino D. Retro ( Antonio ) Aragoneo Regni Prorege ejufdem 
Regis Gentili . Neap. 1667. in 4. 

Fu anche imprcflò in fine del fecondo tomo delle oflervazioni di 
Domenico Manfrella fulle derilioni di Ettore Capece-Latro dell’e- 
dizione napoletana ex officina Bulifoniana id8i. ; indi riprodot- 
to’ colla rifiampa , che fecefene delle medefime , Neap. typ. No- 
velli de Bonis 1711., e finalmente nella Raccolta divarie croni- 
che , diarj , ed altri opufcoli , così italiani , come latini , appar- 
tenenti alla ftoria del Regno di Napoli , pubblicata in Napoli 
nel 1782. predò Bernardo Perger , nel tom. V. pag. 82. Non fo 
perchè fe gli diede il folo titolo di Giudice della G. Corte in que- 
fìu quarta impresone . 

N 

N APODANO ( Pafquale ) Sacerdote fecolare nacque nella Torre 
dell’ Annunciata addì 8. Dicembre del 1732. Fu educato nel 
Seminario Arcivefcovile di quella noftra Città, e diedefi di buon 
ora agli (ludi legali. EfTendo- tuttavia alunno, fofìenne tre -pubbli- 
che teli in tari materia a fronte del celebre Giufeppe Aurelio di 
Gennaro, Gaetano Mari, indi primario profeflor de’ canoni nella 
noftra Univerfità, e di Tommafo Taglialatela primario profeflor 
di teologia, creato dipoi Vefcovo di Sora. Avendo pofeia conti- 
nuate fiftatte fue applicazioni , per ottenere qualche cattedra nell’ 
Univerfità degli ftudj, finalmente il di 20. Agollo del 1779- gli con- 
ferirono quella delle canoniche iftituzioni. Da giovane pofe a (lampa: 
1 . Dijfertatio, qua Gap. Clericus a. qu. 4. exponitur. Neap . 17 65. ex 
typogr. Raymundiana in 8. ed ultimamente 
2. Apparai us Canonicus . Neap. 1782. t.i. ex offic. Micbaelis Morelli 
in 4. dovendo aver feguito della feconda parte, che ora (la lavorando. 
L’ opera dà bafiantemente a conofcere , eh’ egli fia molto verfato 
nelle cognizioni di giurifprudenza Canonica , e può la medefima 
fomminuirare de’ buoni lumi a que’ giovani , che vi fi vogliono in- 
dirizzare. Ebbe luogo anche tra' foci della Reale Accademia delle 
Scienze, e Belle Lettere di Napoli il nollro autore. 
NAPODANO ( V. Sebafliano Napoletano ). 

NAUCLERIO ( Tommajo ) nato in Napoli nella fine de! XV. fecolo* 
fu de’ fuoi tempi un de’ più ragguardevoli profeflòri del foro napo- 
letano.ll prefidente Vincenzo de Franchi? avvita nella Decif.ii^.n.14. 
che (òtto la dicofìui difciplina indirizzato fi foffe nell’efercizio di Av- 
vocato , e che da lui folo ricanofeea benanche tutti i fuoi avanza- 
menti . Egli era portatilfimo a produrre i giovani , pigliando pia- 
cere di comunicar loro innanzi tempo que’ precetti da oflcrvarfi 
in fiffuta profdfione. Ufava tutù i mezzi a far eh’ elfi fi dirti a- 
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guefTero nel di iòr ortiine , t nari manca?» inoltre da! canto fuo 
per ia dicoftoro fituazione . Quefto era invero un regolamento 
più o meno praticato da tutti i profelì'ori vedo i loro alunni ; 
e poiché coll avanzarli il gufto delie (dense , e del modo onde 
apprenderle , dovea anche un tal efercizio iàr de’ progredì , non 
fcnza discapito della gioventù è andato del tutto in difillo , Non 
lodar poi i tempi andati , e vituperare i correnti ! A ragion tut- 
ta venne universalmente da’ noftri fcritton nominato con delle 
lodi, ed anche dal Toppi (>), chiamandolo pracflatttiffimus cattf- 
f/trum patron us . 

Nell’ anno 1554. edificò ia Cappella di S. Maria di Conforto, per 
quanto avvita Pietro di Stefano (a) napoletano fuo Contemporaneo: 
ma non faprei additare l’ anno di Tua morte , ignorandoli egualmen- 
te, che quello della nafcita. Di lui ci reftano alcune Addizioni Tulle 
no A re confuetudini , e coment! del famofo Sebaftiano , le quali 
han fortite delle varie edizioni col teflo delle ftelfe noftre confue- 
tudinarle leggi; e forfè per la prima volta pubblicate Neap.apud 
Petrum DrujntcUum 1598. in f Io ho oflèrvate inoltre alcune fue 
Gl offe fu’ Configli inediti del dotto Gio. Angiolo Pifanclii , che 

E r le intereflTanti notizie, che vi fi leggano, degni farebbero del- 
pubblica luce. Lafciò benanche alcuni Configli, citandone il 
fummenzionato Vincenzo de Franchis (3) il XXIX. 

NEAPOLI ( Niccolò de ) V. Spinelli Niccolò . 

NENNA ( Gio. Batifìa ) nacque nella Città di Bari nel XV. fecola. 
Si vuole dagli Storici, ch’ei fotte fiato un die di molto avelie 
eftefe le fue cognizioni fu della romana e patria legislazione . Il 
P. Antonio Beatillo (4) , a cui fiam tenuti di qualche fcarfa no- 
tizia , è d’ avvifo che giunfe la dicoftui fama all’ Imperador Car- 
lo V. in Bologna per mezzo della Regina Bona , che mando! lo 
pofeia Ambafciadore nel 1533. infieme con Giovanni Dentifco Po- 
lacco per aflìftere alla coronazione di quel Principe . Quindi ne 
ottenne di poter mettere traile fue armi l’ aquila nera imperiale, 
e creato venne altresì cavalier del fperon d’oro (5), onde in una fua 
operetta intitolata il Nenio , egli appellafi infatti cavalier di Cefare. 

I Tuoi maggiori , eh’ eranfi anche (Segnalati ntifa legai profeSione, e 
di raccogliere varj ferirti de’ noftri antichi giurifti , avendone egli 
trovato un die era voluminofittìmo dei Dottor Carlo di Tocco, 

^ (•fvV •. x r» ! -ìì ^'010-'' 

(0 Toppi De Origin. tribunal, part. 2. tib. 3. taf. 1. n. 19. p. 184. 

(2) Stefano Defcr'n. de' luoghi / acri di Napoli pag. 58. 

(3) De Francois in Decif. 319. n. 3. 

(4) Beatillo 1 fiorì a di Bari Jib. 4. p. 204^ • 

(5) Vedi Giufeppe Volpi Jflorie da’ Viftonti , part. 2. lib. 6 . p. 3», 33. a 34 
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creduto falfaroente Siciliano, che fiorì verfo il 1200. contenendo 
delle intereffanti notizie per rifguardo della legislazione langobar- 
da , ed un proli fio infieme comento falla medefima ; non rantolio 
n’ebb’ egli partecipato agli amici, e dotti del fuo tempo, il rw 
travamento di Affatto manofcritto, che fatte gli vennero delle 
. inceffanti premure per far di quello un pregiato acquillo . Molti 
s’ impegnarono a farfcne delle copie , ma non potendo foddisfare 
alla moltiplicicà delle inducile, rifol vette alla fine dì accorciarlo 
alquanto, ove credette che’l meritaffe, e fattovi anche una tua 
ben lunga polìilla, e fpiega delle più altrufe parole de’ Longobar- 
di , eh’ ci regiltrò poi alfabeticamente , mandollo a (lampa in Ve* 
nezia nei 1537. Tanto rilevafi da una epiflola indirizzata a’giure- 
confulti Bardi de’ 19. Ottobre 1536. ed impreffa nell’opera meddìma. 
Lionardo Nicodemi(i) nell’aggiunta, che fece alla biblioteca del 
nollro Niccolò Toppi, altra notizia non ebbe di quell’opera , che 
quella accanata dal Pignoria (2) portandone le lìdie lue parole : 
ma io nell’ articolo del Tocco ne riporterò per intero il fuo titolo . 

L’ altr’ opera già di fopr’ accennata , ha per titolo : // Nennio , nel 
quale fi ragiona di nobiltà del magnifico D. di legge , e Ca- 
valier di Ce far e M. Gtambat'tfla Nenna . Impreffa tu Tinegia 
per Andrea Vavaffore detto Guadagnino , e fratello , nell' anno 
del Sign. 1544. in 8. Prima di quelle ne vogliono altre due edi- 
zioni anche Veneziane del 154». c 1543. per Carmine de Tre- 
no in 8. (3}. 

NICOLINI ( Girolamo ) nacque nella Città di Cbieti , probabilmen- 
te fui finire del fccolo XVI. Egli fu laureato nell’ una, e nell’al- 
tra legge , ed ebbefi per t un buon Dottore de’ fuoi tempi , procac- 
ciandoli molta fama nell’efercizio di Avvocato in quella Regia 
Udienza . Vi foftenne anche l’ uffizio di Giudice ed Affeffore , e 
nel 1639. lo efercitò anche nella Città di Teramo . Alle cogni- 
zioni di giurifprudenza accoppiò anche quelle di erudizione , maf- 
{imamente per le cofe di fua patria, onde ne venne dipoi chia- 
mato curiofo ricercatore dal fuo concittadino laido Camarra (4). 
Le fuc opere fono : 

J. De modo procedendi pra»tis judiciaria in duas parta divi fa , 
in qua non folum orda criminaliter , et civilirer procedendi , 
fed et tara omnia aEla , quae in proccffu fieri debent , diffufe ha - 
bentur , cum adnotationtbtts in fine cujuslibet aftus adjeclis . Po- 

nun- 

(1) Nicodemt Addizioni alla Biblioteca napoletana del Toppi , p. 115. 

(l) Pignori» Epi/lel. 49. p. 117. 

(3) Vedi Toppi Bibliot. no poi. p. 138. 

(4) Lucio Camarra de Ttau antiquo lib. 1. p. 68. 
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nuntur paritcr nonnullae libellorum formulile a DD. ufque ad- 
huc non fcrìptae , et colle flaneo quamplurium decretorum R.Canu 
Stimm. arca catafìum faciendum . Neap. 1651. in 4. Fu riprodot- 
ta nel 1Ó54. i 1656 . , e 1663. anche in 4. Neap. typ. Novelli de 
Bonis ifunttibus Joannis / liberti Tarini ; i< 58 i. e 1701. ed indi 
con tutte le ottervazioni di Niccolò Vincenzo Scoppa, di Fulvio 
Majorani , di Carlo d’ Aledìo , e di Niccolò Siano , videfene al- 
tra edizione in Napoli 1721. in f. fumptibus Nicolai et Vincen- 
tii Ri/poli . L’eflèrfi tante volte riprodotta, fa eh’ ella abbiali a. 
credere una pratica , che avelie incontrato prclfo i profellòri .del 
foro. Il Toppi (1) vuol dar ad intendere, che cjued’ opera do- 
vette ascriverli ad un giureconfulto anche di Chieti per nome 
Tommafo Lupo, in cafa di cui , ecco le fue parole , praticando 
il Nicolini, ebbe campo di prenderla , come è notorio a tutta quel- 
la Città , e dopo la morte del fuddetto la diede alle (lampe 
fotto il fuo nome . Io non fo come abbia potuto ciò aderire con 
tanta franchezza fenz’ aver nè anche ottervata ciudi’ opera , por- 
tandone appena il titolo in Italiano, e dando Soltanto Sulla rela- 
zione di qualche criticuzzo compaesano. Io noi crederò giammai, 
che coltui , uomo non ifciocco per attedato di molti, li a vede vo- 
luto appropriare un’ opera , il cui autore era di sì frefea memoria» 

2. Hiftoria della Città ai Chieti Metropoli delle provincie d'Abruz- 
zo . Divi/a in tre libri ne' quali fi fa menitene della fua anti- 
chità , e fundatione de' fuoi huomini illuftri in fantità di virai 
nelle lettere , e nell' armi , della fua religione , delle vite de' fuoi 
Vefcovi , et Arcivefcovi , delle fue Cbiefe , e Monaflerj , con /’ i- 
fcrittioni , et epitaffj , che vi fono , et altre opere pie , che vi 
fi fanno. In Napoli per gli heredi di Honofr io Savio 1657. in 4. 
Queda è 1 ’ edizione , che ne ho potuta ottervare ; ma dubito a 
ragione eh’ ella fotte la feconda . In altra fua opera , che rammen- 
terò più fotto , a cui diede il titolo de auttorttate Camerarii im- 
prctta nel 1(539. , fui principio cfaltando la Sua patria , Scrive : 
prout in mea memini hiftorta . Egli qual amorcvolidimo Citta- 
dino dedicolla alla patria , ed in una epidola indirizzata al leg- 
gitore cerca un giudo compatimento, facendogli Sentire, etter par- 
to d’ un giovanetto; il che mi conferma, che il i< 5 s 7 - eder non 
potea l’ anno della prima edizione . Quanto promette nel fronti- 
fpizio , tutto aderapifce nel corpo dell’ opera , e fe non aveffe So- 
lamente vaneggiato tanto Sulla fondazione della fua patria, poco 
ci farebbe che criticare nel fuo lavoro» II Toppi (2) anche gliela 

toi- 

(1) Toppi Bibliot. napol. p. 139, ✓ 

(1) Toppi lot. cit. p.i'jf. 
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tolfe : ma moftrò Umilmente la Tua poca crìtica , non che la lira pur 
grande maldicenza . Egli aflèrl , che copiata l’aveff'e dall’opera ma- 
noferi tta di Sinobaldo Baroncini di Rimini Canonico di Chieti, il 
cui litote è quefto : De metropoli T care, ac Maruccinorurn antiqui - 
tate., et prue (lami a . Ma fatto ila, eh’ egli il Toppi ciò dille fu 
di un panò di Ferdinando Ughelli (i) da lui poco o nulla intefo; 
e quindi è che il Conte Mazzucchelli (i) con molta fenfatezza 
fcrifle , da ciò appare , che folamente la ferie de’ Vefcovi del Ba- 
roncini , e non la fioria di Chieti abbia voluto appropriar/! il Ni- 
colini traducendola in volgare . E pure l'autorità Toppiana ven- 
ne abbracciata da molti altri fcrittori (3) . 

3. De aulì or nate C amerai- ti Regine Civitatis Theatinae compen- 
dia traéiario , prima et fecunda pars , cum fummario privile- 
giorum ejufdem Civitatis . / ifculi 1Ò39. e non 1Ò30. come nota 
il dotto boria, ex officina Maphaei Salvioni , in 8. Tal opufcolo 
dedicollo a D. Ferdinando Mugnoz Conigliere del S. R. C. , Pre- 
fidente nella provincia di Abruzzo , ed avvi dell’ intereffànte per 
quella Città . Miracolo , che il Toppi ebbe a dire : quefla fola- 
mente è opera fua , ma da legger fi tanto quefia , come f i fioria 
/ opra notata con le addizioni fattevi da molti belli ingegni 
Chietini fatto del titolo di punture pietofe cenfura , imprejfa in 
Roma appreffo al Cavallo 16 in 4. Quella però ni opera dello 
fteflò Toppi, che ufeir fece colla falla data di Roma , poiché glie- 
ne fece rilpofla il Nicolini col titolo : 

4 .Sferzate amorofe al Sig.Nicolò Toppi , ch’or manoferitta confer- 
vafi nella Biblioteca di S-Angiolo a Nido di quella Capitale . 
N 1 GR 1 S ) Antonio de ) figlio di Gio. Antonio, nacque nella Città di 
Campagna, ma ne ignoro l’anno,non avendocelo tramandato lo Borico 
Niccolò dcNigris. Avvifaci foltanto che feri (fé.- De perfeQo clero . 
Le f elette ifii razioni canoniche. Refpofte al Reggente de Pont #, ed 
altre opere, di cui non ce dà nemmeno i titoli . So che fcrifle alcuni 
comcnti fulli Capitoli del Regno, e fi hanno dopo l’opera di Tom - 
mafo Gramaticocol titolo : Apparatus fuper pragm. Ferdinandi I. 
NIGRIS ( Gio. Antonio de ) nacque nella Città di Campagna in 
provincia di Salerno nel 1 501, dal Dottor Già Pietro . Fecelo 
coftui allevare fotto la difciplina de’ migliori maeftri di fua patria 
fino all’ età di anni 14. ; indi te fe paflare nella Città di Salerno, 
affinchè perfezionato 11 forte tetto i profeflòri di quella Univertì- 

tà 


(1) Ughelli Italia fatta t. fi. io l. 826. 

(2) Mazzncchelli Scrittori et Italia 1. 1. part. r. p. 382. n. 2. 

(3) Vedi Piaccio in Scriptor. pftudonym. p. 46*. Haym nella Bibliot. Italia- 
na pcg. 9Z. 11 fupplitore Veneziano al Catalog. degli fior, napol. del Lengltt. 


Digitized by Google 


N 1 *95 

tà di molto pregio per que’ tempi. I maeftri che vi afcoltò, 
furono Roberto Maranta , Giovanni di Amone , Beringuzio, 
ed altri, e dopo qualche tempo fatto .ritorno alla fua patria intefe 
Gio. Benedetto Trecafi , ed Antonio Tronolo, ambedue maeftri di 
giuri fprudenza di rifpetto in ragion del tempo . Ma indi a poco 
trasferitofi in quella Capitale, ivi con maggior profitto ebbe a 
maeftri Gio. Nicola de Vicariis, ed Antonio di Vcnafro per lo 
corfo di anni 8. e più, fecondo è d’ avvifo il fuo difcendente Nic- 
colò de Nigris nella di lui ftoria della Città di Campagna (i). 

Nell’ anno 1514. e ventefimoterzo di fua età, venne laureato nell’ 
una, e nell’altra legge, com’egli fteflò è d’ avvifo (2), ed in- 
traprefe con del buon nome Peleremo del foro . Nel issi- fu di- 
chiarato dal Pontefice Giulio 111 . Conte Palatino, ed aggregato 
trai numero de’ Cavalieri , come lo fteftò ftorico avvifa , avendo 

{ >reflò di fe il privilegio feditogli dal medefimo. Gli venne of- 
erta non poche volte la toga di Giudice di Vicaria , e non volle 
giammai un sì grave pefo addoftàrfi . Ritiratofi finalmente alla pa- 
tria, involto tra’ libri pofefi ad ifcrivere delle molte opere , le qua- 
li non tutte fono a noi pervenute , per non averle anch’ egli del 
tutto terminate. Morì nell’anno 1370. e di fua età < 58 . lalciando 
unico figlio Gio. Pietro . 

Alle fue opere Gio. Antonio fuo nipote, Principe e Rettore dell’ac- 
cademia de’ Sohtarj, fecevi le fue Addizioni per indi pubblicarle* 
ma prevenuto da morte ebbe a lafciarla al fullodato Gio. Pietro, 
e al di lui figlio Antonino, non curando poi coftoro di mandarle 
tutte a ftampa. Ne abbiamo però le feguenti: 

1. Clementi % Papere VII. extravagans Confultatio con tra Clerico s non 
incedente s in h ahi tu et tonfura , una cum mirifico apparatu , ex- 
cellcntiffimi Domini Joannis Anthonii de Nigris de Civìtate 
Camp, mine juris utriufgue dottori; : ac cum repertorio et indice 
apre fituato per magri ificum dominum Aloifium T ronulum cjuf- 
dem Civitatts Campani ae juris utriufgue profefforem peririjji- 
mum , noviter in lucenti edita 1 543. in fi,c riprodotta nel I5<59. 
2. Commentarli in Capitula Regni Neapolirani exceil- Jurifc. Joan- 
nis An tonti de Nigris , ac poflrema ed ir tori e a mulris errori bus 
repurgati , Sebafiiani , ac Nicolai de Neapoli , Bartholomaei de 
Capua , et Lucae de Penna additamene quaedam ad cadcm Ca- 
pitula exarata , ejufdem auttoris cura et diligentia prò cujufguc 
loco inferta. Venetiis 1545- Sortì delle varie edizioni un tal li- 
bro * 

(1) Vedi Niccolb de Nijjris Campagna antica , e moderna , /aera e profana „ 
ovvero compendio/» ijiona della Città di Campagna , p. 237. feg. 

(2) In Cap. Grande , De Reformat . 
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bro ; quelle però giunte a mia notizia , fono ; Venettis 2581. , e 
IÓ94- apud heredes Johannn Vanfci, Campa» tae 1561. e Tempre in 
f. Le altre ignoro. 

3. De pofìremts rei judicatae folemnibus. Romae 1044. in f. 

4. De cxceptionibus remorantibus . Romae 1647. in fi 

5. T rablatus de Laudemto . Romae 1Ó50. t. 2. in fi. 

Le altre Tue opere erano, De irregularitate : De juventione: De fieu- 
dis, e XII. volumi di configli co’ voti decitivi. Egli ritrovati 
nominato da infiniti fcritton con grandiofi epiteti , come da Lui- 
gi Tronolo appellandolo cxcellentijfitmus Jo. Antonius de Nigris 
tempeftate no (Ira emmentifiìmus , cosi anche da’ Tefauri padre , 
e figlio , da Arturo Duk, dal de Franchis (1) , da Ottavio Bel- 
trano (2) , dal Toppi (3) , dal Giannone (4) ec. 

NOTAR ANGELI ( Clemente ) giureconfulto napoletano , ha man- 
dato a fiatnpa : Uffizj de' magi firati Julle cofe piu ejjenziali del 
buon regolamento delle Città. In Napoli 1784. prejfio Vincenzo 
Maziola-Vocola , in 8. Quello è un taggio di quell’opera, che 
l’autore dovrà pubblicare. 

NOVARIO ( Gio. Antonio ) fratello germano del celebre Gio. Maria, 
ticcom’egli tletlò lo dice in una «ielle fue opere (5), nacque ia 
Pitticelo, ed efièndofi incamminato per lo fiato ecdefiafiico, portoti’ 
in Napoli , dove prefe la laurea dottorale , fu indi creato Protonota- 
rio apofiolico, ed ebbe anche l’onore di efler Canonico della noltra 
Cattedrale . Le opere , che abbiamo di quello feritore fono : 

1. Scholia , feu Commentarla ad aliquas trium librano» pofterio - 
rum Cod. Lcgcs , ac rubrica s . Neap. idji. in 4. che dedicò al Car- 
dinal Buoncompagni notlro Arcivescovo, pubblicato in tempo ch’era 
diggià afeefo al Canonicato ; onde fcriflè nella dedica : et ne mtrerts-, 
hoc [ tuae Eminentiae ] opufculum dicatum continere civiltà pu- 
ra , nam fuit id a me elaberatum ante Canonicatus gradui afi- 
fequutionem . 

2. Summa bullarum , ftve apoflolicarum Con flit utionum , veterum , 
et reccntiorum magis praélicabiliontm , età am Sanbiijfimi Ponti- 
fici! D. N. Urbani Vili, nimia lucubr ottone elaborata , ac pluri- 
bus praetcrmijjis bullis in operis calce repofitis a ubi a , tom. 2. in 4. 
11 primo fu pubblicato in Napoli nel 1^35. e lo dedicò allo Hel- 
lo Arcivelcovo Francefco Buoncompagni . 11 fecondo fu impretTo 

. , nel 

(1) Vedi Niccolb de Nigris toc. cit. 

(z) Bettrano Defcriziont del Regno di Napoli p. 1 65. edtz N<tp. 1640. 

(3} Toppi Bibl. napcl. p. 125. 

(4) Giurinone Ijlor. del Rtgn. d> Napoli lib. 34. cap. 8. p. 298. 

(5) Scholia ad Ltges Codicis p. 113. col. 2. pr. ■ , ..... . 
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nel 1641. e dedicato al Cardinale Antonio Barberini . Gio. An- 
giolo Fada Gefuita nella prefazione , che fece a quella ope- 
ra indirizzata al leggitore , dice : opus quidem non minus uti- 
le , quum neceffarium , non folum Praelatis fiaecularibus , et re- 
gularibus ,fied etiam parochis , fiacerdotibus , clericis beneficiatisi 
et non beneficiati s etiam exemptis , et rehgiofis . Fu tal’ opera 
riprodotta in Roma ne! 1^77- m fi. ài molto accrcfciuta, leggen- 
dovi fi : addita in hoc pofirema ed it ione fiemicenturia novijfimarum . 
Sac. Rot. Rom. Decifionum ad perfetti /firn am , ac omnimodam 
materiarum dilucidationem offrirne fiactentium . E ciò per ope- 
ra del noftro Giufeppe Domizio , che vi fece anche le fue Ad- 
dizioni , e vi aggiunfe quelle dell’ Abbate Michele Giufliniani 
patrizio Genovefe. 

Avea finalmente il nofiro autore fcritta una Pratica , la quale pro- 
mife al pubblico l’editore nella prima delle fuccennate opere, Fran- 
cefco Balzatilo , di darla alle (lampe ; ma fe pubblicata fi folle , 
afiìcurar noi pollò , non cflendomi riufeito d’ averla nelle mani . 

NOVARIO ( Gio. Maria ) nacque in Pi (liccio , e può annoverarli 
tra i più accreditati fcrittori, che diede il foro napoletano nello 
(corto fecolo. Egli moftrò nelle fue opere un Efficiente acume, 
ed una gran diligenza nell’ eliminare gli articoli nelle difefe di 
varie caufe , che gli vennero affidate . Fu mandato per Uditore 
in varie Provincie del noftro Regno, e fpecialmente in qudle di 
Capitanata , di Puglia , e Contado di Molife , nelle quali dicefi , 
che avelie fatto molto bene fperimentare un’ efatta amminiftra- 
zione della giuftizia . Traile fue cure non perde mai tempo anche a 
fcrivere delle molte opere, le quali tutte egualmente incontraro- 
no predo i prole fiori di giurifprudenza , e furono varie volte ri- 
prodotte , come vedremo nel leguente elenco : 

1. De vaffiallorum gravaminibus trattatiti. Neap. tona. III. in fi. Il 
primo fu impreflò nel 1Ò34. e lo dedicò a Mattia Cafanatta Prefidente 
della Regia Camera della Sommaria. Il fecondo nel 1^35. e lo de- 
dicò a Tiberio Carafa Principe di Bifignano, e Scilla, li terzo 
finalmente nel 1642. e lo dedicò al Cardinale Antonio Barberini. 
Nell’anno i6$6.fu quefi’opera riftampata in Venezia anche in tre tomi 
in fi . , ed ivi leggefi un elegia di Ambrogio Orientano Cathedra- 
lis Ecclefiae Vtcanae Archipresbiter . Nella pag.yuó. vi è: Notu- 
la atiquarum ut'tiium decifionum , et dottrinarum praetermijfa- 
rum ad nonnulla gravamtna :■ ed in fine : Decifiones totius orbis 
tnbunalium refipicientes materiam gravaminum vajfallorum , del- 
le quali fi fe menzione dall’ autore in tutti e tre i fuddetti tomi. 
Nel 1686. fu riprodotta Genevae in fi. Nel 1774. fe ne fece un’ 
altra edizione in Napoli fimilmente in III. torni in fi. colle aggiun - 
TomJI. P p te 
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te del Dottor D. Vincenzo Jacovetti . ’ 

l . Trattatiti de miferabilium pcrfonarum privilegi! s . Neap. 
in 4. Fu riftampato nel 1Ó37. e nei 1 669. in loglio, ed a quella 
edizione trovali unito : 

3. De relittorum ex caufa malo ablatorum privilegiis pratticabtlis 

t rullanti . * 

4. Noviffimae decifiones riviles , criminale ; , et canonicae , tam re- 
gi» Tribunali s audicntiae , provinci arum Capitanante , Apule ac, 
et Comitatus Mollijii Regni Ne apoi ti , quam caufarum delega- 
tarum . Neap. 1617. e poi Coloni ae Allobrogum i6$j. tempre m f. 

5. Collattanea, et unita, rum prifcarum , tum neotericarum imprejfa- 
rum , et manuficriptarum totius univerfi Orbis decifionum repor- 
tata , feu maris ailucida abfolutijjima , ei pratticabilia commen- 
tarla in [inguini etiam bujus rem por 11 novi/fi mas Regni Neapo- 
litani pragmatica s , fanti iones , in quibus cuntta ad juris com- 
muni 1 per illas confirmata declorata , et innovata diligenter , 
et folide reminifcuntur , et quae in praxi et quotidiano ufu fo- 
renft regii t in Tribunalibus ejufdem Regni, aliar umque omnium 
exterarum Regionum fupremts Senatibus , et Curiti occurrere fo- 
lent ampli ffime exatteque deci arantur . Neap. 1639. in fi La prima 
edizione fu in Venezia nel ìózz. in 4. apudj untai, dedicar’ a Gio. 
Badila Valenzuola Velazquez Reggente della Cancelleria . A quell’ 
opera trovali collegata . 

6. Praxii dationit in folutum ntcejfariae juxta mentem Autb. hoc 

nifi C. de folut., et §. quod autem Aura. C. de ficUic.\ quella fief- 
fa, che fu riftampata in Anverfa nel 1^73. in fi col titolo : Tra- 
ttarvi de infolutum bonorum datione juxta mentem Autb. hoc 
nifi debitor C de folut., et §. quod autem Autb. de fidejufs . , ed 
era (lata riprodotta anche in Napoli nel 1 6}6. in fi inficine col- 
le Tegnenti. ; 

7. Decifiones diverforum totius orbis fupremorum Tribunalium in 

materia dationis infolutum , de quibus in opere paflim fatta fuit 
menno a variis antiquii , rccentiarihufque auttoribus fclettae ex- 
terptae , et in unum collettae per eumdem Jo.Mariam Novari um. 
Antuerpiae 1O73. apud Jo. Antonium Van de Bergb , e nello 
fiefio anno Cenevae in fi. _ , . 

i. Lucerna regularium utriufque fexus , in qua pratticabiitorci , et 
magis quotidiani cafus ad eorum fiatum cancernentes ex btilhs, 
motibus proprits, et privilegiis Summorum pontificum Sacr. Conc. 
Trident. dogmatibus , eminentijjimorumque Cardinalium , / acro- 
rum congregationum , et tam recentioribus decreti; , decifionibus , 
methodtca , et Alpbabetica ferie enodantur , illufìrantur , relu- 
eent , et juxta modemum ufum accommodantur . Opus din defi- 

de- 
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derat um omnibus in foro ecciefìafttco , etfoecrlari verf antibus 
opprime neceffarium , et utile. Neap. 1Ó38. in f. Quell' opera fu 
riprodotta Venetns *643. apud Turrinum in 4. 
g.Praxis novifftma , et ampltjjimus , abfofatiflimufque tra&attts de 
elezione , et vari ottone fori , feu dilucida commentario ad L. 
un. Cod. quand ■ imper. inter pupill. et vid . , et Conflit. Reciti 
Statuirne, de magi (Ir. ju fistiar. Neap. t. a. in 4. 1 dar. Fu riftaro- 
pato nel idj j. il primo tomo , e nel i6y). il fecondo . In Ve- 
nezia fe ne intraprefe la riftampa nel i6$6. e 1670. in f. 
io. Qttoridianarum prafticarumque forenfium quacflionum . Neap. 
t.z.in f. il primo nel 1613. e il fecondo pubblicollo nel idji. , « 
riprodotti ambedue nel 1629. Umilmente in f. 
li. Singularium , et praflicabiltum poflremi, recent iorifqu e jurit Cano- 
nici decifarum conciti ftomtm , opufculum novum . Neap. 1618. tn 4. 
12. /? Jditiones ad decifiones Vincentit de Franchi s , quae etttant 
cum eodem de Franchis . c 

11 Novario va lodato da infiniti fcrittori in più luoghi delle loro 
opere, e ’1 più grande elogio glielo fa Già Giacomo Anichino (1) 
fuo grande ammiratore. 

O 

O DIERNA f Gio. Batifla ) napoletano, nacque verfo il ióoi. e 
morì nel dì 6. Novembre dell’ anno 1^78. ficcome avvifa Gio. 
Lionardo Rodoerio. La fama di quello dotto profeflòre b con- 
fettata da infiniti luoghi dé’ noftri non meno, che atteri fcrittori, 
sì per la fua dottrina , sì anche per 1 * efatto efereizio di Avvoca- 
to, ch’ei fece nel foro di quella Capitale . Nell’ anno 1640. fu 
promolfo al giudicato di Vicaria, e nel dì a. Ottobre del id<9. 
fe palleggio nel S. R. Configlio, procacciandoli egual fama nella 
magiftratura di quella , che feppe meritarli nell’ avvocherà . Le 
fue opere furono dappertutto applaudite, e lì ima te, come una buo- 
na guida per coloro, che abbracciaflero l’ efereizió' del foro. L’au- 
tore mottrò nelle medefime del molto buon fenfo, e grandi co- 
gnizioni in adattar bene le leggi a’ cali particolari . Il confutarle 
in certi altercati punti, riefee di molto lume e vantaggio per co- 
loro , che vi hanno a fcrivere . Ette han per titoli : * 

I. Controverftarum forenfium li ber unicus , in quo abfirufifftmae quae- 
que differtationes in fttpremis Regni Neapohtani Sonati bus hattc- 
nus non agitarne, alt tortoti ftylo pertra(lantur,eoriimdemfupremo- 
rum tribunalium gravijftmis dccifionibus controverJHs ad calcene 
adjedts . Neap.iótf. in f . , e poi riprodotte Genevae Jumtibus Joan- 
nis Hermanni Widerhold anno 1667. in f. , Spirae 169$. in 4. 

2 .Pra- 

(0 Anichino De praevtnt. infltum. cap. 1. qts. $.v», 50. p. 40. 
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a. Pratticarum quaefìionum ad famigeratum textum L. hac editale 
Coi. de Jecundis nuptiis Semicenturia . In qua non minus novac y 
quam graviffimae decifiones jurifdicentibus y caufarutnque patro- 
ni: s per quam utiles , atque adeo neceffariae , et hattenus non per- 
penfae, nunc primum enucleantur . Neap. 1 636. in fi. e 1633. Ri- 
prodotte in Amtìerdam nel 1660. in 8. e poi Genevae fumtibus 
Jo. Hermann i Widerhold 1667. infi. e 166%. 

3. Novijfimae additiones et obfervattones ad decifiones Mantuany 
Senatus Jo. Petri Sardi . Neap. 163 a. ex typ. La za ri Scorigli . 
Furono riprodotte con delle nuove controverse , e dccifioni de’ 
noftri tribunali , Neap. 1653., Genevae fumtibus Jo. Hermanni Wi- 
derhold 1669. e 1677. Tempre in fi. Refìarono poi inedite mol- 
riflìme altre delle Tue fatiche . 

Il fuo corpo fu fcppellito nella Reai Chiefa di S. Gio. a Carbonara 
colla feguente ilerizione : 

D. O. M. 

Io. Baptifia Odierna Neapalit. 

Genere Probit ate Dottrina 
Editifauc voluminibus Clarus 
A Philip, IV. ad fui D. Clarae 
Confilium delettus 
Pofthabito Genti li fio monumento 
. In D. Nunciatae Majore Aede ' . 

A Panilo Odierna A. M. D. XXXII. extrutto 
Hoc in facello fibi fuifque tonceffo 
D. Nicolao Barienfi dicato 
Arae D. Tolentinatis ex adverfo fitto 
Vt fub utriufque Tutelari Clypeo quiefeeret 
Quorum alteri Cinerei et natos 
Alecri libros devoverat 
A. MDCL XXV III. JEtatis LXXVI. 

Condi maluit 
Teguntur et offa 
Dulcifs. Vxoris Annae Miranae 
Dilettae Nurus Blanchae Albcrtinae Caraciolae 
Ac Micbaelis Angeli VI. et XII. Nepotis 

■ . Antonius Hheres Diu caufarum Patronus 

Nunc fub Carolo III. R. C. S. Praefes 
Fili us VII. Pater Lacru. P. MDCCXIL 

Gli autori , chp fanno del nofiro Odierna onorevole ricordanza , fono 
Onofrio Donadio ( 1 ) , il fuccennato Rodoerio (a). Già Àbrtt- 

fei 

(1) Donadio di Rinunciai ionib. cap. 50. t, 1. in fin. 

(a) Rodoerio nell' opera intitolata: Principe pnbus cap. 15. §. 40. p. 18 1. 
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fci (1), H Nicodemi (2), Luigi Simon (3) , I* Origlia (4), il de 
Fortis (5) cc. 

OLIVA ( Alberico ) fi vuole da taluni della Città di Gaeta ( 6 ) , da 
altri però napoletano (7). Egli fu laureato in diritto canonico, e 
perciò appellali dtcretorum dottor, e fiorì nel XIV. fecolo in buo- 
na riputazione, e qualche parte ancora del fuflèguente . Dopo di 
efl'erfi efercitato nel foro ecclefiaftico , fu creato Canonico di no- 
ftra Chiefa , ed avendo raccolti i Riti , e le Sinodali Coftituzio- 
ni della nofìra Curia Arcivefcovile , furono per la prima volta pub* 
blicate in Venezia co’fuoi conienti, e dedicati a Tommafo Ca- 
raccioli Arcivefcovo di Capua , e Cappellano Maggiore . Eccone 
il titolo : Rituum archiepifcopalis et Metropolitanae Ecclefiae 
neapolitanae interpretatio , feu commentum, cum repertorio in fe 
continente communem praxirn caufarum in utroque foro , cano- 
nico et civili , magnifici ac Reverendi Domini Alberici Olivae 
neapolitani Sacerdoti r, et in ter decre forum dottor es acuti (fimi, 
nunc primum editum , et imprcjfum , una cum Conflitutionibus 
ejufdem Curiae metropolitanae . Ifenctiis 1 541. in 4. Furono ri- 
prodotti anche in Venezia nel i< 5 ot. fumtibus heredum Melchior- 
ris Seffac ; e finalmente con altre Addizioni fatte dallo ftelfo 
autore, raccolce dall’ Ab. Gio. Girolamo Campanile, indi Vefco- 
vo d’ Ifemia , e con delle nuove Annotazioni di Gio. Luigi Ric- 
ci patrizio napoletano , e Canonico in quel tempo di noftra Chic- 
fa, videfene altra edizione, Neap. apud Scipionem Boninum ìózcx 
in fi fumptibus Lazari Scorigli . 

ORIGLIA ( Carlo ) originario della Città della Cava, dopo un lun- 
go efercizio di Avvocato ne’ tribunali di quefta Capitale , fu crea- 
to Proccurator fìfcale della G. C- della Vicaria ; ma accufato di 
fellonia , fi rifuggiò in Roma , ove eflendofi riprodotta l’ opera di 
Gio. Maria Campana intitolata: Refolutiones felcttae ad materiam 
forjudicarionis , fìccome accenna Giangiufeppe Origlia (8) , egli 
vi fece le fue olfervazioni al numero m zq., delle quali videfene 
altra edizione in Napoli nel 1739. in fi colle fteffe rifoluzioni 
del Campana. 

ORI- 


CI) Abrufci Fax gemina p. 33 . n. 9. 

(2) Nìcodemi Addìzion, alla Biblioteca del Toppi, p. ilj. feg. 
(?) Simon Bi ilio (eque hi/lorique des auteurs de droie . 

(4) Origlia Storia dello /iodio di Napoli t. J, p. «76. 

(5) De Fortis Govern. poli tic. p. 134. 

(() Vedi Origlia Star, dello ]lud. di Napoli t. 2. p. 178* 

(7) Chioccarelit De lllujhib. Scriptorib. t. 1. p. 1 2. 

(8) Origlia Sur. dello Jlud. di Napoli t. z. p. 132. 
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CRIMINI ( Antonio d' ) napoletano patrizio di Brindefi, Avvocato 
della nolìra Città, e Confili rorc , pole a Rampa un’opera intitola- 
ta: Deile arti e fetenze tutte divifate velia giuri/prudenza . 
Napoli 1747. nella ftamperia di Serafino Porfile t. 3. in 4. dedi- 
candola agli Accademici di Parigi . Zafio appellò la giurifpruden- 
za Enciclopedia ( 1 ) , c il noRro autore volle confermarlo col fuo 
faticofo lavoro . Egli nella prima parte del medefimo raccolfe 
tutti que’ luoghi di legge , ne’ quali parlafi delle arti liberali ed 
ingegnofe : nella feconda delle fabbrili e meccaniche ; e nella ter- 
za di tutte le altre contenute nella legale . Gran tempo , gran let- 
tura, gran pazienza ci volle a- compiere quell’ opera, colia quale 
pretefe 1’ autore di far vedere principalmente di quante cognizioni 
debba efl'er fornito un che vogliali chiamar giureconfulto. 

Egli fu anche uno de’ mediocri verfeggiatori , ed un faggio del fuo 
fpi rito poetico ne diede nella Colonia Alctina^ a cui era flato a- 
fcritto col nome di Orminio , e nella Raccolta fatta in morte del 
celebre Caporuota Antonio Magiocco, Rampata in Napoli nel 1749. 
Trovali nominato con lode dal P. Troyli (a) . ' 

ORSA IO ( Domenico ) nacque nello feorfo fecolo nella terra diBofco 
in provincia di Salerno, nello Stato di PolicaRro,ed effendo afee- 
fo al Sacerdozio , portoli! nella Città di Roma , ove fece una buo- 
na comparfa ne’ tribunali di quella Cittì . V' infegnò anche deco- 
rofa mente il diritto civile, e la teologia , nella quale egualmen- 
te fu in iRima di ottimo profelfore , e pofe a Rampa da tempo 
in tempo le feguenti opere : » 

1. De matrimoni 1 nullitate ex defeftu confenfus contrahentium , et • 
morali s‘ praefentiae Parochi disertano theologico-lcgalis . Romae 
lógó. ex typ. Jo. Francifci Buogni , in 4. 
a. Ihjlitutiones criminale ! , ufui etiam forenfi accommodatae , qua- 
tuor Itbris abfolutac , in quorum primo agitur de etimi >11 bus 
mere eeelefiafitcis , in fecundo de cr /minibus mere faecularibus , 
in tertio de rriminibus mixti fori , in quarto exponuntur aliqua 
omnibus criniinibus communia . Di quell’ opera fe ne fecero del- 
le molte edizioni , con accrefcimento di od'ervazioni fatte dallo 
flellò autore, ed è la migliore , quella fatta in Roma ex typ. 
Fr.rt cifci de Buognis 170 6. in f 

3. De livelli s debitis monafleriis- reformat is y fcu de obfcrvantia a 
Monte magno maritaggtorum Civitatis Neapolis , feu de vita- 
communi confervanda in Monafterio S.foannts Baptiftae ordinis 
Sanali Dominici ejufdem Civitatis , Dijfcrtatio hifiorico-legaits. 

. Ro- 

ti) Z*f»o in L. I. §. pcjì orìgtnem D. de Oriq. Jur. 

(1) Troyli Ster. del Regr, di^Nepoli t. IV. pari. IV. tap.i. §. 16. p. 41 v 
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Romae 1705. e» typ. Jofephi Monadi in 4. 

4. Difcept attoncs ccclefiaflicae , una cum refolutionibus , feti j u di- 
cati s Sac. Congregationum , in quibus prò una partium fcrtpfit , 
vcl prò verirate confultus rej pondi t .Romae t. FI in fi 1716-17- 
19 - 23 - 24. Nel primo tomo p. 225. Accedit Compendi um privi- 
ìegiorum Rcv. Fabrtcae S. Porri . 

ORSILLO ( Vedi Urfillis Cefare de). 

OTTINELLI ( Fabio ) cflèndofi detto Fra&en/is nella Tua opera 
legale , tanto ballò che il Toppi (1) lo avelie fatto natio della 
terra di Fratta Maggiore . Ma quello biografo fece la fua biblio- 
teca , o vedendo il lolo titolo de libri , o fidarfi alle altrui rela- 
zioni . Se li folle compiaciuto di ollèrvarla , vi avrebbe letto nel 
». 114. Et licet illitfiriffima Ifabclla Columnn mea Domina , quae 
inter ceteras alti ingenti mulieres , et vìrtute praeclaras tan~ 
quam kefpcrus inter flellas effulget , fit etiam Comitiva Fun - 
dorum , et Duci ff a T rajelit ? tamen Principila Sulmonis appel - 
Iqtur tanquam a digniori dignitate , ed in tal calò avrebbe av- 
vifato, eh egli era nato nelle Fratte , non molto lungi da Tra- 
jetto , e per cui il Chioccarci li (2), uomo molto più di lui accor- 
tolo appellò T rajeSìenfis . 11 Taftiri (3) poi, fu fempre copiatore 
del Toppi . 

Egli fu laureato nell’ una e nell’altra legge, e da giovanetto pofe 
a lìampa : Ingcniofa et admodum utilis repetitio fuper celebra- 
tjfs. h. Imperium D. de J uri] dia. om». , ubi in difficili 
jurt/difttonum materia , jus Regni Neapolttam , cum jure Roma- . 
no plcniffime conjunftum e fi , ac luculenter explanatum . Ad- 
d tris in fuper quamplurimii praéiicabtlibut , et necejfariis quae - 
Jìionibus ab aìiis nucufque non taftis , ad communem tam jìu- 
dtoforum , quam officialium urilitatem. Neap. apud Jo. Paulum 
Sugganappum in Platea Armeniorum an. 1547. in fi In quello 
breve contento 1 autore trattò predò a poco quanto trovali deter- 
minato dalla legge comune e patria circa l’ampia materia giurifdi- 
zionale , Ira 11 o breve fpazio di foli giorni venti , facendone dedica 
a D.Pietro di Toledo . Ma nè l’età, nè il pregiudizio de’tempi potè 
fargli parlare con quella libertà, e fviluppare alcuni punti giurifdi- 
zionali , che ad ocultarli fi ufavano tutti i mezzi, e proibizioni. 

11 nollro Ottinelli fu lettore di diritto civile nella nolìra Univerfi- 
tà, e fi dilìinlè f>er que’tempi ? non folo tra i giurifii , ma benan- 
che tra 1 migliori veleggiatoti . Egli fu membro in due Accade- 
mie» 

(0 Toppi BUI tot. Napol. p. 79. 

(i) Chioccarelli De lllujhib. fcriptorib. t. 1. p. 159. 

(j) Nella Storia degli Scrittori te, t. 3. pari. 4. p. 167 . 

V'« V* 
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mie, una appellata degli Ardenti, l’altra de’ Sereni . Una fua fa- 
vola bofchcreccia in verfo, intitolata la T rebari a , fu imprelTa io 
licenza pre fTo Francefco Crolli nel lóii-in iz., e in varie raccol- 
te, che laccano gli fcrittori di quella ftaeione,per accompagnare 
le loro opere di lodevoli poetiche compofizioni , fe ne leggono fi- 
milmente delle fue non mica fpregevoli . 

Fine del fecondo tomo . 


ERRORI. CORREZIONI. 


Pag- v.34. 
p. 37. v.39. 
p. 39. v.n. 
p. 45. v. a. 
p. 46. v. 6. 
p. 48. v.15. 
p. 83. v. 1. 
p.144. v. 7. 
p.i 6g. v.13. 

P.I77. Val Za 

•ad. pag. v.3s. 


dapoichè 

formato 

di territorio . Non 

Spagnolo 

urlino 

Civitare 

face 

3 ma ella fu 
che 
quella 
Tommafo 


dappoiché 

formate 

di territorio , non 

Spagnuolo 

Orfino 

Ci vi tate 

fece 

ma ella non fu 
c 

quello 
c Tommafo 


Alcuni de’ foprannotati errori trovanfi corretti in molti efemplari . 
Ve ne faranno però ancor degli altri , non rifeontrati per man- 
canza di tempo, i quali fi rimettono alla difcretezza del mi* 
gentil leggitore. 
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